
Conclusa la visita del segretario al Tesoro USA 

SIMON CONDIZIONA 
I PRESTITI A UNA 


Il cavo portante della funivia di Cavalese si è spezzato di colpo 

Angosciosi interrogativi sulla sciagura 


linea di deflazione I che ha provocato 42 morti nel Trentino 


In una conferenza stampa l'esponente americano ha detto di essere venuto in 
Italia per un esame delle rispettive economie - Chiesto un indiscriminato conteni¬ 
mento della spesa e dei salari • Confuse e contraddittorie dichiarazioni sul PCI 


Si fanno due ipotesi: la cabina viaggiava a una velocità superiore al consentito, oppure la funivia era stata uti¬ 
lizzata per un numero di viaggi superiore al previsto - Solo una liceale milanese è sopravvissuta allo schianto 
Tutte le vittime sono state identificate - Gli sciatori che affollavano la cabina erano in buona parte studenti 


Il benefattore 


N on E’ del tutto chiaro 
quale fosse lo scopo del 
viaggio che il ministro del 
Tesoro degli Stati Uniti, 
William Simon, ha compiu¬ 
to in questi giorni a Roma. 
Qualcuno ha parlato di una 
visita essenzialmente infor¬ 
mativa, che sarebbe servita 
all’autorevole esponente del 
governo di Washington per 
uno scambio di idee col suo 
collega italiano, Emilio Co¬ 
lombo, e con altri personag¬ 
gi, sulla situazione del no¬ 
stro paese. Ma non sembra 
che si sia trattato semplice- 
mente di uno di quei con¬ 
tatti, abbastanza normali e 
consueti, che caratterizzano 
sempre più l’attività diplo¬ 
matica anche in campo eco¬ 
nomico. 

Si sa: la situazione italia¬ 
na non è « normale »; al con¬ 
trario, è dominata da una 
crisi drammatica, che esige 
mutamenti profondi nel cam¬ 
po sia economico, sia poli¬ 
tico. Non desta quindi me¬ 
raviglia che il signor Simon, 
insieme agli esperti che lo 
hanno accompagnato, si sia 
occupato di tali questioni. 
Semmai è grave che non sia¬ 
no state pienamente chiari¬ 
te non soltanto le cose det¬ 
te dal rappresentante del 
governo americano, ma an¬ 
che, e soprattutto, le rispo¬ 
ste date dal governo italia¬ 
no. Ed è grave, inoltre, che 
vari commentatori italiani 
abbiano trovato naturale che 
da parte degli USA sia sta¬ 
to assunto un atteggiamen¬ 
to « ispettivo » nei confron¬ 
ti del nostro paese, poiché 
questo rientrerebbe nelle 
regole. 

Chi concede prestiti — si 
dice — ha diritto di cono¬ 
scere la situazione del de¬ 
bitore e quale uso esso farà 
del prestito stesso. Ma se 
questo è il criterio che deve 
valere negli attuali rappor¬ 
ti tra gli Stati Uniti e l’Ita¬ 
lia, occorre chiedersi chi 
mai si intenda ingannare so¬ 
stenendo che la missione Si¬ 
mon non ha comportato al¬ 
cuna ingerenza nei nostri 
affari interni. 

Il fatto è che alcune for¬ 
ze economiche e politiche 
italiane continuano a pre¬ 
sentare gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica come un benefattore 
amico dell’Italia, che anco¬ 
ra una volta si accingereb¬ 
be a venire in nostro soc¬ 
corso per aiutarci a uscire 
dalla crisi. Non a caso, qual¬ 
cuno ha parlato di un nuo¬ 
vo piano Marshall, riservato 
proprio al nostro paese. Ma 
simili atteggiamenti, oltre a 
essere espressione di una 
mancanza di dignità nazio¬ 
nale, appaiono anche assai 
poco realistici. 

C OSA sono disposti a of¬ 
frire all'Italia gli attua¬ 
li governanti americani? A 
quanto sembra, un prestito 
di mezzo miliardo di dollari 
da rimborsare entro tre me¬ 
si . e, oltre a ciò, la promes¬ 
sa di attivare entro l’anno 
il cosiddetto piano Kissinger. 
cioè l’accordo internazionale 
siglato un anno fa, in base 
al quale il nostro paese po¬ 
trebbe ricevere un altro pre¬ 
stito di 1,2 miliardi di dol¬ 
lari. A parte le condizioni 
di un simile prestito, e i 
vincoli che esso comporte¬ 
rebbe per la politica italia¬ 
na, specie nel campo ener¬ 
getico, c'è da chiedersi se di 
questo abbia bisogno soprat¬ 
tutto la nostra economia. Noi 
crediamo fermamente di no. 
Una opinione diversa può 
averla soltanto chi ritiene 
di continuare a governare 
come nel passato, alternan¬ 
do semmai, con maggiore 
frequenza, la svalutazione 
della lira e l’inflazione con 
il ricorso a politiche de- 
flattive. 

Noi siamo tra coloro che 
più hanno insistito e più 
continuano a battersi per una 
politica di cooperazione eco¬ 
nomica intemazionale. Sia¬ 
mo convinti che della coo¬ 


pcrazione tutti i paesi e tut¬ 
ti i popoli abbiano indiscu¬ 
tibilmente bisogno. Anche 
gli Stati Uniti d’America 
non potranno farne a meno 
se vorranno, non diciamo 
eliminare la disoccupazione, 
ma ridurre sostanzialmente 
il numero dei loro disoccu¬ 
pati, che sono ancora all’in- 
circa 8 milioni. 

Ma la nostra concezione 
della cooperazione interna¬ 
zionale è diversa da quella 
dell’on. Emilio Colombo. Il 
nostro ministro del Tesoro 
si proclamava fautore della 
cooperazione internazionale 
quando, nella seconda metà 
degli anni sessanta, invece 
di sollecitare e sostenere gli 
investimenti in Italia, con 
disinvoltura e baldanza con¬ 
cedeva prestiti al governo 
degli Stati Uniti, allora im¬ 
pegnato nella guerra del 
Vietnam. E anche ora, men¬ 
tre chiede qualche prestito 
agli Stati Uniti, l’on. Colom¬ 
bo lo fa in nome della coo¬ 
perazione internazionale. 

C OLLABORARE non si¬ 
gnifica però subire di 
continuo l’arroganza e le 
pretese dei più potenti, af¬ 
fermando poi che si tratta 
di atteggiamenti amichevoli. 
Ora, se gli Stati Uniti voles¬ 
sero veramente aiutare non 
solo l’Italia, ma tutti i pae¬ 
si che sono in difficoltà, do¬ 
vrebbero smetterla con la 
politica che stanno seguen¬ 
do, fatta di protezionismo e 
di forzatura delle esporta¬ 
zioni. che li porta ad avere 
un forte attivo della bilan¬ 
cia dei pagamenti correnti. 

E’ stato ripetutamente af¬ 
fermato, dalle massime isti¬ 
tuzioni economiche interna¬ 
zionali, che i paesi i quali 
accumulano ingenti saldi nei 
propri conti con l’estero, in- 
| differentemente attivi o pas- 
i sivi, causano gravi disordi¬ 
ni nel commercio internazio¬ 
nale e nell’economia di tut¬ 
ti gli altri paesi. Ebbene, gli 
Stati Uniti, dopo avere per 
molti anni accumulato im- 
I ponenti deficit nella propria 
bilancia dei pagamenti, e 
dopo avere inondato il mon¬ 
do di dollari di carta emes¬ 
si per saldare quei deficit, 
da qualche tempo hanno ro- 
• vesciato la propria posizione: 
nel 1975 l’attivo dei loro pa¬ 
gamenti con l’estero è stato 
infatti di 12 miliardi di dol¬ 
lari cui ha corrisposto un 
eguale passivo in altri paesi. 

I In entrambi i casi — occor- 
j re ricordarlo anche al signor 
j Simon — gli Stati Uniti 
hanno gravemente danneg- 
ì giato l’economia del resto 
| del mondo. 

j Si dirà che, in ogni caso, 
! l’Italia non ha alcuna pos- 
! sibilità di costringere gli 
J Stati Uniti a mutare la pro- 
■ pria linea di politica econo¬ 
mica in senso meno sfavo¬ 
revole agli interessi del no- 
! stro paese. Noi non discono¬ 
sciamo la parte di verità 
contenuta in tale obiezione. 
Riteniamo però che non può 
essere considerato come be¬ 
nefattore chi crea continua- 
mente gravissimi problemi 
al nostro e ad altri paesi. 

Ma il problema non è sol¬ 
tanto quello di non sentirsi 
particolarmente riconoscen¬ 
ti e obbligati per « gli aiuti » 
che possono venire dagli 
Stati Uniti. Il problema vero 
è un altro. Il nostro paese 
ha raggiunto un livello di 
indebitamento verso l'estero 
che è difficilmente superabi¬ 
le, e che comporta seri vin¬ 
coli per tutta la politica 
economica nazionale. Di que¬ 
sto occorre essere consape¬ 
voli, per accelerare i tempi 
della grande opera di risana¬ 
mento e di rinnovamento 
dell’economia e della socie¬ 
tà nazionale, che è necessa¬ 
ria per uscire dalla crisi, e 
che l’Italia dovrà compiere 
i facendo affidamento sulle 
I proprie forze. 


Politica di deflazione e 
chiusura ai comunisti: que¬ 
sta è la « ricetta » che il se¬ 
gretario al Tesoro america¬ 
no William Simon, ha « con¬ 
sigliato* ai governanti e al¬ 
le personalità italiane che ha 
incontrato nei tre giorni del 
suo soggiorno romano. Arri¬ 
vato nella capitale domenica 
sera, il rappresentante degli 
Usa ha avuto colloqui con le 
massime autorità monetarie 
(Baffi e Ossola). con il pre¬ 
sidente del consiglio Moro, il 
ministro del Tesoro Colom¬ 
bo, il presidente della Confin- 
dustria. rispettando un car¬ 
net di appuntamenti che gli 
era stato prefissato dall’am- 
basciatore Volpe. 

Le impressioni riportate da 
questi incontri. Simon le ha 
illustrate ieri mattina ai gior¬ 
nalisti nel corso di una con¬ 
ferenza stampa convocata al¬ 
l’ambasciata americana: il 
portavoce del governo Usa 
ha detto di aver ribadito ai 
rappresentanti italiani i vin¬ 
coli di « amicizia e solidarie¬ 
tà * del suo paese con l'Italia 
e l'intenzione di non abbando¬ 
nare ITtalia nella « attuale 
situazione difficile *. 

Simon è apparso preoccu¬ 
pato di parare le accuse di 
ingerenza nelle questioni in¬ 
terne italiane, ribadendo, più 
volte, che era venuto nel no¬ 
stro paese non per « suggeri¬ 
re * o « imporre » qualcosa 
ai governanti italiani, quan- 

1. t. 

(Segue in ultima pagina) 


I contatti 
dei comunisti 
italiani coi 
laburisti e coi 
socialdemocratici 
scandinavi 

Interviste con il compagno Gior¬ 
gio Napolitano dopo la sua vi¬ 
sita in Gran Bretagna, e con i 
compagni Alfredo Reichlin e Na¬ 
poleone Colafanni dopo il viag¬ 
gio della delegazione del PCI in 
♦ • . 

Svezia, Norvegia e Danimarca 



CAVALESE — Il vagoncino della funivia del Cermis praticamente polverizzato dall'urto 


IN PENULTIMA 


Si fanno più acute le tensioni in Spagna 


Non s'era mai verificato, nelle sciagure della montagna, 
un cosi tremendo bilancio di morte: nella catastrofe della 
funivia che collega Cavalese all'Alpe Cermis, nel Trentino, 

hanno perso la vita 42 persone. Una sola, una giovane liceale 
milanese è sopravvissuta allo spaventoso schianto, quando 
improvvisamente s’è sozzato il cavo portante dell'impianto: 
è stata ricoverata in gravi condizioni. Tutte le vittime sono 

state identificate. E gli inter¬ 
rogativi sulle cause del disa¬ 
stro sono ancora senza rispo¬ 
sta: su quel cavo improvvisa¬ 
mente spezzato dovranno 
studiare n lungo tecnici, pe¬ 
riti. magistrati. 

La funivia consta di due 


Forte sciopero nel paese basco 
Pesanti condanne ai 9 ufficiali 

Imponente la protesta nelle province basche per Tassassimo di un giovane operaio - La corte marziale 
ha inflitto condanne da 8 anni di carcere a 30 mesi agli ufficiali dell’« Unione militare democratica » 


I lavori iniziano oggi a Firenze 

Al congresso PSDI 
si profila una 
nuova maggioranza 


nuova maggioranza 

di 300 metri, è lungo 2590 me- 

I’aÌdc Cermis! Tanassi al disoll ° - Accordo fra le attuali 


l'Alpe Cermis. superando un 
dislivello di oltre 700 metri 
è di 2340 metri. 

La tragedia si è verificata „. . _ .... , ,, . , 

verso le 17 15 di martedì in Si apre oggI a I ’ ircnze »’ 1 st ultimo, che e oggetto dei- 

discesa nel primo tratto- XVII congresso del PSDI. 1 le sollecitazioni di Tanassi 

centinaia di sciatori, in mas- Esso dovrebbe sancire il tra- ! per una maggioranza di etn- 

sima parte giovanissimi stu- monto della lunga egemonia j trodestra, concorda sulla 

denti che fruivano delle «set- tanassiana e l'accesso alla ! nuova gestione mentre dal 

Umane bianche ». erano in at- 1 guida del partito di un car- j punto di'vista della linea po- 

tesa sia al Cermis, s:a al I tello di correnti che in fase i litica appaiono omogenei gl: 

« Dos ;> di poter tornare a i precongressuale si sono ca- | altri tre gruppi i qimli do 

Cavalese. Fra il « Dos dei , ratterizzate per una r.otevo vrebbero aver riscosso poco 

Lares » e la stazione d’arrivo j le convergenza sui problemi j meno della metà dei voti con 

| es^te un unico pilone di so- ! del rinnovamento della ge- j gressuali. 


opposizioni - Intervento di La Malfa sull'economia 


MADRID. 10 dispositivo poliziesco. I fu- i ti, Luis Salazar. ha esplici- ; .- 
Forte e generale è stata la nerali della vittima, Vicente tamente condannato « que- i 

protesta delle popolazioni del- Ferrerò si sono svolti ieri se- sto atto di provocazione ». j ! 

le province basche per l’as- ra: vi hanno partecipato Dopo il rito, la folla ha per- | 

sassinio di un operaio di 17 non meno di trentamila per- corso in corteo le strade di ! | 

anni ad opera della polizia ; sone. I! rito funebre ha avu- Basauri. Agli scioperi politi- ‘ 

nella cittadina di Basauri, to luogo, dato la folla, nello ci di questi due giorni nelle j | 

presso Bilbao. Per due gior- I stadio cittadino; numerosi province basche si sono sai- ! , 

ni le attività si sono ferma- i sacerdoti hanno letto la mes- date le vaste lotte sindacali | 

te nel Paese Basco, percorso J sa parte in basco e parte in in corso nella regione, in j 

e presidiato da un eccezionale i castigliano. Uno dei sacerdo- } particolare nelle Asturie. Ne- j 

gli ultimi due giorni sono i | 


Scarcerato 
Sferza 
presidente 
della Standa 


| stegno della fune portante. stione. La forza portante del- t 

i La cabina, appena superato la nuova maggioranza è co- I 

I il pilone di sostegno comin- i stituita dai gruppi di sini- j 

j ciava ad ondeggiare paurosa- stra. Benché non sia da e- j 


, mente, po: indietreggiando a I scludersi un tentativo di ac- 


gressuali. 

Il preciso rapporto di for 
ze non è ancora noto e sarà 
perfezionato dalla commissio 
ne verifica dei poteri che do 


1 j monte precipitava sul prato ( cordo fra i tanassiam e l’ala > vrà dinmere numerose con 

! i ghiacciato sottostante con un : destra delle attuali opposizio- ! testazioni. Le cdre fornite 

1 salto di oltre 50 metri. !.. > . - 


osci 


I state arrestate un centinaio j 
! dì persone. j 

i Nel clima di crescenti ten- ) 


onnicomprensivi 


T *APPUXTAMESTO e- 
ra per le cinque c al¬ 
lo scoccare dell'ora esat¬ 
ta, com'è nostro costume, 
ci siamo fatti annunciare 
all'altissimo personaggio 
dell'lRI che aveva bene¬ 
volmente consentito a ri¬ 
ceverci. Sedutici davanti 
al Capo, egli ci ha chie¬ 
sto per prima cosa se 
gradivamo un tè e. aven¬ 
do noi risposto afferma¬ 
tivamente, dopo un atti- 


re manda una busta con 
trecenlocinquanlamiia li¬ 
re tutti i giorni. Siamo 
giusti: non è neanche 
molto, tanto più che, co¬ 
me si sono affrettati a 
farci sapere gli interessa¬ 
ti. dopo che c stata pub¬ 
blicata la lista dei loro 
stipendi, questi compensi 
sono « onnicomprensivi ». 

Questa, francamente, 
non ce l'cspettavamo. 
perché quando uno meas- 


| sioni che domina in queste i 
| settimane la Spagna è giun- ! 
! ta oggi, a renderle più evi- ; 
; denti, la sentenza pronun ; 
j ciata dalla corte marziale i 
I madrilena contro i nove ut- I 
| ficiali accusati di appartene- I 
| re alla «Unione militare de- ; 
I mocratica ». un'organizzazio- ! 
i ne clandestina costituita da ! 
; ufficiali e sottufficiali che i 
i aspira a promuovere una de j 
mocratizzazione delle forze i 
' armate spagnole e a una ri- | 
definizione del loro ruolo in 


j j salto ai oure du metri. j ni. le previsioni sono gene- j dalle varie correnti non coi 

Il giudice Fiasconaro ha j ; Perché s'è spezzato il cavo j Talmente centrate sul cambio limano ma confermano tutte 

concesso la libertà prov- ! che, secondo i tecnici, avreb- j della guardia e su una cer- che Tanassi disporrà solo del 

risoria a Gino Sferza, il j I be potuto sopportare un peso ta rettifica di linea politica, i 35 40% dei voti. Ai secondo 


risoria a Gino Sferza, il 
presidente della Standa. 
arrestato nei giorni scor¬ 
si nelle prime fasi del¬ 
l’inchiesta per lo scandalo 
delle bustarelle distribuite 
allo scopo di ottenere le 
licenze per i supermarket. 
Sferza ha lasciato ieri 
mattina il carcere di Ame¬ 
lia (Temi». Quasi con¬ 
temporaneamente il giudi- 


super.ore a quello che in ef- Fanno da supporto a que- I P osto la sinistra di Romita 

fEE? ! sta previsione le notizie su I < 17-19%) seguita da quella di 
corda d acciaio appare sfnac- una riunione avvenuta ie- ; ) Longo Ferri e dal gruppo 

ciata segno indubbio di usu- > e quaSro coiSnU an b I Preti (ambedue fra il 15 e il 

ra. Due le ipote.v: li la ca- ana^ianeE sta o fa to™ 1 Hri > e da Orlandi (1213 

b.na viaggiava ad una velo- i-massiaue-. r. s.aiu . _„ ntnt 

c:tà superiore al consentito. ! c ^ e essc ' pur rnarue ' ; * 

tanto da determinare una nendo ciascuna la propria L accordo per la nuova 
sollecitazione abnorme su’ i autonoma impostazione poli- maggioranza e stato nnnun 
cavo <e ciò per «smaltire» tica. si sono trovate d'accor- j ciato e commentato da Lon 

p:ù rap.damezKe :a massa de- ' do una tattica coordina- ì go. Orlandi e Belluscio. Que 


aucaiiicim; ti giuur f k-*■« .a uv -» - " - 

ce dichiarava: «La sua h eh sciatori n attesa di r:d ; - ! ta su! - a questione della ge- . st'ultimo prevede una presi- 
deposizione e stata esau- J i scende-e a va”e e -»» la fu stionc - Si tratta, come si ri- i denza Saragat ed una segre 
riente». Rimane in pri- ! -‘^•a .«ii.,,»», ! corderà, delle due correnti j tcria collegiale espressione dei 

gione Italo Jalongo. men- ji ' 06 uni.zzata j di sin ; stra facenti capo ri- j mutati rapporti di forze. Al 

tre si mdaea sui rapporti i i in un numero maggiore d: j spettivamente a Longo e Ro- j tri avanzano l’ipotesi di una 


- -- --- | t ut oi niunta oui a n ppui L1 • * _ i *■» «-«'"«e"-' », I v* * •••» ■ » • va* 

una Spagna non più fasci \ t che io legavano al giudi- 1 I v - as?z: S-ornalicr: d. quelli f mita» del gruppo degli ex ta- ì segreterìa Orlandi per una 

et a - ì nnv* irrmllt oti e/MìA , l - — _ -_» —» ^ r». ». — : J | COIÌSO H t. I.. •_- - :_: -J : __ J. ~ J _ M ., n * ! 


mo è entralo un commes- j sa dieci milioni al mese. 


Eugenio Peggio 


so e ha portato un casso- 
I io contenente la teiera. 
! la chicchera del latte, il 
piattino con le fette di 
limone, la zuccheriera e 
una sola tazza. C'era an¬ 
che una busta, che il dot¬ 
tore ha subito afferrato 
spingendo verso di noi il 
cabarè. « Io non prendo 
il tè — ha detto il nostro 
ospite sorridendo — A 
quest'ora prendo un po' 
i di stipendio » e si è infi- 
l lato m tasca la busta. 

| Xon ci avevamo pensa- 
! to, ma abbiamo subito 
capito che non può esse¬ 
re che così. I capi supre¬ 
mi dell’lRl, che godono di 
stipendi ammontanti a 
otto, dieci milioni ogni 
mese, non possono essere 
pagati una volta sola il 
27. Come farebbero a por¬ 
tarsi a casa un malloppo 
dì dieci milione E se 
qualche carabiniere preci¬ 
pitoso li prendesse per dei 
rapinatori? Cosi, invece, 
la cosa è più semplice e 
più maneggevole. I gior¬ 
ni lavorativi, nel mese, 
sono, grosso modo, venti- 
sei: se fate la divisione 
risulta che a lor signori, 
verso le cinque, il cassie- 


iso* nessuno può fare a meno 

ira. di pensare: « Poveretto, 

, il avrà poi. per fortuna, 

di ! qualche altra indennità, 
i e Volete che non gli diano 

an- niente in aggiunta a quel- 

lot- la elemosina? ». L'opera- 

ato io pendolare prende una 

i il paga bassa, questo è ve- 

1 do ro. ma gode di una buo- 

tro na indennità di viaggio, 

.4 per t treni aelati che è 

po’ cos'reifo a prendere. Poi. 

rj fi- siccome si alza e rincasa 

al buio, in questa stagio- 
i sa- ne, fruisce di una can¬ 
uto grua indennità di pila, 

ise- Cosi l'immigrato, è ben 

ne- vero che abita negli scan- 

i di finali, ma chi gli ha mai 

a negato una indennità di 

gni alloggio, che è di un con¬ 
ere sistente ammontare, re 

il non gliela mangiano i to- 

lor- pi ? Invece per i grandi 

ipo capi dell’IRl non c’è pie- 

se tà: « Questi sono i suoi 

rei- dieci milioni al mese, tre- 

dei centocinquantamila lire 

•ce. al giorno ». aOnnicom- 

■ e prensive? » domanda 

lor- smarrito Io sventurato, 

ise. Si. perché non si può fa- 

iti- re dt più. ma piange il 

me cuore a dover essere tan- 

ori, to crudeli. 

sic- Fortebreccle 


sta: i nove imputati sono 
stati condannati a pene fra 
otto anni e 30 mesi. 

Le pene maggiori sono sta¬ 
te inflitte al maggiore Luis 
Otero e al capitano Fermin 
! Ibarra. che sono stati con- j 
j dannali a otto anni di carce¬ 
re ciascuno. Il pubblico mini¬ 
stero aveva rhiesto 12 anni. 
Due le condanne a cinque j 
anni, tre a quattro anni, una | 
a tre anni e una a due anni , 
e sei mesi. 

Alcuni degli ufficiali han¬ 
no dichiarato di appartene- j 
re alla Unione militare de- , 
mocratica. altri di esserne 
dei simpatizzanti. Comunque 
tutti hanno respinto le im¬ 
putazioni. hanno fatto appel¬ 
lo ai loro stati di servizio j 
che sono fra i migliori delle ! 
j forze armate, hanno dichia- | 
rato di ripudiare ogni for- 
! ma di violenza e d; essere 
favorevoli a un ordinamen¬ 
to democratico, hanno de 
nunciato le irregolarità del 


ce romano Pietroni. 

A PAGINA 4 


! nassiani di Orlandi e di quei- ! ... , 

A PAGINA 5 ; lo guidato dall on. Preti. Que 1 (teglie in ultima pagina) 


Sempre più ingarbugliata la ricerca dell'agente della Lockheed 

In difficoltà il giudice giunto a Parigi 

Il dottor Martella è arrivato con molti documenti • Le autorità francesi chiedono però due giorni 
per convocare Smith - E' delTawocato americano la grafia della lettera con cui si chiedevano i soldi 


Dal nostro inviato 


’ i primi contatti con i funzio- [ prima fase istruttoria 


nari. Ma qui gli hanno su 


tà da parte delle autorità 


ma di violenza e d; essere PARIGI. 10. 

favorevoli a un ordinamen- Il magistrato e arrivato 

to democratico, hanno de pieno di speranze, ma anche 
nunciato le irregolarità del con la dichiarata preoccu- 

processo ed hanno infine prò- pozione di dover superare pa- 
clamato che la patria non è recchle difficoltà burocrati- 

un concetto statico bensì un 1 che prima di poter ìnterro- 

vincolo dinamico con il do- gare il supertestimone delle 
polo, una concezione demo- bustarelle. Roger Btxby Smith 
cratica nel rispetto delle leg- (ammesso che questi si fac- 
gi. dei diritti deU’uomo, della eia trovare). 


Il magistrato che dovrebbe francesi. AM’ambasciata ìta- 

PARIGI 10. i & 1 * 0 spiegato che m effetti ! presentare «il conto» alla liana ci dicono che le diffi- 

11 magistrato e arrivato I Ie difficoltà erano tante: le j Lockheed, che dovrebbe sco- colta nascono dall'esistenza 

pieno di speranze, ma anche j autorità francesi avevano mo i prire corruttori e corrotti di precise convenzioni che 

con la dichiarata preoccu- strato notevoli perplessità di 1 per miliardi, e di fronte ad devono essere rispettate e 

pozione di dover superare pa- • fronte alla richiesta d; ro- una situazione che ha visto dalla volontà dei responsabili 

recchie difficoltà burocrati- ! BMona firmata dal ministro già troppe sconfitte della francesi, dal ministro di 

che Dnma di poter interro- > Bonifacio, giudicata troppo giustizia. Le fughe di impu- Grazia e Giustizia ai magi- 


giustizia sociale. 

L’aula era affollata di uf 


giunto dAU’Italia con il can- j trato all’aeroporto, in un bor 


generica e non documentata. 

U magistrato era stato pre¬ 
parato telefonicamente dei- 
resistenza di questi ostaco¬ 


lati di primo piano come O- 


Grazia e Giustizia ai magi¬ 
strati. di fare tutto secondo 


vidio Lefebvre e Afaria Fava. te regole. Se non altro per 
la scomparsa di testimoni non incorrere in nullità pro¬ 


li dottor Martella appena | li: quando l'abbiamo ìncon- 


la scomparsa di testimoni non incc 
chiave come John Vassar cedurali. 
House e come lo stesso Ro- Ma qi 
ger Smith sono altrettanti 


fidali molti dei quali hanno celliere e con il dottor Fa- i sone saldamente impugnato punti neri di una inchiesta 
apertamente manifestato o- riello, dellTnterpol, si è re- I e protetto con il braccio por- rhe ora sembra trovare nuo- 


stilità nei confronti degli im- cato a Rue Varcnne, sede fava tutti i documenti che j v * ostacoli. 


Ma qualcuno dice che lq 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagine? 


. . . ' della rappresentanza diplo- riguardano Smith e che so- C'è chi si chiede, qui a j--— 

{Segue in ultima pagina ) njat'.ca italiana dove ha preso ; no stati raccolti In questa Parigi, perchè tante difficol t ALTRE NOTIZIE A RAO. 4 
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Permangono i contrasti nella DC che oggi riunisce il suo gruppo 


Tempi sempre più stretti 
per la legge sull’aborto 

L'intervento della compagna Casapieri - Il dibattito alla Camera sospeso per il con- 
gresso del PSDI - L'on. Andreotti in un'intervista rileva i rischi di uno scontro frontale 


La questione dell’aborto è 
tornata al centro di un In¬ 
tenso dibattito anche se l'ac¬ 
cavallarsi dei congressi di 
partito impone continue bat¬ 
tute d'arresto al confron¬ 
to parlamentare sul testo va¬ 
rato dalle commissioni Giu¬ 
stizia e Sanità della Came¬ 
ra. Anzi, proprio i margini 
di tempo sempre più ristret¬ 
ti per evitare il referendum 
sottolineano l’urgenza di giun¬ 
gere ad un’equa soluzione le¬ 
gislativa del problema. 

Ma quali possibilità reali 
esistono per un accordo? 
Gran parte di queste possi¬ 
bilità dipendono dall’atteggia¬ 
mento della DC che potrebbe 
prendere giusto oggi una po.-ù 
zione impegnativa per tutto 
11 gruppo. La settimana scor¬ 
sa I contrasti nel gruppo de¬ 
mocristiano erano clamorosa¬ 
mente emersi nel corso di una 
assemblea dei deputati, tra 
quanti sostengono la necessità 
di portare avanti il confron¬ 
to con lo schieramento delle 
forze laiche (tra costoro lo 
on. Francesco Mazzola re¬ 
sponsabile dell’ufficio diritti 
civili del partito, poi per que¬ 
sto pesantemente attaccato 
d&WOsservatore romano) e 
quanti invece insistono su un 
atteggiamento intransigente e 
di aperta denuncia del testo 
elaborato in commissione. 

Un oggettivo avallo a questi 
ultimi è venuto dal capogrup¬ 
po Flaminio Piccoli il quale 
ha sostenuto la necessità di 
« combattere con fermezza la 
battaglia sull’art. 1 » per tor¬ 
nare a definire l’aborto co¬ 
me un reato. Piccoli pretende 
che solo una volta « vinta 
questa battaglia » si possa 
avere una « ripresa del dialo¬ 
go positivo con le forze lai¬ 
che ». 

Solo un intervento in extre¬ 
mis di Giulio Andreotti era 
riuscito la settimana scorsa ad 
impedire che nel gruppo la 
spaccatura fosse formalizza¬ 
ta da un voto, com’era stato 
richiesto dai settori più in¬ 
tegralisti a nome dei quali 
Oscar Scalfaro aveva presen¬ 
tato un ordine del giorno di 
totale chiusura al confronto. 
Ora — alla vigilia di una 


A tutte 

le Federazioni 

Si ricorda a tutte le 
Federazioni clic entro la 
giornata di oggi, debbono 
trasmettere alla Sezione 
di Organizzazione, tramite 
1 Comitati regionali, i dati 
aggiornati sul tessera¬ 
mento e proselitismo al 
partito e alla FGCI. 


nuova assemblea del grup¬ 
po, convocata per stamane — 
Andreotti è tornato a denun¬ 
ciare i rischi di uno scontro 
frontale in una intervista a 
Panorama trasparentemente 
polemica con Piccoli. Se con 
il referendum, osserva An- 


Lo studioso cattolico Ranie¬ 
ro La Valle ha ribadito sulla 
Stampa la sua proposta per 
giungere a uno sbocco legi¬ 
slativo per l’aborto (si trat¬ 
ta della scelta affidata alla 
donna, attraverso gli stru¬ 
menti sociali dei consultori), 
lanciando un « appello alla ra¬ 
gione ». 

Constatato che « il gruppo 
parlamentare democristiano 
è lacerato, Bnrtoletti morto, 
fratelli di fede che si accu¬ 
sano di voler organizzare lo 
assassinio di massa », La Val¬ 
le si rivolge ai suoi « amici 
cattolici » per dire che « i 
principi si servono con la ra¬ 
gione, e anche il potere — se 
per caso è il potere che inte¬ 
ressa più dell’aborto — si di¬ 
fende con la ragione ». Egli 
prosegue dimostrando che non 
è ragionevole e non salva nes¬ 
sun principio « preferire una 
cattiva legge sull’aborto, pur¬ 
ché i cristiani non vi metta¬ 
no le m’anl. a una legge che 
col loro apporto potrebbe es¬ 
sere più civile e più umana »: 
o un «referendum che farebbe 
dell’Italia il solo Paese in cui 
l'aborto diverrebbe giuridica¬ 
mente irrilevante ». o infine 
le elezioni anticipate giocate 
« come una lotteria ». 

Io. Valle si chiede invece 
che cosa vuol dire oggi « dare 
efficacia nelle leggi al prin¬ 
cipio del rispetto e della di¬ 
fesa della vita ». Non lo è né 
l'attuale normativa né la sua 
abrogazione; ma non vi è 
coerenza n quel principio 
neanche nella proposta di leg¬ 
ge Piccoli Scalfaro la quale 
in realtà « rinuncia alla pena 
(e quindi al suo eventuale 
carattere dissuasivo), ma non 
alla vessazione rituale del 
processo, che è quanto basta 
per mantenere eli aborti nel¬ 
la clandestinità ». Proprio per 
questo la proposta de. secon¬ 
do il prof. Pettaello Manto- 


dreotti, l’aborto diventasse 
completamente libero, «sa¬ 
rebbe una sconfitta cattolica 
e democristiana ». «Meditare 
in proposito — aggiunge il 
ministro del Bilancio — non è 
debolezza ma senso di re¬ 
sponsabilità, specie dopo la 


vani, ordinario di diritto pe¬ 
nale all’Università di Trie¬ 
ste, in realtà « introduce sul¬ 
l’unico piano che conta, quel¬ 
lo dei fatti, la liberalizzazio¬ 
ne totale dell'aborto, per tutti 
i nove mesi di gravidanza ». 

La Valle polemizza poi an¬ 
che con le norme che « rifu¬ 
giandosi dietro la finzione del¬ 
l’aborto terapeutico », fanno 
« di ogni donna un’inferma, 
almeno di mente, Infliggendo¬ 
le tutta una serie dì piccole 
angherie e attribuendo un ge¬ 
nerale potere assolutorio al 
nuovo clero dei medici ». Ri¬ 
levando quindi che tutte le 
soluzioni finora proposte sono 
« Inefficaci o controproducenti 
rispetto ai principi», e che 
l’unica via coerente con l'in¬ 
transigenza dell’ordine del 
giorno Scalfaro sarebbe quel¬ 
la «di sottoporre tutte le ge¬ 
stanti a misure di sjcurezza », 
Raniero La Valle afferma che 
allora occorre « un’invenzione 
nuova ». « Il solo modo di far 
fronte agli aborti dì donna 
consenziente — è la sua 
tesi — è di influire sul con¬ 
senso di lei; e poiché non 
funziona la pena, meglio è 
imboccare risolutamente la 
strada della prevenzione, e di 
un Impegno sedale diretto a 
rimuovere le cause che pre¬ 
giudicano il consenso della 
donna al figlio ». 

Dopo aver rilevato che si 
sono avuti « echi largamente 
positivi, che occorre giusta¬ 
mente apprezzare, nello schie¬ 
ramento laico » e anche in 
larghi settori del mondo cat¬ 
tolico e della stessa Demo¬ 
crazia Cristiana su una pro¬ 
posta in cui si « pone più 
fiducia nella donna e neli’uo- 
mo. che non nelle prigioni », 
lo studioso cattolico si augura 
che « un più sereno esame 
delle alternative reali possa 
far maturare una coscienza 
nuova » e una « risposta vera¬ 
mente civile ». 


Lo studioso cattolico ribadisce 
la sua proposta per l'aborto 

«Appello alla ragione» 
di Raniero La Valle 


COMPLETATI GLI ORGANIGRAMMI DIRIGENZIALI 


Nominati i 60 capiredattori 
dei Telegiornali dei GR 

Il compagno Damìco motiva l'astensione dei consiglieri comunisti 


Il Consiglio di amministra¬ 
zione della RAI-TV ha nomi¬ 
nato ieri mattina 60 capire¬ 
dattori delie testate giornali¬ 
stiche — 11 per ciascuno dei 
due Telegiornali e dei tre 
Giornali radio. 5 per i noti¬ 
ziari destinati al'.’cstero — ed 
ha sanzionato la scelta dei 
«v!car>» (o vice direttori) 
effettuata dai direttori delle 
testate. 

I consiglieri compagni on. 
Vito Damìco e avv. Luciano 
Ventura ed il consigliere re- 
pubblicano prof. Nicola Mat¬ 
teucci si sono astenuti. 

Le ragioni dell'astensione 
comunista sono state moti¬ 
vate dal compagno Damìco. 
il quale ha rilevato che que¬ 
ste designazioni, pur segnan¬ 
do un primo passo avanti ri¬ 
spetto ai metodo seguito in 
precedenti occasioni (si sono 
coinvolti direttamente i di¬ 
rettori ed i comitati di reda¬ 
zione. infatti, e ciò ha con¬ 
sentito una maggiore aderen¬ 
za ai principi di professio¬ 
nalità e di pluralismo, che 
erano stati vanificati ne.lo 
nomine dei massimi dirigenti 
centrali dell'azienda pubbli¬ 
ca radiotelevisiva», riflettono 
tuttavia ancora ia sostanzia¬ 
le suddivisione e contrapoo- 
sizione pregrudiz.ale m due 
aree ideologiche lunart-a 
«cattolica» ed un'area (lai¬ 
ca »> che ha ispirato l'opera¬ 
zione lottizzatrice del d.cem- 
bre scorso. Ciò — ha sotto- 
lineato Damìco — appare 
particolarmente evidente nel¬ 
la prima testata tv (dove le 
candidature a « virar. » di 
Aido Falivena e di Biazio 
Agnes, prospettate in un pri¬ 
mo tempo, hanno incontrato 
«veti» tassativi da parte dei 
gruppi integralisti» e nel 
GR 2 (già ironicamente defi¬ 
nita in RAI « monocolore Sel¬ 
va »>. Non si è tenuto suffi¬ 
cientemente conto, inoltre, 
delle esigenze di decentra¬ 
mento. 

L'assetto dirigenziale dello 
nuove testate, che inizieran¬ 
no le trasmissioni lunedi 
prossimo là marzo, è stato 
comunque completato e risul¬ 
ta il seguente: 

TG 1 - Direttore: Emilio 
Rossi (de); « tucano »: Ema¬ 
nuele Milano (un do di «stret¬ 
ta osservanza » proveniente 
dai «culturali»!; capiredat¬ 
tori: Ugo Guidi (interni). Ot- 
larvo Di Lorenzo (esteri), 


Leonardo Valente (cronaca). 
Franco Colombo (econom.a e 
lavoro). Tito Stagno (sport). 
Giuseppe Giacovazzo (attua¬ 
lità culturali); Salvatore G. 
Blamente (coordinamento no¬ 
tiziari»; Alfredo Ferruzzi (ru¬ 
briche»; Dante Alimenti (re¬ 
gioni»; Arrigo Polacco (ser¬ 
vizi speciali»; Sandro Baldo- 
ni (segreteria di redazione). 

TG 2 - Direttore: Andrea 
Barbato; <. i icari a Brando 
Giordani e Giuseppe F.on; 
capiredattori: Aldo Quaglio 
(interni). Franco Rinaidmi 
(esteri); Giovanni Perego 
(economia e sindacale); En¬ 
nio Mastrostefano (crona¬ 
ca): Em.'.io R a veggi Revel 
(cultura»; Maurizio Barend- 
son (sport); Ez.o Zefferi 
(servìzi special:»: Luigi Lo 
catelli (rubriche»; Antone'io 
P.cciau • regioni >: Roberto 
Costa (cooru.namento noti- 
z.ar:»: Vittorio Panchetti 

(segreteria d: redazione». 

GR I - Direttore: Sergio 
Za voli «socialista >: « vicari y,: 
Giuseppe Pederctn: e G.ann: 
R.iv.e.e. crprcJattoY-.; M. f - 
r:o Derma;-, e V.ttorio Ro.d: 
per la prima fascia oraria: 
A'da Pa.musano e Anton o 
Leone per la seconda: Bruno 
Barbio.ni: e Paolo Beiìucci 
per la te r za: Lue. ano Lom¬ 
bi rd : < nappe rt. con le reda- 
z. ora re-zona'.:*. Nino Ya- 
scon (rubriche culturali»; 
Paolo Mocci (rubr.che ooli- 
t:co-s:ndacal:) ; Sergio Giubi¬ 
lo » rubr.che sportive»; Lu- 
c.uoo Ceszh.a isegretor.a di 
redazione!. 

GR 2 — Direttore-, Gustavo 
Selva (de»; - vicar. >. Paolo 
Orsina e Filippo Carni; capi- 
redattori Enzo Martino e 
Anton.o Ruvo per la prima 
rancia oraria: Giordano Ti- 
balducc; e Fazio Ripar. per 
la seconda: Francesco Arri¬ 
ghi e Gilberto Fabbretti per 
la terza: Eugenio Marcucc; 
(rapporti con le redazioni re¬ 
gionali»; Guglielmo Petrom 
(rubr.che cultural;*; Marco 
Conti (rubr.che politico s.n- 
dacAli»; Giiberto Evangelisti 
(rubr.che sportive»; Giusep¬ 
pe Mori (segreteria di reda¬ 
zione». 

GR 3 — Direttore: Mario 
P.nzauti (socialdemocratico» ; 
« vicari ». Leo B.rzoli c Fran¬ 
co Calderoni: capiredattori: 
Franco Chiarenza e Corrado 
De Luca per la prima fascia 
oraria; Antonio Piccione e 


Pia Moretti per la seconda: 
Antonio Galati e Manlio 
Tainburel’o per la terza: Fe¬ 
lice Mottini (rapporti con le 
redazioni regionali»; Claudio 
Verna (rubriche cultura!;): 
Antonio Tomassini «rubriche 
poiitico-sindaca!’.); Lucio Ca- 
t aldi (rubriche sportive» : 
G.orgio Nani (segreteria d; 
redaz.one). 

Con le nomine di ieri, che 
hanno promosso 39 giornali- 
t sti. sono ora 154 i dirigenti 
i delie testate, fra condiretto- 
| ri, vicedirettori, capiredatto¬ 
ri centrali e capiredattori. 

Intanto, fon. Bubbico (de», 
conversando con dei giorna¬ 
listi a Montecitorio, ha e- 
spresso «forti riserve» (non 
meglio specificate» «sul mo¬ 
do con cui si sta procedendo 
l ne.l’attuazione della riforma 
j della RAI »: non ha esclu- 
i so l'eventualità di dimettersi 
J da’'.a Commissione d; vigi¬ 
lanza cd ha annunciato la 
sua m'enz.or.e ri: «sollevare 
il problema > presso :! erup- 
| po parlamentare de e po: al 
j Congresso nazionale del par¬ 
tito, 
i 

Il 27-28 marzo 

♦ 

si concludono 
a Firenze j 
le manifestazioni ! 
sulla riforma RAI 

i 

Il ri batt.to conclusivo del c.- 
c.o di man.tcstaz.on. ,n corso ' 
d: svo'.g.mento nella reg.one 
toscana su « Riforma della 
RAI-TV, decentramento e nuo¬ 
va organizzazione del lavoro a 
difesa del monopolio pubbli¬ 
co » si svolgerà il 27 e 28 
marzo prossimi a Firenze, 

A Firenze, a! Palazzo dei 
Congressi e nel Salone de; Du- 
eento di Palazzo Vecchio, il 
27-23 marzo verrà fatta una 
s.ntesi degl: orientamenti 
emersi nei corso delle mani¬ 
festazioni. I lavori si con¬ 
cluderanno a Palazzo Vec¬ 
chio, con una « tavola roton¬ 
da » fra parlamentari, diri¬ 
genti della RAI-T e dir.genti 
delle organizzazioni di mas¬ 
sa. 


sconfitta del 7 4 ». nel refe¬ 
rendum sul divorzio. Tra l’al¬ 
tro. ricorda Andreotti, «c'è 
da considerare che la Corte 
costituzionale ha già stabilito 
che non e punibile l'aborto 
terapeutico e quindi è neces¬ 
sario comunque fare una leg¬ 
ge che regoli questa ipotesi di 
interruzione della gravidan¬ 
za ». 

Per Andreotti quindi la DC 
ha davanti a sé due strade: 
quella di « riaffermare pura¬ 
mente e semplicemente che 
l'aborto è un omicidio, e af¬ 
fermare di conseguenza che si 
è contro ogni possibilismo, an¬ 
che se consacrato dalla Corte 
costituzionale ». o quella di 
« tentare un accordo che. ri¬ 
fiutando ogni forma di auto¬ 
matismo (il libero aborto nei 
primi mesi, ecc.), sancisca 
una normativa seria di rego¬ 
lamentazione dell'aborto tera¬ 
peutico in senso ampio», cioè 
tenendo conto che « tra il ma¬ 
le maggiore da evitare c'è an¬ 
che il gravissimo danno psi¬ 
chico della donna», «E deb¬ 
bo dire — aggiunge l’espo¬ 
nente de — che il discorso 
sul diritto alla vita non si 
esaurisce con il semplice di¬ 
vieto di interrompere la ge¬ 
stazione ». 

Su questa linea si è collo¬ 
cato l’intervento pronunciato 
ieri alla Camera (che ripren¬ 
derà il dibattito sull'aborto 
lunedi prossimo, dopo il con¬ 
gresso socialdemocratico) da 
Maria Luisa Cassanmagnago 
la quale ha sottolineato la 
necessità che il Parlamento 
colmi « il vuoto legislativo 
creatosi dopo la sentenza 
della Corte costituzionale » e 
lo faccia tempestivamente, 
bloccando il referendum che 
sarebbe « una scelta pericolo¬ 
sa sotto il profilo politico » dal 
momento che la DC non può 
difendere le norme razzi¬ 
ste del codice Rocco, a soste¬ 
gno delle quali ì fascisti han¬ 
no scatenato un’indegna cam¬ 
pagna ostruzionistica della 
legge In discussione alla Ca¬ 
mera. 

Intanto l’Osservatore ro¬ 
mano in un articolo del Ve¬ 
scovo di Piacenza mons. Enri¬ 
co Manfredini. scrive che 
«tutti i cattolici, ma special- 
mente quelli che rivestono 
funzioni di autorità e di rap¬ 
presentanza politica, se non 
vogliono tradire la fiducia del¬ 
la comunità cristiana devono 
uscire allo scoperto, pronun¬ 
ciandosi apertamente e chia¬ 
ramente contro l'aborto». 

Nel dibattito in aula era in¬ 
tervenuta martedì la compa¬ 
gna Carmen Casapieri conte¬ 
stando la tesi secondo cui 
l'aborto sarebbe una scel¬ 
ta dettata dall’egoismo. Al 
contrario si tratta di una 
scelta obbligata che è detta¬ 
ta da senso di responsabilità 
e dalla consapevolezza di che 
cosa significa oggi allevare 
ed educare un figlio. Di fron¬ 
te ad una maternità indesi¬ 
derata — ha aggiunto — si 
determina nella donna una si¬ 
tuazione conflittuale che avrà 
pesanti conseguenze sulla sua 
vita sia che scelga la mater¬ 
nità. e sia che scelga l’aborto. 
Ma della portata di questo 
danno non c’è traccia negli in¬ 
terventi di quegli esponenti de 
che insistono esclusivamente 
sui diritti del concepito. In 
realtà, ha osservato Carmen 
Casapieri. in tutti questi anni 
tali diritti sono stati relegati 
in fondo alla scala degli in¬ 
teressi della società, negando 
qualsiasi educazione alla pro¬ 
creazione responsabile e so¬ 
prattutto bloccando sistemati¬ 
camente la realizzazione del¬ 
la riforma sanitaria. 

Da qui la necessità, ripetu¬ 
tamente sottolineata dai co¬ 
munisti, che la legge non ten¬ 
da solo a combattere l'abor¬ 
to clandestino e a garantire 
la gratuità dell'intervento e 
ogni necessaria assistenza 
ma anche a stabilire un nuo¬ 
vo rapporto tra medico e don¬ 
na Difendere il diritto alia 
vita significa d'altra par¬ 
te difendere anche le gravi¬ 
danze desiderate. Troppo nu¬ 
merosi. ha rilevato l’orato¬ 
re comunista, sono infatti 
ancora gli « aborti bianchi» 
dovuti ai mancati o insuffi¬ 
cienti controlli sulle condizio¬ 
ni d: lavoro di tante donne. 
E del tutto insufficienti, ma 
spesso inesistenti, sono : con¬ 
trol'.: sociosamtan durante la 
gravidanza e dopo :! parto. 

La compagna Casapieri ha 
citato a questo proposito due 
co.-: clamorosi deil'irrespon- 
sabile ignavia del minuterò 
della Sanità: in Svizzera c 
ir. corso un processo per ge- 
ncc.dio ne: confronti delia Ne- 
stlè; e la Regione Emilia- 
Romagna ha indicato una 
causa dell'ep.demia di sai- 
monellcsi nella polvere di lat¬ 
te avariata. La Sanità tut¬ 
tavia non si è ancora mos-a. 
Non e una nov.tà: il ritiro 
dal mercato de! thahdomide 
r.on fu forse disposto un anno 
dopo la segnalazione delle pri¬ 
me tragedie 0 E ; nuovi e piu 
efncac; vaccini contro la po¬ 
lio non vennero immessi sul 
mercato solo quando furono 
esaurite le scorte de: pro¬ 
dotti già esistenti? Questa 
manovra speculativa costò la 
vita di m.l’.e bambini — ha 
ricordato Carmen Casapieri 
— ma chi oggi strepita con¬ 
tro l'aborto in nome del «di¬ 
ruto alla vita » allora tacque. 

Nella riunione dei capi 
gruppo è stato deciso che la 
discussione generale si chiu¬ 
da il 16 prossimo. Il 29, dopo 
le repliche dei relatori’e del 
ministro, comincerà l’esame 
de; diciannove articoli della 
legge. 

9- f - P- 



Era stata bloccala dalla Corie dei conti 


Operante la legge 
che riordina 
i ruoli 

degli insegnanti 

Circa 700 mila Interessati al provvedimento - Pre¬ 
viste anche alcune misure di decentramento - Alla 
Camera i comunisti impegnano il governo a svel¬ 
tire le procedure per la ricostituzione delle carriere 


Sciopero e manifestazione dei poligrafici 


MILANO. 10 

Per le vie di Milano, da Porta Venezia 
fino a Piazza del Duomo, sono sfilati i la¬ 
voratori poligrafici che partecipavano alla 
manifestazione nazionale, dopo lo sciopero 
di ieri nei quotidiani e quello di oggi nelle 
altre aziende del settore grafico. Quindici- 
mila persone, striscioni di quasi centocin¬ 
quanta fabbriche, rappresentanze di una 
trentina di province: sono i dati che rias¬ 
sumono la forza della manifestazione. Da¬ 
vanti a tutti uno striscione* die ne sotto¬ 
lineava il contenuto: solidarietà tia occu¬ 
pati e disoccupati, li settore dei poligrafici 
e dei cartai — come hanno sottolineato net 
comizi conclusivi Giancarlo Buscagha del¬ 
la Federazione provinciale poligrafici e car¬ 
tai. Luciano Botti della Federazione nazio¬ 
nale e, infine. Sergio Garavim, Segretario 
nazionale delia Federazione CGIL-CISL- 
UiL -- e uno di quelli più colpiti dalla crisi 
economica. Cas.-,a integrazione, chiusure, ri¬ 
strutturazioni selvagge: centinaia di azien¬ 
de medie e piccole ne sono colpite. Baste¬ 


rebbe citare la cartiera Villa, la Sansoni, la 
Menga, la GEI. la Goerhch. 

Con i lavoratori delie cartiere e deile 
case editrici sono sfilati quelli dei quoti¬ 
diani. impegnati per la riforma dell'edito¬ 
ria e dell’informazione. C’erano ali striscio¬ 
ni del «Mattino» e del «Roma» di Napo¬ 
li. del «Cornere Mercantile» di Genova, 
del «Corriere della Seia», del «Giorno», 
dell' < Avanti ». dell\< Unita ». della « Gazzet¬ 
ta del Popolo», il giornale che ha vissuto 
una lunga lotta contro la logica della con¬ 
centrazione delle testate e della liquida¬ 
zione. C'erano i poligrafici della Temi e 
della Gate, le due aziende dove si stampa 
l’Unità di Milano e quella di Roma. C’erano 
infine le maestranze della Mondadori di 
Verona, ì lavoratori di Lucca. Parma. Vene¬ 
zia, Reggio Emilia, Bari (dove ita sede la 
casa editrice Laterza). Il corteo sottolinea¬ 
va, con i cartelli e gli slogan, la necessita 
dell’unita e della priorità degli investimenti 
nel sud. della difesa dell’occupazione (Nel¬ 
la foto un'immagine della manifestazione). 


Il 13 giugno 
le elezioni 
in Sicilia 

PALERMO, 10 
E' stata fissata per 11 
13 giugno prossimo dalla 
giunta regionale la data di 
convocazione dei comizi 
elettorali per il rinnovo 
dell'assemblea regionale 
Quest’anno l’età minima 
per i candidati ò stata 
abbassata a 21 anni; ver¬ 
rà modificato II modello 
della scheda e saranno 
accorciati i tempi della 
campagna elettorale 
Tra le ulteriori modifi¬ 
che contenute in un dise¬ 
gno di logge presentato 
nel giorni scorsi all’ARS 
e recante le firme di de¬ 
putati comunisti, democri 
stianl, repubblicani e so¬ 
cialdemocratici, dovrebbe 
cambiare anche il sistema 
di attribuzione dei resti, 
con la mozione della 
« proporzionale pura ». 


E" stato convertito in legge ieri dalla Camera 

Varato il decreto per il nuovo 
sistema di anagrafe tributaria 

Il provvedimento segna la liquidazione del «progetto Preti» che subordinava le scelte 
del governo all'IBM - Come sarà innovata la macchina tributaria - Il compagno Buzzoni 
ha motivato l'astensione del PCI - Incremento di 700 miliardi nelle imposte del 1975 


E' morto ieri a Roma 
il sen. Attilio Piccioni 


E’ morto ieri, nella sua a- 
bitazione romana, il senato¬ 
re Attilio Piccioni, uno dei 
fondatori del Partito popo 
lare e per molti anni espo¬ 
nente di primo piano della 
Democrazia Cristiana. 

Nato a Poggio Bustone 
(Rieti) il H giugno 1B92. do¬ 
po aver partecipato alla pri¬ 
ma guerra mondiale, nel ’20 
egli divenne segretario del 
Partito popolare c direttore 
a Torino del settimanale 
« Il pensiero popolare ». Con 
l’avvento del fascismo. Pic¬ 
cioni fu costretto a lascia¬ 
re Torino e si ritirò in To¬ 
scana dove esercitò la pro¬ 
fessionale forense. conti¬ 
nuando a mantenere i con¬ 
tatti con rantifascismo. Dopo 
il 25 luglio ’43 ebbe l’incari¬ 
co di ricostituire il suo par¬ 
tito in Toscana e durante la 


La scomparsa 
dell'oii. Ruggero 
Lombardi 

E’ morto ieri a Treviso, al¬ 
l’età di 78 anni. l’on. Ruggero 
Lombardi, fratello dcll’on. 
Riccardo Lombardi. Antifa¬ 
scista. part'ziano durante la 
Resistenza. l'on I ombard: è 
stato deputato de.la DC per 
due legislature. 


AU'on. Riccardo Lombardi 
j le nostre fraterne condo- 
t ghanze. 


Resistenza partecipò alla 
lotta clandestina come mem¬ 
bro del CTLN. 

Nel giugno de! '45, Attilio 
Piccioni venne chiamato a 
Roma per assumere la cari¬ 
ca di vice segretario della 
DC. Deputato alla Costituen¬ 
te. nel settembre 1946 su¬ 
bentrò a De Gasperi come 
segretario politico della De¬ 
mocrazia Cristiana, incarico 
che conservò fino alle ele¬ 
zioni del 18 aprile '48. Subi¬ 
to dopo divenne vicepresi¬ 
dente del Consiglio nel quin¬ 
to governo De Gasperi e fu 
in seguito ministro delia 
Giustizia, ministro degli E- 
steri. presidente del gruppo 
parlamentare de. 

Quando scoppiò il « caso 
Montesi » nel quale fu coin¬ 
volto uno dei suoi figli, il 
sen. Piccioni con un apprez¬ 
zato gesto di correttezza si 
dimise da ministro degli E- 
steri. 

Dal giugno del ’58 è sem¬ 
pre stato eletto senatore, 
mentre negli anni sessanta 
ha ricoperto numerosi inca¬ 
richi internazionali, come ca¬ 
po della delegazione italia- i 
na al'.'ONU e come membro 
del Parlamento europeo. 

Dal '60 al '66 Attilio Pic¬ 
cioni è stato presidente del 
Consiglio nazionale della 
DC. dal ’60 al '63 vicepre.-i j 
dente del Consiglio e nel ’62 
m.ni-tro degli esteri. 


L'Unità esprime le proprie , 
condoglianze ai familiari per ! 
la scomparsa del sen. Pie 1 
cloni. 


Entra in Funzione l’anagra- 
fe tributaria? Un primo pas¬ 
so m questa direzione è sta¬ 
to compiuto ieri dalla Came¬ 
ra che ha convertito in leg¬ 
ge (!(» su-,so farà il Senato 
nei prossimi giorni) il decre¬ 
to varato quaranta giorni fa 
dal governo dimissionario 
con cui si fissano le norme 
per la realizzazione del siste¬ 
ma informativo del ministero 
delle Finanze e l'attuazione 
cosi dell'anagrafe il cui for¬ 
male atto di nascita risaie 
nientemeno che al 7 agosto 
11)36. 

Il provvedimento segna la 
liquidazione del mastodonti¬ 
co « progetto Atena » costato 
ben 32 miliardi all'erario e 
che era stato escogitato dal 
socialdemocratico Luigi Preti. 
Tra costui ed il repubblicano 
Bruno Vicentini (il quale ave 
va elaborato c fatto appro¬ 
vare questo decreto dal go¬ 
verno dimissionario), c'è sta¬ 
ta anzi una durissima polemi¬ 
ca nell'aula di Montecitorio. 
A Preti che insisteva in una 
grottesca difesa del suo pro¬ 
getto. Visentini ha infatti rea¬ 
gito contestandogli di aver 
cercato di imporre, anche con¬ 
tro il parere del Consiglio di 
Stato, nn piano che segnava 
la completa abdicazione del 
governo alle scelte non solo 
tecniche ma anche poiit.che 
del colosso IBM. 

Il sistema informativo in¬ 
vece — ha sottolineato il com¬ 
pagno Giovanni Buzzoni in¬ 
tervenendo nella di-cu-sione 
generale a nome dei comuni¬ 
sti. e motivando la loro a- 
stensione su! provvedimento 
— deve servire gli indirizzi 


IERI DAL CONSIGLIO REGIONALE 


Liguria: approvato il bilancio ’76 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, io 

Il consiglio regionale ha ap¬ 
provato quest'oggi il bi'.anc.o 
preventivo per il 1976 delia 
Liguria. Con questo atto e 
con l'ampio dibattito che 
l'ha preredu'o. s: conclude la 
lunga fase preparatoria e di 
discussione sulle linee pro¬ 
grammatiche che la g.unta 
regionale e la nuova mag¬ 
gioranza. scaturita dal voto 
del 15 g.ugno. intendono se¬ 
guire m questo primo scorc'o 
della seconda legislatura. 

Per quanto riguarda la 
crisi — ha detto in sede di 
replica il presidente della 
Giunta. Carossino — in Li 
guna essa si e sensibilmen¬ 
te aggravata nei corso degli 
ultimi mesi, incidendo pe¬ 
santemente sulle dimensioni 
deìioccupaz.one operaia. I 
settori che destano maggiori 
preoccupazioni rimangono 
l'edilizia, che non è ancora 
riuscita a concretare ì pre¬ 
supposti per un suo definiti¬ 
vo rilancio; l’industria delle 
riparazioni e trasformazioni 
navali, che utilizza una per¬ 
centuale troppo modesta del 
suo potenziale; il settore 
chimico dove finora non si 
sono potuti registrare sicuri 
segni di arginamento della 
depressane. Alla radice sta il 
problema della riforma del ! 


settore delle Partecipazioni 
stata'i. cosi massicciamente 
presenti ; n Liguria: le Regio¬ 
ni. quindi, devono essere 
messe rapidamente in grado 
d. portare qualificanti con¬ 
tributi per nuovi indirizzi de¬ 
gli enti di gestione, che va¬ 
dano verso una incisiva poli¬ 
tica degli investimenti, nel¬ 
l'ambito di un sistema d; con¬ 
trolli idoneo a garantire, gra 
zie anche all'apporto dei sin¬ 
dacati. un coerente sviluppo 
produttivo. 

Centrale è stata poi. nelle 
scelte della maggioranza, la 
questione della spesa pubbli¬ 
ca. con l'obiettivo d: render¬ 
la rinnovata ed efficiente, 
ma che ora si colloca in un 
quadro ricco di connotati di 
staticità, se non di paralisi, 
a canco dell'azione degli en¬ 
ti pubblici e che costituisce 
un os'acoìo di non poco con¬ 
to per ogni serio proposito di 
recupero e individuazione di 
risorse. 

Diventa quindi urgente e 
non piu rinviabile lo sciogli¬ 
mento dei nodi che tuttora 
legano il nuovo ordinamento 
finanziano regionale e loca¬ 
le: la Regione, insieme al 
vasto e complesso movimen¬ 
to autonomistico che ad es¬ 
sa fa capo, considera ciò pro¬ 
blema fondamentale per la 
propria azione politica e in¬ 
tende verificare la reale con¬ 


cretezza dell'opera de! gover¬ 
no in proposito. 

In questa luce una rigorosa 
selezione della spesa. la sua 
r. qualificazione, sono stati 
criteri vincolanti, specie in 
merito allutilizzo delie di- 
spomb.lità derivanti dai de¬ 
creti governativi per la ripre¬ 
sa econom.ca. A queste ero¬ 
gazioni la Regione intende 
far seguire un costante con¬ 
trollo perché non vengano 
interrotti ì flussi di finan¬ 
ziamento e perché venga da¬ 
ta rapidità di esecuzione agli 
Interventi relativi. 

Carossino ha infine ricor¬ 
dato il progetto di interventi 
delia giunta reg.onale elabo 
rato quale supporto operati¬ 
vo di avvio della programma¬ 
zione: questo «piano per la 
Liguria » ha come presuppo¬ 
sto l'esercizio del ruolo di 
orientamento e di direzione 
politica che è peculiarità co 
stituzionale della Regione. Si 
opererà cioè per ridurre in 
misura sensibile il rapporto 
puramente amministrativo, 
di tipo burocratico, con le 
istanze sociali e rendere con¬ 
creto il confronto aperto e 
costruttivo con esse, promuo¬ 
vendo il decentramento dei 
poteri regionali con 11 con¬ 
ferimento delle deleghe e svi¬ 
luppando dal basso la parte¬ 
cipazione e la democrazia. 

Rossella Michienzi 


politico amministrativi del go¬ 
verno. e in questo senso il 
nuovo provvedimento, soprat¬ 
tutto dopo le modifiche e le 
precisazioni im|x>ste in com¬ 
missione finanze, tende a ri¬ 
guadagnare il gran tempo 
jierdnto e presenta alcuni a- 
spetti positivi. 

In pratica il ministero si 
avvarrà di un sistema infor¬ 
mativo basato sull'impiego di 
apparecchiature elettroniche 
— centrali e periferiche — e 
di trasmissione eh dati for¬ 
nite dall'ITAI-SIEL. azienda a 
partecipazione statale. Il si¬ 
stema è articolato in centri 
informativi che verranno isti¬ 
tuiti neH'ambito delle direzio¬ 
ni generali (imposte dirette, 
tasse e imjjoste dirette su¬ 
gli affari, organizzazione dei 
servizi tributari) in collega¬ 
mento con i rispettivi uffici 
periferici e in interconnessio¬ 
ne. in modo da poter fornire 
lo scambio deile informazioni. 

Qui sta uno dei grossi no¬ 
di politici che il provvedimen¬ 
to non risolve e che spiega 
l'astensione non solo dei co¬ 
munisti ma anche dei socia¬ 
listi. 

L'altro punto su cui il coni 
pagno Buzzoni ha insistito è 
l’insufficiente decentramento 
j «lei sistema tributario. I.’ana- 
grafe poteva e doveva esse¬ 
re. come ha sottolineato an¬ 
che il deputato de Vincenzo 
Scotti, l'occasione favorevole 
per dare corso finalmente al 
principio di un'amministra¬ 
zione finanziaria fondata sul¬ 
la compenetrazione tra Co- 
» munì. Regioni e strutture pe¬ 
riferiche dello Stato per !a 
gestione dell'attività istrutto¬ 
ria dei procedimenti tributari. 

In sostanza, non basta un 
pur necessario ammoderna¬ 
mento a rendere più efficien¬ 
te la macchina fi-cale so 
non si procede ad una rior¬ 
ganizzazione complessiva del- 
ramministrazione finanziar a 
fondata su basi democratiche 
e decentrate. Basterà ricor¬ 
dare a questo proposito che i 
Comuni non hanno ancora ri¬ 
cevuto la copia delle d.esara¬ 
zione uniche '75. 

I! governo ha accolto come 
raccomandazione una richie¬ 
sta del PCI che il comitato 
parlamentare chiamato dada 
legge ad esercitare il coordi 
namento tra ITA1_SIKL e mi¬ 
nuterò delle Finanze per la 
attivaz.one dell'anagrafe s.a 
completato con rappresentanti 
delle Regioni e dei Comuni. 

Nella replica, il nuovo m.- 
mstro delle F.nanze. Gaeta 
no Stammati. ha fornito alca 
ne prime indicazioni sull'an 
damento delle entrate tr.bu 
farie durante l’anno passato. 
Contro una previsone rìcfi 
nitiva di 19 mila miliardi. :! 
complesso delle entrate è 
ammontato a circa 20 mila 
rmh^jdi. I maggiori incre 
menti (per circa 700 miliar¬ 
di) si registrano negli incassi 
delle imposte sul patrimoni 
e sul reddito. In pratica, an¬ 
che l'anno scorso il reddito 
fisso è stato quello più eoi 
j pito. e in ogni caso quello 
colpito sino in fondo con le 
trattenute alla fonte. 


Con l’astensione dei comu¬ 
nisti, la Camera ha conver¬ 
tito ieri in legge il decreto 
emanato dal governo a fine 
gennaio con cui si riordi¬ 
nano i ruoli del personale 
docente, direttivo e Ispettivo, 
delle scuole di ogni ordine 
e grado. 

Il riordinnmento doveva 
essere varato con l’ultimo dei 
decreti delegati, ma era sta¬ 
to bloccato neU’.uitvmno 
scorso dalla Coite dei Conti 
per insufficiente copertina 
della spesa. Da qui lo stato 
di agitazione proclamato dal 
sindacali «autonomi» che, 
facendo leva su reali motivi 
di malcontento de; quasi 
700 mila m.-egnanti interes¬ 
sati al provvedimento, pren¬ 
deva in effetti di mira gli 
organi collegiali della si noia 
mettendo in forse la possi¬ 
bilità di continuarne la ge¬ 
stione. 

L'iniziativa dei sindacati 
confederali della scuola ha 
saputo invece conciliare le 
esigenze degli insegnanti con 
la necessita di difendere gii 
organi collegiali e di assicu¬ 
rarne la piena funzionalità; 
ed ha consentito di giun¬ 
gete più rapidamente alla 
soluzione del decreto legge 
ora all’esame del Parlamento. 

11 provvedimento costi¬ 
tuisce Infatti uno dei punti 
piu significativi dell’accordo 
sindacale del maggio 1973 re¬ 
cepito poi dalla legge delega 
per lo stato giuridico degli 
insegnanti. Esso si fonda su 
due elementi: l'avvio, tutta¬ 
via ancora limitato, del a 
unificazione dei titoli, da cui 
conseguono aironi migliora¬ 
menti salariali (che decol¬ 
leranno in parte dal p.min 
luglio 1976 e in parte dal 
pruno luglio 1977' pili -cu 
sibili per le categorie -ino.a 
meno avvantaggiate su! pot¬ 
ilo retributivo; e l’attuu/mne 
di alcune misure di decen¬ 
tramento, in base alle quali 
compiti smora affidati al 
ministero (per esempio quel¬ 
lo della ricostituzione delle 
carriere degli insegnanti) so¬ 
no delegati ai provveditorati 
agli studi. 

Uno degli aspetti più si¬ 
gnificativi del provvedimen¬ 
to è appunto quello riguar¬ 
dante i ruoli. Fino ad oggi 
ne esistevano tre. più una 
serie di sottoruoh. D’ora in 
poi l'inquadramento ne pre¬ 
vede solo due: quello dei 
laureati e quello dei diplo¬ 
mati. In realtà anche questa 
divisione appare sempre piu 
artificiosa e corporativa, e 
costituisce uno dei motivi 
delle riserve manifestate a 
nome del PCI rial compagno 
Giorgio Bini su un decreto 
che. peraltro, presenta altri 
aspetti negativi. 

Tra questi. Bini ha indi 
cari» il pericolo della rein- 
troduzione della qualifica at¬ 
traverso il cosiddetto « me 
rito distinto», il perdurare 
di taluni squilibri interni, il 
rischio clic d processo di 
ricostituzione delle carriere 
vada per le lunghe con gravi 
danni economici per gli in 
segnanti. Da questo un ordì 
ne del giorno approvato dal 
Parlamento che impegna il 
governo a sveltire al massi 
ino le procedure. Ma quando 
il PCI — attraverso un 
emendamento illustrato dal 
compagno Giulio Tedeschi 
— ha chiesto che fosse a* 
tribuna ai direttori didattici 
e ai presidi la potestà di 
sbrigare le pratiche relative 
ail'inquadramento nei nuovi 
ruoli e all'attribuzione de: 
corrispondente trattamento 
economico, la proposta è sta 
ta respinta rial ministro pe¬ 
la Pubblica Istruzione Ma' 
fatti 

Ad ogni modo, e malgrado 
queni limiti, il riordinameli 
to sgombra il campo dalle 
manovre dei sindacati por¬ 
pora* ivi, manovre sostenute 
in aula dai fascisti e sposta 
la lotta su un terreno più 
avanzato proprio alla vigilia 
dell'apertura delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro del personale drl 
la scuola, vattative per le 
quali ì - n rii ca t i confedera 1 : 
hanno appre=ta’o la pia* 
ta forma r:vend:cat:va. 


Negli ambienti 
vaticani 
si dice che « il 
Papa sta bene * 

« I'. Pana «ta b*\ne. compa- 
t.b.lmente c-,n la su.» età». 
Questo e quinto .-■n.-t.inz. al¬ 
ni've è: dee negl, imb enti 
v Vicari: sebly'm- .e fin: uffl- 
c.a . tacciano La.ame .-ul- 
la salute de. Papa .ha ri--ta¬ 
to .o .s*c.v-o Paolo VI v. '.'al¬ 
vo quando, affa- ' nido* a 
rr.ez.zog orno da.'a t nastra del 
suo slud.o pr.vflto p-v .1 f'>n- 
f-ueto d scorzo a. f-'riel "adu¬ 
na*. .n p.az.7A Fan Pero, 
prima d, rare orna uria "e >- 
serc.z.o delia pregia era ha 
«nr.unc a'o cne per luti» a 
set: mana corrente av.«.no» 
sospeso ozia, uri enza . on. a. 
sa qu-.'la ri-" 1 ! m: ,n/é: 

« Sospende.erro > ud.fnze, 
le ccr m.on e. ozn a :r.; ore ì- 

р. ar or*' e«*er ore -- ha ci- : to 
— p -r co'a'tdf.e .a ro. 

il ramo/ .nervo, il i.i, 
la pr--gn.cra c .i.cuu. giorni 
di r t.i a -'P r.tua.v. come fac- 

с. amo ozn. a ino. .n prepara- 
z.one ulla Pasqua e .n prepa- 
raz.one alla morte, che per 
noi non può essere lontana ». 
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l’Unità / giovedì 11 marzo 1976 


Ricordo di Alfonso Gatto 


Il mestiere 
del poeta 

« Antifascismo fu per noi la scoperta di un uomo indifeso che alle ragioni 
dell'avere confrapponeva la nuova, antica e naturale dimensione dell'essere » 


Imponente] 

DOVE V 


Oltre quindici anni di attività artistica dal H. 

tori, da Hockney a Paolozzi, da Kitaj e Blake a » 

ricerche in direzione dell'immagine - Quando l'establishment.. 



« Una strana intelligenza, 
che parte duHoscmo delle 
proprie ragioni, ina con la 
fede nella ragione » definì 
Alfonso Gatto, nel corso di 
una intervista autoritratto 
provocata da Ferdinando 
Cannili, il proprio * istinto » 
di « mezza bestia » ed in 
questa definizione sembra 
possibile individuare il ter¬ 
reno solido e aspro del¬ 
l'esperienza poetica di lui. 
la certezza mai scaduta del¬ 
la concretezza della poesia 
intesa come « fatto » e come 
« cosa ». Fino dal suo esor¬ 
dio poetico nel ’32 con Iso¬ 
la, alle soglie dell’esperien¬ 
za ermetica, la poesia di 
Gatto si ricollega, per sua 
esplicita ammissione, a quel 
« libro sorgivo » clic era 
stato l’Allegria di Ungaret¬ 
ti: « 1,’uomo di pena, clic 
Ungaretti aveva ipotizzato 
dentro la trincea, prese con¬ 
sistenza nella continua sco¬ 
perta clic i poeti facevano 
del proprio resistere, quali 
soggetti di storia, alle scom¬ 
messe e alle avventure ten¬ 
tate nel nome della storia ». 

L’impegno politico antifa¬ 
scista è garantito, in un cer¬ 
to senso, dall’autenticità di 
un esercizio poetico inteso 
come lucido strumento di 
conoscenza per indagare la 
realtà e la storia del pro¬ 
prio io. dapprima circoscri¬ 
vendo l'orizzonte dell'imma- 
gine simbolica dell’isola 
(« Universo clic mi spazia e 


L’estremo 

omaggio 

allo 

scomparso 

COMMOSSA MANIFESTAZIO¬ 
NE ALLA CASA DELLA 
CULTURA DI ROMA - LE 
ESEQUIE A SALERNO - TE¬ 
LEGRAMMA DEL COMPA¬ 
GNO ENRICO BERLINGUER 


Personalità drll-.i cu.tura e 
dell'arte, esponenti politici 
hanno reso ieri l'estremo o 
maggio ad Alfonso Cìatto La 
salma del poeta e stata e«po 
sta alla Casa della cultura di 
Roma in Largo Aienula, do¬ 
ve tra ì pruni s: sono recati 
il presidente della Repubbli¬ 
ca Leone, il presidente della 
Camera Perti.n. i rompami: 
Gian Carlo Pajetta. Aldo Tor- 
torella. Arrigo Bollirmi 

La figura d: Alfonso Gatto, 
il significato della sua open 
cono stati ricordat.. nel corso 
di una commossa manifesta¬ 
zione da Pietro A Ruttiti» e 
da Adriano Seroni Erano pre 
senti, tra gli altri. Fidia Gam¬ 
betti. Giorgio Caproni. Isrn-v 
zio Silone. Gianni Rodan. 
Franco Calamandrei. Gmsep 
pe Vacca. Tull.o De Mauro. 
Gabriele Giannantoni. Vitto 
rio Sereni. Renzo Rosso, Ser¬ 
gio Varchi. 

Ai familiari del poeta, il 
compagno Enr.co Berlinguer 
ha inviato un commasso tele¬ 
gramma di cordoglio 

I«a salma del poeta è stata 
poi traslata a Salerno, città 
natale di Gatto, dove nel po 
meriggio st sono svoite le e 
sequie. M.ghaia di cittadini 
hanno sfilato nella cimerà 
ardente allestita nella sala 
del Consiglio comunale. L'o 
razione funebre e stata prò 
nuneiata dii sindaco Alberto 
Clanzia. Erano presenti, tra 
le numerase personalità del 
mondo culturale e politico. 
Vasco Pratolin,. Walter Po 
duUà. Paolo Ricci. Oraziana 
Pentich. I! partito comunista 
era rappresentato dai coni 
pagm Abdon Alinovi, della 
Direzione del partito, da', 
segretario della Fe J eraz.one 
dj Salerno, Franco Firhera e 
da Gaetano Di Marino. 

La giunta comunale nella 
riunione di ieri ha deciso di 
Intestare una strada e una 
scuola a Alfonso Gatto e di 
istituire una borsa di studio 
sull'opera del poeta scom¬ 
parso. 


m'isola, poesia » si legge 
nella composizione inaugu¬ 
rale del primo libro) per ap¬ 
prodare quindi — dopo la 
partecipazione imi)tiforme e 
attiva alla vita culturale del 
decennio precedente la guer¬ 
ra (con l'esperienza del car¬ 
cere di San Vittore nel "di, 
in seguito alla scoperta del¬ 
la questura di opere di Le¬ 
nin e Trotzkij in casa del 
poeta) — alla convinzione 
clic fondamentale nel me¬ 
stiere di poeta è la comuni¬ 
cazione « il fatto dell’essere 
insieme per fare I...I: come 
nell’amore * 

Dell’ermetismo Gatto of¬ 
fre quindi — lungo un iti¬ 
nerario scandito dall'appari¬ 
zione delle sue opere, Morto 
ai paesi (1937), Poesie 
(1939-1941, nel quale sono 
rielaborate le due precede»- j 
ti raccolte * con un lavoro | 
continuo, !.. I armonioso di ' 
immedesimazione dei vecchi ! 
testi»), L’allodola (1943), 
La spiatpjia dei poveri e | 
Amore della vita (1944) — 
una versione elle, al di là 
di certa astratta precettisti¬ 
ca e di una allora generaliz¬ 
zata vocazione ambigua ad 
una rinnovata Arcadia, af¬ 
fonda nelle ragioni più pro¬ 
fonde della condizione di 
uomo — * Contro l'uomo as¬ 
soluto, autore della realtà 
al solo pensarla, fummo at¬ 
tenti all’uomo imperfetto 
clic elabora nella storia il 
sentimento del tempo e i 
mezzi e i fini della sua scel¬ 
ta » — e di poeta elle in 
quanto oppone il « fare » al 
* fatto compiuto » scopre ad 
un tempo sotto la inesausta 
vocazione al canto (cosi for¬ 
te nel « melico » Gatto), la 
tensione del vivere la sto¬ 
ria del propi io tempo: « Ber 
il nostro opporci a conside¬ 
rare la vita sul metro del 
successo e ddl'insuccesso, 
antifascismo fu per noi la 
scoperta di quest'uomo in¬ 
difeso, disinteressato, clic 
alle ragioni dell’orere (del¬ 
l’avere sociale, dell'avere 
politico, dell'avere ideologi¬ 
co) contrapponeva la nuova, 
antica e naturale dimensio¬ 
ne (leU'essere ». 

A determinare questo iti¬ 
nerario contribuì certo l’in¬ 
tensa attività svolta da Gat¬ 
to nel campo della lettera¬ 
tura militante con la colla¬ 
borazione all’* Italia lettera¬ 
ria ». * Glicoli ». * Lettera¬ 
tura ». * Primato ». « La 

Ruota ». * Incontro ». ma so¬ 
prattutto con la fondazione 
nel 193H. insieme a Vasco 
Pentolini, di * Campo di 
.Marte », quindicinale di 
«azione artistica e lctteia- 
ria che. durato in vita due 
anni, ebbe collaboratori, tra 
gli altri. Montale. Gadda, 
ì.uzi. Landolfi. Vittorini. 
Feirata. Penna. Ro II pro¬ 
gramma del foglio di una 
educazione del pubblico al¬ 
l'arte e alla poesia, implici¬ 
tamente in contrapposizione 
con le direttive ufficiali del 
regime in materia, ed il ten 
tatuo di recuperare il sen¬ 
so della tradizione popola¬ 
re (ormai alla vigilia di un 
suo invcramento rivoluziona¬ 
rio) contrastavano certo con 
l'aura ermetica nella quale 
appariva immerso il lavoro 
dei collaboratori e sottoli 
ncavano la contraddizione di 
fondo dell'azione di questo 
gruppo intellettuale fra 
l'esigenza di improcrastina¬ 
bile incontro con un pubbli¬ 
co nuovo e fratello e la soli¬ 
taria testimonianza del 
l'aseesi intellettuale di ani¬ 
me belle. 

Ma Gatto dimostrò anche 
in questa circostanza di 
aver ben chiare le idee: co¬ 
me confermano i saggi pub¬ 
blicati sulla rivista, quali 
Conformismo letterario c 
Critica integrale contro la 
« neutralità » della lettera¬ 
tura e della critica aU’om- 
bra di uno « storicismo pacì¬ 
fico che vuol salvare le pro¬ 


prie istituzioni », e la pole¬ 
mica nei confronti del neo- 
idealismo in nome di una 
presenza attiva e militante: 
« Individualmente presi e 
costretti nella verifica di 
noi stessi e della nostra co¬ 
scienza resisteremo sempre 
a definirci in un fatto lette¬ 
rario, rinnegando la nostra 
dolorosa storia di uomini, 
che è la stessa difficoltosa 
sintassi e l’unica elaborazio¬ 
ne condotta e scontata su 
un tempo concreto e vali¬ 
do? ». 

Quindi la Resistenza, al¬ 
la quale Gatto partecipa, 
coerentemente alle premes¬ 
se poste negli anni prece¬ 
denti, anche pubblicando su 
fogli clandestini le poesie 
poi raccolte in II capo sulla 
neve « liriche della Resi¬ 
stenza » (1949) — nella me¬ 
moria la popolaresca e irosa 
eloquenza di 25 aprile e Per 
i martiri di Piazzale Lore¬ 
to — e la scelta comunista, 
approdo, come egli stesso ri¬ 
corderà anni dopo, di una 
lunga vicenda culturale e 
politica sviluppatasi sul ter¬ 
reno di una istintiva capa¬ 
cità di adesione al mondo 
popolare, di una deliberata 
scelta a farsi cronista della 

* storia delle vittime »: 

* Fumino comunisti per oriz¬ 
zonte. per latitudine del 
chiamare e del sentirci chia¬ 
mati. per vocazione a non 
aver nulla, altro che la 
vita ». 

Poi nel dopoguerra con la 
ripresa dell'attività poetica, 
nella quale si annoverano 
momenti significativi nelle 
raccolte Nuove poesie. La 
forza degli occhi. Osteria 
flegrea fino alle Poesie 
d’amore del le speranze 
degli anni bui, trascorso il 
momento della poesia civile, 
sembrano attenuarsi, il di¬ 
scorso poetico rinuncia al¬ 
la vertigine dell'analogia 
simbolista ed ermetica (in 
Gatto, fino dagli inizi, pe¬ 
raltro in vitale contrasto con 
l'uso di ritmi cantabili e re¬ 
citativi prossimi alla tradi¬ 
zione meridionale di un Di 
Giacomo) per elaborare un 
endecasillabo sentimental¬ 
mente e pateticamente ri¬ 
cantato. Affiora con sempre 
maggiore insistenza il poe¬ 
ta gnomico e didascalico, co¬ 
me nella fiaba per bam¬ 
bini. Il sigaro di fuoco: « Nel 
mondo l’uomo clic guarda il 
lavoro — degli altri e tutto 
chiede e nulla dà. — in pie¬ 
di con un sigaro di fuoco... 
— Ma tu bambino sai anche 
per poco — com’è contento 
un operaio, avrà — dentro 
le mani il filo del suo gio¬ 
co. — la dolce lena dei vola¬ 
ni. il cauto... ». 

Nel tessuto della più re¬ 
cente poesia, ormai al di là 
dei rischi di un virtuosistico 
« petrarchismo » ermetico, 
sempre più sensibilmente 
affiorano scintillanti scorie 
di realismo visivo e di rea¬ 
lismo popolare, senza indul¬ 
genze mai rispettivamente 
verso Feste! ismo ed il po¬ 
pulismo: il giovane noeta 
«visionario» degli anni 
trenta usa ora della « forza 
degli occhi » per amare col 
proprio sguardo gli uomini: 
che era poi il suo « brusco » 
modo di sentirsi vivo, rispet¬ 
toso solo della propria « in¬ 
solente vocazione alla ve¬ 
rità » 


L'Ufficio stampa e informa¬ 
zioni dell'Ambasciata britan¬ 
nica. nella sua pubblicità per 
la manifestazione, afferma 
che la mostra dell’arte itigle 
se contemporanea, organizza¬ 
ta dal Bntish Council e dal 
Comune di Milano ed allestita 
nelle sale di Palazzo reale, è 
senza dubbio la più grande 
rassegna del genere che mai 
sia stata tenuta non solo in 
Italia ma nel mondo. 

Tale giudizio è senz’altro 
vero. Si tratta infatti di una 
mostra folta di opere, dove 
espongono una sessantina di 
artisti a ciascuno dei quali è 
dedicata una « personale ». Il 
t paesaggio p che ne viene 
fuori ha dunque una sua im¬ 
ponenza. anche per la pre¬ 
senza di molte vaste tele e 
di altrettante monumentali 
sculture A tutto ciò poi. per 
avere un quadio completo, hi 
sogna aggiungere lo « spetta¬ 
colo » offerto in Galleria dai 
« maghi della comunità ». cioè 
dai seguaci della t performan¬ 
ce art ». la tendenza, ormai 
sufficientemente generalizza¬ 
ta. che affida i suoi risultati 
ad una sorta di rappresen¬ 
tazione spontanea basata sul 
rito mimico o comunque su di 
una pura invenzione gestuale. 

Il titolo esatto della mo¬ 
stra è « Arte inglese oggi. 
I960 76 ». Sono quindi questi 
ultimi quindici anni di atti 
vita artistica che la rassegna 
intende documentare. Man¬ 
tiene le promesse del titolo la 
mostra di Palazzo reale.’ La 


domanda non solo è legittima, 
ma opportuna. L’esposizione 
vera e propria è divisa in tre 
parti: « Situazione e diffusa) 
ne ». « Sviluppi alternativi » e 
« Cinema d'artista cinema di 
avanguardia ». Il corpo mag 
giare è costituito dalia prima 
parte, che appare anche a 
tutti gli effetti la più impor¬ 
tante. Vi compaiono pittori e 
scultori la cui età si aggira 
sui quarant’anni. Per lo più 
sono artisti venuti alla ribai 
ta intarna alla data stessa 
che la rassegna si è posta co¬ 
me inizio del suo discorse. .41- 
Tinterno di questa prima par¬ 
te. il critico che l’ha curata. 
Sorbert Lgnton. ha distinto 
tre settori, quello derivato 
dall’espressionismo astratto o 
dall’astrattismo gei metrico, 
qnello di ascendenza pop p il 
terzo identificato vagamente 
in una linea costruttinsta. 

L'impressione che si ha at¬ 
traversando le sale della mo¬ 
stra. per tpiella che riguarda 
questo .settore, è un’impres 
sione di « proprietà ». che ca¬ 
ratterizza tutti gli artisti pre¬ 
senti. Le opere sono eseguite 
con un senso preciso, elegan¬ 
te. persino raffinato. E’ as¬ 
sente. in genere, quel (lato di 
« volgarità » o di « rudimenta- 
lità » che spesso si incontra in 
opere americane di anainna 
ispirazione. In altre parole si 
avverte dietro a tutte le ape 
re esposte una particolare 
tradizione di cultura europea 
clip non ha cessato di none 
nella ricerca plastica mgie 


se anche là dove, nell’assun¬ 
to espressivo, fate tradizione 
sembra interrotta. E questa, 
vorrei dire, è una constatazio¬ 
ne globale da far precedere 
lo stesso giudizio critico di 
mento che sull'insieme e sul¬ 
le singole opere si deve prò 
nuneutre 

lhi questo punto di vista le 
ossei fazioni e le obiezioni da 
fare sono invece pai di una. 
Intanto il metodo dell'infor¬ 
mazione che si e scelto è di 
seuttbile La mostra si apre 
con llockiwg. Kit ai. Jones, 
tìlake, Hamilton, cioè con un 
gruppo di artisti che all’inizio 
del '60 hanno dato all'arte in¬ 
glese un soprassalto di ener¬ 
gia. di vivace relazione con 
la realtà, di acuta e pungente 
pereti azione nell’ambiguità e 
nelle contraddizioni dell'est 
sterna. 


Il gioco 
umano 


Sono i |K)pists inglesi cosi di 
versi dai chiassosi artisti pop 
statunitensi. Hack net/ dipinge 
i suoi personaggi con tenera e 
crudele immaginazione. La 
sua poetica è racchiusa in 
quattro versi di Andai: < Ver 
me il tema deii'arte è ne! 
gioco umano — e nel paesag¬ 
gio. ma come sfondo a un bu¬ 
sto — Farei a meno delle me¬ 
le di Gazatine - - per un pu¬ 


pillo Goi/a o pa un . • > 

Alien Jones punta invece sin 
motivo deU'aos come su di 
un medium di larga comuni¬ 
cazione e in questo senso 
crea guizzanti nudi femminili, 
lucidi e stietti in calzanti 
glia, sollevati sii alti tacch. a 
spillo: mentre tìlake . fan ta 
muso, timo ed elimino in¬ 
sieme. da t /insistenza realisti 
ca mai solo ai / (tratti del » ba¬ 
ione Aduli K aisei '. ni a an¬ 
che ai sogni di Aloè 

Quanto a Kitai basta d suo 
• Assassina di Ho-a l.uiem 
bmg ». eseguito nel 'liti, a 
metta e in evidenza le sue 
doti di immediata tra scrizione 
poetica da sentimenti e al 
tempo stesso di filtrata capa¬ 
cita stilistica Hamilton, die 
è il più anziano da cinque, 
e anche muggini mente ilio! 
lo alla liceiea s pa /mentale 
ma in modo uguale conta sul¬ 
la preminenza dell'immagine 
per risolvere d problema del- 
l'enunciazione figmatu a 
Il movimento iniziato in In- 
ghilteria da questi ami ani ai 
Usti lui avuto una vasta eco. 
Sella sua aiti minzione lo stes¬ 
so Lgnton afferma che il lo 
ro debutto t fu anche un fat 
to pubblico assolutamente ec¬ 
cezionale > Ora. girando le sa¬ 
le della mostra, paté che un 
simile movimento non abbia 
avuto nessuna continuazione 
nella creazione dei pittai i sin¬ 
cessici. pare che sia stato in 
pillottilo repentinamente sen¬ 
za lasciare traccia Tutta la 
mostia infatti saputa <un sa 
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EnrÌCO GHidctti _ David Hockney: « Uomo 


in un museo », 


j La nota dichiarazione vaticana fu copiata da un libro 

! Etica sessuale di seconda mano 

t 

■ Un autorevole gruppo di teologi critica l'impostazione del documento della Curia rivelando che è stato tratto di sana pianta 
| da un volume del cardinale Palazzini, il prelato che unì in secondo matrimonio Crociani dopo l'annullamento della Sacra Rota 


A due mesi circa dalla pub 
bi.razione da parie della Con 
erogazione per la dottrina 
delia fede deila Dichiarazio¬ 
ne su acuite questioni di eti¬ 
ca sessuale, che tante rea 
z.orv. contra.-tant: ha suse. 
tato a.l'interno stesso del 
mondo cittohoo. la casa edi 
Tire ca!to’..ca Qzter-^ ana ha 
distr.bu.to .eri nelle librerie 
un vo'ume i . Interpretazioni 
: color.che e prospettve pa 
.'torà! '. oo?g 194* che mp 
presenta uni r.sposta a.v.r. 
cr t.ca. .-ul piano teoiozico e 
pi.-tora'e. al documento 
Cinque teoior- cattolici 'Ch: 
no B_scont;n. Luisi Delia 
Torre. Giovanni Gennari. Tu', 
.o Goffi. Giovanni Rossetto* 
e un teologo protestante »An 
dre Damisi analizzano, aia 
luce deila teo’.oz.a e dePa 
storia, il documento vaticano 
dei quale contestano l'incapa- 
c.ta teologica e culturale d; 
rendere i principi della mora 
le cattolica credibili al mon¬ 
do contemporaneo e, soprat¬ 
tutto. presso ì giovani. 

Colpisce, in particolare, la 
ricerca di don Gennari, il qua¬ 
le dimostra, attraverso un 
puntiglioso confronto del te¬ 
sti, come la Dichiarazione del 


1» genna.o scordo, approvata 
da Paolo VI .1 29 d.cembro 
197à. j,.a stata qua-: con.sta 
dai volume l'.’fa e Vi r lu del 
card.na.e P.etro Pa.azz n, 
edito da 'e Paoli ne n.e. no 
vembre 1975 oss.a propr.o m 
co.nc.denzv con i'usc ta del 
dorumenV) va*:cann 

A q *e~‘o ,i ir.:-), don Geli 
nar., z a docente a..a Pont: 
tic.a Un.vei-.tà Lateranen.-e. s 
ch.ede perche « dopo otto an 
n: d: avo io non si e trovato 
d: mogio cne r.proti-li re un 
testo zia .-<r’to. ,.m.* inda- 
a trvdur.o in la*.no •* Otto 
.mn.. minti:, .-or.o tra-Cur». 
tra l'er.cicl.ca Ilumanae u 
tue 1 2ó .urlo 19rtS*. thè tar. 
to tu contestata r.e'.'a ste.- 
.-a Ch.e.-u e ]\ Dichiarazione 
del I» zenna.o 1976 che avreb 
be dov uto essere nei proposi 
ti or.cmar. un azziornamen 
to delle pa-i/ion. de.lv Chie 
sa sui.a sessuai.ta Don Gen 
nari, perciò, s: ch ode «co 
me ciò sia potuto accadere •>. 
se «l'autorità <:1 card.naie 
Seper) che ha firmato il do¬ 
cumento lo sapeva» e se «la 
cosa è stata conosciuta dal 
Papa, che ha approvato la 
pubblicazione Secondo don 
Gennari s: è trattato di «una 


rivmc.ta de la scuola teo.o 
cica romano v ur.ale » .~ul.e 
. altre corrent. tee ou.cuc c«>n 
temOivrar.ee 

A t.t.e proposito va pre». 
sato cne .. card.na.e Pa.azz. 
ni, d. cui la cronica s: e oc 
cupvta m quest, giorn. per 
aver a suo tempo mito in 
m.itr.mon o .'e\ p.es>.den*e 
della F nmecca:..ca Croc.an. 
con 'a seconda mori .e Edy 
We.-el dopo che la Sacra Re 
ta aveva d,< h «rato iu. o 
or uno rr.atr.mon.o e un 
esponente de..a des ia cv'to 
..ca ed e urto per . silo 
leg.vm. con l'Opa» Dei 

Lv arando nov.ta de. Cono: 
l:o Va; c.vno II era con.- si. 
ta nel porre l'accento -u.:u 
'co.or. a persona .sta dei ma 
Tr.nion o. mentre nel doou 
mento contestato dom.na. non 
.-o o una oonee/.one « con 
trattu'al..-t:ca de', matr.mon.o. 
— o-serva Doni ts — ma -■» la 
parola amore e totalmente 
assente da! te.-,to». 

Tulio Goffi, già presidente 
dell'associazione dei teologi 
moralisti italiani, dopo aver 
osservato che è un grave er¬ 
rore «comunicare i perenni 
principi etici entro le formu¬ 
le ereditate dal passato » e 


st-n/n cne « ano annunciati 
secondo un .lurunZi? o n ìovo. 
allerma a L'na et ta arrocca¬ 
ta si’ .-<> o .-co pr i oz-refn.o 
oraria* vo e m<> ,< a !.**« e.- 
,-ar. v:n-*n*e repi-.-.u, r.n 
ch i-a n anv i.-*a v.suvle ne 
ìm* va. pr..-au» d; ozn forza 
promo’rce d. bene pen-onv 
r e so. : t »■ ' R *.*-ne t>TC o 
nete.-N.-aro tei. odo con*o che 
f» la sessU.vl tà e forza d:f 
fu-v n urto ’. c-s,. rt . ornino 
ed «• eat.t anche d. un 

senso ni * » o r fo'rr. rare 
. p'..uip ftn *ru1.z.ria'. 
« m a(( .'* iri/a.n** ino a 
oer render.: credili 1. e pra 
t.cab dvz'. u-,m.n: d'ozz. j. 

Ne'a s T « - '.-i dire/one 
muovono B -contili < i>* ana 
l.z^a .a s * la/.oiie -e-suu e 
..nte.-v come « puv b Ira d 
p.enez/a » d d le esser al d. 
la d* % ’l (VM-.o-in ita d»'’.'':n 
con*ro e Ro-«e**<> quv'c 
da b b..-*a rì ma-tri come, 
con i. documento vaticano, 
s: sia tentato d: ritornare ed 
ina moraie « casistica •* tipi¬ 
ca del Vaticano I rispetto al¬ 
la teologia personalistica af¬ 
fermata dal Vaticano II. SI 
rimprovera a: redattori del 
documento la tendenza ad e- 
ludere il discorso sulla «cari¬ 


tà » e su.la * dizn.’a un, o .. s 
Molto .n’ere.-sante e .1 < un 
trbito d. Del .a Torre »..e. .i 
» o*.( lu-.o..e de; v-ii i:v.- 
inane’..-., de. e rea/ o . d-. 

a Mam(xv .ta .ani * • v*c-r...t 
/tonale, (atrofica e atra, p* r 
sofiolme.i re che le cr.* che r'- 
vofie il do. um.cn'o di pii 
nirt r.z ia d i:.<i : :i.**«>d<) »• 
strum*T.- ; « i.* ira : r.vnu 
superat. per ..1 i-*ra:e pr.n 
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/ oppi esentate, sino a..e piu 
(Uccise poetiche simboliche e 
concettuali, ma non ri si ri¬ 
scontra più un segno di svi 
lungo nella direzione dell'im¬ 
magine In alile paiole cessa 
la visione nini (distica delle 
tendenze pei mia scelta i idut 
tua ad una tendenza ai (pial¬ 
lile modo min ma, nonostante 
le lallazioni tecniche e la 
molteplicità delle motica'ioni 
Lo in nausee lo stesso I,un¬ 
toli ■/ Siamo stati costretti ad 
escludete alcuni ai Usti in li- 
pendenti, staccati da tenden 
ze nominabili, anche se il Imo 
laeoio c di glande inteies- 
se E' una < unfessimw n- 
schiosa ( V una personalità 
tolte, ma -fi aoi(Intana, ma 
non i/enti a nel burnito pie 
scritto e saia ito dalla tenden¬ 
za. (pondi la scarto, non la 
piemìa in t onsideiazione II 
danno di un simile iggmna- 
mcnto e elidente Kdai. nella 
(hehitiiazione che ha scritto 
per la mosti a. dice < Le e-i 
genze della moda internazm 
nuli sta hanno eoi rotto la no¬ 
stra cita artistica, per cui 
una nazione deve essere rap 
presentata all'esteio pi un mo¬ 
do che nflette ogni aspetto 
della fi ani mattazione nmdei 
mi., una mona atiadeinm. 
un nuovo cM.ihliNluiHMit tra 
vestito da ai augnai dia Comi ■ 
risultato di questa seni mi si- 
tiia-mne non tioeeiete in gite 
sta musini alcuni dei mudimi 
pPtoii malesi Frane \uei 
bacii e l.m-ien Fi end. pei (’’- 
tarile solo due Ecco, penso 
che noi aiiemmo risto rolcit- 
tmn questi j littori o scultori 
die non iientrano esattameli 
f<> nella logica meccanicistica 
delle tendenze 

K” pa questo, per esempio, 
che incontriamo con piacere 
a Catarro reale uno .scultore 
come tìaolozzi Come i/li altri 
artisti che abbiamo citato, 
a neh'cali e un aitista già no 
to w Ha ha Sempre sorpren¬ 
dente pero. Il suo <• Lavorato 
rio atomico . una sorta di 
zatterone militare ria sbarco. 
col ventre ingombro di scarti 
metallici, di residuati, della 
l>iù disparata congerie di ag¬ 
lietti, ti a etti emerge un bu¬ 
sto rovesciato di Famedi/, è 
.senz’altro una composizione 
di forte efficacia, che rivela 
una reale possibilità per alai 
ne delle ultime grriiigmirdu' 
di usare dall' impasse ut cui. 
iti più casi, sembrano indù 
giare 


Le « poetiche 
radicali » 


Ma queste sono usseri azio¬ 
ni che necessariamente non 
scendono nel particolare di 
■it/ni artista. /ter in/mmo da 
quali sarebbe opportuna una 
me- a a fuoco Infatti, a par 
te quanto ho a a delio le di- 
sturioiu di i al ire e fh .pe< /'- 
lia’à della i cerca sono .ai 
z'aìtio da fare am he //cr qb 
altri scltor, < leda ras.cuna 
Littori d' (‘stri e di sensibili¬ 
tà sono per e-eoireo Cohen. 
( aalf’ehl. Ilm/land. WidJ-er. 
cosi scultori come Tdsori o 
come Caro dimostrano di je-s 
sedere s <cure (/milita di rea¬ 
lizza mne /> f a-tu a A questo 
//Unto vero . nella rassegna. 
s. inserisce la ;iurte ded caia 
ai cosiddetti • Snlupin alter¬ 
nai" i • Entriamo dunque 
nell'ambito di tutte que’le 
esperienze che hanno ormai 
una riera serie di definizioni 
arte povera, land art. eonvep- 
tual art. narratile art. mini 
mal art. bori'/ art. Informa¬ 
tion art. p »sf oh/tu t art. ere 
E' Lambito rielle neo arrin- 
qnardie II riisror.., s agli ar¬ 
tisti iligie-’ che <u muorono 
in r/ue tri amb to e simile a 
quello <he -1 /,n > fare «u ogni 
artista di tigni altro pae.e 
che agi >e nella medesima di 
reree,-e Far e ri i pit i do 
ma"dare anale * alternata a » 
ri vii / essere ri simdi < after 
natue~ Questo ,■ d settore 
de'te * :< rado ah » <■ m 

urto r n, i l o’ una tale ro’lo- 
eaz-one r.,m/rorici \ Inetto 
te an > e so-; o ni vai di 

m i di quest, artisp si jpio 

nierare una tensione psirolo 
gira e ideale carica di im- 
vids-i ro diri.! Co arcade per 
qi/eq'i arjisi (he maggior¬ 
mente avveritelo Fa-'-iJ/o vo 
’it'ro dei uroldee,i. come un 
tìurgni r, S'ezrit rr ver e-'em 
!>’o mi 'vess'i gli umori ri 
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dal card.mie Marty e di 
mon.'.ur.or Etdiezasay. pie 
s.dente della Corner» n/i cp 
scopale fr.mre-e. .a jire.-a d. 
posizione de. cinque teo ogi 
italiani dimostra che anche 
nel cattofiees.mo italiano si 
vanno affermando orienta¬ 
menti nuovi . 

Alceste Santini 


t oiq-e'o alla ter no a ctme a 
una lana a forimi d, ledere 
n.rigiro. .stravolgendone il 
reale contenuto. ( nrendosenr 
in altri termini una ragione 
metafisica: il che è il rove¬ 
scio della stessa medaglia. 
Più interessante, a mio avvi¬ 
so. è invece l’ultimo settore 
della mostra, quello del cine- 


i visione • • ... .u,;;» .,,, 

j ne e l'immagine rivela una 
I pre sa di realtà inconsueta, 
che stiverà il limite spesso 
I gratuito dello sperimentali¬ 
smo 

Per sommi rapi questa è 
(liint/tie la mostra dell'ss Irte 
inglese oggi • F' una mostra 
che la nuora Xmmmistrazìo 
ne ha aiuto m eiedilà dalla 
| lecchiti l na inastiti di letta- 
i ra non facili', accom/xignata 
| da un catalogo di costo trnp- 
I po alto \'i sai cbheio molte 
| alile /"seri a -inni da fare, ma 
] penso che -/ano nn/ihcitc hi 
] quanto grecale Comuiu/ue la 
| (/’-( assume di (piali e come 
decono o rltv ichhci a eiseie 
| le glandi mostre in una città 
[ come Milano resta tuttora 
I aperta 
I 

Mario De Micheli 

| 

! 
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Feltrinelli 

in tutte le librerie 


SAVINKOV 

, Cavallo pallido. Cavallo nero. 

Le confessioni di un terrorista 
I che inizio In rivoluzione con 
, tro Lenin. Lire. 3 000 

1 L'APE E L’ARCHITETTO 

Paradigmi scientifici e mate 
rialismo storico di G. Ciccot 
• ti, M. Cini, M. de Maria, G. 

1 Jona-Lasinio. Introduzione di 
I Marcello Cini. Una raccolta 
i stimolante di saggi nei quali 
si afferma il fondamento, ispi 
! rato ai principi marxiani, dal 
| concetto di -non geutralità» 
i della scienza. Lire 2.700 

! DALLA CRISI 

ALLA CRISI 

\ Pianificazione sociale e nuovo 
1 modello di sviluppo di P. Co 
1 sta, G. De Rita. G. Faustini. 

| S. Garavini, I. Musu. G. Ser 
1 pellon a cura di Giovanni Ser 
' pellon. Gli autori individuano 
! nella pianificazione sociale la 
| linea collettiva di intervento 
alternativo. Lire 2 500 

HEGEL 

J politico dell'esperienza di Da 
1 rio Borso. Prefazione di Ma 
1 rio Dal Pra. Economia, politi 
, ca e filosofia nella formazione 
, del sistema di Hegel. Uno 
i studio denso e innovativo che 
ricostruisce il percorso heqe 
I liano alla luce della enti 
ca deH'economia politica di 
Marx. Lire 3 000 

tornar! 

Simbolo e codice. Dal proces 
I so psicoanalitico all'analisi 
i istituzionale. Il rapporto tra 
i simbolo e codice, la solinoti 
' ra dell interpretazione, la rol 
’ pa e aironi luoghi < I,issiti 
dell'opera freudi.m.i i punti 
' rordinali di tutta la ps-cnan.i 
I lisi contempor.tii'-a ri.osit.iti 
! secondo le mo i* ro*- scienze 
, dei seqm e d< 1 linguaggio. Li 
; re 5 000 _ 

i SESSUALITÀ 

E POLITICA 

I Documenti del Congresso in 
teinazionale di psicanalisi. Mi 
lano, 25-28 novembre 1975. 
Introduzione e curo et Armari 
do Verdiglione. Saggi di Bau 
leo, Castel. Castilla Del Pino. 
Cooper. Esterson. FachineHi, 
Garcia. Gentis. Godelier, Hil- 
debrand. Irigaray. Macciocchi, 
Major. Oury. Perrella, Perrier. 
Pleynet. Schatzman, Sollers. 
Stein. Tagliaferri, Tosquclle* 
e altri. Lir«* 5 050 

HANSEN 

Teorìa monetaria e politica fi 
nanziaria. La classica presen 
fazione, ricca di concreti ri 
ferimenti storici deùa teoria 
e delle politiche economiche 
keynesiane fatta da un qran 
de economista americano re 
centemente scomparso. LI 
re A 500 

KOLLONTAJ 

Autobiografia. A ct>*a e con 
un'appendice di Iring Fet 
scher. Prelazione di Virginia 
Visani. Lire 1 000 

EDILIZIA OGGI 

di P. Bucalossi. P.L. Cervel 
lati, E. Fattinnanzi. V. Gaietti, 
M. Giannetta. P. Sylos Labini, 
E. Lucchi, A. Pagani. E. Peg 
gio, R. Prodi. L. Spaventa. A. 

| Todros. V. Vitello. Introdurlo 
ne di Luciano Vigone. Un di 
1 battito sulla ripresa edilizia 
j come settore essenziale per 
1 un rilancio qualificato dell'io 
' tera economia nazionale Lire 

I 1.000 
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Il finanziere era ben informato 


Con l'espediente della società fantasma 
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SPOLETO. 10 

Gino Sferza, il precidente 
della « Standa » coinvolto nel¬ 
lo scandalo delle tmstarei.e 
per i supermarket, ha lascia¬ 
to oggi alle 12,40 il calerne 
di Amelia, dove era stato 
rinchiuso venerdì scorso dopo 
il .suo arresto ordinato dal 
giudice Fiasconaro. La deci¬ 
sione di concedere la libertà 
provvisoria al « big » della 
Montedison è stata presa dal 
magistrato al termine di un 
lungo interrogatorio avvenuto 
Ieri pomeriggio. 

Fiasconaro, accompagnato 
dal P.M. Goretti, dal crocei- 
bere Serani e dai difensori 
rii Sferza, Virga e Petrazzi, 
si era recato nel carcere di 
Amelia, dove aveva spedito 
in gran segreto il presidente 
della « Standa » dopo che si 
era presentato spontaneamen¬ 
te al magistrato per chiarire 
la sua posizione giuridica. 
L'interrogatorio è durato piu 
di 4 ore. Quello che ha di¬ 
chiarato Gino Sferza al giu¬ 
dice istruttore è avvolto ov¬ 
viamente nel segreto d’ufficio. 

« La sua deposizione è stata 
esauriente e densa di parti¬ 
colari ». Questa è stata Tuni¬ 
ca ammissione fatta da Fia¬ 
sconaro sul lungo colloquio 
con Sferza. Il presidente del¬ 
la « Standa » è apparso sere¬ 
no e tranquillo, come se la 
girandola di bustarelle che 
Italo Jalongo ha distribuito a 
Roma per facilitare il rila¬ 
scio delle licenze alla Standa 
fosse un fatto che non lo ri¬ 
guardava. « Io non ho mai co¬ 
nosciuto personalmente Jalon¬ 
go — sembra abbia detto 
Sferza --. Solo dopo il suo 
arresto ho saputo che erano 
state versate rielle somme a 
personaggi romani, che le 
hanno pretese per sbloccare 
le pratiche delle licenze. Tra 
questi personaggi c’era il de¬ 
putato socialdemocratico Gi¬ 
no Ippolito». 

Si e anche saputo che le 
dichiarazioni di Sferza non 
erano in contrasto con le de¬ 
posizioni del suo ex braccio 
destro, Umberto Maria Potet¬ 
ti. anch’egli arrestato e rila¬ 
sciato subito dopo un lungo 
interrogatorio. Per questo non 
c'è stato bisogno di procede¬ 
re ad alcun confronto. I ma¬ 
gistrati escludono anche il pe¬ 
ricolo di un Inquinamento del- 


Il magistrato 
Pietroni 
sospeso 
da funzioni 
e stipendio 


Il Consiglio Supcriore 
della Magistratura ha so¬ 
speso dalle funzioni e dal¬ 
lo stipendio il sostituto 
procuratore generale del¬ 
la Corte d’Appello. Ro¬ 
molo Pietroni. 

Il provvedimento disci¬ 
plinare è stato preso ieri 
sera dalla sezione disci¬ 
plinare del CSM dopo una 
relazione del consigliere 
Simonetti. 

Romolo Pietroni era 
stato indiziato di reato 
dal magistrato di Spoleto. 
Luigi Fiasconaro, in rife¬ 
rimento ai reati di corru¬ 
zione e rivelazione di se¬ 
greti d'ufficio nel quadro 
dell’inchiest.i per le <> bu¬ 
starelle» elargite dalla 
Standa. Il ministro di 
Grazia e Giustizia, dottor 
Bonifacio e il procuratore 
generale della Cassazio¬ 
ne dott. Colli avevano sol¬ 
lecitato nei giorni scorsi 
il CSM a prendere in esa¬ 
me la posizione di Pie- 
troni. 

Il grave provvedimento 
disciplinare è stato di¬ 
scusso ieri e malgrado una 
autodifesa di P.ctroni e 
una arringa dei dottor 
Pricolo, consigliere di 
Cassazione, che aveva as¬ 
sunto la difesa del masn- 
strato. il CSM ha votato 
all’unanimità la sospen¬ 
sione dalle funzioni e dal¬ 
lo stipendio. 


j. . ...ut morta .. , . cln 

il'giùdice Fiasconaro ha fat. 
to sequestrare e rinchiudere 
negli armadi blindati della 
guardia di finanza di Milano 
tutta la contabilita della Stan¬ 
da dal 1965 al 197.'). 

Ad attendere Sferza fuori 
dal carcere di Amelia c'era 
il suo legale Virga, con una 
BMW e un nutrito gruppo di 
giornalisti. « Vi prego, non 
chiedetemi niente - - ha detto 
il presidente della Standa -, 
Ho trascorso delle giornate 
indescrivibili. Finire in car¬ 
cere per la prima volta a 65 
anni è una brutta esperienza, 
credetemi ». Sferza si è poi 
seduto sulla BMW ed è partito 
per una destinazione ignota, 
forse Roma o Milano. 

Ora nel carcere spoletino 
della «Rocca», resta solo 
Italo Jalongo, l'ex consulente 
di Frank Coppola, considera, 
to l'uomo chiave di tutta la 
faccenda delle licenze roma¬ 
ne. Non è però da escludere 
che altri personaggi vengano 
arrestati nei prossimi giorni 
o addirittura nelle prossime 
ore. L’aria che spira negli uf¬ 
fici giudiziari spoletim è che, 
presto, nuovi ordini di cattura 
partiranno alla volta di Ro¬ 
ma o di altre città italiane. 
Si sa che nella capitale alcu¬ 
ni legali sono già stati inter¬ 
pellati da chi si sente frana¬ 
re il terreno sotto i piedi dopo 
che la vicenda delle bustarel¬ 
le per i supermarket ha pre¬ 
so una brutta piega. 

Questa volta gli avvisi di 
reato e gli ordini di cattura 
non riguarderebbero gli am¬ 
bienti della camera di com¬ 
mercio o della prefettura ro¬ 
mana, ma altri settori di enti 
statali o parastatali. Non è 
escluso, come si diceva, che 
l'inchiesta prenda anche altre 
strade, fuori di Roma. Tutto 
questo si potrà sapere quando 
Fiasconaro avrà esaminato i 
registri della Standa. «Se cer¬ 
cate altrove altri Jalongo. li 
troverete» — sembra abbia 
detto l'ex consulente di Frank 
Coppola al magistrato. Ed è 
proprio quanto sta cercando 
Fiasconaro. Il giudice dovreb¬ 
be recarsi a Milano e succes¬ 
sivamente a Roma fra la fine 
della settimana e l’inizio della 
prossima. 

Ma Fiasconaro non cerca 
solo di chiarire tutti i nebu¬ 
losi aspetti delle bustarelle 
Standa. Il centro dell'inchie¬ 
sta in corso resta lo stretto 
rapporto di amicizia che in¬ 
tercorreva fra Italo Jalongo, 
l’uomo legato a personaggi 
della mafia, e il giudice ro¬ 
mano Pietroni. Del resto l'in¬ 
dagine. che poi ha messo in 
luce l’inquietante storia delle 
bustarelle, è partita proprio 
perché la Cassazione ha inca¬ 
ricato la Procura di Spoleto 
di condurre una inchiesta sul 
sospetto comportamento del 
magistrato romano. 

Si sa che anche Pietroni è 
stato coinvolto nello scandalo 
Standa, tanto è vero che il 
magistrato lo ha «avvisato di 
reato» per concorso in cor¬ 
ruzione. Però il documento 
Iinnato da Fiascon'aro parla 
anche di «rivelazioni di segre¬ 
ti d'ufficio ■>. Ora. e logico 
supporre, che nell'operazione 
Standa a Jalongo non interes¬ 
sava certo di conoscere quan¬ 
to Pietroni sapeva nella sua 
veste di magistrato della Pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma o di consulente della 
commissione parlamentare 
Antimafia. Tuttavia com'è no¬ 
to. Pietroni ha fatto parte 
della commissione parlamen¬ 
tare, partecipando assidua¬ 
mente a tutte le sedute, fino 
al 1971. Di segreti di ufficio 
ne conosceva molti e un per¬ 
sonaggio come Jalongo. lega¬ 
to a Frank Coppola, era cer¬ 
tamente interessato a sapere 
come si muoveva e dove ap¬ 
prodava l'Antimafia. 

Cosa ha rivelato Pietroni 
a Jalongo? Su questo punto 
tutti sono molto evasivi a Spo¬ 
leto. Segno evidente che qual¬ 
cosa di grosso bolle in pento¬ 
la. « Ma la posizione di Pie- 
troni è limitata all'affare 
Standa?». abbiamo chioso a 
Fiasconaro. «Non solo a que 
.sto. Deve rispondere soprat¬ 
tutto dei suoi rapporti con Ja¬ 
longo » ha detto il giudice. 

L'inchiesta, come si vede, 
partita per accertare eventua¬ 
li legami dei magistrato con 
uomini della mafia, ritorna 
nella sua strada naturale, do¬ 
po la clamorosa deviazione 
delie bustarelle Standa. 


tanrlaFii avv ^ sa ^° Non pagavano 
J 1CIIIUCI Ambrosio che le tasse 


aio caso 


Ambrosio che 
sarebbe stato 
arrestato? 


sulle case 
i Lefebvre 


,,,o. “Deposizione esauriente» - Resta in carcere 

^a sui rapporti che lo legavano al giudice romano pietroni i A lungo interrogato in carcere il suo legate Perquisizioni nelle banche sui conti del fuggiasco 
_! Le tre ore di « confessione » di padre Eligio | John Vassar House - Ricerche tramite l’Interpol 


SULL'AFFARE CIA 


La risposta della Camera! 
americana a Pertini 


Lu presidenza della Came¬ 
ra ha reso noto l’ulteriore 
scambio di lettere intercorro 
.sull’affare CIA tra il preci¬ 
dente Pertini e il presiden¬ 
te della Camera dei rappre¬ 
sentanti degli Stat fuliniti. 
Cari Albert. Questo il testo 
della lettera del presidente 
Pertini, scritta in data 21 
febbraio 1976: «Onorevole 
presidente, prima di tutto la 
ringrazio della sua cortese 
risposta al mio cablogramma. 
Ella nella sua lettera ha di¬ 
mostrato comprensione per il 
turbamento suscitato nel mio 
«mimo di presidente delia Ca¬ 
mera dei deputati italiana 
dalle notizie diffuse da gior¬ 
nali americani secondo le 
quali parlamentari italiani 
sarebbero stati al servizio del¬ 
la CIA. Questa sua compren¬ 
sione mi induce ad insistere, 
onorevole presidente, perché 
ella voglia farmi conoscere i 
nomi dei parlamentari che si 
dice essere implicati nell’af¬ 
fare CIA. Tenga presente 
ch'io sono disirosto a venire 
costì per incontrarmi con lei. 
Voglia, la prego, nell’esami- 
nare questa nna richiesta te 
nere presente il mio dovere 
di presidente e di democra¬ 
tico ch'è quello d'impedire 
che il parlamento italiano 
sia colpito da discredito e 
da sospetti. In attesa di una 
sua cortese risposta, le invio, 
onorevole presidente, i miei 


saluti cordiali. Sandro Per¬ 
tini ». 

Ed ecco la risposta del 
presidente Albert Inviata da 
Washington, il 4 marzo 1976: 
« Caro signor presidente, in 
risposta alla sua lettera del 
21 febbraio 1976. ho esamina¬ 
to la relazione della commis¬ 
sione siti servizi segreti at¬ 
tualmente disciolta. e anzi 
sono andato oltre e ho di¬ 
scusso il problema con il suo 
presidente. Egli mi assicura 
che nè nelle deposizioni pub 
blicate nè in quelle non pub¬ 
blicate è compreso il nome 
di alcun paese o d: alcun 
componente di organi parla¬ 
mentari del mondo. Inoltre, 
io non dispongo di mezzi per 
identificarne alcuno. I docu¬ 
menti adoperati per l’inda¬ 
gine della commissione sono 
stati restituiti agli uffici com¬ 
petenti del Dipartimento ese¬ 
cutivo del governo, e non 
resta in possesso delia Ca¬ 
mera dei rappresentanti al¬ 
cuna cosa che potrebbe darmi 
la maniera di rispondere alle 
sue richieste. Naturalmente 
apprezzo la sua preoccupa¬ 
zione. ma la assicuro che il 
mio esame personale della 
relazione, e la mia indagine, 
non hanno portato ad alcu¬ 
na informazione del tipo da 
lei richiesto. Con i miei mas¬ 
simi rispetti, sono sincera¬ 
mente suo Cari Albert ». 




Dalla nostra redazione Milano io 

Nuovi interrogatori nell'ambito dell'inchiesla che ha al suo ceniro il neo miliardario 
Franco Ambrosio, attualmente in carcere per tentala truffa ni danni dello Stato e per falso 
in atto pubblico: dopo l'audizione in veste di testimone di padre Eligio in quanto consigliere 
della società ATA (Ali Trasporti Aerei) di Ambrosio, il sostituto procuratore dottor Guido 
Viola si è recato nel carcere di San Vittore per interrogare ancora l’avvocato Orlando Rosa, 
accusato di favoreggiamento verso il suo ex assistito per averlo informato delTosistenza di 

un ordine di cattura spicca- 
I to ai suoi danni, e il commer- 


Il processo giunto alle sue ultime battute 

SI È CONCLUSA L'ISTRUTTORIA 
PER LO SCANDALO PETROLIFERO 

La Commissione inquirente attende ora che il Parlamento voti la legge (già approvata 
dalla commissione Affari costituzionali) sulla pubblicità dei lavori — Respinta la richie¬ 
sta del compagno Spagnoli di restituire all'autorità giudiziaria il fascicolo sull'affare ENEL 


Siamo finalmente alla fa¬ 
se conclusiva del processo 
per lo scandalo del petrolio, 
la cui istruttoria si è chiusa 
tra martedì sera e ieri matti¬ 
na, in seno alla commissione 
Inquirente. Per fissare le se¬ 
dute della discussione finale, 
la commissione di deputati e 
senatori attende che il Parla¬ 
mento voti la legge relativa 
alla pubblicità dei lavori. A 
questo proposito va riferito 
che. proprio ieri mattina, la 
commissione Affari Costituzio¬ 
nali, convocata in sede legi¬ 
slativa, ha approvato con mo¬ 
difiche la proposta di legge 
unitaria, di cui sono firmata¬ 


ri. fra gli altri, con il sociali¬ 
sta Ballardini. i compagni 
Natta e Malagugini, il de¬ 
mocristiano Pennacchini, il 
repubblicano Del Pennino, il 
liberale Quilleri. il socialde¬ 
mocratico Reggiani. 

Con la proposta di legge, a 
integrazione delTarticòìo 7 
della legge istitutiva della 
commissione per i procedi¬ 
menti di accusa, si stabilisce 
che la «commissione delibera 
di volta in volta quali sedu¬ 
te, o parti di esse, possono 
essere tenute pubblicamente e 
può provvedere alla pubblici¬ 
tà dei propri lavori nei modi 
previsti dal Regolamento della 


I 


Bustarelle anche da 
colossi farmaceutici 


Taddeo Conca 


NEW YORK, 10 
Tre grosse case farma¬ 
ceutiche americane — la 
Merck and Company, la i 
Johnson and Johnson e i 
la Sterling Drug Incorpo- | 
rated — hanno ammesso 
di avere consegnato som¬ 
me a dipendenti di gover¬ 
ni stranieri in maniera < 
impropria e illecita, per j 
sollecitare l'adozione di 
provvedimenti in favore ‘ 
dei propri prodotti. 

Le tre società tuttavìa 
non hanno fornito neppu¬ 
re il nome dei paesi stra¬ 
nieri in cui tali azioni il- j 
lecite sono state perpe- j 
trate. _ i 

La Merck ha ammesso ! 
di avere speso in « busta¬ 
relle * 3.6 milioni di dol¬ 
lari tra il 1963 e il 1975. 
La Johnson and Johnson 


ha ammesso che sette del¬ 
ie sue sussidiarie all'este¬ 
ro hanno sborsato 990 mi¬ 
la dollari tra il 1971 e 
il 1975. Un portavoce della 
Johnson ha detto che i 
pagamenti illeciti sono 
stati scoperti in seguito ad 
una revisione dì conti fat¬ 
ta sui libri contabili di 135 
uffici della Johnson in 45 
paesi. 

Il 49 per cento della 
somma ò stata pagata per 
commissioni sulle vendite 
a governi e la maggior 
parte della somma è sta¬ 
ta pagata in un solo pae¬ 
se — che non viene no¬ 
minato. 

La Sterling Drug. infine, 
ha rivelato che le busta¬ 
relle pagate dalle sue fi¬ 
liali sono state date a fun¬ 
zionari governativi di 19 
paesi. 


Camera» (resoconto somma¬ 
rio o stenografico, udienze 
pubbliche mediante trasmis¬ 
sione audivisiva a circuito in¬ 
terno. ecc.i. 

L’articolo afferma inoltre 
che « è sempre pubblica la 
seduta nella quale la commis¬ 
sione è chiamata a discutere 
e deliberare sulla proposta di 
archiviazione per manifesta 
infondatezza, di declaratoria 
di incompetenza della com¬ 
missione stessa o di messa 
in stato di accusa, ovvero di 
non luogo a procedere. A tale 
seduta e ammessa la presen¬ 
za del deniliiciato. dell'indizia- 
to o de'.Tinquisito, che ha di¬ 
ritto di intervenire personal¬ 
mente o a mezzo di difensore 
prima che inizi la discussio¬ 
ne » Conseguenzia’.e a queste 
direttive legislative è la nor¬ 
ma in base alla quale « non 
si applicano in tali casi » le 
norme di cui ali’articolo 7 o- 
riginario. che fissano l'obbligo 
del segreto istruttorio per i 
commissari e il personale del¬ 
la Inquirente, nonché per i 
eioriia’-.s:. per quan’o concer¬ 
ne la d.vu'.gi/ione. m tutto o 
in parto, d. a**', do', procedi¬ 
mento. 

I/umco pun’o d»’. provvedi¬ 
mento ioni- ora dovrà rice¬ 
vere ia sanzione de’. Sonato» 
che suscita qualche perplessi¬ 
tà è la p.c.-enzi d* l'.'.nqu suo 
o de! iez.iV alia discuss one 
finale; e r.on c.a por il r.co 
noscimonto di un d.ritto che 
appare oggettivo, quinto per 
il pencolo di un appesanti¬ 
mento della fa.-e conclusiva 
d: una sT.i’torn. thè. corre 
quel.a oer il p-’-trol.o. potreb¬ 
be vedere parte* .pare alla 
discussione decm» di avvoca¬ 
ti degl; altrettanti impu¬ 
tati. 

Tornando allo ultimo sedu¬ 
te dell'ir.qu.rente. occorre 
precisare che c stata dichia¬ 


rata « inammissibile » una 
ulteriore richiesta del com¬ 
pagno Spagnoli di restituire 
all’autorità giudiziaria il fa¬ 
scicolo relativo al processo 
ENEL, che la DC non ha vo¬ 
luto «separare» da quello 
principale del petrolio. Lo 
scopo è evidente: si vuole 
coinvolgere nella assoluzione 
dei due ministri e dei petro¬ 
lieri anche i dirigenti dei- 
l'ente elettrico, i segretari 
amministrativi dei partiti di 
centro sinistra, funzionari e 
ancora i petrolieri, responsa¬ 
bili della spartizione, alia vi¬ 
gilia delle elezioni del 1972. 
di un miliardo delle imprese 
petrolifere, tramite l'ENEL. 
in cambio della promessa di 
un aumento del prezzo del 
combustibile per le centrali. 

Trattenendosi il fascicolo 
ENEL, la commissione avreb 
be dovuto su questo compie 
tare l’istruttoria. Invece, la 
maggioranza ha ritenuto 
« conseguenziale » al rifiuto 
di separare il fascicolo an¬ 
che la chiusura delie indag: 
n: .struttone su questo e 
sul processo petrolifero. 1 ! 
compagno Spaimeli s. è tu*- 
tavia riservata «oim: inizia¬ 
tiva procedura’e su'-a ha-o 
della deliberazione clv* sara 
adottata con l'ordinanza fi¬ 
nale nel procedimento prin¬ 
cipale ■' 

In attesa d. affrontare ’i 
ri.scusatone finale sul petro 
ì:o. l'Inquirente esaminerà 
martedì e mercoledì della 
prossima settimana ; proce¬ 
dimenti minori e delle a- - e 
truccate de'.TANAS. mente»- 
su r.chlesta di Spanno’... i. 
democristiano Bernardi e 
stato invitato a rifor.re sulla 
parte residua de! processo 
per i fondi neri della Mon- 
ted.son 

a. d. m. 


Gli «Hercules» venduti un tanto al chilo? 


L'idea che lo Stato maggio¬ 
re dell'aeronautica nome <z 
è saputo nella con ferendo 
stampa dei giorni scorsi) va¬ 
luti gli aerei a peso ni c 
130 H lire 62.000 al chilo) e 
un po' curiosa c perfino mi¬ 
stificatoria. Xormalmente a 
tanto al chilo si comprano 
le patate ma non. per esem¬ 
pio, le automobili. Se andas¬ 
simo in giro a chiedere quan¬ 
to costa al chilo, mettiamo, 
una Fiat 131, ci prenderebbe¬ 
ro per degli originali. F in¬ 
vece, secondo Io S.lf.4 (Stato 
maggiore aeronautica >. al mi¬ 
nistero della Difesa le trat¬ 
tative commerciali si svolge¬ 
rebbero prcssap}K>co cosi: 
«Senti — direbbe il ministro, 
poniamo all'avr. Lefebvre — 
ho bisogno di una ventina 
di Hercules, quanto me li 
metti al chilo? ». AI di là del¬ 
lo scherzo, in questo modo 
di presentare, la questione, di 
mìstUésatono c'c mi sembra 


il tentatilo di far credere che 
un prezzo basso calcolato su', 
peso ic.oc sulla quantità> 
possa essere sinonimo d • eco¬ 
nomicità mentre in realta 
essendo l'aereo un prodotto 
complesso, dolalo di molti de¬ 
licati strumenti, l'economici¬ 
tà del pregno richiesto può 
essere valutata solo m rap¬ 
porto alla sua qualità. Stan¬ 
do cosi le cose, sulla congrui¬ 
tà del prezzo dei C 130 H per 
ora ne sappiamo 17110 * 1(0 pri¬ 
ma. eroe niente 
Xoteioli perplessità sorgo¬ 
no poi a proposito delia non 
cornspondenza delle date che 
avrebbero cadenzato lo stu¬ 
dio c l’acquisizione dell'aereo. 
Dice lo SMA che il problema 
di rinnovamento della linea 
di trasporto si pose fin dall* 
inizio degli anni '60 e che gli 
studi promossi portarono al¬ 
la scelta di una duplice solu¬ 
zione: 1 ! C 130 Hercules per 
il trasporto logistico ima non 


strategico, si precisa) e il 
G 222 per quello a breve rag¬ 
gio. Invece, ancora nel >.*>. il 
ministero della Difesa infor¬ 
mava il parlamento che ora 
in corso lo studio e la reai.z 
zaz.one del velivolo da tra¬ 
sporto e antisomrr.ergibi’.e 
G 222 destinato a sost.tuire 
il C 119; di nuovo nel 196$ il 
democristiano on. De Stas-.o. 
intervenendo nel dibattito 
sul bilancio, ribadiva che 
Tammin.straz-.one m;!.tare a- 
veva previsto la realizzaz.one 
a cur.a deT.'.ndus* ria r.az.o- 
na’.e del velivolo Fiat G 222 
vi sostituzione dei vetusti 
C 119: e successa amentc il 
ministro Gui, concludendo, 
dichiarava di condividere d 
niafo intervento ringrazian¬ 
done anzi l'autore a nome del 
governo. 

Solo nel novembre 1969 re¬ 
nine affacciata l'ipotesi 
sempre il ministro Gui die 
parla) che probabilmente T 


aeronautica tnii.tare tratterà 
l'acquisto de. C 130 Hercules, 
di maggiore autonomi.a ri¬ 
spetto a. C 119 .Se - fi <7 7 ?.o 
cg’i atti parlamentari, appa¬ 
re in tutta evidenza che ma: 
s? e fatto cenno alle soluzio¬ 
ni a cui ora lo Stato maggio¬ 
re dell'aeronautica si riferi¬ 
sce. Al contrario risulta che. 
per un periodo piuttosto lun¬ 
go. era prevalsa la scelta del 
G 222. che a un certo punto 
e.s>a fu sostituita con quella del 
C 130 H (nel citato discorso 
vi è anche un richiamo alla 
necessità di disporre di aerei 
da t r asporto meno costosi 
ma non si tratta dei G 222 
bensì dei francesi B'eguet 
911 per 1 quali anzi il mini¬ 
stro annuncia di essersi reca¬ 
to m Francia), che alla fine 
si giunse alla conclusione di 
acquistare sia l’aereo della 
Loockheed, sia quello della 
Fiat. 

Sembra questo il punto 


’ chiave: m ba<e a quali 1 abi¬ 
tazioni. per qual: ragioni, m 
seguito all'inter; enfo di (hi. 
la volontà della amministra 
zione militare è stata orien- 
j tata ver*o queste decisioni 
I che nonostante il comprensi- 
■ bile sforzo dello SMA. all'ini¬ 
zio degli anni '60 e per lo me¬ 
no fino al V5S-7»** non appaio¬ 
no per niente affatto acquisi¬ 
te. Quindi non essendo, per 
ora almeno, provato il con¬ 
trario. la operata corruzione 
avrebbe avuto una ragione di 
essere e un preciso scopo da 
raggiungere: concorrere ap¬ 
punto a modificare una scel¬ 
ta che precedentemente sem¬ 
brerebbe aver riguardato e- 
sclusu amente un altro aereo 
C'c poi una incongnienza 
in cui cade il ministero del¬ 
ia Difesa, forse senza avve¬ 
dersene. Per dimostrare che 
l'Hercules si attaglia agli sco¬ 
pi difensivi della politica mi¬ 
litare italiana, si smentisce 


che e> c o sia dotato di nna au¬ 
tonomia strategica 'non 7//>7 
chdomein. mn <o’o 3 700». fi¬ 
nendo tuttana con l'umn,et 
(ere. implicitamente, che 1 on 
metà carico possono e^-crr 
toccate distanze ben più gran¬ 
di per 1 in trasporto piu che 
dopp’o rispetto aah attuali 
C 119. 

Quindi Vinierrogatu o resta 
e si aggrava. La questione 
dei quattordici Hercules e 
merge all'improvviso nei di 
scorsi parlamentari. Che co 
sa era accaduto. neU'ambito 
dell'alleanza atlantica e sul 
piano interno, di tanto ris¬ 
tante da spingere a tale de¬ 
cisione' 1 Tranne afferò.azioni 
generali del tipo: s: doveva 
fare fronte agl: impegni in¬ 
ternazionali. nulla di preciso 
c stato finora detto. Vedre¬ 
mo se riuscirà ad accertarlo 
la commissione d’inchiesta. 

Aldo D'Alessio 


callista di Ambrosio, Artico, 
clic* deve rispondere di con- 
cor.-o nei reati di cu: è ac¬ 
cusato il neo miliardario. 

A! centro dell'attenzione del 
magistrato in questo momen¬ 
to sembra essere il filo che 
ha permesso ad Ambrosio di 
essere intorniato degli svi¬ 
luppi dell'inchiesta al pun¬ 
to da rischiar di compromet¬ 
tere il suo avvocato. L'in¬ 
chiesta s: avvia ora verso la 
formalizzazione 
* ■ * 

Angiolo Gelmini, al secolo 
padre Eligio. ordinario dei 
frati minori, intimo amico 
di Gianni Rivera e di Fran¬ 
co Ambrosio e in ottimi rap¬ 
porti con gii ambienti della 
«Milano bene » (sia monda¬ 
na che finanziaria) è stato 
interrogato. 

Per tutta la nottata, il so¬ 
stituto procuratore Viola 
aveva anche interrogato per 
una prima volta nel carcere 
di San Vittore l'avvotato 
Gerlando Ro.vi, il consulen¬ 
te legale di Ambrosio, arre¬ 
stato i>or il reato di favo¬ 
reggiamento. Sivondo l'accu¬ 
sa. l’avvocato avrebbe avver¬ 
tito Ambrosio di un prossi¬ 
mo mandato di cattura con¬ 
tro di lui. mentre il legale 
sostiene elio lo stesso Am¬ 
brosio. già al corrente «lei 
provvedimento, gli ha tele¬ 
fonato per primo per chie¬ 
dere un consiglio. 

Ma veniamo al personag¬ 
gio p.u curioso, almeno dal 
punto di vista delia sua no¬ 
torietà. Stivaletti marrone 
con tacco, sorridente, padre 
Elisio è arrivato a palazzo 
di giustizia poco prima de! 
le 17 ed è entrato nell'uffi¬ 
cio de! sostituto roeuratorc 
della repubblica Viola. A un 
cronista che lo aveva avvici¬ 
nato .-ot*o il lampeggiare dei 
numerosi fotografi ha detto 
sorr. dendo ri; non avere 
« jyr ora 1 nini.» da dichia¬ 
rare. «E dopo Tmtrrrog »to- 
r.o? " — ha .ni alzato il g.or¬ 
na.:-*a — « D.pendo — ha 
risposto padre Elisio — da 
quanto in: consentirà d: dire 
il magistrato . 

L'mterrogator.o di padre 
Eligio e durato tre ore Al 
termine, .-.a il maz.strato in¬ 
quirente. *- :a ri testimone 
non hanno fatto dich.araz'o 
ni Lasciando il palazzo d. 
giustizia, pao dopo le 20. 
il frate e apparso ancora 
sorriderle come a’ suo arr.- 
vo e app i:on*en.e:i’e non 
turbato dalle inxstcnM do 
monde del giudice. « I! dot¬ 
tor V.ola — ha ci. ito il fran¬ 
cescano a: cronisti — mi ha 
v n*ola’o al segreto :-tru*to- 
r.o Mi t piace proprio, ma 
non passo dire nulla ». 

Subito dopo, nell'ufficio del 
dott. V.ola sono entrati due 
uff.eial: della guardia di fi¬ 
nanza. S: presume che aì> 

b.ano portato alcun: docu- 
ment. rei it.v; all'inchiesta ». 

Nella foto: padre Eligio ar¬ 
riva in tribunale. 


« Giungla 
retributiva »: 
martedì si decide 
sulla pubblicità 
dei lavori 

Sulla richiesta avanzata da: 
p ir.a montar: comun.s*: ri. 
rendere puboi.che le r.um.on. 
rìella^comrrriss.one d. -...chie¬ 
sta ’.vu’Ij g.unzl.» retr.bat a 
la eor.im.s-. one sti .-.-.a. dopo 
una breve- rum.one, ha de 

c.-o :en ri. dee.dere entro 
martedì. Sono state perc.ò 
rinviate a mercoledì della 
prossima settimana le aud.- 
zioni de; presidenti deliri, 
dell'Enel e dell'Em. 


La scoperta della « fuga » 
di John Vassar House, indica¬ 
to nel rapporto Church come 
l’amministratore della Tezore- 
fo. la società fantasma pana¬ 
mense che ha incassa*o la 
fetta più grossa delle tangen¬ 
ti della Lockheed, ha castret¬ 
to 1 magistrati inquirenti ad 
ampliare le indagini sull'atti¬ 
vità dello scultore americano. 

John Vassar House, regi¬ 
stralo all’anagrafe ih Roma 
dal 1975 abitava in un appar¬ 
tamento di via XXX Aprile 
n. 10 insieme alla moglie .spa¬ 
linola. Ampero Lliso e ai (lue 
figli. Marco di 15 anni e Jane 
Pilar rii 12. La not’e de! 7 
febbraio House lascio questa 
abitazione a bordo di una 
grassa auto e da allora nes¬ 
suno ha saputo dove si sia ri¬ 
fugiato. Tuttavia la polizia e 
1 carabinieri hanno raccolto 
una nutrita documentazione 
sulla « fuga » dello scultore 
interrogando i vicini di casa 
die hanno inoltre tornito nu¬ 
merose precisazioni sull'atti¬ 
vità di House. 

Per 1 suoi conoscenti, l'ame¬ 
ricano risultava soltanto co¬ 
me uno scultore e le sue ope¬ 
re di bronzo gli permettevano 
di condurre una vita non cer¬ 
tamente dispendiosa. Nessuno 
degli interpellati era a cono¬ 
scenza di un'.ittivitii ni fan¬ 
atica clic House invece avreb¬ 
be svolto come amministrato¬ 
re di alcune ipotetiche socie¬ 
tà panamensi, nelle quali li- 
guru anche il nome di suj 
moglie come tesoriere. ^ 

Ia» prime indagini hanno 
appurato che John Vassar 
House, in qualità di ammini¬ 
stratore della « Erdely invest- 
menta corporation», e della 
« Bea ver estates corporation », 
due società fantasma con se¬ 
de a Panama, iirmò gli atti 
notarili per l'acquisto dì sette 
appartamenti di un palazzo 
di via del Nuoto n 11. 

Questi appartamenti erano 
di proprietà della famiglia 
lefebvre (Carla, Elvira. Car¬ 
lina, Antonio e Ovidio), di 
Lorenzo Chiovenda. consiglie¬ 
re delle iinee Adnatiehe di na¬ 
vigazione, e di Adriana Beck. 

Queste due società pana¬ 
mensi. secondo gli inquirenti, 
sareblwro state create dai Le¬ 
febvre per eludere il fisco. 
Infatti su questi appartamen¬ 
ti non è mai stata pagata al¬ 
cuna tassa e d'altra parte sa¬ 
rebbe da escludere che il pro¬ 
prietario reale sia lo scultore 
americano. La tesi più vero¬ 
simile rimane per ora quella, 
secondo la quale. John Vas- 
sar House era soltanto un pre¬ 
stanome dei Lefebvre. Quando 
il suo nome apparve sulla 
stampa come amministratore 
della Tezorcfo. qualcuno ha 
creduto opportuno che era me¬ 
glio fuggire. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dott. Martella, 
prima di partire per Parigi, ha 
ordinato una serie di perqui¬ 
sizioni presso alcune banche 
per accertare se House aves¬ 
se dei conti bancari a lui in¬ 
testati. Inoltre il magistrato 
ha inviato all’Interpol la ri¬ 
chiesta di ricercare lo sculto¬ 
re americano all'estero. Non 
è stato tuttavia precisato se 
si tratti o meno di un ordine 
di cattura. 

Nella giornata di ieri è stata 
affidata, al giudice istruttore 
dott. Cudiìlo, l'istruttoria ri¬ 


guardante la richiesta dì li¬ 
bertà provvisoria avanzata dal 
difensore dell’avv. Vittorio 
Antonelli. Su questa richiesta 
il dott. Martella aveva espres¬ 
so parere negativo ma l'ulti¬ 
ma decisione spetta ora al 
giudice istruttore. 

f. S. 


Inchiesta in Turchia 
su tangenti 
italiane per vendere 
jet militari 

ANKARA. 10 

La Procura della repubbli¬ 
ca di Lice (sud est della Tur¬ 
chia) ha Iniziato un’inchiesta 
per appurare se sono stati 
effettivamente spest per la 
costruzione di una scuola 1 
30.000 dollari inviati dalla so¬ 
cietà Acritalia, castruttrice di 
aerei su licenza Lockheed In 
Italia, e consegnati dall'am- 
basciata d’Italia m Turchia 
al capo di stato maggiore del- 
Tneronautica turca Einin 
Alpkaya. porcile « tosse co¬ 
struita una scuola nella cit¬ 
tadina di Lice, un centro che 
nel corso de! violento terre¬ 
moto del settembre scorso 
aveva subito gravi danni ». 

Dai primi accertamenti, ri¬ 
sulta elle v. è agli atti un 
verbale, redatto alla line d: 
gennaio, secondo cui la som¬ 
ma era già stata impiegata 
per la costruzione della scuo¬ 
la. Secondo alcune informa 
ziom. ciò non corrispondeva 
in\eee a verità e la somma 
continuava ad essere custodi¬ 
ta nella cassaforte apparte¬ 
nente al comando dell’aviazio¬ 
ne turca. 

A! generale Alpkaya. il qua 
le ha dato le d.'missioni in 
seguito agli sviluppi del caso, 
viene in ogni caso contestato 
di non aver agito corretta¬ 
mente accettando daH'.4eri(«- 
lui somme, sia pure a titolo 
di aiuto per la popolazione 
colpita dal terremoto, 
dato che la soc.età italiana e 
interessata a praseguire le 
sue vendite all'aeronauti¬ 
ca turca ed il dono poteva 
apparire come un’indiretta 
iniziativa in tal senso. 

Dopo le dimissioni del gc 
nerale Alpkaya, il capo di 
stato maggiore delle forze ar 
mate turche, generale Sem.h 
Sancar. ha chiesto ai coman¬ 
di supremi dell'aviazione, del¬ 
la marina e dell'esercito di 
sottoporre ad esame tutte le 
pratiche in corso relative al¬ 
le coinprevendite. 

Secondo la stampa turca 
anche il ministro della difesa 
turca Fcrit Melen darebbe 
prassimamente le dim.ssioni. 

Un deputato ha anche 
presentato una interrogazione 
sulla vendifa di elicotteri ita¬ 
liani alla Turchia, citando un 
certo Benda come uomo di 
una società che avrebbe fatto 
dei versamenti non chiari. 

L'unica soc.età italiana pro¬ 
duttrice di elicotteri che ab¬ 
bai rapporti con la Turchia 
o la Agusta, gruppo Ehm, di 
Cascina Costa (Milano). 


Operante parte della riforma 


Più soldi ai detenuti 
impegnati nel lavoro 


Il compenso per i detenuti 
che lavorano e stato final¬ 
mente aumentato secondo 
quanto stabilito dalla rifor¬ 
ma carceraria, entrata in vi¬ 
gore nel settembre scorso. 
Dopo più di settp mesi, il 
nv.n. -tro della giustizia ha 
deciso di rendere operante 
una delle norme di quella 
legge p.ù attesa dai detenuti 
firmando il relativo provve- 

d. mento. 

Il guardasigilli Bonifacio, 
commentando Teman.izione 
del provvedimento, ha sotto 
lineato che «la determina 
z.one deile retr.trazioni del 
lavoro prestato da: detenuti 
da esecuzione ad una delle 

p. u innovar.ve disposizioni del¬ 
la legge sull'ordinamento pe- 
n.tcnziar.o. li lavoro de: de 
tenuti rappresenta di per sé 
un elemento fondamentale 
del trattamento neducativo e 
del rem'erimento sociale: la 

e. usta retribuzione attua un 
fondamentaie princ.pio costi¬ 
tuzionale ». 

Avvalendosi de! parere d: 
una coni mi'-ione co-u.tuita 
di e.-perti del Min.stero de. 
la g.usf.z.a. del tc-oro. del 
lavoro e orevidenza sociale 
c - inforni.*, una nota — da 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindaca!:, il m.n.stro 
ha -tab.l.to che le retnbu- 
z.on: spettanti ai detenuti ed 

ag. i internati sono stab.hte 
in misura non mfer.ore ai 
2 3 delle retr.buzioni previste 
da: contratti nazionali di 
categoria. 

Alla determina z.one in con¬ 
creto della retribuzione men- 
s.lc o g.omaliera si perv.e- 
ne. pertanto, inquadrando il 
lavoratore detenuto o inter¬ 
nato in una delle categorie 
previste dal prospetto alle¬ 
gato al provvedimento ed in¬ 
dividuate in base al 1.vello 
delle mansioni svolte, appli¬ 
cando le tabelle, anche esse 
allegate al provvedimento, in¬ 
dicative dei livelli retribu¬ 
tivi relativi ai vigenti con¬ 


tratti nazionali di lavoro. 

In tal modo, lì detenuto 
ad.bito a lavorazioni metal- 
meccan.che avrà una retri¬ 
buzione lorda giornaliera 
Oscillante da un massimo di 
L. 6114 ad un minimo di 
L. 4274 a seconda del grado 
d. specializzazione e dcll'an 
zianita raggiunti. Rctnbuzio 
n: giornal.ere diverse, ma 
sempre comprese tra un mas¬ 
simo di L 5000 circa — ai più 
alto livello di qualificazione 
-- ed un minimo d; L. 3300 
circa, avranno invece altre 
categorie di detenuti lavora¬ 
tori quali gli edili, i calzatu- 

r.cri. 1 falegnami, gli addetti 
alle manifatture laniere e co- 
tori.ere etc. Livelli retributivi 
complessivamente più alti 
raggiungeranno invece 1 zrafl- 
ci-cartotecnici. per cui è prò- 
vista una retribuzione gior¬ 
naliera d; L 9434. al livello 
massimo dt quahhcazione rd 
anz.amta. ed un mimmo di 
L. 5294. 

Sulle nuove retribuzioni 
spettanti a; detenuti ed agli 
internati saranno operate la 
ritenute di legge per gli one- 

r. fiscali, previdenz.au ed as- 

s. curativi. Ino.tre dalla re- 
tr.buzione giornaliera del de¬ 
tenuto o internato dovrà es¬ 
sere dedotta la somma per il 
rimborso delle spese di man¬ 
tenimento in carcere, previ¬ 
ste dall'art. 2 della citata leg¬ 
ge e fissata in L. 400 con re¬ 
cente decreto a firma dello 
stesso ministro Bonifacio. 

Ai soli detenuti imputati o 
condannati (e non quindi agli 
internati» verrà operata la 
ritenuta dei 3 10 delTintera 
mercede da '.cesarsi aria cas¬ 
sa per il soccorso e l'assi¬ 
stenza alle vittime del delit¬ 
to Pertanto, operate tutte !e 
detrazioni previste, mentre 
per l’internato mercede e r^ 
munerazione coincideranno 
effettivamente, per 1 condan¬ 
nati e gli imputati la remu¬ 
nerazione effettiva corrispon¬ 
derà ai 7/10 dell’intera mer¬ 
cede. 
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Era gremita al limite massimo la cabina che scendeva verso Cavalese 

LO SCHIANTO SULLA NEVE DA OLTRE 50 METRI 

Nel penultimo viaggio della giornata erano quasi tutti giovani e giovanissimi sciatori delle «settimane bianche» - Il tragico volo sotto gli occhi di decine di persone che attendevano 
alle stazioni - Una misteriosa interruzione dell'impianto che poche ore prima aveva funzionato a vuoto - La funivia richiamava sul posto i turisti di tutta la bassa Val di Flemme 
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CAVALESE — I resti dei corpi dilaniati sparsi sulla radura 


Da uno dei nostri inviati 

CAVALESE, IO. 

La cabina rossa è adagiata 
su un prato che il gelo ha 
reso duro come il marmo. Si 
è schiantata dopo un bal/o 
di oltre cinquanta metri. 
Delle quarantatre persone che 
erano a bordo, solo una ra¬ 
gazza è sopravvissuta. Degli 
altri, quasi tutti giovanissi¬ 
mi. 41 sono allineati nell'an¬ 
gusta ce mera mortuaria del¬ 
l'ospedale di Cavalese e uno 
è morto mentre lo traspor¬ 
tavano in elicottero all’ospe¬ 
dale di Bolzano in un dispe¬ 
rato tentativo di salvarlo 

Quarantadue morti. Una 
delle più gravi sciagure del¬ 
la montagna. Il cavo portan¬ 
te della funivia si è spezzato 
di colpo, ha fischiato nel¬ 
l’aria come una scudisciata 
e ha lasciato sul terreno un 
solco profondo una decina di 
centimetri. La cabina, gre¬ 
mita al massimo di sciato¬ 
ri. ha compiuto così il suo 
tragico volo finendo accan¬ 
to a un piccolo abete poco 
distante da due « masi », ab¬ 
bandonati da temoo. 

Come è stato possibile? 
Perchè un cavo, che secondo 
gli esporti avrelib’ dovuto 
sopportare un po.-ai ben mag 
giore di quello della cabina 
gremita di se atori. si è spez¬ 
zato di coIdo? 

Nessuno, per ora. è in gra¬ 
do di rispondere a queste 
domande. Tutti si limitano 
a dire ohe 1 controlli erano 
stati effettuati nel modo pre¬ 
scritto dal':» legge, che una 
speciale macchina a raggi 
aveva accuratamente esami¬ 
nato i] cavo all'apertura del¬ 
la stagione invernale, ehe 
quanto accaduto non trova 
per or.» alcuna giustificazio¬ 
ne sul piano scientifico Par¬ 
tendo da queste premesse, 
si a tivù persino a ipotizza¬ 
re un atto di saltotaggio. ma 
si tratta di una giustifica¬ 
zione che è. per ora. comp'e 
tamente pnva di fondamento 

Quarantadue persone sono 
morte mentre tornavano a 
valle dopo una giornata o is¬ 
sata sin camp* di neve. Era¬ 
no per lo più giovanissimi 
Questo è il periodo delle set¬ 
timane bianche c Cavalese è 
piena di student itali un e 
stranieri che. -on una «z- 
santma d’ nv.! » lire, vengo 
no a passare se*te carmi in 
montagna 

La trae'dia è avvenuta 
feri, martedì, al tramonto, 
verso le 17.15. n"'nr» in cu: 
gli sciatori lasciano i cimo: 
di neve e fanno ritorno a! 
paese. A quell’ora !a fumv a 
è gremita e g’.: se itoci fan 
no la coda per conquisi irsi 
un posto Quella delle 17.là 
era una delle ultime corse; 
ancora uno o due viaggi poi 
tutti gl: -c aton sarebbero 
tornati indetro 

La funivia che collega C.a- 
vaiese con l'a'pe Cerni- è 
lunga circa cinque chilome 
tri. con un d.s’ive’.lo di p> o 
più di mille metri- si div.de 
in due tratte Da prima da 
Cavalese .al «Dos dei Ltres-' 
Qui si scende e. con un’altra 
cab.na. s* raggiunge l’alpe 
Cernì.s Ne! primo tratto il 
dislivelio e di circa 300 me 
tri. ne! secondo e di o't*-r 
700 Di sciagura e avvenuta 
ne! pr mo tratto, quel’.a più 
a vaile, mentre la cab n.a 
scendeva dal’a ernia del nion 
te e stava per raggiungere 
la stazione d. Cava lese In 
que*to tratto la fun.w.t sc.a 
valca .1 torrente A'v s.o e 
passa sopra un bosco d: abeti 
e sopra alcuni amp. prati 
prima di raggiungere la s’ » 
z.one intermedia d: Dos dei 
Lares » A circa metà vi è 
un p.lone di sostegno. F.’ 
appunto su questo n inne che 
il cavo s: è soezzato II ca\o 
portarne n ou-'l pun’o ni' 
sa su una spece di bina” o 
lungo c rea quai’ro metri 

I«i cab.na aveva g.à su 
perato il piloti** di alcune 
centinaia di metri e p'r ’a 
rottura de! --avo e r'nns’i 
senza sostegno è sc.vo’»*t 
ali'm'ii.'tro e s- è fran’unnta 
•opra il tratto ghia.v.ato. 


Le quarantatre persone che 
si trovavano aU’interno sono 
rimaste schiacciate tra il 
terreno e i circa 30 quintali 
di carrucole lussate sul tet¬ 
to della cabina. Quasi tutte 
sono morte sul colpo. Soltan¬ 
to quattro persone erano an¬ 
cora in vita quando sono 
giunti i primi soccorsi: due 
sono morte poco dopo al- 
l’ospedaie di Cavalese, un 
terzo su! l’elicottero lo por¬ 
tava a Bolzano e la quarta 
è Alessandra Piovesan, una 
ragazza di 14 anni, studen¬ 
tessa del liceo Carducci di 
Milano, l’unica superstite con 
le gambe e il bacino frattu¬ 
rato. 

Sia alla stazione di Cava¬ 
lese che alla stazione inter¬ 
media numerose persone han¬ 
no assistito al compiersi del¬ 
la tragedia. Al « Dos dei La- 
res » alcune decine di scia¬ 
tori attendevano il loro tur¬ 
no per scendere. C’erano, tra 
gli altri, anche un gruppo 
di studenti di un istituto 
tecnico di Prato, venuti an¬ 
che loro quassù per passare 
una « settimana bianca •>. 
Avrebbero dovuto trovarsi 
nella cabina che è precipita¬ 
ta e si sono salvati per puro 
caso. Alcuni di loro. Stefa¬ 
no Santanni. Nicola Paoli. 
Alessandro Rasi e Stefano 
Cavaeilli. tutti di 17 anni, 
si sono visti chiudere la por¬ 
ta in faccia perchè nella ca¬ 
bina non c’era più posto. Le 
cabine possono portare al 
massimo quaranta passegge¬ 
ri. più un manovratore. 

Su quella ehe è precipitata 
avevano trovato pasto due 
passeggeri in più del mas¬ 
simo consentito, ma essen¬ 
dovi alcuni bambini pare che 
questo carico in più sia pre¬ 
visto dal regolamento. Un 
altro studente di Prato, Mas¬ 
simo Tempestine anch’egli di 
17 .inni, era già entrato nel¬ 
la cab.na quando un suo ami 
co lo ha chiamato fuori per 
andare a comperare le siga¬ 
rette. Quando c ritornato, il 
viagg.o era ormai completo 
e casi ha potuto salvarsi la 
vita. 

Tra questi studenti di Pro 
to vi erano anche due ra¬ 
gazze le quali hanno fatto 
dichiarazioni che forse po 
tranne essere utili ai fini de!- 
! inchiesta per accertare le 
cause del’a .-sciagura. Sono 
Moii.e.i Squillaci e Angela 
Bardazzi. «Avevamo sciato 
tutta la mattina — ci hanno 
detto — e. poco dopo mezzo¬ 
giorno. abbiamo deciso di tor¬ 
nare a Cavalese Siamo arri¬ 
vate alla stazione intermedia 
a mezzogiorno e mezza e cre¬ 
devamo di poter partire su¬ 
bito ma non e stato possibile: 
la funivia non funz.onava. 
Qualcuno e: ha detto che 
c’era qualcosa che non an 
dava e ic cabine passavano 
lentamente davanti a no. scn 
za che potessimo salirvi So! 
t tnto dopo circa un’ora, il 
servizio è ripreso regolarmen¬ 
te e abbiamo potuto scende 
re. Meno d: quattro ore dopo, 
la cab.na pree.p.tava ". 

Esiste un rapporto tra que¬ 
sta intermz.one e la sc.a 
cura ? Non siamo in grado 
di dirlo ma certamente non 
s: può ;n questo cn^-o par¬ 
lare d: tragedia mevitabi’e 

La fumv.a deH’A’p*' Cer¬ 
nii- ha meno di dieci anni, 
essendo stata .ii.nnrurita .! 
1 febbraio 19ù7. Un anno e 
mezzo prima era stato l’ono¬ 
revole Aldo Moro, che da 
queste parti possiede una ca 
sa in cu: trascorre le vacan¬ 
ze. a posare la prima p.etra 
per la nuova struttura che 
avrebbe notevolmente incre¬ 
mentato lo sviluppo turisti¬ 
co della zona Per circa die¬ 
ci anni, eentina.a d: migliaia 
di persone s- sono servite d: 
questa (un. via che lavorava 
ad ni r.tmo veramente no¬ 
tevole Mai un mconvenien 
te — d.cono i tecn.ci della 
SPA A’pe Cermis — mai 
un segno che potesse farci 
p-ovedere la tragedia. 

I/inch.esta della magistra¬ 
tura dovrà sublime .-.e la so- 
c età propr.otaria della fu- 
mv.a ha fatto tutto quanto 


era necessario iter evitare il | liano che si e sviluppato at 


disastro. Ora restano 42 cor¬ 
pi senza vita, un paese chiuso 
nel suo dolore, e tanti prò 
blenn economici che la tra¬ 
gedia ha bruscamente aper¬ 
to. «Tutto il turismo delia 


torno agli impianti a fune 
La tragedia mette in moto 
dei fattori psicologici che ac¬ 
crescono la diffidenza già 
esistente verso questi impian 
ti ». Ma questi sono proble- 


Bassa Val di Fiemme — dice | mi di domani. Ora vi sono 


il presidente dell’azienda au¬ 
tonoma di soggiorno Giorgio 
Fontana — viveva attorno a 
questa funivia. La tragedia 
di martedì è stata una maz¬ 
zata non solo per noi e per 
le altre valli del Trentino 
ma per tutto il turismo ita- 


soltanto queste quarantadue 
vite stroncate sul prato ge 
lato davanti a Cavalese per 
un motivo che non può es¬ 
sere certamente ricercato nel 
la fatalità. 

Bruno Enriotti 



Dolore straziante 
davanti ai corpi 
dei giovani sciatori 

Erano allegre scolaresche in vacanza, impiegati e operai non 
ancora ventenni — Il manovratore aveva appena diciotto anni 
Distrutta una famiglia veneziana — I riconoscimenti difficili 


CAVALESE — La funivia dopo Io schianto; nella radura il 
mucchio degli sci ridotti in pezzi 


Diverse ipotesi nessuna certezza alle prime battute d’inchiesta 

Ritmo forzato per poter servire 
oltre duemila sciatori al giorno? 

Esclusa la tesi del sabotaggio occorre cercare altre responsabilità - L’impianto avrebbe superato la 
velocità consentita almeno per un tratto del suo percorso -1 controlli ai dispositivi d’emergenza 


Da uno dei nostri inviati 

CAVALESE. 10 
Il dramma, fulmineo, s’è \e- 
rificato poche centinaia di 
metri prima delia stazione di 
arrivo di Cavalese: la cabi¬ 
na ha cominciato ad oscilla¬ 
re paurosamente, quindi si è 
fermata per iniziare, poi. una 
marcia all’indietro che si è 
conclusa con il tragico schi-in 
to su’* prato della « Salali 
zada » 


Interrogazione 

comunista 

Sulla sciagura del Cernì.s 
i compagni De Carneri, Car 
ri e Pam hanno presentato al 
ministro dei trasporti una in¬ 
terrogazione urgente per sol 
lecitarìo ad informare mime 
diatamente Li Camera c la 
pubblica op.mone «sulle cau 
se e le eventuali responsabi¬ 
lità. dirette e indirette, rela 
tue al’a sciagura avvenuta 
sulla funivia del Cermis. che 
ha provocato 42 vittime e u 
na profonda emoz.one. non 
priva di inquietanti interro¬ 
gativi. neli’op.nione pubblica 
italiana e straniera » 

I deputati comunisti chie¬ 
dono inoltre di conoscere 
« quali iniziative il governo 
intende assumere, in via am¬ 
ministrativa e legislativa, e 
nell’ambito delle competenze 
dello Stato, per garantire la 
sicurezza di un mezzo d: tra¬ 
sporto. come quello degli im¬ 
pianti a funivia, che ha or 
mai assunto dimensioni di 
massa ». 


Come è potuta accadere li¬ 
na casi tragica vicenda? 

Le risposte sono molte. Si 
tratta, tuttavia, e sempre, di 
ipotesi abbozzate, o d; accen¬ 
ni strumentali ad eventuali 
« resoonsabihtà » che mire¬ 
rebbero a dirottare l’intera 
drammatica dolorosa vicen¬ 
da su un piano che impedi¬ 
rebbe un esame sereno. Ad e- 
.sempio: l'ipotesi accennata 
da un ingegnere, definito co¬ 
me esperto a livello europeo 
di impianti di risalita, e ri¬ 
portata da un quotidiano lo 
cale, prospetta l’idea del «sa 
botaggio ». 

Ma questa ipotesi è da scar 
tare immediatamente e con 
energia. 

lai dinamica del dramma 
pone numerosi interrogane.. 
In primo luogo la tabella che 
descrive vistosamente »ed è 
esporta al pubblico» le <a 
raìteristiche della fumv a 
precede una vcloc.ìà per le 
cab.ne che e stab-.ita in in 
metri al secondo. Ora. sem¬ 
bra che la cabina precipita¬ 
ta superasse abbondantemen¬ 
te questa velocità. Ino.tre. : 
responsabili della funivia, 
pur tra dati contraddittori, 
hanno dichiarato che. ne* 
giorni d. punta, nell'attuale 
stagione, sono stati effettua¬ 
ti non più di 80 viaggi al 
giorno 

Ebbene, questo dato s: scon¬ 
tra con altre dichiaraz.on. 
uff.c.ali, e. p.ù che veros.mi- 
li. addir.itura cere, in quan¬ 
to suffragate da! numero de: 
biglietti venduti, per cui s; 
superavano abbondantemente 
le duemila persone a' gior¬ 
no I conti, a questo punto, 
sono presto fati.. Duem.la 


persone, ammesso che le ca¬ 
bine viaggino per tutto il 
giorno a carico completo, 
comportano cento viaggi, cin¬ 
quanta in salita e cinquanta 
in discesa. Ma si sa che ie 
cabine non effettuano tutti : 
viaggi a carico completo, 
neanche nelle «.ornate di 
punta, il che significa che si 
può contare su una media 
(tenendosi bassi» di 110-120 
viaggi giornalieri. 

L'obiezione, da parte dei ge 
stori, è che con j tempi ri: 
percorrenza della funivia, e 
con la sua velocità limitata. 
« non ci si sta dentro ». nel¬ 
la giornata. Ma. riflettendo 
su questo dato, si arriva ad 
ipotizzare — e ciò è stato fat¬ 
to da'Ia ge»ite del luogo — 
che. per sopperire alla man¬ 
canza di sintonia tra il pri 
nio ed il secondo tratto del¬ 
la funivia che creava ingor¬ 
ghi alla 5!.i/..one intermedia, 
s; potesse aumentare la velo- 
c.tà dis.nnescanrio il « pilo¬ 


ta automatico» »rhe è quel¬ 
lo che fa scattare il mecca¬ 
nismo di blocco della funivia, 
qualora questa superi i die 
ci metri al secondo previsti», 
per consentire un più sol'c 
cito «smaltimento» della 
« merce senatori » da riparti¬ 
re in fretta a valle o a mon 
te 

Perciò si fa anche l’ipote¬ 
si che la sciagura possa es 
sere avvenuta in questo qua¬ 
dro: la velocità eccessiva ha 
creato un momento d: solle¬ 
citazione tale per cui non si 
è lasciato il tempo suffic.en¬ 
te ai contrappesi a rimette 
r* la fune portante nella po 
s:7ione di regolarità e. quin 
di, di « rompatib.hin » con la 
fune trainante 

Pesanti interrogativi, come 
si vede, gravano sulla dram¬ 
matica vicenda che ha stron 
calo decine d: g.ovan. vite. 

Gian Franco Fata 


Ecco le caratteristiche 
tecniche deH’impianto 

Ecco le caraneristiche della funivia Cavai esc; 

Ditta costruttrice: Acciaierie Ferriere Lombarde Falk; 

Velocita corsa: 10 metri al secondo; 

Capacita cabina: 40 passeggeri piu un manovratore: 

Capacita di trasporto; primo tratto. 420 persone orane; secondo 
tratto 450 persone orane; Dislivello: 1.026 metri; 

Lunghezza primo tratto: 2.590 metri; secondo tratto 2.340 metri; 
Caratteristiche delle luni c lune portante: primo tratto tipo « Erco¬ 
le ». diametro 50 mm„ peso complessivo SS tonnellate; lune traente 
(tipo Seat) diametro primo tratto 20 mm.. peso 3.S tonnellate, dia¬ 
metro secondo tratto 22 mm.. peso 4.2 tonnellate: 

Fune zavorre: stesse caratteristiche della traente. 


Identificate tutte le quarantadue vittime 


Ecco un primo parziale i 
elenco delle vittime. Il I 
tremendo compito di iden- j 
tificazione delle 42 salme 
è stato portato a termi¬ 
ne soltanto nella tarda 
serata di ieri. 

Erwin Bazzanella. 19 an¬ 
ni. di Montesover (Tren¬ 
to), cameriere d’albergo; 
Giovanni Diamanti Lelli. 
Milano. 15 anni, studente 
del liceo ginnasio « Car¬ 
ducci*; Francesca Alano, 
di Milano. 14 anni, studen¬ 
te dello stesso ginnasio; 
Ivo Del Vai. di Carano. di 
18 anni, manovratore della 
funivia; Graziano Corradi- 


ni. di Castello di Fiemme. 

23 anni, addetto allo ski- 1 
lift; Danilo Rota, di Ber- I 
gamo. 19 anni, studente ! 
dell’istituto tecnico « Espe- j 
ria»; Francesco Massetti. { 
di Pumenengo (Bergamo). $ 
19 anni, studente dello 
stesso istituto; Stefano 
Checcarelli, di Milano, 24 I 
anni. i 

Adriana Moi Rustia, di j 
Venezia, 37 anni; Lorenzo ! 
Rustia, di Venezia, anni 
9; Alessandro Rustia, di 
Venezia, anni 12: sono i 
componenti di un'unica fa¬ 
miglia. le cui salme sono 
già state identificate; 


manca invece ogni traccia 
del capofamiglia, il 3Senne 
Fabio Rustia, direttore 
della < Standa * del Lido 
di Venezia, che si trovava 
anch'egli nella tragica ca 
bina. 

Edda Koch, di Dussel¬ 
dorf. 34 anni; Lothar 
Koch. di Dusseldorf. 34 
anni, Ursula Moli, di Kre- 
feld, 26 anni; Marie Weiss- 
man. di Monaco. 60 anni; 
Andreas Weissman, di 
Monaco. 7 anni; Willy 
Fischer, di Zullihan, 49 
anni; Michael Fischer, d» 
Soltan, 22 anni; Heinz 
Moli, di Dramsching, 31 


anni: Uve Dittener. di 
Soltan. 36 anni. 

Ernst Guggenbauer. 15 
anni; Guenther Schobes- 
berger. 17: Edmund Thurn- 
hofer. 15; Herbert Nieder- 
maier. 16; Martin Hollstei- 
ner. 16; Franz Wahlmuller. 
15; Franz Wingler. 15: era¬ 
no tutti di Linz. nel¬ 
l'Austria superiore, allievi 
del corpo dei vigili del fuo 
co della città. Facevano 
parte di un gruppo di 32 
ragazzi, 25 dei quali erano 
saliti sulla cabina che 
aveva preceduto quella 
della tragedia. 


Da uno dei nostri inviati 

CAVALESE. 10 

Nel seminterrato del picco¬ 
lo ospedale di Cavalese, pie¬ 
tosamente ricomposti e co 
pertj da lenzuola bianchissi 
me, giacciono da ieri sera 
quarantun corpi senza vita. 
Tra il sommesso lrusciaie 
dei camici degli inservienti e 
ì singhiozzi soffocati a sten¬ 
to, si sta svolgendo l’ultima 
parte della tragedia: il rico¬ 
noscimento delie vittime da 
parte dei familiari. 

Da questa mattina alle set¬ 
te. madri, padri, 1 rateili scon¬ 
volti dal dolore, si aggirano 
nell’improvvisata camera ar¬ 
dente. 

Giovanni Diamanti Lelli. 
15 anni, milanese, e stato 
tra 1 primi ad essere ìdenti- 
licato dalla madre ehe ha 
dovuto essere sorretta duran¬ 
te tutto il percorso dall’in¬ 
gresso fin giu. nel seminter¬ 
rato. Giovanni era giunto a 
>C*avalese con due giovani 
amiche di 14 anni: Francesca 
Alano e Alessandra Piovesa- 
no. Dovevano trascorrere, 
come gran parte delle vitti¬ 
me. una settimana felice sul¬ 
la neve. Sandrma. è stata piu 
lortunata dei suoi due com¬ 
pagni di classe. E’ ancora 
viva, l’unica sopravvissuta al 
tragico schianto e sta lottan¬ 
do disperatamente contro la 
morte, con i femori e il ha 
cino fratturato, assistita dai 
genitori. Erano tutti amici 
di scuola, della stessa ol*is.-.e 
del liceo « Carducci » di Mi¬ 
lano. 

Anche Stefano Checcarelli. 
24 anni, di Milano, è stato 
identilicato dai parenti nel 
primo pomeriggio, in presen¬ 
za del don. Giovanni Lucin, 
pretore di Cavalese. Le noti¬ 
zie sulla penosa opera di ri¬ 
conoscimento giungono fram¬ 
mentarie aH’esterno: un fitto 
cordone di carabinieri e po¬ 
lizia preclude l’ingresso alla 
camera ardente a chiunque. 

Erwin Bazzanella. 19 unni, 
di Montesover. un piccolo 
borgo vicino a Cavalese, era 
cameriere nell’albergo vicino 
all’ultima stazione della lun*- 
via del Cermis. Ieri, come 
tutte !e sere, stava scendendo 
a valle insieme agli sciatori 
che avevano trascorso la gug¬ 
liata sui campi di neve La 
povera salma d: Erwin e 
stata identificata dai parenti 
nel seminterrato del l’ospeda¬ 
le. 

Anche Ivo Del Vai. 18 an¬ 
ni. e Graziano Corradini. di 
23. erano giovani delia Val 
di Fiemme. 

Il destino di Ivo. se po.^ 
sibilo, è ‘tato ancor più pie¬ 
toso. I! fiovane. di Carano. 
a tre chilometri da Cavale 
se. aveva viaeg.oto tutto fi 
giorno sulla tragica cubm i 
d* cu: era il manovratore 
Ieri avrebbe dovuto es.-*ere il 
suo giorno di libertà, ma Ivo 
Del Vai ha dovuto spostar¬ 
lo per la visita d; leva Una 
crudele coincidenza ha vo 
luto che quel cavo si spez 
Zflsse proprio ieri 

L tragico elenco si allun 
ga impietosamente, mentre 
sotto *1 primo gelido .-o’e che 
sfiora Cavaìcsc. si allunga .a 
trist..- e :ma coda dei parent. 
m attesa di poter entrare 
neiro-^pedale per compiere u 
loro terribile dovere. 

Ma per ì! riconoscimento 
delie salme di Fabio Rasi..» 
e d: Adr.ana Mo. di Vene¬ 
zia. nati ambedue 37 anni fa 
a Trieste, e d; quelle dei Io 
ro figlio’.etti Ale.-fc.mdro d; 
13 anni e Lorenzo di 9. non 
ci sono parenti. E’ un ann 
co giornalista che .-volge il 
gravoso comp.to deìl’ident f: 
cazione della madre e de. 
duo bambini. Il corpo del¬ 
l'uomo non e ancora stato 
trovato c riconti, ciato 

I Rust.a s. or.mo Tasfcr: 
t* a Venezia da M.’.ano nel 
1971. quando il padre è stato 
chiamato a d.rigete un gran 
de magazzino .«! Lido A’.e.- 
sandro e Lorenzo frequenta¬ 
vano risp^tt-vamente ’e me 
die alla « P.sani e le elemen¬ 
tari alla « Gabelli » 

Domenica 29 febbra o. era 
no giunt. in Val di F.err.me 
per trascorrere due .-et!.ma 
ne d: vacanza, conc.u.-a.-i 
purtroppo cor. trag.co anti¬ 
cipo. 

Anche le g.ovan: esistenze 
d; Danilo Rota. 18 ann.. d: 
Bergamo, e Francesca Ma.-et 
t.. d.c.annovenne di Panie 
nengo, comune a poca ci. 
stanza dal capoluogo, si so 
no speziate come ì 245 fili 
d’acciaio che componevano 
la fune pianante deila funi 
via del Cermis 

Francesco e morto sul col 
po, .schiacciato dai trentann- 
que quintali del carrello che 
si è abbattuto sulla cabina 
quasi contemporaneamente 
all’impatto co! suolo. Dan.lo. 
soccor.-o ancora vivo, è mor¬ 
to sull’el.cottero che lo tra 
sportava aH’ospcdale di Bol¬ 
zano 

Fra le quarantzdue vittime 
vi sono anche sette figli rii 
vigili del luoco austriaci, di 
Lienz. Facevano parte di un 
gruppo di 32 ragazzi giunti 
in Val di Fiemme domenica 
scorsa per una vacanza. 


Avevano tutti dai 13 ;u 17 
anni. Li hanno identificati ì ! 
capi comitiva giunti in mat 1 
tinaia da Custelfider. a una i 
ventina di chilometri da Ca | 
valc.se. I 

La «settimana bianca» si ' 
è conclusa in tragedia an 
elio per un gruppo di tede 
scili, Edda. Lothar. Ursula 
Mane, Andreas, Willy. Ma 
eliaci, Heinz, ora non sono 
altro, purtroppo, che noni 
appartenenti al passato, un 
passato tragicamente bieve 
11 più giovane era un bimbo 
di sette anni. 

I 

Il funesto elenco si chiude | 
con il nome di una giovane 
francese. Annie Deaigue, 21 i 
ann.. 



Elio Spada 


ì CAVALESE — L'unica soprav- 
1 vissuta, anche s* gravemente 
! ferita: Alessandra Piovesan. 


Mai prima d’ora un così 
pesante bilancio di morie 

Etto il quadro degli incidenti più gravi degli ultimi anni: 

13 LUGLIO 1972 — A Bctlen-BcUmcralp, in Svizzera, cade una 
cabina teleferica in seguito alla rottura di un cavo: muoiono tre¬ 
dici persone e due rimangono Icritc. 

26 OTTOBRE 1972 — Nei pressi di Dcux Alpcs, nella valla 
d’Iscrc, in Francia, precipitano due cabine: muoiono nove persona 
(erano tulli tecnici dell’impianto). 

25 DICEMBRE 1965 — A Puy de Sancy, in Francia, un’improv¬ 
visa mancanza di corrente provoca uno sbandamento d’una cabina 
della tctelcrica che la cadere diciassclte sciatori nel vuoto: scita 
muoiono. 

29 AGOSTO 19G1 — Un aereo militare a bassa quota sul mas¬ 
siccio del Monte Bianco trancia il cavo della tctelcrica tra l’Aigullle 
du Midi c la Punta Hclbronncr c la precipitare Ire cabine: cin¬ 
que morti. 

8 DICEMBRE 1970 — A Postai, Ira Bolzano e Merano, cade una 
teleferica adibita a trasporlo di materiale: muoiono cinque persona. 
15 AGOSTO 1960 — A Castellammare di Slabia, in provincia 41 
Napoli, una cabina della tclclerica per il monlc Faito si sgancia 
e precipita: quattro morti. 

I AGOSTO 1971 — Ad Alagna Belvedere, in provincia di Ver¬ 
celli, precipitano due cabine della funivia: quattro morii. 

II LUGLIO 1966 — Alla funivia che collega la punta Helbron- 
ner con l'Aiguille du Midi, a causa dello scarrucolamcnto della 
lune traente, due cabine finiscono contro le rocce: Ire morti. 

IO AGOSTO 1957 — A Coglie, in Val d'Aosta, la funivia adibita 
a trasporto di operai precipita: un morlo » cinque Icriti. 

20 MARZO 1971 — Sulla Raganella, in provincia di Trento, pre¬ 
cipita una tclclerica: un morto c tre Icriti. 
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INSERZIONE. PUEBLICITARIA 

Una moderna istituzione 
il Centro Didattico 

S.NI.A.D. di Anghiari (AR) 


In quo-t: ultimi anni uh 
biamo assistito ad un conti¬ 
nuo swluppo deila nostra 
società, sv.ìuppo che imman 
cab.imenle si e fatto senti 
re anche nel campo -coia- 
rtico: i! t.to’.o d: studio, che 
era privilegio di pochi for 
tunat: o eletti, oggi e alia 
portata di tutti e cosi, ad o 
zm cittad.no, secondo ; suoi 
meriti, e pojsib.ic .n.-er.r-i 
nella sita sociale e rag ginn 
gore post, di responsabilità. 

C: sono pero, ancora citta 
dini che per svariai, e per 
sonai: motivi, non hanno a 
vuto l.« po-.s.b.l.ta d: segu. 
re il normale ciclo scolastico 
e quindi s; trovano oggi 
sprovvisti, contro la loro vo 
lonta. d: quel d.p.oma. che 
certamente avrebbe in me¬ 
glio cambiato la loro v.ta. 

Alia e-igenza di questi ul¬ 
timi. al loro vivo desider.o 
di raggiungere que.la meta 
(il diplomai, che fino a ieri 
era stata loro preclusa, e 
nusc.to a dare una con ere 
ta ri.spo-.ta il Centro Didat¬ 
tico «SNIA.D. » di An 
ghiari. 

Fi Centro D.datt.co «SNI. 
A.D. > e una « Scuoia per 
Corrispondenza » per espri 
mersi con un termine com¬ 
prensibile anche se non del 
tutto e.-»auriente; è una isti¬ 
tuzione che si propone di ve¬ 
nire mrontro a ehi non ha 
tempo e poss.bilita di fre¬ 
quentare regolari cord sco- 


la -tic:. I programmi che so 
no oggetto di .-audio, sono i 
dentici a quelli previsti da! 
Ministero delia Pubblica I 
struz.one per le Scuole Sta 
ta.: 

AI termine del corso il 
Centro D.datt.co «SNI.A. 
D. -» presenta i .-.uoi aliiev. 
agl* E.-am* d: Stato (già ne¬ 
gl. anni pasciti numerosi a. 
lievi hanno ottenuto il Di¬ 
ploma Statale». 

Oltre a. corsi .vtolastici 
‘Cultura Med.a - Maestra d’ 
A-ilo - Imp.egatn d’Az.cnda 
Rag.or.eria - Per.ro> il Cen 
tro D.dat’.ro cura torsi prò 
gramolati per '.insegnamen¬ 
to a d.stari/.» riguardanti va 
r.e attivila del mondo del 
lavoro (Programmatore IBM 
- E’.ettroleon.co - Congegnato 
re meccan.co ed altri». 

Da funz.one d» questi cor¬ 
si e queìia di aiutare vali 
damente chi ha seria volon¬ 
tà sia di migliorare le prò 
prie cognizioni generali, sia 
di acquistare un sufficien 
te bagaglio teorico, indispen 
sabile in qualunque profes¬ 
sione o mestiere. 

In conclusione possiamo 
affermare che il Centro Di 
dati;co c una moderna Isti¬ 
tuzione che con ì suoi corsi 
programmati per l’insegna 
mento a distanza, ha dato e 
da un efficiente contributi 
allo sviluppo culturale e pro¬ 
fessionale della nostro so¬ 
cietà. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l’Unità / giovedì 11 marzo 1976 


Per l'occupazione, lo sviluppo economico e sociale, per lo sblocco degli investimenti pubblici 

SCIOPERO GENERALE IERI NEL VENETO 
Fermi in Calabria edili e braccianti 

Due ore di astensione dal lavoro • Massiccia partecipazione alla giornata di lotta e alle manitestazioni ed assemblee - Nella regione meri¬ 
dionale si possono spendere subito ben 350 miliardi • 10.000 iscritti alle liste di collocamento e 70.000 giovani alla ricerca di un posto 


Il 16 sciopero nazionale della categoria 


Difficile trattativa 
per i chimici privati 

Posizioni ancora molto distanti sulla questione degli investimenti - Ripreso il 
confronto per il contratto degli edili - Oggi incontro fra FLM e Intersiiul 


VENEZIA, IO 

Oltre un milione di lavo* 
ratorl nel Veneto — una tra le 
regioni maggiormente colpite 
dalla crisi — hanno aderito 
oggi, mercoledì, allo sciope¬ 
ro regionale generale di due 
ore indetto dalla Federazio¬ 
ne unitaria CGILCI8L-UIL. A 
parte due assemblee pubbli¬ 
che nel Veneziano (a Cavar- 
zere e 8an Dona), non vi so¬ 
no state manifestazioni ester¬ 
ne, ma una numerosissima 
serie di riunioni settoriali te- 
nutn nelle maggiori fabbri¬ 
che e, in genere, nei luo¬ 
ghi di lavoro, per discutere 
capillarmente la piattaforma 
rivendicntlva regionale. Se- 
eondo i primi dati, lo scio 
pero ha avuto adesioni molto 
alte, sia nelle categorie indu¬ 
striali ohe fra i dipendenti 
pubblici; i trasporti urbani 
e ferroviari si sono fermati 
dalle IO alle 12; in molto 
*one alla lotta regionale si è 
unita quella di alcuni settori 
(metalmeccanici, chimici, 
edili e poligrafici) per il rin¬ 
novo del contratto naziona¬ 
le; in varie scuole allo scio¬ 
pero degli insegnanti si è uni¬ 
to quello degli studenti. 

Hanno aderito anche l coo¬ 
peratori della Lega cooperati¬ 
ve rivendicando « piena occu¬ 
pazione e Investimenti priori¬ 
tari verso 1 servizi sociali ». 

A Venezia si sono tenute 38 
assemblee settoriali nel mag¬ 
giori stabilimenti; numero¬ 
se assemblee anche a Pado¬ 
va, Rovigo (particolarmente 
importanti, nel Polesine, quel¬ 
le svoltesi nelle cinque mag¬ 
giori aziende agricole), Bel¬ 
luno, Treviso. Verona (da do¬ 
ve folte delegazioni di dipen¬ 
denti della Mondadori e del¬ 
le cartiere Fedri goni sono 
partite per partecipare alla 
manifestazione nazionale dei 
poligrafici. 

A Vicenza invece hanno 
scioperato solo le categorie in 
lotta per il rinnovo contrat¬ 
tuale, mentre per tutte le al¬ 
tre le strutture sindacali 
hanno proclamato una gior¬ 
nata di lotta. 

Lo sciopero di Ieri era sta¬ 
to Indetto per dare « una pri¬ 
ma complessiva risposta del 
Veneto al rifiuto della giunta 
regionale di affrontare in mo¬ 
do concreto i problemi elei la¬ 
voratori della regione ». Men¬ 
tre il Veneto e il modello as¬ 
segnatogli dalla DC di «svilup¬ 
po del sottosviluppo » stanno 
cadendo in una crisi sempre 
più grave (in un anno la cas¬ 
sa integrazione è aumentata 
del 400 per cento, il deficit 
occupazionale sta arrivando al¬ 
le 100.000 unità, in numerose 
aziende Iniziano orti le pro¬ 
cedure dei licenziamenti col¬ 
lettivi. è ancora irrisolta la 
questione delle smalterie di 
Passano) la giunta regionale 
sta rivelando la sua Incapa¬ 
cità di farsi protagonista del¬ 
la lotta alla crisi. 

Privo di reali indirizzi po¬ 
litici e di precisa volontà di 
intervento, il governo veneto 
DC-PRI in queste ultime setti¬ 
mane — citando gli episodi 
più recenti — si è attirato i 
giudizi negativi degli altri 
gruppi politici per il bilan¬ 
cio amorfo che ha votato, e 
dei sindacati per la risposta 
— definita complessivamen¬ 
te negativa — data alla loro 
piattaforma. 

Lo sciopero regionale odier¬ 
no Intendeva, sbloccando lo 
immobilismo della giunta, 
premere verso un avvio del¬ 
le opere pubbliche realizza¬ 
bili. verso l’utilizzo delle ca¬ 
pacità finanziarle di Enti Lo¬ 
cali e Regione finalizzate alla 
difesa dell’occupazione, verso 
la riconversione produttiva e 
una politica di servizi sociali; 
oltre che. naturalmente, ver¬ 
so una rapida conclusione dei 
contratti di lavoro. Sugli stes¬ 
si obiettivi, domani, giovedì, 
si svolgono nella regione nu¬ 
merose assemblee del dele¬ 
gati di base. Dopodomani, in¬ 
fine, le segreterie sindacali 
avranno un nuovo e probabil¬ 
mente definitivo incontro con 
la giunta regionale. 

• • • 

CATANZARO. 10 
T braccianti e gli edili ca¬ 
labresi hanno manifestato og¬ 
gi per l’occupazione. Astensio¬ 
ni dal lavoro si sono registra¬ 
te nelle città, nelle aziende 
agricole, nel settore foresta¬ 
le. Nei comuni dove si sono 
svolte le manifestazioni si so¬ 
no avuti anche scioperi ge¬ 
nerali con la partecipazione ai 
cortei di giovani, studenti, 
donne, contadini. 

La giornata di lotta delle 
due categorie fondamentali 
della regione calabrese aveva 
l’obiettivo di sottolineare la 
gravità della situazione oc¬ 
cupazionale, ma anche quello 
di indicare contemporanea¬ 
mente le possibilità esistenti 
per cominciare a farci fronte. 
Secondo un calcolo effettuato 
dalla Federazione sindacale 
regionale, che lia dato pieno 
appoggio alla manifestazione 
di oggi, esiste, infatti, m Ca¬ 
labria la passibilità di spen¬ 
dere. a tempi non lunghi, ol¬ 
tre 350 miliardi. 

Si tratta di fondi che la 
Regione ha destinato per in¬ 
terventi Immediati nel cosid¬ 
detto piano d’emergenza per 
l'occupazione, di stanziamen¬ 
ti per l’edilizia e i lavori pub¬ 
blici. di fondi accantonati per 
il trasferimento degli abitanti 
alluvionati e per la costru¬ 
zione d: mvas'. 

L’utilizzazione di questa 
considerevole somma va a ri¬ 
lento perché si frappongono 
numerose difficoltà burocra¬ 
tiche e politiche (mancanza 
di progetti, tentativo di spen¬ 
der* ancora in maniera di¬ 


spersiva e clientelare, pastoie 
burocratiche). Si tratta, tut¬ 
tavia, di difficoltà che pos¬ 
sono e devono essere superate 
creando lavoro immediata¬ 
mente fronteggiando la cre¬ 
scente domanda di occupazio¬ 
ne per gli oltre 100 mila ca¬ 
labresi Iscritti nelle liste di 
collocamento e dei 70 mila 
giovani alla ricerca di una 
prima occupazione. 

I sindacati chiedono, Inol¬ 
tre, che sia varato un pia¬ 
no triennale di forestazione 
produttiva nella regione che 
nreveda la spesa di almeno 
Too miliardi, al fine di man¬ 
tenere e:l estendere l'occupa¬ 
zione esistente e per mettere 
a disposizione dell’industria 
di trasformazione del legname 
la grande ricchezza che in 
questo settore la Calabria può 
produrre. 

Tutti questi obiettivi sono 
stati posti oggi al centro delle 
manifestazioni che si sono 
svolte a Saline .Ioniche. Ho- 
sarno, Bovalino c Marina di 
Gioiosa Jonica. in provincia 
di Reggio Calabria; a Fra- 
brizia, Vibo Valentia e Cu- 
tro, in provincia di Catanzaro 
e a Roggiano Gravina, Tre- 
bisacce e Longobucco in pro¬ 
vincia di Cosenza. 
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La delegazione delle lavoratrici deila Ducati di Bologna alla manifestazione deil'UDI svoltasi a febbraio a Roma 


Prosegue l'azione dei sindacati per le fabbriche in crisi 


Nuovo incontro per la Ducati di Bologna 
Si tratta ancora per la Innocenti -Leyiand 

La partecipazione del sindaco Zangheri e del presidente dell’Emilia, Fanti, alla riunione presso il ministero dell’Industria 
La FLM chiede l’intervento di Toros per la questione dell’azienda di Lambrate - Preoccupazioni per gli impianti produttivi 


Resistenze 
della DC ; 
nella legge 
per mezzadria 
e colonia 

Le presidenze dei grup¬ 
pi parlamentari del PS1 e 
del PCI della Camera si 
sono riunite con la parte¬ 
cipazione dei deputati so¬ 
cialisti e comunisti delia 
commissione Agricoltura, 
I>cr esaminare l’iter delle 
proposte di legge relative 
alla trasformazione in af¬ 
fitto dei contratti di mez¬ 
zadria. di colonia, di com¬ 
partecipazione e atipici e 
ai provvedimenti a favore 
dei piccoli proprietari con¬ 
cedenti, avviato fin dal¬ 
l’ottobre del 1075. 

Le due presidenze hanno 
rilevato clic l’apposito co¬ 
mitato ristretto, incaricato 
di elaborare un testo unifi¬ 
cato. non lui |>otuto jwrve- 
niro finora a nessun con¬ 
creto risultato a causa del¬ 
le incertezze e delle resi¬ 
stenze riemerse all’interno 
della DC, clic hanno offer¬ 
to spazio a nuove possibi¬ 
lità all’azione ostruzionisti¬ 
ca delie destre, determi¬ 
nando ritardi c continui 
rinvìi nei lavori dello stes¬ 
so comitato. Amile dojxi la 
costituzione del governo 
monocolore e la piena ri¬ 
presa dei lavori parlamen¬ 
tari non è stato possibile 
avviare l’attività del comi¬ 
tato ristretto, nonostante ir 
ripetute richieste e prote¬ 
ste dei rappresentanti dei 
due gruppi in seno alia 
commissione Agricoltura. 

Le presidenze stesse riaf¬ 
fermano il carattere prio¬ 
ritario delia trasformazio¬ 
ne in affitto di tutti i con¬ 
tratti agrari, rinnovano la 
richiesta della immediata 
ripresa dei lavori del comi¬ 
tato ristretto e ribadiscono 
la loro ferma volontà di 
battersi per conquistare, in 
tempi brevi, una positiva 
legge di conversione, 
clic affronti rontestualinen 
te anello il problema della 
difesa dei legittimi interes¬ 
si dei piccoli proprietari 

I.C due presidenze infor¬ 
mano inoltre clic i membri 
comunisti e socialisti dei 
comitato ristretto incarica 
to della unificazione delie 
vario proposte di legge su¬ 
gli Enti di sviluppo han¬ 
no deciso di presentare al¬ 
cuni emendamenti al testo 
governativo, necessari ad 
uniformarlo ai ripetuti pa¬ 
reri della commissione Af¬ 
fari Costituzionali e ai 
principi contenuti nella leg¬ 
ge n. 382, a! fino inoltre, 
di assicurare una rapida 
anprovazione di una legge 
di principio che salvaguar¬ 
di prerogative c compiti 
delle Regioni. 


BOLOGNA. 10 

L’incontro in programma 
per domani al ministero del¬ 
l’Industria per la vertenza 
Ducati Elettrotecnica, clic si 
trascina da diversi mesi an¬ 
ello per l'inerzia delle auto¬ 
rità di governo, tra rappre¬ 
sentanti sindacali di catego¬ 
ria e del Consiglio di fabbri¬ 
ca ed al quale partecipano il 
sindaco di Bologna. Zanghe¬ 
ri. il presidente della Regio¬ 
ne Emilia Romagna, Fanti e 
il dirigente del Gruppo 
Thomson De La Motte, av¬ 
viene in momento di eleva¬ 
ta mobilitazione dei lavora¬ 
tori. 

L’ultimo atto dell’impegno 
di lotta per sollecitare una 
rapida composizione della vi¬ 
cenda — oltre la metà dei 
2500 dipendenti degli stabili- 
nienti di Bologna e Pontina- 
ia è in cassa integrazione da 
più di un anno e l'intero 
complesso si trova in ammi¬ 
nistrazione controllata ormai 
da dicembre — si è avuto og¬ 
gi nel cuore di Bologna. Du¬ 
rante lo sciopero di tre ore 
— dalle 9 alle 12 — proclama¬ 
to dalia FLM provinciale, un 
lungo corteo di operaie, la¬ 
voratori e impiegati (oiiesti 
ultimi protagonisti a fianco 
dei toro compagni dell’attua¬ 
le fase di lotta) si è recato 
dalla porta San Felice fin 
sotto le finestre della pre¬ 
fettura: qui una delegazione 
è stata ricevuta dal locale 
commissario di governo. 

• • • 

Martedì e ieri sono conti¬ 
nuate !c trattative fra !a 
FLM. il Consiglio di fabbri¬ 
ca. i rappresentanti delia 
GEPI e di De Tomaso per 
la ristrutturazione della In¬ 
nocenti di Lambrate. 

AI termine di questa tor¬ 
nata di trattative il sindaca¬ 
to ha chiesto la mediazione 
del ministro del Lavoro per 
risolvere i problemi ancora a- 
perti: ouesta mattina una de¬ 
legazione della FLM avrà un 
incontro presso il ministero 

In una dichiarazione alla 
stampa, il segretario delia 
FLM Vincenzo Mattina ha 
detto che «il prob ema nug 
more resta quello del finan¬ 
ziamento delia GEPI. che gì: 


consenta di intervenire per 
il riavvio della produzione e 
la riconversione dello stabi¬ 
limento di Lambrate ». 

Difficoltà restano inoltre 
per 1 problemi più specifica¬ 
mente sindacali a comincia¬ 
re dalla sistemazione contrat¬ 
tuale dei lavoratori di Lam¬ 
brate, dal meccanismo di ap¬ 
plicazione della cassa inte¬ 
grazione. 

Ieri mattina intanto i di¬ 


rettori del personale e della 
produzione delio stabilimento 
Leyiand Innocenti hanno in¬ 
viato al ministro del Lavoro 
un telegramma in cui affer¬ 
mano che « in conseguenza 
del perdurare dello stato di 
incertezza sulle prospettive 
delia ripresa e della contrad¬ 
dittoria evoluzione delle re¬ 
centi vicende, la struttura 
aziendale di base della Lev- 
land Innocenti si sta irri¬ 


mediabilmente dissolvendo 
por perdita delie persone più 
qualificate ». 

Come «significativo con¬ 
fronto» i due firmatari ren¬ 
dono poi noto che al 31 di¬ 
cembre 1974 i dirigenti erano 
35. gii impiegati 761 e gli o- 
perai 3.932 per un totale di 
4.728 dipendenti contro i 25 
dirigenti, i 599 impiegati e i 
3 383 operai di oggi per un 
totale di 4.007 dipendenti. 


Per l'intervento nelle aziende minacciate di chiusura 

Ostacoli all’iter del decreto 
per la situazione nella Gepi 

li de Mole si è rifiutato di fare la relazione alla Commissione Bilancio della 
Camera - Il PCI d'accordo per la sospensione di Grassini chiede che il prov¬ 
vedimento sia comunque portato in assemblea entro il 24 


Una inopinata presa di po¬ 
sizione del democristiano ono¬ 
revole Moie ha bloccato 
ieri, alia Commissione Bilan¬ 
cio della Camera, l’iter dei 
decreto con cui la Gepi do¬ 
vrebbe venire rifinanziata con 
d.eci miliardi per consentirle, 
attraverso la società per azio¬ 
ni IPO. il salvataggio di alcu¬ 
ne imprese a capitale stra¬ 
niero. tra le quali la Innocen¬ 
ti di Milano. li decreto, già 
approvato dal Senato, è ora 
all’esame della commissione 
Bilancio di Montecitorio, che 
deve approntare il provvedi¬ 
mento per l’aula. 

Ieri pomeriggio la commis¬ 
sione Bilancio — ricevuti 
: « parer; » favorevoli delle al¬ 
tre commissioni — era con¬ 
vocata por l’esame dei de¬ 
creto. Ma il relatore di mag¬ 
gioranza. Molò, si rifiutava 
di illustrare il provvedimen¬ 
to; no.i solo, ma chiedeva 
anche una so.pensione del di¬ 
battito. in attesa, precisava, d. 
un'.nformaz.one del governa 
sa; provvedimenti adottati o 
da adottare nc. confronti del 
direttore generale della Gepi. 
Gr.u-v-.ni. in con.-ezuenza del¬ 


la comunicazione giudiziaria 
da cui è stato raggiunto per 
lo scandalo della San Remo. 
Nell’affare è coinvolto, come 
è noto, lo ste.v5o sottosegre¬ 
tario al Tesoro. Fabbri, an¬ 
ch’egli democristiano. In pra¬ 
tica Molè ha chiesto la so¬ 
spensione dall’alto incarico 
alia Gep: del dottor Grassini. 

I deputati del PCI hanno 
contestato ia pretesa dell'ono¬ 
revole Molò di volere rende¬ 
re contestuali due problemi 
del tutto diversi fra loro (l'in¬ 
tervento a favore delie im¬ 
prese in pericolo e io scan¬ 
dalo San Remo). Hanno pre¬ 
cisato che al di là del rinvio 
dei necessari chiarimenti del 
governo sulla posizione dei 
vertici delia Gep., il decreto 
dovrà comunque andare ai 
l'esame dell as-'Cmblea il 24 
prossimo. 

Sulla questione, al termi¬ 
ne della riunione della com¬ 
missione Bilancio. U com¬ 
pagno on. Garnbolato ci ha 
rilasciato la .-celiente dichia¬ 
rar onci «Nel fare nostra In 
proposta delia .-ospensione 
dall .ncar.cn drl direttore ge¬ 
nerale della Gepi. vog’-.nmo 
.-otto'.ir.eare fatto ilie tale 


esigenza non è assolutamente 
in contrasto con la necessi¬ 
tà che il Parlamento inizi im¬ 
mediatamente la discussione 
sul decreto, in modo da ga¬ 
rantire quelle soluzioni tem¬ 
poranee che riguardano mi¬ 
gliaia di lavoratori, i quali da 
mesi occupano fabbriche che 
gli industriali volevano chiu¬ 
dere (Innocenti, Torrington. 
I»angus. Singer, Smalterie d; 
Bacano del Grappai. 

« Per questi motivi il grup¬ 
po coinuni.-ua insiste perché 
da lunedi 15 il governo inet¬ 
ta in grado la commissione 
Bilancio delia Camera di di¬ 
scutere. insieme alla questio¬ 
ne del direttore generale del¬ 
la Gepi, i criteri che hanno 
portato alla nomina del dot¬ 
tor Ben.ucasa alia rarica 
di presidente della nuova so 
rietà che dovrà gestire i 10 
miliardi assegnati e piu in ge¬ 
nerale le questioni che riguar¬ 
dano ì problemi di gestione 
della Gepi. Deve essere però 
eh.aro che nc: termini sanci¬ 
ti dalla riunione dei Cflp.zrap 
po. ciò-.- entro :! giorno 24. il 
decreto legge Milla Gepi deve 
andare in discussione in as¬ 
semblea 


Analizzate le prospettive produttive in un convegno a Vercelli 

Le fragili «fortune» del riso 


Dal nostro inviato 

VERCELLI. 10 
Nel panorama mente adat¬ 
to incoraggiante della nostra 
agricoltura, il r.so costitm-ce 
una delle poche note pos.ri¬ 
ve. Lo troviamo nel grjppn 
to delle colture p.ù redd.ti¬ 
zie, porche s: tratta di un 
comparto ad alta specializza¬ 
zione. e perché le scelte delta 
politica agraria comunitaria, 
negative per settori come la 
ortofrutta e la viticoltura, lo 
hanno favorito. L’esportazio¬ 
ne è forte, sia nella CEE 
che nei paesi extra europei. 
I! riso è dunque un’« isola fe¬ 
lice ». senza problemi? Il fat¬ 
to stesso che le amministra¬ 
zioni delle principali province 
produttrici (Alessandria. Fer¬ 
rara. Mantova, Milano. No¬ 
vara, Pavia e Vercelli) ab¬ 
biano deciso di indire il con¬ 
vegno sulla risicoltura che s! 
è svolto ne; giorni scorsi, la¬ 
scia intendere che non è il 
caso di c abbandonarsi alle 


e>al"a».m: acritiche», come 
ha ammonito i.v.’.a Mia rela¬ 
zione ’-'a-'v.'-e.-v-ore ver» eliche 
alla agricoltura Marco C.ce¬ 
rile*'.:. 

Le lei tane del n.-o appo o- 
r.o ogz. legate principalmente 
a fattori esterni che pedo¬ 
no tmprow ..vimente alterar.-:. 
Può mutare la po'..:tea CEE 
Pos-or.o mutare !>_- condizio¬ 
ni di mercato, già ora pae¬ 
si che erano tradizionali im¬ 
portatori stanno diventando 
esportatori. E del resto non 
tutto quel che riluce è oro. I 
meccanismi protezionUric. 
della comunità, oltre a prò 
vocare squilibri negli ind.riz¬ 
zi colturali, vanno più che al¬ 
tro a vantaggio della grossa 
azienda. I prezzi dei prodot¬ 
ti industriali necessari alla 
agricoltura, i'intermediazione 
parassitarla, ma anche l'azio¬ 
ne degli enti burocratici che 
operano nel settore risicolo, 
salassano il reddito del col¬ 
tivatori diretti. 

Non v’è dubbio che la ri¬ 


sicoltura .ta'.-.ana — 1200 

aziende, c.rc» 25 mila oc¬ 
cupati — va difesa e m.i- 
luppita Ma reme? Relazio¬ 
ne e molti interventi hanno 
chic.-to una po. *:ca agraria 
della CEE ciré intervenga de¬ 
cisamente sulle strutture e 
concorra alla r. dazione de: 
costi. 

E' ’.potizzab.'.e una alterna¬ 
tiva alia monocultura risico¬ 
la. ricercandola specialmen¬ 
te nel settore zootecnico. Oc 
corre anche potenziare la 
cooperazione e l'a.ssoctazioni- 
smo, sia sul piano della con 
duzione che su quello della 
trasformazione e commercia¬ 
lizzazione. I nodi che devono 
essere sciolti al p.ù presto so¬ 
no quelli delle utenze irrigue 
n prezzi dell’acqua sono in¬ 
sostenibili. come ha documen¬ 
tato il presidente dell'Allean¬ 
za lombarda dei contadini. 
Fois), della democratizzazio¬ 
ne del consorzi di bonifica e 
del nuovo assetto dell'Ente 
nazionale mi, che da parte 


dei comuni.-!: si cii.ede diven¬ 
ti uno >triixeii.>: d: .-ssoc.a- 
zione democratica 

Per Piero Franz:. con.-.glie 
re reg.ona.e DC. come per 
alcuni c.-poneni; drg . azr«n, 
il discorso sulle conversioni 
colturali è da .-tartare a prio¬ 
ri e ; com-orz. :i\.gu. — go¬ 
vernati rulla bas» dei voto 
plurimo, e quindi secondo gl: 
interessi di chi ha p.u ter 
ra — non avrebbero bisogno 
di grand: modifiche. 

Il compagno Ferraris si è 
detto convinto che anche sul¬ 
l’interrogativo riguardante il 
destino e ì compiti dell’Ente 
risi non sarà difficile « tro¬ 
vare una risposta unitaria per 
trasformare vecchie struttu¬ 
re e fare di esse nuovi stru¬ 
menti per il progresso della 
risicoltura ». Il compagno Ma¬ 
rio Barde!!), della sezione 
agraria del PCI, dà un giudi¬ 
zio complessivamente positi¬ 
vo del convegno. 

Pier Giorgio Beffi 


Tre giorni (da lunedi a 
ieri pomeriggio) di trattati¬ 
va. praticamente ininterrotta, 
non sono stati sufficienti a 
sbloccare la vertenza per il 
nuovo contratto dei chimici 
del settore privato. Il punto 
nodale continua ad essere il 
controllo degli investimenti e 
dell'occupazione. 

Da parte padronale (l’Ass- 
chimici provocò una rottura 
del negoziato di circa tre me¬ 
si e dopo la ripresa, di re¬ 
cente ha fatto slittare di una 
ventina dì giorni la continua¬ 
zione della trattativa) si e 
— a giudizio delia delegazio¬ 
ne sindacale — « registtntn 
(Illaidir movimento ». Ciò no¬ 
nostante le posizioni del pa¬ 
dronato « sono rimaste tut- 
t'ora lontane dalle rivendica¬ 
zioni del sindacato soprattut¬ 
to nella parte riguardante il 
livello di fabbrica ». 

In sostanza l'Asschimicl pur 
sostenendo dì « aver final¬ 
mente capito clic cosa inten¬ 
de il sindacato per controllo 
degli investimenti e il signifi¬ 
cato dei livelli di intervento », 
continua a mantenere un at¬ 
teggiamento di sostanziale ri¬ 
fiuto ad estendere al livello 
di gruppo e di grandi azien¬ 
de l’intervento del sindacato 
sugli investimenti e sull'oc- 
cupaz.ione. 

La resistenza del padronato 
privato sugli obiettivi che il 
sindacato ritiene « fondamen¬ 
tali » agli effetti del contrat¬ 
to ha pesato e pesa sicura¬ 
mente anche il gravissimo in¬ 
tervento di lunedì scorso del 
ministro del Tesoro. Colombo. 
Un attacco inaudito (una a di¬ 
chiarazione di guerra », l'ha 
definita il compagno Napoli¬ 
tano) contro il primo con¬ 
tratto di lavoro dell’industria 
(quello dei chimici del set¬ 
tore pubblico» realizzato (ille¬ 
si'anno e tendente — come 
rileva un comunicato della 
Fulc — «art ostacolale In con¬ 
clusione dei contratti ». E’ 
contro questo orientamento 
padronale e governativo che 
la Fulc chiama la categoria 
a « sviluppare a fondo l'azio¬ 
ne » proclamando uno scio¬ 
pero nazionale di 4 ore per 
martedì 16 marzo e altre 4 
ore di astensione dal lavoro 
da realizzarsi, in forma arti¬ 
colata. entro i! 21 marzo. 

Le parti hanno convenuto 
di incontrarsi nuovamente il 
15 e 16 marzo prossimi. La 
Fulc ha convocato per i! po 
meriggio del 15 il consiglio 
generale 

EDILI — Nel pomeriggio 
di ieri nella sede dell’Alice 
(impresari edili) a Roma so 
no riprese le trattative pol¬ 
ii nuovo contratto dell’edi¬ 
lizia. 

Al nuovo incontro si é arri¬ 
vati dopo una lunga sospen¬ 
sione del negoziato provocata 
unilateralmente dalla organiz¬ 
zazione padronale. I sindaca¬ 
ti — ha dichiarato il segre¬ 
tario della FLC. Mucciarelli 
— intendono giungere « ad 
una rapida e definitiva con¬ 
clusione su tutti i problemi 
ancora aperti » e per i quali 
sussistono le condizioni per 
una soluzione positiva. Una 
intesa di massima è stata già 
raggiunta sui problemi della 
organizzazione del lavoro, 
compreso quello spinoso del¬ 
l’appalto e del sub appalto, 
della malattia, delle ferie. 

Ieri è iniziato .l’esame di 
merito di mensilizzazione, in¬ 
quadramento. diritto allo stu¬ 
dio e ambiente di lavoro. Su 
quest'ultimi due punti si sa 
rebbe registrato un certo av¬ 
vicinamento delle posizioni pa¬ 
tronali alle richieste sinda¬ 
cali. 

L’incontro riprenderà que¬ 
sta mattina alle 10. 

Sempre nel settore delle 
costruzioni e da registrare 
una intensificazione della lot¬ 
ta degii addetti alle industrie 
de! cemento, am. auto cemen¬ 
to. calce e gesso, manufatti e 
laterizi. La commissione na¬ 
zionale del settore ha d»o..o. 
infatti, quattro ore di sciope¬ 
ro articolato da effettuunsi 
entro lunedi prossimo per 
i .sconfiggere la strumentale 
intransigenza degli imprendi¬ 
tori » e imprimere un « anda¬ 
mento sollecito c positivo al 
ncaoz'alo contrattuale ». 

METALMECCANICI — An 
che 1 metalmeccanici si ap 
prestano ad una nuova ses- 
j sione di trattative. Nel pome 
! r.ggio pre.-.'-o ITntersmd ri- 
j prende il negoziato per ì tre- 

• centomila dipendenti delle 
! ,»7.end» pubbliche. Dopo la 

• positiva intona raggiunta sul- 

• la parte politica della piatta- 
i fo’-ma (controllo del sindaca- 
1 to sugl: investimenti, organiz- 
! za7.onc del lavoro, occupaz.o 

i ne. indotto» si passa ora al- 
i l’esame della parte salar.ale- 
j normativa. 

I Per domani invece è fissato 
j il nuovo incontro con la Fe 
l dermeccan.ca per i dipendenti 
i » 1.200.000» delie industrie pr:- 
! vate. Sarà un importante mo- 
. mento di verifica delle rea- 
I .: intenzioni del padronato 

• alla luce anche delle posiz.o 

! n. a-.vinto nelTus.-emble i de: 
| 1 .VC» .adusir.a'.:. svoltasi lunc- 
j di sro-so a Roma NeH’u’tima 
ì riamo:.-' infatti. 1 pres.dent" 
della Federnr.occaniea aveva 


Presa di posizione dell'Alleanza dei contadini 

Pomodoro: riprendere 
subito gli incontri 

Una nota della federazione CGIL-CISL-UIL sul seltore 


Alla vigilia della semina del 
iximodoro, i colt.valori non 
sanno ancora se il prodotto 
sarà ritirato per la trasforma¬ 
zione e pagato a prezzi giu¬ 
sti. Gli industriali vogliono 
imporre la riduzione del 50 
per cento della produzione 
die nel 1975 è stata di 35 mi¬ 
lioni di quintali, il 2.5 per 
cento in meno rispetto al ’74. 
F, il governo sta a guardare. 
Risultato: le trattative che 
avrebbero dovuto concludersi 
entro il 31 dicembre dello 
scorso anno sono in alto ma¬ 
re. Gli ultimi Incontri a suo 
tempo programmati sono sta¬ 
ti sospesi. 

La situazione rischia di pre- 


Sull'agricoltura 
le confederazioni 
chiedono un 
confronto urgente 
con il governo 

La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL. CISL. U1L si e 
riunita con i responsabili 
delle federazioni nazionali 
dell'agricoltura e della indu¬ 
stria alimentare ad essa ade¬ 
renti per valutare le indica¬ 
zioni e le scelte de! governo 
per la ristrutturazione e lo 
sviluppo dell’agricoltura 
In relazione alle indicazio¬ 
ni programmatiche illustrate 
dal presidente del consiglio, 
è stata sottolineata « l'esi¬ 
genza del mantenimento di 
impegni precedenti e l’ulte¬ 
riore aggravarsi della crisi 
con particolare riferimento 
alla svalutazione ed ai livel¬ 
li occupazionali» ed è stato 
richiesto con urgenza «un 
confronto complessivo con il 
governo, nel quale i proble¬ 
mi agricoli debbono trovare 
uno spazio adeguato che ri¬ 
conosca la centralità del 
settore quale elemento fon¬ 
damentale per il superamen¬ 
to della rrisi ». 

La Federazione CGIL. 
CISL. UIL c i sindacati agri¬ 
coli ed industriali aderenti 
hanno deciso inoltre un ci¬ 
clo di riunioni regionali c la 
partecipazione delle catego¬ 
rie agricole allo sciopero di 
4 ore 


cipit-ire. 1,0 lia affermato il 
compagno Renato Opinitene, 
membro della presidenza del 
la Alleanza Contadini, m una 
dichiarazione rilasciata ad 
lina agenzia di statuita. Egli 
ha quindi chiesto la .mmedir» 
ta convocazione (tei cornila 
to nazionale previsto dalln 
legge varata nel 1975: allora 
ognuno dovrà assumersi le 
proprie responsabilità. Se tale 
situazione non muterà — lr> 
dichiarato Ognibene — la tot 
ta e la protesta dei coltiva 
tori e dei lavoratori conser 
vieri non potrà tardare a farsi 
sentire, forte e vigorosa. 

Sempre sulla vertenza po 
inodoro è di ieri la puhb’i 
(•azione di una nota della Fe 
deraz.ione CGIL, CISL. UIL 
In essa sono affrontate a! 
cune questioni importanti: la 
situazione del settore dal pun¬ 
to di vista agricolo, quella 
industriale, quella comunita¬ 
ria, il lunz.ionamento delle 
commissioni nazionali c re 
gionali. Infine seguono delle 
proposte: 

1) programmazione delia 
produzione sui livelli 1975; 

21 impegno delle PPSS a 
rivitalizzare le proprio un 
preso tCmo. Star, De R.c.i. 
EFIMl; 

3» unjK'g.Hi delle Regioni e 
degli enti di sviluppo ad uti¬ 
lizzare pienamente i conservi 
Ilei di loro proprietà: 

4> fissazione di un prezzo 
mimmo nazionale del pomodo 
lo non inferiore a quello fi», 
sato l'anno scorso (lodo Mar¬ 
tora » ; 

5» intervento della CEE pel¬ 
ili riduzione delle eccedenze 
italiane; 

6) adozione di misure att-- 
a .sviluppare le torme asso 
ciative e cooperative dei prò 
duttori. 

Nella nota si ricorda che !.» 
estensione di terra coltivala 
a pomodoro ha raggiunto ile' 
1975 i 105 mila èttari (.1: 
cui 3 mila in serrai romeo 
trati essenzialmente in qu<- 
ste regioni: Campania 26 in, 
la ettari; Sicilia 17 mila ha. 
Puglia 17 mila ha; Emi’ia 
Romagna 12 mila ha; Cala 
liria lo mila lui; seguono poi 
Lazio. Abruzzi e Molise. Ni I 
1974 la nostra bilami» com 
marciale alia voce jwinodor-i 
Ila registrato un saldo atti 
vo di liti ni.barrii di lire. 


Dichiarazione del compagno Ciacci 

Manovre contro l’albo 
degli autotrasportatori 


Sul Decreto del Presidente 
della Repubblica relativo al¬ 
l'istituzione dell'albo degli au- 
totrasportatori il compagno 
deputata Aurelio Ciucci ci 
ila dichiarato che «se è ve¬ 
ro cìie. con un anno di ritar¬ 
do. è stato pubblicato il re¬ 
golamento relativo alla co¬ 
stituzione degli albi (in que¬ 
stione*. è altrettanto vero 
eiie. contemporaneamente, è 
stato varato dal governo un 
decreto legge che prevede una 
proroga della stessa questio¬ 
ne al 31 dicembre 1976 ». 

Pertanto — ha proseguito 
Fon. Ciacci — « se andasse 
avanti la proposta del go¬ 


verno non si potrebbe proe¬ 
dere alla costituzione degù 
albi prima dei 1977. Per que 
sto i parlamentari del PCI 
chiederanno una modifica de! 
decreto-legge del governo ai 
fine di abbreviare ì termin, 
da eS'O previsti » 

Oltre a c.ò va rilevato che 
non e stato ancora prcdispn 
sto il regolamento per col¬ 
pire gli abusi relativi a'.la 
autorizzazione delie licenze e 
;>er stabiiiie un sistema d: 
« tariffe a forcella » per ì tra 
sporti di merci su strada. 
Anche su queste que-Mon: 
essenziali : parlamentari dei 
PCI m nni>egnerano fino in 
fondo. 


fin breve 


J 


i ch.esto alia FLM «che :er. 

! ha r.umto la segrete:, ti ri. 

! poter consultare gl: .notisT.a 
de', rettore prima d. forrr.u 
'.are una risposa definii.va. 

PELLETTIERI — Le trat¬ 
tative per il nuovo contratto 
delia categoria si sono inter¬ 
rotte ieri sub.to dopo la r: 
presa. Inquadramento e sala¬ 
rio erano i due punti in d.- 
scussionc fra le parti. Iav de¬ 
legazione padronale ha r.fiu¬ 
tato d: entrare nel mcr.to 
delie richieste sindacali ed ha 
chiesto « una moratoria con¬ 
trattuale per IR mesi » m ram 
b:o di un aumento di 10 mila 
lire mensili quale elemento 
distinto delia retribuzione. li 
sindacato di categoria ha de¬ 
ciso di rispondere alla « pro¬ 
vocatoria proposta » procla¬ 
mando uno sciopero naz.onale 
di 24 ore per mercoledì 17. 


□ INCONTRO COSSIGA-CONFEDERAZIONI 

L ministro del.'Interno. Cosa, g a c-, e incontrato con 
i segretari delia Federazione CGIL. CISL. UII. Lama. Mara 
rio e Vanni per un e.-ame della siiuaz.one del paese Una 
nota de! ministero informa clic nei prossimi g.orni Coss.ga 
si incontrerà anrhe con : rappresentami deila Confmdustria 
e delle diverse parti social.. 

□ TRATTATIVE PER IL TRASPORTO AEREO ? 

Il ministro de! lavoro. Toros, dovrebbe convocare entro 
1 prossimi giorni le parti per la ripresa delie trattative per 
il nuovo contratto dei lavoratori de! trasporto aereo E' quan¬ 
to è emerso dagli incontri informai: che r.c: giorni scorsi, 
Toros. ha avuto con i rappresentanti della Fu lai" < 1organizza¬ 
zione sindacale unitaria». deiì’Anpar iAs.-ociazione autonoma 
dei piloti* e della Federaz.one CGIL. CISL. LUL 

1 

! □ LA VENDITA DI LIBRI NEI NEGOZI COOP 

i I primi qu.nd.ci giorni ri: vendi*.* d. ’ br. ne. negozi Coop 
I hanno dato un b.lancio poa.tivo. Da un primo con-untivo 
I risulta infatti che sono Mate vendute enea 40 ir,..a cop.e 
i di libri. 

: L'iniz.at.va è stala pre'a j>er offrire un servir.o culturale 

i ai soc; e clienti nel quadro della politica promov-a dalla Coop 
j per i'emancipu/ione eeonom.ca e culturale dei lavoratori con 
j sumaton. 

! a CROLLO A TORINO: CINQUE OPERAI FERITI 

' Grave .ncidente sul lavoro ieri l'altro a Tor.no, C r.que 

■ operai sono rima.Mi feriti, due m modo grave, in seguito ad 
un crollo verificatosi in uno stabile di quattro piani, in fa-.e 
di ristrutturazione, in v.a Gioititi. Sono tutti dipendenti delia 
impresa edile Cog.to e stavano provvedendo a! « tag..o » di 
un muro maestro dell’edificio in re.-a.turo, quando una parte 

; della parete e del soffitto sono crollati travolgendoli. 

! □ PER GLI STATALI TRATTATIVE AL MINISTERO 

j Sono iniziati gii incontri fra ì r» ppre-e.it ant; della fede- 

■ razione unitaria degli Maiali e dei mm.ster. del Tcmiio c della 
' Riforma burocratica per la mes.»a a punto tecnica dell'accordo 
I relativo all'aumento di ventimila lire mensili degli stipendi 
I degli statali come «saldatura» fra il vecchio c il nuovo con 

tratto. Oggetto del confronto anche il problema d: una nuova 
i regolamentazione degli straordinari. 


r 




























l’Unità / giovedì 11 marzo 1976 


PAG. 7 / economia e lavoro 


Drocodemizsi percsotyafle 
syìl'aymmornito ©tei predio 


ili 


BEN! PER 



*| rincaro 
J importazioni 

ri aumento costo 
J del lavoro 

)I altri fattori 



34 % 


Nessun chiarimento fornito dal governo 

Ancora più confusa 
la questione dei 
prezzi petroliferi 

Gravi incertezze nella relazione del ministro alla commissione Industria 
della Camera — Una serie di elementi trascurati — Precise richieste 
dei deputati del PCI — Scarsi contatti dell'Italia con i paesi produttori 


BENI DI INVESTIMENTO 


37 % 


BENI PER ^ESPORTAZIONE 


Analisi sui motivi dell'inflazione monetaria 


PREZZI: IN CHE PROPORZIONE 
PESANO SVALUTAZIONE E SALARI 

Si prospetta per il 1976 un aumento dei generi di consumo del 12 per cento, 
ma si dice che questa previsione « va rivista » - Il legame dei prezzi in¬ 
terni con quelli delle merci importate - Uno studio su ciò che avvenne nel ’74 


Il capitolo « benzina ». do¬ 
po la riunione della commis¬ 
sione Industria della Camera 
di martedì scorso, è diventa¬ 
to. se è possibile, ancora pili 
confuso. Nel corso della riu¬ 
nione della commissione 11 
ministro Donat Cattin ha for¬ 
nito alcune informazioni, pe¬ 
raltro assai generiche secon¬ 
do le quali il governo avreb 
i be avviato la normale proce¬ 
dura di accertamento dei co 
sti petroliferi dopo la svalu¬ 
tazione della lira, sulla base 
dei consuntivi di dicembre- 
gennaio e delie previsioni di 
febbraio marzo, da cui sareb 
be stato ricavato un valore 
medio del dollaro di 728.83 
lire. 

Nella stessa sede, il mini- 
, stro dell'Industria ha afferma- 
I to che, in realtà, il valore del 
1 dollaro rispetto alla lira ri¬ 
sulta molto più elevato e che. 
pertanto, la valutazione di cut 
sopra si presterebbe a parec¬ 
chie critiche, naturalmente, 
da parte delle compagnie pe- 
J trolifere. Secondo il ministro, 
j inoltre, la situazione non po- 
i trebbe essere modificata «so- 
ì stanzialmente dalle operazio- 
! ni di acquisto di dollari ef- 
I fettuate dalle aziende petroli- 
1 fere prima della crisi mone- 


mirare tutti i dati utili Al¬ 
l’accertamento dei casti pe¬ 
troliferi. E ciò anche perchè 
non è possibile decidere sui 
prezzi dei carburanti sulla 
base dei soli dati forniti dal¬ 
le compagnie e secondo un 
metodo di rilevazione risalen¬ 
te al 1988; il quale, oltretut 
to. non considera che la resa 
di raffinazione del greggio è 
oggi largamente aumentata 
per l'impiego di nuove ed a- 
vanzate tecnologie e di nuovi 
modernissimi impianti. 

Oltre a ciò —- hanno osser¬ 
vato i deputati del PCI —so¬ 
no stati trascurati diversi ele¬ 
menti «politici» emersi negli 
ultimi due anni, e cioè che 


diretti con i paesi produttori 
per sole 22 milioni di tonnel¬ 
late di greggio in 10 anni, 
la Spagna, ad esempio, ha 
stipulato contratti per 49 mi¬ 
lioni di tonnellate, la Turchia 
per 53,3 e la Francia addirit¬ 
tura per 215 milioni di ton¬ 
nellate. Ciò significa, natu¬ 
ralmente. che questi paesi 
hanno già stabilito contratti 
bilaterali con i paesi petroli¬ 
feri assai più vantaggiosi di 
quelli attuati dal nastro go¬ 
verno. In concreto, comunque, 
risulta che di fronte alla com¬ 
missione Industria della Ca¬ 
mera il governo, attraverso 
Donat Cattin. non ha chiari¬ 
to nessuna questione e non 


una serie di paesi produttori j ha pre.->o nessun preciso impe 


di petrolio stipulano oggi di- I 
rettamente contratti per la ! 
vendita di questa ricchezza; ! 
che il 25 per cento delle no i 
stre importazioni provengono i 
dall'Iran e dall'Irak che già I 
praticano prezzi scontati sulle [ 
quotazioni ufficiali dell'OPEC , 
(organizzazione dei paesi pro¬ 
duttori): che di queste con- [ 
dizioni di favore ixitrebbe be- i 
neficiare largamente anche I 
l’Italia scambiando greggio j 
con macchinari; che. infine, i 
prezzi dei noli per il traspor¬ 
to dello stesso jietrolio greg- 


taria ». che ammonterebbero g;o sono diminuiti dopo l'aper- 
complessiVilmente dal dicem- tura del canale di Suez. 


Prima dei guai di gennaio ' 
dello lira si prevedeva per j 
il 1976 un'inflazione di circa ' 
il 12 per cento Non era pò ! 
co. ma quello che è successo ! 
negli ultimi due anni in mi¬ 


ste di quando in quando qual- 1 versi fattori nel determinare 


cuna si sovrappone olle al¬ 
tre: dipende dall’aumento de 
salari, si sente gridare da 
luoghi facilmente individuabi¬ 
li, e il grido risuona t into 


terin di aumenta dei prezzi i più forte quanto più vicini 


l’aumento de; prezzi non ve i 
ne sono, ma qualche tentati¬ 
vo di individuare il peso di 
almeno qualcuno di questi 
fattori e stato tentato e ha 
dato risultati interessanti. 


cl ha fatto abituare ad ac- ; siamo a scadenze contrattila- j 
tettare con una relativa tran- ! li: no. dipende dall’aumento ' 
quillità Anche percentuali co- | delle materie prime, ad esem ! 
me questa. Ora gli esperti di* ; pio del petrolio, ribattono al- I 
tono che quella previsione*! tri; è il deficit della pub ' 


« riveduta ». Di quanto nes¬ 
suno si azzarda a dirlo, ma 
tutti sono convinti che l’in- 
t lozione sarà superiore a quel¬ 
le previsioni. 

Ma perché? Quali sono 1 
fattori che determinano l'au¬ 
mento dei prezzi, l'inflazione 


blica amministrazione, dico¬ 
no altri ancora, che porta a 
stampare più carta moneta e 
a diminuire il vajore del de¬ 
naro; macché, dice ancora 
qualche sostenitore di teorie 
economiche d'altri tempi, 
quello che conta è il rappor- 


iiella nastra economia? Nel i to tra domanda e offerta. 


coro delle risposte si intrec¬ 
ciano voci diverse; tra que- 


Per gli emendamenti 


Stime attendibili scientifica- 
mente sull’incidenza dei di- 


Misure economiche: 
ieri incontro da Moro 


Il presidente del consiglio 
on Moro, ha presieduto ieri 
mattina a palazzo Chigi una 
r.unione interminintcriale de 
dicata all'esame dei proble¬ 
mi economici. Alla riunione, 
durata 3 ore. dalle 12 alle 15 


il governo intendo presenta¬ 
re al provvedimento predispo¬ 
sto per la ristrutturazione in 
dust riale. 

Nella riunione governativa 
sono stati esaminati gli in¬ 
terventi di politica economi 


Ad esempio da un'analisi 
; condotta su quanto è avvenuto 1 ! 
■ nel 1074. risulta che tra i [ ‘ t 
j due fattori aumento del costo i • 
del lavoro e rincaro delle ' 
merci che dobbiamo importa- ; 
re. quello che ha inciso net- ■ 
tamente in misura maggiore 
nei determinare un aumento j 
dei prezzi è il secondo. Se 
poi si tiene conto del fatto 
che l'alimento dei prezzi del- j 
I le merci importate è indipen- j 
I dente dall’aumento dei salari 
in Italia, mentre viceversa ! 
è uno dei fattori che determi- ! 
nano questo aumento (ad e ! 

I sempto attraverso la scala j 
! mobilei quando si tratta di ‘ I 
ì merci che entrano nel consti- j j 
j mo delle famiglie operaie, il i 
peso sulla bilancia del fat- i i 
tore rincaro importazioni ri- j 
spetto al fattore rincaro la- | 
voro aumenta considerevol- \ 1 
niente. Si potrebbe addirittu- , 
ra dire che. da un punto di I 
i vista logico, quest'ultimo fat ; 
! tore incorpora in una certa , 
j misura anche il primo. j J 

! Comunque, anche prescin- | - 
j dendo dall'effetto di «incor- i , 
! porazione». e stato calcolato | j 
| che ben il 56.5 per cento del- I 
I l'aumento dei prezzi dei tieni | • 


i bre al gennaio, a soli 101 mi- 
j lioni di dollari « di fronte a 
j un fabb’sogno mensile medio 
| di 500 milioni di dollari ». 

I Sarebbe interessante cono ! 
j scere su quali accertamenti ; 

| realistici il ministro hn cal- i 
1 colato queste cifre. Tanto | 

I più che alcune delle eompn- 
j I gnie petrolifere operanti in 

I 1 Italia, a cominciare dalla po- _ 

nnlAff<i«ÌAtia 1 I lentissima Esso, sono diretta- 

ULlLgd/lOIlL i ! medie affiliate a società mul- * 1 j j • 11 

del pci i rrr.LiVSJì 1 Ascoltati alla Camera 

iridili to. lavorando esse proprio nel- i 

Violici i, rarea della moneta ameri- 2 

la Borsa i i -s», » dirigenti delle 

m ftyTilatwt . ! sposizione. si è riferito anche qr-v . • • • , . 

IVI li ci 11(1 , ; alla ventilata possibilità di PQriPf*UlQ710,111 ClQlQll 

| « assicurare agli importatori A ili ICvIUmlIUIII oIìiImII 

Nell'ambito dei contatti : > (di greggio) un rapporto di 

rSo S della'Borsa d? Mi- Ij Ban?à° d'U^Ha^T^^sibnuà. Le nomine — Ricevuti i membri della «Chiarelli» 


A questo proposito è stato 
rilevato fra l'altro che. men¬ 
tre l'Italia, nonostante abbia 
nell'ENI un valido strumento 
di intervento almeno poten¬ 
ziale. ha realizzato contratti 


gno; al punto ohe i rappresen¬ 
tanti del PCI (Milani. D’Ange¬ 
lo. Maschiella, Alierà. Barboni 
e Brini) si sono visti costretti 
a presentare, in proposito, 
una circostanziata interroga¬ 
zione, in cui si chiede, fra 
l'altro, qual è il testo esatto 
delle dichiarazioni del mini¬ 
stro e della sue conclusioni, 
particolarmente per quanto 
riguarda il modo di fissare, 
per l’avvenire, i prezzi CIP. 

Nella tarda serata di ieri 
si è appreso, infine, che i! 
CIP si riunirà la settimana 
prossima per decidere gli au¬ 
menti dei prodotti petrolife¬ 
ri sulla base di un nuovo 
« metodo » che terrà conto 
delle variazioni tra i cambi 
monetari. 

Sirio Sebastianelli 


Dalla Commissione Bilancio 

Ascoltati alla Camera 
i dirigenti delle 
Partecipazioni statali 


iano con i rappresentanti i 
delle forze politiche e so- I 
ciali del paese al fine di ! 
promuovere una maggiore ; 
reciproca conoscenza del- ; 
la situazione della borsa j 
nell'attuale contesto, una : 
delegazione del Pci ha vi- i 
sitato martedì la Borsa 
valori di Milano. I 

j Dopo le recenti visite , 
i delle delegazioni del Pri j 
e del Psi, la rappresero . 
| tanza comunista ha visi- • 
i tato gli impianti e si è i 
| poi intrattenuta a collo- j 
quio con i rappresentanti 
| degli agenti di cambio. ; 
' La delegazione del Pci , 
i era formata dai compagni > 
> Elio Quercioli, segretario ! 
, regionale, delia Lombar- 
, dia. dai parlamentari Luigi j 
Borsari e Leonello Raf- { 
I faele. Gianni Manghetti. i 
1 collaboratore della sezione ; 


comunque, immediatamente j 
scartata in quanto essa do- I 
vrebbe eventualmente essere ! 
applicata anche ad altri prò j 
dotti non petroliferi, tra cui ' 
gli alimentari, e perché, ol- ■ 
tretutio, « questa soluzione . 


comporterebbe un controllo j pai lamentare. Dopo aver 
sulla esportazione dei prodot- j consegnato il testo del docu- 
ti petroliferi finiti ». j mento finale della eommis- 

In ogni modo, per concili- i s>°ne ministeriale sul riordi 

H — .alt.. nn r*c* i_: : _i_ 


dere su questo punto, il mi¬ 
nistro dell'Industria ha detto 
ai deputati dalla commissione 
della Camera che « l'unica so¬ 


luzione attuabile o-“i (per Piente Pigìi ed ai membri 

unioni uilllftulll U_,_l ipir HkIIi rnmmiccintw A in cifri 


stabilire i nuovi prezzi dei 
prodotti petroliferi) è quella 
di fare riferimento alla quo¬ 
tazione del dollaro risultante 


| La questione della rifor- conclusioni largamente uni- 
: ma e di nuovi indirizzi, sia tarie cui la commissione è 
j produttivi che di gestione. pervenuto. Ai membri del 
1 del sistema delle Partecipa- comitato è stata anche ri- 
i zioni statali continua ad es- | badi!;. la necessità che quel- 
: sere al centro della iniziativa . le indicazioni — innanzitutto 
pai lamentare. Dopo aver ! per la parte che riguarda i 
consegnato il testo del docu- | nuovi criteri jier le nomine — 
mento finale della commis- ! vengano al più presto tra- 
stone ministeriale sul riordi- I dotte in precise scelte legi- 
no delle PP.SS. al ministro slative del Parlamento. 
Bisaglia. martedì il presiden j n comitato ha anche ascol¬ 
te della commissione stessa ■ tato una delegazione dei rap- 
Chiarelli, assieme al vice | presentanti del personale dei- 
presidente Piga ed ai membri | i'IRI <i quali hanno illustrato 
della commissione Amato, i le linee del documento sullo 


t no delle PP.SS. al ministro j 
Bisaglia. martedì il presiden j 
te della commissione stessa ; 
Chiarelli, assieme al vice 


I dalla inedia di febbraio, cioè i p„ n ,. ri 
! .i: ^,o.i i:_i_n__ i camera. 


Parravicim e Tueeari, è stato 
; ricevuto dai comitato per le 
I partecipazioni statuii della 
1 commissione Bilancio della 


I destinati al consumo privato 

«Ulti! | i .-1 j • 


dia. aai parlamentari Luigi j di 764.8ti lire per dollaro, rea- 
Borsari e Leonello Raf- t , lizzata in assenza di interven- 
faele, Gianni Manghetti. | . ti della Banca d'Italia ». Giu 
collaboratore della sezione j statuente, pertanto, i deputa- 
programmazione economi- j t; comunisti hanno chiesto ini- 


hanno partecipato i ministri j ca ritenuti necessari j>er 


finanziari Andrcotti. Colom¬ 
bo e Starninoti ed i ministri 
del lavoro. Toros. dell’indu¬ 
stria Donat Cattili, delle par¬ 
tecipazioni statai:. Bi.i.iglia, 
dell'agricoltura Marconi e del¬ 
la P.I. Malfatti. La riunione 
proseguirà questa mattina. 

Nel pomeriggio di ieri si 
è svolto un incontro tecnico a 
livello di funzionari per con¬ 
cordare gli emendamenti che 


fronteggiare la situazione. Se¬ 
condo quanto ha dichiarato 
Colombo il governo sta « va- 
aliando le possibili misure in 
campo fiscale e nel campo 
del risanamento dei deficit ». 
Si è anche parlato — ha pro¬ 
seguito i! ministro del teso¬ 
ro — della necessità di pre¬ 
cisare un’indicazione deile 
compatibilità da seguire ne? 
rinnovi contrattuali del set¬ 
tore pubblico. 


in breve 


□ PASSIVI DEI PAESI TERZO MONDO 

Le bilance elei pagamenti delle nazioni in via d: sviluppo 
registreranno nel 1975. e almeno nei prossimi due anni, un 
passivo di 35 miliardi di dollari, principalmente a causa del 
costo del petrolio: questa l'opinione di un gruppo di econo- 
m.st. del Commotivicnlih. Nei 1972. r. deficit complessivo d: 
queste nazioni ammontò a 10 miliardi. Secondo gli esperti, 
i canali is*;tazionali riusciranno a coprire solo circa 6 mi¬ 
liardi di questo passivo, il clic 'ign.fica che ì restanti 29 mi 
Lardi dovranno venire da aiuti esteri o da altre vie. 

□ FLUTTUAZIONI PREZZO LINGOTTI ORO 

Nei 1976 il prezzo dei lingotti doro registrerà fluttuaz.on: 
improvvise e di breve durata, a causa delle incertezze politiche 
ed economiche mondiali. Una maggiore stabilita del mercato 
è probabile verso la fine dell'anno, quando saranno stati 
risolti i maggiori problemi della domanda e della nuova poli 
tica del fondo monetario internazionale <FMI>. 

O RECORD DISOCCUPAZIONE IN GIAPPONE 

I>a disoccupazione è sal.ta in Giappone a un livello che 
non ila precedenti negli ultimi quindici anni 11 numero di 
disoccupati ha toccato infatti a gennaio 1.240 000 unità, se 
condo quanto rende noto l'ufficio di statistica de! gabinetto 
del primo ministro. I! tasso di disoccupazione risulta pari a! 
2.4', nei mese, con un aumento dello 0.4 , rispetto a d.cembro 

□ AUMENTATA RICHIESTA ENERGIA 

Nel dicembre 1975 l'energia totale richiesta sulla rete i:,. 
liana, e stata valutata in 12 miliardi 774 milioni di kùo 


1 dipende dai rincari delie un- 
j porta/iom. mentre la crescita 
del costo del lavoro incide 
per solo il 33 per cento del¬ 
l'aumento medesimo. Diver¬ 
se sono le percentuali di in¬ 
cidenza dei due fattori sul¬ 
l'aumento dei beni di investi¬ 
mento e su quello delle merci 
destinate all'esportazione: ri¬ 
spettivamente il 34 per cento 
j rincaro importazioni e 34.4 
_ per cento rincaro lavoro nel 
fl^irimo caso e 36.8 per cento j 
I e 30.7 per cento nel secondo I 
! caso. | 

Va però notato che Linci- | 
denza proporzionalmente mi- 
! nore dei due fattori costo del 
> lavoro e rincaro del’e impor- 
! tazioni su beni di investimen- j 
to e beni di esportazione di¬ 
pendo dal fatto che nella for¬ 
mazione dei prezzi di queste 
due ultime voci incidono al- j 
tri fattori quali :i livello del- I 
la domanda e il rapporto co- ! 
p-^rtura finanz.ana costo del ! 


ca. Guidava la delegazio¬ 
ne il compagno Luciano 
Barca, responsabile delia 


mediatamente la convocazio¬ 
ne deH'uffirio di presidenza 
della commissione stessa per 


Questo comitato sta por¬ 
tando avanti una indagine 
conoscitiva sulla funzione di 
indirizzo e di controllo del 
Parlamento sul sistema del¬ 
le imprese pubbliche. I mem¬ 
bri della commissione mini¬ 
steriale hanno esposto ai de¬ 


stato dell'ente approvato nei 
giorni scorsi) e dei rappre¬ 
sentanti sindacali dei dirigen 
ti ENI. Nella mattinata di 
ieri sono stati ascoltati rap¬ 
presentanti dell'EFIM e del- 
l’EGAM. 

La esigenza di « individua¬ 
re criteri di scelta di uomini 
e di rapporti nuovi in grado 
di attuare un programma di 
rinnovamento nelle PP.SS. » 
è stata anche sollecitata dal- 


economica P e°^forme Zl 006 li deciderc una indagine cono- ! putnti del comitato i ente- ! le’ forze sindacali del mini- 


scitiva nei merito, onde np • ri seguiti nel loro lavoro e le 


Sarebbero state concordate con il governo italiano 

Più pesanti le condizioni 
per il prestito della CEE 

Il lancio sul mercato previsto per il 22 - Continua ('instabilità della lira - Nuove 
pressioni su sterlina e franco - Abbassati i tassi di interesse per le esportazioni 


denaro per quanto riguarda J 
g'.l investimenti e i mutamen j 
t; vallila ri e il rapporto con 


Mentre continua '.'instabili Lardi di lire «contro 1 14 mi 
tà della l.ra (ieri le quota- ! la e 300 della scorsa setti 


j zioni ufficiali hanno registra- I manai. Dovrebbero invece r; 
i to una flessione lievissima j manere immutati, rispetto ai 


operazione 

Aila persistente debolezza e 
instabilità della lira si ac 
compagna la instabilità an 


to il proposito dei paesi ap- 
1 partenenti al « serpente mo 
j notano» di non procedere ad 
! airuna modifica delle attuali 


ia.ma .1 u r.tj,»ao i >•> j rispetto al dollaro, ma dopo . le ipotesi di 'Otte giorni fa. I che di altre monete europee: i purità. 

pre/z: dei prodotti esteri j ; a chiusura, la lira ha subito J i limiti posti alla Bunia d ita la sterlina ha leggermente ri- ! Ieri intanto il ministro del 

i’0!iiorre:i7ia.i per quanto ri. j una flessione maggiore quo j ha per gl: interventi a co salito la quota e ieri non j Tesoro - il quale nelle scor 

guarda i beni da esportare. • tar.do fino a 802-804 rispetto ; pertura del deficit del Tesoro sembra clic siano stati ne | se settimane ha varato dispo- 


Da que.'te differenze dipende [ a - t dollaroi s; vanno perfezio 


! anche il fatto che il ritmo di 
ì aumento dei prezzi e stato 
deferente pur qu-v. d.versi 
ordini d; voe.: maggiore, ri¬ 
spetto a; ben: destinati a con 
sunto privato, per i beni di 
mve.ftintento e ancora piu al- 
| to per i beni destinati alla 
I e>porta/..one. Senza contare 
ì che. almeno m una certa m; 
j .'lira. ; coru-iim. privati sono 
' prevedibili cor. una certa ap 


nando le operazioni per il pre 
stito CEE. Secondo agenzie di 
stampa, il governo italiano e 
I le autorità della CEE avreb 
j bero concordato condizioni più 
< pesanti » di quelle che era 
no ?.tale annunciate nei gior 
ni scorsi. Il tetto dei credi 
t: interni sarebbe portato a 
j 29 mila 500 miliardi di lire 
, ila settimana scorsa si era 


mila e 700 miliardi). I j cessari interventi di sostegno i sizioni clic hanno dato il via 


wattora, con un incremento del 4.43 per cento rispetto al ! L non sono ma; troppe — 
corrispondente mese dell’anno precedente. L’esame de; dati 1 c.ò che dovrebbe essere av- 
.statistic; relativi all'intero anno 1975 mette in evidenza che venuto nel 1974, in un anno 
l'energìa richiesta sulla rete italiana ha raggiunto 141 mi cioè m cui si e avuta l'.r. 
liardi 174 milioni di chilowattora con un decremento. n.-i>otto f azione oomp’.e.-vS.va p.ù c'.o 
all'anno 19.4 dello 0,81 per cento. vota degii ultima veni.cinque 


prevediDia cor. una certa ap parlato invece di 30 mila mi 
prcss ima zi one. se non osa; | bardi i e il deficit delle ope 
tozza, mentre mo.to piu in- j razioni del Tesoro non dovrà 
torto è l'andamento dei due < superare i 13 mila e 800 mi 
altri termir.. _ 

Questo, dicevamo, è pres- ! 
sap;>ooo — le cautele per in 1 

dag-.r.i condotte .'U terreni con . I J 

cosi oocht strumenti affidabi- 1 1 JwZ IVI 


| capofila dei consorzi banca j delia Banca centrale: nuove 
: ri incaricati di raccogliere un j pressioni si sono avute inv, 

! miliardo e 300 milioni di dol J ce sul franco francese il qua 
! lari per finanziare sia il pre ! le. sempre ieri, ha per-»o r. 

! stilo ali’Itaiia che quello al j spetto alle altre monete, tran 
1 ì'Irlanda saranno la Banca j nc la sterlina, scesa, appun 
j centrale di Francòfone- e la to. a nuovi minimi. Questi 
i Europcan Company di Lon scoponi nelle monete euro 
» dra. pee non avranno, aimeno per 

I u lancio del prestito sul .1 momento, alcun riflesso al 
' mercato dovrebbe avvenire il l’interno del «serpente»: i 
| 22 marzo, dopo che il Con governatori delle principali 
j sigilo de. ministri delle Fi i banche centrali — che si sono 
j nanze avrà ratificato lunedi i incontrati l’altro g.omo a Ba 
. prossimo a Bruxelles l’intera | s.lea -- hanno infatti ribadì 


i delia Banra centrale: nuove j ad una stretta creditizia che 
i pressioni si sono avute inv> I colpisce le piccole e medie 
! ce sul franco francese il qua j imprese e le stesse possibih- 
! le. sempre ieri, ha perso r. ! ta di ripresa della econo- 
j spetto alle altre monete, tran j mia — ha proceduto a ri- 
j nc la sterlina, scesa, appun j ba ssa re ì tassi di interesse 
to. a nuovi minimi. Questi • agevolati per il credito alla 
scossoni nelle monete euro ! esportazione. I nuovi tassi, 
pee non avranno, aimeno per secondo quanto informa il mi- 
.1 momento, alcun riflesso al | nistero. sono, a seconda dei 
l'interno del «serpente»: i j settori merceologici, deli'8 
governatori delle principali I irimasto invariato), dell'8.50 
i banche centrali — che si sono I per cento ul vecchio tasso 
t incontrati l’altro g.omo a Ba j era dell'8.75 ) e del 9 per 
! s.lea — hanno infatti ribadì | cento i9.50 ». 


sap;xsco - le cautele per in 1 • . 11 1 j • 

i Le pene e 1 controlli valutari 

h non sono ma; troppe — j 
c.ò che dovrebbe essere flv ' 

venuto nel 1974. in un anno j - - —■ - — ... 

cioè in cui e avuta : .n j p iu lo it c ,i pc/ ha riha- ( gica e facile bersaglio dei di- ; consentono m molti ca-i la j «igli di amministrazione per 

nazione compì e.-vs. va p.u e.e^ | rj l[n c j l£ so - Q UTÌ inc j lTIZlo c j l , rigenh di banca. Xon ri e j rtportazionr di capitali : e i l'introduzione di nuovi utfi- 

vata degii intimi veni.cinque | politica economica capace di dubbio che le lamentele del i non li e dubbio che per i ! ri con specifici compiti ralu- 


□ PROPOSTA REGISTRAZIONE MULTINAZIONALI j dei ’cc 

Il senatore Henry Jackson ha sollecitato la registrazione I sto del lavoro che. secondo le 
a livello federale delle società multinazionali, in r.sposta a font, padrona... ha d. poco su 
quanto emerso nel corso delle indagini sulle bustarelle che perato il 20 per cento. Se è 
le grosse imprese internazionali hanno dato a funzionari . ancora .licerlo il tasso di ir. 
stranieri per agevolate le loro vendite all'estero. Le società | f.azione che si avra nel '76. 
americane attualmente sono registrate soltanto presso gl; i e poro a.ssa. probabile che 
stati. Jackson non tia illustrato nei particolari la sua prò >u di esso .nrida in misura 
posta. relativamente ancora maggio 


□ PRESTITO BANCHE EUROPEE ALLA FIAT 

La sussidiaria della Fiat a Belo Horizonte clic verrà mau 
Sfurata in luglio riceverà da un gruppo di banche europee un 
prestito di trecento milioni di dollari. Lo ha rivelato, nel c orso 
di una conferenza stampa, il dottor Umberto Agnelli La Fiat 
di Belo Horizonte » Brasilo dovrebbe produrre quest'anno 
circa ventimila autovetture. Entro il 1980 si dovrebbe giungere 
ad UH* produzione di duecentomila veicoli all'anno. 


| perato il 20 per cento. Se è 
. ancora .licerlo il tasso di ir. 
f.azione che si avra nel ’76. 
e poro a.ssa. probabile che 
su di esso .linda in misura 
relativamente ancora maggio 
re di allora l'aumento de! 
prezzo de.le merci importate, 
che è tanto piu considerevo 
le quanto pài la lira s* sva 
luta rispetto alle altre mo¬ 
nete. 

j Siegmund Ginzberg 


qualificare la base produtti- personale direttivo che hn 
va può garantire il succes- imo ad oggi firmato » bene- 
-o di una normativa tesa a star; bancari ed approvato 
penalizzare speculatori ed ■ la congruità dei prezzi sa- 


esportatori di capitale; in 
particolare non è possibile, 
c stato aftermato di recente, 
difendere il valore delia lira 
lasciando che il Tesoro spen¬ 
da indiscriminatamente, sen¬ 
za controlli, mentre le impre¬ 
se subiscono una pesante 
stretta creditizia. In assen¬ 
za di un nuovo indirizzo ri¬ 
formatore la stessa giusta 
configurazione penale dei 
reati valutari introdotta dal 
Qoverno rischia per certi a- 
spilli di apparire demago- 


personale direttivo che hn ! dipendenti tali organizzavo» 
tino ad oggi firmato » bene i ni e gestioni si pongano come 
stari bancari ed approvato 1 un vincolo >salto i casi di 
la congruità dei prezzi sa- dolo che detono essere av¬ 
rebbero state piu utili al pae- riamente perseguiti i II prò 

se ove esse fossero venute h'.ema vero c quello di far si 
prima della introduzione del- che il sistema bancario, a 

le sanzioni. Tuttavia e pur monte c a ralle, organizzi il 

vero che non e possibile con- proprio lavoro in modo radi- 

siderare come fa il decreto calmente opposto. Selle bau- 
governativo la responsabili- che spetta allo stesso perso 
tà degli amministratori e dei naie direttivo trarre le op- 
dipendenti bancari in modo portune conseguenze dalle- 
identico. spenenza attuale, cogliendo 


Infatti la responsabilità de- { finalmente l'oppcwtumtà di 
gli amministratori investe : | identificarsi con gli interessi 
modi stessi dell'organtzzazio- I di tutti gli altri dipendenti 
ne e gestione bancaria che ] bancari e spingendo sui con- 


| tan. non assolvibili dagli at- 
j inali uffici esteri; evitando 
! m ogni caso di introdurre 
mutili irrigidimenti burocra¬ 
tici che ricadrebbero solo 
sulle imprese minori. A mon¬ 
te del sistema bancario, poi. 
occorrerà mettere in grado 
! l'ufficio italiano dei cambi 
di swlgere, con t suoi uffi¬ 
ci ispettivi opportunamente 
riorganizzati, quei compiti di 
controllo che finora non ha 
mai esercitato e che assie¬ 
me a contestuali controlli do¬ 
ganali possono rendere più 
incisiva la lotta alla spe- 



Intervista con Cossutta: 
Il PSI ha tagliato i ponti 
col passato 

Giovanni Galloni: La DC deve dimenti¬ 
care lo spirito del 18 aprile 1948 

Cosa significa per il PRI l’intesa tra 
i partiti costituzionali lo spiega Oddo 
Biasini 

Sesso e politica nelle interviste di Rosi 
e Bertolucci 

C’è un altro « pulcino nella strategia 
della tensione 

Perché hanno negato il visto USA a 
Gazzelloni 

ROMA: 

IL LIQUAME MINACCIA 
TRE MILIONI DI ROMANI 




UMGHERM 

È MUSICA, PERCHÈ NON ASCOLTARLA? 


LA IBUSZ PROPONE PER LA VOSTRA CLIENTELA 
COMBINAZIONI SPECIALI 

A PARTIRE' DA L. 47.000 SINO AL 31 OTTOBRE 1976 

12 viaggi organizzati (individuali e groppi) nel 1976 
Viaggi fine settimana (Week end) 

Gilè, vìsita alla città, cenoni caratteristici 
con la musica tzigana e vini tipici 

Viaggi professionali su richiesta (scolastici, agricoli, 
aziendali, ecc.) 

Vacanza rigeneratrice in Ungheria 
Viaggi ponte al lago Balaton 
Soggiorno economico a Budapest 
Viaggi incentivi e congressi 


Per informazioni: 

Ufficio Ungherese per li Turismo 
00185 ROMA 

Via V.E. Orlando. 75 tei. 48.58.71 - 48.65.15 
Riservazioni: 

presso la Vostra Agenzia di Viaggi di fiducia fc*! 


Su Panorama 
c'è scritto 
L_che... 

Alla porta di Cefis 

La valigetta nera era un pozzo di San Pa- I 
trizio; c'erano le ricevute dei c o!di pagati 
a politici e consiglieri di Stato. Più le ma¬ 
trici degli assegni effettuati coi fondi neri 
della capogruppo Monfcdi?on. 

A colpi di gran cassa 

Clientele. Corruzioni. Bustarelle. Un dos¬ 
sier denuncia gli abusi che finora la Cas¬ 
sa del Mezzog : orno era riuscita a na¬ 
scondere. 

Terroristi, unitevi 

Per la prima volta brigate ros^e e fxao 
firmano assieme gii attentati. Come è nata 
questa alleanza? Chi la organizza? C’è 
davvero un fronte unico per la lotta ar¬ 
mata in Italia? 

La pillola per lui 

A che punto sono le ricerche per l'anti- 
roncezionale maschile? Quali risultati 
nanno dato i primi esperimenti? Intervi¬ 
sta col maggior esperto europeo. 

Panorama 


























PAG. 8 / scuola 


Per una rapida approvazione della legge 


Esami di riparazione : 

una condanna che 
deve essere soppressa 

Alla proposta di legge del PCI si è affiancata alla Camera quella governativa - Gli organi collegiali pos¬ 
sono impedire un ennesimo rinvio che sacrificherebbe nuovamente centinaia di migliaia di ragazzi 

E' assurdo che fra tre mesi scali! di nuovo per cenlinala di migliaia di ragazzi la condanna del « rinvio a settembre ». 

La parola « rimandato », che compare sui tabelloni degli scrutini finali accanto al cognome degli alunni meno « capaci e 
meritevoli », è da anni e anni ormai scomparsa dai dizionari scolastici di tutti gli altri Paesi. Il concetto degli esami 
di « riparazione » battuto sul terreno della didattica e della pedagogia è stato cancellato anche nei suoi riflessi legislativi 

dappertutto salvo che in Italia. Eppure da molto tempo in Parlamento ci sono i voti più che sufficienti per approvare la 
abolizione della sessione autunnale. A maggior ragione quindi appare grave e ingiustificata la « trascuratezza » della Demo¬ 
crazia Cristiana che, nonostante la presentazione da due anni alla Camera di una proposta del PCI. ha sempre rinviato I 
a dilazionato la discussione parlamentare. I! problema è di facile soluzione ijerché. Io ripetiamo i’aboli- i 
zlone delle riparazioni può 1 —--—- 1___ 


l’Unità / giovedì 11 marzo 1976 
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contare su una maggioranza 
parlamentare larghissima. 
D’altra parte, va anche det¬ 
to che crediamo poco alle 
lentezze ed alle dimenticanze. 

Dietro certe inadempienze 
«tecniche» c’è sempre m 
genere un calcolo politico. I 
rinvìi a .settembre — infatti 


insegnanti lontani da una 
lotta conseguente e unitaria 
per il rinnovamento della 
scuola e non è da escludere 
che nei calcoli della ha'ta¬ 
glia per il prossimo riuni¬ 
vo del contratto di catego¬ 
ria, il governo metta in con¬ 
to di blandire gli stiati meno 


— hanno finora costituito i combattivi del corpo docente 


un’entrata suppletiva per i 
bilanci non certo pingui de¬ 
gli insegnanti e non ci sa¬ 
rebbe perciò da stupirsi .,e 
la Democrazia cristiana con¬ 
tinuasse ad accantonare una 
misura che può suscitare un 
certo malcontento in una par¬ 
te dei docenti. Del resto, li 
politica delle mance è ca¬ 
ratteristica del modo con cui 
la DC ha cercato in tinti 


con 1’elernosmu di un’altra 
estate di marginali guada¬ 
gni extra. 

Questa volta però la si¬ 
tuazione è diversa. Il Con¬ 
siglio dei ministri ha appro¬ 
vato il 2J dicembre un dise¬ 
gno di legge di Malfatti sulla 
abolizione deglt esami di ripi- 
ra/ione. Esso dovrà essere mi¬ 
gliorato dal Parlamento, (por 
esempio per quanto riguarda 


na t liuui; ni dilli i tiviiiinu uvt wuanui i imimun • . ,, ,. . . 

questi anni di mantenere gli . la proposta dell’accorciamen- j j-VAciè porc'-iò, ancor 

- -I più necessario che l’.ibo’i- 

j zinne venga rapidamente di 
J scussa e approvata. 

Così la legge governativa i Che questo provvedimento 

i non debba essere in nessun 
Ecco uno breve sintesi del disegno di legge governelivo (ri- j Senso Sostitutivo di Una vera 

guarda solo le otto classi della scuola dell'obbligo). | riforma della scuola dell OD 

PROMOZIONE — Alla line dell'anno scolastico si può cs- l bligO che. fra ! altro. ÌSti- 

sere solo promossi o bocciati, essendo abolito il rinvio a set- I tuiscil il tempo pieno e alto- 

timbro. j lisca le bocciature — è, iter 

VALUTAZIONE FINALE — Scompaiono del tutto i voti per tutte le forze democratiche, 
materia. Accanto al nominativo di ogni alunno sarà solo iscritto j . }] evidente. E’ altP't- 

« idoneo » (se è promosso) e «non idoneo u (se boccialo). Nel | , „. .._ 

caso degli esami di V elementare e di III media, l'alunno per soste- | tanto dilato pero clic ijUPStL 

nere l'esame deve essere « ammesso ». (Può anche essere « non t Stesse forze nPIltOCI a . ere 

ammesso » e In questo caso ripeterà l’anno senza avere la possi- | stanno Oggi all'erta UCT im¬ 
biuta di sostenere l'esame). [ pedire che vengano massi in 

QUADRIMESTRE — Alla line del I quadrimestre (o del I e II j atto pretesti per lllteriOIi 11- 

trimestre), al posto dei voli, sulla pagella viene istituita una . | tII refi. Cè SU questa Vienicela 

scheda personale che conterrà nelle elementari « una valutazione I i cowifii'-i t-, nnssihìlitn rii lnr- 

globalc adeguatamente informativa », mentre nelle medie ililcriori j ' ‘ ‘ 

avrà per ogni materia « un motivato giudizio analitico ». 

CORSI DI SOSTEGNO — Sono rivolti a tulli gli alunni (cioè 
non solo ai meno « bravi ») c possono essere istituiti (secondo 
I criteri lormulati dal Consiglio di circolo o di istituto c per le 
medie anche dal Consiglio di classe) nel corso del secondo mese del¬ 
l'anno scolastico (elementari) o all'inizio dell’anno scolastico (per 
le medie). Hanno carattere di « attività di fostegno, integrative 
• Interdisciplinari >. 

DURATA DELLE LEZIONI — Per le medie « non Interiore a 
4f minuti» (decisa comunque dal Collegio dei docenti). 


to a 45 minuti dell'ora di lo¬ 
zione, che oltre ad essere de¬ 
magogica è dannosa alla se¬ 
rietà degli studi) m:i è pos- j 
sibi Io che venga approvato in 1 
tempi brevi. | 

Consigli di classe, interdis¬ 
se, circolo e istituto, organiz¬ 
zazioni democratiche, sinda¬ 
cati. enti locali faranno cer¬ 
tamente sentire la loro vi- j 
Ionia di non vedere nuova¬ 
mente calpestati gli interessi 
di centinaia di migliaia di | 
giovani e giovanissimi. Il rin- j 
vio a settembre, oltre a rap- j 
presentare un trauma psico- t 
logico ed un’improduttiva fa- i 
tira fisica e mentale, costi¬ 
tuisce un pesante aggravi i j 
per i bilanci familiari dei la- ì 


Operando pesanti « tagli » al bilancio dell'Amministrazione comunale 

IL MINISTERO «PROIBISCE» 
IL TEMPO PIENO A BOLOGNA 


La commissione centrale per la finanza locale ha attaccato duramente le richieste di personale inse¬ 
gnante per il settore scolastico < «Eliminato» il 100% degli insegnanti destinati alTeducatorio 


Nostro servizio 


BOLOGNA. 10 
Il pesante taglio in/erto al 
Comune di Bologna dalla I 
Commissione Centrale per la j 
finanza locale (Questo isti • \ 
Ulto costituzionalmente mia- j 
cronistico ma testardamen- \ 
te conservato vìvo e vegeto> j 
ha colpito con particolare ] 
gravità gli organici degli in¬ 
segnanti comunali. Esami- ! 
I riandò nel dettaglio i prov 
! cedimenti avallati dal iniiv- 


: certo dei c indurre a reagire, ' tempo pieno e. in pan tempo. 
| che le gerai<. , <ie minuterai!. ; un tn‘cn aito dello S'.a 
1 abituate a dettine d'dl'allo j to relativamente all'a^egna 


! «diissimi consensi all’in-rno i s/( , ro delnntern o non si può 
! «Iridi organi collegiali d. ccrtfì dire che l(l scure cni . 

classe e di scuola ed e Ruspi- > tralistìca abbia colpito a ca- 
| cabile clic* la loro espressione | so Q p j le fratti di forza- 
| tempestiva ed ampia imponga | ture dovute a troppo zelanti 
i la fitte delle «riparazioni > i burocrati oppure che, come 
a partire dal prossimo giugno. nunlrlip heiinpiisantp. iiorrch- 


Marisa Musu 


gualche benpensante vorreb¬ 
be farci credere, ci troviamo 
di fronte a inevitabili cari¬ 


le «norme» della pedagogia 
dì regime, abbuino rollilo 
colpire una scuola che. con 
la sua esistenza, contraddice 
ogni impostazione mctodolo 
gita cenfrahst'ca <* Qualsiasi 
prassi educativa autoritaria 

Ancora più significante ri 
pare Valtaico, veramente 
massiccio, sferrato contro lo 
educatorio //estensione in 
(mesto settore deU'intervento 
comunale, resi andò carente 
l'impegno dello Stato e per 
accogliere l'ampia e Qualifi¬ 
cata richiesta dei cittadini, 
è andata sempre più creseen 
do sino a raggiungere i! II", 
dell'intera massa scolarizzata 
dai Ci ai 10 anni. Ma il dato 
di maggior rilievo è rappre¬ 


sine di maestri m base Mia 


' co sc'cnza delta gente, retthz- 
I cibisi contro ’<• din Unite re- 
I s’sierize ministeriali o mal- 
| grado il per manere di tutti i 


tenue n. S20 del 27 settembre- [ condizionamenti e 


1971 . 

Di rilievo politico-culturale 
è anche l'inieressante feno 
meno del formarsi, fin strati 
crescenti d'insegnanti impe¬ 
gnati tu tali esperienze, di 
una eonsapei olezza nuova e 
di aperto disponriiriità a ino 
dii'eare il proprio ruoto netta 
sciio’o; (mesta noi'là. che la 
r,n en'c conferenza di Rmi”ii 
indicava come potenzialità 


re detta vecchia scuola, vie¬ 
ne naturate pensare ai « ta¬ 
gli » effettuati sul bilancio 
comunale come ad un tenta¬ 
tilo di rivincita amministra¬ 
tiva di Malfatti c del suo 
entourage già sconfitti sul 
tenenti culturale e politico. 

I.n risposta, rozza e ingiu¬ 
sti tirata. c’ie si ò creduto di 
dai e ad una c’ttà che ha 
si elfo da decenni di lare del- 


presente, in diversa misura. la scuota uno dei srttrrri p<ù 
sull'intero territorio naziona- seri. Qualificati e siranlmen- 
le. non è, a nostro avviso. ì te avanzati del proprio Inter¬ 
nilo degli ultimi obiettivi del- vento, ha suscitato reazioni 
l'intervento ministeriale. unanimi tra le forze sinda- 

Quesla battaglia Ita atte- cali e politiche. Se il oovernn 


sequenze, dolorose ma ne- ] sentato. in tale settore, dalla 


Il diritto alla felicità 
deve cominciare a scuola 


cessarie, di una decisione di j progressiva Qualificazione, sin 1 sfanno, di decine di nuove 

ordine generale relativa alla I pedagogica che. politica, delta I sezioni a tempo pieno in un 

restrizione della spesa pub- ! domanda popolare, specie do- ] clima di democratica, civile e 

hìiea per meglio combattere I pn l'insediamento dcq’i orna- ; vigilante tensione politica e ; tetto contrario. Bulle istitu¬ 
ti processo inflazionistico. J ni collegiali nella scuota. | culturale dei cittadini orca- j zinni scolastiche del Coniti- 

Non crediamo affatto che i Sotto il profilo pedagogico. ; ii'zzati nette Commissioni j ne di Bologna si è discusso , 

sia cosi. 1 « tagli » nette va- ì inflitti- s ’( è passali (latta ri- j scuota dei Constati di nunrtie i sr discute e noi vogliamo che 

rie voci rii spesa sono stati ! eti'csta </» un doposcuola. ro- j re e negli nraam collegiali Si j si continui a discutere: nrs- 

troppo chiaramente seìezio i ,ue r,ic <t,fI * (t duella di inter- , ( * delincato un processo dit I cretto ha mai preteso che si 

nati e sempre in mòdo da ! vc,l ti che non si esaurissero j fuso di qualificazione ct/»tt I debbano considerare csrm- 

eolpire consumi e interventi ‘ °t pur importante livello a s- \ ride della domanda e dì ana- { alari e immari nicchili fnn^i. 

di interesse sociale, sicché \ nitcnzin’r. r.’erìucatnr<n bolo- i ioga risposta tra i domiti ! aronr-n la scelta di cstrnrier- 

è ovvio che si trattò di una ! a ”Jn«ll/nllUntl irò' ! che cittadini | tp massivcrmente ha voluto 

precisa e condannabile scel- i T nrnZISZrin ii l U , nn } ? tn P ,7 *'!■ (ì ° h ", sinn-tirare ritinto del perle- 

* — v.r n .. H i ! SfOruintlCinsi (1CCVC$( PUffO tl ^ tenuti CÌ/l(l/rnJl C. ÌTn Ctìì | »n*■»>cn IVcnofittfR puff*. 

numero delle classi anione- ■. insegnanti, un salto rostfivo . ansia aU’cesperimrntn »). Tilt- 

nee e. soprattutto, delle ino- | rial guahinnuismn aifmirc , t, tìt >rò oagi. a Bnìonnn. con- 

noclus-i e dei tempi pieni tpa- , gnn. dalla frustrazione alla , r-nrdatin in un generale aiu- 

ri ogni al 75.17 <- dell intero lotta Dinanzi a questa s’ I dizm nnstttvo di tale -presev- 

intcrvcntn) Sul piano politico i funzione di avanzata e ri’ \ -a rriurn*>ia rieU’pnte fn-aie. 

si c giunti ari azioni di mas- mndìfiraz’onf profonde ne'ie j r sono d'snnstt a dUenric-rin 

su per la generalizzazione del i strutture della scuola c nella j rnm-ri nani tpuintirn rii li- 

mitfT-inne Accanto naturai. 
i nirrita alla sntvnmiarrUa del- 
■ ■ ■ Vpe-strnte n’à si iridiì^'dnn . a 

livello rnyiannle. l’nhieftit-o 

M /Il 11 II A | nói nrec’so dì ima Cnnrenzin- 

I II | «/> r>-e lenifi-nii. riennnsrn e 

^_ J \ tute-li fi-ttei In nerul’nre espe- 

! ripn-a ho’Oanpsp. 
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* ' * puntoemme. - np{ Qiu diz,n s P *rifim su 

questa o quella esperienza. 

Il problema del bambino handicappato e del suo Inserì I sono state prese in assem- 


mito i primi, consistenti suc¬ 
cessi con l'apertura, già gite 
sfanno, di decine di nuore 
sezioni a tempo pieno in un 


credeva di seminare zizza¬ 
nia e riaprire attorno alla 
scuola bolognese vecchie e 
sepolte polemiche, può essere 


china di democratica, civile e ' certo di aver ottenuto fet- 


venti che non si esaurissero fuso di gunlifirazione ridhi 
al pur importante livello ns- \ ra’e della domanda e dì ano- 
sisfcnzia’c. r.’edurritnr’o bolo- i io na risposta tra i domiti 
ancsr, specie negli ultimi nn- I che prefigura. tra ì cittadini 
ni. è andato ranidamen f c tra- una lotta per più definii’ con 


l NCIIE venti o vcnticln- 
‘ v que anni fa i comunisti 
che lavoravano nella scuola 
non avevano bisogno di sol¬ 
lecitazioni per imparare che 
si deve studiare molto e se¬ 
riamente. Erano gli anni in 
cui Bruno Ciari faceva le 
prime esperienze di quel la¬ 
voro che doveva portarlo a 
rappresentare non solo per 
noi la figura del maestro 
democratico, dell’insegnante 
di sinistra die unisce e sal¬ 
da l’impegno civile e politico 
all’impegno didattico e pio- 
fessionalc. 

Citi ripercorra la storia di 
quei tempi incontra serrate 
discussioni, nelle quali già si 
affacciavano i termini del 
problema come lo poniamo 
oggi. Dopo il fascismo si era 
diffusa in Italia, con decen¬ 
ni di ritardo, una pedagogia 
proveniente d'oltralpe e d'ol- 
treoceano. nella quale con¬ 
fluivano in modo non del 
tutto organico e coerente vo¬ 
ci democratiche, anche avan¬ 
zate e radicali, e voci socia¬ 
liste. insieme con risultati 
deirclabora zinne psicologica 
più avanzata per quei tem¬ 
pi in occidente, e tutte sta¬ 
vano nel filone della pedago¬ 
gia che potremmo dire libe¬ 
rale e libertaria (badando al 
fatto elio affermavano c pro¬ 
clamavano la libertà del barn- 
bino e del ragazzo*. Si chie¬ 
deva allora: questa libertà 
non è proclamata e attua¬ 
ta a danno del rigore del- 
l'imparare? Se il bambino e 
libero di scegliere l'oggetto 
delia propria attività, chi ci 
garantisce che non sceglie¬ 
rà le attività più facili e di¬ 
spersive? E eri; insegnanti 
comunisti c di -mistra ciie 
aderiscono a questa importa¬ 
zione non lo fanno con dan¬ 
no della propria profe--Mona- 
lità e de! nece.ssar.o impegno 
a insegnare contenuti validi? 


Spontaneismo 

Quando poi comparvero i 
programmi del 1955 per la 
scuola elementare che inclu¬ 
devano in un'operazione cle¬ 
ricale alcuni equivoci riferi¬ 
menti alle posizioni sostenu- 


che 1 ragazzi che avevano 
per maestro Ciari e altri co¬ 
me lui scrivevano cose sene, 
leggevano cose piene di si¬ 
gnificato, calcolavano, dipin¬ 
gevano. stampavano, faceva¬ 
no esperimenti, indagavano 
bill mondo esterno, raccoglie¬ 
vano e sistemavano materia¬ 
le, s’miposse»savano d'un sa¬ 
pere organizzato. Se c'era da 
far fatica faticavano, affron¬ 
tavano ì loro impegni con se¬ 
rietà, ma senza noia e sfor¬ 
zo die derivasse da imposizio¬ 
ne autoritaria. 

Possiamo utilmente rifarci 
a queste considerazioni per 
rispondere alla domanda se 
una scuola che non sia sfor¬ 
zo e sofferenza non può es¬ 
sere seria ma ha sempre da 
essere dissipata e « lassista ». 

« Motivati » 

Oziti ingegnante sa die i 
bambini, ì ragazzi, 1 giovani 
lavorano volentieri a fare ciò 
che 1: ;ntere.-ò.i. ed ogni 
« buon > in.-eenante .--a anche 
che ciò che li interessa non 
e necessariamente ciò ciie è 
facile, che non comporta fa¬ 
tica e impegno, ma ciò di 
cui, per così dire, sono per¬ 
suasi. a cui. come si legge 
nei documenti degli inse¬ 
gnanti democratici. sono 
« motivati ». E' esperienza co¬ 
mune che anche bambinetti 
di sei anni lavorano con e- 
strema .-ezictà in esercizi fa¬ 
tico-,’: M-rivere. per e.-empio. 
tc.-:i Cile raccontino vicende 
alle qual: hanno assistito o 
partecipato, fare calcoli com 
plessi. « B.igionare > adope- I 
randn le mani per elaborare 
matonaie e adoperando la 
testa è più fa f .coso die scri¬ 
vere ciò che vuole la maestra I 
sotto dettatura, seguire pas¬ 
sivamente un programma 
monotonamente ricalcato su 
quello ministeriale. Certo, è 
anclie piu simpatico. E in 
quegli c-ercizi il ragazzo sen¬ 
te di contare, avverte che 
j :1 processo nel quale e inse¬ 
rito lo mette in contatto con 
una realtà di cu: a poco a 
poco percepirà l'estensione e 
la ricchezza, sente d; ersero 


reva, tra fautori e avversari 
del « lassismo ». dello spon¬ 
taneismo. della scuola faci¬ 
le. tra avversari e fautori 
della serietà e dell’impegno. 
Era in realtà una garanzia 
clic si chiedeva: che si stu¬ 
diasse. si apprendesse, non 
si perdesse tempo in cose 
inutili. Certo, non tutto fu 
chiarito, e non erano nep- 
pure ciliari tutti i termini 
(Cile co.-.'è una scuola « fa¬ 
cile»: una scuola in cui tut¬ 
ti riescono? Ma dev'essere 
così, specialmente nel sel- 
toie di base. Clic ros'è inu 
tile nel processo educativo? 
Non corto il movimento. la 
discussione, l'attività rumo¬ 
rosa. E lo spontaneismo non 
è lo stesso eiie la libera e 
spontanea manifestazione di 
impulsi, rii ciò clic «detta 
dentro». E il lassismo? Non 
si tratta di lasciare o di non 


ta politica. Vediamo alcuni I 
dati riferiti al decreto spe- ] 
ci tiro sulle piante organiche 
del personale insegnante co- I 


numero delle classi omoge¬ 
nee e. soprattutto, delle ino- 
poetassi e da tempi pieni (pu¬ 
ri oggi al Ì3,t7”r dell'intero 


ninnale. Facendo riferirne»- ; Su pianò po iZ 


to alla situazione esistente | 
al 20 mangio 197-t il decreto I 
onera satin scuola deU'intnn- | 
zia per il 2-7-5'’'« dclforganiro 1 
(tf-t posti soppressi su (ìli), 
su’le scuole medie e supe¬ 
riori per il 75% (207 posti sop¬ 
pressi su 7 60) e. infine, per 
feducatorio, che realizza nel 
settore elementare talune I 
esperienze più significativi \ 
degli ult’mi anni per il 100 | 
per centol 

Il costo sortale di tale in¬ 
tervento si condensa nette ci¬ 
fre. non bisoannse di alcun i 
commento, dei bambini c ra- j 
cazzi che rimarrebbero csebi- ; 


si c giunti ari azioni di mas- 


tenuti culturali e. tra gli 
insegnanti, un salto positivo 
dal qvnlunnuismn alpini nc 
gnn. da’la frustrazione alta 
lotta Dinanzi a questa $’ 
funzione di avanzata e d> 
mnditfrazinuf profonde nc'ic 


sa per la generalizzazione del i strutture della scuola c ne’ln 


segnalazioni 


«IL BAMBINO CHE NON SARA' PADRONE» di A. 
Canevaro - pagine 178 * lire 2.100 - ■ Ul puntoemme » - 
Emme Edizioni. 

Il problema del bambino bandicappato e del suo Inserì 


rimento neU'anib’.cnte scolastico è affrontato dall'autore, do ! h ’ ep cittadine o di zona, nei 


conte di pedagogia al Magistero di Bologna e convinto as 


si dalla srunia: 4 500 veda 1 seriore della democratizzazione delie strutture dell'insegna 


scuola drU'infnnzia. ben 9 000 
neU’educatorio e 1000 nette 


lasciar fare, ma di orgamz- j smunte medie superiori’ J.n 


Consigli di ounrfiere o in as¬ 
semblee in’ersindarali. dai 

mento, in modo alio smesso tempo teorico e concreto In ! consigli di delegati di impnr- 
contrapposi7ione con quelli che egli definisce «i bambini ! tanti catenarie nonché da nu- 
Mida ». (la versione pedagogica dei Pierini di don Milanii pietosissimi Consigli di rtr- 
i bambini svantaggiati, sostiene efficacemente fautore, met colo e d'istituto I.a nuova 
tono in causa, con la loro presenza nel eollettivo «la for j battaglia avv’n'a per l’isti- 
mazione degli operatori scolastici, l'edilizia scolastica, t j Dizione dei distretti sroiasti- 
problemi del tempo pieno, della vita e della scuola » e con ì r ' ,rj ^ n «7 u r ’dm a Ditto il 
tnbuiscono a far « cali.re i problemi di tutti i hamb.ni. ! mni imbuto ntlrendna’i man- 


7.ire il lavoro m modo ciie 
si elaborino insieme progetti 
ci: attiv.tài. Neppur ora è 
tutto chiaro, e infatti il di¬ 
battito si riprcsenta oggi in 
tei min; simili 

D. d.ver.-o c’è la crisi pro¬ 
fonda della scuola, la crisi 
aggravata deii'egenionia cul¬ 
turale borghese, l'ampiezza 
del movimento che vuoi cam¬ 
biare la scuola, del quale fan 
no parte molti insegnanti 
ciie vogliono lavorare bene. :• 
per.-uasi che l'ignoranza e 
contro i lavoratori, e ai qua¬ 
li lo Stato e la scuola non 
hanno fornito nessun valido 
strumento professionale e 
cii'tura'.e. e devono perciò 
provvedere ron mezzi e fat. i 
ca propri c a proprie spese e | 
non sempre vi riescono. I 


Rispondere ! 

i 

Insegnare è difficile, lo è 
particolarmente se s; vuol ri¬ 
spondere unitariamente a e- 

s. zenze diverse: soddisfare il I 
bisogno soggettivo dei ragazzi 

e dei giovani di essere attivi 
e d; contare, quello oggettivo | 
d: un corso di studi che sia t 

t. rocmio d: apprendimenti va- j 


scuo’a dell'’”fan-in bo’nane- | 
se. tutta realizzata a trmoo \ 
pieno (ma si è accertato c’’e I 
ni ministero neppure in sa- ! 
pevnnnt) da Piu parti viene j 
ahidirata rnm^ un'rsnrr-erza j 
interessante sia per le sue j 
reali-razioni educai ire che ' 
per Ja p’nrnl-tn di indirv-zi j 
rhe costantemente tutela: ■ 
non meraviglia quindi, ma ‘ 


la tribuna 

degli 

organi 

collegiali 


spesso trascurati e trattati con disinvolta noncuranza » 

Libro interessantissimo e di agevole lettura anche per 
«i non addetti ai lavori» è consigliabile a chiunque <par 
tico’armente a: genitori membri degli organi collegiali) s - 
trovi ad affrontare neiìa pratica i problemi del dibattito 
sull’opportunità deil'inserimento degli alunni handicappari. 


DUE ESPERIENZE DI SCUOLE ROMANE 


more chiarezza di r-feculen¬ 
ti istituzionali e di or’rn'a- 
mrvti programmatici non lo- 
rahstici. 

Livio Raparelli 


Come risponde un circolo 
il cui bilancio è stato 
«trimezzato» d’autorità 


menu a.ic po>iz:om ^oatenu- «aiutato a crescere». E ogni 
t« da pedagogo, e . bravo ingegnante, maestro o 

che fra 1 altro proponevano f professore, conosce ; modi 


un iniziale apprendimento i p 0r non imporre coi mezr* 
episodico e parevano sug^e- delia coercin.one ma per prò 

rire un certo modo «spanta- porre apprend.menti più 

neista » di lavorare. le do- oreanici e coerenti, le strut- 

mAnde si fecero pai inca*- lure portanti delle fondamen- 

zanti: si voleva sapere se i tali discipline, le prove no- 

maestri di sinistra non sta* cessane per verificare se Io 

vano per cadere nella trap- apprendimento c'è stato real- 


t.rocinio d: apprendimenti va- fra il materiale inviatoci direttamente dagli organi co. e- 
l.d; su cu: fondare la propria piali, abbiamo scelto per questa puntata della « tribuna - due 
maturazione culturale, che documenti di Roma, uno di un consiglio distiiulo cì uno 
s.a esperienza di diffìco.tà , d j UTJ Consiglio di circolo. 

aifroniate o .-'operate con | Rinnoviamo intanto fintilo a collaborare a gnr-ta r-ibrica 
lo sforzo Individuale e con ' sia a; s i r ,goh membri degli organi c-Vcgiah eh-' a: Con-igl: 
la co.:aboraz.ione e non din- • a -, o e di circolo, di classe c di :nlerrla--e. 


sia esperienza di dittico,ta ; 
.sfrontate o superate con I 
lo sforzo Individuale e con ' 
la co.:.i bora zione e non d in- • 
succes-, o di cose ìniz.ate e j 
non concluse. La « riforma 
degli insegnanti ». de! modo 
d: prepararli e aggiornarli do¬ 
vrà affrontare alla rad.ee que¬ 


ll Consiglio di c.rcolo della 
scuola elementare « Picc-ni- 
n. » di Berna, in occasione 
de'.l'approvaz.one del bilan- 


pola delfavversarìo dal mo¬ 
mento che elementi delie me¬ 
desime dottrine pedagogiche 
e didattiche si potevano ri¬ 
trovare nei programmi cleri¬ 
cali e nel lavoro dei demo¬ 
cratici e dei laici. 

Una sede del dibattito fu 
« Riforma della scuola ». u- 
sclta nello stesso anno 1955. 
Un gruppo di articoli scritti 
da Ciari sulle pagine delia 
rivista sono la sostanza di 
quel libretto. « Lo nuove tec¬ 
niche didattiche », che gene¬ 
razioni di maestri democra¬ 
tici hanno letto e continua¬ 
no a leggere. Da quei reso¬ 
conti dt esperienza e da quel¬ 
la rtfìawionl appariva chiaro 


mente o se occorre insiste¬ 
re e approfondire, e trova 
tanta p.ù rispondenza quan¬ 
to più riesce a far intendere 
che non c’c separazione e 
tanto meno c'è contrasto fra 
lo studio rigoroso c organiz¬ 
zato e sistematico, e l'esplo¬ 
razione. rmdagine. l’espres- 
s.one. il gioco anche e il 
movimento, fra l’elaborazione 
dei dati e la stesura di docu 
menti da un lato, e l'eserci¬ 
tazione che verifica un mo 
mento d'un lungo processo 
dali’altra «e che può essere, 
in se. assai povera d’attrat¬ 
tiva!. 

Il vero dibattito a ben ve¬ 

dere non era, anche m pa¬ 


sti problemi. Bisogna porre * c .o, ha espresso una mozio- 
con piu forza nei nostri prò- ( ne nella quale innanzitutto 
grammi questo punto: il di- i denune.a « la chiara volontà 


ritto dei giovani ad una scuo- : 
la dove s; faccia l'esperienza 
del lavoro coronato dai sue- ! 
cesso, dei'.a d.fficoìtà supe¬ 
rata. deh'avventura inteliet 
tua’.e che apre altre e sem¬ 
pre p.ù ricche prospettive cu! 
turali. E’ un programma cìie 
sta più nella logica del di 
ritto alla felicità che in quel¬ 
la della no a e della soffe 
renza. E' realizzabile solo 
con la lotta di tutti per un’ 
altra scuola, per un altro at¬ 
teggiamento verso i problemi 
dell’educazione e della cul¬ 
tura. 


della pubblica amministra¬ 
zione di svuotare d: significa¬ 
to gii organi collegiali privan¬ 
doli dei mezzi anche min.mi 
di auto gestione ». 


tato mette a d.spa-iz.one por 
tutto l'anno .-colì.-to per .e 
spe.-o de! mater.a « d.tJitfco 
» d: far..e con.-unto 

Il Co.v-izi.o d. c.roo.o ri¬ 
chiede quindi, «come propo 
sta di buona volontà .> che 
la somma d: 1022 000 per 1 
«titoli I» della relazione d: 
bilancio venga tr.piicaia < non 
perché 1 fondi stanz.at; a: 
titoli II vengano considerati 


’ La mozione conclude quindi j 
affermando che « .1 Cor..-, g..o ; 
i d: C.rco.o conferma che in j 
j mancanza di adegnat. e tem ; 

pesi.".: f.nanziament.. la scuo- i 
, la P.cz.n n, da ipr;> ir, pi: ! 
I non potrà z.tr.ia: r-- il - io : 
normale tunziona.ncn'o e d. j 


i irono in un featrocirco della 
| zona e nel! »u.a rr.azna di un 
j .stilato tecnico industriale 
j de.la Circoscr./’or.e. sono te- 
ì :: da docenti universitari, 

! d.r.genti s.ndacali. uom.n; 

, P *-. .. C* C'.C. 

ì Ee< o : t.tol; de.le conferen¬ 


do dovranno r.tenera, re.-poii | ze li Ruolo e fu.nz.one deg.; 
s.ibih lo muorivi pn .: ro .rr , .:,te .eitual. nel. Ita..a del 


nel. Ita..a 


x nvr.ii.v- preposte al ^ :o | dopoguerra. 2» I par:.ti poli- 
Lnanz.amento ■> j t.c.. .e e.ez.on: legislative. 

• • • I e trasformazon: nella so¬ 
li Consiglio d .st.tuto del ; c eia civile, dada Resistenza 

liceo se.entif co Borrom.n. di j ad oggi; 3) S.ndacati, lotte 
Roma ha promosso un cielo ] operaie e Stato neH’Iialia del 
d: conferenze su: problemi j dopoguerra; 1) Leconom.a 

della società italiana l italiana e t modelli d; svi- 

L'iniziativa è r. volta al luppo ne; paesi industria! 
quartiere e più m generale ; mente avanzati; 5) I modelli 


Nonostante l'aumento della J adeguati, ma per una pre- j alia zona compresa r.elI'XI ' educativi e scolastici e la ri- 


Giorgio Bini 


popolazione scolastica e la 
progressiva svalutazione del¬ 
la moneta, fa notAre'la mo¬ 
zione. il finanziamento e ca¬ 
lato dai 2 milioni e 400 mila 
l.re del 1975 al milione 637 
mila di quest'anno. La gra¬ 
tuità della scuola dell'obbh- 
go, sottolinea giustamente tl 
Consiglio di circolo, viene re¬ 
sa impossibile dalle 135 lire 


cisa sce.ta poutica. e.-pressa 
nella premessa dei Regola 
mento interno che i! Circo.o 
si e dato, ia quale pr.viiegia 
le spese d; consumo r.spetto 
a quelle di costose dotazio¬ 
ni. Queste ultime infatti nel¬ 
la trad.zione delia scuoia ita¬ 
liana sono state sempre fa¬ 
vorite e incentivate anche in 
appoggio alla speculazione 


Circoscrizione comunale e 
mira a stabilire una p.ù 
fretta collaborazione tra tul- 


fnrma della scuola seconda¬ 
va e un.vers.taria in Italia; 
6> L'mdu.itrial.zzazione in 


ad alunno ipari a M75 per i commerciale operata dalle 
eluse) che 11 bilancio decur- i ditte specializzale». 


te le .-cuole ?econdar:c supe- j Italia e .a politica urbanisti- 
r.on. i circo’.'.. le istituzioni ; ca del terr.torio e della ca- 
culturali e i partiti democra- =a. 7» Occupazione e mercato 
tici compresi in questo terri- dei lavoro da! 1969 al 1973. 
tono. Essa s: pone l'ob ettivo Fra t relatori, i professori 
di favorire la partecipazione universttari Asor Rosa, Caia¬ 
ni dibattito da parte degli gna, Giannantoni, il segre- 

studenti, dei cittadini, dei ge- tario nazionale della CGIL 

nitori, e degli insegnanti. Letiieri. gli esponenti politici 

Ls conferenze, che si tea- Vittorio Foa c Bitu. 


Lettere 
edV Unita' 


Per revocare 
in « quarta » il 
libro di testo 

Cara Unità, 

vorrei supere se negli un¬ 
ni inclusi tra i due cicli delle 
elementari, quando cioè esi¬ 
ste la «continua», è jiossibi- 
le revocare t testi in adozione 
e sceglierne altri, .iti esem¬ 
pio, to che faccio la quarta, 
ho dei libri che non vanno 
e vorrei non confermarli per 
fanno prossimo. Posso farlo 
o mi è vietato da qualche 
legge? A rigor di logica, se 
posso confermare, nel concet¬ 
to di « conferma » vuol dire 
che rientra la possibilità di 
non farlo 1 Vorrei jicrciò ve¬ 
derci chiaro, perche già ne¬ 
gli anni scorsi, ho sollevalo 
la questione e ho sempre bat¬ 
tuto contro ostacoli di vano 
tipo trapusti dai dirigenti sco¬ 
lastici, ultimo in ordine di 
tempo l’esistenza di una legge 
che esplicitamente vieta la 
« revoca » Desidererei pertan¬ 
to sapere qualcosa di preciso, 

L. E. 

(Somma Vesuviana • Napoli» 

Non esiste assolutamente 
una legge che vieta la «non 
conferma » ull'mterno del ci¬ 
clo. tanto è vero che ogni 
anno il ministro della PI omet¬ 
te una circolare in cui ammo¬ 
nisce a non fare mutamenti 
all'interno del ciclo salvo che 
in casi gravissimi ecc. Conte 
tu sai certamente, prima del¬ 
la riunione per la scelta dei 
testi, ogni insegnante deve fa¬ 
re una relazione sul libro di 
testo: ed in questa dunque do¬ 
vrai mettere gli argomenti por 
cui chiedi il mutamento del 
tuo. E’ poi, per legge (decre¬ 
to delegato), il collegio dei do¬ 
centi che ha da quest’anno 
l'autorità per accogliere o no 
la tua richiesta. 

D'altra parte, sempre il de¬ 
creto delegato impone al col¬ 
legio di prendere la decisio¬ 
ne dopo aver sentito il pa¬ 
rere del consiglio di interclas¬ 
se. E' ovvio perciò die se tu 
avrai fatto partecipe di questa 
tua convinzione l’assemblea 
dei genitori dei tuoi alunni e 
sarai andato al consiglio rii 
interclasse forte dell'opinione 
dei genitori interessati, sarà 
logico per l’interclasso condi¬ 
videre il vostro parere e suc¬ 
cessivamente, col parere del- 
l’interclasse favorevole, sarà 
praticamente impossibile che 
il collegio del docenti ti co¬ 
stringa alla conferma del vec¬ 
chio testo. 

Le ricerche alla 
facoltà socio¬ 
logia «li Napoli 

Alla direzione defCUnità. 

Un ex sindaco processato 
per truffa ai danni di alcuni 
contadini condannato c poi 
liberato con un'amnistia: un 
collocatore che vende posti: 
un ex contrabbandiere che st 
fa ricco per la sua «amicizia» 
con ex amministratori. Tutto 
questo, aggiunto ad una con¬ 
tinua azione del niù deteriore 
clientelismo, è quanto si c po¬ 
tuto accertare mediante una 
ricerca-inchiesta svolta a Vol¬ 
ta. paesino della provincia di 
Napoli. 

Questa ricerca intitolata 
« Il potere a Volta » è stata 
svolta da me e altri tre col- 
leghi: Massimo Zaccaria, Olim¬ 
pia Marciano, Chiara Befi, 
nell'ambito delle iniziative di¬ 
dattiche promosse dal prof. 
Domenico De Masi alla fa¬ 
coltà di sociologia di Napoli. 

lo credo sia opportuno che 
I comjxigni del partito si ren¬ 
dano conto che esiste a Na¬ 
poli (emblema del sottosvi¬ 
luppo meridionale) un poten¬ 
ziale idoneo — nonostante le 
carenze nelle quali si agita 
l'Università — a contribuire alla 
battaglia per le riforme e per 
la trasformazione della no¬ 
stra società in senso sociali¬ 
sta. Quest'anno gli studenti 
che faranno ricerca sociale so¬ 
no circa mille per un centi¬ 
naio di ricerche cd in credo 
che, a prescindere dalla qua¬ 
lità scientifica di questi lavori, 
non si può non considerare 
che rappresentano un mate¬ 
riale prezioso c per ulteriori 
approfondimenti c per quello 
che li caratterizza come tenta¬ 
tivo ài rompere con vecchi 
schemi accademici conservato¬ 
ri. Sono ormai decenni che 
si parla delle carenze dell'U¬ 
niversità italiana ma a questo 
punto le denunce verbali ser- 
tono solo a « qiustific'ire * la 
dequaltfiraz:one professionale 
dei laureati 

Isi disoccupazione intellet¬ 
tuale e una questione di ni- 
lonta politica, perche se e.a- 
stono ad esempio continue ma¬ 
novre per fare della facoltà 
di sociologia di Napoli una 
e fabbrica di dequalificati ». e 
perche questi sociologi diven¬ 
terebbero alquanto scomodi 
per i vari Gara e compagni. 
I.e. ricerche svolte alla facol¬ 
tà di sociologia perderanno 
senz'altro il lo. o valore di in¬ 
novazione didattica e di de¬ 
nuncia sociale e politica se i 
parliti di sinistra e i sinda¬ 
cati continueranno a trascu¬ 
rarne il sigm'ica'o culturale e 
politico 

/ risultati delle elezioni nel¬ 
le Università hanno dimostra¬ 
to con la grossa vittoria delle 
liste unitane che c finito il 
tempo degli slogan rivoluzio¬ 
nari appiccicati alle pareti. 
Noi futuri sociologi (e già 
laureati i auspichiamo che si 
possa creare uno spazio poli¬ 
tico all'interno del quale la 
credibilità nei nostri metodi 
e in generale nella nostra 
qualificazione dnenga sempre 
maggiore e da~ct quindi mo¬ 
do di inserirci ad esempio net 
sindacati, nelle scuole, nelle 
industrie, negli ospedali, ne¬ 
gli Enti pubblici, ecc. In que¬ 
sto senso le nostre aspettati¬ 
ve sono state incentivate do¬ 
po il voto del 15 giugno. 

RINO FIORILLO 
(iscritto al 3* anno del corso di 
laurea In sociologia di Napoli) 


Tra I’« affare» 
Lockheed e la cat¬ 
tedra universitaria 

Cara Unità, 

mi è capitato di leggere che 
uno dei fratelli Lefebvre, quei 
simpatici personaggi implicati 
per un raso o per l'altro 
nella vicenda Lockheed, inse¬ 
gna all'Unuersita ma non vi 
si fa quasi mai vedere, pro¬ 
babilmente perchè più attrat¬ 
to dai suoi affari commer¬ 
ciali sicuramente molto red¬ 
ditizi. Certo l'episodio, se ve¬ 
ro. è molto marginale rispetto 
a tutta la losca faccenda degli 
aerei «tutti d'oro»; però è 
anch’esso il segno di una si¬ 
tuazione immorale, nella qua¬ 
le occorre mterveirre per fare 
pulizia Non set (lacco)do an¬ 
che tu” 

EM A N U EI .A FÉ UBA N DO 
(Rivoli - Torino» 

Un parlamentare comuni¬ 
sta. il compagno Marino Bai- 
neh, ha presentato tin’intor- 
tognzione al ministro della 
Pubblica Istruzione proprio 
« per sapere se risponda a 
verità la notizia secondo cui 
il professor Antonio Lelebvre. 
a '-limarlo di diritto delta navi¬ 
gazione ull'iinivci sita d: Ro¬ 
ma. impegnato tu uva molte¬ 
plice attinta jinuessiomile. 
forense e ili mediazione, "ap¬ 
pare poche volte in un anno " 
nel suo istituto, costituendo 
la vita universitaria, a quanto 
dicono i suoi assistenti, ap¬ 
pena una fetta della sua mo¬ 
vimentata vita; se i istillino 
da ciò violate le nonne i :- 
genti sui doveri accademici; 
se titenqa che questo episo¬ 
dio. accanto a tanti alili non 
riveli l'urgenza di una piu ri¬ 
gorosa normativa sulle incom¬ 
patibilità e sui doveri acca¬ 
demici. più volte largamente 
auspicata da ampi settori del- 
l'opinione pubblica, oltre che 
inserita nei progiammi di 
van governi, e mai realizza¬ 
ta ». 


Le preoccupazioni 
di chi frequenta 
i corsi abilitanti 

Caro direttore. 

sono un'insegnante di lingue 
c sto jxirteciiKinrio ai corsi 
abilitanti ordinari a Udine. 
Questi corsi sc.no iniziati nel 
maggio scorso e ora finalmen¬ 
te stanno per giungere alla 
conclusione. Ilo saputo (la un 
collega, presidente di una 
commissione esaminatrice, che 
in una riunione preliminare 
tenuta per i presidenti da un 
ispettore ministeriale è sta¬ 
to loro raccomandato (li ((boc¬ 
ciare» il 10 per cento dei cor¬ 
sisii. Quindi già in partenza 
si tratta di selezionare un cer¬ 
to numero di persone, con 
una percentuale prefissata 
che. secondo il ministero, do¬ 
vrebbe servire a dare una pa¬ 
tente di serietà a dei corsi 
che. tranne in rari casi, seri 
non lo sono stati per niente. 

Faccio l'esempio del mio 
corso. E ’ stato affidalo a dei 
(Incerili assolutamente impre¬ 
parati per tale compito, che 
in un intero pomeriggio si 
limitavano a ripeterei qualche 
formulctta di aiamtnalica o a 
parlarci di qualche brano di 
letteratura. Cose che abbia¬ 
mo fatto per anni all'univer¬ 
sità e che sono servite solo 
a riempirci la ’csla di nozio¬ 
ni ma che non ci hanno inse¬ 
gnato né la lingua, ne la di¬ 
dattica della stessa Se qual¬ 
cosa di didattica abbiamo im¬ 
parato (e questo era lo scopo 
dei corsi) c perchè lo abbia¬ 
mo studialo a casa, per conio 
nostro. 

Qra io non voglio far col¬ 
pa di questa situazione ai do¬ 
centi, perche anche loro sono 
stati buttati allo sbaraglio, 
senza aver ricevuto una ade¬ 
guala preparazione e chtare 
indicazioni di quelli che a- 
i rebbero dovuto essere i loro 
compiti. Per di più dando lo¬ 
ro dei miseri compensi. Resta 
il fallo che i corsi si sono 
svolti all'inscana dell'improv¬ 
visazione e del caos più com¬ 
pleti. 

Per molli di noi questa abi¬ 
litazione significa la possibi¬ 
lità di un lavoro sicuro, an¬ 
che se miseramente retribui¬ 
to Per questo ci siamo sotto¬ 
posti a sacrifici notevolissimi 
per poter frequentare i t orsi 
E sarcfihc drammatico veder¬ 
ne compromessi i risultati per 
disposizioni dall'alto. 

Ritengo indispensabile l'in¬ 
tervento delle organizzazioni 
sindacali per garantire l'obict- 
tn ita delle prove orali 

LETTERA FIRMATA 
< Udine « 


Perchè niente 336 
per «piesti 
vecchi minatori? 

Cara Unità, 

sono uno di quegl: ex com¬ 
battenti che negli anni duri 
del dopoguerra, tra il 1917 e 
il 1919, dovettero fare le tali- 
gie jjcrche iti pxitna non Cera 
lai oro. Armammo in Belgio, 
fummo mandati a lavorare 
duramente nelle miniere, ab¬ 
biamo sudato c molli ti han¬ 
no anche perduto la salute 
(per non parlare di quelli, 
come i minatori di Marciatile, 
che ri hanno anche lasciato 
la pelle). Adesso vorrei espri¬ 
mere tutta la mia protesta 
— anche a nome degli altri 
lavoratori dell' Associazione 
combattenti e reduci — per¬ 
chè ci hanno escluso dal bene¬ 
fici della legge 336. Forse non 
ne avremmo anche noi diritto 
come gli statali e i dipendenti 
dagli enti pubblici 7 E' questa 
la ricompensa del governo ita¬ 
liano per tutta la fatica che 
abbiamo fatto, per la valuta 
pregiata che prozie al nostro 
lavoro è entrata in Italia? 

ALGHIDINO CAMPEGGI 
(Charleroi - Belgio) 
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pag. 9/echi e notizie 


A colloquio con Arianna Szoreny all anni deportata dai nazisti nella risiera di San Sabba 


Grave decisione dei giudici di Ancona 



Dal lager salvi solo due al fascista assassino 

j ■ 0 Jniu ama <4mSrtlì4 DI LUPO GIÀ CONCESSA 

dei 9 della sua famiglia Lfl UBERTà provvisoria 


Adesso vive a Milano - Sul braccio sinistro è ancora visibile il marchio dei ] 

campi di sterminio nazisti - Un incubo spaventoso nei ricordi che ancora la ! Edgardo Bonazzi, condannato a 11 anni e 8 mesi, non sarà però scarcerato 
tormentano - Un solo moto di rabbia: verso il banco vuoto degli imputati | solo perchè sul suo capo pende un mandato di cattura per tentata evasione 


Arianna Szoreny 


PAGINE! DEL SUO DIARIO 

«Ci spinsero su quei 
maledetti carri-bestiame: 
direzione Auschwitz...» 

Dal diario di Arianna Szoreny, che descrive sedici mesi di prigionia nei campi 
di sterminio nazista, pubblichiamo la testimonianza dell'arresto della famiglia da parte 
delle SS e la permanenza nel primo lager, ossia la Risiera di San Sabba. Arianna al 
momento dell'arresto, il 16 giugno 1944, aveva undici anni. Il racconto inizia con 
l'Irruzione dei tedeschi nella casa di San Daniele del Friuli, il trasporto sui camion 
fino al comando di Udine e l'Interrogatorio a cui fu sottoposta la famiglia da parte 
dei nazisti. 


«... Cl trovammo tutti ventiti, e carichi 
di pacchi, valigie, scatole, circondati da 
soldati in divisa che ci esortavano a 
fare in fretta; chiusero c sigillarono 
la nostra porta, salimmo sul secondo 
camion, coperto di telone verde scuro, 
con noi salirono pure due soldati ar¬ 
mati; nel camion che ci precedeva c’era 
il comandante SS con tutto il suo se¬ 
guilo. L’ultimo ricordo che ho del paese 
die c aveva pur dato meù di serenità, 
sono le candide tendine che dietro ogni 
finestra si muovevano. Era l’unico segno 
deH'esistenza di vita degli abitanti di 
quella via che impotenti e impietositi 
assistevano alla nostra cattura. 

« 11 camion era buio, non c’erano se¬ 
dili. perciò ci sistemammo alla bene me¬ 
glio, chi seduto in terra, chi sugli scato¬ 
loni o valigie. 

v... Ci fecero scendere nel cortile di 
un grande caseggiato, era il posto di 
comando delle SS di Udine. Senza mai 
permettere a mio padre di fare qualche 
domanda, ci ordinarono sempre con quel¬ 
la loro spiccata arroganza, di entrare in 
un corridoio e qui tutti seduti su di una 
panca, aspettammo tutta la mattinata. 
Una guardia delle SS ci fece entrare 
in un ufficio, uno alla volta... 

« Quando arrivò il mio turno, entrai 
con tanta paura, ma mia mamma mi 
Incoraggiò. Nell'ufficio, seduto dietro una 
scrivania c’era un capo un po’ grasso, 
e Incominciò a farmi tante domande in 
tedesco, fino ai mici dati anagrafici capii 
e seppi rispondere e poi mi bloccai, di¬ 
cendo sempre: "Non capisco. Non parlo 
tedesco! ”, 

a Urlando fece entrare un altro tedesco 
in divisa che parlava anche l’italiano, 
era l’interprete e mi disse: " Il coman¬ 
dante chiede se hai oggetti di valore 
con te. anelli, bracciali o altre cose di 
valore"; io dissi di no, ma poi inge¬ 
nuamente feci vedere che avevo un sem¬ 
plice anellino di perle colorate, che per 
me aveva valore, dato che me lo feci 
io. Il tedesco lo strappò dalia mia mano, 
sbraitando non so cosa, rosso in faccia 
dalla collera, pestò sotto i suoi scarponi 
il mio anellino gridando: ” Das ist ein 
dreckt” (questo e una merda) e mi 
diede un bello schiaffo sulla mano. 

Nuovamente sul camion 

« Appena uscita, tutti i miei mi ven¬ 
nero vicino, durante l’interrogatorio mi 
ero impietrita, e poi nu misi a piangere. 
Dopo pochi minuti mi fecero nuovamen¬ 
te salire sul solito camion e via senza 
dirci ancora dove avevano intenzione di 
spedirci. Finalmente la mamma aprì 
qualche pacchetto e mangiammo qualco¬ 
sa. le ricordo che, essendo finalmente 
soli senza i soliti sorveglianti, cominciai 
a raccontare quanto mi era accaduto nel¬ 
l'ufficio del capo SS di Udine, e 1 miei 
fratelli, anziché compiangermi per il mio 
anelano, risero di cuore, pensando che 
nella mia ingenuità avevo preso in giro 
il tedesco. 

a All’imbrunire ci fecero scendere dal 
cam.on. entrare in un ufficio e mio padre, 
illuso poverino, aveva sempre i suoi do¬ 
cumenti tra le mani. Sperava ancora 
come tutti noi. che quando si sarebbero 
accerti dell’errore, ci avrebbero rimessi 
In libertà. Invece ci presero ancora i 
nostri dati e ci destinarono in attesa 
di chissà cosa, alle carceri di San Sabba 
a Trieste. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

Arianna Szoreny, trentanni dopo. Sul braccio sinistro è 
ancora visibile il marchio dei deportati nei campi di sterminio 
nazisti, il numero 892119, indelebile ricordo dell'Inferno. Gli 

orrori dei lager, dalla risiera di San Sabba ad Auschwitz, da 
Rawensbruck a Belsen, raccontati da una donna dagli atteg¬ 
giamenti dolcissimi. Quando tu deportata, Arianna aveva solo 

undici anni. Ultimogenita di 
una numerosa famiglia ebrea. 

- * .—■ l [ sopravvisse allo sterminio, 

| ma la sua esistenza è conti- 
nuata, violentata da in- 
M 1 # A MJ Mah cubi incessanti. Tormentan- 

i J J / » JLlfX 1 7 dosi impercettibilmente le 

____ mani. Arianna Szoreny spie¬ 
ga come piccole cose u! ru- 
• more, ad esempio, del bat- 

A1|P| tere dei tacchi, lo schiocca¬ 
vi Il V/l re di una frusta, oppure la 

visione di alcune divise) le 
j • riportino automaticamente al- 

T| rt 1V| A • la memoria la sua tremenda 

t-xCl-l-lMV/ • esperienza, iniziata con l’ar¬ 

resto da parte delle SS in 
• . quel lontano 16 giugno del 

r T-m-é-rw ’44 a San Daniele del Friuli, 

vii w. m m In questa località, la fa- 

T 999 miglia Szoreny si era trasfe¬ 

rita da Fiume per sfuggire 
i di prigionia nei campi alle persecuzioni. Il padre, 

sto della famiglia da parte di origine ungherese, svolge- 

di San Sabba. Arianna al va l’attività di capocontabi- 

ni. Il racconto inizia con 1» madre badava agli ol¬ 
ii, il trasporlo sui camion Vincubo di quel giorno e 

>osta la famiglia da parte degli altri sedici mesi di pri¬ 
gionia Arianna Szoreny l’ha 
„ ... ... fissato in un diario, la cui 

«San Sabba e stata la mia prima pri- esistenza è stata resa nota 

gicne. avevo esattamente 11 anni e 2 dàlia testimonianza del corn¬ 
ine^. Per arrivare nella cella a noi de- pagno Gianfranco Maris al 

sttnata bisognava salire una pericolosa processo di Trieste per 1 cri- 

scu.a. Arrivammo con tutti, o quasi tutti, minl ftUa Rlsiera d i San Sab 

i nostri viveri; ci assegnarono - delle ba. La stesura di questo dia- 

brandine senza lenzuola, noi tutti con rio ^ stata consigliata tempo 

un ansia che ci attanagliava la gola. fa da un med ico nell’intento 

bloccandoci quasi il respiro, cercavamo di rimuovere dalla mente del- 

di chiedere, di sapere, ma nessuno ci l a donna d p CSO ossessivo di 

rispondeva, nessuno ci spiegava. Spiegare qu into sofferto 

che cosa? Come potevano spiegare le loro Nella sua casa di Milano, 

cattiverie e imbecillità? vicino a città deeli studi 

“La rosa che più mi impressionò di dove ora vive col Pianto e 

S. Sabba ìu la porta chiusa alle nostre tre f , .= Arianna Szorenv 

memento ^ìi^nresp 6 nnf'nanri I p mfà parlando del processo di Trie- 

momento, mi prese unti p^iuni e und cn i _.i». j n ii'nnion _ 

gran voglia di piangere, soprattutto per- di rabbia al nensierò di auel 

che vedevo tutti i miei bloccati di ogni ^minuti 

iniziativa. I tedeschi, con quei loro sot- hihnnnin 6 ? nin mPU 3 igno- 
tiii sistemi, stavano iniziando 11 principio 'a?!?!,,,, 

di un totale annientamento; intanto an- 

nientavano il morale gradatamente, di a ! a Ris '°r a assieme ad 

li a pochi giorni sarebbero arrivati a rii!?;componenti la sua 

ben peggio e noi nemmeno lo sospetta- t an , 11 f. , . ia ’ °' ,s,a 1 (tenitori. due 

vaino fratelli e quattro sorelle. La 

prigionia alla Risiera durò 

Ululili ffrìfriJistrft appena 5 giorni, poi tutta 

riUHU kllglttSUU la famiglia fu dirottata ad 

« La mia crisi di pianto si calmò tra Auschwitz, 

le braccia di mia madre. Fino a quando Arianna fu liberata dagli 

ero con la mamma non vedevo le brut- alleati a Belsen neH’aprile 

ture di cui eravamo oggetto, perché for- del ’45. con lei si è salvato 

se mia madre con intelligenza sapeva solo un fratello che ora vive 

distoglierci nei momenti più scabrosi. Ad in Canada, 

esempio. quando entravano di notte i Della breve sosta a San 

tedeschi nella nostra camerata, per seie- Sabba, il ricordo è lucldissi- 

7ionare coloro che dovevano cremare. Vi mo. Arianna spiega che allo- 

semhrerà assurdo, ma a San Sabba fun- ra era una ragazzina curio- 

zionava un forno crematorio, credo funi- sa e nell’incoscienza dell'età 

co In Italia; spesso vedevamo la sera era portata a cogliere tutti 

uscire un denso fumo grigiastro e rosa i particolari che la circon¬ 
da quel grosso camino; le sorelle più davano, la musica che veni- 

granch accennavano alla mamma i so- va diffusa dagli altoparlanti 

spetti per 1 mormorii che sì udivano per coprire l'urlo delle vitti- 

dagli altri prigionieri, ma lei trovnva ar- me. i camion carichi di de- 

gomenti sempre convincenti e persuasivi portati che incessantemente 

por mettere ognuno a suo agio. affluivano al campo, le notti 

« Ur. mattino, dopo 5 giorni di perma* insonni per l’arrivo delle 

nenza in S. Sabba, mi svegliai al ru- squadre di SS che preleva¬ 
mene stridulo di quel catenaccio; entra- vano intere famiglie che non 

rono circa 6 tedesciii con le loro solite avrebbero più fatto ritorno 

scartoffie e frustini tra le mani, inco- il fjjo di fumo che si alzava 

ininciarono ad alta voce, a chiamare di- dal forno crematorio, il rug- 

verse persone. Bambini, vecchi, famiglie gito degli aguzzini 

intere. Tra un nome e l’altro i loro abi* La donna improvvisamente 

tua'ii ruggiti: HERAUS1 SCIINELL! interrompe il racconto guar 

FERFLUHTEM! IUDEN! d a le figlie che la àiVcon- 

« Chiamarono per primo mio padre e dano. indoviniamo i pensa¬ 
lo fecero aspettare vicino alla parete a ri non confessati- gli orrori 

lato della porta poi mia madre, le due de ila « follia de n a ragione ». 

sorelle piu grandi, Dino e Carlo i fra- Iei H Sllbi aUa stess * a tà 

te li e poi. in ordine di età, noi tre so- delIe sue bambine Qra 

re he. io per ultima, con il cuore in masto u diario . rh b *. 

gola: e con i pochi pacchi di vestiario bilmente verrà Ietto al prò- 

che ci rimanevano cl fecero scendere la cesso dl Trie3te Jucida ‘ e p ‘° 

sca.a a chiocciola, lo prima di tutti per ghiacciarne testimoniane di 

cu-, appena arrivata rimasi col naso al- tab 0 ^ rori Ul 

l’insu aspettando che scendessero mia 
madre con gli altri, e potei vedere cosi 
una guardia a metà scala, con un ba¬ 
stone in mano, che stuzzicava mio padre 
per farlo inciampare. Per mia fortuna, 
non capivo il tedesco e posso solo im¬ 
maginare ora quello che il tedesco bor¬ 
bottava verso ognuno che scendeva le 
scale. 

« Dal cortile di S. Sabba, dopo un breve 
appello, ci portarono alla stazione e, da 
qui. dopo parecchie ore di attesa, ci 
spinsero su quei maledetti carri bestia 
me. tutti chiusi, che ci avrebbero portati 
ad Auschwitz in Polonia ». 



Pelosi è tornato 
all’Idroscalo 

La tesi secondo la quale Giuseppe 
Pelosi ha ucciso Pier Paolo Pasolini 
insieme ad altri e non ria solo sarà al 
centro dell'udienza eh questa mattina. 

Il presidente del tribunale dei mino¬ 
renni dott. Moro ha infatti convocato 
: periti del tribunale e ì consulenti di 
p.utc die dovranno chiarire ì punti 
controversi sulla dinamica del delitto. 

Lì particolare, il prof. Faustino Du¬ 
rante consulente di parte civile, ha so¬ 
stenuto nella sua controperi/ia elio i 
corpi contundenti che avrebbero arie- 
caie profonde ferite allo scrittore, non 
sarebbero quelli indicati da Giuseppe 
Telosi e cioè due tavole di legno molto 
friabile e un paletto anch'esso poco ro¬ 
busto. 


ri tribunale dei minorenni affronta 
questa importante fase del processo do¬ 
lio aver effettuato martedì mattina un 
sopralluogo all'Idroscalo di Oatia, il 
posto noe dove avvenne il delitto. La 
ncognizione che si è protratta per di- 
ver.»e ore, ha consentito ai giudici di 
verificare il racconto dell’imputato, il 
quale ha sempre sostenuto di aver uc¬ 
ciso Pasolini da solo. 

Al sopralluogo erano presenti, oltre 
Giuseppe Pelosi, gli avvocati della di- 
fera e di parte civile, li dott. Masonc 
o il dott. lovmeikt. rispettivamente 
capa della Squadra Mobile e dirigente 
(Iella sezione omicidi. Giuseppe Pelosi, 
che indossava un giaccone a quadri 
b'a. è giunto sul posto con una grossa 
« Peugeot 504 •> color amaranto, accom¬ 
pagnato dagli agenti di custodia del 
carcere minorile. 

fi giovane omicida non è sembra'o 
per nulla emozionato nel ritrovarsi nel 


luogo dove, la notte 


novembre 


scorso, u<eise Pasolini. Giuseppe Pelosi 
ha ricostruito le varie fasi di quella 
tragica uremia sostenendo, come ha 
fatto in istruttoria, dt e->seic stato ag 
gredito dallo .scrittore a pochi metri di 
distanza dal punto in cui Pasolini ave¬ 
va parcheggiato la sua auto. 

A questo punto — dichiara Pelosi — 
fuggi, in direzione di alcune casupole 
c lunati, puma un bastone e poi una 
tavola, mi ditesi i Dipendo Pasolini ripe¬ 
tutamente. Lo scrittore cadde tr.nnor- 
t.to a terra e Pelosi aggiunge che cre¬ 
deva di avorio ure.so. Successi-,.unen¬ 
te -- lui raccontato Pelosi — sono ri¬ 
tornato verso l'auto, l'ho messa in moto 
e sono partito a gran velocita. Nella 
fuga, non mi sono accorto di passare 
con io ruote sopra il corpo di Pasolini. 

La versione di Pelosi presenta, però, 
tutta una serie di grosse lacune Nella 
foto- il giovane Pelosi, al centro, du¬ 
rante il sopralluogo all'idroscalo di 
Ostia 


Per almeno tre rapimenti in Piemonte 

Altri due arresti 
nelle indagini sulla 
«anonima sequestri^ 

Uno preso a Nuoro l'altro a Torino - Pre¬ 
visti altri sviluppi - Conferenza stampa 


A Volpiano presso Torino 

Ucciso a fucilate 
nell'officina dove 
cercava di rubare 

A sparare è stato il proprietario che è sta¬ 
to arrestato - La vittima aveva trenta anni 


Storia incredibile di un « uomo tranquillo » 

E’ stato diplomatico di Bonn 
uno degli aguzzini di S. Sabba 

Prima funzionario del consolato a Milano e poi a Nancy - Ora è introvabile 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE. 10 

Konrad Geng: il nome di 
questo personaggio è ririionir¬ 
to stamane alU corte d’Assi¬ 
se di Trieste, allorché il pre¬ 
sidente Maltese ha letto la 
deposizione resa al giudice 
istruttore Serbo in relazione 
a; crimini nazisti aha risie¬ 
ra di S. Sabba. 

Funzionario alla cancelleria 
di Berlino. Genz fu tra 1 pri¬ 
mi a far parte del « Emsatz- 
kommando Reinhard», il fa 
miserato reparto di murivi - 
craton che. dopo varie stra 
gì perpetrate in Germania e 
in Polo uà. mise in funzione 
il forno crematorio della ri¬ 
siera Era alla guida del 
l’auto di Christian W:rth. il 
comandante del gruppo, 
quando questi fu urcu*o dai 
partigiani, il 26 maggio 1944, 
sul Carso. 

Finito a sua volta nelle 
■nani del partigiani nell’apn- 
!• del 1945, nei pressi dt Tre¬ 


viso. venne rilasciato. Alla 
capitolazione dei tedeschi, si 
aggregò alla colonna de'. 
« Gauleiter » dì Trieste. Rai- 
ner. raggiungendo dopo diver¬ 
se peripezie il territorio au¬ 
striaco. Qui. scioltosi il repar¬ 
to. Gene prese una decisio¬ 
ne a prima vista sconccnan- 
te. Tornò a Trieste, trovò la¬ 
voro pre^o gii angloameri¬ 
cani. mentre il suo caso ve¬ 
niva archiviato dall’autorità 
giudiziaria. Trasferitosi in 
Germania nel 1955. poco dopo 
lo si ritrova a Milano funzio¬ 
nano del consolato tedesco, 
poi a Nancy, sempre tn di¬ 
plomazia. Interrogato nel cor 
so deH’istruttoria su. fatti del 
la risiera, l’uomo ha menti¬ 
to spudoratamente, al punto 
di venir arrestato per reti¬ 
cenza R.lasoiato poco dopo, 
non si è fatto più vedere. 
Ma chi io protesse a Trieste 
nel dopoguerra? Probabil¬ 
mente gli stessi che nasco¬ 
sero m questa città per anni 
Ernst Lerch, il boia di Lu- 


b'.-no. uno dei « sovrintenden¬ 
ti » de' lager di S. Sabba, 
sfutrgito anche lu: ad ogn: 
rendiconto con lo giustizia. 

Nell’udienza di oggi, assai 
breve, c stata anche Ietta la 
deposizione istruttoria d; Rai¬ 
mondo Risieri, attualmente in 
Germania. Funzionario di ri¬ 
lievo delle SS, Ptslen fu con¬ 
dannato dalla corte d’assise 
straordinaria di Trieste a 
venti anni di reclusione per 
collaborazionismo. In secondo 
grado ve.me però assolto, es¬ 
sendo riuscito a dimostrare 
che aveva svolto il ruolo di 
informatore per la resistenza 
jugoslava. 

L’udienza di ieri era stata 
interamente occupata dah’au- 
dizione di familiari dt vitti¬ 
me dell* risiera, costituitisi 
parte ernie. 

La prossima udienza è sta¬ 
ta fissata per martedì pros¬ 
simo. 


f. i. 


Carlo Brambilla 

Malefti 

nega di avere 
aiutato Pozzan 
per l'espatrio 

CATANZARO. 10. 

II generale Maletti. ex capo 
deiruificio difesa del SID ed 
attuale comandante della 
divisione granatieri di Sar¬ 
degna di stanza a Roma. a 
è presentato oggi, con il suo 
legale, avv. Luigi Gullo. ri¬ 
frante al giudice istruttore 
di Catanzaro. Migliaccio, 
che conduce un supplemen¬ 
to di istruttoria sulla strage 
di Piazza Fontana. 

Maletti. che e già stato 
incriminato per favoreggia 
mento nei confronti di Gui¬ 
do Giannettim aveva rice¬ 
vuto. nei giorni scorsi, un » 
comunicazione giudiziaria 
dovendo ì magistrati catan 
za resi accertare se risponda 
o meno a verità la circo 
stanza rilevata da Marco 
Pozzan. il neofascista pado 
vano latitante perche accu¬ 
sato dal giudice D’Ambrosio 
di concorso nella strage, se 
condo la quale sarebbe stato 
il SID. nel gennaio del 1973. 
quando :i gen. Maletti era a 
capo dell'Ufficio D„ a farlo 
espatriare clandestinamente 
Maletti avrebbe detto ai 
giudici di Catanzaro di non 
sapere nulla di questa cir¬ 
costanza ul SID nega anche 
di aver fatto espatriare 
Giannettim e di avere of¬ 
ferto a Ventura la possibi¬ 
lità di evadere dal carcere 
e di espatriare anch’egli). 

Nei prossimi giorni do¬ 
vrebbe essere sentito anche 
il capitano La Bruna, l'uf¬ 
ficiale che. secondo Pozzan. 
avrebbe avuto l’incarico di 
condurre a termine il suo 
espatrio. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 10. 

Nuova svolta nelle inda¬ 
gini sull'atiività criminosa 
dell’« anonima sequestri». 

Nella giornata di ieri la 
Criminalpoi e la squadra 
mobile di Tonno hanno ope¬ 
rato altri due arresti, defi¬ 
niti dagli inquirenti di no¬ 
tevole Importanza. Si tratta 
di due persone variamente 
coinvolte m alcuni clamorosi 
rapimenti avvenuti lo scorso 
anno sia ili Piemonte che in 
Lombardia. I due arresti so¬ 
no stati effettuati, uno in 
provincia di Nuoro e l’altro 
a Tonno. 

Questi i nomi riezh arre¬ 
stati: Abramo Ohan.i». 56 
anni, proprietario di una ini- 
celleria a Villanova Stassili 
(Nuoro) e Lorcn/n Moro'.’. 
31 anni, titolare a Torino di 
una scuola per corrispon¬ 
denza. 

Il dott. Montesano, capo 
della Criminalpol dt Torino, 
ha indetto, nel tardo pome¬ 
riggio di oggi, una confe¬ 
renza stampa, per fornire 
mageion dettagli. 

In merito ali’Olunns si è 
saputo che l'uomo e stato 
fermato a Villanov.i Sta-sih 
ed immediatamente tradotto 
a Torino, dove e stato in¬ 
terrogato dal giudice Madri i- 
lena che si occupa dell'in¬ 
chiesta per i rapimenti Gans 
e Ovazza. Il magistrato dopo 
l'interrogatorio ha spiccato 
mandato di cattura incrimi¬ 


nando l'Ohanas per concor¬ 
so in sequestro di oersona 
relativamente ai rapimenti 
del piccolo Pietro Garis, di 
Emilia BJangino Bosco e del 
Lucchini. I primi due avven¬ 
nero a Torino rispettivamen¬ 
te nel gennaio e nell’aprile 
dello scorso anno; il terzo 
si è verificato in provincia 
di Brescia. Secondo gli in¬ 
quirenti l'uomo arrestato in 
provincia di Nuoro, consi¬ 
derato nel suo paese una 
sorta di « mammasantissi¬ 
ma ». cioè un « pezzo da no¬ 
vanta ». sarebbe in effetti, 
non un semplice « mano 
vale» ma uno dei «cervel¬ 
li •> dell'organizzazione cri¬ 
minosa. Inoltre, pare che a 
Villanova Stas-ah. siano stati 
trovati parerrhi elementi 
che consentirebbe!o collega¬ 
menti fra i Ire rasi di se¬ 
questro citati. Per quanto 
ronrerne il secondo arresto, 
quello del Morali, originario 
della provincia rii Palermo, 
ma dorme.liato a Torino in 
via Terni 46. il dott. Monte¬ 
sano ha precisato, che an¬ 
che in questo raso, il magi¬ 
strato inquirente, sempre il 
dott. Maddalena, dopo un 
primo interrogatorio ha emes¬ 
so contro il fermato un man¬ 
dato d: cattura per falsa 
tc-’imon.anza e concorso in 
sequestro di persona relati¬ 
vamente al caso O.azza 

n. f. 


Nostro servizio 

TORINO. 10 

Un giovane di trenfanni è 
stato ucciso la scorsa notte, 
verso l’una. e trenta, a Vol- 
piano. un paese della prima 
cintura di Tonno. Con altri 
due compagni stava compien¬ 
do un furto ai danni di un’of¬ 
ficina di proprietà di Sergio 
Gamba, di 46 anni, nativo di 
Asti, abitante a Volpiano in 
via Trento. 38. L’ucciso e 
Vitantonio Renna e risulta 
residente a Bari, nelle case 
popolari di via Pel rolli. Sem¬ 
bra si trovasse in Piemonte 
da pochi giorni. 

Ad ucciderlo è stato lo stes¬ 
so Serg.o Gamba, che stava 
dormendo nel capannone del¬ 
la fonderia ed è stato risve¬ 
gliato da insoliti rumori pro¬ 
venienti dall'interno dell’edi¬ 
ficio. Insospettito, s; è ar 
muto di un fucile « calibro 
12» ed ha cominciato a spa¬ 
rare. Uno dei colpi, purtrop 
po. ha ferito mortalmente il 
giovane Renna. Gli altri due 
complici hanno cercato di 
fuggire trascinando.-,', dietro 
il ferito, probabdmente spc 
rando di mettersi in salvo 
tutti e tre Resisi però con¬ 
to che non c'era più nulla da 
fare, hanno abbandonato il 
corpo senza vita del loro 
compagno e si sono dileguati 
nella notte, scavalcando il 
muro di cinta dello stabili¬ 
mento. 

Questa é la versione del fat¬ 
ti che ha dato lo sparatore 


ni carabinieri, da lui stes¬ 
so avvertiti telefonicamente. 
« Da alcune notti — ha det¬ 
to Sergio Gamba — dormivo 
nel capannone perché in que¬ 
st'ultimo periodo avevo subi¬ 
to dei flirti, senza riuscire 
mai ad uuLviriuarc i respon¬ 
sabili. Quando ho sparato, 
però, non avevo intenzione di 
terne o uciidere qualcuno». 

I carabinieri, arcorsi imme¬ 
diatamente sul posto, hanno 
constatato la morte del gio¬ 
cane. cercando di stabilire la 
meccanica reale dell’accadu¬ 
to. Presente alle indagini, 
era anche il nucleo investiga¬ 
tivo dei carabinieri di Tori¬ 
no. agii ordini del brigadiere 
Muzzonr. 

Bono moiri i punti oscuri 
della uienrii. lenendo conto 
della \ ci suine* rilasciata dal 
lo sparatoie clic afferma di 
aver semplicemente esploso 
dei colpi in ar,n che hanno 
invece cali-aio la morte di 
uno de: ladri. In mattinata, 
si è retato sul luogo del de 
1 rio anche il magistrato Mer¬ 
cante. incaricato deM’inchir 
s*a Ah re perplessità suscita 
lidentpa deli.» vittima, di 
cui finora non s: è potuto 
ar certa re il domicilio, ne qual¬ 
cuno m e mollo ai carabi¬ 
nieri por avere notizie del 
morto o per fornirne In ogni 
caso, nel primo pomeriggio, 
su ordine del magistrato, Scr- 
g.o Gambi e stato arrestato 
per om.oid.o volontario. 

a. c. 


I SENTENZA D'APPELLO PER BERTOLI 

1 _ 1 

Per la strage alla questura 

* 

confermato l’ergastolo j 

| MILANO. 10 

Per Gianfranco Berto!:, autore materiale della strage d; 

, via Fatebenefraie’.li «oomp.u’a il 17 maggio 1973 c nella 
quale morirono quattro persone», la prima sezione della 
Corte d’assise d'appello di Milano ha confermato la con- 
' danna albergastoio. Per prendere questa decisione, i giudici 
I hanno impiegato un'ora e venti minuti. La sentenza è stata 
j letta alle 12,45 di ieri. L'attentatore l’ha ascoltata m silenzio. 

Le sue dichiarazioni le avesa fatte prima, dopo l’arringa 
! del suo difensore, avv. D.oms.o Messina. «Per me -— aveva 
[ detto Bertoii — 30 anni o l'ergastolo sono la stessa cosa. 

Di stare in galera non m: rammarico, usto come vanno le 
j cose nella società d; fuori. A me l'ergastolo non interessa 
| Quando voglio lo finisco, anche domani ». 

Rivolgendosi poi ai presidente della corte e riferendosi 
alla richiesta delle attenuanti generiche avanzate dal suo 
legale, Bertoii ha soggiunto con un sorrisino spavaldo: « Lei. 
presidente, non può concedermele. Si renderebbe troppo im¬ 
popolare. Sarebbe attaccato da tutta la stampe intemazio¬ 
nale. Non lo faccia. Buon giorno». Infatti i giudici non 
hanno concesso nulla: l'attentatore ha annunciato che ri- 
! correrà In cassazione. 


ANDRANNO Al CONFINO 


Arrestati in Calabria 
dodici mafiosi 


CATANZARO, iù 
Dodici componenti !a cosce 
mafiosA dei Marr.moht; e dei 
Rugo'o d: C-ìsteilace di Op 

р. do Mammina, in provincia 
di Reggio Calabria, sono sta¬ 
ri. arrestati nella notte fa 
lunedi e martedì perché col¬ 
piti da un ordine d. carcc 
razione presentiva emesso 
dalla magistratura in attera 
che venga decisa nei loro 
riguardi '..t misura de-', sog¬ 
giorno obbhzato 

Restano fuor: dalla retata, 
tuttavia, i capi delia cosca c 

с. oè Saverio Mammoni e Do¬ 
menico Rugalo, latitanti da 
molti anni. Sono stati, inve¬ 
ce. arrestati Vincenzo, Sal¬ 
vatore, Seraf.no e Rocco 
Mammo’.UI. fratelli o imo* 


untiti ’ra loro, al pari di 
Gì art-pie. Francesco e Rosa- 
ro Ruzo'o. tutti d. Castella¬ 
te. Coirne Alvaro di Sino- 
poh. Pasquale Timpano di 
Oppido. Angelo Carbone di 
Coaoleto. N.i’ale Modafferl di 
Bmt'Eufcm.a d'Aspromontc. 
Luigi Modaffen di Oppido 
Mamertma. 

I Monimoht. e : Rugolo t- 
r.mo le t:!a a: una delle co- 
-che pii: foni della Purvi di 
Gio.a T.turo, ; n alleanza con 
: Piroma!'.: controllano i su 
b.tppalti, sono sospettati di 
avere le mani in posta nei 
contrabbando della droga, so¬ 
no st-at. arcu.--ati di vari se¬ 
questri. tra cui quello che 
ha avuto per vittima Paul 
Getty III. 


Dal nostro inviato 

ANCONA, 10 

La sezione istruttoria del 
la Corte d’assise d’appello di 
Ancona, riunita in camera dl 
consiglio, ha deciso dl conce¬ 
dere la libertà provvisoria ad 
Edgardo Bonazzi, 11 giovane 
fascista di Parma, condanna¬ 
to dalla Corte di assise ad 
undici anni c 8 mesi di car¬ 
cere per aver ucciso Maria 
no Lupo, il giovane di « Lot¬ 
ta continua » colpito a mot'>- 
con un colpo di coltello la 
seni del 25 agosto ’72 in viti 
le Tati a ni a Parma, 

La decisione dei magistrat' 
anconitani, pei foituna. non 
a \ i u l'effeUo di rimetteie 
in circolazione il Bonazzi. m 
quanto il 23 dìcembie scorso 
la I’iocui il di P.acenza ha 
spiccato, nei suoi confronti 
un mandato di cattura pei 
la tentata evasione dal cui 
cete di Vogheiu, dove eia de 
tenuto in attesa del pi ureo 
so Lupo. 

Secondo la sezione Istrut¬ 
toria della Corte d’assise dt 
appello di Ancona, il Bona/, 
zi avrebly» dovuto essere li 
belato dal carcere di Brindi 
si e obbligato al soggiorna 
coatto a Spoleto, dove ogni 
sera avrebbe dovuto presen¬ 
tarsi alle 17 al locale coni 
niis.sunato per un controllo. 

Come si è giunti alla grave 
decisione? 

Un paio di giorni dopo la 
condanna di Uona/.zt e dei 
suoi amici — Andrea Ringoz- 
7-i. cui è stata comminata 
una pena di sei anni e io 
mesi di reclusione e Luigi 
Saporito, quattro anni e 5 
mesi — la difesa dei fasci¬ 
sti aveva proposto, nei pri¬ 
mi giorni dello scorso ago 
sto. un’istanza di scarcera 
zinne per decorrenza dei ful¬ 
mini. L’omicidio, infatti, del 
Lupo avvenne il 25 agosto ’72, 
mentre la sentenza era sta¬ 
ta pi (mulinata la sera del 
29 luglio dello scorso anno. 

Erano trascorsi quindi tre 
anni dal momento del loro 
arresto. Per la «legge Vai- 
preda ». un detenuto può es¬ 
sere rimesso in libertà quan¬ 
do siano tiu.scoisi tre anni 
di carcerazione pievcntlva e 
quando la sentenza di con¬ 
danna di primo grado gli ri¬ 
conosca la prevalenza delle 
attenuanti sulle aggravanti 
I magistrati anconitani In 
effetti, ai tre imputati, ave¬ 
vano comminato una pena 
molto mite l’originaria im¬ 
putazione di omicidio aggra¬ 
vato era stata declassata In 
omicidio preterintenzionale 
per il Bonazzi, e per gli al¬ 
tri due in concorso nello 
stesso reato. 

Nel dispositivo della sen¬ 
tenza erano state «material¬ 
mente» riconosciute le «at¬ 
tenuanti» mentre per il Rin- 
gozzi e il Saporito, sembra per 
un errore di trascriz.ione, le 
attenuanti non erano appar¬ 
se. 

E' avvenuto, dunque, che la 
richiesta della difesa dei fa¬ 
scisti parmensi venisse pre¬ 
sentata alla Corte d’assise 
che per alt io la respingeva. 
Però, secondo una norma dl 
legge ben precisa, la corte, a 
sentenza avvenuta, non po¬ 
teva prendere in ronsldera- 
zionp l'istanza, perché in pra¬ 
tica la sessione era finita. Da 
qui il ricorso alla Corte di 
Cassazione che rimandava il 
tutto ad Ancona. 

La concessione della liber¬ 
ta provvisoria, sempre secon¬ 
do la « legge Valpreda ». è 
un diritto degli imputati. In 
p.irtieolare non può essere 
negata neppure a chi. duran¬ 
te -.i ppriodo di detenzione, 
ave? e manifestato pubblica¬ 
mente l’intenzione di sottrar¬ 
si ron la fuga al giudizio. E 
questo e d caso di Bonazzi, 
che a quest’ora sarebbe già 
in hbcita, se non ci fosse li 
mandato di cattura spicca¬ 
to dalla procura dt Piacenza. 

Il 3 gimmo prossimo. In¬ 
fine. dovrebbe tenersi il pro¬ 
cesso rii appello, dove la pub¬ 
blica a< ( usa richiederà nuo¬ 
vamente che il Bonazzi ven¬ 
ga r.conosciuto colpevole dl 
omicidio volontario 

Bonaz/’. comunque, dovreb¬ 
be. in attesa della sentenza 
definitiva, rimanere in car¬ 
cere anfora per poco tempo: 
infatti. ì nuovi termini dt 
decorrenza della carcerazio¬ 
ne preventiva, per la tenta¬ 
ta rva.'ione di Voghera, do* 
vreboero scadere tra qualche 
mese- allora potrà chiedere 
di es.-ere messo in libertà e 
quindi, non é escluso, che a 
quattro anni dall’omicidio dl 
Mar.ano Lupo. Edgardo Bo- 
nazzi pos^a uscire dal carce¬ 
re. 

Ques’a decisione del giudi¬ 
ci anconetani, anche se non 
ha avuto l’effetto dl rimette¬ 
re In liberta il Bonazzi, ha 
avuto larga eco m città. La 
Federazione comunista, in 
una sua presa di posizione, in¬ 
vita i democratici ed i comu¬ 
nisti a reagire con fermezza, 
in una linea unitaria dl di¬ 
fesa della legalità repubbli¬ 
cana e antifascista. Iniziati¬ 
ve in questo senso sono previ¬ 
ste da parte del comitato 
unitario antifascista, dei par¬ 
titi politici, delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

L’inquietudine dell’opiniona 
pubbl.ra democratica della 
citta di Ancona di fronte 
agli interrogativi che l’inte¬ 
ra vicenda giudiziaria pone, 
ha trovato un’eco e una tri¬ 
buna molto autorevole nell* 
àula del consiglio provinciali, 

Giuseppe Muslin 
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Conferenza stampa dei tecnici della Pirelli 

Telefoneremo 
«a luce» oppure 
a «guida d’onda» 

Pronta la tecnologia per le future comunicazioni via cavo - Si stanno esau¬ 
rendo le scorte di rame • Saranno utilizzate « fibre ottiche » a base di silicio 


Novità dalla Pirelli nel set¬ 
tore dei cavi. Primo tema: è 
tecnicamente matura l’utiliz¬ 
zazione della luce per le tele¬ 
comunicazioni. Perché è im¬ 
portante? Per il risparmio di 
volumi che ne conseguirà do¬ 
ve lo spazio è prezioso, e 
perché il rame, che oggi vie¬ 
ne usato per i cavi, è un 
minerale per così dire in via 
d’estinzione: Infatti si pre¬ 
vede che verso la fine del se¬ 
colo le miniere saranno esau¬ 
rite, o almeno che i suoi co¬ 
sti saranno tanto alti da ren¬ 
dere necessario pensare ad 
altro. 

Col nuovo sistema si farà 
correre la luce in un cavo, 
chiamato « fibra ottica », un 
IX)’ come avviene in un peri¬ 


scopio; non però per pochi 
metri, ma addirittura a di¬ 
stanze telefoniche. C’è chi di¬ 
ce che sarà la maggiore rivo¬ 
luzione del campo delle co¬ 
municazioni via cavo dal¬ 
l’epoca dell’invenzione del te¬ 
lefono, cent'anni or sono; e 
chi, riferendosi a tutto il cam¬ 
po delle telecomunicazioni 
(via cavo e senza cavo), par¬ 
la solo della più grossa in¬ 
novazione tecnologica dopo la 
scoperta del transistor (e in 
ogni caso non sarebbe poco). 
Certamente intorno ad essa si 
sta lavorando da una decina 
d’anni in tutto il mondo. 

Quello che però sembrava 
un traguardo pratico da var¬ 
care solo in un futuro più 
lontano, pare invece essere 


Presentato a Roma 
l’Almanacco PCI 76 


E* stato presentato l’altro 
giorno, alla Libreria Rina¬ 
scita dell’Università, a Roma 
l’Almanacco del PCI '76: ol¬ 
tre trecento pagine, che illu¬ 
strano i dati organizzativi 
del partito, e alcuni momenti 
salienti e significativi della 
vita dei comunisti e del Pae¬ 
se. Alla pubblicazione, in 
vendita a 1.000 lire, è stato 
allegato il memoriale di Yal¬ 
ta e l’intervista di Togliatti 
a Nuovi Argomenti. 

All’incontro dell’altra sera 
hanno partecipato Renzo Tri¬ 
velli. Giuseppe Vacca e Tul¬ 
lio De Mauro, i quali hanno 
messo in luce come l’Alma¬ 
nacco sia oggi una pubblica¬ 
zione meditata, non propa¬ 
gandistica, e non destinata 
soltanto ad « uso interno ». 
Abbiamo cercato di appro¬ 
fondire l’analisi — ha detto 
Trivelli — di alcuni momen¬ 
ti della storia del PCI; che 
rappresentano « punti-chiave » 
delle nostre scelte e della 
nostra strategia. 

Ecco quindi che molto spa¬ 
zio è dedicato all’Assemblea 
Costituente, al XX congres¬ 
so del PCUS, alla scelta del¬ 
la via nazionale al sociali¬ 


smo. Un capitolo è riservato 
poi ai risultati del 15 giu¬ 
gno, ed un altro ad una gui¬ 
da per gli eletti nelle auto¬ 
nomie locali. 

Con questo Almanacco — è 
stato detto nel corso del di¬ 
battito — il PCI ha il corag¬ 
gio di rendere pubblici tutti 
i dati che lo riguardano, che 
non sono elementi secondari 
alla comprensione dell’evolu¬ 
zione dei comunisti. 


Palermo: « L'Ora » 
da oggi 
in « offset » 

PALERMO, 10 
« L’Ora », il quotidiano del 
pomeriggio diretto da Fede¬ 
rico Farkas, da giovedì 
uscirà in « offset ». Ne da 
annuncio lo stesso giorna¬ 
le. « L'Ora » da giovedi si 
presenterà ai lettori in una 
veste tipografica totalmente 
nuova: gli stabilimenti sono 
stati tutti rinnovati ed è cam¬ 
biato il sistema di stampa. 


già a portata di utilizzazione | 
grazie agli studi congiunti del 
la Pirelli, della Cselt e della 
Corning glass. La Cselt è il 
laboratorio di ricerca della 
Stet, che a sua volta e la fi¬ 
nanziaria a partecipazione 
statale da cui dipende, attra¬ 
verso la Sip, la rete telefo¬ 
nica italiana in concessione. 
Nel nostro caso la Cselt stu¬ 
dia soprattutto le apparec¬ 
chiature necessarie per tra¬ 
durre, alla partenza e all’or- 
rivo, i segnali luminosi in 
impulsi elettrici. 

La Corning glass è una so¬ 
cietà americana, la quale ha 
un ruolo decisivo perché for¬ 
nisce la sofisticatissima ma¬ 
teria prima: una fibra di sili¬ 
ce, sufficientemente pura per 
consegnare un segnale lumi¬ 
noso utilizzabile fino a 4-5 chi¬ 
lometri di distanza. 

Gli studi che sono stati con¬ 
dotti e le realizzazioni che 
la Pirelli presenterà nei pros¬ 
simi giorni a Roma in occa¬ 
sione della rassegna interna¬ 
zionale dell’elettronica sono 
in concorrenza, sembra con 
vantaggio, con la Bell e la 
Itt americane e con altre 
iniziative in tutti i maggiori 
paesi industrializzati. 

La fibra di silice è sorella 
del vetro, quindi poco costo¬ 
sa. Pur essendo sottilissima 
(al massimo un decimo di 
millimetro di diametro ma 
anche solo la metà), è costi¬ 
tuita da una corteccia ester¬ 
na e da un’anima interna, di 
diversa qualità. Lungo quel 
che chiameremo il cordone 
interno si propaga la luce; 
durante il tragitto e soprat¬ 
tutto lungo le curve essa ur¬ 
ta contro le pareti del con¬ 
dotto. che sono le facce in¬ 
terne della corteccia; ma vie¬ 
ne riflessa e neppure una fra¬ 
zione sfugge all'esterno per fi¬ 
nire dispersa. Nessun segnale 
può interferire nel suo viaggio 
(nessuna Cia può intercetta¬ 
re ed anche questo è simpa¬ 
tico). 

Le case andranno cosi: le 
emissioni di corrente in cui, 
per esempio, viene mutata la 
voce umana quando si parla 
al telefono, stimoleranno una 
sorgente luminosa speciale. 
Questa in futuro potrà essere 
un « laser » (ma oggi si tratta 
di un dispositivo troppo costo- 



Raggiunto il 

69 per cento dell'obiettivo 

i 

• ’ ’• 

Un miliardo 

e 70 milioni ; 

già 

raccolti per gli 

J 

abbonamenti all’» Unità » i 

t 

La federazione di Caserta 

in testa alla graduatoria ; 

Un miliardo 

e 70 milioni è la somma raccolta in f 

abbonamenti al l’Unità alia 

data del 29 febbraio 

1976, 

a due mesi cioè dalla conclusione della prima 

tappa * 

della campagna abbonamenti, fissata per il 30 aprile. 

Su scala nazionale è stato 

raggiunto il 69 r ’o deirobiet- 

tivo, mentre Io 

scorso anno 

alia stessa data era 

stato 

di poco superato il 63 r l. 

Due federazioni hanno già 

raggiunto i’85 1 

la federazione di Caserta ha addirit* 

tura superato 

1 100 Q. 



I risultati 

finanziari sinora ottenuti possono 

con- 

siderarsi senz’altro positivi. 

tanto più che si sta conso- 

lidando la significativa tendenza allo svolgimento 

com- 

plessivamente 

omogeneo e 

uniforme della campagna 

abbonamenti su scala nazionale. 


Se si escludono alcuni ritardi non ci sono, nell’arco 

delie 108 Federazioni grossi 

« distacchi ». 75 federazioni 

hanno infatti 

superato il 50 'c dell’obiettivo finale in 

soli 4 mesi di 

«campagna». In altre parole, le nostre 

organizzazioni 

rivolgono una crescente attenzione ai 

problemi della 

stampa comunista, non solo per quanto 

riguarda gli abbonamenti. 

ma anche per il potenzia- 

mento della diffusione. 



I momenti di rallentamento deU’attività, clic si 

sono 

manifestati e ancora si manifestano, dimostrano 

che è 

necessario un ulteriore sforzo per portare positivamente 

a termine una 

campagna abbonamenti, la quale 

nella 

I particolare situazione, assume un evidente significato. 

Pubblichiamo qui di seguito la graduatoria per 

fede- 

| razioni al 29 febbraio. 




% sullo 

IMPERIA 

61.59 

Federazioni 

obiettivo 

FOGGIA 

61.51 

CASERTA 

101.65 

ISERNIA 

61.46 

BENEVENTO 

89.22 

TRENTO 

61,15 

MODENA 

85,32 

PARMA 

60.19 

1 REGGIO EMILIA 84.36 

MACERATA 

60.00 

RAVENNA 

84.06 

BOLZANO 

5959 

PRATO 

82.63 

VARESE 

59.30 

SAVONA 

82,62 

PISA 

58.75 j 1 

TREVISO 

82.41 

BELLUNO 

57.23 

CREMONA 

80.59 

CAGLIARI 

56.98 

VENEZIA 

80,55 

CAMPOBASSO 

56.14 

NUORO 

80.45 

GORIZIA 

55.83 

IMOLA 

79.99 

CAPO ORLANDO 

5550 

BOLOGNA 

77.95 

PESARO 

54.63 ! 

MILANO 

77.79 

ASTI 

54.42 

VERBANIA 

76.83 

BARI 

53.67 ! 

VERCELLI 

75.41 

POTENZA 

53.39 

MANTOVA 

74.75 

TERNI 

52.70 

BERGAMO 

74.32 

NAPOLI 

52,46 

CREMA 

74.11 

AVELLINO 

51.89 

ORISTANO 

74.00 

AVEZZANO 

5150 

BRESCIA 

73J56 

CATANIA 

48.10 

FERRARA 

72.77 

SALERNO 

47.43 

MASSA CARRARA 71.36 

PISTOIA 

46.75 ) 

ALESSANDRIA 71Z8 

ROMA 

4653 

VERONA 

71.26 

TERAMO 

45.94 

VIAREGGIO 

70.81 

GROSSETO 

45.85 

RIMINI 

69.83 

SASSARI 

44.86 

CUNEO 

69J56 

SONDRIO 

4422 * 

GENOVA 

69.37 

REGGIO CAL. 

44.06 

UDINE 

69.31 

MATERA 

42.87 

BIELLA 

68.66 

PESCARA 

41.47 

NOVARA 

68.24 

TARANTO 

39.63 

PAVIA 

68.15 

BRINDISI 

39.44 

TRAPANI 

68.13 

FIRENZE 

39.11 

VICENZA 

68.09 

PERUGIA 

37.82 

TORINO 

67.40 

ENNA 

35.00 | 

CHIETI 

66,72 

FROSINONE 

33.78 

FORLÌ’ 

66.42 

ASCOLI PICENO 

33.39 

PIACENZA 

66.15 

PORDENONE 

32.98 

TRIESTE 

65.62 

AGRIGENTO 

3257 

ANCONA 

64.95 

VITERBO 

32.40 

SIENA 

64.88 

LIVORNO 

2825 

AREZZO 

64.82 

PALERMO 

25.33 

COSENZA 

63.97 

LUCCA 

2426 

COMO 

63.93 

TEMPIO P. 

24.16 

PADOVA 

63.33 

RAGUSA 

23.93 

MESSINA 

63.23 

CALTANI SSETTA 

2328 

ROVIGO 

6323 

CROTONE 

2325 

LECCE 

63.10 

CATANZARO 

20.04 ! 

AOSTA 

62,92 

SIRACUSA 

20,00 

LA SPEZIA 

62.76 

RIETI 

1854 

LECCO 

62.01 

LATINA 

8,48 

L’AQUILA 

61,75 

CARBONI A 

6,66 


Secondo tema, forse meno 


Si tratta in questo caso di 


Il costruttore Corchia si è costituito 

Nuovo arresto a Parma 
nelle indagini 
per gli abusi edilizi 

Altre due comunicazioni giudiziarie - Le accuse, precisa il magistrato, riguardano 
« l'affare Siem e singoli episodi » • Un comunicato della Federazione provinciale PSI 


Dal nostro inviato 

PARMA.**10 

Alle 8 di stamane è entrato 
nel carcere di San France. 
sco il quarto dei colpiti da 
mandato di cattura per le 


' cercato da tic giorni: lo si 
j diceva nel Kuwait, era prò 
i babilmente in Svizzera. Nel- 
! le ultime ore di libertà ha 
forse messo a punto la toni 
| difensiva per rispondere alle 
accuse che gli vengono con 


vicende edilizie di Parma, i testate: interesse privato in 


L’ingegner Francesco Corchia 
si e presentato al carcere di 
propria iniziativa, con la va¬ 
ligia e l'avvocato difensore 
al fianco; ed è andato a rag¬ 
giungere ì tre incarcerati do¬ 
menica: l'ex assessore socia¬ 
lista airurbamstica Paolo Al- 
vali, il eastruttore edile Kr- 
me s Foglia, l’impiegato Giu 
seppe Verdi. Corchia era ri- 


FIRENZE — Un momento della manifestazione per il Cile, mentre parla II presidente del i 
Consiglio regionale toscano Loretta Monlemaggi -- 

La soltoscrizione lanciala in Toscana martedì nel corso di una grande manifestazione 

Costituito un fondo di solidarietà 
per le donne e i bambini del Cile 

L'iniziativa presa dal comitato regionale - Esuli antifascisti cileni al dibattito - Agghiaccianti testimonianze della vio¬ 
lenza del regime di Pinochet • Invitati i sindacati, le organizzazioni di massa a partecipare alla raccolta di soldi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10 

Il comitato regionale tosca¬ 
no di solidarietà con il popo¬ 
lo cileno ha promosso una 
sottoscrizione generale tra tut¬ 
ti gli enti pubblici e privati, 
le associazioni economiche e 
sociali della regione, tra i cit¬ 
tadini, per la costituzione di 
un fondo di solidarietà a fa¬ 
vore delle donne e dei bambi¬ 
ni del Cile. 

L’iniziativa — che era sta¬ 
ta annunciata alla conferen¬ 
za internazionale di Atene a 
novembre da Loretta Monte- 
maggi, presidente del consi¬ 
glio regionale toscano, a no¬ 
me della delegazione italia¬ 
na — è stata lanciata mar¬ 
tedì a Firenze, nel corso di 
una manifestazione dal tito¬ 
lo significativo: « Fame e 
tortura in Cile ». 

A questa iniziativa ha par 
tecipato una numerosa e qua¬ 
lificata rappresentanza di esu 


li antifascisti cileni; tra gli 
altri Luis Gustavtno del parti¬ 
to comunista, Claudio Huepe, 
deputato della democrazia cri¬ 
stiana. Homero Julio amba¬ 
sciatore del governo di Alien- 
de in Romania, insieme a 
Ignazio Delogu. responsabile 
del comitato Italia-Cile, Lo¬ 
retta Montemaggi. presidente 
del consiglio regionale, rap 
presentanti sindacali, e dei 
partiti democratici. 

Nella sala delle quattro sta¬ 
gioni di palazzo Medici Ric¬ 
cardi. quella stessa che tren¬ 
ta anni fa ospitava le riunio¬ 
ni del comitato toscano di li¬ 
berazione nazionale, un foltis¬ 
simo pubblico ha seguito con 
vigile commozione la testi¬ 
monianza dei compagni e de¬ 
gli amici cileni. 

Il racconto dei protagonisti 
accusa, con rigorosa serenità. 
La tortura, innanzitutto: di 
fronte alla infame ammissio¬ 
ne di Pinochet («è vero, sia¬ 
mo costretti a torturarli, per- 


D'intesa fra il « Torino » e il Comune 


Ore 10, lezione di calcio 
nelle scuole torinesi 

TORINO. 10 

« Ore 10 lezioni di calcio », con questo slogan inizia dalla 
prossima settimana la collaborazione tra la società calcistica 
del Torino e il Comune (assessorati all’istruzione e allo 
sport) che si concretizza in più momenti: incontro dei ra¬ 
gazzi con la squadra durante gli allenamenti e insegna¬ 
mento affidato agli allenatori delle squadre minori, incontro 
dei giocatori del Tonno e dell’allenatore. Gigi Radice, con i 
ragazzi nelle aule della scuola, alla domenica ingresso gra¬ 
tuito per assistere alle partite di calcio e alla fine del 
«corso» torneo calcistico sotto l’egida dell’amministrazione 
comunale e del Torino, riservato alle classi IV e V. 

L'annuncio ufficiale è stato dato oggi, nel corso di una 
conferenza stampa che si è svolta presso la sede del Torino 
e a cui hanno partecipato, oltre all’assessore all’istruzione, 
prof. Dolino. e al rappresentante dell’assessore alio sport, 
dott. Salerno, il presidente del Torino. Orfeo Pianeili. il 
«vice». Nanni Traversa, il generai manager, Beppe Bonetto, 
e l’allenatore del Torino. Gigi Radice. 

L'intendimento dei promotori è di far si che i ragazzi si 
accostino al calcio in modo diverso, non da tifosi per inten¬ 
derci. ma per imparare, oltre alle rego’.e del gioco, i sistemi 
di allenamento, per conoscere da vicino gli « eroi della do 
menica » e stabilire con essi e con l’ambiente del calcio un 
rapporto più accettabile e quindi più vero. 


che se non li torturiamo non j 
parlano») sta l’orrore di un ' 
genocidio consumato con il ri- I 
corso alla violenza di massa 
contro uomini, donne, bambi¬ 
ni. Patricio Gajardo, Salvato j 
re Ruzzu e Giuseppe Mimred- | 
du. giovani sacerdoti, impri- ! 
gionati a Tres Alamos e poi i 
espulsi dal paese, hanno vis¬ 
suto datrinterno la sconvol- [ 
gente realtà delle prigioni 
fasciste. «Dodici in una uni- ' 
ca cella, l'isolamento prolun- | 
gato, i maltrattamenti, ma 
è soprattutto la solitudine e la j 
incertezza sul destino proprio ; 
e su quello dei figli che pie- j 
ga e distrugge lo spirito del j 
prigioniero». I 

Sulle donne la violenza fa¬ 
sciata si esercita con ferocia 
bestiale. «Appena arrestata 
— dice Loretta Pellissier, as¬ 
sistente del comitato cileno i 
per la pace — mi hanno con- | 
dotta a Villa Grimaldi (una * 
delle 22 ca.-*e di tortura d: | 
Santiago) e qui ho vissuto per , 
giorni insieme ad altre sror- j 
Lunate compagne». Di queste, j 
una per una, la testimonianza | 
narra le sofferenze, gli ol- t 
traggi. la morte. Ma tutto il ! 
Cile vive una stagione tene- | 
brosa. i 

L’inflazione raggiunge or¬ 
mai il 350 per cento, il 20 
per cento della popolazione at¬ 
tiva e senza lavoro, la pio ■ 
duzione industriale è scesa i 
del 10 per cento neH’ultimo 1 
anno: è questa un’altra forma J 
di tortura di massa che si 
esprime attraverso la mise I 
ria, la fame, la disoccupa- | 
zione. I 

«Pinochet — dicono Claudio j 
Huepe e Homero Julio — in- i 
tende cancellare venticinque I 
anni di stona, la rabbia eie- j 
ca rivolta non solo contro Uni- j 
tà Popolare, ma contro le ra- | 
dici stesse della vicenda de- , 
mocratica dei Cile, è oggi la j 
causa prima dell’isolamento 
della giunta fascista ». Infatti. | 
se ogni tipo di azienda e di i 
impresa viene riconsegnata ai \ 
privati, se soltanto otto grand: > 
gruppi economici si sparti- j 
scono il paese e le sue r:sor- | 
se. si estende d’altra parte , 
l’area del dissenso, si raffor¬ 
za lo schieramento unitar.o 
della resistenza. 

«Nella organizzazione del¬ 


la lotta — ha detto Cari.» ì 
Andrade. giovane dirigente j 
universitaria — stiamo viven¬ 
do una grande esperienza; la 
solidarietà internazionale è in¬ 
dispensabile per accorciare il 
tempo del dolore e rappre¬ 
senta un messaggio d: fidu¬ 
cia per il nostro popolo ». 
Per la Toscana questo impe¬ 
gno significa oggi lavorare 
per la costituzione del fondo 
di solidarietà: Io ha ricorda¬ 
to la compagna Loretta Mon- 
temaggi. presidente del con¬ 
siglio regionale, concludendo 
la manifestazione. 

Il comitato ha invitato le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori. gli operatori econo¬ 
mici. gli enti locali, le orga¬ 
nizzazioni sociali, laiche e re¬ 
ligiose, le associazioni fem¬ 
minili e giovanili, le coopera¬ 
tive, a farsi parte attiva per 
la costituzione del fondo di so¬ 
lidarietà. 

Le prime adesioni insieme 
ad alcuni contributi sono per¬ 
venute proprio nel corso della 
manifestazione tiorentina. I 
fondi raccolti saranno devo 
luti tramite le organizzazioni 
della chiesa cattolica, in Cile. 

Flavio Fusi 


Lunedì al Senato 
il decreto sulle 
infrazioni valutarie 


L’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama ha tenuto ieri una 
breve riunione per prendere 
atto della presentazione da 
parte del governo di due de¬ 
creti legge approvati recen¬ 
temente dal consiglio dei mi¬ 
nistri: il primo prescrive nor¬ 
me in materia d: riscossione 
delle imposte sui reddito e 
l’altro contiene disposizioni 
penali da comminarsi per 
infrazioni valutarie. Per un 
esame d. questo secondo de¬ 
creto è stata convocata la 
commissione g:ust:z,a per lu 
nodi pomeriggio. 


nah per ciascuna) a disposi¬ 
tene della scelta dell’utente. 
Con le a guide d’onda » più 
umenta la frequenza (e quin- 
ì anche la possibilità di ad¬ 
densare 1 messaggi) meno i 
segnali soffrono di attenua¬ 
zioni. Conseguenza: oggi con 
il più moderno cavo coassia 
le. si possono trasmettere ai 
massimo 80 100 mila conver- 


pando meno spazio, può tri¬ 
plicare il servizio. 

ET chiaro che i due nuovi 
metodi di telecomunicazione 
sono destinati a compiti fra 
loro complementari (e certi- 
p’.ementan a quelli tradizio¬ 
nali): i cavi «guida d’onda» 
per le tratte ad altissima don 
sitò di comunicazione: quelli 
a fibre ottiche là dove il ri¬ 
sparmio di spazio diviene de¬ 
cisivo. m particolare in pros¬ 
simità e all’interno stesso del¬ 
le centrali telefoniche, nelle 
strade dei centri cittadini, su 
gli aerei, sulle navi. 

Le libre ottiche però non 
sono ancora uscite dai labo 
raion. Quali incognite s; ma 
infesteranno con la loro ap¬ 
plicazione su scala industria 
le? Quanto alle « guide d’on¬ 
da ». è ancora prematuro par¬ 
lare di investimenti p?r un 
pieghi su scala industr.ale 

Prudentemente quindi i por¬ 
tavoce dei gruppo, tra i quali 
erano l’mgegner Grazzanu 
Priarogga. una delle massi¬ 
me autorità mondiali in que 
sta materia e l’ingegnere De 
Giorgia, direttore commercia¬ 
le dèi settore, hanno parlato 
di 5 10 anni per tutto quanto 
riguarda applicazioni speri¬ 
mentali e poi applicazioni nor¬ 
mali delle fibre ottiche; e di 
tempi probabilmente ancora 
piu lunghi per le « guide 
d’onda ». 


Dibattito a Palermo sulla legge presentata dal PCI all'Assemblea siciliana 

Una proposta nuova per i beni culturali 

In contrasto con la linea centralista voluta dal ministero si prevede una rete di organismi collegiali democratica* 
mente rappresentativi * Gli interventi di docenti, tecnici e scienziati * Le conclusioni del compagno Tortorella 


q. b. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10 
Quando accadde. !o seppe¬ 
ro in pochissimi. Se ad al¬ 
cuno che non appartenesse 
alla cerchia degli « addetti ai 
lavori » per la testa d: 

gridare al « iurta >. come in¬ 
vece aa enne giustamente 
qualche settimana p ut tardi, 
quando dall'oratorio San Lo 
remo di Palermo spari un 
Caravaggio Qualcuno le de 
fini « spedizioni scientifiche » 
Una tenne dalla Germania 
federale per tur piazza pulita 
nella Va : le Sorso, presso Pa¬ 
lazzo Adriano, delle rare ■< tri¬ 
lobiti ». le piu p r eziO'C te' “ * 
montarne tossii; del paleozoi¬ 
co siciliano Cn’nllra addir-t- 
ture rase a ’ suola un cono 
craterico dell'Utna, i 1 Mon¬ 
terosso. documento rii una 
delle pochissime eruzioni « ec¬ 
centriche > di cui si abbia no¬ 
tizia. 

Marcello Carapezza. pro¬ 
rettore delibimi crsità di Pa 
termo, ha riferito questa ama¬ 
ra aneddotica dela rapino 
perpetrata contro i beni am¬ 
bientali siciliani, per moti 
vare il proprio consenso con 
le impostazioni innovatrici di 
un disegno di legge per « la 
tutela, la valorizzazione e 
l’uso» dei beni culturali che 
il gruppo comunista dell’Ars 
ha sottoposto al dibattito di 
un grande e affollato conve¬ 


gno di esponenti dcl’a cultu¬ 
ra. prima ài presentarlo al¬ 
l'assemblea. 

Il testo, che e stato prcsen 
tato agli studiosi siciliani da! 
presidente dei ai appo. Pan¬ 
crazio De Pasquale, e dal re¬ 
sponsabile culturale siciliano 
Michele Figurelh. alta pre 
senza di una de'eaazione di 
pa r lamcnlari nazionali aui- 
data da Aldo Tortorella. del¬ 
la direzione, e Manno Rai- 
cicli, e significata amante il 
frutto di una intensa consul 
taz'onc di esperi; e iecn,ci. 

Per grandi linee il disegno 
di ’egoe prevede l'istituzione 
di una rete di organismi col- 
Icq-ali democraticamente rap 
presentata:, promsti di un 
ia'to icntaalio di poteri, non 
<o'o di proposta c consulenza, 
ma anche di concreto con 
trollo e gestione dell'uso de > 
bem culturali: la ristruttura¬ 
zione delle attuali sovr,nlen- 
denze attraverso un 'oro coor¬ 
dinamento regionale e d de¬ 
centramento. il reclutamen¬ 
to e la qualificazione del per¬ 
sonale. m organico raoporto 
con ur.ner.sita e istituii stipe 
non; un nuoto negano del- 
resecatilo regionale il'nsses- 
sorato ai beni culturali) con¬ 
cepito, però, avendo cura di 
estinguere ogni fonte di clien¬ 
telismo con misure di demo¬ 
cratizzazione degli organismi 
decisionali. 

Punto centrale del dibatti¬ 


to c stata proprio la propo 
sta di una ristrutturazione, 
con criteri di collegialità e 
in tcrdisap.'moneta, dell'ap¬ 

porto de: tecnici e degli scien¬ 
ziati nU'amm.nistrazione. Gl: 
urbanisti Cabianca. Colawn- 
m. Di Cristina c Natoli han¬ 
no posto "esigenza d: preti- 
gurarc ampi controlli popo 
lari in direzione di una oron- 
mra e democratica pianifica¬ 
zione del zerrdono Lo stori¬ 
co dell'arte Maunz’o Cahest 
ha ritmato .'urgenza di im¬ 
postare un rapporto nuoto 
tra Regioni, atenei e accade¬ 
mie di Pelle arti m relazione 
al pioblema del reclutamento 
dei nuoi i organa Altri con¬ 
tributi. aneli <* critici, sono 
icnuti daHorcheologo Ugna- 
casa, e da! sornntend-’nte 
alle antichità per 'a Sicilia 
orientale. Pr'agatti 

Andrea Carandm'. demente 
di archeologia all'università 
di Siena, ha richiamato Ihm- 
portanza dellhiiseanamenio di 
Ranuccio Rnnriinrlli e del- 
Tespericnzn compiuta ni que 
sto campo dal’a regione To 
scarta. 

Rnicich ha rdei ito come In 
proposta del gruppo comuni¬ 
sta intenda « sposare l’esigen¬ 
za di una larga partecipazio¬ 
ne popolare alla fruizione dei 
beni ambientali con quella 
del rigore scientifico » c dello 
sviluppo di tutte le potenzia¬ 
lità culturali, in netto contro- 


! sto con la linea c cntra’-stica 
che i .cnc proposta da! min: 
stero 

Concludendo i! coni cono 
Tortore! a ha -oltohneato il 
in’orr di indicazione politico 
I generale r.’i*’ e insito nel me- 
I lodo prescelto da! PCI di far 
, scaturire -e proprie proposte 
I da una consultazione penna- 
! nenie con le forze della rii'- 

* tura, per troppo tempo einar- 

* giunte da’le scelte di mleres- 
1 se collettno 

! Piu specificamente le pro- 
' poste formulale m S’ci'ua ? n’- 
I pano —- /.n pro-egnito To r U>- 
j rcVa — co ne indicazione nn 
| zìoralc per una linea che 
t ino.e oppo". con imonsfaz’O 
j ni profondamente ’nnoi otite 
a’!o sperperìi de’ ben' rullìi- 
i rat e aPa ofe-a <n feria alla 
I co'C'enzn clc'la nazione dal 
progress,i o depauperamento 

* dei patrimonio storico del 
ì pne-,e. />n (jin i! carattere 
| anelo del disegno di legar. 

che non -o.'o muove da una 
! definizione piu aggiornata e 
' moderna rf- bene culturale, 
ma intende innestare una di- 
nom ea nuia a. attrai erso uno 
sfo'zo di esaltazione deì'e 
comp^tenz* teriache e di am¬ 
pia partec.pozione dcmocrati 
ca. clic si rida tanto più 
necessario in un momento 
come quello attuale di pro¬ 
fonda eri si 

Vincenzo Vasile 


atti d’ufficio e corruzione. 

Due nuove comunicazioni I 
giudiziarie hanno intanto | 
raggiunto ieri altri personag¬ 
gi coinvolti nella vicenda edi- • 
hzia. Si tratta di Giuliano i 
Diodati. direttole tecnico del 
Consorzio delle cooperative 
di produzione e lavoro di 
Parma, .socialista d'accusa è 
interesse privato in aiti ciuf- i 
fictoi. e Renato Corsini, 
iscrìtto al PCI: per luì l’ac¬ 
cusa è duplice, in quanto 
parla anche di concorso m 
corruzione. 

L'attività dei magi.it iati La- 
guardia e Mattioli, incaricati 
delle indagini, è divenuta 
nelle ultime oie .icmpie piu 
intensa. In quali direzioni 
muovono le indagini? Lo ab¬ 
biamo chiesto al sostituto 
procuratore Gerardo Di guar¬ 
dia. «Gli arrestati — ha ri¬ 
sposto il magistrato — deb¬ 
bono rispondere di interesse 
privato in atti d’ut fieno e 
corruzione: Alvau e Verdi 
“anche di concussione. Quan¬ 
do abbiamo iniziato ad occu¬ 
parci di questa faccenda, lo 

abbiamo fatto partendo da 

un saspetto: perché mai co¬ 
struttori quali Foglia e Cor¬ 
chili si erano messi in so¬ 
cietà con una persona eco¬ 

nomicamente insignificante 
come il Verdi per costituire 
ja SIEM? Abbiamo scavato 
un po', scoprendo come Ver¬ 
di fosse molto amico e com¬ 
pagno di partito dell’al’.ora 
assessore Alvau. Indagando 
abbiamo scoperto ancora la 
esistenza di grossi conti in 
banca a loro nome, e pa.isag 
gì di somme dal conto del¬ 
l’uno o quello dell’altro. Un 
testimone ha poi ammesso di 
aver pagato il Verdi per po 
ter svincolare un'area: ed 
abbiamo rinvenuto le prove 
che il Verdi prendeva le tan¬ 
genti. Ulteriori accertamenti 
sono venuti nelle ultime ore 
a convalidare il castello del¬ 
l'accusa ». 

Abbiamo chiesto: tangenti, 
ma in merito a quali fatti 
precisi? « Le accuse — ha ri¬ 
sposto i’. magistrato — si ri¬ 
feriscono all’affare SIEM e 
ad altri singoli episodi». 
L’affare SIEM costituì il mo¬ 
mento di partenza di tutta la 
vicenda. Con tale nome sor- 
| se infatti nel 1973 in società 
I alla quale il Consiglio conni- 
I nule, con voto unanime, afli- 
i dò l'incanco di elaborare il 
progetto per la costruzione 
del centro direzionale citta¬ 
dino. in via Montebello. Il 
progetto fu però bloccato rial- 
l'amnv.mstrazione comunale, 
nil’inizio del 1975. e non è 
i mai stata iniziata la realiz¬ 
zazione. La Giunta si avvìi 1- 
i se allora anche del giudizio 
j dei consigli di quartiere, ap- 
! positamente convocati: i! 

progetto SIEM. si di.»se. non 
I corrisponde alle reali esi- 
1 gonze 

j Evidentemente il magistra¬ 
to si è però convinto che no¬ 
nostante iu mancata realiz¬ 
zazione del progetto gli ac 
rusati avessero ugualmente 
operato al fine di far con 
seguire alla società illeciti 
profitti attraverso ì passaggi 
di proprietà delle aree di via 
Montebello. I «singoli epi¬ 
sodi» che aggravano Tate-u¬ 
sa sarebbero da ricercare in 
vece in licenze edilizie con¬ 
cesse ad amici o parenti de 
gii arrestati, nella accelera¬ 
zione di pratiche burocrat.- 
che per evitare vincoli urba¬ 
nistica, in « aberrazioni » ai 
piano regolatore accolte sen 
za giastificaz.one. Episodi che 
s. fanno risalire ad epoche 
antecedenti l’entrata in vi¬ 
gore del nuovo piano regola¬ 
tore. la cu: variante è stata 
adottata nel 1973. 

Alvau. Verdi. Foglia c Cor 
chia (quest’ultimo rtio.to in 
v.sta negli amb.enti demo- 
cristiani» restano intanto :n 
carcere: il procuratore ha r*-- 
sp.nto f*no ad ora le r.chie- 
.ite di liberta provvi.-or.a 
Rilevando che ancora « non 
sono noti g’.i cameni. d’ac- 
t u-a . :a Federa/.o:i" prò 
v.no.aie d-. P3I ha .manto 
r*-. t» pabb'..c i una de.iberu 
/.Olle dei toni.“aio C.-etJl. 
vo che approva aT.'unamm.ta 
'.a deeotre a. --u.it i dalie .-" 
greitr.c inziona.e e prov.n- 
c.;«ie d: sa-pend-.-rv Paolo A. 
vau da ogni attivata postica 
« D. front*- a.le mdaz.ni in 
cor.-o ad opera del.'autor.la 
giud.z ar.a s. r.bad.sce — ai 
ferma ìa nota .-oc.ai.sta — 
la «,-so.jta d.sl.n/.one tra il 
partito e uom.n: dei.o .-.‘e.-.-o 
tue r..-alt ino .:np..cat. m 
fati, eventu-t.niente ...etili. 
e re.-p.nze ia campagna 
scandai-it-Oa n aro contro 
.. P3i. .-ottol.ne«-.ndo cnc e 
ventilai. dcv,a/..o:i. d. -.nzo . 
non toccano l'mtegr.ta no. 
t.ca e morale rie. partito 
.-te-v-o • 

I. P3I resp.nze .noltre « .1 
temat.vo d. eo.p.re T.ntera 
att.v.ta po..:.< o arnin.n ..-.tra 
t.va del Cornur- q. p.,rma. 
le cui scene re-tana immuni 
dalle polem.che r.guardant. 
fati, s.ngol. c pan. co.ari 
Ne. mer/o degl; interrogai.- 
v. pa-r. dal.e .ndazin. i ma 
2 ..-trai, panno avuta ;er. un 
colloqu.o col .scztk.ìT.o um 
m.n—lrat.vo de..a Federaz.o 
ne socialista. 

M rco.edi prc.-_i.mo. e stato 
annunciato, dell’intera v.een 
da discuterà :’. Cons.guo co 
manale della citta. 

Roberto Scardova 


Un comunicato 
della Federazione 
comunista 
di Parma 

PARMA. U) 
I.a icgrelei ìa della Fede¬ 
razione comunista ili Panna 
lia diftuso il seguente comu¬ 
nicato. « Le notizie di que¬ 
sti giorni degli arre-.ti ope¬ 
rati e di ulteriori comuni 
fazioni giudiziarie hanno ri¬ 
dato fiato a una vasta cani 
paglia diretta, piu che a con¬ 
tribuire al rigoroso accetta* 
mento del vero, ad un indi¬ 
scriminato attacco contro T 
a mini lustrazione tieni ocra ti 
ca del Comune di Parma e 
la politica dei pa ititi di si 
nistra. Nel momento in cui. 
grazie al clima nuovo meato 
dal voto ilei 15 giugno, enier 
gono le ì ivelazioni su gigan 
teschi scandali che comvol 
gono il sistema di potere co 
stillilo dalla DC. appaiono e 
videnti ì tentativi e le pici 
sioni tese a coinvolgete e 
confondere in questo il PCI. 
che e invece la tor/a che da 
sempre si batte m modo 
conseguente per il risana 
mento e la moralizzazione 
della vita pubblica. 

«La Federazione de! PCI 
di Panna non può die liba 
dire la validità di una l)oh 
tira condotta da trent’anm 
dalle amministrazioni di si 
nistra che hanno garantito 
uno sviluppo ordinato e ci 
vile della nostta comunità 
Ritiene del tutto valide, poi- 
quanto riguarda gli indmz 
zi eh politica urbanistica, le 
indicazioni prospettate aldi 
ni mesi fa nella manifesta 
zione popolare al Teatro Re 
gio. e in larga parte fatte 
proprie dalla Giunta numi 
tupaie e die devono dive 
mie oggi oggetto di limili 
dibattito e di rapida attua 
zione. 

«Nel quadro delle iniziati 
ve del magistrato, si è avu 
ta oggi notizia di una co 
mumeazione giudiziaria pei 
venuta ad un iscritto al PCI 
in riferimento alla sua at 
tività privata. Su questa 
questione la segreteria della 
Federazione comunista di 
Parma, una volta a cono 
scon/a delle motivazioni e 
dei termini del provvedimeli 
to. si riserva — se del ca 
so -- di investire gli orga 
ni dirigenti per le detenni 
nazioni conseguenti; menti*' 
ritiene certamente gravi i 
fatti di questi giorni, pur 
se limitati a singoli episodi 

<; II PCI. riaffermando la 
propria assoluta estraneità, 
ribadisce la necessità di per 
venire ad una obiettiva e ra 
pula conclusione della vicoli 
da. clic consenta di indivi 
ciliare e colpire ogni re.ipon 
sabilita, cii chiunque essa 
sia. e ristabilire condizioni 
di certezza e serenità nell’ 
attività delTainministrazione 
cn ica )>. 


Assolto 
il compagno 
Matrone 
ex sindaco 
di Torre A. 

NAPOLI, in 
L’ex sindaco comunista di 
Torre Annunziata, il coni 
pagno Luigi Matrone, è stato 
assolto questa mattina dall * 
prima sezione penale del tr. 
banale di Napoli che ha car. 
celiato una assurda sentrn 
za. del pretore. Matrone e 
stato assolto perchè il latto 
non costituisce reato: si tra’ 
tu va della concessione di una 
licenza edilizia, con tanto di 
pareri favorevoli del'u .»o 
pnntendenza. dell’ufficio ter 
n.co * delia commi.ssione ed. 
liz:u 

Il pretore d. Torre Annuii 
/tata, rir Severo Ch-.effi. ave 
va. condannato Matrone ad 
una milita e allinterdizione 
d.ii Dubbimi uffici, ntinbuen 
dogli in pratica colpe eh" 
erano dei costruttori, i qual* 
avevano acquistato i! stinto 
ci", a precedente proprietaria, 
ronce ; v.onariu di una heen 
za perfettamente regolare 

Franco Rosi 
non entra 
nel CC del PSI 

I. ro 2 ..-ta Franco Rasi ha 
.nv.uto urti t"ra al 

segrotar.o ri". PSI De Mar- 
; .no .n cu. afferma, tra la 
tro « Anpre.tdo. dopo la eh.a 
.- ira d": lavor. del congresso 
del PSI. ri"'.'a m.a e.ez.one 
a com-iorsent" d"ì Comitato 
ce-i'ra.e dei Part.to pur non 
es.-"r,do .scr.tto al PSI. Con 

s. riero ques’a ">/.nne un ano 
re d. cu. ,-rmo grato a: diri 
gen“: del Pir’ito e a: dele 
g*t: da cu. ho avuto il voto 
e a fiducia. Debbo tuttav.a 
confrontare que-Pu elezione 
ron i.a m a vita e .1 p?.-o quo 

t. d ano del m.o lavoro Da m a 
u’t.v.ta d. autor' e il m o 
modo e-senziale ri. o.spre.is o 
r.e del m.o -.mp’-gno poi.t-.c-> 
e morale. C.ò rende imposs. 
b.le io sdoppiamento delia 
m.a v.-.a fra la re.-pon.->ab.lità 
d:rett.va :n un part.to e il 
m:o lavoro Prego i dirigente 
e ; dea v ati del congre.-.so di 
accogliere, attraverso di lei. 
il mio ringraziamento e Ut ni* 
ì inane.a ». 
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Incontri e I II Covent Garden alla Scala j Novità e riproposte sulle scene della capitale 


dibattiti per 
la libertà di 
associazione 


Sull’offensiva in atto da 
parte di ontani di polizia, te¬ 
sa a limitare o impedire le 
attività dei cineclub, dei cir¬ 
coli teatrali, musicali e die¬ 
tetici, delle associazioni cul- 
rali, si è svolta l'altra matti¬ 
na al Fllmstudio una confe¬ 
renza stampa organizzata dal 
Comitato promotore per la 
difesa della libera attività 
delle associazioni culturali. 

Il segretario romano del- 
l’ArACE, Enzo Fioravanti, ha 
ricordato i latti degli ultimi 
giorni: sette circoli privati 
(tra cineclub e circoli tea¬ 
trali) chiusi a Napoli, due lo¬ 
cali (Mago di Oz e Spaghetti 
rock) chiusi a Roma e una 
serie innumerevole, negli ul¬ 
timi giorni, di visite di ulti- 
ciali di polizia, seguite da de¬ 
nunce, nei circoli privati e di 
controlli a carattere intimi¬ 
datorio. 

« Si mira a colpire quel¬ 
le manifestazioni associative 
che. per la loro autonomia 
e per il loro maggior impe¬ 
gno politico e culturale ven¬ 
gono considerate dal potere 
più pericolose per la soprav¬ 
vivenza dell'ideologia del si¬ 
stema ». spiega un comuni¬ 
cato redatto dui comitato, 
precisando che «si vorrebbe 
casi impedire, in un momen¬ 
to di crescita e di sviluppo, 
11 rafforzamento di un circui¬ 
to alternativo ritenuto forse, 
per il suo stesso carattere 
spontaneo, ['anello più debo- 
le della contestazione al re¬ 
gime ». 

« Lo strumento della re¬ 
pressione — lm spiegato l’av¬ 
vocato Luigi Pepe, della Le¬ 
ga per i diritti dell’uomo -- 
sono alcuni articoli del testo 
unico di pubblica sicurezza 
ed alcune recenti leggi in 
materia di associazioni cultu¬ 
rali: una legislazione che. in 
netto contrasto con la Costi¬ 
tuzione, offre tutti gli appi¬ 
gli passibili alla polizia per 
dare delle noie ai circoli che 
vengono considerati "fasti¬ 
diasi". Appigli ancor più nu¬ 
merasi per quei circoli che 
non abbiano aderito alle 
grasse associazioni di carat¬ 
tere nazionale qual: l’ARCI, 
l'ENAL. le ACLI». 

Il comitato ha perciò pro¬ 
posto una campagna di sen¬ 
sibilizzazione della opinione 
pubblica sui temi della liber¬ 
tà di associazione, attraver¬ 
so conferenze, dibattiti, in¬ 
contri, pubblicazioni pe; ar¬ 
rivare ad un’iniziativa nazio¬ 
nale clic abbia come punto 
centrale la formulazione di 
una proposta di abolizione di 
tale legislazione. 


Comincia oggi 
a Bergamo il 
Festival del jazz 

BERGAMO. 10 

Comincia domani al Palaz¬ 
zotto dello Sport di Bergamo 
l’Vlii Festival internazionale 
del jazz. 

Domani saranno di scena 
The Second Band degli Am- 
brasetti (Svizzera), il quin¬ 
tetto daU’altosaxolonista po 
lacco Zbignew Namvslowski 
e lo zurighese Jazz Live Trio. 

Il nuovo jazz italiano sarà 
rappresentato venerdì da Ma¬ 
rio Schiano e i suoi collabo¬ 
ratori. dai pianisti Patrizia 
Scascitclli e Claudio Lo Ca- 
.scio e del percussionista Ru¬ 
sconi, che sarà alla testa del 
suo gruppo OC MI. 

Sabato la manifestazione 
sarà conclusa da quattro com¬ 
plessi americani: quello di 
Sam Rivers, l’altro di Louis 
Hayes, il gruppo di Lee Ko- 
mtz e Warne Marsh e il Re- 
volutionary Ensemble. 


Un Mozart 
al naturale 

«La clemenza di Tito» rappresentata in un'edizione 
non eccezionale che però conferma la consuetudine 
degli artisti del teatro inglese con i grandi classici 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10. 

Terza opera della tournée 
scaligera del Covent Garden, 
la mozartiana Clemenza di 
Tito ha riscosso un succes¬ 
so addirittura eccezionale 
per un lavoro pressoché sco 
noseiuto sulle scene italiane 
e generalmente classificato 
tra i minori del sommo sa- 
lisburghe.se. Vero è che Mo¬ 
zart è tale genio da produr 
re capolavori anche quando 
scrivo con la mano sinistra, 
il suo «minore» s’intendo, è 
relativo al suo «maggiore» 

Da questo punto di vista la 
Clemenza ha un suo rilievo, 
anche se non sta alla pari 
col Figaro o col Don Giova li¬ 
ni che la precedono, nò col 
Flauto magico composto nel 
medesimo miracoloso 1791, 
pochi mesi prima della morte. 
Ma è proprio la contrapposi¬ 
zione tra le ultime due opere 
a porre un imbarazzante pro¬ 
blema: tanto il Flauto è 
proiettato verso il lutino, al¬ 
trettanto la Clemenza è ri¬ 
volta al passato da cui ripe¬ 
sca il modello stantio del¬ 
l’opera « seria ». 

La spiegazione del parados¬ 
so sta nella opposta desti¬ 
nazione dei due lavori: il 
Flauto è scritto per un tea¬ 
tro della periferia viennese, 
al cui pubblico popolare -si 
può aflidare, sotto lo scher¬ 
mo della favola innocente, un 
messaggio rinnovatore. La 
Clemenza è invece un’opera 
scritta su ordinazione per 
la incoronazione u re di 
Boemia deH’imperatore Leo¬ 
poldo II; un pezzo di circo 
stanza che deve obbedire nel 
una serie di antiquati detta¬ 
mi: deve essere un’opera ita¬ 
liana. su un testo celebrati¬ 
vo in cui la figura dell'im¬ 
peratore festeggiato risplen¬ 
da in divina grandezza. 

Il testo della Clemenza di 
Tito . scelto dai committen¬ 
ti. è rituale quanto occorre: 
si tratta intatti di un dram¬ 
ma del Metostasio risalente 
al 1731 e rimusicato infinite 
volte (trentotto, per la preci¬ 
sione. prima di Mozart) per 
occasioni ufficiali. Ln trama, 
scialba e manierata, esalta 
la bontà del romano Ti*a 
(detto «Delizia del genere 
umano») il quale rinuncia 
aH’amore per la grandezza 
dello Stato e per la felicità 
dei suoi amici; poi. minaccia¬ 
to da congiure e tradimenti 
in cui'gli stessi amici sono 
implicati, perdona a tutti di¬ 
mostrando cosi che la bontà 
del sovrano è la forza del 
regno. 

Nel 1791. quando la Rivo¬ 
luzione francese era già in 
corso, un simile messaggio 
era più che mai antistorico. 
Ma un’incoronazione ha le 
sue regole e Mozart, avendo 
perso da tempo il favore del 
la società aristocratica, ave¬ 
va gran bisogno di un suc¬ 
cesso prestigioso, per non 
parlare dei duecento ducati 
di onorario: inoltre l’incarico 
gli veniva offerto dagli amici 
di Praga, gli unici rimastigli 
fedeli, cui non poteva rifiu¬ 
tare la cortesia. Accetta per¬ 
ciò l’ordinazione e stende i 
27 numeri dell'opera in una 
ventina di giorni, terminan¬ 
do alla vigilia della prima 
rappresentazione, che eblx* 
luogo il 6 settembre come 
spettacolo di gala dopo la ce¬ 
rimonia dell'incoromzione. 
L’esito fu mediocre e Mozart 
rattristato lasciò Praga per 
tornare a Vienna dove, po¬ 
chi giorni dopo (il 30). ri¬ 
scosse ruttlmo successo della 
sua breve vita col Flauto ma¬ 


gico. La Clemenza, tuttavia, 
ebbe una vittoriosa rinascita 
dopo la morte dell'autore. 

Anche questi alti e bassi 
rappresentano un paradosso, 
ma più facile da spiegare. 
I pregi e i difetti dèlia Cle¬ 
menza dipendono dalla pro¬ 
spettiva da cui la si guar¬ 
da. Come opera non sta in 
piedi, ma contiene una quan¬ 
tità di musica affascinante. 

Riproposta oggi in scena, 
la Clemenza solleva una 
quantità di problemi che il 
Covent Garden risolve, anco 
ra una volta, oflrendo una 
solida lezione di civiltà musi¬ 
cale. Assistendo a questa e 
dizione — che purtroppo a- 
vrà una sola replica, vener¬ 
dì, (da non perdere) — ai sen 
te che essa nasce da una 
consuetudine con i grandi 
classici ininterrotta ila due 
secoli. Per dirla in parole po¬ 
vere. chi canta Haendel tut¬ 
ti i giorni non ha problemi 
di fronte a Mozart; vi sta 
a suo agio e lo realizza con 
una naturalezza priva di 
traumi. Questa del Covent 
Garden, diciamolo a scan¬ 
so di equivoci, non è un'edi 
zinne sublime: è un’edizione 
clic vive ila anni e che con¬ 
tinuerà per altri anni, sen¬ 
za alti e bassi, secondo una 
media in cui il fatto cultu¬ 
rale è il più importante. 

Niente scene favolose, 
quindi. Vediamo all’inizio un 
tempietto circolare composto 
di sei sezioni (sei spicchi co¬ 
me un’arancia) elle si apro¬ 
no e si dispongono diversa- 
niente. di volta in volta, su 
sfondi di vario colore. Allu¬ 
sioni ad una «classicità», 
che non ha bisogno di veni¬ 
re sottolineata. Tn onesto ciua- 
dro disegnato da John Stod- 
d ird. la regia di Anthonv 
Resoli muove in modo so¬ 
brio ed efficace i personag¬ 
gi- 

Il peso maggiore dello spet¬ 
tacolo ricaoe quindi sulle 
voci di cui una sola ( Yvonne 
Minton) è eccezionale, ma 
tutte sono adatte, omogenee, 
stilisticamente impeccabili. 
Abbiamo già citato la Min- 
ton: il suo Sesto, grazie a 
lei. diventa un autorevole 
protagonista, incisivo, splen¬ 
dente nel timbro, nell’esten¬ 
sione. nell’agilità. Janet Baker 
(Vitellia) non ha la medesi¬ 
ma bellezza di timbro né la 
medesima facilità, ma Io sti¬ 
le del Canto è impeccabile. 
Altra coppia preziosa. Tere¬ 
sa Cahiil e Anne Howells. di 
ammirevole finezza. Nel set¬ 
tore maschile. Rohert Idovd 
è un robusto Publio e Wer¬ 
ner Hollweg. l'unico non in¬ 
glese. un Tito convincente, 
ma un poco più angoloso e 
arrabbiato del necessario. 

Se qliesta compagnia non 
ci ha dato anche di più è a 
causa del direttore. John Prit- 
chard. nnorossimativo e mec¬ 
canico. Partendo dalla con¬ 
cezione metastasiana per cui 
tutto i! dramma sta nei reci¬ 
tativi. egli drammatizza e 
affretta questi oltre misura, 
mentre tutto il resto viene 
talmente diluito net tempo 
e nella sonorità da spegnere 
persino il gran finale del pri¬ 
mo atto die dovrebbe avere 
ben altro rilievo Anche l’or¬ 
chestra. riuscita cosi nrcci'-a 
e tagliente nel Peter Orinici. 
è un po’ sfuocata in certi mo 
menti anche se ''assieme reg¬ 
ge degnamente (e ricordiamo 
almeno i due ottimi sodati 
lan Herber e Frederick Loe- 
wet. 

Il successo, come abbiamo 
detto, è stato calorosissimo. 

Rubens Tedaschi 
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ROMA SCOPERCHIATA 

« La Cortigiana » di Pietro Aretino nel nuovo allestimento di Giancarlo Sbragia per 
« Gli Associati » * Le due versioni della commedia a confronto in uno spettacolo che 
sottolinea l'attualità delta rappresentazione di una metropoli abnorme e corrotta 


« Roma pori* i * è e.-p:v.->sio- 
no frequente ir-!! i Cortigiana 
d: Pietro Aietmo ( he lo i.->p- 
ri l'aere moralismo del ta.,:;- 
g.l’oro cl. costimi.. :1 risoni, 
mento d"Tarr impieato’ e po 
litico deluso, la eur.o.v.'a d. 
stacca*.i del c:o:i..ita. il (tram 
niaturgo d.pinze qu: un qua¬ 
dro a tinte accese e losche 
della e,Uà, mostrando il ver- 
minalo che brulica sotto ’.e 
.sue antiche p et re e i suo: 
gloriosi palazzi, nell’anno giu¬ 
bilare 1)25. A quell'epoca si 
data appunto la torsione o:*i 
ginaie della oommed.u. p n 
ampliata, limata, ratini ita 
per esser ed.tu in Venez.t 
nel l.">34. 

Questo nuovo a'.lest.mento 
della Cortigiana un « prona > 
nella capitale, al Teatro Cir¬ 
co» mette a confronto e fon¬ 
tani.na. per mano di Gian¬ 
carlo Sbragta. che Urina an 
che la regia, i due test: are- 
Umani, al tuie di esaltarne 
la novità della forma, la vi¬ 
vezza del linguaggio « parla¬ 
to». lo spirito di denuncia; 
vi sono pure aggiunte e inter¬ 
polazioni. non sempre con¬ 
grue: ma i cupi stornelli, si¬ 
tuati a scandire alcuni tratti 
dell'azione, vi s: collocano 
bene, senza stridori. 

Nell'opera, come si sa. scor¬ 
rono paralleli, qua e là sfio¬ 
randosi. due intrighi. I*o sto¬ 
lido Messer Maco. senese, ve¬ 
nutosene a Roma con il pro¬ 
posito di diventare cortigiano 
e magari cardinale o papa, 
è beffato da un Maestro An¬ 
drea e da ribaldi pari di co¬ 
stui. die lo sottopongono alle 
prove più ridicole e strava¬ 
ganti. Il tronf.o signor Para¬ 
bolano, di Napoli, che per 
proprio conto ha già trovato 
fortuna presso la Corte pon¬ 
tificia partendo da! nulia, è 
oggetto delle manovre di 
Rosso, suo servo, e della ruf¬ 
fiana Aioigia. ì quali lo tan¬ 
no giacere con la compiacente 
moglie del fornaio Ereolano. 
dandogli a credere trattarsi 
della gentildonna bramata da 
lui Rosso aspira non tun'o 
ai denari del padrone, di so¬ 
lilo avaro, ma generoso quan¬ 
do è preso d'amore, quanto e 
soprattutto a salire d: grado 
nella gerarchia domestica, so¬ 
stituendosi al leale e pedan¬ 
te Valerio, die egl. calumi.a 
presso Parabolano. 

I>e due burle riescono, ma 
non rnmbiano niente; e Rosso 
viene sottratto a stento al¬ 
l'ira d: due persone da lui 
pure raggirate, un pescatore 
e il rigattiere ebreo Roma- 
nello: figura storica, quest'ul- 
t:nia. mentre altre sono fa¬ 
cilmente riconoscibili e veri¬ 
ficabili nella realtà del tempo. 

La vicenda, in sostanza, co¬ 
me s'è giustamente notato, .-i 
interrompe p.ù che conclu¬ 


dala. - questa « tenomonolog a 
del d.soid.ne esistenziale » 
(Giu’.'uno Innamorati • po 
irebbe riprende!e a svolgersi 
ni quaN.asi momento. 

Anc'ne oggi» Lo spdtaco’o 
di .Sii: igia e della compigma 
degli « A-sociati » semi»:*a por¬ 
si la domanda e risponde*e 
con un M* non in rifenmen 
to. si capisce. a!l'« intreccio *. 
d: cui di'! resto non coll’ano 
i dettagli, ma piuttosto il 
ritmo accidentato, strascica’o. 
potremmo d.re sciroccoso 
i « Se la tavola è stata longa. 
io vi ricordo che m Roma 
tutte le cose vanno a la lon¬ 
ga > : ecco una battuta ìllu 
minante»: belisi allo sfondo, 
alla cornice, a! coro, nel qua 
le gli stess’ prolagon.st’ r. 
Uniscono, quas. narratori e 
commentatori d’itn mondo in 
siace’o. avvallo ni (pie! lai.7 
a una del'e sue poriod.che 
rese de: conti, il tragico Sa ce >. 

La .-cena (di G.ann: Poa- 
dori) è costituita nella zona 
centrale da una sorta di ba¬ 
raccopoli ni miniatura, ca¬ 
coni! »t i |>er tre lati dalle si¬ 
mulate vestigli) di remote co¬ 
struzioni murarie: casette d: 
legno e stracci spuntano fra 
travi affastellate, che come 
passerelle sull’invisibile abis¬ 
so offrono al piede precario 
sostegno. I costumi idi Misa 
D’Andrea) svariano dal Cin¬ 
quecento (Parabolano può ri¬ 
cordare l’Enrico Vili di Hol- 
bein) a un Settecento vaga¬ 
mente goldoniano, in cui ì 
lamigli « fedeli » (Valerio, Fla¬ 
minio i vedono fissata una 
loro negatività di succubi e 
supporti d'un jxuere comun¬ 
que iniquo: al pieno Otto¬ 
cento. che di Maestro .Andrea 
e dei suoi accoliti rende un'im¬ 
magine simile a quella di cer- 


Successo a Sofia 
del teatro 
deirAvogaria 

SOFIA, 10 

Grande successo ha otte¬ 
nuto a Sofia, al teatro Sati- 
ricon. il teatro della comme¬ 
dia dell'arte All’Avognria di 
Venezia che. m un ciclo di 
recito, ha presentato La com¬ 
media degli Zanni e Gli ulti¬ 
mi Carnovali di Venezia. En¬ 
trambi gii spettacoli, che han¬ 
no registrato anche nelle re¬ 
pliche d « tutto esaurito >. 
hanno avuto accoglienze en¬ 
tusiastiche sia da parte del 
pubblico sia della critica. 
Giovanni Poli, direttore del 
teatro all'Avogaria. ha tenu¬ 
to. nell’ultimo giorno di per¬ 
manenza nella capitale bul¬ 
gara. una conferenza presso 
l'Accademia drammatica. 


le prime 


t: pei sona ggi de! Belli; al 
secolo nos’io. alla Roma at¬ 
tuale. che emorg-* con cla¬ 
more ne 1 '.:» minigonna d: 'Fo¬ 
gna. divisa tipica d: sgualdri¬ 
ne!!.» suburbana. 

L’applicazione d' una molto 
accentuata impronta diale'- 
tale -- romanesca e toscana, 
partenojvi. abruzzese c lom¬ 
bardoveneta — stillo diverse 
presenze contribuisce a sotto- 
lineare la contusione babelica 
delia metropoli, neontia di 
immigrati, nella quale il la¬ 
droneccio. l’imbroglio, la cor¬ 
ruzione pubblica e privata so¬ 
no ormai regole eh vita, o di 
sopravvivenza. L'operazioni* 
antiletteraria dell'Aretmo è 
sp.nta ailVstremo. sili piano 
tematico e su quello stilistico: 
s. i>'!is i a Gadd i. a Pasolini; 
dietro i ceffi protervi o fal¬ 
samente angel.c: d: Rosso, dei 
suo sodale Cappa, di Aloigia. 
de! manutengolo ie qui eon- 
cub.no* d. Maestro Andrea. 
Zoppino, si disegnano altre in¬ 
quietante Ls:onomie. 

Impostazione critica, dun¬ 
que. nutrita di attente riti ces¬ 
sioni s.a culturali sia soc.ali; 
ina alla quale corrisponde po: 
una comunicativa sciolta, ei- 
ficace. che alla Cortigiana, 
l'altra sera, ha assicurato li 
più lieto dei successi te c'era¬ 
no pai occhi giovani, m pla¬ 
tea). Si può lamentare, tut¬ 
tavia. che la resa vocale pre¬ 
valga su quella del gesto e del 
movimento (alla rovescia, se 
vogliamo, di quanto sjiesso ac¬ 
cade»: il gioco inimico c ta¬ 
lora di stampo consueto, la 
dinamica non appare sempre 
controllata, pur nei suoi pre¬ 
meditati impacci e languori. 
Ma l'insieme regge, ha vigore 
e smalto, gli attori s’impegna- 
no con grande energia e con¬ 
vinzione ne! loro lavoro. Pao¬ 
lo Giuranna ha torse meno 
grinta di quella che sarebbe 
necessaria al Rosso, ma ne 
manitesta in modo abbastan¬ 
za adeguato la carica ever¬ 
siva; Paola Mannom è una 
Aloigia d: corposo, cordiale 
rilievo: Giancarlo Sbragia 

(suoi anche ì brevi interventi 
musicali) è un preciso Mae¬ 
stro Andrea. Mattia Sbragia 
un gustoso Messer Maeo; Lau¬ 
ra Fo tratteggia ron spiri¬ 
tosa vivacità la sua Togna. 
Franco Javarone è un atten¬ 
dibile Parabolano. Antonio 
Ballerio un Valerio esatta¬ 
mente querulo. Erma Gamba- 
rini uno Zoppino destramente 
amb.guo. E sono anche da 
rammentare Luciano Turi. 
Anton.o Garram. Edoardo Flo¬ 
rio. Luigi Carani. Gianni Mon¬ 
etino. 

Aggeo Savioli 

Sella foto: G.ancarlo Sbra- 
e.a e Paolo Giuranna in un 
momento deho spettacolo. 


Dal « No » 
al discorso 
politico 


A Roma. all'Abaco, il Grup- 
| (X) Libero di Bologna, che la 
stagione scorsa ci proixvse 
! un interessante allestimento 
, brechtiano in chiave didatti- 
co-sperimentale. L'accordo di 
! fìaden. s'impegna ora nel 
| Volo dell'anitra selvatica, 
i tratto dall’opera di Scarni (o 
| Zeanu) Motokiyo (1363 1445). 

I sistematore. se non londato- 
, re, del teatro No in Giap 
i pone. 

Due sono i temi che il re 
| gista Arnaldo Picchi acco- 
; glie ed elabora qui: il pri- 
1 mo riguarda la beila tramata 
! ai danni di un vecchio, cui 
i si la credere che. se batterà 
j sul tamburo appeso ad un 
: cedro, una cortigiana della 
1 quale egli si ò invaghito gl. 

! svelerà la propria bellezza: 

[ al tamburo la pelle è stata 
| sostituita dal panno, e dilli- 
j quo esso non può rendere 
I suono. Il secondo tema e 
(piello deH'amnistia concessa 
| ai confinati politici in un'uso 
la. escludendone uno. che do 
! vrà continuare a patire la 
I sua [iena. 

1 Dinamo subito che, allo 
| stesso modo come gli argo- 
l nienti appaiono prol'onda- 
1 mente rivissuti dall'interno, 
j cosi la stilizzazione formale 
1 propria delia drammaturgia 
I classica nipponica è adotta- 
I ta con libertà, in certe mo 
ven/e e cadenze, nell'uso sun- 
I bolico degli oggetti (il cati- 
! no che diventa lo stagno nel 
| quale il protagonista si get- 
I ta. disile rato, le carte da 
| gioco disposte fra le dita a 
I mo’ di ventaglio», neil'accen- 
i tuazione fonetica del tessuto 
| verbale. L’intento, difficile e 
: ambizioso, è di volgere una 
| problematica morale, religio¬ 
sa. comunque esistenziale, in 
I termini sociali e politici diret- 
’ ti. pur senza nulla concede- 
1 re al «realismo» della rap- 
! presentazione. La vecchiaia. 

' quindi l'impossibilità di ama- 
i re. è al tempo medesimo l'as- 
| soggettamente» dello strutta- 
j to. il suo essere privo del 
I potere: i criteri discnminan- 
i ti in base ai quali si sommi¬ 
nistra la grazia sovrana agli 
| «isolati» implicano un evi- 
» dente ricatto verso chi ritiu- 
j ta le regole della giungla ca- 
j pitahstica e. col suo geMo, 

: proclama la sostanziale irugi- 
j lità del «sistema», la sua ri¬ 
tualità decrepita (i listini dì 
Borsa letti come giaculatorie). 

Le cose sono rese più com¬ 
plesse. e anche complicate, 
dal fatto che tutto si svolge 
in una stanza di soggiorno, 
dove convergono individui d» 
varia estrazione, i quali, da 
, un lato fissati in «caratteri» 
ai limiti della « maschera » 
• (il Vecchio, appunto, il Dan- 
I dv. la Donna cortese. l'Ex 
: Maggiordomo, ree.), dall'al- 
j tro indossano, per così dire. 
I diversi personaggi, mostrini- 
j do allo scoperto la finzione 

Ma, se il « messaggio » può 
! risultare in parte scontato. 

' o applicato dall’esterno, ne! 

| tentativo ancora faticoso di 
! un recupero della parola tra- 
j mite il dinamismo delle im- 
; magmi, quest’ultimo e preva- 
: lente aspetto non manca di 
■ suggestione, anche quando 
j denunc.a lo sforzo d'una rieer- 
j ca non sempre limpida. L'ar- 
i corto dosaggio delle luci (Mau¬ 
rizio Searpa). la ingegnosa 
funzionalità della scena e 
dei costumi (Paolo Conti*, 
nonché della colonna sonora 
(Roberto Picchi. Giorgio Lo 
Cascio) conferiscono all'insie- 
j me una plasticità inconsueta. 

! cui dà sostegno l’apporto par¬ 
tecipe degli attori: il già cita¬ 
to Arnaldo Piccali, Roberto 
1 Secchi. Renzo Morselli. Gio- 
| vanni Moretti. Marco Cavic- 
j chioli e. con una specifica 
i nota di merito, le due ragaz- 
| ze. Paola Fioredonati e Butti- 
j ca Pirazzoli. Alla « prima » 

! romana, pubblico attento 




Cinema 

Come una 
rosa al naso 

Film »: r;co e parade-v-.i ° 
Milia mafia, con r..-*.o'.ti d. 
.--ed.tonte pstcolog.a lemir.tr.: 
le. questo Come una rosa n! 
naso vede qui?: sempre :n 
scena W.t^r.o Gasimi. .': 
quale, agghindato u- nio d'af 
fari londinese — e proprie 
tar.o d; una catcn.t d: r.sto 
rant: —. a mano a mano r. 
tornerà alle or;g.n:. e .'C non 
proprio alle sue. almeno a 
quelle p.»terne; ■=. tr.«sforme 
rà. cioè. :n un c-*'oso s e.La¬ 
ne costretto a tare co che 
la «lanugini'* » leggi mafia* 
vuole. E la « famuL.a ■> ha or¬ 
dinato che osi. >;>.a-: ! » ra 
g:na Luna Maalu-o. cedendo 
a le: :1 commd-i der.: ajfar:. 
eh*** prenderanno strade p.a 

amive •> e ni-'::.) '.ente. 

Il r.rh. «ir.o del.a nula ar 
risa ;>>r Anthonv M W.'.son 
i M st.! ;>*r Mantusoe \V::-an 
e .1 nome n.’.N'i quando 
costa: pen-a orma: d: essere 
m tu'to e per tutto ang’.:- 
c:7.'.ato. Una t detonata da 
Pa’ermo d: don Gerlando lo 
informa clic armerà a I/ar. 
dra una persona da tenere 
c come una rasa »! n iso *. E 
qu: eomtnceranno : guai, g.a.*- 
che < ’enere lega' » a t.'.o dop 
p.o » una ragazzi :mprevedi 
bile come Lucia e * un'altro 
che facile . 

Franco Ross, è buon art - 
g ano e .1 f.'.m tua v.a L.sr.o 
da un p'into d. v.st.i forma 
le. anche perche G.i~-m.iu 
rende ;1 gioco facile. Mi un 
attore non può fare miraeol. 
se le battute che gl* vengono 
fornite e le situazioni in cu; 
viene messo lasciano assai a 
dcs.dcrare F la sceneggiatura 
di Come una rosa al naso. 


che pure s. avvale, tra le al¬ 
tre. della Lmia del ei-miiv- 
diografo Roberto Ler.c:. pre 
senta non poche lacune, per 
cu: la -tona va avair: a fa¬ 
tua con notevoli .neongruen- 
7e o cadute. 

Ornella Ma*: aveva d.t'o m. 
gl.ore pr-.iva d: sé .n Romanzo 

popo'grc di Monco!'.: qui s: 

impone solo per la sua c.ov:- 
nczz.t cd è un po' paco. 

Merla*, d'o* samente. g 1 «1 
Ir., da Armando Bandai:, ne. 
panni dell'*-’unico m.«f.nso d:- 
ch arato d: I*o::dr.t .. alla 
h.onda e afiasc.nan'e Made- 
leme H.nde. ad Adolfo Ce!.. 

m. ac. 

Una Magnimi 
Special per 
Tony Saitta 

Po'../.o‘*o allenitala ma .-*i 
i>'rdo*a*o. Tony Si La som. 
gl.a allo squalo d. Steven 
Sp.e'bere" percosse, revolve 
rate e raso.ate ri: s'’ii:.or,r> 
un b. 1 1 :o. e non s: può nrm 
meno sperare d. ann en’arlo 
binandolo g;u ai un a**.co 
oppure coinvolgendolo m un 
arduo rallu urbano ad aita 
ve.oe.ta. Il superman, infat 
t;. .stavolta e quan*oma. *e- 
nace perche co-trotto a far 
Iti v sulla mor'e di Mia so¬ 
rella Imu:se. Con r.nnovato 
dolore scopr.ra pure che la 
conc unta, .n v.ta, era un bel 
pezzo d: le.stofan’e. 

G.rato a Mo:Vrcal da *a! 
Kerl**ert Martin, questo r>o':- 
z.esco dozzznale con g alia¬ 
si re pretese e un pasticcio d: 
convenz.om tra le p.u es.*,, 
gratuitamente spronate al p.i- 
ross.smo* s: veda i'mtornv.na- 
b.’.e carosello automobilistico. 
:! gran fracasso, la ridicola 
incolum.ta de: « concorrenti ». 


Anche il degl, interpreti 
è non jxjco squinternato: s: 
va dal protagonista Stuart 
whitman (che sente c solare 
tutte le sue primavere e an¬ 
che qualcuna di piu ad ogni 
drammatico ruzzolone* a Ti- 
sa Karrovv. che im.ta la so¬ 
rella M.a a. Terrore tiCiO 
br.mro’ando =enza luce sul¬ 
lo schermo lon ar.a perversa 
a!!':n=eeuimen*o dell'assassi¬ 
no. *an*o da r.s~h:ar d*. fin.re 
tu-e. dell.» fme.stra 


d. g. 


Jazz 


Folk Magic Band 

Dopo alcune fugai*, appi 
r.z.on. ai Mus.c Imi e ai Sa 
Ione Atber.ro. :. sui>crgrup- 
)X> Folk Magie B.»nd e ap 
prodato .'altra sera. a'.:r=*t- 
lanto lrettolosam‘*rite. -*j'. 
pa.i oscen.co d--l Folk-tud.o 

Quest. qn.nd.c* g.ovar.*. 
strame must. - Luciano De 
Bon_- e Smdro Safa, sax 
con* ra. tot M.ir.o « Lara or. e .* 
Fu’c.. sax tenore: Nicola St.- 
lo fl.r.ro e percussioni. Mas¬ 
simo Pa-torello e Rudi Ba- 
r-*>nc:n,. viohno. Corrado No- 
fri. p:.»no:orte. Fabnz o Cec¬ 
ca e Mauro Dole, cont.abb.is- 
s*>. G.ampv<o.o A.-colese, bat¬ 
teria: Alfredo Minott . con 
ca: Lillo Quaraf.no. percus¬ 
sioni. armonie » e chitarra: 
Paolo Morelli e G tetano Del 
fin., pereu.vi.on: varie: Inset¬ 
to M.ller, voce — non trova 
no mo'.v occa.-iom per farsi 
asmi»are. vuoi a causa de. 
rispettivi impegni m seno ad 
altre, p.u «int.me» forma- 
z.on.. vuoi jx^rche ! t loro 
«• mag.a > e strettamente le¬ 
gata ad un affiatamento col¬ 
lettivo ohe non sempre si 
può improvvisare su due 
(pardon, trenta) piedi. 


V. è dunque -empre la sen 
suzione de’.l'irnpetib.le dopo 
ogni esibizione ufficia.e della 
Folk Magic Band, che ren¬ 
de precario ma allo stes.->o 
tempo più v.vo il piacere d. 
ascoltarla. Inviso a chi ha 
fatto del mz: una pa.-.v.one 
burocratica e coatta, q ;c.-Uo 
gruppo ogg. ir.eg'io d'ogn. al 
tro rappre.-enta tensioni e 
fermenti — maturati ai pan 
to da e-.-er d.venuti .-*po:ita 
nei — d: una nuova leva n:u 
ficaie ic.niam.itela « ia/z..sti¬ 
ra » o come meel .o v: pa re » 
che si e arricch.ta d; quegl, 
stimoli «ertemi» che in que 
sto e nello scorso decennio 
sembravano procurare soltan¬ 
to soggezione Vera e propria 
«fabbrica» d: un trascinan 
te blues adeguato alla prò 
pr.a espressila, la Folk Ma 
g:c Band ha confermato an 
che m questa occ.is.one d: .-a 
per destare e incantare qual 

S Usi p,.!*».! 


_Rai v!7 _= 

controcanale 


OPERA SELVAGGIA IN 
CARTA PATINATA — Sem¬ 
pre meno convincente que- 
st 'Opera selvaggia di Fredé- 
rie Rossi/, giunta ieri sera 
alla terza puntata intitolata, 
un po’ incomprensibilmente 
dato che il tema del titolo 
non ci sembra sia stato nep- 
puie sommariamente affron¬ 
tato, dopo essere stato appe¬ 
na sfiorato. India. I-a strada 
verso il mure. Di quale «stra¬ 
da » si trattava '* Forse di 
quella aperta dagli antenati 
degli clefantt di oggi che. se¬ 
condo Rossi', avrebbe spia¬ 
nato il cammino agli uomi¬ 
ni migliaia di anni fa’’ La 
tesi era piuttosto ardita e di¬ 
scutibile, a meno che, come 
ci è parso dt capire, essa non 
costituisse esitisi rame n te un 
pretesto poetico. 

Dell'aura della « poesia » 
d'altronde, era circonfuso un 
po' tutto: dnVe immagini, 
splendide, ma svuotate di 
forza e di sangue per l'uso 
osscssno del rallentato, co¬ 
sì che apparii ano solo ionie 
un'esercitazione di estetismo 
e di accademia, alle musiche, 
anch'esse molto be'lc. ma che 
restavano tome silfo sfondo 
del « veduto», a scandire con 
funzione un po' impiegabile 
le sequenze >f notte, tino a! 
commento. Soprattutto < me¬ 
sto>, purtroppo, assumeva t 
toni c le rnodulazioni (l< una 
falsa «poesia", a: lorifmi 
del patetico e de! mitologico. 
Chiedersi, per esempio, à co¬ 
sa mai pensino le gru ant'im- 
ni durante la stagione iteg'i 
amori, ins'-terc molto di pm 
del necessario sul rapporto 
uomo-elefante, ricercando in 
esso delle componenti squisi¬ 
tamente sentimentali nlie 
certo ci sono/, ma ignoran¬ 
do volutamente come tale 
rapporto sia strettamente fun¬ 
zionale allo s/ruttamento del¬ 
l'elefante a fini produttivi, 
tali cioè da farlo diventare 
«strumento di produzione» 
e quindi di profitto per chi 
controlla uomini c animali, 
ci e parso un discorso rare¬ 
fatto che passava sopra il si¬ 
gnificato vero delle cose, per 
limitarsi ad una rappresen¬ 


tazione molto parziale e mi¬ 
stificante deh'asservnnento 
della natura da parte del¬ 
l’uomo. 

Difficile, poi, era capire co¬ 
me /'Opera selvaggia potesse 
essere riferita a quanto ab¬ 
biamo visto: che era tutt'al- 
tro che «selvaggio». Gran 
parte del documentario è sta 
to (leda (ito infatti agli am¬ 
mali in quu’chc modo in cat¬ 
tività, come gli elefanti ad¬ 
destrati ni lavori pesanti o 
le pantere allevate in una 
fattoria in margini della giun¬ 
gla. Di « selvaggio» restava¬ 
no gli uccelli e alcuni squar¬ 
ci dello splendido ambiente 

Ma que! ihe soprattutto 
mancava al programma, per 
renderlo in qualche modo si¬ 
gnificativo rispetto allo stes¬ 
so universo selvaggio che in¬ 
tendeva rappresentare, era 
un approfondimento de’le con¬ 
dizioni e de’le contraddizio 
ni esistenti ne! rapporto ani 
mal' natimi abitanti I.e po¬ 
che rimugini defa lesta lo¬ 
cale. cosi simile, per tant’ 
aspetti, alle processioni de' 
nost/o mezzogiorno, non con- 
tubuli ano a spicga’e nu'h: 
defa affermazione secondo 
cui que'lo indiano è un tipo 
po!o i/i peltromi’» Xé a 
(■/"aure le laguna <cc<>'og• 
che.' umanità) te.’ affettile' 
o che cos’altio' 1 > che sprilla¬ 
no gwifuna a licere ni una 
fattola i. w eiulo tome iurta 
scopo qttt‘"o di allevale >• 
no ad una reità età incera 
ti di belve ferocissime, pei 
po’ urne:fole in libata ap 
pena cresciuti. 

Vii plagi anima, insani ria. 
che tende e nve’aisi se” 
pie fini inutile aspetto ttg * 
ottimi piesufiposti da tw 
ria pattilo. Il i/ua'e torma 
mente si mantiene, ciò n<> 
nostante, ad un tetto lire''a 
qimlitatn o, uiazie afa elabo¬ 
ratissima tecnica impiegala 
che peto, ni questo caso, può 
essere paragonatu alla slam 
pa su splendida carta pai’- 
nata di articoli e di sdì”.' 
affascinanti ma con poin 
se Uso. 


f. I. 


oggi vedremo 


UNA STORIA VERA (1”, ore 20,40) 

Si tratta di un telefilm di produzione tr.msalpina, tr.it:.» 
dal breve luccnnto di Guy de Maupas.sant che da U tuoi*» 
tillu trasmissione: Una storta vera coglie tipici ambienti e 
caratteristici personaggi prediletti dallo scrittore franco.-» 
Ne sono protagonisti i! vino, la caccia e i sentimenti, 
tre fondamentali, disperati hohtnes d; tuia decaduta nobili i 
campagnola. Realizzato d*a Claude Santclli — nella duplici* 
veste di sceneggiatore e legista — Una storia rera è «tato 
girato (sì afferma) m luoghi appropriati. Gli interpreti M. 
ne-Christine Barrault (nipote del celebre Jcan-Louis), Pici:** 
Mondy, Denise Gence. Claude Brosset e Isabelle Huppert «ù 
Irono, dal canto loro, garanzie da non sottovalutare. 

IERI E OGGI (2‘\ ore 21) 

Ave Ninchi e Achille Millo sono gli oppiti della secondi 
puntata del nostalgico varietà curato da Mike Bongiom.» 
Cerne vuole la formula della trasmissione, i due littori : 
percorrono con il pubblico lo principali tappe della loio ra: 
riera, vista un po' da «dietro le quinte» in chiave aneddotica 

LE BUFFE SOLITUDINI (2°, ore 22) 

L’ultimo originale televisivo scritto da Silvano Atnbroj* 
sul tema della solitudine si intitola II rigorista c parla d 
un'emarginazione volontaria, quella a cui si costringe tu- 
g.ovane calciatore che non sa darsi pace per aver sbaglia:*» 
un rigore, a quanto pare iondamentale por l'ascesa de. a 
sua squadia ad un campionato .supcriore. II rigorista approda 
.-in teleschermi con la reg.a di Luigi Pere!!’, e con Irene A.»».- 
si. Giovanna Benedetto. Emilio Bolliteci. Cesarina Ghorald . 
Malti Brini c Cinzia Bruno nell-* ve.-:; d. .nterprcti. 


programmi 


TV nazionale 


SAPERE 

« M cheiarvjilo Cult no 
<j fjantc » 

NORD CHIAMA SUD 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

TELEGIORNALE 

CHE COSA C E* SOTTO 

IL CAPPELLO? 

LA TV DEI RAGAZZI 

* Zo.-ro: un- s!«p ria 
bj-.a 3 Tc.M Iti. Roj j 
d V.’.li'jm H A ìriar- 

I Its.-p-cl*: C»/ 

Williams, Car'os Rj- 
m;rp - Avvera ara * 
SAPERE 

• La qjcs* ai» lervr,'- 

n le 9 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 


Radio 1° 


d. g. 


Art Farmer 
al Music Ina 

Per sol: tre giorni (oggi, 
domar**, c dopodomani • il Ma 
sic Inn ospita il noto trom 
bel tuta afroamericano Art 
Farmer. che ricosse un con 
s.derevole successo la scorsa 
stigione sul palcoscenico d. 
Largo de' Fiorentini. Per : 
suo. tre concerti romani — 
in.z:o alle ore 22 per tutte 
e tre le serate — Farmer sara 
affiancato da', suo fedele w- 
demnn, il pianista statuni¬ 
tense Joe Pifcatellc, c da 
Roberto Della Grotta fai bas¬ 
so» e Pepilo P.gnatelii (Alla 
batteria). 


GIOSUALE RADIO O - 7 

3. 12. 13. 14 15 17. 19. 21 

e 23. 5. io - ^4 <-p .. 

7.10: I. iù.c o DJ3 7. J5 
le- 1 Pc-.ST 3 . 3 30 L_- 

Z3 -.S0 - rie. ni;:*. 9 Vo cri 

s. 10 Ss;: . c GR. 11. Lj- 
!:o sjd-.z. 11.30 • 1 

'-.3; 12.10 0-)'to P.O;,-;-» 

*nj. 12 I. 3 o. ;di. 1405. 
0-Ì2.0. 15.20 Per voi gp.p- 

r» ; 16.30 F r.s .Tn:» 

vp; 17.05 Dptij.-. (Oì; 
17 25- F- i-! si r- 13 : 13 V_. 

ICS ir.: 19.20- Sj ros*r r-»-- 
;s* : 19.30 lare 3 p*j-i - 20 20 
A-dsrs c r ! 3 -'P. 21.15. T-- 
&J -13 do * :p; 22: La vs 53 - r- 
C 3 i o-.e d»' s cjitj-!- 2 ? 20 
L» npj?-’ p-:S? 5 *-* ri m .s cs 
i» 79 C-s. 23 O 73 1 P; ,3- 

rr.s-.lp. 


Radio 2° j 

GIORNALE RADiO • O I. 6 30 ! 

7.30. 3,30 9.2 0. 1G 20. 1 1 20 

12.30. 13.30. 15 30. 16 30 

18.30. 19 20 e 22 20. 6 I. 

m»»t r» ere. 7 40 B-ip-.j .:.--3 • 
co»: 8 40. Corre 3 p:.-:*ve. I 

8.50: Sjov e co'»-. d*..'o*- I 


20.00 TELEGIORNALE 
20.40 UNA STORIA VERA 

Scc iena tuo d» un rac¬ 
co ilo di M2jpc5sant 

22.00 TRIBUNA POLITICA 

Co ìlerc.ii j - stampa de! 

PRI 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18.15 PROTESTANTESIMO 

18.30 SORGENTE DI VITA 

18.45 TELEGIORNALE SPORT 
19.00 IL CONTE DI MONTE- 

CRISTO 

5* lunta'i de I ca-toon 

19.30 L'UOMO E LA TERRA 
20.00 ORE 20 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 IERI E OGGI 

22.00 LE BUFFE SOLITUDINI 


cr.es’-j. 9 35- Pr :r>3 ri spen¬ 
de ?. 9 35 Dp r; V O), 9.55 
Circe-' pv t_:: , 10 24. Una 
p;rs ; 4. j p -,p. 10 35 T jtt. 

e 3 3 -Sri p, 12.10 Tra¬ 
sri ss Pi -:p 31 : 12.40. A Io 

•-•ari Te 23 12.35 5.1 d gr; 

I 1 32 1 *5-1 .. 31 rei 3-il ; 

15 Pj'Ip r.’crp - ,1 *3. 15.40. 
Cr-r ;. 17.30 5p;: a*; GR; 

17.50 D sP.u c; d . 18 35- Ra- 
d od scptc:.. 19 55: Sj3e-so- 

nc; 21.25 P 333 I?; 22.50: 

L _ p r.3 ri:. ; r 


Radio 3" 


ORE 3 30. Cs ;e -:3 d apar- 
■-'-* 3.5G s,t -iri ;-3 

Ha> 3 - 1 . 10 M.s a corale. 10 
La sei: rr.; a d. Ri-.hT.-n io*. 
11 40 Ni. '3 d s;;,-j* ;h». 
12.20 .*■’..i : s* *3 d'o«- 

1 : 13 Le rnjs ra texpo, 

14 30 L K'3i:.j-S; 15.40 Pa 
, re c _/ r»x.5a. st me; 16.10. 
M 3 .r 3 ; 16.40 G Resi». 

17 2 5: C t,s» jn ze. 17 40. Ad- 
?,-.*;th!o coi N. Rolo;ri3. 

13 05 .Vati .:j-,sra. 18.25 
I. ,ìz: c s-o. s*rj-r.sr.t . 

13.45 E- ri c . *C3t)- 

se; 19 15- Cs.-certa de a 
s:- 3 ; 21 05 I. G'p na * del 

Te ;o - Serre a l,; 21.35: Il 
temo coti co. 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Oacure 1-2 Roma 
# Tutti t libri e ! diaclii italiani ed esteri 









































PAG. 12 / roma - regione 

REGIONE: sviluppi «el confronto tra i partiti 


l'UnitÀ / giovedì 11 marzo 1976 


E’ il primo provvedimento del processo di revisione a livello circoscrizionale del PRG 


PCI - PSI - PSDI - PRI 

impegnati per dare 
una soluzione alla crisi 

Proposta la formazione di una giunta fondata « sulla più ampia partecipa¬ 
zione delle forze democratiche disponibili » • Incontro di operai della zona 
Tiburtina-Prenestina per sollecitare la formazione del governo regionale 


Approvata la variante che restituisce 
a Monte Sacro 200 ettari per il verde 

Hanno votato a favore tutti i gruppi democratici del consiglio comunaie • Si sono astenuti liberali e missini • La maggior parte delle aree recupe¬ 
rate si trovano nelle zone più densamente popolate della IV circoscrizione - Il compagno Buffa: « Occorre ora rispettare tutte le altre scadenze » 


Si sono riunite ieri le delegazioni del PCI, del PSI, del PSDI e del PRI. L'incontro si 
è svolto presso la sede del comitato regionale socialista. Al termine è stalo emesso un 
comunicato in cui si afferma che i quattro partili « hanno constatato che, di fronte a una 

situazione die ormai presenta i caratteri dell’emergenza, la soluzione più op|x>rtuna per risol¬ 
vere la crisi della Regione sarebbe la formazione di un governo con la diretta partecipa¬ 
zione di tutte le forze democratiche. Si è preso atto, tuttavia, che 1 indisponibilità della DC 

_____i rende impraticabile tale so 

lu/ione. In questa situazione, 
le quattro delegazioni riten- 

Presso la commissione Lavori pubblici gono che gii sforzi per dare 

____ __ subito alla Regione un go 

verno die affronti l emergen- 

La Camera discute ~ 7 

'1 Le delegazioni — coni 111 
"19 „ de il comunicato — si sono 

Siili esproprio \ risente di sottoporre agli 

-*- I organi direttivi dei rispettivi 

• « ,m | partiti la proposta emersa 

^*1 £"k I 1^ /% Cl /\ i dalla riunione di un governo 

tlCil Infici/ ZTlll fondato sulla più ampia par 

) teeipazione delle forze demo 

Presentati tre progetti di legge dal PCI, dalla DC e • Aditile disiiombili 
dal PRI - I comunisti si battono per un finanzia¬ 
mento straordinario vincolato alla legge per la casa 

Sono In discussione alla t 220 ville con piscina, decine 


commissione lavori pubblici 
della Camera, in sede refer- 
te. le proposte di legge del 
PCI. della DC e del PRI per 
l’esproprio e la gestione del 
parco pubblico dell’Appia An¬ 
tica. Dopo una relazione del- 
l’on. Paolo Cabras (de) e un 
Intervento della compagna 
Anna Maria Ciai. la commis¬ 
sione lia deciso di affidare ad 
un comitato ristretto il com¬ 
pito di giungere ad un testo 
unificato dei diversi progetti. 
Se l’esito sarà soddisfacente, 
i comunisti si sono detti 
pronti a consentire la proce¬ 
dura abbreviata, affidando lo 
esame del provvedimento alla 
commissione stessa in sede le¬ 
gislativa. 

Punto comune alle tre pro¬ 
poste è la concessione al Co¬ 
mune di Roma di un contri¬ 
buto straordinario — che co¬ 
munisti e democristiani quan¬ 
tificano in 8 miliardi, i re- 
pubblicani in 15 — per con¬ 
sentire l’esproprio dell’Appia 
Antica e del suo parco. Le 
proposte divergono invece su 
altre misure. Difatti, mentre 
i comunisti si limitano a pro¬ 
porre una pura e semplice 
legge di finanziamento, vin- 


di casolari sono stati trasfor¬ 
mati in ville di lusso, una 
trentina di casolari agricoli 
sono diventati abitazioni ad 
alto livello; se si jiensa che 


* I lavoratori delle labbri- 
che e ilei cantieri chiedono Ut 
soluzione immediata della cri¬ 
si regionale per procedere u- 
mtariamente all'attuazione del 
* programma Lazio > rimet¬ 
tendo in moto quel meccani¬ 
smo produttivo che possa da 


nel parco sono stati istallati 1 re una risposta ai bisogno di 


capannoni di officine, vere e 
proprie palazzine, che si è 
avuta distruzione del patrimo¬ 
nio arboreo e vegetale, che 
continuano i saccheggi di re¬ 
perti archeologici, che di 
latto è stata privatizzata la 
viabilità interna, la proposta 
democristiana e in parte 
quella del PRI non appaiono 
accettabili. 

La via da seguire, ha af¬ 
fermato la compagna Ciai le 
con lei ha concordato fon. 
Cabrasi è quella di una leg 
ge di finanziamento, facendo 
salvi i poteri di intei vento e 
di competenza dell’ente loca¬ 
le. Non si possono infatti pre¬ 
costituire sanatorie di un pro¬ 
cesso urbanistico che compe¬ 
te all'Ente locale in attua¬ 
zione del PRG: certo, vi sono 
stati abusivismi e compromis¬ 
sioni coperti da chi ha gover¬ 
nato il Campidoglio, che non 


posti di lavoro e di servizi so 
ciali K* questa la richiesta 
che alcuni consigli di fabbri¬ 
ca (Selcnia, SAT, Domizia) c 
dei cantieri (Kdilter. Carpi 
Ravenna) della zona Tiburti- 
na-Prenestina hanno avanza¬ 
to alle forze politiche regio 
itali in un'assemblea tenuta 
martedì all’istituto Cerini, in 
via Tilnirtna. All'incontro con 
: lavoratori, hanno partecipa 
to Berti capogruppo del PCI 
alla Regione. Rapirne, per il 
PDUP; Muratore per il 1PSDI 
e Cermigna. per la federazio¬ 
ne sindacale CCII.-CISL L IL.; 

Introducendo i lavori a no- i 
me dei consigli di fabbrica e ’ 
di cantiere. Rennola. della Se- j 
Ionia, ha sollecitato le forze i 
politiche costituzionali a dare ! 
una rapida soluzione alla cri- ' 


ha salvaguardato il parco del- i si della Regione. 


l’Appia Antica dagli scempi. 
Responsabilità degli animini- 


colandola, ai fini dell’espro- ] stratori della capitale, ma an- 


prio. alla numero 865 (legge 
per la casa), e a tempi precisi 
di attuazione lasciando inve¬ 
ce al Comune le scelte che 
gli competono, i progetti 
della DC e del PRI mirano a 
riconoscere gii stati di fat¬ 
to: quello de. ad esempio, 
consente l’esproprio delle so¬ 
le aree libere, quello repub¬ 
blicano prevede una sanatoria 
per le costruzioni abusive con 
più di 25 anni. 

Ora, se si pensa che nel 
parco dell’Appia Antica qua¬ 
le è delimitato dal piano re¬ 
golatore generale, sono sorte 


che insensibilità e assenza j 
dello stato, che a Roma co j 
me nel resto del paese, ha 
malamente salvaguardato il 
patrimonio paesistico e ar¬ 
cheologico. Deciso molti anni 
fa con piano regolatore, il 
parco pubblico dell’Appia An¬ 
tica è rimasto lettera morta. 

Tutto ciò, però, non può 
autorizzare sanatorie dall'al¬ 
to. Dovrà essere il Comune 
a decidere, in base alle va¬ 
lutazioni dei suoi amministra- | 
tori. Il problema è semmai di i 
vigilare per evitare altri gra- j 
vi abusi. 


il partito 


ESECUTIVO REGIONALE — È 
convocato per domani alle ore 9,30 
il Comitato esecutivo regionale. 
O.d.g.: «Esame degli sviluppi della 
crisi alla Regione». Relatore Cioli. 

COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mani. alle 17, in federazione, con 
all’o.d.g. «Situazione politica e pre¬ 
parazione della conferenza citta¬ 
dina». Relatore Pctroselli. 

SEZIONE SCUOLA — In lede¬ 
razione alle 17,30 gruppo lavoro 
sulla scuola materna (C. Morgia), 
ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE — STE- 
TER: alle 16 a San Giovanni (Lom¬ 
bardi). ATAC-LEGA LOMBARDA: ; 
alle ore 17 (Panatta). ATAC - | 
SAN PAOLO: alle 17 in sezione j 
(Tricarico). ATAC - VIE E LAVO- j 
RI: alle 17 a Casal Bertone (Spez- i 
zacatcna-Sergenti). ATAC-PORTA 
MAGGIORE: alle 17 in sezione ! 
(Cesellato). SNAM - MONTERÒ- | 
TONDO: alle ore 18 in sezione. ! 

ASSEMBLEE — CAMPO MAR¬ 
ZIO: alle 18.30 sul congresso d*l 
PCF con il compagno Luciano 
Gruppi del Comitato centrale. CA- 
SALBERTONE: alle 17.30 unitaria | 


giani (Fagiolo). ANGU1LLARA : i . 
alle 18 sugli enti locali (Cesa- UCIU 
roni). FI ANO: alle 19 Sul prò- i CTitt 
gramma elettorale (Bacchetti). CI- coni 
VITELLA S. PAOLO: alle 20.30 I 
sulla situazione politica (Madia). I , 
SEGNI: alte 1S.30 sull'agricoltura j la L 
(Strulaldi). atto, 

COMITATI DIRETTIVI - |vir 

TOR SAPIENZA alle 19 (Proiet- ! 1 
ti); N. SALARIO alle 21 (Falò- ' n ‘ ,H 
mi); N. TUSCOLANA alle 18,30 I 

(Spera); N. FRANCHELLUCCI al- I fuci¬ 
le 19 C.D. Villa Certosa (Galeot- ; vl _ n . 
ti); MONTESPACCATO alle 19.30 I '. . 

(Ferro); VALLE AURELI A alle .70 ! do I 
(Mosso); CAVALLEGGERI alle 20 I cali 


j II compagno Berti, interve- i 
itendo. Ita ricordato clic allo ! 
stato attuale d? sono 1.000 mi¬ 
liardi di residui passivi bine- 
cali per la mancanza di un 
governo regionale: si tratta di 1 
soldi che potrebbero essere | 
spesi nei settori sanitari, del 1 
l'edilizia, dej trasporti. ! 

Questa .situazione è tanto J 
più grave, perché il 51 marzo 
scade il termine per l'appro¬ 
vazione del bilancio — ha pro¬ 
seguito Berti — e la DC non 
{ fa niente per mutare atteg 
giamento. ostinandosi a man ì 
tenere le sue pregiudiziali I 
contro il PCI. ; 

Dopo Rapone. che ha par- | 
lato [ter il PDUP ha preso la ! 
parola Muratore, consigliere 
regionale del PSDI il quale si I 
è pronunciato per la costitu¬ 
zione di una giunta organica 
di sinistra. 

Dopo il 15 giugno — !*a j 
detto res|>onente socialdemo- ; 
crntico — la pregiudiziale nei 
I confronti del PCI è antistorica 
, e antipo|h)lare; il fatto che 
! la DC non ne vuole prendere ! 
, atto, non può significare una 1 
i paralisi deH'istituzione reg.o- I 
1 naie. • 

J I sindacati non entrano nel ; 
i mento delle formuli' — ha so | 
I stenuto Ccremigna. concludett- j 
I do i lavori a nome dei sinda l 


(Morrione); ARDEA alle 19 (Cor¬ 
radi); MORICONE alle 20 con il 
gruppo conciliare (Filabozzi). 

CELLULE AZIENDALI — CAS¬ 
SA PER IL MEZZOGIORNO alle 
18 assemblea alla sezione EUR 
(Fioricllo); ENEL-OSTIENSE alle 
17,30 in sezione (Volpicela) ; 
MES alle 17 assemblea a San Ba¬ 
silio (Trovato); C.R.I. alle 17 in 
Federazione (Ellul-Bozzetto). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 


ciò che 


contenuto 


essenziale è 
programmi. 



ZONE 


- Monte Sacro 

- Val Melaina 

- M. Sacro Allo 

- Fidene 

- Serpenlara 

- Casal Boccone 

- Conca d'Oro 

- Sacco Pastore 

- Tufello 

- Aerop. Urbe 

- Seltebagni 

- Bufatoti,! 


- Tor S. Giovanni 


TOTALI 


24.772 

29.701 

40.435 

7.288 


25.361 

16.900 

27.138 

2.556 


22.500 

62.500 
43.000 
17.000 

47.500 


28.000 23, 

15.000 14, 

25.000 23, 

3.500 — 

10.500 — 

33.000 — 


piano partic. in cor¬ 
so di adozione 
piani 167 in corso 
di realizzazione 
piano particolareg¬ 
giato adottato 


piani parlicolareg 
giati adottati 
piani particolaregg. 
in corso di adozione 
zona di espansione 
da verificare con in¬ 
dirizzi regionali as¬ 
setto territorio 
zone G4 da conven¬ 
zionare 


181.405 318.500 


La tabella indica zona |xt zona (designate con le lettere dell’alfabeto), 
le carenze di aree per verde e servizi nella I\ circoscrizione lMontesacro i 
Val Melaina), raffrontate al totale di quelle vincolate grazie alla variante 
approvata l’altro giorno: 2110 ettari di cui 160 nelle zone più centrali e 40I 
in quelle più vicine al grande raccordo anulare. Nella label!,!, la carenza! 
di aree per alcune zone non viene indicata in quanto esse sono oggetto li; 
piani particolareggiati che già prevedono la dotazione di verde e servizi! 

Nel grafico qui a fianco sono indicate le zone in cui si trovano i piu, 
grossi spicchi di verde recuperati alla collettività j 


La drammatica lite l’altra sera al Casilino 


IN FIN DI VITA LA DONNA ACCOLTELLATA 
PER GELOSIA DAL PADRE DI RITA PAVONE 

Giovanni Pavone conviveva da diversi anni con Emilia Scopigno, dopo essersi separato dalla 
moglie — « Mi tradiva » ha detto agli agenti — Rinchiuso in carcere per tentativo di omicidio 



! « Ho ucciso la mia amante 

! perchè mi tradiva ». con que 
! ste parole Giovanni Pavone. 
[ 65 anni, padre della famosa 
1 cantante, i altra sei a ha ac 
| colto i poliziotti accorsi ne. 

' suo appartamento. Stringeva 
ancora in mano un coltrilo 
; da cucina insanguinato. Ma 
I Emilia Scopigno. 30 anni. toc 
i lunatamente respirava anco 


automobili, lei come inferirne 
ra presso la clinica Villa Ir¬ 
ma. Erano rientrati da poco 
a casa quando hanno coni.n 
ciato a litigare. Una lite v.o 
lentissima, che ben presto ha 
allarmato i vicini di casa 
Preoccupati per le continue 
grida che provenivano dali’ap 
parlamento di Giovanni Pa¬ 
vone. infatti, alcuni inquil.m 


ra. Era sul letto che si con- i del palazzo hanno telefonato 


torceva per il dolore compri 
mendosi lo stomaco con le 
mani. Una corsa aH’ospeda’.e. 
e subito dopo l'intervento rii: 


al «113»: «Correte, questi s. 
ammazzano! » hanno det»o 
pressappoco al sottufficiale 
d: turno alla sala operativa 


rurg.ro. durato tutta la not- ì della questura, che ha prov 


te. La prognosi è riservata. 

I/uomo. mebedito per quel¬ 
lo che era accaduto, si c la 
sciato portare in caieere srn 
za opporre la minima resi¬ 
stenza. E' accusato di tenta 
tivo d: omicidio. 

Il dramma della gelos.a è 


veduto ad inviare sul posto 
1 due pattuglie. 

] Proprio in quegli attimi, pe 
i rò. è accaduto il peggio. Gio- 
| vanni Pavone accecato dalla 
i gelosia e corso in cucina, ha 
I preso un acuminato coltello e 
, si è avventato sul Tu mante vi 


I accaduto l'altra sera in via | brandole un terribile colpo al¬ 


lo stomaco La donna s: è p.e- , 
gata in due impallidendo e si | 
e accasciata sul letto perden • 
do sangue a fiotti. Un attimo ! 
dopo è squillato il rampanei- | 
lo della porta: era la polizia. > 


Emilia Scopigno, la donna ferita 


Vallo deila Lucania 42. al Ca 
silino. dove Giovanni Pavone 
si era trasferito da molti an¬ 
ni insieme ad Emilia Srop,- 
gno. dopo essersi separalo 
dalla moglie. I due lavorava¬ 
no entrambi nel quartiere: lu. 
come amministratore in una 
agenzia di compravendita d; 


, tutto agli agenti, credendo d, 

| avere ucciso Emilia Scopigno | 
! I poliziotti hanno fatto | 
i chiamare via radio un’auto 
ambulanza, e pochi minuti [ 
piu tardi la donna e stata j 
trasportata all’ospedale San 
Giovanni. Il medico di guar- | 
dia ha riscontrato una pio , 
fonda ferita all'addome ed ha : 
ordinato che la donna vcnis 
se sottoposta immediatamen 
te ad un’operazione chirurgi- 
j ca per bloccare la violenta 

■ emorragia. Emilia Scopigno è 
I stata operata dal primario, 
i professor Grassi, e dalla sua 

equipe, ed è uscita dalla sa¬ 
la operatoria soltanto dopo le 
tre di notte. La prognosi e 
stata mantenuta riservata 
anche se l’intervento c- riuscì 
to. 

Giovanni Pavone è stato ac- 
I compagnato al commissariato 
| Casiìino c dopo un breve in- 

■ terrogatorio c stato dichiara- 
i to in arresto per tentativo d. 

• omicidio, quindi trasferito in i 
! carcere. L'uomo, com’e noto, j 
| è nato ad Asti, e diversi anni j 
1 orsono lasc.ò Torino — dove 


I/uomo e andato ad aprire t risiedeva con la moglie 
con il coltello ancora in pu | venire a convivere a Roma 
gno ed ha confessato subito > con Emilia Scopigno. 


sui problemi del commercio (Sai- I SERONO: alle 17 a 


valore). SAN BASILIO: alle 17 
lesta della donna (A. M. Ciai). 
NUOVA MAGLIANA: alle 19 com¬ 
mercianti (Belli - Cilia). NUOVA 
GORDIANI: alte 17.30 attivo sulla 
situazione politica. BORGO-PRATI: 
■Ile 20.30 sulle ULSSS (lavico!,). 
BALDUINA: alle ore 16.30 (Dai- 
notto). GENZANO: alle 18 arti- 


A Latina più del 100% 
delle compagne con 
la tessera del partito 
per il 1976 

Prosegue a Roma ed in tut¬ 
ta la regione la «settimana » 
per il reclutamento cd il tes¬ 
seramento femminile al Par¬ 
tito ed alla P.G C.I. Le se¬ 
zioni ed i circoli sono im¬ 
pegnati neH'imziativa politi¬ 
ca sui problemi della donna 
e nel lavoro organizzativo per 
il ritcsscramento e per con¬ 
quistare nuove compagne. 

Nel corso della « settima¬ 
na » la Federazione di Lati¬ 
na ha superato per il 1976 il 
100 per cento delle tesserato 
in tutto il 1975. A Latina nel 
corso di una manifestazione 
8 compagne con più di 30 an¬ 
ni di milizia nel Partito, test: 
monianza della continuità 
della lotta per Temane,paz.o 
ne femminile e per il rinno¬ 
vamento della soc.età. hanno 
ricevuto un attestato d. r. 
conoscimento per la loro o 
pera. 

La Federazione giovan.'.e 
provinciale di Prosinone na 
anch'essa, dopo quella di Vi 
terbo c Latina, ritcsserato ol- 
tre li 100 per cento delle ra- 
(*ue. 


Porla Maggiore assemblea prepara- . 
loria (Funghi). CANALE MONTE- ! 
RANO: alle 19.30 (2) «Lotta an- ' 
{imperialistica e il movimento ope- j 
raio internazionale» (Minnucci). , 
CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 1 
IV: alle ore 20 al Tulcllo. i 

j UNIVERSITARIA — MEDICINA: j 
I alle ore 20 in sezione. | 

‘ ZONE — «EST»: a SALARIO | 
alle ore 19 attivo dei direttivi e • 
degli scrutatori delle sezioni della 
Il Circoscrizione, con Balsimelli. I 
«OVEST»: a OSTIENSE alle 17.30 I 
commissione problemi dello Stato i 
l (Fredda-Marini); ACIDA: alle 18 1 
i attivo XIII Circoscrizione sulla | 

I zona industriale (Pezzetta - O. Man¬ 
cini): TRULLO: alle 17.30 allìvo | 
| scuola delle sezioni Casetta Malici, j 
j Corviale. Pan-oechictta. Trullo. ' 
| Montccucco (Ep,lani-Isaia). «SUD»: 

) AL8ERONE: alle ore 19 segrete- 
j rie sezioni IX Circoscrizione (Pi- 
; sani-Magnolinì) ; a CINECITTÀ alle 
j ore 18 coordinamento scuole della | 
I X Circoscrizione. «NORD»: AURE- l 
I LIA: alle Ore 18 coordinamento si- 
1 curezza sociale XVIII Circoscrizio¬ 
ne (Perucei). «CASTELLI»: a PO- 
MEZIA alle ore 18 riunione re¬ 
sponsabili settore tessile (M. Otta¬ 
viano). «TIVOLI - SABINA»: a TI¬ 
VOLI alle ore 17 nell’aula con¬ 
siliare promossa daH'amminìstra- 
zìone comunale festa della donna 
(P. Sarchi). «CIVITAVECCHIA»: a 
CIVITAVECCHIA: alle ore 18,30 
segreteria di zona e delle sezioni 
in preparazione della conferenza 
di zona (Cervi). «TIBERINA»: a 
FIANO alle ore 16,30 segreteria | 
(8acchelli). t 

F.G.C.I. — Forte Aurelio - Bra- | 
velia: ore 16 dibattito unitario sul | 
movimento degli studenti dal 1968 : 
ad oggi (Bellini). Fiumicino: alle - 
16.30 attivo della XIV Circoscri- ! 
Zione in preparazione della conte- ! 
renza sull’occupazione (Marconi), j 
Trionlale: ore 18 segreteria della ! 
zona Nord. Tor Lupara: ore 20 ' 
assemblea FGCI (Di Carlo). Ardea- ' 
lina: ore 16,30 intercellulare. Tor- | 

| pìgnaltara: assemblea dei segretari , 
j di circolo e dei responsabili stampa ■ 
1 e propaganda della zona «Sud» • 
‘ (Capuano * Leoni) . 


La dettagliata ricerca condotta dal gruppo capitolino del partito comunista 

UN CENSIMENTO DELLE STRUTTURE SANITARIE 

La città dispone complessivamente di 144 ambulatori, 38 condotte mediche, oltre 31 mila posti letto tra ospedali e clini¬ 
che private — Le ragioni della gravissima inefficienza — Dall'attuazione delle ULSSS un impulso alla medicina preventiva 


i E' cluaro*rhe un quadro complessivo 
I di riferimento per un nuovo modo di con 
1 cepire l'assistenza richiede il varo — da 
, troppo atteso — della riforma sanitaria. 
■ intanto, come e noto, la Regione Diz.n 
I ha già approvato la legge per la cosi: 

I lozione delle Unità locali dei servizi socio- 
s„nitari. Il provvedimento previde la 
! costituzione di consorzi tra enti locali 
— por Roma, tra Comune e Provincia — 
t la delega, appunto agli enti locali, delie 
funzioni amministrative dola Regione in 
materia di assistenza sanitaria c ospeda- 
| lina. 

Fer la capitale, fa osservare un docu 
mento dei gruppo romuni-ta capitolino, 
le ULSSS dovranno corr.spondere alie cir 
coscrizioni e comprendere, tra l'altro. 1 ser¬ 
vizi di profilassi e prevenzione, igiene 
ambientale e alimentare, educazione alia 
procreazione responsabile, assistenza sa¬ 
nitaria e ospedaliera, assistenza agli in¬ 
validi e anziani. Un complesso di inter¬ 
venti che riguardano, come si vede, fin 
tiro c..mpo della politica sanitaria e che 
I sono ricondotti direttamente all'az.one 
| degh organi del decentramento ammini- 
i st rat ivo. 

• E' da qui dunque che può partire una 
; reale affinità d. medicina preventiva. Ma 
| sino ad oggi la giunta comunale si c ben 
I guardata dal fare anche un solo passo 
! pei approntare gli adempimenti necessa- 
. ri. Tutto, dunque, resta ancora una volta 
I affidato alla capacità di mobilitazione del 
I movimento di lotta e dello stesso tessuto 
; unitario delle circoscrizioni. 

- Centoquarantaquattro ambulatori, 93 


condotte mediche. 31636 posti letto in 
Ospedali e rase di cura private non sono 
sufficienti per assicurare ai romani una 
assisti nza sanitaria degna di questo nome. 
Perche? Certo, sono ormai universalmen¬ 
te noti gli ostacoli di carattere burocra 
tico. gli sperper.. la scarsa aeilita. l ui 
vecchiamento della stragrande maggio 
ronza delle attuali strutture, tutte influen¬ 
zale, tra l'altro da una stortura di fondo. 
IV.Menzione pressoerhé esclusiva al mo¬ 
lili nto della cura e la trascuratezza riser 
vota alla prevenzione, nei luoghi di lavoro, 
nei/ambiente sociale, nel territorio 

Fd e soprattutto questa la ragione del 
l'inefficienza che segna gravemente le 
sii maire assistenziali della città, dei le 
quali il gruppo comunista in Campidoglio 
lia compiuto un accurato censimento. I 
risultati sono appunto illustrati, circoscri- 
7 .one per circoscrizione prima, totali poi. 
nella tabella pubblicata qui a fianco. Ap 
pare in primo luogo evidente la carenza 
dodi ambulatori come «filtro» rispetto 
a 1 ! assistenza ospedafiera. 

Quanto poi alle condotte mediche, an 
rora numerosissime nonostante sia ridotto 
ad appena ventimila il numero dei loro 
ass. stili, e inevitabile osservare che una 
autentica funziono positiva questi orga¬ 
nismi potranno assolverla solo collegati 
dosi strettamente con le esigenze di igie 
ne e prevenzione a livello territoriale: un 
nido tra l'altro previsto dalla legge ma 
che la gestione centralizzata e corpora 
uva de’le strutture sanitarie finora at 
tuata dal Campidoglio ha sempre in con¬ 
creto ostacolato. 


AMBULATORI 


Case di cura Enti tcci Osped pubbl. Ist. ricercha - Totale 


Totali 16 


b. * Ungersi!* e Ospedale Reqina Pera 
' ** S»no comprese !e cliniche aggregate ili Ospeda’e S 
”*',S0no comprese le cliniche aggregate a l Ospedale S 


31 636 


Cam Ilo 
Filippo 


Con il voto favorevole di 
tutti i gruppi democratici -- 
c la sola astensione di missi¬ 
ni c liberali — il Consiglio 
comunale ha approvato ieri 
la variante del PRG relat: 
va al territorio della IV cir¬ 
coscrizione. elaborata attra¬ 
verso un lungo lavoro di re¬ 
visione che ha avuto tra i 
suoi protagonisti gli organi 
smi del decentramento affian¬ 
cati alia commissione urba¬ 
nistica capitolina. 

Per avere un'alea del r • 
Militato conseguito, bastoni 
ricordare che son ben 200 gli 
ettari vincolati a \ orile e 
servizi grazie alla nuova va 
riante, rubicondo di olile 2 
imboli, di metri cubi ’.Vspan 
sione prevista dal PRG nella 
zona. 

l,a fetta più grossa è quel¬ 
la de: 70 ettari espropriati 
alla società SIRA Talenti a 
Monte Sacro Alto e Casal 
Boccone. Seguono poi ì 27 
ettari di Amene di Levante, 
a Montesacro: ['urbanizza 
zinne delle alee e l’attiezza 
tura a pareo pubblico e a e a 
r.co dei privati che oederan 
no gratuitamente ì tenoni 
al Comune in cambio defi'au 
tonzzazione a costume 80 
mila metri cubi. Anche sili 
14 ettari di via delle Vigne 
Nuove, e Val Melania, tuba 
novazione e attrezzatura a 
parco pubblico saia a carico 
dei privati che tu cambio 
della cessione gratuita nce 
veiv.nno r.iutorizzazione a 
costruire 50 nula metri cubi. 
Sempre a condizioni Inni de 
finite i privati avranno uni 
autorizzazione |>er edificare 
80 nula metri cubi m cam¬ 
bio della cessione gratuita 
de: IH ettari di via delle Va! 
!: a Conca d'Oro. attrezzati 
a parco pubblico e dotati d. 
campi sportivi per 20 inerii 
qti litri nonché delle opeie di 
urbanizzazione primaria. A 
tri 40 ettari sono stati infine 
repenti a Cosai Boccone. Bu 
talotta e Tor San Giovami. 

« Smino ili jlontc din co n 
h‘ima —- ci lui dichiarato .1 
compagno Lucio Unirà, con 
sigiavi' comunale del PCI c 
membro della commissione 
capitolina all'urbanist.ca — 
(fede critiche che mh dal lli'i: 
i comunisti rno'dono ni Put 
no iei/o!ntoie. /iei te sue ni 
su inacutì prensioni ih icrv 
zi e ratte. Ma appare d'ai 
tro canto elidente il salto di 
(nudità alienato in (/uestn 
fuse del processo ih ramo 
ne del piano, e d sunti fica to 
sostanzialmente postino de! 
pwrrednnrnto allottato dir 
consiyho. 

« Certo, non tutti i pi olile nn 
de! terntono del'a IV eneo 
scintone sono stati risolti, 
non tutte le soluzioni hanno 
un segno ehituamente c de 
tintili (unente postino Alni 
ne. anzi, portano il segno da 
condizionamenti oggettii a 
mente operanti in consegnai 
za delle scelte aberranti, su 
piano urbanista o e -nt/jit’/ò- 
dctì'usn det'e iisuisc Sfinitila 
li. operate nei dei cimi tm 
scorsi dalle giunte dilette dal 
la I)C. Restano a perii, tini 
to per citarne alami, i pio 
blani relativi alla coHuvaziu 
ne deU'autoporto della Ruta 
lotta, che noi non condili 
diamo, e t/uclli retatili al een 
Do da servizi cu coscrizioni! 
h. per t guidi il segno della 
soluzione prospettala dalla in 
nanfe dipende dalle sedie 
che saranno operate m mai 
to sui otta propileni e a Un 
gcst’onr del centro, sia alla 
proprietà e alla gestione dei 
le arce da piani di zona Pu' 
circostanti > 

« Il risultato i amplesso o -- 
ha detto Buffa ■- e commi 
guc postino, cd e stato reso 
posstbiir dalla lolontn di i am 
Piare, di risanare la città clic 
ha troiato spazio a hveVo 
tomi male grazie alla ìinoia 
struttura delle i (immissioni 
tonsillari, usata dall'intesa 
istitiiZ'onate del luglio storso, 
e rifiliteli aito puntuale, a/» 
passa,nato, mutano delle cu 
coscrizioni. Certo, t/ualcimo 
si c dimostrato preoccupato 
di giiC'ti .sbocchi, e non so'o 
la destra libatile e fascista 
I lavori relatn i alla XX. 
XIX. XVIII. XVI circoscri¬ 
zione. vanno manti, a fatica, 
in un guarirò cnmp'estivo non 
sempre posttuo. che mette m 
evidenza resistenze c ambi 
guità soprattutto da parte 
detta DC. 

«Occorre ora. dungue. do 
po d voto satin i armate de’- 
ia IV circoscrizione, rispetta 
re le altre scadenze, per la 
modi tu a delie cn'nmissioni 
freniche. p«r d Pmeto e la 
X circoscrizione, per la per: 
me!razione de’.’c b'iroate. per 
le altre t irt ascrizioni ■. 

Il compagno Luciano Tom 
b.ni. presidente della commis¬ 
siono urbums’.ca della IV c.r- 
roscriz.one. r: ha tracciato 
un sintetico profilo del lavo 
ro «volto a livello circoscrizio¬ 
nale. « Conio rommissione ur¬ 
bani'tira - ha ck-Uo -- ab¬ 
biamo tenuto otto assemblee 
pubbliche 'guatlro nei quar¬ 
tieri e quattro ne'ìe borgate> 
nelle quali si e discusso con 
o’tre ? mila cittadini che mol¬ 
to spasso rappresentaiuno te 
forze politiche, te organizza¬ 
zioni sindacali, le associazio¬ 
ni dei commercianti c degli 
artigiani, gli organismi colle- 
gm’i dc’la scuoci, i numerosi 
((imitati di guart-ere e di bor¬ 
gata sorti negl: ultimi tempi. 

«Alcun 1 di questi cornila- 

co :,e quelli delle Valli, del 
Suolo Su'aro di Monte Sa¬ 
cro Alto sono 'lati in grado 
di contribuire ,n modo pre¬ 
zioso con mudi': precise del 
tef r itm io e renine proposte. 
Da </ucsta e-p-'f-nza e-ce raf¬ 
forzato un rapporto unitario 
tra le forze politiche antifm 
sciste 


























l'Unità / giovedì 11 marzo 1976 


pag. 13 / rama - regione 


Positivo accordo dopo 18 giorni di sciopero 


L'iniziativa della questura sarebbe stata avallata dalla presidenza del «Plinio» 


Affollalo incontro ieri fra le lavoratrici e le elette nei consigli 


Battute le manovre 
per liquidare 

P azienda Maccarese 

L'intesa riguarda la discussione dei piani colturali, 
le assunzioni e la gestione della struttura produt¬ 
tiva*- Il Banco di Roma minaccia 100 licenziamenti 
La GEPI vuol chiudere il « Calzificio Tiberino » 


DOPO L’INCHIESTA SUL SESSO 
SCHEDATI TRENTA STUDENTI 

I fascicoli dei giovani consegnati a un brigadiere di PS - L'operazione ha preso le mos¬ 
se da un'indagine della magistratura sui ragazzi che avevano distribuito un questionario 


Sono soltanto quindici 
su cento le donne 
occupate nella regione 

Lavoro femminile, professionalità e servizi sociali al centro degli interventi 
Gli impegni e i risultati ottenuti - Oggi alia «Pro Deo» dibattito sull’aborto 


Dopo 18 giorni di sciopero | 
è stato raggiunto un accor¬ 
do per la vertenza Macca¬ 
rese. E’ questo un risultato 
importante che nasce dalla 
lotta e dalla mobilitazione 
degli 850 braccianti dell'azien¬ 
da delle partecipazioni stata¬ 
li e dall'impegno dell'intero 
movimento dei lavoratori e 
delle forze democratiche. 
Con questo accordo l'azien¬ 
da si impegna a discutere as¬ 
sieme ai lavoratori i piani 
culturali, l’uso dei mezzi tec¬ 
nici, la produzione e la di¬ 
slocazione dei dipendenti. La 
Maccarese inoltre ha assunto 
nell’azienda 4 lavoratori su¬ 
perando in questo modo il 
blocco delle assunzioni messo 
in atto da ormai tre anni. 
Con l’intesa firmata poi ven¬ 
gono ripristinati tutti i pre¬ 
cedenti accordi aziendali ri¬ 
masti spesso lettera morta. 

In sostanza dalla battaglia 
dei lavoratori esce sconfitta 
la linea della liquidazione e 
dello smembramento della 
azienda agricola portata 
avanti fino ad oggi da UT HI 

BANCO DI ROMA — Un 
gravissimo provvedimento an- 
tioperaio sta per essere mes¬ 
so in atto dalla direzione del 
Banco di Roma: 100 operai 
attualmente in servizio imu- I 
ratori, pittori, litografi, ver¬ 
niciatori, elettricisti) dovrei) 
bero essere quanto prima li¬ 
cenziati. Il ventilato provve¬ 
dimento, che non trova va¬ 
lido motivo, dovrebbe essere 
collegato alla causa che 10 
operai hanno intentato po¬ 
chi giorni or sono contro il 
Banco di Roma per ottene¬ 
re la regolarizzazione delle 
loro posizioni. A questi 10 
ojierai, infatti, che lavorano 
da oltre 20 anni per l’istituto 
bancario, non sono stati ver¬ 
sati i contributi per la pre¬ 
videnza sociale. 

CALZIFICIO TIBERINO — 
Anche per l 120 dipendenti 
del Calzificio Tiberino si pro¬ 
fila la perdita del posto di 
lavoro. La direzione azienda¬ 
le e la GERÌ hanno comu¬ 
nicato infatti la volontà di 
far cassare fattività dello 
stabilimento alla fine di apri¬ 
le. In una a.-^emblca svolta 
ieri, alla presenza dei rap¬ 
presentanti sindacali dei tes¬ 
sili. le maestranze del calzifi¬ 
cio hanno deciso di scendere 
in lotta in difesa del posto 
di lavoro e per costringere 
la GEPI ad anullare la gra¬ 
ve decisione. Venerdì una 
manifestazione di lavoratori 
del Calzificio Tiberino si 
terrà presso la sede della 
GEPI. 



Gli arrestali (in alto da sinistra): Alfredo Pugliese, Stefano Guarnieri, Paolo Colaianni, Sai- j 
valore Pelroni, Stefano Del Moro, Valerio Guarnieri 


La vittima, una subnormale, fu aggredita 2 anni fa 

Sette in carcere accusati 


di violenze a una 


ragazza 


Lei cammina sul marcia¬ 
piedi per i fatti suoi, uno l’av¬ 
vicina e la ferma con una 
scusa, altri quattro la solle¬ 
vano di i»so e la caricano su 
una macchina. Poi la corsa a 
Villa Ada. dove la ragazza, 
20 anni, sola, incapace a rea¬ 
gire perché subnormale, deve 
subile le violenze di sette ma¬ 
scalzoni. Infine il ritorno a 
casa, e tra le lacrime l’ama¬ 
ro racconto ai genitori. Era 
una fredda sera di dicembre 
di due anni fa. Ieri i carabi¬ 
nieri. dopo lunghe indagini, 
hanno arrestato sette giova¬ 
ni ritenuti i responsabili di 
quella vergognosa bravata. 
Sono stati rinchiusi in car¬ 
cere sotto le accuse di vio¬ 
lenze, circonvenzione di inca¬ 
pace e congiunzione carnale. 
Elcco i loro nomi: Sandro e 
Paolo Colaianni, 19 e 21 anni: 
Valerio e Stefano Guarnieri, 
20 e 17 anni: Salvatore Pe- 
troni, 21 anni; Alfredo Pu- 



Sandro Colaianni 


gliese, 18 anni, e Stefano Del 
Moro, 22 anni. Abitano tutti 
nella zona del Tufello, e nei 
prossimi giorni saranno inter¬ 
rogati in carcere dal magi¬ 
strato. 

Le indagini del carabinieri 
partirono dalla denuncia dei 


genitori della ragazza, due la¬ 
voratori emigrati in Francia 
e poi ritornati in Italia, abi¬ 
tanti a Montesacro. Nel di¬ 
cembre del ’74 la giovane, 
I.B.. ora ventiduenne, un po- 
meriggio uscì di casa per una 
passeggiata, e jxir fare alcune 
compere. Ad un tratto fu av¬ 
vicinata da un giovane, e su¬ 
bito dopo aggredita da altri 
quattro complici che la co¬ 
strinsero a salire su un’auto 
che riparti a forte velocità. La 
macchina fu fermata in una 
zona isolata ai margini di Vil¬ 
la Ada, dove in sette a turno 
abusarono della ragazza. 
Quindi f B. fu riaccompa¬ 
gnata nella zona di Valine- 
laina e fatta scendere dal¬ 
l’auto. 

La giovane a questo punto 
stentò a trovare la via di ca¬ 
sa, soprattutto a causa del 
forte choc subito. Infine riu¬ 
scì a raggiungere i suoi ge¬ 
nitori. 


Trenta studenti del liceo 
scientifico Plinio (via Mon¬ 
tebello » sarebbero stati 
schedati dalla questura in 
seguito all’inchiesta ordina¬ 
ta dalla magistratura sulla 
vicenda del «questionano 
sul sesdo». L'operazione sa¬ 
rebbe stata condotta a ter¬ 
mine con il « benestare » 
della presidenza dell’istituto, 
ohe avrebbe consegnato i fa¬ 
scicoli personali degli alun¬ 
ni (custoditi dagli uffici di 
segreteria) ad un brigadiere 
di P.S. La notizia è emersa 
nel corso dell’ultima seduta 
del consiglio di istituto, che 
ha immediatamente inviato 
un telegramma alla Procu¬ 
ra di Roma, al ministero di 
Grazia e Giustizia e al Mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione, perché siano svolti ac¬ 
certamenti sull’episodio. 

La vicenda sarebbe inizia¬ 
ta circa un mese fa. quan¬ 
do un gruppo di studenti del 
liceo si fece promotore di 
un’inchiesta sui problemi 
del sesso fra i giovani. Un 
questionario fu elaborato e 
distribuito fra gli studenti. 
Il consiglio di istituto, ve¬ 
nuto a conoscenza dell’ini¬ 
ziativa, espresse un giudizio 
sfavorevole al modo in cui 
il questionario era stato pre¬ 
parato. affermando però il 
suo appoggio all’iniziativa. 
L'organo collegiale propose 
di rivedere i termini della 
inchiesta, con la "oìlabora- 
zione di tecnici e esperti. 

A questo scopo venne 
programmata una serie di 
dibattiti sui problemi del 
sesso. Il primo di questi si 
è svolto nei giorni scorsi, 
nell’aula magna della scuo¬ 
la, affollata di giovani e di 
genitori. AH’incontro hanno 
preso parte sociologi, psico¬ 
logi, esponenti delle forze 
politiche democratiche. Nel¬ 
la sala era presente anche 
il provveditore agli studi di 
Roma, dottoressa Italia Le- 
calda no. 

Un gruppo di giovani, tut¬ 
tavia. non si è ritenuto sod¬ 
disfatto dell’iniziativa pro¬ 
mossa dal consiglio di isti¬ 
tuto. ed ha proseguito, 
clandestinamente (nel frat¬ 
tempo la direzione dell'isti¬ 
tuto lo aveva vietato) la di¬ 
stribuzione del questionario. 

Questo fatto ha suscitato 
l’indignazione — certamente 
esagerata — di un gruppo 
di genitori, che hanno spor¬ 
to denuncia alia magistra¬ 
tura. Il giudice ha ordinato 
un’inchiesta, e le indagini 
sono state curate dal bri¬ 


gadiere Fasano. Questi, do¬ 
po aver svolto alcuni accer¬ 
tamenti che riguardavano 
due giovani, sospettati di 
essere i principali artefici 
dell’iniziativa, sarebbe riu¬ 
scito ad accedere agli uffici 
di segreteria della scuola, 
nei quali si trovano i fa¬ 
scicoli personali di tutti gli 
alunni. Una trentina dei do¬ 
cumenti sarebbero stati fo¬ 
tocopiati dal brigadiere, e 
avrebbero costituito la base 
della schedatura dei giovani 
politicamente più impegnati 


Opera: avviato 
il dibattito 
per il direttore 
artistico 

La recente vicenda della 
prima del « Lohengrin » — 
scambio di fischi e invettive 
tra direttore, artisti e pubbli¬ 
co. — ha riproposto con evi¬ 
denza i termini della crisi del 
teatro dell’Opera, e i guasti 
provocati da una errata ge¬ 
stione culturale, sottopasta ai 
metodi clientelari. Di fronte 
a questa situazione, il nuovo 
consiglio di amministrazione, 
ha diffuso ieri un comunica¬ 
to. nel quale tra l’altro si 
ribadisce la volontà di « pro¬ 
cedere senza indugi a un’ope¬ 
ra di rinnovamento e risana¬ 
mento su! piano dei conte¬ 
nuti culturali e della gestio- 
nc amministrativa». 

Primo obiettivo, è la ele¬ 
zione del nuovo direttore ar¬ 
tistico, di cui il consiglio sta 
attualmente discutendo. La 
nomina — è detto nel comu¬ 
nicato — non poteva tuttavia 
« in alcune modo essere se¬ 
parata da un ampio dibattito 
e confronto in seno alle scel¬ 
te culturali e alle garanzie 
professionali dei candidati, 
senza di che avrebbero potuto 
trovare spazio criteri pura¬ 
mente nominalistici o imposti 
da logiche di lottizzazione 
estranee alla libera c autono¬ 
ma dialettica che deve instau¬ 
rarsi nel nuovo consiglio di 
a m m i il is t razion e ». 

« Per la prima volta — pro¬ 
segue il documento — nella 
vita dell'ente si è così sta¬ 
bilito un metodo di lavoro 
nuovo, che nel rispetto del¬ 
l’urgenza oggettiva del pro¬ 
blema, ma anche delle aspet¬ 
tative dei cittadini e dei la¬ 
voratori, permetterà al consi¬ 
glio una scelta meditata e 
culturalmente adeguata al 
teatro ». 


Soltanto quindici donne su 
cento sono impegnate in una 
attività lavorative nel Lazio: 
una percentuale bassissima, 
inferiore a quella già piccola 
che si registra a livello na¬ 
zionale. E' questo il dato di 
partenza da cui si è mosso 
l’incontro di ieri tra le rap¬ 
presentanze dei consigli di 
fabbrica e di azienda e le 
donne elette nei consigli co¬ 
munali provinciali e in quel¬ 
lo regionale. 

Aprendo l'assemblea, nella 
sala della Protomoteca in 
Campidoglio — gremita di 
centinaia e centinaia di don¬ 
ne — Francesca Santoro, a 
i nome della Federazione uni¬ 
taria CGIL CISL-UIL, ha ri¬ 
cordato la pesante situazione 
dell’ occupazione femminile. 
Migliaia di donne espulse dal¬ 
le fabbriche e dai campi, 
moltissime in cerca di lavo¬ 
ro. « La donna, m un mo¬ 
mento dì crisi come quello 
attuale, è la prima a pagare 
con la perdita del posto di 
lavoro ». E’ proprio l’urgenza 
e la drammaticità di questa 
situazione (segnata da un ri¬ 
corso esasperato al lavoro 
nero, alla dequalificazione) 
che ha spinto le organizza¬ 
zioni sindacali e le lavora¬ 
trici ad aprire un confronto 
con le forze politiche demo 
cratiche e le amministrazioni 
locali. 

Alla relazione introduttiva 
hanno fatto seguito gli in¬ 
terventi delle lavoratrici di 
tutte le categorie, dall’indu¬ 
stria al commercio, rial pub¬ 
blico impiego all’aericoltura, 
che hanno disegnato la pe¬ 
sante e di^icilo situazione 
delle donn™ occupate. Alla 
difficoltà nel trovare lavoro 
si aggiunge, infatti, la de- 
qualificazione, spesso la sot- 
toutilizzazione della manodo¬ 
pera femminile. Negli uffici 
come in fabbrica alle donne 
non viene riconosciuta ade¬ 
guata professionalità e ven¬ 
gono relegate in ruoli subal¬ 
terni. Una situazione resa an¬ 
cor più difficile dalla rirum- 
1 matica carenza rii servizi pub- 
I blici ironie gli asili nido e 
le scuole) clic costringono la 
donna lavoratrice ad un dop¬ 
pio ruolo estremamente pe¬ 
sante. 

! «Proprio su questi temi 
1 ha detto, intervenendo, la 
| compagna Mirella D'Arcange¬ 
li. consigliere comunale del 
PCI — si impernia la bat¬ 
taglia dei comunisti e delle 
forze democratiche, per ribal¬ 
tare l’attuale situazione del¬ 


la donna». Nel dibattito so 
no anche intervenute Libera 
Lugarini, per il PSI, Maria 
Muu, a nome della DC, Bian¬ 
ca Maria Frabotta. per il 
PDUP. La compagna Marisa 
Rodano prendendo la parola 
ha ricordato gli impegni e le 
conquiste ottenute negli enti 
locali per dare alla città e 
alla regione i servizi sociali 
necessari. 11 ricco ed appro¬ 
fondito dibattito è stato chiu¬ 
so. a nome della Federazione 
nazionale CGILCISLUIL da 
Rugherò Ravenna. 

Altre iniziative, intanto, so¬ 
no in programma. Oggi un 
dibattito pubblico si svolgerà 
presso l’università «Pro Deo», 
in via Pola. sulla questione 
dell’aborto. Alla discussione, 
che è stata promossa dagli 
studenti e dalle orgamzzazio 
ni sindacali, interverranno 
l’on. Scotti por la DC, il com¬ 


pagno senatore Spagnoli per 
il PCI, o Mauro Melimi, del¬ 
la segreteria del partito ra- 
i dicale. Sempre oggi, al tea¬ 
tro Centrale, avrà luogo 11 
convegno della federazione 
sindacale dodi statali, sul te¬ 
ma « La donna nella pubblica 
amministrazione». I lavori 
dureranno per tutta la gior¬ 
nata e saranno conclusi dal 
compagno Mariannetti. dellR 
segreteria nazionale della 
CGIL. 


CASA DELLA CULTURA — Sta¬ 
sera, alle ore 21, alta Casa della 
Cultura in largo Arenula 26, al 
terrà un dibattito sul tema «DI ri¬ 
torno dall'Arqcntina. testimoniente 
di cinque giornalisti». Partecipe¬ 
ranno Livio Zanotlì della «Stam¬ 
pa», Saverio Tutino della «Repub¬ 
blica», Augusto Livi di «Paese 
sera». Piero deuteri dell'»Avanti!» 
e Italo Moretti del Telegiornate. 
Presiederà Dario Puccini. 


Arrestato insieme a un altro complice 

Rapinatore ferito dalla PS 
dopo l'assalto alle poste 

j Giudicato guaribile in quaranta giorni - L'auto dei 


banditi è stata intercettata 

l’u rapinatore è r.inasto le- 
I rito nel corso di un riramma- 
I Ileo conflitto a fuoco con la 
polizia. Dopo la sparatoria è 
stato arrestato insieme ad un 
complice-. 11 ferito si chiama 
Giuseppe Nicoli, ha 28 anni. | 
Con lui è finito in carcere 

Alfredo Alimenti di 19 anni, j 

| 

j 11 sanguinoso episodio è in - i 
venuto alio 18.2(1 circa di mar¬ 
tedì in via Ottavia, al quar¬ 
tiere Prima valle. Subito dono 
! l’assalto ad un ufficio po-.ta’e 
| tifila zona l’equipaggio rii u 
j na e volante •» ha visto sfrec- > 

I cian- una - 128 » con (piatirò | 

! giovani a lamio clic indossa- | 

I vano ancora i passamontagna. | 
Dopo un breve inseguimento i 
due dei giovani che erano sul¬ 
la macchina in fuga ne sono 
discesi cercando ili allontanar¬ 
si per le vie del quartiere. 
Uno di essi è sfitto catturato 
dopo una sparatoria mentre 
cercava di rifugiarsi in una 
scuola. * 


subito dopo il « colpo » 

Il Nicol.ni invece ha tenta¬ 
to di far perdere le proprie 
tracce nascondendosi nei pres¬ 
si dell’osperialo San Filippo 
Neri. Anche con lui gli agen¬ 
ti hanno ingaggiato un con¬ 
flitto a fiiix-o. (Puseppc Nieo- 
1 in; si è fatto catturare soltan¬ 
to quando uno dei proiettili 
sparati dagl: agenti ’o ha rag 
giunto ari un braccio. Con sé 
aveva parti- del -i bottino » 
fatto neU’iifficio [xista'e: alou 
ni ni boni. Nel vic.no ospe¬ 
dale lì ferito è stato giudica¬ 
to guaribile in 40 giorni. 

Gli altri due presunti autori 
della rapata hanno fatto per¬ 
dere le proprie tracce* 


Nozze d’argento 

I compagni Adriana Molinari » 
Luigi Caputo festeggiano oggi i 
loro venticinquesimo anniversar o 
di matrimonio. Ai cari compagn 
gli auguri piu affettuosi e fratern 
della sezione Colli Aniena, de! a 
Federazione e deM'vUnlth». 


CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 46 - Tel. 396.47.77) 

Alle ore 17.30 all’Audilorium 
« Due Pini » (Via Zandonoi 2) 
concerto del violinista Hermito 
Novelo con la pianista Loredana 
Franceschini. In programma: 
Brahms. 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 

Da oggi al 14, alle 21 il GAD 
« Il Siparietto » prcs.: « I suoi 
Giovani » in « Diapson » di E. 
Carsana. Regia di F. Guerra. E 
« L'amica della tigre » di C. Ter- 
ron. Regia di P. Loreti. 
CENTRALE (Via Celia 4 - Telo- 
lono 687.270) 

Alle ore 21,15, la Compa¬ 
gnia Marialuisa e Mario San- 
telìa presentano: « La monaca di 
Fauza ». 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 17 lam., Aroldo Ticri 
e Giuliana Loiodice pres.: ■ Letto 
matrimoniale » di J. De Hartog. 
Regia di Pasqualino Pennarola, 
DELLE MUSE (Via Forlì 34 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30, Fiorenzo Fioren¬ 
tini in: « Osteria del tempo per- 
*o » complesso di Aldo Saitto. 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17 fam., « L’entertalner 
(L'istrione) » di i. Osborne. con 
Arnoldo Foà, presentata dalla 
Comp- San Babila di M.lano. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 
- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21.4$: Michele Francis 
in: « Un tempo di MaiakOvski] ». 
Prezzi popolari. 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 17 fam., Garinei e Gio- 
vannini prcs : « Assurdamente 

vostri » commedia in 3 atti di 
Alan Avckbourn. Regia di Gari¬ 
nei c Giovann-ni. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 • Tel. 465.095) 

Alle 17.15 lam. la Compagnia 
Com'ca di 5. Spaccesi pres.: « 3 

mariti e porto 1 » di A. Ganga- 
rossa. 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
a Ripa 18 • Tel. 589.26.97) 
Alle ere 21,45: * Tuglie » di S. 
Solida. Regia dell'Autore. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 * 
Tel. 654.27.70) 

Alle 17.15 lam . la Stab le del 
Teatro di prosa pr.; « Don Nico¬ 
lino Ira i guai » di A. Vanni. 
Regia di Enzo Liberti. 
SANGENESIO (Via Podgorm. 1 - 
Tel. 315.373-354.366) 

Alle ore 18. ii centro attiviti 
teatrali presenta: « Dimane n'ato 
)omo... », di C.ro Madonna. (Ul¬ 
tima settimana). 

SISTINA (Vie Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21: « Felicibumta », 

commed.a musicale di Terzo.i e 
Vajme. Regia di Garinei e Gio- 
vannnini. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A - T. 486.702) 
Alle ore 21,45: « Un po' 

per Clelia e un po’ per non mo¬ 
rire », di Silvano Spadacc.no 
TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottapinta 19 - Tel. 656S3S2) 
Alle ore 17.30, la Cooperativa 
Teatrale: « Il Centro » pres.: « Le 
furberie di Scapino » di Moliere. 
Regia di Roberto Marcuccì. 
TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28) 

Alle 21,15: «America» di Enzo 
Balestrieri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle 17 fam. c 21: « Il proces¬ 
so » di A M. Repell.no da Kalka. 
Regia di Mar.o Miss roh. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513 72 47) 
Alle ere 17: « La cortigiana ». 
di Pietro Aretino. Rcg a di G. 
Sbragia. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stelano 
Alta 17 lam.-. « Uomo • sot¬ 


tosuolo » di G. Albertazzt (da 
Dostoieskj-Cernysewskij). regia di 
G. Albertazzi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni. 7 - Tel. 589.57.82) 

Sala B; Alle 17 fam.: « L'iso¬ 
la nella tempesta ■ di Mario Mo¬ 
retti e Tito Schipa ir. Regia di 

T. Schipa ir. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati • Tel. 656.11.56) 

Alle ore 17,30, The Richmond 
Shakespeare Society in: « King 
Lear » di W. Shakespeare. 

TEATRO L'ACCENTO (Via R. Ges¬ 
si, 8 • Via Marmorata - Telefo¬ 
no 574.10.76) 

Alle ore 21,15: « Sairà » novi¬ 
tà di Alfredo M. Tucci. Regia di 
Paolo Paoloni. 

TEATRO OUIRINO - E.T.I. (Via 
M. MInghetti 1 - Tel. 6794585) 
Alle ore 17 fam.: « Norman ai 
tuoi ginocchi ». di Alan Ayck- | 
bourn. Regia di Filippo Crivelli. | 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle 17 fam.: « Appuntamen¬ 
to con la signorina Celeste », di 
Salvato Cappelli. Regia di Silve- 
rio Blasi. i 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz- j 
za A. Mancini • Tel. 390.332) 
Alle ore 21, Il Teatro Libero 
pres.: ■ Masaniello » di E. Porta 
e A. Pugliese. , 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 

- Tel. 657.206) 

Allo ore 21.30: « Incubo - spa¬ 
ranza - in - un - tempo » di Gia¬ 
como Ricci. Regia dell'Autore. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei MelII- 
ni 33-A - Tel. 360.47.0S) 

Alle ore 21.15, il Gruppo Li¬ 
bero pres.: « Volo dell’anitra sel¬ 
vatica ». 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 6S4.71.37) 

Sala A: alle ore 22.30. Prima 
di Marco Messeri: « A Caso ». 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tel. 6S4.7I.37) j 

Alle ore 19. Rassegna jarz: For- ! 
michetta. I 

ALLA RINGHIERA (Via del Ri»- ; 
ri 82 - Tel. 656.87.11) 

Alle ore 21,30. X Stag one, 5* 
spettacolo. Franco Mo e presenta: 

■ Caligola » di Camus. Rcg.a di 
, Franco Molò. 

! CIRCOLO G. BOSIO (Via degli . 
| Aurunci 40) t 

Alle ere 21. il Ccntastor'c C c- i 
! ciò Busacca - Storie d. em'gra- 
z.one c sfruttamento del Sud. 

! CIRCOLO USCITA (Via dei Ban- 
| chi Vecchi) 

Alle ore 21.30, la « Linea 
d'Ombra » prcs . « Susu l'acqua 
suttu lu vientc suttu lu nuca di 
Piripientu ». 

IL TORCHIO ENDAS-CICA (Via 
E. Morosini 16 - Tel. S82.049) 
Alle ere 20. il Laboratorio In- 
mag ne pres.: « E dove sta il 
plus-valorc de il capo? ». g udi- 
ZiO popolare con d.battito sulia 
liberazione delia donna. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 

- Tel. SS1.74.13) 

Al.e ore 21 il Po leck Teatro 
pres - « Andromaca - la condixio- 
! nc estrema dell'urlo » di G usep- 
! pe Mantr d'. 
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LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,15 il Gruppo roma¬ 
no teatro femministra presenta: 
« Le streghe ». 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 32 > S. Maria in Traste¬ 
vere) 

Alle 21,45: « Astoria Austin - le 
Tette d'America » di Harold 
Crowley. Regia di Talia. 

TEATRO ALEPH (Via del Coro¬ 
nari. 45 * Tel. 322.445) 

Alle ore 21: « Inferno ». Regia 
di Ugo Margio. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 589.52.05) 

Alle 21,30: « Le opinioni di un 
clown » da Heinrich Boll. Regia 
di R. Cimetta. 

CABARET 

AL KOALA (Via dei Salumi. 36 

- Trastevere - Tel. S88.736 - 
£89.46.67) 

Recita! di Claudio 5aint Yust, al 

р. ano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Fiena- 
roli, 30-B) 

Alle ore 21, Incontro con il can¬ 
tautore Vittorio Marino « Per la 
nuova canzone ». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacch! 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22. serata latino ameri¬ 
cana con il quintetto argentino 
Clave, « Canzone politica di Ber¬ 
lino ». 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22,30: « Il compromesso sti- 
tico », di Amendola e Corbucci. 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22.30. Rosanna Rulfi- 
nì in: « Com'c delizioso andar ». 
MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 • Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30 il Quartetto di 
Art Farmer: J. Piscatellc, piano; 
R. Della Grotta, basso; P. Pi- 
gnateili. batteria. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

Da.le 21,30 precise Bruno e Gian¬ 
ni Noli, folklore sa-do e sud ame¬ 
ricano. Dakar folklore sudameri¬ 
cano. Ferruccio cantante pugl.cse. 

SUBUP2A CABARET (Via dei 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 
Alle ore 22.30. « Canti, stram¬ 
botti, Romanelle e fatti autentici 
di Roma popolare dal 1300 al 
1600 ». di T. Micheli « M. 
Sarlo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 

- Tel. SS2.049) 

A: e ore 16,30 fam., « La car¬ 
rozza d’argilla », con la parteci¬ 
pazione dei bambini. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87-832.254) 

Alle ore 16 30 fan., le Ma- 
r.ariette degli Accetteila con: 
« Chirìbio e la gru » con I bu¬ 
rattino Gustalo e la partecipa- 
z.onc dei fcarnb n■ 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
tito 13 - T. 7615387-78845861 
Lz-, oro di quart.cre. ricorca so- 

с. z> Vis te alle fam gì e in pre¬ 
parazione del labcrator.o per ge¬ 
nitori. 

COLLETTIVO • G » - SEZIONE I 

- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA • VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine- 
Io n. 27) 

A.le 17. laborato-'o di animazio¬ 
ne ragazzi età 6-12 anni. Alie 
ore 16-19. Teatro prò-,e aperte 
gruppo Canova « Sagra dei g o- 
\ani ». 

CINE - CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle 21 « Assassinio al galop¬ 

patoio » d. A. Cnstie. Regia 

G Pc.lack. 

CINE CLUB FARNESINA (Via de¬ 
gli orti della Farnesina 2) 

Alle 20.30-22.30: « Morgan mat¬ 
to da legare ». Regia di Rare! 
Rc.sz. 


f schermi e ribalte - ) 


POLITECNICO CINEMA (Via Tic- 
polo, 13-A - Tel. 360.56.06) 

Alle 19-21-23: « Caliiornia Po¬ 
ker » di R. Altman. 

ARAGORN (Via del Moro. 33) 
Alle 10-17-19-21-23: « Il pelle¬ 
grino ». 

ARCI - PICCOLA ANTOLOGIA 

Alle 16,30-18.30-20.30-22,30: Il 
giorno più corto. 

C. U. C. 

Alle 18.30-21,30: «Compagno 
Presidente - Quando II popolo si 
desta. 

LA SCACCHIERA (Vii Novi. 15) 
Alie 18.30-20.30: « Au Hasard 
Balthazar ». 

MONTESACRO ALTO 
Alle 21,15, spett. unico: «La 
classe dirigente ». 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA 
Sala A: Alle 19-21-23: «La mi- 
tadora ». 

Sala B: Alle 21-23: ■ L'isola del¬ 
l'arcobaleno ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

L'ambizioso, con i. Dal'esandro 
(VM 18) OR ir a Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

Paura d'amare e Rivista di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

i PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Roma a mano armati, con M. 
Merli (VM 14) DR £ 

! AIRONE (Tel. 727.193) 

' Kitty Tippel, con M. Van De Ven 
I (VM 18) 5 > * 

I ALFIERI (Tel. 290.251) 
ì La liceale, con G. Guida 
1 (VM 18) S 8 

AMBASSADE (Tel. 54.03.901) 
Adele H una storia d'amore, con 
I. Adjam DR * £ 

AMERICA (Tel. 531.61.68) 

Kitty Tippel, con M. Van De Ven 
(VM 13) S *£ 
ANTARES (Tel. 890.947) 

; Marlowe il poliziotto privato, con 
, R Mitchum G » » » 

1 APPIO tlel. 779.638) 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.S67) 
Quanto è bello lu morirà accaso 
con E. Satta Flores DR ss* 
ARISTON (Tel. 353.230) 

In 3 su Lucky Lady, con L. Min- 
i nelli SA 4 s 

I ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
i La fabbrica degli eroi, con J. Du- 
trcr.c DR M 

I ASTOR (Tel. 622.04.09) 

I Marlow il poliziotto privato, con 
I R. Mitchum G ìé* 

I ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

| Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pac na 

(VM 14) DR Ss 8 

| ASTRA 

j Remo e Romolo storia di due 
, figli di una lupa, con G. Ferri 
! (VM 14) C * 

t ATLANTIC (Tei. 761.06.56) 
j La donna della domenica con M. 

I Mastro.anni (VM 14) G * 

! AUREO (Tel. 880.060) 

Kitty Tippel, con M. Ven De Ven 
(VM 18) S 8* 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Il gatto il topo la paura e l’amo¬ 
re, con S. Reggiani DR 4 * 
AVENTINO (Tei. 572.137) 
j II gatto il topo la paura e l'amo- 

l re, con 5. Reggiani DR * * 

I BALDUINA (Tel. 347.592) 

| Il gallo il topo la paura e l’amo¬ 
re, con $ Reggiani OR s 8 

I BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
i Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

j DR * * 

BELSITO (Tel. 340.887) 
Perdutamente tuo mi firmo Mica- 
I luso Carmelo fu Giuseppe, con 5. 

Satta Flores C * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA 4 4: 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca¬ 


iuso Carmelo fu Giuseppe, con 5. 
1 Salta Flores C 4 

| CAPITOL (Tel. 393.280) 

| Un gioco estremamente pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 

(VM 14) DR 

; CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

I Telefoni bianchi, con A. Belli 
! SA 8 

I CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

I Remo e Romolo storia di due 
| ligli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C 8 
! COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
l Milano violenta, con G. Cassinelli 
(VM 14) DR * 

I DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

1 La poliziotta fa carriera, con E. 
Fcnech (VM 14) C i 

DIANA (Tel. 780.146) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnzzzi SA * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La poliziotta fa carriera, con E. 

Fenech (VM 14) C 8 

EDEN (Tel. 380.188) 

Killer Elite, con J. Caan 

(VM 18) G *** 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA 88 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Adele H una storia d’amore, con 
J. Adjam DR 8» 

ETOILE (Tel. 687.S56) 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

(VM 14) DR 88 
; ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te- 

• lefono 699.10.78) 

(Prossima apertura) 

EURCINE (Piarza Italie, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Come una resa al naso, con V. 
Gassman SA S 8 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Milano violenta, con G. Cassinelli 
(VM 14) DR S 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Quel pomeriggio di un giorno da 

• cani, con A. Pac.no 

1 (VM 14) DR SS* 

< FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Uomini e squali DO SS 

GALLERIA (Tel. 679.32.67} 
(Ch.uso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582 848) 
Perdutamente tuo mi firmo Mica* 
luso Carmelo fu Giuseppe, con S. 

Sztta Flores C * 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Attenti al buffone, con N. Man- 
I (redi (VM 14) SA 8 

! GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 

I 3 giorni del Condor, con R. 
Redford DR SS 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La liceale, con G. Guida 

(VM 18) 5 S 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA S 

• HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Nashville, di R. Aitman 

SA ssss 

KING (Tel. 831.95.51) 

( Ouet pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

(VM 14) DR 8* 8 
INDUNO (Tel. SS2.49S) 

Sansone e Datila, con V. Mature 

SM % 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.33) 
Angeli con le mani bendate 

DO «■ 

LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

(VM 14) DR $8 8 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

La liceale, con G. Gu'da 

(VM 18) S 8 
MERCURY (TeL 561.7*7) 

L'anatra all’arancia, con U. To- 

gnazzi SA S 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spetteeoli: doman : , sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Culastriscie nobile veneziano, con 
M. Mastroianni S S 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Totò miserie • nobili!, con 5. 

Loren C SS 


i MODERNETTA (Tel. 460.2B5) 

! Milano violenta, con G. Cassinelli 

(VM 14) DR S 
! MODERNO (Tel. 4E0.2B5) 
j La nuora giovane, con P. Leroy 
1 (VM 18) C S 

j NEW YORK (Tel. 780.271) 

Roma e mano armata, con M. 
i Merli (VM 14) DR 8 

! NUOVO STAR (Via Michele Ama- 
i ri, 18 - Tel. 789.242) 

I Un gioco estremamente pericolo- 

j so, con B. Reynolds 

(VM 14) DR SS 
I OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Perdutamente tuo mi lirmo Maca¬ 
iuso Carmelo fu Giuseppe, con 5. 
Satta Flores C S 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Kitty Tippel, con M. Van De Ven 
(VM 18) S SS 
PARIS (Tel. 754.368) 

In 3 su Lucky Lady, con L. Man¬ 
nelli SA SS 

PASQUINO (Tel. 580.36.22) 
i No Sez Please, VVc're Britlsh 
(in inglese) 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca¬ 
iuso Carmelo fu Giuseppe, con S. 
Salta Flores C * 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Kitty Tippel, con M. Van De Ven 
(VM 1S) SS* 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Violenza sull’autostrada, con J. 
M Vincent (VM 18) DR 4-8 
QUIR1NETTA (Tel. 679.00.12) 
Quanto è bello lu murice acciso 
con E. Satta Flores DR SS* 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G 8 
REALE (Tel. 581.02.34) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 
• A ® 

; REX (Tel. 864.165) 

I II gallo il topo la paura e l'amo* 

! re. con 5. Reggiani DR S S 

; RITZ (Tel. 837.481) 

' Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR SS 

! RIVOLI (Tel. 460.883) 

, Una donna chiamata moglie, con 

I L. Ulmann DR SS 

| ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
ì Il gigante, con J. Dean DR S » S 
| ROX1 (Tei. 870.504) 

Una Magnum Speva! per Tony 
Saitta, con S. Wh.tmsn 

(VM 14) G * 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 

A S 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Culastriscie nobile neveziano, con 
M. Mastroianni S 4 

SMERALDO (Tel. 3S1.5B1) 

1 II padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto (VM 14) C S 

SUPERCINEMA (Tel. 4SS.498) 
Una Magnum Special per Tony 
Saitta, con S. Wh-.tn-.an 

(VM 14) G 4- 
! TIFFANY (Via A. Dtpretia - Tele- 
| tono 462.390) 

> La poliziotta la carriera, con E 

' Fenech 'VM 14) C * 

TREVI (Tel. 689.619) 

| La terra dimenticata dal tempo. 

con D. Me. Cleure A * 

i TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
i La liceale, con G. Gu.da 
' (VM 18) S * 

I ULISSE 

La poliziotta fa carriera, con E 

Fenech (VM 14) C 8 

UNIVERSAL (Tel. 8S6.030) 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Remo e Romolo storia di dua 
t figli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C S 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Roma a mano annata, con M 
Merli (VM 14) DR 8 


SECONDE VISIONI 


ACILIA: Il medaglione insanguina* 
«o, con R. Johnson 

(VM 18) DR * 
ABADAN: Con una mano dì rompo, 
con W. Yu A S 


I ADAM: Virilità, con T. Ferro 
[ (VM 14) SA * 

! AFRICA: La cugina, con M. Ra¬ 
nieri (VM 18) 5 *- 

| ALASKA: Sansone, con B. Harris 
! SM * 

ALBA: Spettacolo C.U.C. 

ALCE: L'ossessa, con S. Carnacina 
(VM 18) DR * 
ALCYONE: L'anatra all’arancia, con 

U. Tognazzi SA »• 

AMBASCIATORI: Il sesso ribelle, 
con E. Bishop 

(VM 18) DR 8 
AMBRA JOVINELLI: L’ambizioso, 

con J. Dallesandro (VM 18) 
DR 4 e Rivista di spogliarello 
ANIENE: L’anatra all'arancia, con 
U. Tognazzi SA 4 

APOLLO: Quella provincia mali¬ 
ziosa, con K. Well 

(VM 18) DR * 
AQUILA: La nottata, con 5. Spe¬ 
rati (VM 18) SA * 

ARALDO: Giubbe rosse, con F. 

Testi DR * 

ARGO: Vivere pericolosamente, con 
A. V.nt (VM 18) DR * * 
ARIEL: Tre ragazzi in gamba al¬ 
l’attacco di UFO A * 

AUGUSTUS: Sesso ribelle, con E. 

Bishop (VM 18) DR 8 

ANRORA: Vita privata di un pub¬ 
blico accusatore 

AVORIO D'ESSAI: Sussurri e gri¬ 
da, con K. Sylwan DR * * * * 
BOITO: Corvo rosso non avrai il 
mio scalpo, con R. Redford 

DR « S 

BRASIL: King Kong nell’impero 
dei draghi 

BRISTOL: Buttigliene diventa capo 
del servizio segreto, con J, Du- 
tilho C * 

BROAOVVAY: Il giovane tigre 
CALIFORNIA: L'anatra all’arancia, 
con U. Tognazzi SA * 

CASSIO: Tommy, con g’.i V/ho 

M » 

CLODIO: Non guardate In caniina, 

con R. Holot.k 

COLORADO; L’ultimo treno della 
notte, con F. Bucci 
| (VM 18) DR S 

I COLOSSEO: Il sottomarino giallo 

DA » « » 

CORALLO: Polizìa investigativa 

femminile, con 5 Curie DR * 
CRISTALLO: Giochi d'amore alla 
francese, con M. H. Regne 

(VM 18) S * 
DELLE MIMOSE: Il trafficone. con 
C. G.olire (VM 18) C • 

DELLE RONDINI: Operazione Co- 
1 sta Brava, con T. Curtis A * 

: DIAMANTE: El tigre, con C. 

| Conr.ors A * 

! DORIA: Il Padrino parte II, con 
AI Pac.no DR » 

EDELV/EISS: Tre colpi che fran¬ 
tumano. con Y, Sze 

(VM 14) A * 

ELDORADO: Un americano a Ro¬ 
ma, ccn A. Sord, C -M 

ESPERIA: La donna della dome¬ 
nica, con M. Mastroianni 

(VM 14) G 4 

ESPERO: Accadde al commissaria¬ 
to, ccn A. Sordi C » 

FARNESE D'ESSAI: Non toccate la 
I donna bianca, con M Ma 
j stro ar.nì DR * • 

| FARO: Straniero fatti il segno dcl- 
1 la croce 

i GIULIO CESARE: Le farò da padre, 
con L. Pro etti (VM 18) SA * 
HARLEM: Tre colpi che frantuma¬ 
no. con Y. Sic (VM 14) A «• 
HOLLWOOD: Provocazione, con D 
Ha—m'rgs (VM 18) DR 4 4 4 
JOLLY: Oueimada. con M Brando 
DR ♦»» 

LEBLON; La modella, con J C 
B-ia!y (VM 18) C 4 

MACRYS: Totò fifa e arena 
MADISON: Totò il medico dei 
i pazzi C » * 

NEVADA: L’amica di mia madre. 

! con B. Boucher (VM 18) SA 4 
! NIAGARA: Doppia coppia con re- 

I gina, con M. Me'! G 4 

NUOVO: L'anatra all'arancia, con 
U. Tognzzzi SA 4 

NUOVO FIDENE: Troppo rischio 
I per un uomo solo, con G. Gem 
, ma (VM 14) C 4 

| NUOVO OLIMPIA: L'oro di Naoo- 
| li, con 5 Lcrei» SA 4 4 4 

i PALLADIUM: L’anatra all'arancia, 

| con U. Tognazzi SA 4 

t PLANETARIO: Provaci ancora Sam. 
j con W. Alien SA * 4 

j PRIMA PORTA: lo non spezzo 
i rompo, con A. Noschest C 9 


! RENO: Il vichingo venuto dal Sud, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA *k 
RIALTO: Faccia di spia, con M. 

! Melalo (VM 18) DR * * 

! RUBINO D’ESSAI: La sepolta viva. 

| con A. Belli DR 4 

: SALA UMBERTO: Le scomunicate 
| di San Valentino, con T. Prevost 
I (VM 18) DR x 

j SPLENDID: Butch Cassidy, con P. 

Ncwman DR 4 *• 

I TRIANON: Dove vai senza mu- 
j landine, con B. Benlon 

(VM 18) SA 8 

VERBANO: La violenza è il mio 

I torte, con B. Reynolds G 4 
VOLTURNO: paura d’amare e Ri¬ 
vista di spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Pista arriva il gatto 
delle nevi, con D. Jones C 4, 
NOVOCINE: Emmanuelle, con S. 

Kristei (VM 18) SA * 

ODEON: Zclda, con J. Avril 

(VM 18) G 8 

ACILIA 

DEL MARE: Il giorno della vendei- 
ta, con K. Douglas DR * 

FIUMICINO 

TRAJANO: Il buio macchiato di 
rosso, con J. Palance 

(VM 18) DR^, 

OSTIA 

CUCCIOLO: Sansone e Dalila, con 

V. Mature SM 8 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Dirchi il piccolo gran¬ 
de eroe 

AVILA: Metti un formaggino a cena 

DA » 

BELLARMINO: Ercole l'invincibile 
BELLE ARTI: Le avventure di Ta- 
kla Kan. con T. M.func A » 

! CASALETTO: Toto al giro d'Italia 

C • * 

CINEFIORELLI: Combattenti della 
notte, con K. Douglas A » « 
COLOMBO: Cappuccetto rosso, con 
M Grace 5 * 

CRISOGONO: L'astronave degli es¬ 
seri perduti, con J. Dona d A * 
DELLE PROVINCE: I tre super¬ 
man del West 

DON BOSCO: Silvestro contro Gon- 
zaies DA * * 

ERITREA: Gliat e la scfvava ribelle 
EUCLIDE: Hcrbie il maggiolino 
sempre più matto, con K Wyr.n 
C * 4 


i Galleria d'arte 

i 

; «Buca di Dante» 

efl Sebastiani Mauro 
, VIA D. ALIGHIERI. 1S-r 
Tel. (0») 298071 - FIRENZE 


Indice la biennale di arte 
contemporanea 1978 — pit¬ 
tura, scultura, grafica — 
che verrà inaugurata 11 
giorno 3 aprile 1976 dai 
comm. Pietro Mazzocca. 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

Gli artisti non invitati 
possono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria della Galleria. 

Termine consegna dei 
lavori: 27 marzo 78, ore 19 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


) FARNESINA: Godzilla contro I Ro¬ 
bot, con M Daimon A » 

I GIOVANE TRASTEVERE: I tre del 
! mazzo selvaggio 
| GUADALUPE: Scipione detto l’Alri 
I cano, con M. Mastro.anni 
LIBIA: Blood Story 
I MONTE OPPIO: Bianco, Rosso e.... 
| con S. Loren DR • 

| MONTE ZEBIO: Le fatiche di Er- 
i cole, con 5. Koscinn SM * 

NOMENTANO: Una Rolls Royce 
gialla, con S McLaine DR * 
NUOVO DONNA OLIMPIA: La 
spada nella roccia DA 4 4 

| ORIONE: Il fantino deve morire, 
| con A. Scott G 8 4 

j PANFILO: Il ladro che venne a 
pranzo, con 1. Blsset G S 
RIPOSO: La tigre di Eschanapour, 
con D. Payet A jf 

SALA CLEMSON: 1999 conquista 
della Terra, con D. Mu'rsy 

DR 8 4 

SALA S. SATURNINO: Vacanze 
d’inverno, con A. 5ordi C * 

5E5SORIANA: Spazio 1999, con 
M. Landau A -4 

TIBUR: Meo Patacca, con L 

Proctti C 4 

TRASPONTINA: L’isola del tesoro, 
con R. Newton A 88 

I TRASTEVERE: La collera del vento, 
ì con T. Hill A 8 

I TRIONFALE: UFO, prendeteli vivi. 

con ^^Bishop A *98 

^VIRTUS:"*'I due della legione, con 

| Franchi-lngrassia C 8 

i 


AVVISI ECONOMICI 


26) OFFERTE L. 50 

IMPIEGO • LAVORO 


| OPERATORI macchine spruz 
j?a resine pratici poliestere 
i epossidiche cerca impresa. Te 
I lefonare 577.88 34. 


VERNICIATORI carrozxeria 

veramente provetti cerca lm 
presa. Telefonare 577.88.34. 

AVVISI SANITARI 



Stud o e Cab.netto Medico per la 
diagnosi e cura de. le « sole » didwt- 
tioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa, psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente a 
a la sessuslog a (neurestenie sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapid t». emotività, deficienza virile, 
impotenza) innesti in loco. 
ROMA - Vi» Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro dell'O p era) 
Comuitezioni: ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110 47.56.980 
(Ncn si curano veneree, peli# ecc.) 

Per informar.ori gratuite scriveva 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 


SESSUALI 

DISFUNZIONI DEBOLEZZE 
ANOMALIE SESSUALI 
di ogni orig re e natura, senilità 
sessua'e, precocità, sterilità, correxio- 
re imper'ez orii sessua i, veneree- pelle 
cor.su'tazi&n p-e e post matrimoniali. 

Doti G. MONACO 

Medico Ch'ir. SPECIALISTA Clinici Dtrmx* 

ROMA-VIA VOLTURNO B 

I (Statone Termini) Piano 1 Interno 3 
• Orano visite e cure: 8-20 Fa- 
1 stivi 9-12 TEL. 47.B4.7I4 
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PAG. 14 / sport 


La Nazionale azzurra ha subito trovato il modo di cancellare la buona prova di Essen 


l'Unità / giovedì 11 mano 1974 


Sabato e domenica il Convegno indetto dal Comune e dalla provincia di Napoli 


Un errore, un rigore e un autogol Attivo dei comunisti napoletani 

nor batterà i merletti riarseci» *1-0 ^ui problemi dello sport nel Sud 

WCHM5I I iiiii# 1 mi! slCIII^#9l# 4Ì0 \J La relazione del compagno on. Conte, l'intervento di Martini, l'ampio dibattito e le conclusioni del compa- 

® fin a r ah Imha«Ia nìwiriii C ahIavamv n r I ^ m h i *4 a sa 1 1 *1 f r Arr avi \/ avi 1 a A rtlin aI(i mi nrAnrTi tti m a rial f AnuAnnn 


Un primo tempo addirittura disastroso e una ripresa che ha detto meno di niente 
Verso una coppia Sala - Causio ? - Centravanti cercasi per Italia - Portogallo 


AZZURRI: Zoff (Castellini) : 
Tardelli, Rocca; Bonetti, Bel- 
lugl (Roggi), Facchetti; Cau- 
sio (Claudio Sala). Capello, 
Graziani, Zaccarelli, Pulici. 

BOLO KLUB: Niburg; HoJ- 
gard, Hansen; Nielsen, Lynb- 
gy. Nordgard; Myssin G., An- 
dreassen, Larsen (Jensen), 
Landrup, Rossel (Elleman). 

MARCATORI: Nel primo 
tempo al 42’ Capello; nella 
ripresa al 13’ Pulici (rigore), 
al 23* Lynbgy (autorete). 

NOTE: Giornata di sole, 
temperatura Invernale, forte 
vento di tramontana. Spetta¬ 
tori S mila per un incasso 
li i.573.000. 

Dulia nostra redazione 

FIRENZE. 10. 

Se II prossimo 7 aprile, a 
Torino, contro il Portogallo 
gli azzurri dovessero ripetere 
la prova offerta oggi contro 
i danesi del Bold Klub, cre¬ 
diamo proprio che per la no¬ 
stra rappresentativa non ci 
sarà via di scampo: una scon¬ 
fitta sarebbe assicurata. La 
squadra mandata in campo 
da Bernardini Beorzot, che si 
può affermare sia il succo 
di tutto l'ultimo lavoro di 
setacciatura effettuato dai 
due tecnici, dopo le gare con- 
t i o lo Zurigo e la « B » della 
RFT ad Essen, è stata un 
pianto. Un primo tempo da 
corso del quale sono stati 
dimenticare alla svelta e nel 
commessi errori madornali; 
un secondo tempo un tanti¬ 
no migliore per quanto ri¬ 
guarda il volume di gioco, ma 
troppo arida al momento di 
concludere. Novanta minuti 
nel corso dei quali tutti i 
inali del nostro calcio, sono 
stati messi in mostra: man¬ 
canza di concentrazione, vi¬ 
stosissimi limiti in fatto di 
controllo del pallone, mancan¬ 
za di elementi capaci di con¬ 
trastare. di togliere l’iniziati¬ 
va e, soprattutto, mancan¬ 
za di idee. I tre gol a favore 
degli azzurri, infatti, non 
hanno tratto in inganno nes¬ 
suno: il primo, quello realiz¬ 
zato da Capello, c scaturito 
da una mischia c su errore 
di un difensore: il secondo, 
quell? messo a segno da Pil¬ 
lici. è arrivato attraverso un 
rigore e il terzo porta la 
firma di un difensore che ha 
deviato nella propria rete un 
pallone calciato da Capello. 
Ragion per cui questo alle¬ 
namento è risultato molto 
triste, non solo per i cinque¬ 
mila coraggiosi che hanno sfi¬ 
dato il forte vento gelido di 
tramontana, ma sourattutto 
per gli stessi tecnici i quali, 
giustamente. alla fine, si 
sono salvati in calcio d'an¬ 
golo ricordando che gli uomi¬ 
ni da loro scelti sono quanto 
di meglio oUre il campiona ¬ 
to. Ed è appunto perchè an¬ 
che la squadra « sintesi ». cioè 
la compagine scaturita da 
una lunga serie di prove ha 
deluso, che non c’è molto da 
sperare per 11 futuro. Lo stes¬ 
so Bernardini, alla fine, ha 
riaffermato che il nostro cal¬ 
cio sta da tempo attraver¬ 
sando una crisi c che man¬ 
cando i giocatori non c’è 
niente da fare, ma soltanto 
da sperare nella... buona lu¬ 
na. Nella partita di oggi, 
come è noto, è venuto a man¬ 
care Antognoni. colpito da 
attacco influenzale; è man¬ 
cato cioè un giocatore con 
una maggiore inventiva nella 
zona dove nascono le opera¬ 
zioni da gol e Io si è notato 
vistosamente poiché il suo so¬ 
stituto. il « granata » Zaccn- 
relli, forse ha disputato la 
sua peggiore prova da quan¬ 
do i tecnici lo convocano per 
gli alicnamenti azzurri. 

Ma anche se Bernardini a- 
vesse potuto avere a sua di¬ 
sposizione Antognoni. che 
pur con tutti i suoi limiti e 
le sue pause resta il miglio¬ 
re giocatore deU’ultima leva, 
le cose non sarebbero andate 
molto diversamente. Ad ag¬ 
gravare la situazione, per la 
nostra rappresentativa, ci si 
è messo anche il \ento geli¬ 
do che ha notevolmente ac¬ 
centuato i limiti già esisten¬ 
ti. mentre non ha infasti¬ 
dito i danesi i quali, in più 
dì un’occasione, a differen 
za degli azzurrt <ptù volte 
fischiati) hanno ricevuto ap¬ 
plausi a scena aperta. Alla 
fine, come abbiamo già ac¬ 
cennato. Bernardini, con mol 
te calma, si è stretto nelle 
spalle dicendo: « Del primo 
tempo è meglio non parlare, 
Ad assistere ad uno spettaco¬ 
lo del genere mi sono assi¬ 
derato. Ed è per questo che 
H pubblico ha fischiato i no- 


Morti tre operai 
in un cantiere 
di Montreal 

Tre uomini addetti alla co 
struzionc dello stadio Olim¬ 
pico sono deceduti martedì 
a Montreal, mentre un altro 
è stato ricoverato in gravis¬ 
sime condizioni, per l’improv¬ 
viso distacco di un cassone 
di calcestruzzo, nel quale sta¬ 
vano lavorando, a una ses¬ 
santina di metri dal suolo. 
La struttura lunga sette me¬ 
tri e mezzo e larga uno e 
ottanta, del peso di cinquan- 
tacinque tonnellate, è piom¬ 
bata a terra, senza che gli 
operai avessero la possibilità 
di scansarsi. 

E" il secondo incidente mor¬ 
tale che si verifica allo sta¬ 
dio nel giro di qualche mese. 
Lo scorso autunno un geo¬ 
metra fu ucciso dalla cadu¬ 
ta di un tra va. 


stri giocatori. Nella ripresa 
le cose sono andate un tanti¬ 
no meglio ma è chiaro che 
non ci possiamo dichiarare 
soddisfatti ». 

Come mai nel secondo 
tempo la squadra si è mossa 
meglio? Gli è stato chiesto. 

« Claudio Sala ha prodot¬ 
to di più di Causio. E' stato 
più presente nella manovra 
e la squadra si è mossa me¬ 
glio, ha giocato con maggio¬ 
re movimento, comunque an¬ 
che Causio in altre occasioni 
ha dato una mano a miglio¬ 
rare il gioco ». 

Perchè non avete provato 
la coppia Sala-Causio? 

«Non intendo ripetermi: i 
due si assomigliano, e Causiti 
le sue cose mt gl tori le fa gio¬ 
cando sulla fascia destra del 
campo. Solo che nel pruno 
tempo siamo stati troppo 
lenti, abbiamo sbagliato due 
passaggi su tre c giocando 
con il vento a favore non 
abbiamo mai trovato la giu¬ 
sta misura mettendo invece 
a nudo i nostri difetti. Detto 
ciò aggiungo che non sareb¬ 
be neppure da escludere in 


futuro una coppia formata 
da Sala e Causio». 

La prova di Tardelli? 

« Nel primo tempo, dopo ri- 
vere piazzato una palla gol 
per fìenetti, al pari degli altri 
ha sbagliato molto, mentre 
nella ripresa si c notevolmen¬ 
te riabilitato. Ma noi abbia¬ 
mo bisogno di due cose: di 
elementi capaci di togliere il 
pallone agli avversari sul cen¬ 
trocampo e di gente che in 
zona goal non ci faccia tan¬ 
to attendere. E non mi dite 
che non abbiamo preso il 
meglio: Pulici ha segnato 
quindici reti c Graziani die- > 
ci. Sul primo tempo sarà be¬ 
ne meticici una pietra. A- ' 
crei dovuto rimandare tutti \ 
a casa ». I 

Sarà questa la squadra per I 
Torino? 

« Più o meno si. Si tratta 
solo di trovare la punta cen¬ 
trale più forte. C'è solo da 
sperare che Savoldi e Alia- 
stasi ritrovino presto la for¬ 
ma. A Tornio, comunque, ci 
sarà anche Antognoni ». 



Loris Ciullini 


Il primo goal degli azzurri: Capello balle il portiere 
Bold Klub in uscita 


Domani inizia la Tirreno-Adriatico, ultimo collaudo per la Sanremo 

Merckx e Moser per 
dirci come stanno 

Una settimana di gara basterà a decifrare le condizioni dei due campio¬ 
ni? - Cinque tappe, sei traguardi e un percorso fin troppo impegnativo 



DE VLAEMINCK 


Presto il ciclismo si mette¬ 
rà all’occhiello quel fiore di 
primavera che si chiama Mi¬ 
lano Sanremo. Quel giorno è 
vicino, quel viaggio dàlia 
sponda del naviglio all'aria 
profumata della riviera ligu¬ 
re. quell’avventura in bici¬ 
cletta piena di richiami af¬ 
fascinanti. «ara la prima lau¬ 
rea del 1976. e perciò è il 
caso di affilare le armi per¬ 
chè la classicissima di S. Giu¬ 
seppe richiederà a tutti (cam¬ 
pioni. luogotenenti e scudie¬ 
ri) una prestazione d'eccel¬ 
lenza. 

In vista del grande appun¬ 
tamento, ecco due tradizio¬ 
nali collaudi; la Parigi-Nizza 
(già in pieno svolgimento) e 
la Tirreno-Adriatico in prò- I 
gramma dal 12 al 16 marzo 1 
lungo il seguente itinerario; I 
venerdì, 12: S. Marinella- ! 
Fiuggi. Km. 195. Sabato. 13: 
Ferentino-Monte Livata, Km. 
158; domenica, 14: Subiaco- 
Tortoreto Lido, Km. 247. Lu¬ 
nedì 15: Tortoreto Civitanova 
Marche km. 184. Martedì. 16; 
pqrima frazione sul circuito 
del Lungomare di S. Bene¬ 
detto del Tronto, km. 81; se¬ 
conda frazione a cronometro 
(sempre sul Lungomare di 
S. Benedetto) km. 18. 

Dunque, la corsa dei due 
mari ha un volto ben diver¬ 
so. ben più severo del recen¬ 
te giro di Sardegna. Tanto 
per cominciare la prima pro¬ 
va presenta un finale col 
monte Fumone e l’arrivo di 


Fiuegi alta: la seconda ter¬ 
minerà addirittura a quota 
1529; la terza ci porterà sul¬ 
la vetta di Forca Caruso (1107 
metri) e poi giù in un’indige¬ 
stione di chilometri; la quar¬ 
ta annuncia le colline, i 
« Mangi e lievi », trabocchet¬ 
ti delì’entroterra marchigia¬ 
no. e la quinta è divisa in 
due parti: una giostra al mat- 


Squalifiche: 1 giornata 
a Della Martira, Rossi 
Calloni e Lo Gozzo 

Per somma di ammonizio¬ 
ni. il centravanti del Milan 
Calloni è stato squalificato 
per una giornata da Barbe, 
e non potrà dunque dispu¬ 
tare il match clou di dome¬ 
nica con la Juventus. In se¬ 
rie A. sempre per una gior¬ 
nata, sono stati squalificati 
pure il viola Della Martira, 
l’ascolano Lo Gozzo ed il la- 
riano Renzo Rossi. In serie B 
fermato per due giornate 
Nardin (Ternana) e per una 
Carrera (Taranto), Mei (Mo¬ 
dena), Arrighi (Varese). Lom¬ 
bardi (Avellino) e Biondi 
(Catania). Per quanto con¬ 
cerne le società, ammende 
di un milione e duecento mi¬ 
la lire alla Reggiana, di 
600.000 alla Sambenedettese. 
di 500.000 alla Ternana e di 
400.000 al Taranto. 


La Roma si preoccupa del derby 


Liedholm: «La Lazio 
non va sottovalutata» 


Ni'.s L.edho'.ni fa il conto 
degli infortunali al termine 
dcirallenamento e poi dice 
con un pizzico di rammari¬ 
co. « Mt dite come si può 
giocar bene, quando ogni do 
mentea devo inventare una 
formazione nuova per via dei 
continui infortuni, che han¬ 
no decimato la mia squadra .’ 
£T una disdetta. Appena ne 
guarisce uno. puntualmente 
se ne fa male un altro. Co¬ 
si non si riesce a lavorare 
con profitto e logicamente i 
risultati non possono venire. 
Prendiamo la partita d: do¬ 
menica con la Lazio. Con la 
formazione al completo, 
avremmo avuto molte più. 
probabilità di vincere ». 

In effetti il tecnico giallo- 
rosso non ha tutu i torti a 
lamentami: basta dare una 
occhiata alla h.-ta de: ma¬ 
landati. per renderci conto 
della situazione. Sono in tan¬ 
ti e tutte pedine importanti: 
Cordova. Prati. Batistoni. Pe¬ 
ttini e De Sisti. 

« Per fortuna che qualcu¬ 
no riuscirò a recuperarlo al¬ 
trimenti sarebbero dolori. I 
giovani, che ho a disposizio¬ 
ne, sono in gamba, a Mila¬ 
no contro t rossoneri hanno 
fatto una bellissima figura, 
ma il derby voglio vincerlo, 
e per riuscire nell'intento ho 
bisogno di gente esperta ». 

Quali giocatori potrà recu¬ 
perare? « De Sufi di sicuro. 
Ha smaltito l’influenza e ora 
sta riacquistando la piena 
condizione. Lo stesso discor¬ 
so dovrebbe valere per Pe- 
trini, mentre esiste gualche 


dubbio per Cordova che ha la 
caviglia sinistra distorta. In¬ 
vece non c'e nulla da fare 
per Prati. Monni e Bati- 
stom ». 

A questo punto non è dif¬ 
ficile indovinare quale saran¬ 
no le novità nello schiera¬ 
mento anti-Lazio? Dentro De 
Sisti e Pctnni. fuori Persia¬ 
ni e Bacci. « In effetti non 
ci sono altre alternative ». 

Montezemolo smentisce 
ogni interesse 
per la Lazio 

La ser;e delle smentite c.r 
ca la probabile success.onc 
a Umberto Lenzmi alla pre 
sidenza della La 2 .o continua 
Dopo Buricchi, ora è la voi 
la d: Luca d. Montezemolo 
il quale, spontaneamente, ha 
dichiarato ogni sua estranc. 
tà alle voci, circolate nei 
giorni scorsi circa un suo in¬ 
teressamento alla presidenza 
della società biancazzurra. 
« Ho appreso la notizia da 
buon sportivo — ha esordito 
Luca di Montezemolo — ep 
pure debbo dire che ne sono 
rimasto estremamente sorpre 
so Innanzi tutto confesso di 
non avere le possibilità eco 
normche per rilevare da solo 
il pacchetto azionano richie¬ 
sto da Lenzini. Ma quel che 
è più importante addirittura 
è che smentisco nel modo 
più categorico che io rappre¬ 
senti un qualsiasi gruppo fi¬ 
nanziario. 


Chiuso discomo sulia 

squadra apriamo quello sulla 
partita. 

« Da piu parti sento dire 
che quello di domenica sarà 
un derby m tono ridotto. Eb¬ 
bene io non sono d'accordo, 
anzi credo che ci siano va¬ 
lidi molivi per dire il con¬ 
trario ». 

La Lazio si trova in acque 
molto agitate. La sconfitta 
con la Juve ha ulteriormen¬ 
te aggravato la situazione: 

f. no a che punto teme la 
sua disperata posizione di 
classifica? 

« Tantissimo ma non più 
di qualsiasi altra squadra. E 
poi non credo affatto ad una 
Lazio in crisi, che non sa 
p:u plorare. . 4 nei guai ad il¬ 
luder.-!. Sta solo attraversan¬ 
do un periodo nero, che po¬ 
trebbe trovare la fine quan¬ 
to prima. Im Lazio non e 
ajtatto una squadra che me¬ 
riti di precipitare m serie B. 
Mi hanno Dento che do¬ 
menica contro la Juve ha 

g. ocato una mezz'ora entusia¬ 
smante. alla vecchia manie¬ 
ra e questo vuol dire che ìa 
sua classifica e bugiarda ». 

I giallorossi proseguiranno 
oggi pomeriggio la prepara 
zfone disputando la solita 
partitela infrasettimanale 
con la formazione degli al 
lievi. Da questa Liedholm 
cercherà di cavar fuori l’un¬ 
dici che dovrà affrontare la 
Lazio. Domani la squadra an¬ 
drà in ritiro nel solito alber¬ 
go dì Grottaferrata. 


p. €• 


tino e una cronometro al po¬ 
meriggio. 

L’organizzatore Mealli ha 
esagerato? Pensiamo di si. 
Pensiamo che il percorso po¬ 
teva essere meno impegna- 
tivo, pensiamo al rischio del¬ 
le altitudini: dovesse nevica¬ 
re saremo nei guai. La Tir- 
reno-Adriat:co è al matrimo¬ 
nio con l’undicesima edizione. 
Strada facendo, i concorrenti 
si disputeranno i numerosi 
abbuoni cosi facendo, i con¬ 
distribuiti: 10’’ al vincitore di 
ciascuna tappa. 5" al secondo 
e 3" al terzo; 3” e 1’’ nei 
gran premi della montagna e 
ancora 3” e 1’* nei traguardi 
volanti; ma probabilmente 
non saranno questi incentivi 
a decidere la gara. 

Il Monte Livata, ad esem¬ 
pio. dovrebbe registrare di¬ 
stacchi significativi e in ulti¬ 
ma analisi (qualora esistes¬ 
sero incertezze) ci penserà la 
cronometro a scandire il defi¬ 
nitivo verdetto. 

Il campo di gara è eccel¬ 
lente e foltissimo, decisamen¬ 
te superiore ' per qualità e 
quantità a quello della Pari¬ 
gi-Nizza. Sono 160 gli iscritti, 
e spulciando nell’eìenco rim¬ 
balzano i nomi di Merckx, 
De Valeminck. Moser. Baron- < 
chelli. Gimondi. Battaglin. 
Bertoglio. Verbeeck, Bitossi. 
Panizza. Perletto, Zilioli e di 
altre firme illustri. Oggi, sul¬ 
la terrazza di S. Marinella, 
l'ultima verifica e le confi¬ 
denze della vigilia. 

Roger De Vlaeminck è un 
abbonato ai trionfi della Tir¬ 
reno-Adriatico. Da quattro 
anni è lui il mattatore e logi¬ 
camente viene indicato come 
l'uomo da bàttere, anche se 
martedì scorso è rimasto a 
letto per smaltire qualche 
linea dj febbre. Come l'atle¬ 
ta capace di salire su po¬ 
dio per la quinta volta conse¬ 
cutiva. Merckx si misura con 
la speranza di trovare la con 
j dizione giusta per Sanremo. 

; E' un Merckx ancora alle 
; prese con la s:nusite. un Mer¬ 
ckx che ha mal d: testa e 
difficoltà di respirazione, che 
risente le conseguenze della 
frattura mascellare subùa nel 
I tour deilo scorso anno, un 
Merckx che forse dovrà sot¬ 
toporsi ai ferri del chirurgo. 
Un Merckx da decifrare. 

E Moser? Il trentino sem¬ 
bra un oggetto misterioso do¬ 
po la sei giorni milanese dal¬ 
la quale è uscito stanco, fra¬ 
stornato e indisposto. Da 
quella notte (14 febbraio) 
Francesco è rimasto assente 
daile competizioni perchè bi¬ 
sognoso di riposo e di cure, 
e adesso ha di fronte una 
settimana per ritrovarsi. Ba 
sterà? Il vecchio Gimondi è 
bello, in salute, ma per con¬ 
vincere deve uscire dai gu¬ 
scio. 

Battaglin e Bertoglio sono 
al debutto stagionale. Baron- 
chelli ha voglia d: mettere a 
tacere chi parla a vanvera, 
e tutto considerato la T.me¬ 
no Adriatico è un libro aper- 
| to a molte spiegazioni. 

ì Gino Sala 


Domenica in bicicletta 
da San Lorenzo 
ad Ostia Lido 

La Società Romene deilo Sport, 
n collaborazione con (e Petti Sport 
e le Società Sportive Stelle Polire, 
organ.zza, domenica 14 meno, un 
grande cicioreduno che partendo 
■Ile ore 10 de piana Immacolati 
(quartiere di Sin Lorenzo) ragg.un¬ 
gerà Otti» Lido dove avverrà la 
premiazione di tutte le società 
sportive che avranno partecipato. 
Possono oarteeipare i tessenti de¬ 
gli Enti e della FCi. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 10 

Man mano che giungono 
adesioni al convegno, pro¬ 
mosso dalla Amministrazio¬ 
ne provinciale e dal Comune 
di Napoli, in programma sa¬ 
bato e domenica nella sala 
dei Baroni al Maschio An¬ 
gioino su « Regioni, province 
e comuni del meridione per 

10 sport servizio sociale ». 
una cosa emerge con estre¬ 
ma chiarezza: il rilievo na- 1 
zionale che l'iniziativa as- | 
su me. 

E questo per vati motivi: 
oltre al tema ed alle premi- 
nunciate partecipazioni, per¬ 
chè esso affronta — come lin 
detto il compagno Ignazio 
Pirast'i in una assemblea del¬ 
la Federazione comunista — 
un problema per il quale Tin¬ 
te resse è ormai vasto e ma¬ 
turo. ! 

La riunione in programma ' 
a Napoli, infatti, giunge do¬ 
po la pubblicazione da parte 
del CONI dei « Libro Azzur¬ 
ro ». dopo l'indagine parla¬ 
mentare e dopo il Convegno 
nazionale sullo sport tenuto 
dalla Democrazia cristiana, 
ma è la prima in cui viene 
affrontato e discusso l'mter- 
tento dello stato nella prati¬ 
ca sportiva. ; 

Si tratta, dunque, di un | 
Convegno non riservato agii i 
« addetti ai lavori ». ma che 
sollecita e vuole ottenere un 
contributo dai più vasti schie¬ 
ramenti e da tutte le com¬ 
ponenti politiche e sociali del ! 
pae.se. Questa indicazione è 
stata al centro dell'interven¬ 
to del segretario nazionale 
dell'UISP, Martini, nel di¬ 
battito che ha seguito la re¬ 
lazione del compagno on. Do¬ 
menico Conte, ncÌTassemblea 
tenuta dai comunisti napole¬ 
tani nel pomeriggio di mar¬ 
tedì. Nella mattinata dello 
stesso giorno t compagni Sal¬ 
vatore Vozza e Ricciotti An- 
tinolfi. rispettivamente as¬ 
sessori allo sport della Pro¬ 
vincia e del Comune, aveva¬ 
no tenuto una conferenza 
stampa per illustrare il pro¬ 
gramma del convegno c se¬ 
gnalare le moltissime adesio¬ 
ni ottenute. 

Le relazioni, che introdur¬ 
ranno i lavori, saranno due: 
una preparata dagli assessori 
napoletani ed un'altra uni¬ 
taria a nome di tutti gli En¬ 
ti nazionali di promozione 
sportiva. Poi saranno forma¬ 
te le commissioni e si svolgerà 

11 dibattito, le cui conclusio¬ 
ni sono previste per la tarda 
mattinata di domenica. 

Tra le adesioni, di cui ab¬ 
biamo già riferito nei giorni 
scorsi, vi sono quelle della 
Direzione nazionale della De¬ 
mocrazia cristiana. dell'Unio¬ 
ne province italiane, del grup¬ 
po senatoriale del PCI, della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria, della Federazione medi¬ 
co sportiva, della Facoltà di 
architettura di Napoli. In¬ 
tanto anche l'elenco dei co¬ 
muni c delle province che in¬ 
vieranno propri rappresentan¬ 
ti al Convegno si è allunga¬ 
to: altre amministrazioni pro¬ 
vinciali e comuni del Nord 
hanno dato la propria ade¬ 
sione, oltre a quelli del Mez¬ 
zogiorno, che sono maggior¬ 
mente interessati ad uno dèi 
temi del Convegno, quello 
che riguarda la discussione 
della recente legge approva¬ 
ta dal parlamento per la co¬ 
struzione di impianti nel Me¬ 
ridione. 

Intanto, in preparazione del 
Convegno come accennato si 
è tenuta un'assemblea dei 
comunisti napoletani con la 
partecipazione del compa¬ 
gno sen. Ignazio Pirastu. La 
relazione introduttiva è stala 
tenuta dal compagno Conte, 
il quale ha sottolineato l'im¬ 
portanza dei temi che verran¬ 
no affrontati e che non ri¬ 
guardano una «Questione di 
categoria, ma un problema 
civile». L'approvazione della 
legge per gli impianti nel 
Sud è certamente cosa mo¬ 
desta. ma — ha detto Conte 
— è significativa perchè se- 
| gna l'inizio di una inversione 
I di tendenza. E’ chiaro che 
per intervenire concretamcn- 
| te. specie nel Mezzogiorno, so- 
i no necessarie altre iniziative. 

J quale ad esempio la riforma 
\ dcl’a finanza locale, per ga- 
j rantne ai comuni una etfet- 
I tira autonomia. Poi — ha 
\ aggiunto il compagno Conte 


— è necessario affrontare tl 
discorso sul tipo di impianti 
che si intende realizzare, con 
una programmazione di esi¬ 
genza e una precisa indica¬ 
zione sulla gestione. 

I comunisti — ha concluso 
-- sono impegnati in prima 
fila perche siano evitati usi 
clentelari delle risorse. Nel 
dibattito, seguito alla relazio¬ 
ne, molti sono stati gli inter¬ 
venti interessanti: il compa¬ 
gno Antinolfi ha fatto il pun¬ 
to sulla preparazione del Con- 
legno ed ha ricordato l'indi¬ 
rizzo seguito dalla Giunta di 
sinr‘ra per evitare « nitri- 
venti a pioggia ». ma seguen¬ 


do. con la costituzione della 
« Consulta sportiva » e dei 
«Centri di formazione fisico- 
sportiva » un programma ben 
preciso per fare dello sport 
un effettivo servizio sociale. 

I problemi dei pseudo cir¬ 
coli ricreativi, della selezione 
di classe, del vampionismo, 
cosi come e stato concepito fi¬ 
nora il tempo Ubero e lo 
sport sono stati al ecntio dc- 
g’< interrenti di Ma telili e 
Passalo, il quale si e sorto- 
nato anche sul significato 
che devono avere le manife¬ 
stazioni sportive («momento 
d: aggregazione e non caro 
selli pubblicitari»). 


Catanzaro solo in vetta alla « B » 

Ora la Ternana 
torna a sperare 

Il Palermo si è svegliato - Critica la situazione 
del Brindisi - Pescara: possibile la serie «A» 


Il Genoa ha pagalo duramente ' 
l'inconsistenza del suo gioco dilen- { 
sivo (ancorché meriti l'attenuante ! 
dell'assenza di Rosalo, Rosselli e 
Croci), del nervosismo dei suoi ' 
attaccanti, impegnali a rimontare 
prima lo 0-1. poi lo 0-2, che han¬ 
no sprecalo un mucchio di occa¬ 
sioni sin che non è venuto lo 0-3, 
dalla balorda tattica di Simoni che. 
anche nella domenica in cui, die¬ 
tro, gli mancavano quasi tulli i ti- j 
iolari, si è incaponito a lar dispu¬ 
tare ai suoi una partita d’attacco 
con l’inevitabile risultato di tarli 
infilzare come polli dal micidiale 
contropiede del sornione Varese 
che ha cosi ripetuto il colpaccio di 
Catanzaro. 

Sicché i liguri, che sono alla vi¬ 
gilia di due trasferte consecutive, 
si trovano nuovamente in ambasce 
e la sensibilissima • piazza • rosso- 
blu torna ad alzare il tono del 
« mugugno » con conseguenze che 
potrebbero risultare penose per la 
società se i viaggi a Brindisi e a 
Reggio Emilia dovessero risultare 
negativi. 

Buon per il Genoa che, alla 
spalle del quartetto di lesta (Ca¬ 
tanzaro e Varese — 6, Genoa 
-7, Pescara — 8) non è suc¬ 
cesso nulla di notevole salvo l’im¬ 
provviso emergere della Spai che, 
dopo aver impegnato allo spasimo 
proprio i genoani due domeniche 
lo, è andata a vincere a Novara, 
togliendo ai piemontesi, probabil- 
m'entc. ogni residua illusione di 
promozione, e, per contro, entran¬ 
do in lizza per la conquista del 
terzo posto, che, a —IO in media 
inglese, diventa ancora appetibile 
per i ferraresi. 

Altra squadra che sta risalendo a 
passo svelto c la Ternana. Non che 
il successo di misura sull'Atalanta 
sia stato enlusiasmante ma, intanto, 
la squadra di Fabbri continua a 
lar punti e, di questo passo, tutto 
è ancora possibile. 

Sembra, invece, definitivamente 
rassegnalo il Foggia che, pur pa¬ 
reggiando a Catania, non ha mo¬ 
strato alcun segno di... resipiscen¬ 
za dopo le recenti disavventure e 
che appare pertanto destinato a 
concludere mediocramcnlc, seppure 
tranquillamente, un torneo nel com¬ 
plesso deludente, salvo si capisce, 
che i « satanclli », i quali possie¬ 
dono una notevole caratura tec¬ 
nica, non esplodano nell’ormai im¬ 
minente primavera. 

Chi si c svegliato, invece, è il 
Palermo, il quale, sentito odor di 
bruciato, ha preso a collezionare ri¬ 
sultati positivi uno dietro l'altro e, 

; domenica, a Taranto, è stato rag¬ 
giunto sull‘1-1 solo da un rigore 
che ha salvalo i padroni di casa 

Sul tondo, intanto, cinque squa¬ 
dre stanno penando: il più mal ri¬ 
dotto è il Brindisi, battuto a Pe¬ 
scara di misura e su punizione. Ma 
1 non molto meglio si trovano la 
Reggiana (costretta al pareggio ca¬ 
salingo dal Piacenza), l’Avellino 
(che ha dato, tuttavia, prova di 
vitalità impattando sul proprio Cam- 
| po col marpione Catanzaro), il Vi- 
j cenza (uscito sconfitto dal campo 
del Brescia per... paura) e il Cala- 
! nia del quale si c detto e che, es- 
| sendosi specializzato in pareggi, 

, sembra, fra le attuali pericolanti, 

• la più idonea a sfangarla. 

■ Resta un'ultima notazione da la- 
1 re e riguarda il Pescara che, come 
I si è visto, ha battuto di misura il 
I Brindisi. La squadra abruzzese è 
1 compagine quadrata, regolare, dal 
I gioco futt’altro che scintillante. E 
i può contare su una difesa di tutto 

■ rispetto. E un punto dietro l'altro 
I s'e portata a quota 27. Nessuna 
; meraviglia se il Pescara dovesse 
i salire in serie A. 


Nessun impegno 
della Regione Emilia 
per Clay-Foreman 

Sulle notizie diffuse in que¬ 
sti giorni dagli organi di 
stampa nazionali, relativi a 
contatti in corso tra la re¬ 
gione Emilia - Romagna, il 
consorzio delie aziende tur- 
snto della costa romagnola e 
gli organizzatori dell’incontro 
di boxe tra Cassius Clay e 
George Foreman. l'assessore 
regionale Ceecaroni è inter 
venuto nel corso della seduta 
consiliare di questa mattina. 

« La Regione vedrebbe con 
piacere — ha detto l’asses 
sore — il verificarsi di un 
tale avvenimento di indubbia 
rilevanza sportiva. La Regio¬ 
ne però, ha affermato Cec¬ 
ca ioni. non ha assunto e non 
intende assumere alcun im¬ 
pegno od obbligazione al ri¬ 
guardo. S: tratta di un pro¬ 
blema che. come tale, non 
impegna m alcun modo la 
Regione ». 

Oggi conferenza 
stampa degli 
enti di promozione 

Gli Enti di promozione spor¬ 
tiva terranno questa matti¬ 
na. alle ore 11. presso l’Hotel 
Palatino, in via Cavour a 
Roma, una conferenza stam¬ 
pa per chiarire i compiti e 
le funzioni degli Enti stessi, 
tu relazione all’attività fin 
qui svolta e per rispondere 
a quanto contenuto nell'arti¬ 
colo del presidente del Coni. 
Giulio Onesti, pubblicato sul 
quotidiano sportivo romano 


Di Celino ha parlato della 
difncilc esperienza di una 
polisportiva popolare al rio¬ 
ne Luzzatti: Cosentino ha 
sollecitato un impegno cre¬ 
scente del partito per questi 
problemi che non possono ri¬ 
manere nell'ambito degli 
« addetti ai lavori », Giusep¬ 
pe Esposito, ha riferito d. al¬ 
cuni esempi speculativi dove 
e calata pesantemente la ma¬ 
no prvata. 

Dopo l'intervento del se¬ 
gretario generale dell'UISP. 
Martini, che ha centrato il 
discorso sulla necessità di 
una profonda ristrutturazio¬ 
ne rìclToraantzzuztone spor- 
t>va nel nostro paese, ha con¬ 
cluso il compagno Ignazio Pi¬ 
ra* tu il quale ha sottolineato 
la nere-stia e l'importanza 
di affrontare questi temi in 
un momento di profonda cri¬ 
si quale quella che sta at- 
tfaveisando il nostro paese. 
La pratica sportiva è un con¬ 
sumo sociale -- egli ha detto 
-- che incute profondamente 
sulla formazione dell'indivi¬ 
duo. Attualmente è in corso 
una indagine per conoscere 
l'entità della spesa che le mu¬ 
tue. ad esempio, sono costret¬ 
te ad affrontare per malattie 
derivanti dalla mancanza di 
attività sportiva. 

Dopo aver rilevato che lo 
sviluppo degli impianti è svi¬ 
luppo di edilizia, e quindi 
dell’occupazione, il compagno 
Pirustu ha aggiunto che i 50 
miliardi stanziati dalla legge 
sono pochi, ma vanno spesi 
bene. Ed è necessario che 
vi sin una spinto popolare 
perchè t finanziamenti si 
moltiplichino per dieci. Dopo 
aver ricordato la necessità 
della riforma del credito spor¬ 
tivo il compagno Pausiti Ita 
concluso soffermandosi sulla 
gestione degli ,mpiantt. che 
deve vedere la larga parteci¬ 
pazione delle società sporti¬ 
ve. delle associazioni demo¬ 
cratiche, dello stesso CONI, 
sotto il controllo dell'Ente 
locale. 

Marco Dani 
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! OSPEDALE CIVILE 
« S. GIACOMO » 

ENTE OSPEDALIERO GENERALE 
DI ZONA 

{ 71017 TORREMAGGIORE (Foggia) 
IL PRESIDENTE 

rende nolo alle imprese che na 
abbiano interess - *. che verranno in- 
dclle le seguenti gare di appalto: 

1 ) Opere murarie- importo la¬ 
vori a base d’asta per L. 158 mi¬ 
lioni 228.036; 

2) Impianti: importo lavori a 
base d'asta per L. 162 28S.260. 

Le gare saranno effettuate col 
sistema previsto dall’art. 1 lett. c 
I della legge 2.2 1973. n. 14. per 
j mezzo di offerte da confiontarsi 
I con la media finale ai sensi del 
i successivo art. 3 della stessa legge. 

I Le imprese che intendono essere 
Invitate alla gara dovranno invia¬ 
re a mezzo raccomandata postala, 
domanda in competente bollo alla 
Direzione Amministrativa dell'Ente 
I entro il 15 marzo 1976 
| La richiesta di invito non vincola 
I l'Amministrazione. 

. Torremaggiore. 17 febbraio 1976. 

! IL PRESIDENTE 

• Prof. Pasquale Ricciarelli 



Carlo Giuliani 


L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA ■■ 


sportflash-sportflash-sportfiash-sportflajh 


# CISLISMO — Freddjr Maertens ha rafforzato la -sut posi¬ 

zione nella classifica generale della Parigi-Nizza vincendo la 
tappa St. Etienne-Valence di Km. 128. In quattro giorni il 
ciclista belga ha vinto tre volte, a cominciare dal prologo. 

# CALCIO — Il presidente della Federazione calcistica mes¬ 

sicana e stato sequestrato lunedi sera da quattro giovani armati 
di mitra, mentre usciva dagli uffici del cantiere edile, di cui 
e proprietario. II riscatto richiesto dai rapitori ammonterebbe 

a circa mezzo milione di dollari. 

# BOXE — Il campione del mondo Cassius Clay metterà in 
palio il titolo il 2 maggio prossimo a Monaco di Baviera con¬ 
tro il campione europeo detta categoria, che verrà fuori dai- 
l'incontro tra il tedesco della RFT August e l’inglese Dunn, 
incontro che verrà disputato il 6 aprile a Londra. 

9 BOXE — Il peso leggero Domenico Monaco ha battuto ai 
punti il portoricano Santiago nel match d.sputato lunedi sera 
. al Madison Square Garden. 

9 SCHERMA — Oltre centotlanta schermitrici di ventitré na¬ 

zioni parteciperanno all'undicesimo trofeo internazionale « Mar¬ 
tini • di fioretto femminile individuale, che si svolgerà sabito 
e domenica al Palazzo dello Sport di Torino. 

9 PALLAVOLO — Il Klippan Cus Torino e la Stella Rossa 
di Bratislava si sono qualificate per il girone finale della Coppa 
delle Coppe di pallavolo maschile. 

9 BOXE — Domani al Palazzctto dello Sport di Roma si 
svolgerà una riunione dilettantistica di bove, organizzata dalla 
società pugilistica De Camillo-boze. Verranno disputati undici 
incontri fra i migliori dilettanti laziali. 

9 AUTOMOBILISMO — Due Lancia Stratos prenderanno parte 
al Rally del Portogallo, terza prova valevole per il campionato 
mondiale marche, in programma da giovedì a domenica. Le due 
vetture saranno affidate agli equipaggi Munari-Maiga e a Pinto- 
Bemacchini. 

9 CICLISMO — Sergio Zavoli ha vinto il premio giornalistico 
< La bicidatta « indetto dall'* ACMA >. La decisione è stata 
presa ad unanimità dalla giuria, dopo aver esaminato gli arti¬ 
coli praaantati da 702 giornalisti. 


Il tema della settimana 
E ora, governo di salute pubblica 

di ANTONIO CAMBINO 

Finiti i congressi, restano i problemi. Come superarli? 
La Malia propone un programma di salute pubblica. I co¬ 
ttimisti sembrano d’accordo. Ma qual e questo pro¬ 
fanimi? E che ne pensano gli altri partiti? 

I potenti: il signor prefetto 
Buum! Sua eccellenza ha fatto fuoco 

di CAMILLA CEDERNA 

Si chiama Domenico Amari e governa, da poco, Milano. 
Ha l'aspetto di un elegante sceriffo. Gira armato e spara 
(al poligono). Chi lo jnsutla. dice, insulta la citta. Però 
lui ha già fatto qualche gaffe. 

Discussioni: donne e partiti 
Qualcuno vuol rapire le femministe 

di FRANCESCO ALBERONI 

Quale sarà, in futuro, il rapporto tra istituzioni politiche 
e femminismo? Chi usurperà (a leadership ■>•.1 movimen¬ 
to? PCI e PSI ci pensano già. Ma l'insidia piu pesante 
viene dalla chiesa cattolica... 

Gli scandali di regime 

Ciò che si vende meglio è la DC 

di GIANFRANCO MODOLO 

Dopo le multinazionali, le nazionali. Si comincia con la 
Stand* (che ta capo al gruppo Montedison). Ma all'elen¬ 
co bisogna aggiungere il banco di Roma, l'Italstat... 
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A colloquio col compagno Napolitano sul suo recente viaggio a Londra - Contatti con 
diversi ambienti politici e culturali - Necessità di uno scambio più sistematico e appro¬ 
fondito di esperienze e opinioni tra i movimenti operai dei due paesi 


Utile presa di contatto 
PCI - socialdemocrazie 
dei paesi scandinavi 

Nei tre paesi nordici interesse e apprezzamento per le posizioni 
dei comunisti italiani - L'analisi della situazione internazionale 


Unmessaggio alla Resistenza e al Papa 

Drammatica lettera 
di un ufficiale 
sulle torture ai 
politici in Uruguay 

« Ripugnanza crescente e insopportabile per tutto ciò che 
vedo » - Le sevizie del « cavalietto » e della « bandiera » 


Il compagno Giorgio Napolitano, della Direziona del PCI, che 
nel giorni scorsi b stato a Londra dova ha avuto numerosi incontri 
con esponenti politici, sindacali • culturali Inglesi, d ha rilasciato 
la seguente Intervista. 


D. — Quale è stato lo scopo 
del tuo ultimo viaggio a Lon¬ 
dra? 

R. — Sono andato a Lon¬ 
dra per tenere, su invito del¬ 
l’Istituto per le relazioni in¬ 
ternazionali, una conferenza 
sulla situazione politica ita¬ 
liana e sulle posizioni del 
nostro partito. Ma ho colto 
questa occasione per stabili¬ 
re numerosi contatti con di¬ 
versi ambienti politici e cul¬ 
tura!!. In sostanza io scono 
del viaggio era quello di fa¬ 
vorire una migliore conoscen¬ 
za e comprensione della po¬ 
litica del PCI e nello stesso 
tempo di acquisire maggiori 
elementi di informazione e di 
conoscenza per quel che con¬ 
cerne resperienza politica e 
sindacale inglese, che meri¬ 
ta nel momento attuale, di 
essere seguita con grande at¬ 
tenzione dal movimento ope¬ 
ralo italiano. 

D. — Hai trovato interesse 
per le nostre posizioni politi¬ 
che, per Quello che sta avve¬ 
nendo in Italia, per le pro¬ 
spettive di cui ormai si parla 
ovunque di un eventuale in¬ 
gresso del nostro partito nel¬ 
la maggioranza governativa? 

R. — Si, ho trovato molto 
Interesse in tutti gli ambien¬ 
ti con i quali ho preso con¬ 
tatto. Ho avuto la possibili¬ 
tà di discutere della situazio¬ 
ne italiana e della politica 
del nostro partito con espo¬ 
nenti di diverse tendenze de! 
partito ’aburista, con espo¬ 
nenti del movimento sinda¬ 
cale, con uomini di cultura 
di vario orientamento, e di¬ 
rei che l’interesse per il no¬ 
stro partito nasce innanzi¬ 
tutto dalia consaoevoiezza 
della profondità della crisi 
politica italiana e dalla con¬ 
vinzione che sia difficile im¬ 
maginare una possibilità di 
soluzione per questa crisi 
senza il contributo e la par¬ 
tecipazione del PCI. 


tenso di idee e di esperienze. 
Voglio dire... 

D. Quali sono questi ter¬ 
reni? 

li. Voglio dire che il terre¬ 
no dell’analisi economica e 
della politica economica è so¬ 
stanzialmente comune, oggi, 
alla s.mst r a italiana e alla 
sinistra ing'ese. anche in ter¬ 
mini di cultura e di linguag¬ 
gio^ li economisti progressivi 
chl^porano nel nostro paese 
hanno stabilito un rapporto 
fecondo con la cultura econo¬ 
mica inglese più avanzata. 
Ritroviamo. Inoltre, nelle stes- 
se situazioni oggettive dei 
due p’aesi molti problemi co¬ 
muni. specie, ripeto, per quel 
che riguarda i problemi dell’ 
economia, i problemi della po 
litica economica e sociale. 

D. Puoi fare qualche esem¬ 
pio? 

R. I problemi di una nuova 
politica di sviluppo econo¬ 
mico e di trasformazione eco¬ 
nomica e sociale in direzione 
del socialismo si pongono in 
termini, per alcuni aspetti, 
abbastanza simili in Italia e 
in Inghilterra. Concretamen¬ 
te. oggi, le questioni della 
lotta aU’inflazione. le questio¬ 
ni della lotta per la massima 
occupazione, il problema dei 
vincoli esterni, in primo luo¬ 
go quello del deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti, il pro¬ 
blema del livello e della coni 
posizione della spesa pubblica 
e. ancora, il problema della 
partecipazione operaia, dell’in¬ 
tervento e del controllo del 
movimento dei lavoratori su¬ 
gli indirizzi della politica di 
investimenti, della politica 
econom'ca e sociale nel suo 
complesso, ecco, tutto questo 
insieme di questioni si pone 
in termini abbastanza simili, 
e la discussione si svolge se¬ 
condo una impostazione e un 
linguaggio, in Italia e in In¬ 
ghilterra. che presentano mol¬ 
ti punti di contatto. 


D. Perdurano pregiudizi nel 
nostri confronti? Iti altre pa¬ 
role ci sono ancora delle dif¬ 
ficoltà di comprensione della 
nostra politica e delle nostre 
posizioni da parte dell'intel¬ 
lettualità progressiva e del 
movimento operaio? 

R. Voglio appunto chiarire 
che l’interesse per la nostra 
politica, non significa adesio¬ 
ne. accoglimento acritico delle 
nastro posizioni. In diverse 
occasioni ho potuto constata¬ 
re quanto siano ancora diffu¬ 
se le riserve nei confronti del¬ 
la nostra elaborazione e della 
nostra linea. Esse nascono 
fondamentalmente da una 
scarsa conoscenza dell'espe¬ 
rienza storica del PCI. Voglio 
dire che si conoscono, almeno 
in una certa misura, e si ap¬ 
prezzano le recenti prese di 
posizione del nastro partito su 
questioni di fondo: come quel¬ 
le del rapporto tra democra¬ 
zia e socialismo, delia scelta 
del terieno della democrazia 
per la avanzata al socialismo 
e per la costruzione di una 
società nuova; si conoscono, 
almeno in una certa misura, 
e si apprezzano le nostre re¬ 
centi prese di posizione per 
l’autonomia di ciascun parti¬ 
to comunista; una grande 
eco ha avuto anche a Lon¬ 
dra (ero li proprio in quei 
giornii. il discorso del compa¬ 
gno Berlinguer al congresso 
del PCUS. Ma ho avuto l’im¬ 
pressione che in effetti in 
molti ambienti non ci cono 
scessero. o non si tenessero 
presenti alcuni precedenti, il 
nostro stesso atteggiamento 
nel corso della preparazione 
della conferenza mondiale dei 
partiti comunisti del 1969 e m 
seno a quella conferenza. E 
soprattutto, quel che fa difet¬ 
to è una conoscenza della no¬ 
stra storia, dei lungo cammi¬ 
no. del lungo travaglio attra¬ 
verso cui nel corso di decen¬ 
ni no; siamo giunti ad affer¬ 
mare determinate posizioni, 
comportandoci coerentemente 
con esse nello sviluppo di tut¬ 
ta la nastra politica, di tutta 
la nastra battaglia m Italia. 
E ignorando questo retroter¬ 
ra storico e culturale può al¬ 
lora sorgere facilmente il dub¬ 
bio. che le nostre affermazio¬ 
ni siano soltanto parole, delle 
quali è naturale diffidare; co¬ 
si nascono gl: interrogativi 
sulla cosiddetta cred.bilità o 
meno delle nostro posizioni. 


Comprensione 

D. Tu non credi che ci sia¬ 
no anche dei problemi per co¬ 
sì dire, di forma mentis cul¬ 
turale, una difficolta a capir, 
et per qualcosa dt più pro¬ 
fondo, che ha radici più lon¬ 
tane? 

R Credo che non c: sta 
neppur bisogno di sottolinea¬ 
re la profonda diversità de: 
due contesti culturali, c per 
quel che riguarda il movimen¬ 
to operaio dei due paesi, la 
profonda diversità delle ri¬ 
spettive tradizioni politiche e 
culturali. Purtu’.tavia io cre¬ 
do che da un lato si debba 
riconoscere anche da parte 
nostra la insufficienza degli 
sforzi finora compiuti per 
rendere più accessibili, p ù 
comprensibili i punti di ap¬ 
prodo della nostra elaborazio¬ 
ne, per tradurre la nostra po¬ 
litica in un Iinguagio p.ù fa¬ 
miliare al mondo anglosasso¬ 
ne; e che dall'altro lato non 
•à debbano sottovalutare le 
possibilità che oggi esistono 
su alcuni terreni per una mi¬ 
gliore comprensione rcc.pro- 
ML e per uno scambio più in- 


«Contratto sociale» 

D. Tu quindi avverti la ne¬ 
cessità di un approfondimen¬ 
to del dibattito. 

R. Si. credo che su alcuni 
Importanti temi, quelli della 
politica economica, quelli del¬ 
le relazioni industriali, quelli 
del rapporto tra sindacati e 
politica economica, sia asso- 
lutamente necessario uno sfor¬ 
zo di approfondimento, da 
parte nastra, dell’esperienza 
in atto in Gran Bretagna, e 
sia necessario un più intenso 
scambio di opinioni, una più 
aperta ed impegnata discus¬ 
sione tra le forze di sinistra, 
tra i movimenti operai dei 
due paesi. Ad esempio, in que¬ 
sto momento è in corso in 
Inghilterra un esperimento di 
« contratto sociale ». come lo 
si è definito, fondato sulla 
collaborazione tra sindacati e 
governo laburista. Credo che 
noi abbiamo tutte le ragioni 
per considerare con molta at¬ 
tenzione e vigilanza crìtica 
questo dibattito. Non possia¬ 
mo peraltro limitarci ad una 
pura e semplice denuncia di 
quella politica come contraria* 
agli interessi o alle esigenze 
deH’amonomia del movimento 
sindacale nell’un paese o nel- 
l’aitro. E’, quella del contrat¬ 
to sociale, una politica che 
vede diviso, e profondamente 
diviso. ! ì movimento laburista, 
che vede impegnati i sindacati 
in uno sforzo discutibile, che 
peraltro !i porta a superare 
i vecchi limiti de! sindacali¬ 
smo inglese, tradizionalmente 
attcstato sul terreno della po¬ 
litica salariale e spesso chiu¬ 
so in ristrette visioni di ca¬ 
tegoria. Dobb amo perc.ò en¬ 
trare molto di più nel merito 
di un'esperienza come quella 
del contratto sociale in Inghil¬ 
terra. 

P.ù n generale, occorre uno 
scambio piti sistematico e ap¬ 
profondito di esperienze ed 
opinion: tra le forze di sini¬ 
stra. tra i movimenti operai 
dei due paesi: né può sfug¬ 
gire agli esponenti del mov.- 
mento laburista il fatto che 
m Italia il Partito comunista 
italiano è parte fondamenta¬ 
le della sinistra. No: pensia¬ 
mo che già molto importante 
s:a il rapporto tra PSI e mo¬ 
vimento laburista, m» questo 
rapporto s: deve indubbiamen¬ 
te allargare fino ad abbrac¬ 
ciare. come interlocutore e 
protagonista essenziale. il 
partito comunista italiano Io 
credo che per uno sviluppo 
in questa direzione, si stiano 
delincando possibilità nuove 
e che si siano anche gettate 
alcune basi ne! corso della 
mia visita in Inghilterra. 

D. Quindi noi abbiamo da ! 
studiare meglio certe espe¬ 
rienze della sinistra malese. 
Ma che cosa potrebbe il mo¬ 
vimento operaio britannico ap 
prendere da quella che e sta- I 
ta la nostra esperienza, e che | 
è attualmente la nostra espe- l 
nenza? 

R. Non so se sia giusto por¬ 
re in questi termini le que¬ 
stioni. 

Noi abbiamo comunque, io 
credo, realizzato una grossa 
esperienza in Italia, negli ul¬ 
timi anni, sul terreno del mo¬ 
vimento delle masse, delle po¬ 
litiche sindacali, detrazione 
per una nuova politica di 
sviluppo, e m modo partico¬ 
lare, direi, sul terreno della 
partecipazione democratica, 
della partecipazione di base 
alla vita sindacale, alla vita 
politica, al processo di rinno¬ 
vamento e allargamento del 
tessuto democratico del Pae¬ 


se. Mi pare che questo sia un 
aspetto che possa particola: - 
mente interessare le forze di 
sinistra e il movimento ope¬ 
raio della Gran Bretagna. 

D. Quali sono invece, più 
precisamente, i motivi di ri¬ 
serva e di polemica, nei con¬ 
fronti della politica del nostro 
partito, che tu hai colto ne’ 
corso delle discussioni e con¬ 
versazioni a Londra? 

R. Sia chiaro, innanzitutto, 
che la persistenza di motivi 
di divers.tà e di contrasto 
— anche quando sì sia sba¬ 
razzato il terreno da incom¬ 
prensioni ed equivoci — è na¬ 
turale, non ci meraviglia Ab¬ 
biamo anche noi — e forse 
dobbiamo manifestarle più 
apertamente e motivarle più 
ampiamente — le nostre ri¬ 
serve su diversi, importanti 
aspetti, della politica interna 
e della politica esterna che il 
partito laburista, e i governi 
da esso espressi, hanno finora 
portato avanti. Ma ritornando 
alla tua domanda: credo si 
debba fare una distinzione 
tra alcune ragioni di riserva 
o di nolemica verso di noi che 
accomunano forze diverse del 
movimento operaio, dei mon¬ 
do politico e culturale ingle¬ 
se, e altri motivi di dissenso 
che invece sono propri solo di 
alcune componenti del mondo 
politico e sindacale inglese. 
Tra questi ultimi io indiche¬ 
rei il problema della linea da 
portare avanti nei confronti 
della comunità economica 
europea. C’è a questo propo 
sito una posizione specifica 
della sinistra laburista, che 
continua a tener ferme tutte 
le ragioni della sua opposizio¬ 
ne all’ingresso dell’Inghilterra 
nel mercato comune e che 
ancora non trae dal fatto ora¬ 
mai indiscutibile dell’apparte¬ 
nenza deU’Inghilterra alla 
Comunità economica europea 
tutte le conseguenze necessa¬ 
rie in termini di lotta dall’in¬ 
terno. per modificare gli in¬ 
dirizzi della comunità econo¬ 
mica europea. Abbiamo cerca¬ 
to — io e il compagno prof. 
Somaini. durante il nostro 
soggiorno a Londra — di spie¬ 
gare le ragioni della nostra 
insistenza per un comune im¬ 
pegno delle forze di sinistra e 
per un coordinamento della 
azione sindacale al livello eu¬ 
ropeo. Ci sembra che questa 
sia la sola strada da battere 
per evitare che la politica del¬ 
la comunità economica euro¬ 
pea non solo danneggi gli in¬ 
teressi immediati di larghe 
masse lavoratrici in diversi 


paesi, ma passa fare ostacolo 
a processi di trasformazione 
in senso socialista, all’interno 
dell’uno o dell’altro dei paesi 
dell’Europa occidentale. Que 
sto per quel che riguarda i 
contatti con la sinistra labu¬ 
rista. Ci sono invece, come è 
noto, altre forze, altri settori 
del partito laburista che han¬ 
no un atteggiamento positi¬ 
vo nei confronti delia comu¬ 
nità economica europea e che 
hanno mostrato interesse, 
quindi, per le nostre posizio 
n.. e in modo jrarticolare pe. - 
le nostre posizioni in favore 
di una elezione diretta de! 
parlamento europeo. 


Impegno 

In quanto alle questioni che 
invece ci sono state poste un 
po’ da tutti, anche se variava 
il clima, talvolta molto cor¬ 
diale. di grande e viva sim¬ 
patia. e in altri casi invece di 
maggiore circospezione e riser¬ 
bo. esse riguardavano la no¬ 
stra collocazione internazio¬ 
nale e l’effettivo nostro im¬ 
pegno a portare avanti una 
lotta per il socialismo sul ter¬ 
reno della democrazia in ogni 
fase, dopo un eventuale in¬ 
gresso del nostro partito nel 
governo del paese. Crediamo 
di aver dato risposte coeren¬ 
ti con la nostra politica e sor¬ 
rette dalla nostra esperienza, 
crediamo cioè di aver potuto 
rispondere non soltanto con 
delle dichiarazioni di princ.- 
pio ma con dei riferimenti 
storicamente incontestabili a 
que! che è stato e a que! che 
ha fatto in questi trenta anni 
il PCI. 

D. Che contributo dà la 
stampu britannica a una mag¬ 
giore conoscenza delle nostre 
ragioni, della nostra linea, dei¬ 
la nostra attività politica, ma 
nel più largo pubblico dell'opi¬ 
nione pubblica britannica? 

R. C'è una crescente atten¬ 
zione per gli sviluppi concreti 
della situazione politica ita¬ 
liana. anche se naturalmente 
non sempre il grado di corret¬ 
tezza dell’informazione è sod¬ 
disfacente. Al di là, però, 
della cronaca politica mi sem¬ 
bra che assai raramente si va¬ 
da. sulla stampa inglese; lo 
sforzo di approfondimento del¬ 
le posizioni e dell’esperienza 
delle grandi forze politiche e 
sociali italiane resta ancora 
molto limitato. 


I socialdemocratici scandi¬ 
navi parlano di « primo con¬ 
tatto », ma già all’indomani 
degli incontri con la nostra 
delegazione si è posto il pro¬ 
blema di come organizzare 
rapporti meno episodici con 
il PCI. Anche i sindacati, i 
partiti comunisti e gli altri 
gruppi della sinistra rappre¬ 
sentati nei parlamenti di Sve¬ 
zia, Norvegia e Danimarca 
sottolineano la grande utilità 
reciproca dei colloqui. E ovun¬ 
que in Scandinavia ìa mis¬ 
sione dei comunisti italiani 
ha avuto un rilievo politico 
e giornalistico molto ampio, 
decisamente inusuale. 

Da che cosa nasce tanto in¬ 
teresse?. chiedo ad Alfredo 
Ileichlin, membro della dire¬ 
zione del partito, che ha preso 
parte agli incontri insieme a 
Napoleone Colajanni vice-pre¬ 
sidente del gruppo comunista 
del Senato, e a Renato Sandri. 
della sezione esteri del 
CC. « L’interesse — risponde 
Reichlin — nasce soprattutto 
dalla consapevolezza della 
gravità della crisi che scuote 
più o meno tutte le società 
europee, e quindi dalla con¬ 
vinzione che certe vecchie di¬ 
visioni e pregiudiziali ideolo¬ 
giche appartengono al passato 
e fanno ostacolo alla neces¬ 
sità di spostare il confronto 
su una sene di yrosse que¬ 
stioni che interessano tutti: 
ta distensione e la tutela del 
l'indipendenza nazionale, t 
rapporti tru le forze di sini¬ 
stra. una risposta adeguata ai 
problemi posti dalla crisi del 
capitalismo ». «Ebbene — ag¬ 
giunge Reichlin —. abbiamo 
rilevato un grande interesse 
e largo apprezzamento per la 
linea del PCI su tali questioni. 
E dobbiamo aaaiunuere che 
non minore è l'interesse dei 
comunisti italiani per le posi¬ 
zioni assunte dalle socialde¬ 
mocrazie, in particolare nel 
campo della politica estera e 
dei rapporti tra le forze della 
sinistra ». 

Napoleone Colajanni rileva 
*à questo proposito come, mal¬ 
grado le differenti collocazioni 
(la Svezia è neutrale, Dani¬ 
marca e Norvegia fanno in¬ 
vece parte del sistema Nato), 
comune sia la preoccupazione 
di fronte ai tentativi di inge¬ 
renza Usa. « Dopo la confe¬ 
renza di Elsinore ~ ricorda 
— Kissinger aveva aperta¬ 
mente diffidato socialisti e 
socialdemocratici dall'avere 
rapporti con i comunisti. Ora, 
la nostra delegazione era in 


a. s 


Gli ostaggi catturano il terrorista 



Il terrorista che ha tenuto in ostaggio ■ 
due persone per 29 ore in un tribunale di 
Francoforte chiedendo la liberazione di un 
rapinatore, è stato arrestato dalla polizia. 
Sembra che i due ostaggi, li commesso di 
thibunale Pieter Hoss di 32 anni e Gottlried 
Schaffrath. un commesso viaggiatore di 
59 anni, abbiano sopraffatto :1 terrorista che 
è rimasto ferito alla ro~c;a da un prò.et- j 
t;!e della sua stessa pistola. Armato di due I 


pistole, l'uomo ieri si era impadronito degli 
ostaggi dopo aver fallito il tentativo di li¬ 
berare l'imputato ventiseienne Gerhard Lin- 
der. accusato di rapina. Oggi le autorità 
avevano dato al terrorista un milione di 
marchi e gli avevano promesso d: condurlo 
all'aeroporto dove un aereo era pronto per 
portarlo a Cuba, a condizione che i due 
ostaggi venissero iiberati sani e salvi. Sella 
foto: cambio della guardia dinanzi al Tribu¬ 
nale 


Mentre sono in corso trattative per un nuovo accordo di cooperazione 


LA «GULF OIL SALDA I DEBITI 
CON LA REPUBBLICA DELL’ANGOLA 


PITTSBURGH. 10 

La Guif 0:1 Corporation ha 
versato al governo del.a Re¬ 
pubblica Popolare di Ango¬ 
la la somma d: 102 milioni 
di dollari, a titolo di roya'.- 
C.es e d: lave, relativa alia 
produzione petrolifera degl: 
ultimi mesi del 73. La Gul: 
0:1 che estraeva petrolio nei 
territorio angolano di Ca- 
bmda sospeso ie operazioni 
di estrazione nello scorso di¬ 
cembre su pressione del Di¬ 
partimento di Stato ameri¬ 
cano. G:à alcune settimane 
fa la multinazionale aveva 
fatto sapere di essere inte¬ 
ressata a riprendere l'atti¬ 
vità. preoccupata anche per 
le proposte che il governo 
di Luanda aveva fatto ad al¬ 
cune compagnie petrolifere 
tra cui l'ENI. 

La Gulf Oil ha reso noto 
che trattative sono attual¬ 
mente in corso con 11 gover¬ 
no di Luanda per riprende¬ 
re ie prospezioni petrolifere 
a Cabinda sulla base di nuo¬ 
vi accordi. Le operazioni in 
territorio angolano fornisco¬ 


no aliti Guif circa il 10ri de¬ 
gl: ut:!: che la società rea¬ 
lizza all'estero. 

• • • 

IXDNDRA. 10 

Il governo inglese non ha 
ancora reag.to all'ammoni¬ 
mento rivoltogli dal presi¬ 
dente della Tanzania. Come 
si ricorderà Nyerere aveva 
avvertito La Gran Bretagna 
di non concludere alcun ac¬ 
cordo sulla Rhodesia alle 
spaile della guerriglia. A 
Dar Es Salaam font: ufficia¬ 
li hanno confermato quan¬ 
to il presidente Nyerere ave¬ 
va dichiarato all’inviato del- 
VObserver precisando che 1 
comandanti della guerriglia 
hanno costituto un loro co¬ 
mitato militare per prosegui¬ 
re la guerra contro il regi¬ 
me di Sm.th. Secondo quan¬ 
to riporta i! Guardian i vec¬ 
chi capi delle «discordi fa¬ 
zioni dell'ANC sono ormai 
esautorati » 

Una dura reazione a que¬ 
ste affermazioni è venuta in¬ 
vece da un rappresentante 
delie correnti cosiddette 
« esterne » dell’ANC. A Lon¬ 


dra un portavoce dell’ANC 
e p.ù precisamente alle cor¬ 
renti che fanno capo a Mu- 
zorewa e Sithole ha defini¬ 
to come «stupida propagan¬ 
da » l'affermazione secondo 
la quale la vecchia direzio¬ 
ne sarebbe stata esautorata 
dai guerriglieri ed ha aggiun¬ 
to che « nessuno può stabili¬ 
re '.e nostra strategia al no¬ 
stro posto. Noi abbiamo la 
possib.lità di liberare lo 
Zimbabwe «nome africano 
della Rhodesia • ndr). Zam¬ 
bia e Tanzania non possono 
farlo. Gli uomini reclutati 
per la guerriglia, in partico¬ 
lare nella regione orientale, 
sono molto fedeli alla dire¬ 
zione dell’ANC ». 

A Gaberones, un portavo¬ 
ce del governo del Botswana 
ha annunciato che il suo 
paese non chiuderà la fron¬ 
tiera con la Rhodesia come 
ha fatto il Mozambico. Il 
portavoce ha spiegato che la 
ferrovia che attraversa il 
suo paese ha importanza vi¬ 
tale per l’economia del Bot¬ 
swana e nessuna per quella 
della Rhodesia. 


Scandinavia quando il primo 
ministro svedese Olof Palme 
ha ribadito pubblicamente che 
ciascuno è libero di decidere 
la linea di condotta nei rap¬ 
porti con i comunisti sulla 
base delle esperienze e delle 
condizioni particolari del pro¬ 
prio paese. Questa è anche 
l'opinione dei dirigenti social- 
democratici danesi e norve¬ 
gesi che. come quelli sve¬ 
desi, appunto a Elsinore ave¬ 
vano respinto il tentativo di 
imporre un veto di carattere 
generale al dialogo con i co¬ 
munisti ». 


Fatti nuovi 

Da quest’affermazione 1 
socialdemocratici scandinavi 
fanno discendere una conse¬ 
guenza di notevole valore po¬ 
litico: la legittimità in linea 
di principio della costituzione 
nell'Europa occidentale di go¬ 
verni con la partecipazione 
dei comunisti. «Si trc'ta — 
osserva Reichlin — di ,.//« po¬ 
sizione realistica che non solo 
tiene conto dei dati di fatto, 
ma che denota anche una 
precisa volontà di cogliere i 
fatti nuovi che sono maturati 
nell'Europa di oggi, e di fron¬ 
te ai quali le democrazie 
scandinave non possono re¬ 
stare indifferenti ». 

Questo spiega d’altra parte 
l’interesse che gli interlocu¬ 
tori della delegazione italiana 
hanno mostrato per le grandi 
scelte del PCI e in partico¬ 
lare per la strategia del com¬ 
promesso storico, per la po¬ 
litica unitaria con il PSI, per 
la posizione assunta nei con¬ 
fronti della Nato e in dire¬ 
zione del superamento dei 
blocchi, per la linea di con¬ 
dotta sui temi comunitari e 
per la costruzione di un’Euro¬ 
pa effettivamente libera. E 
questo stesso realismo spiega 
anche il rifiuto dei socialde¬ 
mocratici scandinavi di met¬ 
tersi sullo stesso piano di 
quanti, con petulante insisten¬ 
za, pretendono di misurare 
col bilancino il grado di indi- 
pendenza del PCI dall’Urss. 
«Non che manchi l'attenzione 
per questo tipo di problemi », 
dice Alfredo Reichlin rife¬ 
rendo anzi del grande rilievo 
che la stampa scandinava ha 
dato al discorso pronunciato 
dal compagno Berlinguer al 
Congresso del PCUS proprio 
durante la missione dei no 
stri compagni: «Ma l'auto¬ 
nomia del PCI è per essi or¬ 
mai un fatto acquisito ». 

Proprio perchè alla base di 
questo processo vi è soprat¬ 
tutto il dato oggettivo dei 
problemi nuovi posti dalla cri¬ 
si del capitalismo e anche 
dalla crisi del modello di svi¬ 
luppo delle società scandina¬ 
ve; proprio perchè è caduta 
l'illusione — coltivata a lungo 
dalle socialdemocrazie nordi¬ 
che — di potere limitarsi a 
gestire l'economia capitalisti¬ 
ca così com’ è. e ad agire 
i sul piano della redistribuzione 
del reddito e dello sviluppo 
dei servizi sociali, è sulle 
questioni di politica interna 
che è venuto fuori, nel corso 
dei colloqui, l’altro grosso 
problema con cui le socialde¬ 
mocrazie nordiche debbono 
oggi misurarsi. 

I loro dirigenti, e ancor più 
quelli dei potenti sindacati 
L. O. (Lands Organisation). 
sono cioè ormai consapevoli 
che la crisi capitalistica è 
di tali dimensioni da non rl- 
I sparmiare neppure le relati- 
| vamente piti avanzate strut- 
! ture economiche e soziali di 
Svezia. Norvegia e Danimar¬ 
ca a In sostanza — nota Co 
lajanni — essi si rendono 
conto che il wellare state 
non è più una risposta ade¬ 
guata ai problemi posti dalla 
crisi: ed atfroniann le que¬ 
stioni della pianificazione e 
de’la partecipazone operaia 
alta gestione delle aziende, 
vale a dire quelli che chta- 
! mano i problemi della demo¬ 
crazia industriale. Per avere 
un'idea di quant'acqua sia 
passata anche sotto i ponti 
della socialdemocrazia scan¬ 
dinava. basterà dire che oggi 
j i sindacati pengono apcrta- 
j mente la questione della prò- 
i pnetà dei mezzi di piodu- 
i zione... ». 


' Il « fondo » 

Vediamo in quali termini. 
In Danimarca : socialdemo¬ 
cratici hanno presentato in 
parlamento un progetto per 
’.a costruzione di un fondo, 
amministrato congiuntamente 
daiio Stato e dai sindacati, 
per assumere partecioazion: 
nelle imprese. In Svezia, ni 
congresso d; primavera, i 
L. O. dovranno prendere posi¬ 
zione sulla proposta di av¬ 
viare trattative per il gra¬ 
duale trasferimento di quote 
di capitale azionario m fondi 
amministrati dai sindacati: 
« Una cosa profondamente di- 
> versa — sottolinea Napoleone 
Colajanni — dal cosiddetto 
azionariato operaio di cui si 
discute nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca ». Ancora in Sve¬ 
zia i sindacati hanno aperto 
- una vertenza sul « paragrafo 
32 » per ottenere l’abolizione 
delle norme confindustriali sul 
diritto di licenziamento e di 
direzione delie aziende. 

Senonchè questi programmi 
devono fare i conti con una 
situazione politica complessa. 
In Svezia c’è parità di forze 
i tra la sinistra (socialdemo¬ 


cratici. comunisti, sinistra so¬ 
cialista) e i partiti borghesi. 
In Norvegia e Danimarca 1 
governi socialdemocratici so¬ 
no minoritari. Insomnm. le 
condizioni per fare avanzare 
rapidamente questa linea non 
sono decisamente quelle idea¬ 
li. « Ecco — osserva Reich- 
hn —. rii fronte a questa 
situazione le socialdemocrazie 
nordiche hanno due strade: 
quella che porta oggettiva¬ 
mente al cedimento; e quella 
invece di insistere sulla ne¬ 
cessità di mutamenti anche 
profondi come condizione per 
andare avanti e non com¬ 
promettere quanto era già 
stato acquisito. La nostra im¬ 
pressione è che i partiti so¬ 
cialdemocratici tendano non 
ad annacquare le loro posi¬ 
zioni. ma anzi a cercare nuo¬ 
ve aree di consenso ». 

Ma tutto questo pone grossi 
problemi anche per ciò che 
riguarda il regime politico. 
« Abbiamo avuto l’impressio¬ 
ne — rileva ancora Reichlin 
— che non siano chiare le 
idee su come accompagnare 
l’aumento del peso del sinda¬ 
cato nella direzione della vita 
economica con il manteni¬ 
mento di una dialettica po¬ 
litica e ideale, con la difesa 
del pluralismo e soprattutto 
con lo sviluppo dell'autono¬ 
mia operaia e deila demo¬ 
crazia di base. Vengono così 
in evidenza a questo propo¬ 
sito, limiti dovuti alla na¬ 
tura centrahstica dei partiti 
socialdemocratici c degli stes¬ 
si sindacati ». 


« Disgelo » 

Lo scambio di informazioni 
è stato, come si vede, assai 
ampio; e il confronto tutt'al- 
tro che formale. «Abbiamo 
cominciato a conoscerci un 
poco meglio », conclude Al¬ 
fredo Reichlin tirando le som¬ 
me del denso programma di 
Incontri. « Il terreno ora è 
sgombro da ostacoli artificio¬ 
si, e aperto a sviluppi che 
possono essere di grande in¬ 
teresse non solo per noi e 
per i socialdcmocruttci scan- 
dinafi ma per tutte le forze 
politiche che si battono per 
la costruzione di una nuova 
Europa. Lo chiamano disge¬ 
lo? Facciano pure .Tra l'altro 
lassù c'era in quei giorni una 
splendida primavera... ». 

g. f. p. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 10 

Un ufficiale dell’esercito 
uruguaiano ha fatto giunge¬ 
re alla Resistenza una lettera 
nella quale descrive la sua 
ribellione morale davanti alle 
torture continue alle quali 
vengono sottopasti i prigionie¬ 
ri politici del regime fasci¬ 
sta di Bordaberry Le terri¬ 
bili torture che vengono de¬ 
scritte erano già conosciute, 
ma pubblichiamo la lettera, 
oltre che per ricordare a tut¬ 
ti come opera il regime uru- 
guayano, anche perchè essa 
è la testimonianza della ri¬ 
bellione che comincia a ser¬ 
peggiare nelle file dello stes¬ 
so esercito tra quegli elemen¬ 
ti che rifiutano per la loro 
dignità di uomini c dì sol¬ 
dati il ruolo abietto di aguzzi¬ 
ni del proprio popolo. Ecco il 
testo completo della lettera. 

«Sono un ufficiale dell'eser¬ 
cito uruguayano e se ho pre¬ 
so la decisione, per me sol¬ 
tanto importante, di scrivere 
questa lettera è per un solo 
e unico motivo: il disgusto 
che sento per tutto quello che 
ho la disgrazia di vedere e a 
cui, peggio ancora, in alcuni 
casi devo partecipare. Tutto 
questo mi è divenuto insop¬ 
portabile. Ciò che per me era 
fondamentale, la mia fami¬ 
glia, la mia carriera alla qua¬ 
le avevo dedicato gli anni mi¬ 
gliori della mia vita, il mio 
paese che è quello dei miei 
genitori e dei miei nonni si è 
trasformato e ha cambiato 
senso davanti alla ripugnanza 
crescente e intollerabile. 

« So che corro un grosso 
rischio, e che alcuni dei miei 
colleghi considereranno que¬ 
sta lettera un tradimento, pe¬ 
rò nessuno può chiedermi di 
dimenticare la mia fede cri¬ 
stiana, il rispetto per l'uomo. 

« Insieme a questa lettera 
Invio due fotografie che pro¬ 
vano le mie affermazioni e 
che furono scattate in una del¬ 
le tante case private che si 
utilizzano per torturare, per 
interrogare i detenuti politici. 
Ritraggono due forme di tor¬ 
tura. una chiamata la "ban¬ 
diera” e l'altra il "cavallet¬ 
to”. Le forze armate uru¬ 
guaiane torturano e maltrat¬ 
tarlo sistematicamente i de¬ 
tenuti per motivi politici e 
sindacali. Ho decine di prove, 
di dolorate esperienze perso¬ 
nali. La roto delia tortura 
"bandiera” fu scattata dopo 
tre ore che il detenuto era 
stato sospeso ed esposto nd 
j un sole di più di 28 gradi. 


In un clima di tensione e polemica 

Aperta in Portogallo 
la campagna elettorale 
per le politiche 

Si voterà il 25 aprile - I partiti in lizza saranno 14 
La destra militare attacca Melo Antunes e Costa Go- 
J mes - Incontro a Oporto dei leaders socialisti e so- 


j ciaideniocratici dell 

I 

LISBONA. 10. 

Li campagna elettorale per 
l'eiezione delia Assemblea le¬ 
gislativa in Portogallo si e 
j aperta ufficia'mente stamane 
in tutto il paese dopo che 
era scaduto alla mezzanotte 
di ieri il termine per ia pie 
sentazione delle liste dei vari 
partiti politici. I partiti in 
1 lizzo per ia consultazicr.e 
I elettorale che s: svolgerà i! 

I 25 aprile, nei secondo annì- 
\ orsa rio del.abbattimento del 
regime fasciata, sono quat¬ 
tordici. All'ultimo memento 
anche il neo legalizzato PRT 
(Partito rivoluzionario dei la¬ 
voratori! ha presentato alla 
corte suprema la sua candi¬ 
datura. La stessa corte do¬ 
vrà ora esaminare le richie 
, ste presentate e decidere sui- 
! la loro accettaz.cr.e o meno. 

| Potrebbero insorgere obiezio 
j ni ad estmp.o nei confron 
l ti del partito democratico 
| cristiano (che potrebbe esse- 
| re indotto a sostituire l'ag- 
j gett.vo « cristiano » perchè ’.a 
j nuova costit uz.o.ne non am 
mette designazioni di carat¬ 
tere relig.oso» e del MRPP 
( Mov.mento riorganizzativo 
del partito del proletariato» 
e del PCP iML» partito co 
uranista portoghese imarxista 
lenm.sta» che potrebbero ae- 
ders. obbl.rat; a camb.are 
i loro simbol. molto simili 
a quello del PCP. La cam¬ 
pagna elettorale si apre :n 
un momento d: tetis.onc e 
I di accesa polemica che irne- 
j ste oltreché ì partiti politi- f 
ci le stesse forze armate e ' 
il Consiglio della rivoluzio¬ 
ne, dove negl; ultimi tempi 
si sono registrate profonde 
divergenze e contrasti, con un 
accentuarsi delle prese di po¬ 
sizione degli esponenti di de¬ 
stra contrari alla linea so- 
cialisteggiante del ministro 
degli esteri, maggiore Melo 
Antunes. 

Recentemente, il capo di 
stato maggiore dell'Aviazione 
generale Moraes da Silva, ave¬ 
va criticato aspramente co 
me fiio-comunista non solo 
il maggiore Melo Antunes, 
ma lo stesso presidente del- 
* La repubblica generale Costa 


Europa occidentale 


■ Gomes. E nel suo primo nu- 
I mero, il settimanale d: de- 
, stra «O So!», riprende ie di 
i chiarazicni del generale dn 
Silva, in un lungo articolo 
| non firmato intitolato « Mo- 
i raes da Silva corre per sal- 
! vare la democrazia in Por- 
• tornilo ». mentre il serretar.o 
| del PPD, Sa Carneiro, non 
ha esitato a dichiarare a Pa¬ 
rigi. che l’ex generale Spino¬ 
la. dovrebbe rientrare in jw 
tria e presentarsi alla giu¬ 
stizia, ia quale sola, dovrà 
pronunc.arsi sulla «legalità 
delle sue altre.ta > che. co¬ 
me è un.versalmente noto, 
sono chiaramente di diver¬ 
sione c gol piste. 

S’amane, un succinto co¬ 
municato diffuso da! Consi¬ 
glio del.a rivoluzione, affer¬ 
ma che quell'organismo si è 
riunito per dibattere sulla 
« attuale s.tuaz.one politico- 
militare. preoccupando*! fon¬ 
damentalmente di RASI ClirAT£ 
la massima ccxvs.one e uni- 
tà delle forze armate, com¬ 
pito che riconosce priorita¬ 
ri ed essenziale ». Pur nel¬ 
la sua esser.zial.tà e secchez¬ 
za. comun rato dei Con- 
s gl:o cella rivoiuz.one lasc.a 
trasparire la preoccupazione 
che regna in ,-eno alle gerar¬ 
chie militari p^r la difficile 
situazione politica ai'a vizi 
Ita della prima e forse p.ù 
importante consultazione e- 
lettoraic politica che si svol¬ 
gerà in Portogallo tra poco 
più di un mese A Lisbona 
viene annunciato intanto un 
incontro tra i leaders dei 
partiti .-ocalisti e socia.de 
mocratic; dei paesi dell'Eu¬ 
ropa occidentale, che dovrà 
svolgersi nel capoluogo 
del Portogallo settentr.onale. 
Oporto, venerdì prossimo. Uf¬ 
ficialmente si tratterà di una 
seduta del « Comitato di ami¬ 
cizia e solidarietà con la de¬ 
mocrazia e il socialismo in 
Portogallo» costituito l’anno 
scorso deirintemazionale so¬ 
cialista. e scopo dell'incon¬ 
tro. a quanto pare, sarebbe 
quello, tra l’altro di orestare 
un appoggio internazionale ?1 
partito socialista portoghese 
nel corso della campagna elet¬ 
torale. 


e sicuramente rimase in quel¬ 
la posizione ancora lunghissi¬ 
me ore. 

« Esistono molte varianti di 
tortura e nomi nauseanti: il 
"sottomarino” (immersione fi¬ 
no all’asfissia In secchi colmi 
d'acqua o in una hors» ili 
nailon o le due cose insie¬ 
me». Conosco molti casi di 
prigionieri che sono morti sot¬ 
to questa tortura, anche per¬ 
sone giovani. I militari ricor¬ 
rono ail’incappucciamento in¬ 
definito dì tutti i prigionieri, 
alle lunghissime attese di de¬ 
tenuti e detenute nudi ohe 
vengono di tanto in tanto col¬ 
piti duramente e obbligati a 
laro i propri bisogni fisiologici 
sul posto. 

« li "cavalletto" consiste in 
una sburra di metallo con un 
filo sullo quale si mette a se¬ 
dere ammanettato e nudo 11 
prigioniero, che rimano per 
ore in questa posizione con 1 
piedi in aria. 

« Esistono diverse var anti 
dell’uso deU’elettrintà. Viene 
applicata fino al limite della 
resistenza e ho visto pr rio- 
meri con tremende infiamma¬ 
zioni e infez.oni al pene e 
ai testicoli. Il "telefono" è 
l'applicazione di un filo elet¬ 
trico a ciascuno dei due lobi 
delle orecchie 

« Ho visto selezionare i piu 
forti ufficiali e sottufficiali 
per punire ì prigionieri con 
colpi di bastoni, tubi, e di 
karaté. Posso affermale che 
nessuno si salva da questo 
tipo di trattamento, esistono 
casi più brutali di altri, ma 
praticamente tutti 1 prigionie¬ 
ri senza distinzione di età o 
di sesso sono picchiati o tor¬ 
turati. Decine di prigionieri 
sono stati ricovera’i a . osp- • 
dale militare con fratture e 
gravi lesioni. E si e arriva¬ 
ti ad un tale livello di sadi¬ 
smo che medici militari so 
^intendono alle torture. 

« Le donne sono un tema 
a parte: ufficiali, sottufficia¬ 
li e soldati commentano con 
battute volgari l'arrivo di de¬ 
tenute giovani e alcuni sono 
giunti al punto di venire an¬ 
che nei giorni di riposo per 
partecipare ad "interrogato- 
ri”. Ho visto personalmente .e 
peggiori aberrazioni com¬ 
messe su donne davanti ad al¬ 
tri prigionieri politici. Molte 
poi sono detenute solo jierehe 
rivelino dove si trova il ma 
rito, il padre, il figlio Cioè 
non esiste nessuna accusa 
contro ai esse. 

« Potrei continuare ma sup 
pongo che. per provocare lo 
stesso disgusto, che io sento 
ciò basta e avanza. 

« Questo trattamento contro 
i detenuti si applica ovunque, 
anche in case private "espro¬ 
priate" a questo scopo Una 
di esse è in Corso O' Higgins 
5545 e i vicini possono testi 
moniare che. nonostante la 
radio sia sempre ih cesti a 
tutto volume, si sentono in 
continuazione le gr da stra¬ 
zianti dei torturati. Si tortu¬ 
ra praticamente in tutte le 
caserme, anche se alcune si 
distinguono per la loro parti 
coiti re ferocia E non torni¬ 
rà solo l'esercito, ma tortura¬ 
no. anche la polizia, la mari¬ 
na. l'aviazione. 

« Iie violazioni di domicilio 
fanno pure parte della barca¬ 
ne. Ho visto soldati che sac 
cheggiavano come selvaggi 
appartamenti. rompevano 
quello die rimaneva e litiga¬ 
vano violentemente per un te¬ 
levisore o per un grammofo¬ 
no. E questo col pretesto di 
togl'ere ai comunisti le basi 
di sussistenza 

« Ai!’ mzio gii interrogatori 
11 effettuavano gli ufficiali e 
i sottufficiali dei servizi di 
spiorui gg.o. ma, da diver 
so tempo, ta”.; siamo « oh..- 
gali in modi diversi a parte- 
I ciparvì d rettamente, Yogho- 
I no comprometterci tutti. 

| «E" per tutto questo che 

, ho deciso di scrivere questa 
, lettera e la invio a tutti colo 
ro che possono far qualcosa 
per liberarci da quoto incu¬ 
bo del quale tutti siamo pn- 
{ giomen. In pari.colare invio 
| questa lettera alia Santa Se- 
) de. dato che l'unica rosa che 
j mi ha fatto sopravvivere a 
questo incubo e la mia ferie 
! profonda che presto o tardi 
la g.ust z.a d: Do z.ungerà 
anche m questo paese ». 

g. o. 


I 

; Conclusa la visita 
I di Segre 

i 

in Ungheria 

BUDAPEST. 10 
H.i lasciato oggi Budapest 
li compagno Sergio Segre del¬ 
ia direzione del PCI e re¬ 
sponsabile delia sezione este¬ 
ri, al termine della visita ef¬ 
fettuata in Ungheria su in¬ 
vito del CC del POSU. Segre 
si è incontrato con i rompi 
gni Andràs Gyenes. segreta¬ 
rio dei CC. e Janos Berecz 
responsabile delia sezione 
esteri del CC del POSU. 
Durante i colloqui, svoltisi 
, in una atmosfera sincera ed 
i amichevole, sono stati af- 
I frontati problemi attuali del 
movimento comunista inter 
nazionale m relazione anche 
ai lavori preparatori della 
conferenza europea dei par 
riti comunisti Sono stati 
inoltre presi accordj per un 
ulteriore sviluppo e raffor¬ 
zamento della collaborazione 
già esistente tra i dut partiti 
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Esaminati in una riunione a tre i problemi del « secondo turno » 


Le elezioni USAI 


Grave tensione 


! | 

f ■ - • _ ■■■ ■ Un successo! 

Completa intesa elettorale per Ford i 

■ H # # # _ e per Carter 

de la sinistra in Francia lc ^'"t 

in Florida I 

i 

Ai socialisti dovrebbero andare aliri 203 seggi e ai comunisti altri 126 • Secondo il Figaro gli stati maggiori Q uar ta vittoria consenti- ì 
governativi hanno sbagliato tutti i calcoli • La sinistra gollista invila a volare per i candidati del PCF e del PS ^arka*- 'Baum^R^gan ' 
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Si allarga Simon 
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Imponenti 
manifestazioni 
a Parigi di 
studenti e 
dipendenti 
pubblici 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10 

Ieri centinaia di migliaia 
di dipendenti pubblici, oggi 
migliaia di studenti univer¬ 
sitari hanno manifestato a 
Parigi e nelle grandi città 
francesi: i primi per la pie¬ 
na occupazione e la difesa 
del potere d'acquisto dei sa¬ 
lari, i secondi contro l'a nuo¬ 
va « riforma del secondo ci¬ 
clo » che il governo sta met¬ 
tendo in applicazione proprio 
in questi giorni. 

Per i dipendenti pubblici, 
lo sciopero generale di 24 ore 
è stato certamente uno dei 
più compatti di questi ulti¬ 
mi 10 anni. Vi hanno preso 
parte ferrovieri, postali, in¬ 
segnanti, dipendenti dei sei- 
vizi pubblici municipali, ga¬ 
sisti, elettrici, funzionari in 
una percentuale dal 70 al 00 
per cento dei 4 milioni di 
salariati interessati alla lot¬ 
ta. A Parigi circa 8J mila di¬ 
pendenti pubblici hanno pre¬ 
so parte ad un corteo, raf¬ 
forzato da 3 mila studenti 
delle varie facoltà parigine. 

Ma gli universitari aveva¬ 
no un altro appuntamento 
quest’oggi, giorno fissato dai 
«comitato di sciopero» e dai 
« comitati di lotta » per una 
giornata d’azione nazionale 
nella quale si è concretizza¬ 
to il lungo e serpeggiante 
malessere che da ormai più 
di un mese paralizza un gran 
numero di università e di 
istituti superiori. 

La situazione, sul piano na¬ 
zionale, è confusa: le uni¬ 
versità di Aix. Amiens, Brest. 
Clermont Ferrand. Grenoble, 
Pigione. Limoges, Rennes, 
Nancy, Perpignano. Tolosa e 
Tours sono totalmente o par¬ 
zialmente bloccate dagli scio¬ 
peri che, in alcuni casi, du¬ 
rano già da molte settimane. 
A Parigi sono toccate a tut- 
foggi le università di Nan- 
terre, Tolbiac e Dauphine. 
Gli incidenti si moltiplicano 
un po’ dappertutto. Per mi¬ 
gliaia di studenti l’anno ac¬ 
cademico in corso si conclu¬ 
derà praticamente come un 
anno perduto. Per ora si trat¬ 
ta di movimenti clic soffro¬ 
no di frammentarismo anche 
se comincia a disegnarsi una 
certa unità d’azione, un ten¬ 
tativo di coordinamento della 
lotta su scala nazionale. 

In effetti, problemi locali 
a parte, il malcontento ha la 
sua radice nella « riforma del 
secondo ciclo » la cui circo¬ 
lare d’applicazione è arrivata 
ai primi di marzo ai rettori 
dei vari istituti universita¬ 
ri. Riforma e relativa circo¬ 
lare di applicazione tendono 
a a professionalizzare » anco¬ 
ra più il secondo biennio di 
studi universitari, cioè a ri¬ 
durre sensibilmente quelle 
formazioni universitarie giu¬ 
dirate «non utili» ai bisogni 
dell’apparato produttivo fran¬ 
cese. 

a. p. 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 10 

I rappresentanti dei 3 par¬ 
titi firmatari del programma 
comune (comunisti, socialisti 
e radienh di sinistrai si sono 
incontrati ieri pomeriggio per 
esaminare i problemi relativi 
al secondo turno delle elez.io 
ni cantonali, che avra luogo 
domenica prossima, e conio» 
dare una tattica unitaria per 
favorire reiezione del mag¬ 
gior numero possibile di can¬ 
didati. 

In eftetti domenica prossi¬ 
ma i francesi tornano a vo¬ 
tare in quei 935 cantoni do¬ 
ve 4 giorni fa nessun candi¬ 
dato aveva ottenuto la mag¬ 
gioranza assoluta Di questi. 
203 seggi potrebbero andare 
ai socialisti e 120 ai comuni¬ 
sti con la leale applicazione 
della regola de! ritiro dei 
candidati socialisti da quei 
cantoni dove ì comunisti so¬ 
no arrivati in testa e vice¬ 
versa. Piu di una decina di 
consigli generali (piovinciali» 
possono passare alle sinistre 
dopo essere stati retti per 
lunghi anni dai partiti di go¬ 
verno. ivi compresi i consi¬ 
gli generali dei dipartimenti 
dell’Kssonne e del Val de 
Marne, nella regione parigi¬ 
na. dove comunisti e sociali¬ 
sti avevano ottenuto risultati 
eccezionali. Nel Val de Mar¬ 
ne 3 candidati comunisti e 4 
-orialisti resteranno in l.sri 
per i li seggi in ballottag¬ 
gio. Nell’Essonne 10 candidati 
comunisti e 7 socialisti rap¬ 
presenteranno tutta la sinistra 
nei 17 cantoni richiamati al¬ 
le urne. Al secondo turno, sal¬ 
vo eccezioni, lo scontro in- 
sotnma sarà bipolare; come 
alle legislative, e cioè un can¬ 
didato di sinistra contro un 
candidato governativo. 

L’accordo tra i partiti di 
sinistra è stato completo e 
ciò era prevedibile perchè fin 
da lunedi le direzioni del PCF 
e del PS si erano pronuncia¬ 
te pubblicamente per l’appli¬ 
cazione della linea unitaria. 
L’ufficio politico del PCF 
aveva lanciato un appello a 
tutti i militanti, a tutte le or¬ 
ganizzazioni di partito «af¬ 
finchè si realizzi attorno ai 
candidati di unione il più va¬ 
sto schieramento possibile di 
cittadini che aspirano al cam¬ 
biamento e alla democra¬ 
zia ». 

I risultati di domenica scor¬ 
sa, del resto, sono ancora al 
centro dei commenti degli 
ambienti politici francesi e 
anzi, dopo i tentativi di mini¬ 
mizzazione provenienti dalle 
sfere governative, si può dire 
che solo tra ieri e oggi i 
commentatori di parte mode¬ 
rata hanno preso atto deMa 
realtà e sono parsi coscienti 
che l'elettorato francese ha 
votato, nella sua maggioran¬ 
za a sinistra. 

Significativo, a questo pro¬ 
posito. è l’editoriale del « Fi¬ 
garo » che invita la « mag¬ 
gioranza » a fare le due sole 
case possibili: constatare la 
suo retrocessione ed esami¬ 
narne le cause. Scartata ri- 
poteri dell’« usura del pote¬ 
re» poiché Giscard d'Estaing 
governa da meno di 2 anni la 
Francia, e messa da parte la 
tesi di un « movimento tem¬ 
poraneo di malumore dei 
francesi» davanti agli effetti 
della crisi economica, poiché 
le sinistre hanno progredito 
anche e soprattutto nelle re¬ 
gioni meno colpite dalla crisi, 
il giornale conservatore sco¬ 
pre che gli stati maggiori 
governativi e i gabinetti pre¬ 
fettizi hanno sbagliato tutti i 
calcoli. L’uomo da battere 
non era Marchais ma era 
Mitterrand nel quale un nu¬ 
mero sempre maggiore di 
francesi vede non tanto l'al¬ 
leato dei comunisti quan'o 
« colui che può contenere la 
avanzata de: comunisti»: il 
che equivale ad ammettere 
che per la maggioranza dei 
francesi, ormai, non c’è al¬ 
tra alternativa che quella of¬ 
fe*» t dalle sinistre e con c.ò 
il fallimento de.la politica z:- 
scard.ena. 

D'altro can»g e interessan¬ 
te notare, e ntn poteva es^e 
re altrimenti, l'aria di cr.si 
che spira nell? tile gollista 
eie? all intcmo del partito che 
fu la forza portante della V 
repubblica deeolliana e che 
orci viene abbandonato da un 
numero crescente dt elettori 
che condannano il suo ass?r 
aumento alla destra ciscar 
diana. 

Uno de. not abili dei partito 
sre li'sta. che ne fu anche .-•» 
gretano generale. Alexandre 
Sanguinei!;, ha d.chiarato che 
le e'ezicn; cantonali « sono tir. 
avvertimento per :1 gollismo, 
un invito a cambiare ideo, 
comportamento e stile ■>. t_a 
frecciata c diretta al pnnm 
ministro Chinar che. assunte 
le funzioni d. leader dell'UDR. 
appare il principale responsa¬ 
bile dell'emorragia d: voti su 
b:ta domenica dai gollisti. 

II Fronte Progressista iala 
sinistra del gol’ismoi non esi¬ 
ta dal canto suo a ribellarsi 
ella politica di Chirac ed >n 
vita : propri elettori a vola¬ 
re por ì candidati d; sinistra 
al secondo turno delle canto¬ 
nali allo scopo di «bruire 
la politica antisociale del po 
toro giscardiano »: che è poi 
li politica appoggiata dal gol¬ 
lista Chirac nell) sua quali¬ 
tà di primo ministro. 

Augusto Pancaldi 



PARIGI — Un momento della manifestazione dei dipendenti 
pubblici della capitale francese, alla cui testa erano il segre¬ 
tario generale della CGT, Georges Seguy, e il segretario 
generale della CFDT, Edmond Maire 


WASHINGTON. 10 

Quarto successo consecuti¬ 
vo di Gerald Ford nelle ele¬ 
zioni primarie della Florida, 
che si sono svolte ieri, men¬ 
tre in campo democratico la 
vittoria è andata all’ex-gover 
natore della Georgia. Jimmy 
Carter. Nettamente battuti 1 
due diretti avversari di Ford 
e Carter, rispettivamente l’ex- 
governatore della California 
Ronald Reagan e l’ex gover¬ 
natore dell’Alabama George 
Wallace. La strada per la 
« nomination » è ancora lun¬ 
ga e si devono ancora svol¬ 
gere delle primarie di note¬ 
vole importanza, fra cui — il 
16 aprile prossimo — quelle 
dello Stato di New York: tut 
tavia gli osservatori sono con¬ 
cordi nel ritenere che Ford e 
Carter, con il successo odier¬ 
no e con quelli delle preceden¬ 
ti primarie, abbiano segnato 
dei punti forse decisivi a prò 
pno vantaggio. Ford, come 
si è detto, ha vinto quattro 
primarie consecutive, mentre 
Carter si è affermato sui suo: 
colleglli democratici, oltre che 
in Florida, anche nel New 
Hampshire e nel Vermont. 

In cifre. Ford ha riportato 
ieri, in campo repubblicano, 
il 53 per cento dei voti, men¬ 
tre a Reagan è andato il 47 
per cento, rispettivamente 
con 43 e 26 delegati alla con¬ 
venzione repubblicana: Car¬ 
ter si è affermato con il 34 
per cento dei voti, battendo 
Wallace (25 per cento» e il 
senatore Henry Jackson (21 
per cento», il quale aveva ot¬ 
tenuto i! successo una setti 
mana fa nelle primarie del 
Massachusetts. 


Irritati i lavoratori, scontenti gli imprenditori 


Ondata dì proteste in Argentina 
contro il «piano di austerità» 

Resta problematica la prospettiva di un superamento delia sempre più 
grave situazione economica > Improvvise dimissioni del ministro della 
Difesa - Quattro poliziotti morti in uno scontro con un gruppo di armati 


BUENOS AIRES. 10. 

Un’ondata di proteste è sta¬ 
ta scatenata in Argentina dal 
piano annunciato venerdì 
scorso dal nuovo ministro 
deH’economin Mondelh, come 
programma di rigida austeri¬ 
tà e di compressione dei con¬ 
sumi in vista d’un supera¬ 
mento dell’attuale gravissima 
situazione economica del pae¬ 
se. Manifestazioni, assemblee, 
riunioni si susseguono da al¬ 
cuni giorni in tutte le città 
del paese. E" un coro gene¬ 
rale nel quale risuonano non 
solo le voci delle masse la¬ 
voratrici. le più colpite dal 
piano Mondelli che ha prò 
vocato un rialzo di tutti I 
prezzi nelle ultime 48 ore, 
ma anche quelle degli im¬ 
prenditori. non meno scon¬ 
tenti. anche se per motivi di¬ 
versi. dei lavoratori. Il co¬ 
siddetto « programma di risa¬ 
namento r, ha in effetti mes¬ 
so in moto una reazione che 
sembra farsi sempre piu mi¬ 
nacciosa. 

La signora Peron è da due 
giorni impegnata in una se¬ 
rie di riunioni nell’intento di 
ottenere per lo meno una 
adesione popolare ai drastici 
provvedimenti annunciati ve¬ 
nerdì scorso che prevedono 
austerità assoluta, congela¬ 
mento dei salari e degli sti¬ 
pendi e salassi massicci in 
fatto di casti dei servizi pub¬ 
blici onde rimpolpare le fi¬ 
nanze quasi esaurite dello 
Slato. 

Ma questo compito e so¬ 
prattutto quello di frenare 
reflazione sugli articoli di 
prima necessità, si è rivela¬ 
to sin dall'inizio molto dif¬ 
ficile. Il « piano Mondelli » è 
stato ieri respinto anche da¬ 
gli imprenditori, attraverso 
un comunicato della « confo 
derae : cn genera! economica » 
• ConLndustria * che io ha de¬ 
finito i una grave minaccia 
alia sopravvivenza delle im¬ 
prese private ». unii fonte d: 
ulteriore disoccupazione ed 
un ostacolo alle aspirazioni 
d; sviluppo nazionale. 

Ne: sindacati è venuta a 
crearsi una situazione deli¬ 
cata. I dirigenti della CGT e 
delle « 62 organizzazioni » so¬ 
no ir. sessione permanente 
da lunedi mattina. Il capo 
delle <> 62 \ Lorenzo Miguel, 
il quale in veste di «solo 
interlocutore valido » della si¬ 
gnora Peron aveva, seppure 
malvolentieri, approvato il 
piano del ministro de'.ìecono 
rn.ia. ha tentato ieri di otte¬ 
nere dalla « base » una dichia¬ 
razione di « appoggio assolu¬ 
to al capo deilo Stato». Que¬ 
sta sarebbe equivalsa ad una 
tacita < digestione sindacale » 
dei provvedimenti di vener¬ 
dì. Ma la direzione dell’orga- 
nismo ha deciso di continua¬ 
re le consultazioni e di con¬ 
sultarsi con quella della CGT. 
prima di prendere qualsiasi 
decisione sul'.a proposta di 
Miguel. 

In realtà la situazione è 
tale che alcuni dirigenti sin 
darai: non escludono la pos¬ 
sibilità di scioperi generali 
come quello dello scorso lu¬ 
glio che costrinse 11 governo 
e rinunciare alle limitazioni 


salariali che aveva proget¬ 
tato. 

Nei negozi, negli spacci di 
alimentari, nei supermercati, 
i consumatori protestano a 
voce sempre più alta per via 
dell'ascesa dei prezzi, spes¬ 
so accompagnata dalla rare¬ 
fazione di articoli di prima 
necessità, provocata dal rifiu¬ 
to dei grossisti di immettere 
nei mercati i loro prodotti 
ai prezzi fissati dal governo. 

I partiti politici di oppo¬ 
sizione si agitano alla ricer¬ 
ca di un'azione suscettibile 
di modificare l’attuale nega¬ 
tiva congiuntura: oggi i gior¬ 
nali riferiscono l’intenzione 
del capo dei radicali. Ricar¬ 
do Balbin. di indire una riu¬ 
nione degli esponenti dei 
vari partiti onde presentare 
un fronte comune al gover¬ 
no. confortato dal trionfo ot¬ 
tenuto sabato da « Isabel¬ 
la » acclamata dai « vertica- 
listi » del giustizialismo. Al¬ 


cuni parlamentari hanno an¬ 
nunciato l’intenzione d’inter¬ 
pellare il ministro Mondelli. 
alla camera e al senato, sugli 
effetti, considerati « deleteri », 
del suo piano. 

Sullo sfondo della crisi eco¬ 
nomica. continuano la con¬ 
fusione politica e l’attività 
terroristica. ET stato reso no¬ 
to che il ministro della Di¬ 
fesa, Ricardo Guardo, ha ras 
segnato le dimissioni con una 
lettera inviata alla signora 
Peron il 23 febbraio, un me¬ 
se dopo la nomina. Le di¬ 
missioni sono state accettate 
ma non è stata data una 
spiegazione sulle ragioni del 
ritardo con cui sono state 
accolte dalla Presidente. Per 
quanto riguarda il terrori¬ 
smo, fonti della polizia han¬ 
no comunicato che in uno 
scontro con un gruppo di 
armati avvenuto e Rammal- 
lo, quattro poliziotti sono ri¬ 
masti uccis. 


Sulla eventualità dei comunisti al governo 

«Le Monde» polemizza 
con le tesi di Kissinger 


PARIGI. 10 

Recidivo: sotto questo ti¬ 
tolo. direttore dei parigi¬ 
no « Le Monde ». polemizza 
oggi con ;! segretario di Sta 
to americano Kisv.nger. i! 
quale ha ripetuto in quest; 
giorni ciie « la partec.pazio- 
ne de. comunisti ai potere in 
un paese occidentale » influi¬ 
rebbe « necessariamente sul¬ 
le relazioni d: questi paesi 
con zìi Stati Uniti e '.a 
Nato •>. Dopo aver negato va- 
ì.dità a questa «logica» che. 
egl. dice, si basa su « una 
ipotesi» o su «un dubbio» 
d: chi «non è capace di con- 


Duro articolo 
sul PCF rifiutato 
dal «Figaro» 

PARIGI. IO 

Una cr:s. è esplosa al Fi¬ 
garo dove :i direttore Jean 
DOrmesson s: è rifiutato di 
pubblicare un articolo forte 
mente po>m.eo con il PCF. 
scritto dal proprietario del 
giornale, il deputato centri 
sta Robert Hersant. 

Questi voleva che il suo 
scritto venisse pubblicato in 
prima pagina e chiedeva che 
sotto la sua firma venisse 
scritto: « proprietario del Fi¬ 
garo ». DOrmesson aveva in¬ 
vece proposto che l'articolo 
fosse pubblicato sotto la men¬ 
zione: «punti di vista » e che 
la Lrma di Hersant fosse ac¬ 
compagnata dalla qualifica d: 
deputato dell’Oise. 

Il braccio di ferro tra i 
due si è concluso con la de¬ 
cisione (gli spetta per sta¬ 
tuto dei giornale» di D'Or- 
messon d: non far uscire l’ar¬ 
ticolo. 


vincersi che l'andata al po¬ 
tere di un governo di sinistra 
con dei ministri comunisti 
non farebbe necessariamente 
pendere 13 Francia dalla par¬ 
te dell'Est ». il direttore di « Le 
Monde » afferma che « non si 
vuole tenere conto deile prò 
messe, dei programmi e degli 
stessi rapporti d; forze, sen¬ 
za parlare delia dignità e 
de’.la sovranità dei paesi 
membri: ci s: attiene - dice 
ancora — a quelia che si 
crede essere ia dinamica dei¬ 
le forze». E aggiunge: «Gli 
americani dovrebbero rilegge¬ 
re il preambolo dei Patto 
Atlantico, tutto il preambolo, 
che è fondato sul principio 
della democrazia. le libertà 
individuali e :i regno de: di¬ 
ritto». «Hanno sempre am¬ 
messo la partecipazione al¬ 
l'Alleanza e alla NATO del 
Portogallo di Salazar e della 
Grecia -lei colonnelli, perche 
non possono ammettere che, 
se giammai arrivasse al po 
tere. ia sinistra francese o 
italiana, osserverà quei prin¬ 
cipi meglio de; fascisti por¬ 
toghesi e greci e alla b.so 
gna. lotterà per restarvi fe¬ 
dele? ». 

«Anche se si deve tener 
conto dei clima elettorale 
che regna oltre Atlantico, an¬ 
che se il ricatto è più di¬ 
retto. m un primo tempo, al¬ 
l’Italia. che alla Francia, an¬ 
che se i propositi del segre¬ 
tario di Stato sono legger¬ 
mente in ritirata rispetto a 
quelli espressi il 20 gennaio 
scorso, questa recidiva ci in¬ 
duce a ricordargli, per l’oggi 
e per il domani, ciò che il 
ministro degli esteri Sauva- 
gnargues diceva 11 5 marzo: 
La scelta, da parte dei paesi 
occidentali dei loro dirigenti 
come delle loro alleanze di¬ 
pende esclusivamente dalla 
foro sovranità ». 


Due località occupate dai 
reparti musulmani che 
si sono ammutinati 


BEIRUT, 10 

Soldati musulmani ribelli si 
sono impadroniti oggi di una 
importante guarnigione al 
nord e di un pìccolo avam¬ 
posto alla frontiera Israelia¬ 
na, nel quadro di quella ri¬ 
volta che minaccia una ri¬ 
presa della guerra civile nel 
Libano. 

Una seconda guarnigione è 
stata oggetto di attacchi e il 
presidente Frangie teme che 
gli ufficiali lealisti attuino un 
colpo di Stato per impedire lo 
sfaldamento dell’esercito. 

Fino a questo momento il 
governo Karami non ha orga¬ 
nizzato alcuna resistenza al¬ 
le truppe ribelli. Il consiglio 
dei ministri è profondamen¬ 
te diviso su che cosa fare e 
nell’esercito, che conta 18.000 
uomini, c'è la più grande con¬ 
fusione dopo una serie di am¬ 
mutinamenti e la lunga 
guerra civile. 

La guarnigione di Araman, 
forte di 500 uomini, nei pres¬ 
si di Tripoli, è caduta nelle 
mani dei rivoltosi dopo una 
sparatoria durata quattro ore. 
Poco dopo i ribelli hanno pre¬ 
so di mira la vicina guarni¬ 
gione di Ghanem con l’evi¬ 
dente tentativo di estendere 
la rivolta all’intera regione di 
Tripoli. Questo secondo episo¬ 
dio. tuttavia, non è stato con¬ 
fermato dalle forze ufficiali, 
le quali anzi lo definiscono 
una semplice voce. 

La gravità della situazione 
libanese è sottolineata inol¬ 
tre dai continui episodi di vio¬ 
lenza: nelle ultime 24 ore 60 
persone sono state rapite ed 
altro sette uccise. Un giorna¬ 
le di Beirut vicino al presi¬ 
dente Frangie sostiene che gli 
ufficiali del comando supre¬ 
mo chiedono che sia dato un 
ultimatum di 24 ore agli uf¬ 
ficiali musulmani ribelli per¬ 
chè sciolgano le loro bande 
armate, il cosiddetto esercito 
arabo libanese, e presentino 
le dimissioni dall’esercito. 

In caso contrario il coman¬ 
do ordinerà all'aeronautica di 

entrare in azione. 

• * • 

IL CAIRO, 10 

Venti agenti segreti libici, 
venuti in Egitto a quanto pa¬ 
re per assassinare persona¬ 
lità locali e rapire due ex 
membri del consiglio della ri¬ 
voluzione libico, in esilio al 
Cairo, sono stati arrestati 
ieri. 

L’annuncio è stato dato dal 
ministero degli Interni il qua¬ 
le ha aggiunto che l’ex mi¬ 
nistro degli esteri tunisino 
Mahmoud el Masmoudy. sul 
quale gravano dei saspetti, è 
stato fermato e rilasciato con 
l'ordine di non lasciare l’E¬ 
gitto. 

Secondo alcune fonti fra le 
personalità egiziane che 
avrebbero dovuto essere ucci¬ 
se figurano il cognato del pre¬ 
sidente Sadat, Mahmoud Abu 
Wafia, il direttore del setti¬ 
manale cairota Akhabar El 
Yom e il presidente del quo 
tidiano Al Abram. 

Il vice ministro degli In¬ 
terni Mohamed Abu Basha 
ha detto che i 20 libici, tutti 
facenti parte del servizio di 
spionaggio con gradi milita¬ 
ri, sono entrati in Egitto nel¬ 
le ultime due settimane. 

« Tutti hanno confessato di 
essere venuti in Egitto con 
l'intenzione di provocare di¬ 
sordini e assassinare persona¬ 
lità egiziane » ha detto Ba¬ 
sha che non ha voluto rivela¬ 
re i nomi degli arrestati. 

Il funzionario ha aggiunto 
che l'ex ministro degli esteri 
tunisino Masmoudy. destitui¬ 
to dalla carica dopo il falli¬ 
mento del progetto di fusione 
fra il suo paese e la Libia, 
ha ammesso durante l'inter¬ 
rogatorio di essere venuto al 
Cairo su richiesta del colon¬ 
nello Gheddafi per cercare 
di persuadere l'ex ministro 
degli esteri libico Abdel Mo- 
nem el Houny e il maggio¬ 
re Omar Mehishv a ritorna¬ 
re m patria. El Houny ave¬ 
va lasciato Tripoli l’estate 
scorsa dopo essersi venuto a 
trovare in disaccordo con 
Gheddaf:. 

• • * 

TEL AVIV. 10 

Altri scontri tra dimostran¬ 
ti e reparti deil esercito israe 
l:ano si sono svolti oez; a 
Nablus. la principale città 
delia Ciseiordania occupata. 

Gli scontri odierni sono av¬ 
venuti aH'intemo della «Co- 
sbafi » della città, dove grup^ 
p: di manifestanti hanno te¬ 
nuto a lungo impegnate le 
forze israeliane. 

Le truppe israeliane erano 
state accusate domenica di 
essere penetrate a forza in 
una scuola di Nablus e di 
aver malmenato alcuni degli 
studenti che avevano organiz¬ 
zato una manifestazione di 
protesta contro l'occupazione 
de! territorio da parte dello 
stato ebraico. In seguito a 
questo primo incidente si era¬ 
no avutj ieri uno sciopero ge¬ 
nerale e !e dimissioni de! sin¬ 
daco e dei suo: collaboratori. 


Viaggio di Tito 
in America Latina 

VERACRUZ. 10 
Il presidente jugoslavo Ti¬ 
to è giunto oggi m Messico, 
prima tappa di un giro di 
due settimane in America 
Latina nel corso del quale 
toccherà successivamente Pa¬ 
nama e il Venezuela. Tito 
non veniva in America Lati¬ 
na da dodici anni. A Vera- 
cruz. sul Golfo dei Messico, 
è stato accolto dal presiden¬ 
te messicano Lui* Echeverrla. 


to. invece, per avere un 
t franco scambio di opinioni » 
e « di informazioni * sullo 
stato delle rispettive econo¬ 
mie e per illustrare quelle 
elle, secondo lui, sono le mi¬ 
sure da adottare per debel¬ 
lare la inflazione che affligge 
tutti i paesi capitalistici. Si¬ 
mon ha insistito sulla « inter¬ 
dipendenza » clic esiste ora¬ 
mai tra i vari sistemi e, 
quindi, sulla impossibilità di 
adottare soluzioni paese per 
paese: ogni paese, ha detto, 
si trova di fronte agli stessi 
problemi. 

Se Simon ha tentato di 
accreditare la tesi della «non 
ingerenza » nei fatti ha però 
prospettato come unica so¬ 
luzione possibile per i mali 
che affliggono l'economia ca¬ 
pitalistica. e il nastro paese 
in particolare, le misure da 
lui indicate e l'esempio di 
quanto viene fatto negli USA: 
ia minaccia della inflazione 
— ha detto — si combatte 
attraverso una politica di 
ricquilibrio che metta sotto 
Gontrollo sia la spesa pub¬ 
blica sia l’andamento dei sa¬ 
lari e degli stipendi — la 
cui curva ascendente è comu¬ 
ne a tutti i paesi — e renda 
tutti consapevoli della neces¬ 
sità d: astringere la cinghia». 

S.mon ha riconosciuto che 
una politica la quale preten¬ 
da di fare fronte alla infla¬ 
zione solo attraverso mecca¬ 
nismi monetari è destinata 
al fallimento se non si affron¬ 
tano nello stesso tempo le 
« cause strutturali ». Egli pe¬ 
rò non è stato in grado di di¬ 
re qual: siano queste cause 
strutturali della inflazione e 
in che modo combatterle: il 
suo interesse è stato tutto 
centrato sulla richiesta del 
rigido contenimento della 
spesa, cioè su una proposta 
di politica deflazionista. 

Per Simon, l’avvio di que 
sta politica ri: r:equilibr:o è 
urgente in Italia dove oggi 
si pagano « le conseguenze di 
anni di eccesso» anche se. 
ha aggiunto, non bisogna 
« aspettarsi che te cose cam¬ 
bino ila un momento all'al¬ 
tro». Peraltro, ad impressio¬ 
ne del rappresentante ameri¬ 
cano. i governanti italiani 
sembrano ben intenzionati a 
muoversi lungo una strada 
del genere, e non a caso egli 
ha dato pieno assenso alle 
misure già varate dal gover¬ 
no Moro: alla adozione di una 
tale politica di a controllo» 
(cioè di indiscriminato con¬ 
tenimento» della spesa, dei 
salari e degli stipendi, è su¬ 
bordinata anche la conces¬ 
sione dei prestiti e degli aiu¬ 
ti Usa o di organismi inter¬ 
nazionali allTtalia. E a que¬ 
sto proposito la « non inge¬ 
renza » enunciata da Simon 
è stata contraddetta nella 
pratica. 

A detta del rappresentante 
Usa. infatti, il miliardo e 
mezzo che allTtalia potrà 
venire dal fondo di sicurezza 
deU’OCSE previsto da Kis- 
singer « non è disponibile se 
non si attuerà una politica 
di contenimento ». Quindi — 
gli è stato chiesto — si pensa 
di aiutare la lira, ma attra¬ 
verso una politica di defla¬ 
zione che però aggrava ancor 
più la situazione del paese. 
E Simon ha rispasto: « Mi 
sono limitato a riferire al 
governo italiano quello che 
potrebbe essere fatto c se¬ 
condo noi deve essere fatto ». 

Implicitamente un'altra del¬ 
le condizioni cui subordinare 
l'accesso italiano al credito 
internazionale, secondo Si¬ 
mon. è il mantenimento del¬ 
l'attuale quadro politico. Su! 
la questione comunista gli 
sono state paste varie do¬ 
mande e ad esse Simon ha 
rispasto in maniera abbastan¬ 
za confusa e contraddittoria: 
ha cominciato con il dire 
che « è il popolo italiano a 
decidere il tipo di governo 
che vuole »; ha aggiunto, su¬ 
bito dopo, che sia Kissinger 
sia Ford hanno già detto i! 
loro parere su quanto si ren¬ 
derebbe necessario nel caso 
di un avvento dei comunisti 
al potere in Italia o in un 
paese Nato; ha proseguito di¬ 
cendo che «è sempre dispo¬ 
sto a incontrarsi con tutti », 
anche con i comunisti ita¬ 
liani «se glielo avessero chie¬ 
sto» (ma non si comprende 
per quale motivo i comuni¬ 
sti italiani dovevano chie¬ 
dere un incontro con Simon» 
e che .n Italia si è incontra¬ 
to con rappresentanti d: for¬ 
ze politiche le più diverse, 
tranne appunto con il PCI. 
e ha terminato dicendo che 
« in ogni caso secondo lui i! 
comuniSmo e un sistema mon¬ 
diale antidemocratico ». 


Spagna 

putati indirizzando loro del 
le ingiurie e fischiando le 
loro dichiarazioni. 

Torniamo alia situazione 
nelle province basche. La 
preoccupazione di non ina¬ 
sprire la tensione e di evi¬ 
tare scontri con le forze mi¬ 
litari e la polizia che sono 
state fatte affluire nella zona 
induce le forze politiche a 
operare per un ritorno alla 
normalità. Dopo la grande 
giornata d: lotta, il lavoro 
sta riprendendo m tutti gli 
stabilimenti. In numerose 
fabbriche sono state indette 
assemblee per studiare la 
esperienza della giornata d: 
lotta. 

Le forze politiche deil'op 
posizione, il Partito comu¬ 
nista basco, il Partito socia 
lista operaio spagnolo, ed 
altre formazioni hanno Ian 
ciato un appello per un ri¬ 
torno alla normalità. Le 
direttive del Partito comu¬ 
nista basco sono circolate 
attraverso manifestini. 

A Basauri gli abitanti han¬ 
no esposto anche oggi alle 
finestre e ai balconi ban¬ 
diere bianche listate a nero. 
Numerosi passanti circolano 
per le strade con fasce nere 
alla manica in segno di 
lutto. Nella strada dove il 
giovane operaio è stato uc¬ 
ciso. la popolazione ha rteo 
struito il «monumento» che 
la polizia aveva fatto spa¬ 
rire durante la notte: un 
monticello di terra sormon¬ 
tato da una croce ai cui 
piedi è deposta una pallot¬ 
tola. Tutt'lntomo >1 accumu¬ 
li* 


lano fasci di fiori. Sono state 
anche erette ostruzioni im¬ 
provvisate per dirottare il 
traffico. 

• * • 

La Federazione sindacale 
mondiale ha lanciato un ap¬ 
pello per un’azione intema¬ 
zionale al fine di imporre la 
fine della repressione in 
Spagna. Dopo aver ricordato 
gli ultimi sanguinosi atti 
repressivi del regime di Ma¬ 
drid. il documento della FMS 
continua: «Il movimento 

sindacale internazionale, e 
in particolare 1 sindacati 
d’Europa. devono reagire 
energicamente. La FSM chia¬ 
ma tutti i lavoratori e ì 
loro sindacati all’azione per 
porre fine alla repressione 
in Spagna, per sostenere at¬ 
tivamente la lotta dei lavo¬ 
ratori e del popolo spagnolo, 
per le loro rivendicazioni c 
per le loro libertà. Una 
azione immediata deve es¬ 
sere intrapresa utilizzando 1 
mezzi più vari: manifesta¬ 
zioni di strada, riunioni, as¬ 
semblee, delegazioni alle am¬ 
basciate e rappresentanze 
spagnole all’estero. tele¬ 
grammi al governo di Ma¬ 
drid. Clic ovunque si alzi 
con forza la voce dei lavo¬ 
ratori d'Europa e del mondo 
a favore dei loro fratelli 
spagnoli ». 


PSDI 


linea politica definita fra i 
gruppi dì sinistra e con un 
concordato per la gestione 
del partito esteso alla corren¬ 
te di Preti. Circa i contenuti 
di tale linea politica, emerge 
la formula della « area socia¬ 
lista », per ora con contorni 
e finalità differentemente in¬ 
terpretate. Comune è l’istanza 
di una ridislocazione del par¬ 
tito nello schieramento di si¬ 
nistra «contro l’egemonia 
de e il compromesso storico ». 
Notevoli differenze sussistono 
anche su! g.udizio e sui rap¬ 
porti col PCI pur nella co¬ 
mune proclamazione della fi¬ 
ne dell’anticomunismo qua¬ 
rantottesco. 

Al congresso parteciperanno 
rappresentanze di tutti i par¬ 
titi democratici. Quella del 
PCI sarà guidata dal compa¬ 
gno Pernii. 

LA MALFA La M . llfa ha 

confermato che gli incontri 
promossi dal PR1 con i par¬ 
titi dell’arco ca-Uituzionale 
avranno inizio prossimamen¬ 
te. Il primo partito che sarà 
ascoltato sui temi di politica 
economica sarà il PSI. 

Nel dare queste intorma- 
zioni. il leader repubblicano 
ha detto che « bisogna sture 
attenti che alcune solttztoni 
non vengano nel frattempo 
pregiudicate ». Secondo La 
Malfa, bisognerebbe che « le 
trattative contrattualt in cor¬ 
so » tenessero conto dei « pun¬ 
ti di orientamento che nel 
frattempo possono essere 
dati dai partiti e dei quali 
si tratterà negli incontri con 
i sindacati ». A questo riguar¬ 
do, sostiene La Malfa. « non 
bisogna respingere seccamen¬ 
te le osservazioni fatte dal 
ministro Colombo a propo¬ 
sito del contratto sottoscrit¬ 
to per i lavoratori clitmict 
dall'organizzazione parasta¬ 
tale ». 

Circa questi problemi, il 
presidente del PRI torna ad 
esprimere un'opinione che. in 
definitiva, tende a condizio¬ 
nare la libera contrattazione 
sindacale e a proposito di un 
contratto — quello dei chi- 
inici — che si caratterizza 
proprio per i ridotti aumenti 
salariali, e per un sensibile 
scaglionamento degli oneri. 
La Malfa afferma che il go¬ 
verno e le forze politiche 
« rappresentano interessi ge¬ 
nerali, e in un momento così 
grave come Fattuale non pos¬ 
sono lasciare le determina¬ 
zioni all'accordo tra le sin¬ 
gole categorie ». Egli, infine, 
si è riferito a un recente « li¬ 
bro bianco » del governo la¬ 
burista inglese. 

MORLINO Un apprezzamen¬ 
to di parte morotea del Con¬ 
gresso del PSI è venuto con 
una dichiarazione del mini¬ 
stro Morlino. L'esponente de 
dà. anzitutto, un giudiz.io sul 
l’andamento dei pre congres¬ 
si de. dicendo che nelle as¬ 
semblee regionali — ormai 
concluse — «è emersa una 
prevalenza per la riconfer¬ 
ma alla segreteria dell'onore¬ 
vole y.accagnnn. per ia conti¬ 
nuità della linea politica e 
per il rinnovamento del par¬ 
tito » La DC dovrebbe anda¬ 
re. deeasperianamente. « i er¬ 
to sinistra »; al PSI dovreb 
be essere riconosciuta « una 
condizione paritaria ». ty*r 
una « comune responsabilità 
di governo e di strateoia de¬ 
mocratica . : tale obiettivo di¬ 
pende comunque " anche dal 
Congresso > . Morlino ricorda 
che V« alternatit a socialista » 
<■ non è una indicazione po 
litica per l'immediato - »1 

socialisti -- afferma Mori.- 
no — detono comunque ri¬ 
conoscere che per essi. se è 
cosi nnvortante il confronto 
con il PCI. e ancora prema- 
diziaìe quello con la DC >-. 

Lockheed 

raz.on: possono essere altre 
e d: natura politica. C'e eh: 
ricorda ’.a morte del genera 
le Stehlm ne’i’ot'.obre del 
1974. I/a'.to ufficiale, che era 
nella r.serva e occupava un 
posto di notevole responsab.- 
lità al Senato francese e 
ne! partito del centro demo¬ 
cratico (io stesso partito del- 
l'at'.ua’.e ministro della giu¬ 
stizia Lecanuet». fini sotto 
un autobus. S: parlò di su;- 
cid.o. Qualche giorno prima 
egli era stato costretto al’.e 
dimissioni, in seguito alla ri¬ 
velazione di una lettera a va¬ 
ri organismi militari europei 
con la quale aveva appoggia¬ 
to la scelta di aerei america¬ 
ni screditando i prodotti fran¬ 
cesi. 

Questa vicenda non ha mal 
avuto uno sbocco pubblico, 
non c’è mai stato un pro¬ 
cesso. tuttavia essa può aver 
consigliato anche funzionari 
ad altissimo livello e uomi¬ 
ni deYi'entourage de! mini¬ 
stro ad una estrema cautela. 

Ovviamente, che vi siano 
preoccupazioni polìtiche die¬ 
tro gii orticoli «meni, tutti 


coloro che seguono l'afTare 
qui a Parigi lo sospettano. 
Solo il capo gabinetto di Le- 
canuet si attiene alla tesi de¬ 
gli ostacoli esclusivamente 
tecnici. 

Monsieur Plantard ieri ha 
incontrato alcuni giornalisti 
italiani (si era in mattinata 
raccomandato: non più di 
tre, altrimenti diventa una 
conferenza stampa) e ha det¬ 
to pressapoco questo: vi sono 
delle questioni da superare 
e per questo abbiamo interes¬ 
sato anche il ministero degli 
Esteri. Queste dillìcoltà na¬ 
scono anche dall’esistenza 
della Convenzione europea di 
mutua assistenza in materia 
criminale, che prevede ad 
esempio che non possono es¬ 
sere interrogati dei testimoni 
quando la materia del pro¬ 
cesso è polìtica. Io non cr?do 
tuttavia — ha aggiunto — che 
in questo caso ci troviamo di 
fronte alla possibilità di un 
impedimento di natura poli¬ 
tica. 

Plantard ha poi riversato 
sulle autorità italiane la re¬ 
sponsabilità dei ritardi. Egli 
ha detto che la magistratura 
italiana ha sbagliato a chie¬ 
dere la rogatoria, che avrebbe 
dovuto procedere tramite 1*In¬ 
terpol, che in ogni raso la ri¬ 
chiesta di rogatoria dovevi 
essere mandata in originai# 
al ministero dt Grazia e Giu¬ 
stizia subito. Invece, a quan¬ 
to pare, essa è stata spedi¬ 
ta prima al ministero degli 
Esteri francese e poi a quello 
eh Grazia e Giustizia, e a 
quest’ultimo solo in copia. 

Ma. abbiamo chiesto a Pian 
tard. « quanto tempo ci vor¬ 
rà perchè la pratica finisca 
il suo iter? ». Il capo gabinet¬ 
to del ministro ha risposto 
che questa mattina il dottor 
Martella ha consegnato la do¬ 
cumentazione tradotta in 
francese che riguarda la po¬ 
sizione di Roger Bixby Smith. 
Ora. dopo che il ministro avrà 
denso se dare corso alla ri 
chiesta, essa sarà inviata al 
procuratore generale André 
Sadon, capo de! « Parquet », 
rullino che corrisponde vaga¬ 
mente alla procura generale 
presso la Corte d’appello ita¬ 
liana. 

11 giudice Sadon dovrà con 
segnare la pratica al giudice 
istruttore «anziano» il qua 
le designerà il magistrato che 
si dovrà occupare de! caso. 
Quest'ultimo deciderà se con¬ 
vocare l’avvocato california¬ 
no attraverso un ufficiale giu 
diziario con una raccoman¬ 
data. 

Abbiamo chiesto ancora a 
Plantard: «Quanti giorni an 
cura ci vorranno? ». 

« L'interrogatorio forse sa 
rà possibile venerdì» (in prò 
posito anche il dottor Mar¬ 
tella e il capo dell’ufficio 
stampa dell’ambasciata ita 
liana, questo pomeriggio, si 
sono detti d’accordo soste 
nendo che Smith forse po¬ 
trebbe essere sentito prima 
della fine della settimana ». 

« Ma — abbiamo aggiunto 
-— il magistrato italiano do¬ 
vrà aspettare senza poter 
fare niente altri due giorni? 
E allora perché l'avete fat 
to venire? ». 

Candidamente Plantard ha 
risposto: « Potrebbe anche 
far piacere al magistrato Ita¬ 
liano questo soggiorno ini 
previsto. Parigi è una bella 
città, no? ». 

Così ora non resta che a- 
spettare. Aspettare che le au 
torità francesi diano il loro 
benestare alla convocazione 
dell’elemosiniere principale 
alle bustarelle Lochkeed. 

Resta da vedere, ed è »vi- 
dentemente la cosa più Ini 
portante, se alla chiamata 
mr. Smith risponderà. Smith 
probabilmente sa anche chi 
si nasconde dietro la società 
svizzera che l’Interpol avreb 
be identificato negli ultimi 
giorni come lo destinataria 
di una parte delle tangenti 
deila Lockheed. Sembra che 
gli agenti di polizia abbia 
no scoperto che tra i soci di 
questa società figuri anche 
una perdona vicina ad un 
personaggio politico italiano. 
Abbiamo scritto martedì scor 
so che da due giorni l’avvoca 
to americano non risponde 
alle telefonate. Gli amici non 
riescono a trovarlo. Nei cir¬ 
coli economici parigini si dà 
per scontato che sia fuggito 
in USA. Nelle ultime 48 ore 
abbiamo provato ancora a 
più riprese a metterci in con 
tatto con lui. Il telefono tril 
lava invano, nessuno apre la 
porta. 

A propasito della scompar 
sa dell’avvocato californiano 
m sono appresi anche altri 
particolari. Ad esemplo s. 
è saputo che fin da! 20 feb 
braio scorso ogii ha lascia 
to uno studio leeale. lo «tu 
dio Cordet. presso cui ave\a 
una stanza, ed è stato sosti 
tuito in un lavoro non me 
glio identificato da un altro 
legale. Spulciando tra le car 
te che celi ha lasciato In 
auello studio è stato pnoai 
bile, ma non ancora al ma 
gistrato italiano, accertare 
che la grafia delia lettera, 
con cui Smith chiedeva sol 
di per pagare le tangenti a! 
clan ministeriali italiani, è 
identica a quella di altri do¬ 
cumenti preparati dallo stes¬ 
so avvocato In particolare 
ia firma in fondo alla 
ietterà allegata al rapporto 
Chureh sarebbe uguale a 
quella messa dall’avvocato 
Smith sotto altri atti legali. 

Anche l'Interpol ormai te¬ 
me fortemente che Smith ab¬ 
bia fatto perdere le tracce • 
che i! viaggio di Martella 
possa rivelarsi assolutamente 
mutile. 


Napoli: altre 
incriminazioni 
per le tranvie 

NAPOLI, ir 
Due comunicazioni giudi- 
ziane e quattro ordini di 
cattura sono stati emessi dal 
dr. Italo Ormannl, sostitute 
procuratore, che indaga sulle 
scandalo delle Tranvie prò 
l inciali, e che ha già manda 
to in carcere quattro dipen 
denti della azienda (posta In 
liquidazione dall'ammmistrB 
z.one di sinistra» ed ha mai 
so sotto accusa tutti i con 
siglien d'amministrazione 
tranne 11 rappresentulD eo 
.munì sta.. 
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Comunicazione del Possessore Federigi al Consiglio regionale 

TOSCANA: LE LINEE DI SVILUPPO 
INDICANO LA VIA DELLA RIPRESA 

Particolare significato della relazione e del dibattito in vista della discussione del bilancio - Alcuni dati sulla situazione 
produttiva e occupazionale - Accentuati squilibri tra le province - Il ruolo del governo regionale nelle vertenze di lavoro 
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La seduta del Consiglio comunale 


Impegno del Comune sui problemi 
della organizzazione sanitaria 

Rientrata la delegazione dal Bangla Desh - Positivi ri¬ 
sultati dei primi giorni di attività del Centro carni 


Si sviluppa, sui van «fion 
ti» e senza suite l’attività 
politico amministrativa del 
Consilio e della Giunta di 
Palazzo Vecchio. Problemi 
inerenti rorgam/zazione sa 
intana, nomine negli enti 
cittadini, problemi delia seno 
la. molo internazionale della 
citta, sono alcuni degli aspa* 
ti venuti a mutui azione m 
questi giorni. 

SANITÀ’ 

Sulla situazione esistente, 
che richiede un approlon- 
dito dibattito nel Consiglio 
stesso e con le forme in¬ 
teressate (Regione, univer¬ 
sità, ospedali) si e ampia¬ 
mente soflermato il Colisi 
glio comunale nella seduta 
di martedì scorso. Il pi odie¬ 
rna relativo alla necesiità di 
dare avvio ad una organizza 
zione decentrata pubblica 
delle cliniche ginecologie! le 
— sollevato dal compagno 
prof. Morettim - - ha dato 
l'avvio ad una ampia discus¬ 
sione che ha investito altri 
importanti aspetti dell’orga¬ 
nizzazione sanitaila (emodia¬ 
lisi. consultori, emergenza ». 
Molti presidi ospedahen (Ca 
inerata. Fiesole. Hesileskv. 
Annunziata. ece.i non hanno 
reparti di ostetricia e gineco¬ 
logia. mentre quello di Ca 
reggi è «ingolfato» con i ri¬ 
schi che ciò comporta. 

Abboni (PSDIi. ha portato 
il discorso sul ruolo da affi¬ 
dare ai consultori, mentre 
Zurli (DC) si è soffermato 
sui problemi deH'emergenzu. 
Nel replicare l’assessore com¬ 
pagno Papini. si e dichiarato 
d’accordo sulla necessità di 
un ampio dibattito, affer 
mando che la questione è 
allo studio (alcune ipotesi si 
sono fatte per un repaito di 
ostetricia a S M. Nuova e 
agli Innocenti). Il gruppo 
missino, che aveva presen¬ 
tato una interpellanza sulle 
Misericordie, è rimasto iso¬ 
lato. 

In apertura di seduta, il 
sindaco, compagno Elio Gab 
buggiani. aveva ribadito la 
ferma posizione di condan¬ 
na del Consiglio per le vio¬ 
lenze poliziesche che hanno 
insanguinato la Spagna. 

Ha ricordato anche le fi¬ 
gure di mons. Bartoletti, del 
poeta Alfonso Gatto, del 
prof. Armando Sapori. 

PREMIO FIRENZE 

La delegazione de! Consi¬ 
glio Comunale, composta dal- 
l'ingegner Fabio Lironi (PCI) 
e dalla dottoressa Maria Fio¬ 
retta Mazzei (DC) è rientra¬ 
ta « Firenze dal viaggio in 
Bangla Desh e in India, effet¬ 
tuato nel quadro delle inizia¬ 
tive di cooperazione con quei 
paesi ed è stata ricevuta dal 
sindaco Gabbuggiani. 

La delegazione, ne! corso 
degli incontri avuti con le 


[ automa locali di Dmajpur. 
legata a Firenze da vincoli 
eh «gemellaggio e c-oopeia 
zione », con autorità governa- 
' tive nonché con gli ambascia 
| tori d’Italia a Dacca e a Nuo 
va Delhi, ha conlernmto la 
I volontà di presenza della no- 
I stra citta nelle realtà sociali 
1 di tutti ì paesi. 

! I due consiglieri hanno i,- 
i badito l'impegno dell’Ammi 
I Distrazione per una concreta 
[ partecipazione promozionale 
t nell’opera eli sviluppo intra 
' presa da quel paese, che. con- 
! giunta a quella della citta di 
Livorno, sta già dando segni 
visibili di sviluppo (basti pen¬ 
sare alla scuola professiona¬ 
le di falegnameria, meccani¬ 
ca e radiotecnica e all'opera 
di canalizzazione e d: bomfi 
ca di una zona di Dinoipor. 
effettuate con il contributo 
del « Premio Firenze » degli 
storsi anni e con alti! con 
tributi del comitato di ioop“ 
razione e gemellaggio). 

La delegazione ha colto la 
occasione del viaggio por con- 
I segnare il premio « Città di 
Firenze » per il 1075 ai coniti 
gì Franco e Niva Gesuaidi. 
che prestano la loro opera 
presso il Danjun Laper Asy- 
lum Cent re. La seconda par¬ 
te del premio è stata data a 
Nuova Delhi alle suore fran¬ 
cescane di Pehon Geng. 

CENTRO CARNI 

L'8 marzo, alle ore 4. è sta¬ 
to uriicialmente aperto il 
mercato comunale delle car¬ 
ni. Le operazioni, che hanno 
avuto luogo nella sede del¬ 
l'ex centro cui ni di via Ar- 
i covata 2. hanno registrato 
I un notevole afflusso di auto- 
i veicoli provenienti dal Vene- 
i lo. Lombardia. Emilia Roma- 
: gna e dalla Toscana. 

1 Al controllo dei pesi e dei 
certificati sanitari, sono ri¬ 
sultati introdotti sul mer¬ 
cato 863 quintali di carne, 
con nettissima prevalenza di 
j quella bovina, oltre a circa 
l 5 quintali di salumi e carne 
j preparata. 

j II sistema di trasporto re¬ 
lativo alla consegna delie 
1 merci contrattate, verso il do 
I munito degli operatori, ha 
I avuto il collaudo di alcune 
I importanti modifiche che 
erano state preventivamen- 
1 te messe a punto, attraverso 
I (ontatti stabiliti con la Coo 
perativa facchini e che han- 
I no permesso di trasportare 
j nella mattinata un quantita¬ 
tivo di ql. 330, che rappre- 
l sentano una entità super.o- 
' re ai precedenti lunedi cor¬ 
rispondenti 

In sostanza, soddisfacente 
è stata la prima g:orn ita di 
avvio del servizio dopo l'as¬ 
sunzione dello stesso da par- 
j te del Comune. Restano ora 
• da affrontare ì problemi dei 
I parcheggi e degli spazi nei 
frigoriferi. 


il partito - 


CONFERENZA DI ZONA 
DI FIRENZE SUD 

Inizia questa seia alle 21 
piesio il circolo «Vie Nuo¬ 
ve » Li prima conferenza di 
oigamz.za/ione dei comunisti 
della zona Firenze Sud. La 
confeienza verrà conclusa sa¬ 
bato 13 dal compagno Alber¬ 
to Cerchi. 

ATTIVO SULLA LEGGE 
PER LA DROGA 

Oggi alle 15.30 presso la 
Federazione è indetto un at¬ 
tivo sul tema - «La recente 
legge sulla droga ed i prò 
blemi che ha aperto ». Con 
eluderà ì lavori la compagna 
Giglia Tedesco senatrice del¬ 
la Commissione giustizia e 
sanità. 

DIBATTITO SUL 
BILANCIO COMUNALE 

La sezione PCI « Bro/zi » e 
la sezione PSI «2 Strade» 
hanno organizzato per doma¬ 
ni sera alle 21.15 — nei lo¬ 
cali de! circo c 2 Strade» 
un dibattito sul tema: «Le 
linee del bilancio comunale: 
partecipazione e programma¬ 
zione ». Interverranno Anna 
Burriarelli. assessore aH'assi- 
stenza e sicurezza sociale, 
e Giorgio Morale», assessore 
al decentramento. 

ATTIVO DEGLI OPERAI 
COMUNISTI A PRATO 

Sabato alle 21. nel salone 
del circolo « G. Rossi » in via 
Frascati a Prato, avrà luogo 


| La seduta del Consiglio Re- 
' gionale si è aperta ieri con 
una ampia e circostanziata 
comunicazione dell'assessore 
Federigi sulla situazione eco¬ 
nomica in Toscana, con par¬ 
ticolare riguardo all’andamen 
to e alla crisi dell’occupa¬ 
zione. 

La relazione, e il dibattito 
che ne seguirà in assem¬ 
blea. acquistano particolare 
significato in vista della pros¬ 
sima discussione del bilan¬ 
cio 1976. discussione che ne¬ 
cessariamente invertirà i te¬ 
mi della situazione economi¬ 
ca e degli interventi di svi¬ 
luppo nei vari settori. 

! « Lo stato deH’economia to- 

! icana ha dotto Federigi — 
! e grave, segnato da una pe- 
' sante riduzione dei livelli di 
j occupazione e da un reitrin 
I gimento preoccupante della 
i base produttiva e del mer- 
i cato del lavoro». 

Alcuni dati, con particola¬ 
re riferimento al periodo piu 
j recente- por l'anno 197a si 
| sono registrati tassi molto 
i aiti di riduzione dell’attività 
| lavorativa, solterti dall’oceu 
pazione femminile e. sia pu- 
! re in misura minore, da quel- 
1 la maschile. 

! Il totale delle ore di cassa 
! integrazione erogate in que- 
] sto periodo supera ì 20 mi- 
! boni (di fronte ai 10 milioni 
i dell’anno uiecedentei. 

Quali settori sono maggior- 
! mente colpiti? Innanzitutto 
i il compiuto dell’abbigliamen¬ 
to che da solo registra oltre 
3000 licenziamenti e 16.000 
lavoratori in cassa integra- 
/.ione nel solo mese di ot- 
I tobre. Appaiono partieolar- 
I mente in crisi anche i set- 
j tori estrattivo, del legno, del- 
! la carta, metalmeccanico e 
| alimentare. 

; La gravita della crisi in 
! aito si misura anche nella 
| grande quantità di giovani 
. disoccupati e in cerca di pn- 
| ma occupazione. Gli iscritti 
| nelle liste di collocamento — 
1 ha detto Federigi - a fine 
1 1975 raggiungevano 45.000 uni- 
| tà. con un aumento di 5.859 
I rispetto all’anno precedente. 
1 La risposta delle aziende in 
i difficoltà non è tale da far 
• indulgere ad recessivo otti¬ 
mismo: la media e minore 
| imprenditoria ha dimostrato 
; una maggiore capacità di ade¬ 
guamento. tutta giocata sul 


Come si è mossa la Regio¬ 
ne di fronte alle punte più 
acute della crisi? 

Il governo Regionale To¬ 
scano — ha aggiunto Fede- 
rigi - pur senza confusione 
di ruoli si e apertamente 
schierato a difesa dell'occu¬ 
pazione e delle attività pro¬ 
duttive con un netto rifiu¬ 
to di ogni funzione media¬ 
trice delle vertenze di lavo¬ 
ro e con un rifiuto altrettan¬ 
to reciso della pratica delle 
c.isidette partecipazioni re 
gionali. 

«Ci siamo mossi invece -- 
ha detto Federigi — affron¬ 
tando e ricercando sbocchi 
positivi alle singole situazio¬ 
ni di ermi e nel contempo 
I portando avanti un impegno 
I costante per contribuire a su- 
' pelare le cause generali che 
I stanno alla radice delle at- 
1 tuali difficoltà ». 

I Su questa strada sono sta- 
I ti conseguiti importanti risul¬ 
tati- 1’Assessore ha rieoidato 
j le inte.se positive raggiunte 
i alla Sacfem. alla Henraux. 

I alla Zanussi Stice. al Fabbn- 
1 eone e in altre aziende. 

{ La situazione resta tutta- 
) via grave per imprese tut- 
i torà m crisi: la soluzione 
I di queste vertenze passa so* 

! prattutto attraverso una uzzo- 
| ne congiunta e umtariamen- 
’ te finalizzate dei sindacati. 

‘ delle forze democratiche, del 
j la Regione e di tutto il si- 
I sterna delle autonomie 

Nella seduta pomeridiana 
è continuata la discussione m 
torno alla mozione presentata 
dal giuppo de sul problema 
di una politica del farmaco 
da parte della Regione Tosca 
| na. Sono intervenuti nel di 
| battito la comunista Wander 
, ling e Biondi m rappreseli- 
! tanza del PDUP 
' Al termine dei lavori I'as 
j semblea ha provveduto a rii- 
j seutere il testo della legje 
i regionale in materia di bi¬ 
blioteche 



I poligrafici con la Sansoni 


Forte e compatto è stato lo sciopero dei poligrafici fio¬ 
rentini. La manifestazione, svoltasi ieri ha avuto una carat- I 
teristica particolare di solidarietà e sostegno con le mae j 
stranie della Sansoni Dilibro, in assemblea permanente per 
respingere i licenziamenti richiesti dalla direzione del gruppo. ' 
Per tutta la mattinata i poligrafici in lotta hanno attraver- j 
sato le vie della città passando di fronte alle case editrici i 
fiorentine, a dimostrazione di una complessità di difficoltà e I 
incertezze che gravano sull'intero settore. j 

L'astensione dal lavoro è stata pressoché totale in tutti , 
gli stabilimenti a sostegno delle lotte per l’occupazione, lo . 
sviluppo economico e produttivo, il piano carta e la riforma i 
dell'editoria. I 

Per quanto riguarda specificamente la vertenza Sansoni , 


si registra un esito negativo dell'incontro ministeriale di 
lunedì scorso. 

Il sottosegretario on. Bosco si e limitato a riproporre le 
richieste avanzate da diverse società editoriali per il rileva¬ 
mento delta struttura culturale fiorentina. 

La delegazione sindacale, da parte sua, ha riconfermato 
la propria posizione tendente in primo luogo a salvaguardare 
l’occupazione e l'unita produttiva, che ha tutte le carte in 
regola per un efficace rilancio. 

Proprio in questi giorni il giudice che cura l’amministra¬ 
zione controllata deciderà sulla cessione dei beni tramite con 
cordato preventivo, per la durata di 30 giorni. In questo pe 
riodo di tempo le organizzazioni sindacali intenrificherannr 
i contatti per dare uno sbocco positivo alla vertenza. 
NELLA FOTO: un momento del corteo dei poligrafici 


l’attivo degli operai comuni- \ crescente ricorso a forme di 


j sti per discutere sul tema- 
« Il PCI a sostegno delle lot- 
! te operaie per ì contratti e 
| per l’occupazione ». Introdur- 
i rà il compagno Claudio Mar- 
| tini e concluderà Silvano An- 
driani del Comitato centrale 
' del PCI. 

| CONGRESSI 

t Continuano stasera ì con- 
j «ressi delle sezioni « Mattel » 
di Bagno a Ripoli (Paolo Mi- 
i gliorini) e Amelia (Marco 
I Ma ver). 


PSDI: 

nuovo 

segretario 

provinciale 

In seguito a: congresso prò 
v:nc:ale del PSDI. al qua’e 
non ha preso parte la sini¬ 
stra. è stato eletto il nuovo 
direttivo, riunitosi sotto la 
presidenzi dell’on. Cangha. 
I! d-.rett.vo ha quind. eletto 
segretario Claud.o Calai., 
funzionario de'.lTNAIL. g.à 
responsabile della commissio¬ 
ne sindacale del PSDI. Coor¬ 
dinerà un ufficio esecutivo. 


| lavoro secondario, mentre le i 
I aziende più grandi hanno i 
• me—o in atto operazioni di J 
, puro efficientismo aziendali- 1 
I stico. 

I Queste risposte, non colle J 
■ gate ad un disegno organico , 
I di ristrutturazione, minaccia- i 
1 no una preoccupante acccn- j 
j tuazione degli squilibri esi- j 
1 stenti tra le province e un • 
j aggravamento parallelo delle i 
condizioni di vita e di lavoro j 
: della popolazione. La vera ri- ' 
1 sposta che possiamo dare — 

I ha affermato Federigi — è 
j che il cosidetto modello di t 
sviluppo toscano, che ha avu- 
! to un ruolo storico nel pas- | 
' sato. può ancora svolgere una I 
| funzione solo se si avvie- 1 
ranno modificazioni nei rap- j 
> porti tra i settori produttivi i 
! e le produzioni. i 

{ La strada da seguire è quel- j 
, la tracciata dalle « linee di j 
} piano » della Regione, che ; 
; indicano alcuni impegni fon- ; 
. damentali. quali la saìvaguar- i 
dia c il recupero dell’attività 1 
agricola, lo sviluppo della ri- j 
cerca scientifica, dei servizi i 
civili e sociali, un nuovo im- I 
i pulso allo sfruttamento del- j 
i le risorse energetiche e nu- ■ 
nerarie. ! 


Il problema affrontato nel corso della seduta del Consiglio 

La Provincia d’accordo sulle proposte 
' del Comune per l’area della Galileo 

Risposte dell'assessore Dini sul consorzio dei trasporti, il piano intercomunale e il ponte di Varlungo 
Quest'ultimo sarà terminato entro un anno - L'importanza del Pif - Nuovi passi avanti per la Faentina 


i II Consiglio provinciale in 
| apertura delia seduta di ien 
ha approvato a larga mag¬ 
gioranza un ordine del gior- 
i no sulla Spagna Nel docu¬ 
mento si esprime la piena so 
! lidarietà con il popolo spa 
! gnolo in lotta contro un re¬ 


gime liberticida e si invita 
i il governo italiano a farsi 
! portatore di un'efficace n- 
i zione affinchè sta portato 
' pieno appoggio alle richieste 
j deil'opposizione democratica. 

! Sempre in apertura il pre- 
i sidente Ravà ha risposto al- 
1 le interpellanze di alcuni con- 
j sigheri democristiani .sull’area 
I di risulta della Galileo. Il 
presidente e ì gruppi di si- 
> lustra hanno espresso pie- 
| no appiezzamento sulla prò 
; posta del Comune di Firen- 
1 ze per l'area di Rifredi che 


Annunciate bombe sulla linea e sui convogli 

Telefonate anonime bloccano 
i treni sulla Firenze-Roma 

Una segnalazione per la presenza di tritolo tra Figline e Rignano, un’altra per una bomba sul 
TEE Roma-Milano — Le ispezioni eseguite dalla Polfer hanno dato esito negativo 


1 tiene conto da una parte del 
- Ih salvaguardia del posto di 
lavoro e dall’altra della e>i 
! gonza di un equilibrato svi 
j luppo urbanistico della cit 
I tà. Si tratta — è stato sot- 
I tolme-.ito — di accelerare i 
• tempi tecnici: non passia- 
i ino andare oltre e la situa- 
! /ione è tate da creare pre- 
' ocruna7ioni anche sul piano 
1 della oecuua/iono. I gruppi 
! democristiani e sooialdemo 
! endici hanno, su questo pro- 
j blenni avanzato delle critiche 
I i ipercorrendo d'altra parte 
j le già note posizioni, 
j L'assessore Dini ha poi ri- 
I sposto ad alcune mterroga- 
I /ioni dei consiglieri democri- 
i si «ini Fulvio Bencim sul 
| Ponte di Varlungo. Mauro 
| Giovannelli. capogruppo, sul 
; juaiio intercomunale fioren- 
j tino. Alessandro Viviani sui 
| tr.isoorti con riferimento al 
! consorzio fiorentino Inoltre 
1 ha fornito degli aggiorna- 
I menti sulla que.stione della 
| Faentina e della Direttissi- 


Schiacciato da un carrello 


Giovane di Sesto 
muore sul lavoro 

Il drammatico incidente è avvenuto a Settimello * La corsa all'ospe¬ 
dale e il prodigarsi dei medici non è servito a salvargli la vita 


PONTE 


VARLUNGO 


Empoli : 
identificati 
gli autori 
di un atto 
vandalico 

Sono stati scoperti dagl: a- 
gent: del commissariato di 
Empoli i vandali che circa un 
mese or sono imbrattarono 
con svastiche :• monumento 
che ricorda i deportati. : 
partigiani ed ì morti della 
seconda guerra mondiale ».- 
tuato in piazza 24 Luglio. 

Gli autor: di questo atto 
teppistico sino due nv.noren 
ni G.B. di 16 ann: e A.P. di 
17 anni entramb. simp.it. zzan¬ 
ti del Movimento Sociale I- 
taliano. A loro gli agenti de! 
commissariato d; Empol.. di¬ 
retti dal dottor Antonoil: 
sono giunti dopo una sere 
di indagini che hanno por¬ 
tato ad alcun; riscontri 02 
gettiv. che indicavano pio: 
nei due minorenni gli auto¬ 
ri del gesto vandal.co. 

«-------'— 

Smarrimento 

Il compagno Bruno Somigli 
delia sezione di Rifredi. hi 
Smarrito la propria tessera 
del PCI n. 0772186 Chi la tro¬ 
vasse è pregato farla reca¬ 
pitare alla sezione. Si diffido 
chiunque a farne qualsiasi 
«ltro uso. 


! Per due volte nella matti- 
i nata di ieri la linea ferro- 
f viaria Firenze-Roma c rima- 
i sta bloccata al traffico, per 
1 la segnalazione d; ordign. e- 
j splosivi. 

La prima telefonata terrò- 


è stato fermato alla pr.ma • 
stazione per un accurato I 
controllo. Infatti alte 12.08 
non appena giunto alla sta¬ 
zione d; Arezzo, agenti del¬ 
la Polfer. hanno perquisito le 
carrozze per accertare se v. 


ristica 


giunta alle 8.05 ai ! era realmente un ordigno 


carabinieri di Figline. Una 
j voce anonima ha annunciato: 

| « sulla tratta Figline Rignano 
> c'è il tritolo». In quel tratto. 
‘ come si ricorderà un anno fa 
era stato collocato un ordigno 
che esplode sotto un loco¬ 
motore. 

Agenti della polizia ferro 
viaria e personale tecnico del 
te ferrovie si sono immedia¬ 
tamente recati sul posto. Il 
transito dei treni e stato bloc¬ 
cato. Dopo un'accurata ispe¬ 
zione sulla linea è stato pos¬ 
sibile assicurare che ne sui 
binari ne lungo la massiccia¬ 
ta era stato collocato mate¬ 
riale esplosivo e che il tan- 
sito poteva riprendere tran¬ 
quillamente. Erano le 8 55 e 


L'ispezione ha dato esito ne j 
salivo e il treno e ripartito \ 
dalla stazione di Arezzo, diret- t 
to a Firenze, alle 12.52. Per | 
maggiore sicurezza il treno e j 
stato di nuovo bloccato a Fi- . 
renze. dove e stata effettuata 
una seconda ispezione con 
personale specializzato, ma 
l'ordigno non è stalo ritro 
varo. 

Le telefonate allarmistiche 
hanno provocato evidenti e 
gravi disagi sulla linea ferro 
viaria, per ì pesanti ritardi 1 
che e stato necessario im- j 
porre ai treni per garantire la • 
sicurezza del viaggio. Oltre j 
agli agenti della Polfer che 
sono rimasti impegnati tutta 
la mattina per verificare le 


Volevano uccidere un parente della donna 

Due banditi aggrediscono 
un parroco e la perpetua 


; Due .r.d'.v.du: sono entra 
ti. anni .n pugno, in «.ava del 
parroco d; Petr.olo. una lo 
cal.tà poco distante da Greve 
:n Chianti e lo hanno legato 
assieme alla perpetua ad una 
sedia 1 due banditi che ave 
vano i! volto coperto ed era 
no armai: di una pistola e 
ì di un lungo coltello cercavano 
I il fratello de’, genero de! a 


i treni erano rimasti bloccati i telefonate anonime e per ispe- 


per più di 50 minuti, coi con¬ 
seguenti ritardi che si sono 
ripercorsi su tutta la linea. 

Una seconda telefonata è 
giunta sempre nella mattina¬ 
ta di ieri all’ufficio informa¬ 
zioni della stazione di Santa 
Maria Novella. 

Erano !e 11,45, quando un 
impiegato delle ferrovie, ri¬ 
spondendo al telefono, ha rac¬ 
colto il seguente messaggio: 
«Su’, trono delle ore 13,01 c'e 
un'a bomba». Si trattava del 
treno 78 Roma Milano, che 


zionare la linea e ’. convogli, 
il disagio ha colpito tutti gii 
addetti alle ferrovie. 

Gii autori delle telefonate a 
nomine che tendono a crea 
re uno stato di tensione e di 
allarme nel paese, e che han¬ 
no una chiara matrice fasci¬ 
sta. vogliono innanzitutto col¬ 
pire ì viaggiatori, e quindi la 
pubblica opinione, non tanto 
con ì disagi provocati dai ri¬ 
tardi de: treni, ma con un 
genrale quanto artificioso 
stato di tensione. 


| perpetua. Lussono Zanrh.o’.Io, 
di 34 anni. ab.Tante a Firen¬ 
ze in via Sella. 

I due assalitori dicevano 
che volevano ucciderlo Pro¬ 
tagonisti di questa vicenda 
sono stati don Ubaldo Buri¬ 
ni di 73 anni e la sua per¬ 
petua Delia Martin: d. 56 an¬ 
ni Erano circa le 19.30 quan¬ 
do l'altra sera sul piazzale 
antistante la canonica di Pe- 
tnolo si è fermata una « 850 » 
color seppia con tre individui 
a bordo. Sono scesi ed hanno 
bussato alla porta. 

E’ stata fa donna ad aprire 
e si è vista puntare contro 
!a p.stola : « Cerchiamo Lusso- 
rio Zanch.el'.o dobb.amo ucci¬ 
derlo ». sono state le parole 
pronunciate da uno dei gio¬ 


vani Delia Martin, credeva, 
forse, che s. trattasse d. un 
cattivo scherzo d: carneval- 
ed ha cercato di togliere la 
maschera ad uno de. due ban 
dm. E' .stata colp.ta e get¬ 
tata a terra con uno schiaffo 

Mentre l'uomo armato d. 
p..'lo!a s: recava a! piano su 
periore con il parroco l'altro, 
minacciando la donna con un 
lungo coltello perlustrava te 
stranze a piano terra, non 
trovando l’uomo che cercava¬ 
no i due banditi hanno legato 
ed imbavagliato parroco e 
perpetua ad una sedia. Quin¬ 
di se ne sono andat. espio 
dendo in aria un colpo di p. 
stola a scopo intimidatorio. 

Delia Martini è stata la pri 
ma a riuscire a liberarsi. E' 
corsa quindi da una amica. 
Elvira Bolognesi, che abita po¬ 
co distante a chiedere aiuto. 
Fatto strano dalle quattro del 
pomeriggio i telefoni non fun¬ 
zionano. Ad avvertire i ca¬ 
rabinieri di Greve sono stat. il 
figlio della Bolognesi e un vi¬ 
gile urbano che abita poco 
distante al loro r.entro dal 
lavoro. 


All.» interrogazione clic , 
chiedeva entro quale term.- J 
ne sarà terminata l'opera, j 
l'assessore ha risposto che , 
i lavori saranno portati a ì 
compimento contrattualmen- ' 
te per la fine del mese di . 
marzo 1977. Nessun ritardo j 
si e verificato nell’esecuzio • 
ne dei lavori a partire dal , 
nuovo progetto: ì lavori fu j 
rono. com'è noto sospesi per 
lungo tempo o meglio mai ■ 
iniziati in pratica in quanto • 
progetto fu riei'aborato in • 
.-esulto alla decisione deìl'uf- * 
ficio del genio civile ohe pre- J 
vedeva il tetto dell'Arno p.u 
largo d. quello esistente. j 

PIANO INTERCOMUNALE ! 
FIORENTINO 

Su questo problema l'asses ( 
sore ha risposto che la prò ’ 
vincia conferma il suo pieno i 
impegno nel PIF (del quale j 
fu parte consapevole della i 
esigenza di guardare ai prò j 
blemi urbanistici su scala J 
.-ovraccoir.una'.ei. In questa j 
direz.one l'ammini-t razione t 
e impegnata in un rapporto ' 
Mrotto con i comuni e i ! 
comprensori t 

Questi problemi saranno 
d'altra parte affrontati nel t 
la prossima riunione del co 1 
mitato di coordinamento I 
del PIF de! 29 marzo pros- j 


TRASPORTI 

La Provincia è eia impe 
gnata sui problemi che ri 
guardano il trasporto su 
strada e su rotaia in una 
visione integrata del siste 
ma de; trasporti stesso 
(città e campagna, merci c 
passeggeri, scuole ccc. i m 
uno stretto rapporto con la 
viabilità. Su alcuni proble 
mi l'amministrazione porta 
avanti una serie di inizia 
rive ins.eme agli altri enti 
locali e alle regioni. 


Drammatico incidente miI 
lavoro a Settimello di Caldi 
/ano: un «.mane è morto 
Minacciato dal carrello clic 
.stava manovrando. Limine 
diato intervento dei compagni 
di lavoro e la cor«a all'ospo 
dale non sono vaisi a salvar¬ 
gli la vita. E’ morto pochi 
minuti dopo il ricovero allo 
spedale. Si chiamava Salva 
toro Barretta. 22 anni ahi 
lava a Sesto Fiorentino in 
via Giacchetti 3. 

11 giovane lavorava pre-so 
la tÒMC» di Raffaello Santi¬ 
ni. a Settimello Calen/ano 


Il drammatico incidente è 
accaduto l'altro giorno, po 
co dopo le 15 11 Barretta 

-lava Invaiando con un 
«muletto* un carrello eie 
vatore. Il terreno era bagna 
lo. scivoloso. Improvvisameli 
te la macchina si è ribaltata 
e ha travolto •• s< Inacciaio 
il jKivero giovane. I compa¬ 
gni di lavoro hanno udito il 
grido Incerante del eovnn« 
i sono immediatamente nu or 
si in suo soccorso. 

Il Barretta si trovava in una 
pozza di sangue, sdipanato 
dal pesante march,nario A 


• fatua gli amili lo hanno e 
i sfratto da sotto le lam.erc. 

{ mentre una ambulali/.i ginn 
I gt-v.i sul pu-to I) giovane in 
< ondi/iom (limai di-perafc. 
veniva caricato su una ha 
rolla c trasportato a s.rcne 
.spiegate a]|'o.s|H‘dale trauma 
| tnlogii o di Firenze. Qui i me 
I dai si prodigavano nel t( n 
tatuo di strapparlo alla m^r 
j le. ma ogni tentativo risulta 
va purtroppo vano II giova 
I :ie (le(cdeva jkk hi minuti do 
i ivi il ricovero nll'osped de. Lo 
! mai ( luna gli aveva sfondato 
1 la cassa toracica. 


Si intensifica la lotta per occupazione e sviluppo 

Sciopero per la Fiascai 
Requisizione all’Argofil 


EMPOLI. 10 

Questa sera : lavoratori d, 
tutte te cateaor.c scendono 
.n sciopero ad Empoli dal,e 
!6 al.e 18 per dare luozo ad 
una manifestazione unitaria 


solidarietà con i lavorato- i nlfo.stazione 


g.am ed e.-ercent; so.spend« , tanti delle forze politiche ed 
ranno il lavoro, il Mov»mfn*o ! il .-.nd.uo d. MoVemurlo a'-' 

Studentesco ha promosso rr.o ! •.«•:; ito il 4 marzo II Con 

menti di discussione ne.le j sul.o tornar..i. e convocato per 
scuote e ha invitato 2 h stu ! orzi dovrebbe durante la se 
denti a partecipare alla ma- ■ duta ratificare la dee isioite e 
- 1 pre di-porre 1 m.z.o della pro- 

o centrale p«r .a ; cedura. 

me noto, e lotte t Ne!:a vertenza ArzoLl col 
1 fmanz.amento di • p.-ce 1 atterznme.uo provo 
e mezzo r.chie.-to . tutorio a-.-, mio dalla direzio 
ed ancora di.sarie n« i.n dal uiizio de.la vieen 
ita d: una c,:.a i da L^ forme «d . mod: co.» 

.tale i'azienda non ! : qua'i la d.rezior.e ha prore 

ivvivere. Anzi oc- dato a.la eh.Us ira dello .stabi 
resto perche a tati ' l.m-nto e all'Attuazione 
ulteriori interessi | de. Leon cameni, scavnlcan 
jmulati se trascor . c-o qi risiasi rapporto ccn ’e 
i del tempo e po.-- i organizzazioni .v.nJac »h e la 
questa cifra non t d.-erz. me del « trattative mi 
ifric.ente I.'az.m • strano un comportamento 
nta a mantenersi j mquìnf.ruhùe 
i questi mesi solo j Intanto la f- ULTA ha richie- 
ac.a e gli enormi ! sto un incontro <on ì diriger, 
-tcnuii dai lavora n dei consorzio filature a 
. pettine per conto terzi per 
MONTEMURLO J o.-cutere d: qu'.sta vertenza e 
e mesi di presidio ! p.u in generate de,la situi/.o 
i parte delle ope ! ne del settore Nel caso noi 
inea ora la po.-v-i j u-n.-varo dall'incontro ri.sul 
requisizione delti i tari soddisfacenti verrà elfet 
Moniemurlo Que , inala una giornata di ..via 
ne e scaturita da con sciopero in tutte le fila 
o tra i rappresen I ture associate al consorzio 


ri delia cooperativa Fiascai. 
Un corteo percorrerà te vie 
cittadine per la difesa dei li¬ 
ve’.’.: d. occupazione de.la zo¬ 
na. per una diversa politica 
del credito verso te piccole e 
med.e aziende industr.ali ar¬ 
tigianali e commerciali, per 
.nùov. sbocchi occupazio.na.. 
per i giovani e prima di tut¬ 
to per la salvaguardia del po¬ 
sto di lavoro de: 350 soci-ope¬ 
rai della cooperativa 
La giornata di ozgi ha un 
grande significato l'estens o- 
ne della battaglia per i'cccu 
pazione che la cooperativa 
Fiascai sta sostenendo da me 
si. Un significato testimonia¬ 
to anche dalle ades,nn: imm? 
diate alla manifestazione 
promossa dalla federazione 
sindacale unitaria: la lega Re¬ 
gionale delle Cooperative ha 
organizzato la partecipazione 
di delegazioni di tutte le coo¬ 
perative della Toscana, art- 


L'obicttivo centrate p«r .a ; 
F asca,. com e noto, e lotte t 
nimento del fmanz.amento di • 
2 miliardi e mezzo r.chiesto . 
da tempo e-d ancora di.sat'e 
.~o S. traila d: una c,: .a i 
senza la quale i'azienda non ! 
potrà sopravvivere. Anzi oc¬ 
corre far presto perche a ca il ' 
.sa degli ulteriori interessi j 
pa.-s.vi accumulati se trascor . 
rerà ancora del tempo e po.-- ' 
sibilo che questa cifra non t 
sia piu suffic.ente I.'az.m • 
da e riuso.la a mantenersi | 
in piedi in questi mesi scio | 
per la tcnac.a e gli enormi ! 
sacr.Lci sosti nuli dai lavora 
tori 

ARGOFIL MONTEMURLO j 

Dopo due mesi di presidio ! 
esterno da parte delle ope ! 
ra.e si delinca ora la po.-v-i j 
b.lita della requisizione delti i 
Argofil di Montemurlo Que , 
sta dccis.one e scaturita da 
un incontro tra i rappresen I 
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l’Unità / giovedì 11 marzo 1976 

Stanziati dalla Regione 77 milioni 

Sarà potenziata Punita 

coronarica 
di Santa Maria Nova 

E' in funzione nel complesso di Carreggi - La situazione dei servizi 
di terapia intensiva cardiologica illustrata dall'assessore Vestri 


L’unità di terapia intensiva 
cardiologica d‘. Careggi (è 11 
reparto specializzato nella cu¬ 
ra di persone colpite da in¬ 
farto) sarà potenziata. Lo ha 
annunciato ieri in Consiglio 
regionale l’assessore alla si¬ 
curezza sociale Giorgio Ve- i 
stri. La Regione Toscana con- j 
trihuirà con 77 milioni all’ac¬ 
quisto di nuove apparecchia¬ 
ture, mentre il consiglio di 
amministrazione dell’Arcispe¬ 
dale di Santa Maria Nova ha 
deciso di riadattare alcuni lo¬ 
cali che si sono resi disponi¬ 
bili nel complesso dei Careg- 
gl per ospitare razionalmente 
il servizio, la cui importanza 
ed insostituibile funzione so¬ 
cio-sanitaria sono testimonia¬ 
te dalla riduzione della mor¬ 
talità per infarto miocardia- 
co acuto derivata dal tipo 
di terapia che in essa viene 
praticata. 

Le cifre, in questo caso 
più efficaci di qualsiasi di¬ 
scorso; « Nell’unità coronari¬ 
ca di Careggi — come affer¬ 
mò nel corso del convegno 
sull'urgenza medica, promos¬ 


so dal Comune, il prof. Pier 
Filippo Fazzini. direttore del 
centro — su 163 pazienti che 
hanno presentato uno o più 
arresti cardiaci 71 hanno po¬ 
tuto essere rianimati e di¬ 
messi guariti dall’ospedale ». 

E’ stato risolto quindi posi¬ 
tivamente un problema aper¬ 
tosi nel giugno scorso, quan¬ 
do fu rilevata l'urgenza di 
potenziare l'unità coronarica 
di Careggi. La Regione To¬ 
scana — come ha ricordato 
l’assessore Giorgio Vestri — 
allora si dichiarò favorevole 
al progetto, stanziò 1 fondi ne¬ 
cessari all’acquisizione delle 
nuove apparecchiature ma 
condizionò l’erogazione del 
contributo al reperimento dei 
locali per sistemare il servi¬ 
zio. Ora i locali sono stati 
trovati e l’iniziativa può es¬ 
sere varata. 

L’assessore Vestri ha forni¬ 
to anche un quadro comple¬ 
to dei servizi di assistenza 
intensiva a pazienti cardio¬ 
patici nella nostra città: ò 
assicurata oltre che dall’uni¬ 
tà di Careggi (6 letti) dal- 


Documento della giunta di Scandicci 

Superare l'emarginazione 
è una conquista sociale 


Riportiamo un documen¬ 
to della giunta comunale 
di Scandicci, elaborato in 
seguito alle polemiche sor¬ 
te a proposito del rifiuto 
da parte della quasi tota¬ 
lità dei genitori di un’uni¬ 
ca classe (la II D> della 
scuola elementare « Duca 
degli Abruzzi » di accetta¬ 
re un bambino handicap¬ 
pato. Daniele e di manda¬ 
re in classe i propri figli. 

I ragazzi della If D con¬ 
tinuano a non frequenta¬ 
re la scuola anche in que¬ 
sti giorni che l’insegnanti; 
ortofrenica si è resa dispo¬ 
nibile a tempo pieno per 
aiutare la maestra. 

Questo episodio assume 
particolare gravità in 
quanto la poca chiarezza 
politica di alcuni genitori 
ricade pericolosamente su¬ 
gli stessi bambini inse¬ 
gnando — una volta di 
più ~ la discriminazione e 
l’emarginazione sociale 
contro le quali tutte le for¬ 
ze democratiche e lo stes¬ 
so consiglio di istituto si 
battono. 

« La scelta dell’inserimento 
dei bambini handicappati nel¬ 
la scuola di tutti, è una con¬ 
quista irreversibile di civiltà 
e di democrazia. Come tale 
l'amministrazione l'ha ap¬ 
poggiata e continuerà a so¬ 
stenerla in tutte le forme 
possibili, a livello delle strut¬ 
ture del territorio e desti in¬ 
terventi connessi alla fascia 
della scuola dell’infanzia e 
dell’obbligo. 

Ci rafforza in questa scel¬ 
ta la coscienza non solo del¬ 
la profonda giustezza di que 
sto obbiettivo, ma il fatto di 
trovarci insieme ad un arco 
vasto di forze, die vanno dal 
mondo della scuola, ai sinda¬ 
cati. alle forze sociali e asso¬ 
ciative esistenti nel nostro 
territorio, che da anni sono 
impegnate, anche per quanto 
riguarda questo aspetto, ad 
elevare ed estendere la par¬ 
tecipazione e la maturazione 
democratica intorno agli ob¬ 
biettivi del diritto allo stu¬ 
dio e della riforma della 
scuola. 

Quello della presenza dei 
bambini handicappati nella 
scuola di tutti non è un pro¬ 
blema individuale, da far ca 
rico alla singola famiglia o 
Inscenante o da deletrare a 
momenti tecnici e specialis’i- 
ci: è un problema sociale, 
che mette in particolare evi¬ 
denza l'inadeeuatt-zza e la in¬ 
sufficienza delle istituzioni 


scolastiche a far fronte alla 
domanda che viene dalla so¬ 
cietà. sempre più matura e 
consapevole: domanda di ser¬ 
vizi e strutture, ma anche e 
soprattutto di una profonda 
modificazione qualitativa dei 
metodi di insegnamento, dei 
rapporti all’interno della 
scuola, e tra operatori scola¬ 
stici e le altre componenti 
della società; genitori, forze 
del quartiere, organizzazioni 
di massa, enti locali, strut¬ 
ture della sicurezza sociale, 
realizzano un tessuto di par¬ 
tecipazione e di collaborazio¬ 
ne che attraverso la program¬ 
mazione didattica e la gestio¬ 
ne sociale valorizzi il ruolo e- 
ducativo delia scuola come 
sviluppo della personalità di 
tutti i bambini, sconfiggendo 
ogni forma di selezione e di 
emarginazione. 

E' quindi una scelta di me¬ 
todo. oltre che di costume 
politico. Quella di operare nei 
confronti dei singoli casi nel 
massimo della discrezione e 
della partecipazione in modo 
da determinare soluzioni con¬ 
crete che facciano progredi¬ 
re gli elementi di prospetti¬ 
va venerale, ma anche ri¬ 
compongano un clima sere¬ 
no e costruttivo tra le per¬ 
sone coinvolte in una situa¬ 
zione specifica: ricordando 
che non ci sono «istanze te¬ 
cniche » a cui può essere de¬ 
legata la soluzione di onesti 
problemi, ma che va anzi re- 
cunerata. situazione ner si¬ 
tuazione. la pienezza del con¬ 
senso. dell'impeeno e della 
resnonsabilità di tutte le 
componenti interessaie. 

Da parte stia i’amministra- 
zione comunale, ribadisce il 
proprio impegno mmtidiano e 
concreto rii presenza per 
elianto attiene i problemi 
deùa scuola e in particolare 
nella situazione a cui in one¬ 
sta circostanza si fa riferi¬ 
mento. in collaborazione con 
eli oreani collegiali e le al¬ 
tre organizzazioni disponibili 
a lavorare insieme su vii in- 
c , 'ri7- T i intorno a quali così 
vasto front*’ è concorde, tale 
da far rferiT certamente a i- 
so'ati casi di disorientamento 
e H| residua n'-e^iudlzio attec- 
cv ,r n**nti diversi. 

Si fa annello comunoue. an 
in onesta occasione, al 
niù esfo-p intpeeno di tu*»*» 

’e romnopnnti o^r fare det'a 
■t «cuoia d- t li»*i -> una realtà 
compro più v’va r sentita - 
obiettivo dj tv-ac-roccn civi¬ 
le e soo’a 1 *'. se*v , ‘.a , tro. ma 
nrch» di n r o f o r, »ta risonanza ; 
umana e morale ». 


l’unità di Ponte Nuovo (10 let¬ 
ti) e dall’unità di rianimazio¬ 
ne del San Giovanni di Dio 
(la metà dei letti sono a di¬ 
sposizione dei cardiopatici). A 
questa rete di servizi si pos¬ 
sono .aggiungere i reparti di 
rianimazione di Careggi (5 
letti) e di Santa Maria Nova 
la cui attività quando è ne¬ 
cessario. può essere rivolta 
anche alla rianimazione car¬ 
diaca. 

« Ritengo pertanto ingiusti¬ 
ficato — ha rilevato l’asses¬ 
sore Vestri — un eventuale 
allarme, avendo già ora una 
potenzialità assistenziale suf- 
ficente, almeno secondo i pa¬ 
rametri della organizzazione 
mondiale della sanità e del¬ 
ia associazione nazionale dei 
medici cardiologi ospedalieri, 
ed una immediata prospetti¬ 
va di ulteriore incremento 
dell’unità intensiva di Careg¬ 
gi ». 

L’assessore Vostri ha illu¬ 
strato poi la posizione della 
Regione rispetto al « caso » 
di villa Basilewsky, scoppia¬ 
to nelle scorse settimane. Lo 
ospedale della Fortezza da 
Basso è stato dotato di 4 let¬ 
ti monitorizzati (e di tre let¬ 
ti predisposti al monitorag¬ 
gio), cioè di apparecchiatu¬ 
re clic vengono utilizzate nel¬ 
la cura intensiva delle car¬ 
diopatie. 

La decisione assunta dal 
consiglio di amministrazione 
di villa Basileswsky aveva 
fatto presumere cito si voles¬ 
se creare un nuovo centro 
per la terapia intensiva dei 
cardiopatici, feri il presiden¬ 
te del consiglio di ammini¬ 
strazione della Basilewsky ha 
smentito ufficialmente tale 
intenzione, mentre l'assesso¬ 
re Vestri ha affermato che se 
la Regione avesse ricevuto 
una richiesta per l'istituzio¬ 
ne dell’unità intensiva avreb¬ 
be dato parere sfavorevole, 
poiché appare inopportuno 
« istallare un servizio di tale 
complessità in una struttura 
che non presenta, al momen¬ 
to. i requisiti necessari». 

I letti-monitorizzati del¬ 
la Basilewsky serviranno per 
l’uso interno della divisione 
medica che si è andata orien¬ 
tando in senso cardiologico. 

E’ stato ipotizzato anche — 
ha precisato l’assessore Ve¬ 
stri — nel corso degli incon¬ 
tri che la Regione ha avuto 
con il consiglio di ammini¬ 
strazione della Basilewsky un 
collegamento col San Giovan¬ 
ni di Dio per una eventuale 
integrazione delle attività. 

L’orientamento è quello di 
destinare l’ospedale Basilew¬ 
sky, per la parte relativa al¬ 
le attrezzature di monitorag¬ 
gio, ad area di intervento su- 
bintensivo (carente ne¬ 
gli ospedali fiorentini) a di¬ 
sposizione di San Giovanni di 
Dio che potrebbe in tal mo¬ 
do aumentare la potenzialità 
di intervento del suo servizio j 
di terapia intensiva. ; 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2° grado e su com¬ 
promesso. Anticipi entro 3 
giorni in tutta Italia. 

FIRENZE: V. Europa, 192 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: V. Montegrappa, 
231 - Tel. (0574) 59.42.88 

Collaboratori retribuiti cer¬ 
chiamo in tutta Italia 


contro 
lo sporco 



Ore 21 


Mister BLUES 

DISCOTEQUE 

+ 

Via Palazzuolo. 37 - 293082 

Videodiscoteca 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Protesi fissa tu impianto tntraossao (In sostituzione di prelati mo¬ 
bili) - Protesi estetiche In porcellane oro. 

Esimi approfonditi delle arcate dentarle con nuove rad: parafe 
panorem'che - Cura delle paredentosl (denti vacillanti). 

Interventi anche In anestesia *enerala In raparti appositamente *P*- 
cializxati. 


Questa sera ore 21,30 
LIBERA SCENA ENSEMBLE 
DI NAPOLI 

presenta: 








Centro FLGG 

par la tradizioni popolari 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via M. Mercati. 24-8 • Firanza 
Tel. 480.993 


PADRONE e SOTTO 

da « Il Signor Puntila 
e il suo servo Matti » 

di BERTOLT BRECHT 

REGIA di: 

GENNARO VITIELLO 

Sigi.etti interi L. 1.500 

Ridotti (associati Adi. 

Are., Endas. Flog) L. 1.000 


Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

tfl Sebastiani Mauro 
VIA D ALIGHIERI. 18-r 
Tel. (055) 299071 - FIRENZE 


indice la biennale di arte 
contemporanea 1978 — pit¬ 
tura, scultura, grafica — 
che verrà inaugurata 11 
giorno 3 aprile 1976 dal 
comm. Pietro Marzocco, 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

Gli artisti non Invitati 
possono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria della Galleria. 

Termine consegna del 
lavori: 27 marzo 78. ore 19 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

malattia del capelli 
pelli veneree 

VIA OR1UOLO, 49 - Tel. 298.971 
FIRENZI i 



,i r ; • 


TEATRI 

PALAZZO VECCHIO 

Oggi alle 21 nel salone dei cinquecento di Pa¬ 
lazzo Vecchio si esibirà la Sixlh Fleet band and 
Music Show. Saranno «seguiti canti e musiche 
degli Stati Uniti d’America dal 1776 ad oggi. 
La cittadinanza è invitata. 

TEATRO DELLA PERCOLA 
Via della Pergola 

Ore 21,15. Bel ami e il suo doppio di L. Codi- 
gnoia, Teatro s’ubile di Torino. Regia d lAldo 
Trionfo. (Settore speciale ET 1/21 ). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini - Tei. 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21,15. La Cooperativa teatrale La Com¬ 
pagnia del Collettivo di Parma presenta: Romanzo 
criminale ovvero come 600.000 miseri mangiarono 
un dirigerne della God e Goods Ine di Paolo Bo¬ 
ccili e del Collettivo da un’idea di Bertolt Brecht, 
liberamente tratto dal romanzo * L'imprecatore » 
di René-Victor Philbos. Regia di Bogdan ierkovic, 
aiuto regista Luigi Dall’Aglio, scene e costumi di 
Giancarlo Bignardi, musiche di Renato Falavigna. 
(Abbonati turno B e pubblico normale). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara. 12 
CENTRO ARCI-MUSICA 
Oggi riposo. 

Domani ore 21 Whisky trail concerto del Gruppo 
Folk Internazionale. Antonio Breschi, Piero Bubbì- 
co. Gilberto Rondo, John Lorimer, Pietro Crivelli, 
ReBecca Miller. Stefano Corsi. D. Craighead. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Cloniro Flog Via Mercati. 24 
Ore 21. La Compagnia Libera Scena Ensem¬ 
ble di Napoli presenta: Padrone e sotto adatta¬ 
mento di Gennaro Vitiello da « Il signor Puntila 
e il suo servo Matti » di Bertolt Brecht. Regia 
d, Gennaro Vitiello. Scene di Salvatore Emblema. 
Costumi di Marisa Bello. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia Tel 216.253 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Sabato 12 marzo ore 21 (abbonamenti turno A) 
e domenica 14 marzo ore 17 (abbonamenti tur¬ 
no B) Concerti sinfonici diretti da Peter Maag, 
musiche di Beethoven, Weber, Strauss, orchestra 
del Maggio musicale fiorentino. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

v a Orinolo. 31 Tel. 27.055 
Ore 17: La Compagnia di prosa « Città di Fi¬ 
renze » con Cesarina Cecconi presenta: La Crezia 
rincivilita di G B. Zannoni, regia di Fulvio Bravi. 
(Unica diurna). 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Ore 21,30. Teatro Regionale Toscano, Spauzio 
Teatro 5perimen!ale: Morte della geometria di Giu¬ 
liano Scabia del Gruppo Ouroboros, idea-azione di 
Pierai I i. 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano ■ Tel. 890418 
(Ore 19). Dramma della gelosia di Ettore Scola. 
(L 400). 

CENTRO CULTURALE SANTA MONACA 

Via Scinta .Monaca, G 

Ore 21. li canzoniere La viola del pensiero pre¬ 
senta uno spettacolo di canti popolari toscani. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Otta via ni Tel. 287.834 L 2000 
(Ap. 15.30). Prima. Per vincere la tensione do¬ 
vrete ripetervi è solo un film: Operazione Sieg- 
Iried. Colori, con Telly Savalas, Robert Culp, 
James Mason. (16. 18.15, 20,30. 22,45). 

E’ sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tri 284 332 L 2U;»0 

Prima. Un letto in società. Technicolor. (Rigoro¬ 
samente VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 L. 2000 

Un famoso regista e un formidabile « cast » 
di attori riuniti in un solo film per raccon¬ 
tarvi la piccante appassionata e irresistibile storia 
di una bellissima donna: Telefoni bianchi. A co¬ 
lori. con Agostina Belli. Vittorio Gassman. Ugo 
Tognazzi. Renato Pozzetto. Coehi Ponzoni. Lino 
Toltolo. Regia di Dino Risi. (VM 14). (15,30, 
18. 20.15. 22,45). 

(Rid. AGIS) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tei. 282 687 L. 2000 
(Ap. 15,30). Per chi ama II cinema, revival di 
James Dean: Gioventù bruciata. A colori con Ja¬ 
mes Dean, Nathalie Wood. (15.40, 17,50, 20,20, 
22,40). 

EOISON 

P za della Reoubhlica - Tel. 23.110 L 2000 
(Ap. 15,30). Candidato a quattro Premi Oscar, 
la satira più feroce ed esplosiva made in USA dei 
regista americano Robert Altman, oggi più am¬ 
mirato: Nashville. A colori con David Arkin, 
Barbara Harris. Karen Black. (In edizione origina¬ 
le con sottotitolo in italiano). (16. 19.10. 22.15). 
(Rid. AGI5). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel 272.798 L. 2000 

Un'opera che la critica americana ha defi¬ 
nito uno dei più bei film degli ultimi 10 anni: 
Una donna chiamata moglie di Jan Troell. A 
colori con Gene Hackman. Liv Ullman. (15,30, 
17.20. 19.15, 20.05. 22.45). 


■schermi e ribalte’ 


GAMBRINUS 

Via Bruneileschl • Tel. 275.112 L. 2000 
Due ore di risate con l’allegra brigata sen¬ 
za macchia c senza paura: Il soldato di ven¬ 
tura, di Pasquale Festa Campanile, in technicolor 
con Bud Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello 
e tanti altri grandi attori, un grande spettacolo 
per tutti. (15,30, 17,50, 20,15, 22,40). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria * Tel. 663.611 L. 2000 

(Apertura 15.30), La malavita romana è la 
più spietata d'Italia e la polizia lotta per 
svelare il segreto di questa ondata di violenza: 
Roma a mano armata. Technicolor con Tomas 
Milian. Arthur Kennedy, Maurizio Merli. (VM 
14). (u.s. 22,45), 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel 275.954 L. 2000 

Fantascienza e terrore un binomio di sicuro 
successo: Bug: insetto di luoco. Technicolor con 
Bradford Dillmnn, Joanna Miles. (VM 18). Il 
film che dovete vedere a occhi chiusi. (15,30, 
18,10, 20,30. 22.40). 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 24 068 L. 2000 
L'ultimo Lelouch accolto dalla critica italia¬ 
na con gli onori del trionfo: La fabbrica degli 
eroi. A colori con Marlène Jobert, Jacques Du- 
tronc, Brig tte Fossey, 5erge Reggiani. E‘ sospe¬ 
sa la validità delle tessere e biglietti omaggio. 
(15,30, 17,55, 20,10, 22,35). 

(Rid. AGIS). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575 891 L. 2000 

(Apertura 15). Robert Altman offre con que¬ 
sto capolavoro un lucido e realistico quadro del 
gangsterismo americano che a Cannes ha entusia¬ 
smato pubblico e critica: Gang. Technicolor con 
Keith Carradine, Shelley Duvall, Beri Remsen. 
Si consiglia di vedere il iilm dall’Inìzio. (VM 14). 
(15.30. 17.55, 20,20, 22,40). 

(Rid. AGIS). 

SUPERCI NEMA 

Via Cimatori • Tel 272.474 L. 2000 

Un Iilm d’intrigo e di denuncia che onora il ci¬ 
nema italiano. Seguendo le tracce di un miste¬ 
rioso giustiziere, l'ispettore Rogas penetra nel 
labirinto sconvolto del vostro vivere oggi. Tech¬ 
nicolor: Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, 
Tina Aumont, Max Von 5ydow. Alain Cuny, Tino 
Carraro, Fernando Rey, Charles Vanel. Regia di 
Francesco Rosi. 

VERDI 

Vii» Ghibellina - Tel 296 242 L. 2<)f.'G 
Qjesta sera alle ore 21,30 debutto della compa¬ 
rii a nella qua.e Gamici e Giovannini presen¬ 
tano Johnny Da.-elli. Paolo Panelli. Bice Vaiori 
eoa Ugo Maria Morosi e con Daniela Goggi nella 
lanosa coni..',’d.a musicale Aggiungi un posto a 
tavola. I b.’jlielti pei i posti numerati sono in 
\a.id.:a csclus •-'raiate piesso la big!:;ltu: io dal 
teatro dalie 10 alle 13 c dalle 15 elle 21.30. 


ASTOR D’ESSAI 

V a Romana 113 Tel 222 388 L 800 

Coppie infedeli. A colori con Jean-Louis Trintì- 
gnanl. Per lutti. (U.s. 22.45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 Tel 215 634 L. 590 

(Ap. 15.15). «Momenti d’informazione cinema¬ 
tografica ». Abbott e Costello: L’arca di Noè di 
Jean Yarbrough, con Bud Abbott, Lou Costello. 
Rita Johnson (USA 1945). (15.30. 17. 18,30, 
21, 22,30). 

NICCOLINI 

Via incarnii • Tel 23.282 L. 12no 

« Per un cinema migliore ». Un film per voi dedi¬ 
cato soprattutto ai vostri figli: I bambini chiedono 
perche dì Nino Zanchìn. A colori con 5usanna 
Melandri. Umberto Orsini. (15,30, 17,25, 19,20, 
21, 22,45). (Rid. AGIS). 

ADRIANO 

Vta Romagnost - Tel 483.607 L. 1000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
Technicolor con Al Pacino. John Cacale, James 
Broderick, Charles Durning. (VM 14). (U.s. 

22.30). 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzani Tel 452 296 - Bus 23 2 

Il dormiglione. Technicolor con Woody Alien, 
Diane Kcaton, un film che vi terrà svegli a lorza 
di risate. 

ALDEBARAN 

Via Baracca - Tel 410 007 L. 800 

Sette modi allegramente scandalosi e amorali di 
essere donne: Chi dice donna dice donna. East- 
mancolor con Luigi Proietti. Giovanna Radi. 
(VM 18). 



Importante azienda italiana settore arredamento, 
per avvenuta fornitura a paesi orientali, 
ha ricevuto in parziale pagamento un lotto di 

AUTENTICI TAPPETI ORIENTALI 

che allo scopo esclusivo di rientrare del 
proprio credito, mette in vendita a 

PREZZI DI RECUPERO 


Scendiletti Numdha 
Belucistan 
Tappeti persiani 
Tappeti persiani 
Bukhara Kashmir 
Bukhara Kashmir 


m 0,60x0,90 da 
m 1,50x0,95 da 
m 2,00x1,50 da 
m 2,80x1,80 da 
m 2,00x1,50 da 
m 3,00x2,00 da 


L 10.000 
L 35.000 
L 95.000 
L 350.000 
L 150.000 
L 280.000 


E centinaia di altri tappeti in tutte le dimensioni 
di nuova, vecchia e antica lavorazione 
esaminati e garantiti dal 
Centro Importazione Tappeti Orientali (C.I.T.O.) 
in qualità di esperti del settore. ? 


L’operazione di realizzo è in corso 
solo per pochi giorni, presso 

Galleria IL FARO 




Piazza del Duomo, 6 rosso 

(di fianco al bar Motta) 

FIRENZE 


'J* r * ' a* 
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ALFIERI 

V. Martiri del Popolo • T. 282.137 L. 400 

Gran varietà. A colori con Alberto Sordi, Walter 
Chiari, Renato Rasce). 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 L. 1000 

(Ap. 15). Silvia Dionisio, la bellezza statuaria 
del cinema italiano, in un film sconvolgente di rea¬ 
lismo: Ondata di placar*. Technicolor. Visione In¬ 
tegrale. (Rigorosamente VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 L. 1000 1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un giallo eccezionale, ossessivo ed ag¬ 
ghiacciante: Un'orchidea rosso sangue. A colori 
con Charlotte Rampling, Bruno Cremer, Edwige 
Feuillère, Simone Signorct ed altri grandi attori. 
(VM 14). (15, 17,30, 20, 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V a GP Orsini Tel 48 10 550 L. 700 
(Ap. 15). Peter Seller» nel nuovo Iilm: La pan¬ 
tera rosa colpisce ancora con Catherine Sciteli 
(U.s. 22,15). 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587 700 L 900 

Un film indimenticabilmente bello: Cuore di cane 
di Alberto Lattuada. A colori con Cochi Ponzoni. 
Max Von Sydow, Eleonora Giorgi, Mario Adori. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212.178 L. 10OO 

Eccezionale! Quello che non avete mai visto, 
quello che non vedrete mai più: Africa nuda, 
Africa violenta. Technicolor realizzato da Mario 
Gervnsl. (Per le sequenze erotico-emotive il Iilm 
è rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via F Cavallotti Tel 225 643 L 500 700 
A grande richiesta del pubblico: Quella sporca 
dozzina. Technicolor con Charles Bronson, Lee 
Marvin, Ernest Borgnine. 

EOLO 

Boreo Snn Frediano Te! 296 822 
Proseguimento prima visione. Finalmente anche 
a Firenze il più bel Iilm dell'anno. Una storia 
d'amore bellissima e sconvolgente, critica e 
pubblico di tutta Europa sono d'accordo, è un 
capolavoro: Sweet love (Dolce amore) con Beba 
Loncar, Jean Marie Pallardy, Willeke Van Am- 
mcrlooy. Technicolor. (VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinotti • Tel 50 401 L 1200 

Proseguimento 1* visione. Un'arma scandalosa 
mette in crisi le società bene Dal best seller 
letterario un giallo divertente di livello interna 
zionale: La donna della domenica di Luigi Co¬ 
ntentini, con Marcello Mastroianni. Jean-Louis 
Trintignant, Jacquelinc Bisset. (15. 17, 18.45. 

20.40. 22.40). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio Tel 660 240 L 1000 
lor con Alberto Sordi. Bice Valori. Evelyn Ste.vart. 
Eccei oliale esclusiva, ritorna per divertirvi Alber¬ 
to Sordi nel supercomico capolavoro di Luigi Zam¬ 
pa: Il medico della mutua. Cinemascope Technico- 
(15. 17. 18.50. 20.45. 22.40). 

(R d. AGIS) 

FLORA SALA 

Piazzo Dalmazia Tel 470 101 I, 700 
(Ap. 15). Giancarlo G : ennini in un Iilm ecce¬ 
zionale: Mimi metallurgico lerito nell’onore. Techni¬ 
color. Per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia ■ Tel 470101 t„ pno ufo 
(Ap. 15). Un film sexy divertente che sconvolge 
e affascina per l’erotismo contenuto: Quel movi¬ 
mento che ini piace tanto. Technicolor. (Vieta¬ 
tissimo minori 18). 

FULGOR 

Via M Finiguerra Tel 270 117 L. 1000 
Landò Buzzanca mago d'amore specializzato sesso 
femminile: San Pasquale Ballottile protettore del¬ 
le donne. Colori con Landò Buzzanca. Orchidea 
De Santis, Gabriella Giorgelli. (VM 14). 

GOLDONI 

Via de' Serragli • Tel. 222437 
Eccezionale debutto di Lei Dovers nella rivista 
Strip-tease nel mondo con Vivien Sultan, Tamara 
Colt. Bebé Saint Tropez, l’attrazione il grande 
Cartelli, Zorika, Tony D'Ambra e Carla Greco. 
Film: Emmanuelle. Technicolor. (Spettacolo rigo¬ 
rosamente VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 L. 1000 

Il capolavoro de! cinema brillante: L'anatra al¬ 
l'arancia con Monica Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara 
Bouchet. A colori. 
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ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 L. 1000 
(Ap. 10 antim.). Dal tramonto all’alba tutte le 
notti proibite del mondo dissequestrato e resti¬ 
tuito integralmente al divertimento del pubblico 
adulto: Mondo di notte oggi. Technicolor. (Vie¬ 
tato min. IB). 

MANZONI 

Via Mariti Tel. 386.808 L. 1300 

(Ap. 15). Questo è un film raro coma è raro 11 
Condor: I tre giorni del condor, di Sidney Pollack. 
In Technicolor con Robert Redlord, Faye Duneway, 
Clitl Robertson, Max Von Sydow. (15,30, 17,55, 
20,05, 22.20). 

(Rid. AGIS) 


MARCONI 

Viale Glannottl • Tel 680644 L 1000 
(Ap. 15,30). Un film sexy divertente che scon¬ 
volga e affascina per l’erotismo contenuto: Quel 
movimento che mi place tanto. Technicolor. (Vieta- 
tìsslmo minori 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tei 270 170 L. 1000 

(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 
prima visione). Una trappola alla quale l'uomo 
e la donna vorrebbero ma non sanno sottrarsi, 
sensazionale Technicolor: La trappola con Lino 
Ventura, Ingrid Thulin. (15,30. 17.15, 19, 
20.45, 22,45). 

IL PORTICO 

V Capo di Mondo T 675 930 (, R00 ìOlXì 
(Ap. 15). L'avamposto degli uomini perduti. 

Tcchn colo.- con G.egory Peck. Per tutti. (U s 
22.30). 


PUCCINI 

Pza Puccini Tel 32 067 Bus 17 L 800 
Là dove non batte il sole, western a colori con 
Lee Van Cleel. Erika Blanc. Femì Benussi. Da 
domani- Il giorno della locusta. 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50 913 L 700 
Ugo Tognazzi e Slelania Sandrellì in un film at¬ 
tuale: L’Immorale. Technicolor. Per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 Te! 226 196 L 500 

(Ap. 15). Per il ciclo dedicato a Michel Piccoli 
solo ogg i i delitti, i furti, gli amori di un pro- 
tessioìffta al di sopra di ogni sospetto: Trio 
internale dì F. Giroud con un bravissimbo Michel 
Piccoli, Romy Schneider, Andrea Ferréol. Colori. 
(VM 18). (U.s. 22,30). 

(Rid. AGIS) 

VITTORIA 

Via Pasolini Tel 4R0 R-p I, ioo0 

Una scatenala coppia di sbirri nel vortice della 
città corrotta e violenta: Dai sbirro. Colori, con 
Lino Ventura. Patrick Dewaere. Il fiym non à 
vietato. 


artigianelli 

Via Serragli, 104 L 500 Rid. L. 350 

Le 24 ore di Le Mani con Sleve Me Queen. Tech¬ 
nicolor pjnav,sione. Vivrete la spettacolare avven¬ 
tura del mondo dannalo delle corse. 

FLORIDA 

Via Pisana 109 Tel 700 130 
A grande tic'iiesta solo oggi: Tommy di Ken Rus¬ 
sai. Se volete vedere un grande spettacolo, un 
formidabile cast dottori e contemporaneamente 
sentire tutti gli ossi deila musico « rock » queste 
è un film per voi. • Tommy » superster dell'enno. 
Eccezionale Technicolor. Per tutti. (U.s. 22,40). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani 374 L 500 

Bunuel e Ferreri a conlronto: di Ferreri L'udienza 
con E. Jannacci. C. Cardinale, U. Tognazzi, M. 
Pìccoli, V. Gassman. (U.s. 22.40). 

MIJOs'O I Gnlluzzol 

(Ap. 20.30). Tolò terzo uomo con Totò a Fran¬ 
ca Marzi. 

UNIONE GIRONE 

40.000 dollari per non morire. Technicolor. Uno 
spettacolare western per tutti. 

GIGLIO (Galluzzo) l’el 289 493 

(Ap. 20.30). Macrò: Giuda uccide il venerdì 

con L. Mann. S. Kamniara. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamaarna 111 L. 500 

Ritorna uno dei più bei film di S. Samperì: Ora- 
zia zia con L. Gastoni, L. Castel. (Inizio 21,13). 
(VM 18). 

MODERNO (ARCI Tavarntir/e) 

Vln (;rmncf. j>| givi Vii r, uhi 

(Inizio 20,30). La guerra delle mummie. Ragia 
di Walter Heynowski (RDT ’74). (U.s. 22.30 

circa). 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 Tel. 701 035 

(Ap. 20.30). L’adultera. Regia di I. Qergman. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

Pinz/a Mi Virili’'. • -> > i •-: i L*. 300 

I pugni In lasca di Bellocchio (If. ’65). 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) Firenze - Via Marleill, 8 

Tel. 287.171 - 211.449 


Continua con successo fino al 18 marzo 76 
la personale di 

TONINO D’ORIO 

ALLA GALLERIA D’ARTE LA TAVOLOZZA - VIA L. MORANDI, 106 



Li v.. ■ 










Di fronte alle opere di 
Tonino DOrio sentivo pas¬ 
sare per la mia mente lo 
spirito di Mafai, di quel 
grande pittore delle in¬ 
quietudini esistenzialiste 
purtroppo dimenticato da¬ 
gli amici e dai nemici. Eb¬ 
bene. respiravo nello stu¬ 
dio di Firenze di D'Orio la 
si essa aria che respirava 
Mafai. E' una coinciden¬ 
za d'immagini che nasce 
dal concetto della rivolu¬ 
zione in arte, della rottura 
col passato, col proprio 
passato, che mi ha spa¬ 
ventato guardando alcune 
opere del D'Orio ispirate 
a nuove forme astratte e 
allora ho pensato al tor 
mento d; Mafai quando ha 
tramutato i suoi fiori gial¬ 
li e scarlatti in corde. 
Faccia attenzione D'Orio 
a non perdere l’amore del¬ 
le cose e della vita che ha 
sostenuto fino ad oggi la 
sua pittura, ma questo av¬ 
vertimento è caduto nel 
nulla, mentre D'Orlo m’in¬ 
dicava i suoi quadri (met¬ 
tendo da parte le esperien¬ 
ze informali) popolati di 
uomini, di case, di alberi, 
di montagne, di cieli, in 
un’aria tra 11 metafìsico e 
11 surreale, e spesso oltre 


nel mistero esoterico. 

Nel guardare 1 suoi qua¬ 
dri il mio animo si conci¬ 
liava con l'estro di un ar¬ 
tista che ravviva sulla tela 
memorie del sentimento 
con farfalle e fiori, che fa 
palpitare le montagne al 
lampo del tramonto, edifi¬ 
cando. con spunti surreali, 
visioni apocalittiche e al 
lusioni simboliche. Mi è 
sembrato quindi che il 
buon senso e la maturazio¬ 
ne abbia avuto 11 soprav¬ 
vento sulla rivolta, perchè 
D'Orlo ha tenuto a con¬ 
servare quel senso dello 
sviluppo e del rapporto del¬ 
la sua pittura col tempo 
e con l'ambiente disponen¬ 
do l'opera sot’o un velo di 
nostalgia e di amarezza 
che ne aumenta la sugge¬ 
stività poetica. Tempera¬ 
mento incline alla medita¬ 
zione pensosa e malinco¬ 
nica. di pena elegiaca, tra¬ 
duce la realtà trasfiguran¬ 
dola fantasticamente. Il 
segno è nervoso, imposto 
dalla fantasia impulsiva e 
delinea una rappresenta¬ 
zione emotiva dinanzi agli 
avvenimenti naturali, sto¬ 
rici e sociali. 

Nelle opere più recenti, 
maturate nella propria fi¬ 
gurazione. si riscontra una 


pittura più vibrante nella 
pennellata che denuncia 
impulsi nuovi, immagini 
più immediate e più scar¬ 
nificate, quasi in traspa¬ 
renza. che allontanano 
sempre piu l'artista dall'In¬ 
fluenza provinciale e dal 
ritrovati ricorrenti in quel¬ 
la terra di macchiaiollsmo 
toscano, mentre il tessuto 
reale si fa più mobile, si 
accende e si rinforza quel¬ 
lo cromatico in cerca di 
una maggiore libertà colo¬ 
ristica espressiva. 

D'Orio rimane, pertanto, 
sul filo d una tematica do¬ 
ve il reale e l'irreale, il mi¬ 
stico e l'esoterico, coesi¬ 
stono. dove s: aprono sce¬ 
nari fantastici che sono 
prerogativa d'un artista 
che è .-’ato anche uomo 
di teatro. 

La sua barba precoce¬ 
mente bianchissima fa da 
cornice al volto dell’arti¬ 
sta visionario e romanti¬ 
co che dalla finestra del 
suo mondo raccoglie amo¬ 
rosamente frammenti poe¬ 
tici di vita, nel gioco spes¬ 
so audace di colore, per 
accordi d'effusione, di fan¬ 
tasia e d'istinto. 

ELIO MARCIANO’ 
direttore di Italia ArtMttft 
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r Unità / giovedì 11 marzo 1976 


Comunicazione dell'as|^ssore Federigi al Consiglio regionale 


Conclusa la conferenza comunale di organizzazione del PCI 


TOSCANA: LE LINEE DI SVILUPPO» 
INDICANO LA VIA DELLA RIPRESA 


In aumento le sezioni 
e gli iscritti a Massa 


Particolare significato della relazione e del dibattito in vista della discussione del bilancio - Alcuni dati sulla 'situazione j 450 tesserati e 6 sezioni in più rispello al 1973 — Il compagno Pasquini ha evidenzialo i problemi della pro¬ 
produttiva e occupazionale - Accentuati squilibri tra le province - Il ruolo del governo regionale nelle vertenze di lavoro j vincie che paga ancora le scelte errale del passalo - Parie della DC mostra di aver compreso i mutamenti in corso 


La seduta del Consiglio Re¬ 
gionale si è aperta ieri con 
una ampia e circostanziati 
comunicazione dell’assessore 
Federigi sulla situazione eco¬ 
nomica in Toscana, con par¬ 
ticolare riguardo all’andamen¬ 
to e alla crisi dell'occupa¬ 
zione. 

La relazione, e il dibattito 
che ne seguirà in assem¬ 
blea, acquistano particolare 
significato in vista della pros¬ 
sima discussione del bilan¬ 
cio 1976, discussione che ne¬ 
cessariamente invertirà i te¬ 
mi della situazione economi¬ 
ca e degli interventi di svi¬ 
luppo nei vari settori. 

« Lo stato dell’economia to¬ 
scana -- ha detto Federigi - - 
è grave, segnato da una pe 
sante riduzione dei livelli di 
occupazione e da un restrin¬ 
gimento preoccupante della 
base produttiva e del mer¬ 
cato del lavoro ». 

Alcuni dati, con particola¬ 
re riferimento al periodo piu 
recente: per l'anno 1975 si 
sono registrati tassi molto 
alti di riduzione dell’attività 
lavorativa, sofferti dall'occu¬ 
pazione femminile e. sia pu¬ 
re in misura minore, da quel¬ 
la maschile. 

Il totale delle ore di cassa 
integrazione erogate in quo 
sto periodo su (aera i 20 mi¬ 
lioni (di fronte ai IO milioni 
dell’anno orecedente». 

Quali settori sono maggior¬ 
mente colpiti? Innanzitutto 
il comparto dell'abbigliamen¬ 
to che da solo registra oltre 
3000 licenziamenti e 16000 
lavoratori in cassa integra 
zione nel solo mese di ot¬ 
tobre. Appaiono particolar¬ 
mente in crisi anche i set¬ 
tori estrattivo, del legno, del¬ 
la carta, metalmeccanico e 
alimentare. 

La gravità della crisi in 
atto si misura anche nella 
grande quantità di giovani 
disoccupati e in cerca di pri¬ 
ma occupazione. Gli iscritti 
nelle liste di collocamento -- 
ha detto Federigi — a fine 
1975 raggiungevano 45.000 uni¬ 
tà, con un aumento di 5.859 
rispetto all'anno precedente. 
La risposta delle aziende in 
difficoltà non è tale da far 
indulgere ad eccessivo otti¬ 
mismo: la media e minore 
imprenditoria ha dimostrato 
una maggiore capacità di ade¬ 
guamento. tutta giocata sul 
crescente ricorsq a forme di 
lavoro secondano, mentre le 
aziende più grandi hanno 
messo in atto operazioni di 
puro efficientismo aziendali¬ 
stico. 

Queste risposte, non colle 
gate ad un disegno organico 
di ristrutturazione, minaccia¬ 
no una preoccupante accen¬ 
tuazione degli squilibri esi¬ 
stenti tra le province e un 
aggravamento parallelo delle 
condizioni di vita e di lavoro 
della popolazione. La vera ri¬ 
sposta che possiamo dare — 
ha affermato Federigi — è 
che il cosidetto modello di 
sviluppo toscano, che ha avu¬ 
to un ruolo storico nel pas¬ 
sato. può ancora svolgere una 
funzione solo se si avvie¬ 
ranno modificazioni nei rap¬ 
porti tra i settori produttivi 
e le produzioni. 

La strada da seguire è quel¬ 
la tracciata dalle « linee di 
piano » della Regione, che 
indicano alcuni impegni fon¬ 
damentali. quali la salvaguar¬ 
dia e il recupero dell’attività 
agricola, lo sviluppo delia ri¬ 
cerca scientifica, dei servizi 
civili e sociali, un nuovo im¬ 
pulso allo sfruttamento del¬ 
le risorse energetiche e mi¬ 
nerarie. 

Come si è mossa la Regio 
ne di fronte alle punte p:u 
•cute della crisi? 

Il governo Regionale To 
scano — ha aggiunto Fede- 


rigi -- pur senza confusione 
di ruoli si e apertamente ; 
schierato a difesa deH’occu 
pazione e delle attività pio 
duttive con un netto rifiu¬ 
to di ogni funzione media 
I trice delle veitenze di lavo- 
i ro e con un rifiuto altrettan¬ 
to reciso della pratica delle 
casidette partecipazioni re- | 
gionah. 

« Ci siamo mo->.si invece - - t 
ha detto Federigi — affron¬ 
tando e ricercando sbocchi 
positivi alle singole situazio- I 
| ni di crisi e nel contempo 
I portando avanti un impegno 
| costante per contribuire a iu- 
| pelare le cause generali che . 
1 stanno alla radice delle ut- j 
j tuali difficoltà ». 

I Su questa strada sono sta- 1 

ti conseguiti importanti risul I 
tati. l’Assessore ha ricordato [ 
le intese positive raggiunte 
alla Sacfem. alla Henraux. I 
alla Zanussi Stive, al Fabbri- | 
cune e in altre aziende. j 

La situazione resta tutta- , 

via grave per imprese tut- j 
torà in crisi: la soluzione 
di queste vertenze passa so- ! 
prattutto attraverso una azio | 
ne congiunta e umtariamen- i 
te finalizzate dei sindacati. ] 
delle forze democratiche, del | 
la Regione e di tutto il si- 1 
sterna delle autonomie. ! 



: MASSA, 10 | PCI. che ha inesco « fuo 

1 Si è conclusa dojxr due gior- [ co la .-ituazione politica co* 

j ni di intenso e impegnativo me si presenta non .-oltan- 

I dibattito la Conferenza comu- 1 to nella città capoluogo di 
i naie di organizzazione dei co 1 provincia, ma anche in To 
| munisti di Massa con un di- ] *cana e nel paese sotto il 
l scorso del compagno Pasqui I profilo degli schieramenti po 
- ni, segretario regionale de’, j litici, e dei problemi rap- 
I | presentati dalla cri.M econo 

’-* nuca e sociale, allo scopo di 

| l individuare qvelle nuove linee 

Orwr» ! di tendenza che devono por- 

Ugjgl tare ad una svolta nella di- 

I lezione del paese. 

Pilli ! P:u significativamente il .-><*- 

; «retano regionale ha sostenu- 
^11 • to !<l ne ‘’esaità di un forte 

della btrZlOIlc j impegno di tutto il partito 
, . . | per contribuire, operando nel- 

11 11I VP 1*511 TU 1*1 il ’ le possibilità che si sono aper- 
Ulll t LI olltll Iti i te anc j le qm il j,-> «mgno. per 

j la conquista di una situazio¬ 
ni X ISa I ne più avanzata, m una prò- 

j vincia che paga lo scotto del- 
PISA. 10 ! le errate scelte del passato. 

Domani, giovedì, presso la ! 11 dibattito è riuscito a ohia- 

Federazione del PCf iv.a ' rire ohe anche qui il nostro 
Fratti. 9» si apre il quarto I partito vive un periodo di 
ì congresso deila sezione uni j tolte crescita culturale e po 


i versilana del PCI con il se 
guente ordine del giorno: « La 
j sezione universitaria centro di 
'■ iniziativa per la riforma de 
: mocratica della università e 
' per una nuova direzione po 
! litica de! paese ». 
j I lavori saranno conclusi 
l venerdì, alle ore 21. dal coni¬ 


la ira e che è consapevole del 
molo che è chiamato a svoì 
gore in una realtà in citi .-: 
manifestano nel corpo sociale 
tendenze settorialistielle, ali¬ 
mentate da quelle forze chi- 
anche a Massa non hanno un 
cola abbandonato il sogno d: 
una rivincita, nella strumen- 


Uno dei settori «trainanti» della Breda di Pistoia è rappresentalo dalla produzione di nulo- ! Giovanni Beilinguei. » talizzazione di avvenirne 


bus urbani. Nella foto: un interno della fabbrica 


Come i comunisti della Breda si confrontano con i problemi del lavoro 

Un interlocutore in fabbrica 

Domani e sabato il congresso della sezione della maggiore fabbrica pistoiese - L'azione svolta nel '75 per la difesa 
dell'occupazione e il contributo ai momenti unitari con le altre aziende della provincia e le altre forze politiche 


Accusata di speculazione Una denuncia di tre anni fa 

Susanna Agnelli Assolti tutti 
querela i de 1.27 minatori 
dell’Argentario di Castellazzara 

GROSSETO. 10 GROSSETO. 10 

Susanna Agnelli, sindaco di Monte Ai- j Tutti assolti 1 27 minatori e donne d 
gemano, eletta come ìndipendente nelle | Castellazzara, dall’accusa di invasione ar 
liste del PRI ha avanzato querela contro 1 bitraria di una strada privata, di ritinto d 
gh estensori di un manifesto, affisso sui | rilasciare generalità a pubblici ufficiali non 
muri di Porto Santo Stefano e Porto Er- che di aver diffuso notizie false e tenden 
cole, firmato dalla locale sezione della DC ziose tese a turbare i’ordine pubblico. Que 

dove viene accusato personalmente il sili- sta e l’importante sentenza, emessa ieri a 
daco di avere speculato su aree pubbliche. termine del processo svoltosi ad Arcidosso 
La denuncia è stata già depositata nella dal pretore dott. Bonelli che ha accollo Par 
cancelleria della Pretura di Orbetello. ! fomentata richiesta di assoluzione avanza 

Questo fatto è stato la classica goccia ! difesa composto dagli av¬ 
elie ha fatto traboccare il vaso di una in- j V 0 ™* 1 . C ^ I V. I '.SV” r?1 , c f^u»? 

fuocata polemica che in questo ultimo pe- I *. a 5.^ a ,f t f. t ‘S.fAiLrv!. 8 à^iu de 

riodo ila coinvolto la DC. partito di oppo- - 1 ?’‘fio ‘'vwnno 0 ^?»!!’ 1 l|., nier ?. n . 1 i c ‘ 

sizione alla giunta monocolore repubblica- I f 1 J r . De i y^j r .° nC A. da , a - dtta di ria 

na che dal settembre scorso dirige le sorti j J .. ..5,., da '- F a . r , ; l J:1 C /À- '^. a 
dell'importante comune costiero. Una pole- cenale n C ' b-W ' bj ' 110 C 6ob dC todiC< 
mica aperta dalla DC che ha perso il 15 " ‘ _ _ ... . . 

giugno la sua posizione egemonica dopo i . k ad ^P Ud t < : 1 3 t ' .V 1 , 1 'Ì ce ,. d ^ù 

un trentennio anche grazie alla nuova po- i 1 1 danti la lotta durata oltre un mes 

litica del PRI che ha aperto un confronto j f anr V fa dai I ‘ u0 * at0n contr 

costruttivo con le forze di sinistra per av- j *' s cieta Monte Armata proprietaria delle 
via re un'opera positiva di risanamento del- miniera mercurifera del «Moione» che in 
rArc 7 t.nl -, rìn tendeva trasferire \ forni per la lavorazione 

“ . ' . , , , del cinabro nell’azienda di Abbadia San Sai 

La notizia e di notevole rilievo politico valore. La lotta che ebbe momenti di leu 
in quanto riguarda due partili che ned ul- j slont ,. in quanto, su richiesta esplicita dcl- 
timo ventennio si sono alternativamente e , j- azien da. per giorni vennero chiamati a 

in pieno accordo suddivisi la responsabilità . presidiare eh impianti oltre 100 agenti d 

della direzione politica e amministrativa pubblica sicurezza. 

del Comune di Monte Argentario. Il live,- Una i otla quindi a difesa del posto d: 

lo di degradazione delle bellezze naturali e lavoro, che non aveva nessun motivo d: 
paesaggistiche di questo territorio e seni- essere drammatizzata. Ampia ed estesa ir 

pre stato denunciato con forza dal nostro | a i; ora j a solidarietà di tutte le forze so 


GROSSETO. 10 

Tutti assolti ì 27 minatori e donne di 
Castellazzara. dall'accusa di invasione ar¬ 
bitraria di una strada privata, di ritinto di 
rilasciare generalità a pubblici ufficiali non¬ 
ché di aver diffuso notizie false e tenden¬ 
ziose tese a turbare i'ordine pubblico. Que¬ 
sta è l’importante sentenza, emessa ieri al 
termine del processo svoltosi ad Arcidosso. 
dal pretore dott. Boneiii che ha accolto i'ar- 
gomentata richiesta di assoluzione avanza 
la dal collegio di difesa composto dagli av- I 
vocati Cutini. Giorgi c Bernardi. La denun ] 
eia era stata sporta il 18 19 gennaio del 1973 
da parte della direzione della numera mer¬ 
curifera Del Morone. dalla ditta di tra- j 
sporto Gaggi e dai Carabinieri sulla base i 
degli articoli 633. 651. 110 e 656 del codice I 
penale. * | 

La denuncia si riferisce 'agli avvenimen- j 
ti riguardanti la lotta durata oltre un mese I 


I PISTOIA. 10 ; 

| I compagni della maggioie j 
| fabbrica pistoiese, la Breda. i 
i stanno preparandosi per il | 
. congresso di sezione del imi- i 
i rito che si svolgerà domani | 
i venerdì e sabato piotano al- i 
I l'università popolare. 

] Il congresso r.entra nell'at- j 
tiv ita politica di tutte le se- j 
; zicni. ma !o riport amo per- : 
| che quello della Breda in- • 
: stoiese a 1 -,urne u.ia notevole I 
j importanza, nei quadro poli- ' 
j tua cittadino, per il grosso } 
] ruolo che caratteri//.» da 1 
moltissimi anni, l'azicne di j 
| questa grande parie di la- I 
I voratori pistoiesi. ! 


Parlando cui ah un com- | ormai in 
pagiii. abbi-imo quindi n.*.s- i p,ss,i da 
sunto i momenti qualil:ean;i pere all? 
della sezione, durante l'anno ] momenti 
1975. I! primo elemento po j portanti 
sitivo ci viene oflerto tini.a i le e pii 
grossa presenza del pari to • cale. Ani 
all'interno della fabbrica do j continua 
ve le sezione ha svolto u ut ascesa << 
aziono -attiva sul piano snida ! de! '76». 


tre forze politiche ad iniziare i 
un'azione di dii fusione lino j 
ad ora ma: realizzata. I 

Questo sviluppo del dialogo I 
ideologico politico, di cui il | 
PCI è un grosso e il princi- ( 
pale interlocutore, si conere- j 
t’.z/a nella realizzazione di un 
giornalino interno aperto al 
contributo di tutti ì lavorato 
ri. anche non iscritti, clic ha 
permesso il realizzarsi di ino 
menti politici unitari. anche 
in altre aziende (documento j 
unitario Breda. Ferrovie. Co- j 
pit su! tra-porto pufcbpo' do I 
eumento unitario sui problemi ) 
generali dei mondo del lavo ] 
ro eco..». I 

La diffusione dell’Unità, è • 
ormai una consuetudine che t 
p»ss,a dal’-' 50 copie giovnu- I 
Pere nlle 250 quando vi sono | 
momenti part.eolarmente un | 
portanti pcu- la vita .sindaca¬ 
le e politica nazionale e lo I 
cale. Anche ali abbonamenti I 
continuano !a loro progredivi J 
ascesa idil 28 del ’75 ai 36 i 


cale per la difesa dell’cccu- 
pazione. non solo alla Breda. 
me veiso tutte le aziende col¬ 
pite nello provincia pisto:e.-‘\ 
Una azione che si e compia¬ 


li» notevole presenza della 
stampe comunista all’interno 
della fabbrica, richiesta non 
solo dai compagni, e il risu! 
tato dovuto anche ad uno svi¬ 


ti riguardanti la lotta durata oltre un mese I Cal i nel. accordo recentcm-n j lucpo de! Crai Aziendale elle 

e intrapresa 3 anni fa dai lavoratori contro j tc sottoscritto ton 1 azienda i ha permesso ai lavoratori 

la società Monte Amiata proprietaria della • nc l quale, oltre -a dilcnder*- : ; della Breda di poter sottoscri- 


j la società Monte Amiata proprietaria della 
miniera mercurifera del « Morone » che in 
tendeva trasferire \ forni per la lavorazione 
del cinabro nell’azienda di Abbadia San Sai 
j valore. La lotta che ebbe momenti di ten- 
i sione, in quanto, su richiesta esplicita dcl- 
| l'azienda, per giorni vennero chiamati a 
; presidiare gli impianti oltre 100 agenti di 
pubblica sicurezza. 


posti di lavoro esistenti, se 
ne prevede Io sviluppo con 
assunzioni riv lite i.» panico 
lare verso i giovani. • 

Un ime*vento del partito ; 
che. sempre ne! settore si oda- j 
cric. Io ha v.sto anche pr: I 
mano partecipe per la prò 


vere c!i abbonamenti pagai» 


contro rammimstrazione co 
munale per la prima volta 
diretta da un sindaco comu¬ 
nista. 

Ricordiamo a que.it o pro¬ 
posito la vicenda degli e.»pro- 
pri dei terreni per ia costru¬ 
zione d: case in base alle 
leggi per la edili/..a economi¬ 
ca e popolare. Non a caso il 
compagno Marino Lippi, del¬ 
la Segreteria provinciale e 
segretario comunale, con la 
Mia relazione introduttiva si è 
intrattenuto .-u questi avvolti- 
! menti per arrivare a coglie- 
| re la loro «sostanza > poh- 
i tica. collocandoli in una rea!- 
' tà che pur determinata da 
| quel ridimensionamento della 
i DC e del blocco di forze so 
I elidi che essa ha egemonizza- 
j to. non ha conosciuto anco- 
I ra un ncquilibno. E’ a Mas 
| sa. infatti che per quasi tren- 
i t’anm la DC ha potuto lare 
j e disfare a piacimento, ere- 
! dendo di avere avuto una 

1 eterna inve.it itura dagli elet¬ 

tori nell’ammimstrare la cosa 
pubblica. 

Ma il passare degli anni 
oltre ad avere accentuato il 
caiattere « amministrativo » 
! del ixartito dello scudo ero 
I ciato, ha anche avuto l'ef- 

| fetto d: una modifica delle 
| strutture sociali, che ha fa 
1 vorito l'estender.ii della ege¬ 
monia di quella classe ope- 

I raia giovane, di estraz.one 
1 contadina, che è venuta ma 
| turando n diretto contatto con 
' le aziende quali la Daimi 
■ ne. la Olivetti, la RIVSKF, 

‘ la Nuovo P.gnone e co-i via 
' Il merito del PCI è stato 
i quello di aver saputo stimo- 
| iare. incoraggiare, e sCstene- 
, io con la lotta puntuale e nel- 
l la chiarezza politica, questo 
mutamento. 

' S; tratta ora di andare u! 

; teriormente avanti ~ come 
! e stato sottolineato dagli in- 
| terventi elei compagni Migna- 
ni. Nianni. Mariotti. Bennati. 

: Rustigh:. Giuntim. Verdina. 

I Fruzzatti. Raisi. Boninsegm. 

, Rossi. Mosti. Bigmi. Buste 


Una lotta quindi a dife.ia del posto di i mc/jone di iniziative, in dii 


lavoro, che non aveva nessun motivo d; 
essere drammatizzata. Ampia ed estesa lu 


i partito che ha impostato sui temi della 
I nuova, razionale e armonica politica ter 
| ritornile una conseguente iniziativa riu- 
j scendo gradualmente a coinvolgere sul si- 
I gnifìcato positivo di que-ta battaglia un 
| arco ampio ed unitario di cittadini, torze 
sociali, politiche e culturali. 


| ciali c politiche della zona e in primo luogo 
j del Comune di Casteiiazzara che muoven- 
; doii nell'ambito delie -ue prerogative co 
, stituzionah prese tutte quelle iniziative ne 
I cessane a .-ostegno delia lotta dei m.na- 
l tor.. Per questo la an-oluzione di tutt. gl: 
! impufat: e dei compagno Ang.olino Gù.- 
| dotti allora sindaco di Castellazzara viene 
1 a fare g.ustizia di tutte le accuse 


Con il coordinamento dell'amministrazione provinciale 

Livorno: impegni per le opere pubbliche 

Richiesto un finanziamento di circa 15 miliardi - Come ha lavorato la commissione politico-tecnica • I progetti 
verranno presentati entro il 30 giugno - Conferenza stampa degli amministratori della provincia e dei comuni 


I s a dei 220 lavoratori dell’Ita! 
j Red. sia economiche che iy> 
litiche contribuendo inoltre 
alla reaiizzazi..:n- dell’un.ta di t 
tutte le lonze politiche *mi | 

1 .-tenti all’interno dell'azienda i 
| Non è da sottovalutare la J- 
arione d. se isibi-.z/i/icne che i 
il PCI della Breda ha realiz ì 
zato intorno alla loti-» per il , 
rinnovo del ccntratto nazion.» 
le. indicando prospettive di 
svolta sociale attraverso le 
nuove funzioni delle Paneci- | 
pazioni Statali, te riforme, la j 
garanzia otcupazlcnale e ce., i 
Particolarmente impegnati 
in questa azione, sono stari i 
1 settori deli'organizzazion? e j 
stampa e propaganda del'a | 
sezione. L'organizzazione, a | 
differenza degli anni passati 
registra un noteuile sviluppa 
nella partecip-izione dei eio 
vani, che richiedono un ruo 
lo più diretto e responsabile, 
olire ad un rafforzamento 
I ideologico, nell'ambito delle 
} strutture del partito. 

| E gl. u.ndm cor.grci'i di | 

; celiu’a tche hanno viltà in» ( 


cit u" gli importi attraverso ' ri. Bialini. Marche.ti. R'.vie- 
la ritenuta diretta sulla busta 1 ri caratterizzando 1 unpe- 
p. v _, a _ gnu e ia lotta de! putito 

Un» presenza importante. ! nella battaglia piu generale 
dunque del PCI nella maggio ! per modificare nel profondo il 
re fabbrica pistoiese che si j meccanismo d: sviluppo e per 
estende, con contributi dei j conquistare una nuova dire 
vari coronagli», anche alle -e ! /.ione poh: ca dei p.ae.v 
/ioni di strada, agli stessi or- I In quest: ultimi tre mini gli 
nanismi elettivi dove i lavo :-cr*.tt: a Mi.-—a sono pi.--» 
r.riori dell» Breda sono prò j t: da 2.421 a 2 871; le sezio 

; ni da 28 a 34: in modo p»r- 

G « D _ i • ! ticolare si è riusciti ad ave- 
lovanm DsTDI , rf , organizzazioni di fabbri¬ 


ca efficienti e ohe possono 
contale su decine e decine 
di nuovi compagni, in modo 
particolare giovani 

Il partito m.-omnu ha a! 
largato il silo carattere di 
inaivi mentre è venuta af 
lem» indoli la sua (unzione d. 
forza politica che sviluppa la 
iniziativa «aggregante» e di 
unità di tutte le ìorze demo 
era tic he. 

Su que.-to questioni si è sof 
fermato particolarmente :’ 
compagno Facchini, segreta 
rio della Federazione, che ha 
sottolineato come dal nimoiu 
mento de! partito pana il 
momento della cre.-cita ai» 


che politica e culturale, pio 
prie» perche l'elaborazione de: 
comunist. italiani viene seni 
pre sviluppata alla luce del 
la realtà e nel rispetto di 
una tradizione che ha le sue 
basi di riferimento nella gran 
de intuizione gramsciana. 

Del resto alcuni notabili de 
mocristiam mostrano di uvei 
compreso, nell'interesse delle 
larghe masse popolari, che 
la situazione ita veramente 
cambiando e la Conferenza d. 
organizzazione dei comunisti 
di Massa lo lui evidenziato In 
modo preciso c puntuale 

Luciano Pucciarelli 


j Da due settimane i lavoratori in lotta 

i Impegnativa vertenza 
! al cantiere Picchiotti 


VIAREGGIO. 10 
Le due settimane di lot 
ta articolata delle maestrali 


tri laior.itori hanno dato a! 
la vertenza, hanno ottenu¬ 
to ì primi significativi ri- 


ze del cantiere Picchiotti c j sultat,. 

le iniziative, il sostegno e j Dopo un incontro nome 


L'impegno a presentare 
progetti per opere pubbliche 


LIVORNO, 10 ! reìat.vo a opere già indivi- 1 iato hanno impedito di un » nià n grado d: presentare I 


duale, con una cifra che quin¬ 
di ascende ad oltre 19 mi 


entro il trenta giugno pressi- bardi. 

mrt oac ì onmo npoeictr» rlb 1 ! _ . 


mo. cosi come previsto dai 
provvedimenti urgenti dell’ 
agosto-ottobre "75. sarà rispet¬ 
tato dai comuni livornesi e 
dalla provincia di Livorno 
questo è ciò che. in sostanza, 
è stato affermato nel corso 
di una conferenza stampa 
promossa daU'Ammmistrazio¬ 
ne Provinciale di Livorno ra p¬ 
presentata dall’Assessore Mai- 
nardi e dai Comuni rappre 
sentati dagli Assessori Fre 
schi (Livorno». Sunna <Piom 
bino). Cloni (Cecina». Loren 
zelli (Sassetta». 

Il quadro che è stato pre¬ 
sentato prevede una serie di 
opere pubbliche (acquedotti, 
fognature, opere igieniche, 
scuole materne, parchi pub 
blicì» per le quali vien richie 
sto un finanziamento di cir¬ 
ca 15 miliardi e 125 milioni. 
•1 quale deve essere aggiun¬ 
to quanto già previsto sul 
piano regionale e non anco- 
rm speso per oltre 3 miliardi 


L’aspetto p.u importante I 
deiroperanono consiste, oltre I 
che nella rilevanza dei prò i 
blemi impostati, nel ruolo di j 
coordinamento a-sunto dalla 
provincia ne; confronti delle 
numerose esigenze. L'essere 
riusciti ad impedire 1» Iran 
turnazione delle richieste e 
certamente un risultato di 
tutto rispetto perché la prò 
crarr.rr.a/ione di priorità su! 
piano comprensoriale e in ef ! 
ietti l'unico vero strumento 
di reale credibilità di pian; 

la Commissione politico 
tecnica, costituitasi su base 
comprensoriale, ha svolto un 
lavoro di notevole mole per 
determinare qualità e quan 
rità degli interventi (1575 mi¬ 
lioni p?r eh acquedotti. 8343 
per le fognature. 3797 per le 
opere igieniche. 501 per le 
scuole materne. 909 per i par 
chi pubblici*. Si è cercato 
di tener conto anche degli o- 
stacoll che nel recente pas , 


lizzare p’enamen'e i tendi un quadro d bisogni credibili 
| previsti dalla legge regioni» appunto perche non indiscri 

i le nel -ettore (colo 3 m.lnrd. minati. Da qui nascono s.a 

j spesi su 6 prev.-ti per la prò legittime preoccupi/iom per 1 

J v .noia di Livorno», tra le qua come la cassa depositi e pre | 

j li rilevante si e rivelata la st.ti. aldilà d. tutto, gestirà j 

questione della progeitazione il notevolissimo potere d;.-cre • 

(si e denso un co-,rdman.en z.onale di cui c investita, sia j 

to e sostegno dcll’Uffir.o Tee la critica severa per come la j 
n.ro Provinciale, d- impegna legge gravemente ignora la 
re anche il Genio Civ.le non indispensabile funzione del 
che utilizzare studi profes-io le Regioni come momento de 
tuli privati» e quella dell'iter ci-ivo di decentramento e 

burocr »tirò che ner accedere quindi di reale relerrià di 

alia cassa de’x»-.t» e pre-uit: spesa, in ordine proprio alle 

| ripr.srina vecchi meccanismi finalità dei provvedimenti 

Non ri m è na-roti inoltre urgenti, 
le numerose e gravi di-torsio Per quanto i tempi siano 
ni che la lecer implica per , ristretti e complesse le pra 
la mancata reg-.onalizzaz.one tiche burocratiche oltreché 


pejn.it i 28 compum e la pir 
teeipazione di un ceni.naia di 
iscritti» tenuti in propala/o 
ne di quello delia sezione. .,o 
no stati moni":v. immediati 
di real:zz.»7ione di quest » vo¬ 
lontà d* impegno g:ov»mle. 
Iin:x-gm att.vo che contin i» 
nU‘‘l!o eia e-»prf*--o du::,n*i 


solidarietà che gli al { ^ ? o dalla d.rezione del can- 

1 nere con il Consiglio di Fab- 

— - ---*-i hrica v con le org «mzzazio- 

, 1 ni sindaca!:, e -nato fissato 

E, niOrlO * un incontro tra le parti il 

; 18 marzo a buffino del !a- 

il compagno ! -.oro d! laura jx'r di-cute 

. ! re delie richieste -indac.i'.i 

Mannelli i I.e r.rh.este eh- : lavorato 

1 ri hanno formulato rullar 
GROSSETO. 10 i dano i. programma di ia- 

E' morto .er. a.l O.-p-'d » e j » ore» ne! medio e r.r-1 iunzo 

C.v.'.e d: Ciro.—eto dopo mn ! peric-dc eh inve^nment: per 
lunga degenza il compagno j nstr itturare. an»p..arc- e in: 
Mazz.n; Manne:*, d. ami* 8! | ghorar,- terr.olog e e macrhi- 


Isrr.tto .« PCI dal.a fonda/..o 
ne il compagno Mazz n: .-. e 


la cimpaena elettorale e 1» j sempre caratter.zzalo com* 
Festa dell'Unità dov— la se- » esemplare nmbattente an: 


del!» orean»7zizione e entio ! tecniche da sbrigare «al di là 


legge gravemente ignora la ! della Rred., e stata pre 


ne della spesa, con il rischio 
di una in.iiscnrr.inata richie¬ 
sta e di una altrettanto indi 
scriminata assegnazione 
Qui sta il valore della fun 
zione d: coordinamento della 
Provincia che ha teso ad as¬ 
sicurare. attraverso riunioni e 
confronti a livello rompren 


indispensabile funzione del -eite con un.» v.*st.» mob:.ita¬ 
le Regioni come momento de zione di comparii*, 
ci-ivo di decentramento e Tutto que->to v.ene de! r«*- 
quind: di reale releri’à di | s*o ronfermito anzhe da: da- 
spesa. in ordine proprio alle I ti amministrativi eh? vedono 
finalità dei provvedimenti ] raggiunti tutti g'.i obbiettivi 
urgenti. » (1 jq D?r t?n - 0 , r .»se stampo. 

Per quanto i tempi siano i Tesseramento al lfiO per cen 

tecniche da sbrigare «al di là ùarie <800 »ire del «■» alle e.r 
di quanto correntemente si f -» 9°^ del '76. una spesi di 


sonale, un* selezione di prio- i approvazione. 


di quanto correntemente si , f » del '(6. una spesi di 
pensa», l'elevato impegno po 750 mila lire oer m.z.ative d: 
litico e tecnico posto dagli propaganda eoe...», 
enti locali e dalla ammim- p 0 .,_ nt0 ngua-d.i la I 

lf 30 P giu^o . p anl prcvriri ln questo settore vi e stata | 
saranno sul tavolo della ras una J?vcsia presenza del par- i 
sa depositi e prestiti per r trio nella fabbrica che ha por- | 


1 tato addirittura anche le *1- 


f asci.-: a e mutante «omu 
n.sta. 

Alle fìgl.e compagne P.n.» c 
Giovanna, a. gener. comp., 
gm Mauro Tcgnom e Fo.-cr» 
Soresin.i. al frate!.o Gar.bri. 
do e a: parenti tutti vadano 
in questo grave momento le 
sentite condogi.anze della se 
/ione Scopetam. de. a Fede:.» 
zione e della Redaz.one. 


Ricordo 

Nel primo anniversario del 
la morte del compagno Anto 
nio Del Carlo, la fam.gi.a io 
ricorda con immutato dolore 
a quanti Io conobbero e gl: 
vollero bene, sottoscrivendo 
lire 5 000 per la stampa co 
munisti. 


» nar. riduzione graduale cDl- 
; .e d.*‘“ »-i‘-arg-c- •- -irrori».: 
t meni*- ri, alcune ri; os e. al 
; r cani.ere m.irire » La dì- 
| .-por. b.. ta del.» ri.rez o:.-*- ad 
< entrare ne! mento rt«-l!c- ri- 
! chir—t*- i:r.dar«h e dovuta 
j ..Ila .ora de: lavoratori alle 
. loro ciu.-te propo-tc- sul nuo- 
vo modo ri: gc--'ire e organi/.- 
' /are uno dei ir.agg.ori ean- 

* tieri pc-r la costruzione di 
aav. d: d.porto d'I’a.n. La 
lott.i dei lavoratori ronti- 
nueia f.ro alla stevura de¬ 
finitiva de.''accordo 

: Per lunedi 15 marzo, in 

! tanto e stata convocata u- 
1 na riunione in sala di rap 
pre.sentan7a del Comune di 
Viareggio alla quale pren 
deranno parte oltre alle or¬ 
ganizzazioni sindacali i con 
sigli di fabbrica e ì lavorato 
ri dei due cantieri Picrluot 
n e del cantiere navale Ver 

• sii Craft. 


Lettera aperta del Segretario della Federazione 
senese del PCI Riccardo Margheriti 

Urgente il rispetto 
degli accordi sul 
«Monte dei Paschi» 

Il compagno Riccardo Margheriti ha inviato al responsi 
bile della redazione sene.-e de « L’a Nazione » la .seguente 
lettera aperta* 

Ilo letto come sempre ro>t grande interesse il tuo articolo 
pubblicato il 2 marzo ti.s. dal titolo « Il Monte dei Paschi istitu- 
mone senese », e debbo dirti con la franchezza che mi è prò 
pha, di essente rimasto molto meravigliato. 

La meraviglia derivii dai contenuti allarmistici e in un 
certo senso ricattatori del tuo si ncere, tanto da lus-iar sup 
porre che possa trattarsi di un articolo « interessatamente 
ispiiat o », teso cioè, ad intimidire guanti, anziché saniliicario, 
tihiiono a lare del Monte dei Paschi mi leale ed essenziale 
fattore propulsivo per lo sviluppo economico e sociale della 
nostra ritta e della nostra provincia ed un esempio di mora 
litu pubblica, conilo ogni residuo di strumentale clientelismo 

Cile senso ha, infatti, parlare indistintamente e senza la 
necessaria precisione nei tempi e nei nomi di « occasioni re¬ 
centi » m cui il Monte dei Ibischi e « illustri uomini che esso 
rappresentano» sarebbero stati trascinati in diatribe degne 
dei « basso impero ». Che senso ha parlare di « numerosi rum 
panelli d'allarme; di « prodromi di una situazione che si sta 
deteriorando » r che provocando « l'apatia della nostra gen 
to. non muterebbe a mantenere una direzione senese al .Moti 
te dei Ibischi, se non gì iella di impedire l'espressione di ogni 
giudizio critico su come la banca e politicamente amministra 
ta" Da chi verrebbero gh attentati alla « scncstta dell'Istituto 
cittadino'• ». 

Superare ogni ritardo 

Ciedi davvero, caro Ciorgio, che le prerogative della citta 
dt Siena sul Monte dei Paschi possano essere mantenute e 
reifoizatc. come anche noi vogliamo; e credi davvero che le 
popolazioni senesi possano essere aiuola più sensibilizzate a 
combattere per guesto obiettivo, contro guclle che tu definisci 
(.meritamente «spinte esterne, potenti, corporativistiche e 
perche no. di alto livello politico», senza che le intese a stia 
tempo sottoscritte nell'interesse delle nostre popolazioni, <’ 
sulla base delle gitali furono nominati t membri loculi della 
deputazione, vengano rispettate ed integralmente applicate'' 

Perche di guesto si tratta, vaio Giorgio, della esigenza di 
superare ogni Titanio nella sua applicazione, non della < dr 
n:.e,eia dell’accordo programmatico firmato tre anni fa da 
lumuiiisti, socialisti e democristiani ». 

Chi ha impedito, o cotnunr/uc ostacolato e ritardato l'al 
(unzione dei contenuti essenziali di gucll'accaldo? 

Xon certo le «spinte esterne», che tra l'altro identifichi 
soprattutto nei sindacai r. che secondo te, solo per il fatto 
die sostengono una piattaforma rivendicatila unitariamente 
elaborata a livello nazionale, nella (piale, tanto per tare, un 
esempio rivendicano il concorso pubblico per le assunzioni, 

р, ui celierebbero «pericolosi slittamenti » terso altri lidi delia 
(''lezione de! Monte dei Paschi, fatto, che « i senesi sin da 
ora dot rebhero valutare » con la necessaria attenzione c pre 

с. k upazione « prima che sia troppo tardi »*’ ,\n. caro Giorgio, 
noi riteniamo che '.'iniziatila per l'applicazione coerente dei 
punti (fuahficanti delluceordo al c/t tale fai riferimento, specie 
per un partito gualr e il nostro, che non ha mai concepito le 
intese programmatiche come una specie di copertura finali'.- 
-aia alla semplice spartizione del potere, salto poi a metterle 
ne' rassetto il giorno successilo, sia un dovere di coerenza r 
di one-la verso se stesso, terso le masse lavorai■ un e le Pite- 
i -• popolaz'om. al gualr non potrà e non dovrà mai veiP r 
meno, pena la perdita delle sue caratteristiche peculiari. 

I (onlcnitti dell'accordo del P.tT.l sono a tutti noti I punì' 
essenziali possono cosi riassumersi; predisposizione di srritz’ 
sp, cial’zzati di studio r d , ricerca a sosteano degli operatori 
economici; apertura terso torme di partecipazione demo" fu 
tua dei lavoratori alla elaborazione di una moderna pestio 
ite del personale : regolamentazione delle assunzioni tenendo 
ionio di dati oggetto i d< i abitazione, dei menti scolastici e 
delie i (indizioni so> iah della famiglili perche nessuno debba 
pia troiarsi nella condizione umiliante di prostrarsi, dt di 
lenire r >cliente » d t gualcano per poter essere assunto al la¬ 
voro; sostegno agli indirizzi della programmazione nazionale 
<• regionale; nuova politica del credito a fai ore della picroUi 
•’ media impresa industriale, artigianale e agricola, informata 
ri criteri fiduciari in rapporto alle potenzialità delle aziende 
e de programmi produttivi; nuova politica dei tassi di inte¬ 
resse atto: r passo i a favore degli enti locali c Ospedalieri 

.4 guesti punti, si aggiungevano (fucili piu particolari ine¬ 
renti la difesa degli irrinunciabili diritti di Siena sul Monte 
de• Paschi; In ulter>ore concentrazione degli ■> utili »; la isti- 
tu..,o’ic dt nuoti strumenti promozionali de'lo si duppo rio 
"iioi.cm.* 'a nuova regolamentazione ed utilizzazione del '.(fon 
do di si ih'pno >». 

Esanimare il punto a cui siamo con i/uesti impegni, chic- 
acre conto del loro rispetto, dopo averlo continuamente fallo 
nei tre anni <lie ormai ci «vo arano dalla elezione della depu¬ 
tazione (ragi m (arieti, signif'ca forse creare degli spazi a chi 
intendesse sopprimere le importanti peculiarità del Monte 
de’ Paschi, rappresentante deVa democratica elezione della 
"■(tgg.ormila delia sua deputazione da porle degli enti loca 

il senesi ‘ 

.Vo. riteniamo proprio il (ontrar-.o S-amo (onnnti che. r - 
(t..td-- T e e sostenere l’impegno della deputazione per la rea¬ 
li-razione degli elementi carattcriizanti raccordo m questio¬ 
ne, 'ignita a operare in concreto per rat forzare qucWan'O- 
’OOQìo alia realtà economico sociale della nostra ritta, pro- 

i mc.a e regione, che e la rondiz.nnc essenziale per ottenere 
C/ O ' so'tcqno popo’gre. unitario, demr/crattco, delle forze po- 
id.'he r di lineile economiche, sempre più necessario per una 
ef icttn a. maggiore c non promanale ■< scnesita » del Monte 
r. ’> pr-rt i. 

L’accordo unitario del ’73 

E' solo, infatti, realizzando raccordo unitario del Pj7ìì, un- 
or,do ogni ì esistenza consertali ice interna ed esterna allo 
deputazione e alla banca, che possono dcrvarne effettui be¬ 
nefici per S ena e la sua proi ine-n. In Regione e l'intero pac.se 

Xon et si può accontentare del’a semplice distribuzione e 
guci'i sempre con eccessivo e m'P>egabile ritardo degli « utili » 
di bilancio che pir statuto spettano alla nostra ulta, i guai 
tre l'altro, potrebbero essere molti di piu, ove. anche alivi- 

ii vo fa necessaria opera moralizza,rice o'tre che raziona- 
lavatrice, si realizzassero tutti i pos«ibrf? e necessari risparmi 
m'ia stessa gestione ordinava de'ln banca, aggiungendo con 
un esempio — speme oggi che ve ne e tanto bisogno - u 
come deve es-rre amministrato il denaro pubblico, nell'esclu- 
suo interesse della collettività. 

Mi scuso della lunghezza della lettera , anche se. molte al- 
t e cose n sarebbero da dire sulla base degli spunti forniti 
rìn! tuo articolo. Ti prego comunque di pubblicala c ti invio 
' urei p>u cordiali saluti. 

Riccardo Margheriti 

(Segretario della federazione senese del PCI) 
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Stanziati dalla Regione 77 milioni 

Sarà potenziata Punita 

coronarica 
di Santa Maria Nova 

E' in funzione nel complesso di Carreggi > La situazione dei servizi 
di terapia intensiva cardiologica illustrata dall'assessore Vestri 


L'unità di terapia intensiva 
cardiologica di Careggi (è il 
reparto specializzato nella cu¬ 
ra di persone colpite da in 
farto) sarà potenziata. Lo ha 
annunciato ieri in Consiglio 
regionale l'assessore alla si¬ 
curezza sociale Giorgio Vo¬ 
stri. La Regione Toscana con¬ 
tribuirà con 77 milioni all'ac¬ 
quisto di nuove apparecchia¬ 
ture. mentre il consiglio di 
amministrazione dell'Arcispe¬ 
dale di Santa Maria Nova ha 
deciso di riadattare alcuni lo¬ 
cali che si sono resi disponi¬ 
bili nei complesso dei Careg- 
gi per ospitare razionalmente 
il servizio, la cui importanza 
ed insostituibile funzione so¬ 
cio-sanitaria sono testimonia¬ 
te dalla riduzione della mor¬ 
talità per infarto miocardia- 
co acuto derivata dal titpo 
di terapia che in essa viene 
praticata. 

Le cifre, in questo caso 
più efficaci di qualsiasi di¬ 
scorso: « nell'unità coronari¬ 
ca di Careggi — come affer¬ 
mò nel corso del convegno 
sull’urgenza medica, promos¬ 


so dal Comune, il prof. Pier 
Filippo Fazzini. direttore del 
centro — su 163 pazienti che 
hanno presentato uno o più 
arresti cardiaci 71 hanno po¬ 
tuto essere rianimati e di¬ 
messi guariti daU'ospedale ». 

E' stato risolto quindi posi¬ 
tivamente un problema aper¬ 
tosi nel giugno scorso, quan¬ 
do fu rilevata l'urgenza di 
potenziare l'unità xeronerica 
di Careggi. La Regione To¬ 
scana — come ha ricordato 
l'assessore Giorgio Vestri — 
allora si dichiarò favorevole 
al progetto, stanziò i fondi ne¬ 
cessari all'acquisizione delle 
nuove apparecchiature ma 
condizionò l’erogazione del 
contributo al reperimento del 
locali per sistemare il servi¬ 
zio. Ora i locali sono stati 
trovati e l’iniziativa può es¬ 
sere varata. 

L’assessore Vestri ha forni¬ 
to anche un quadro comple¬ 
to dei servizi di assistenza 
intensiva a pazienti cardio¬ 
patici nella nostra città: è 
assicurata oltre che dall'uni¬ 
tà di Careggi (6 letti) dal- 


Documento della giunta di Scandicci 

Superare l'emarginazione 
è una conquista sociale 


Riportiamo un documen¬ 
to della giunta comunale 
di Scandicci. elaborato in 
seguito alle polemiche sor¬ 
te a proposito del rifiuto 
da parte della quasi tota¬ 
lità dei genitori di un’uni¬ 
ca classe (la II D) della 
scuola elementare « Duca 
degli Abruzzi » di accetta¬ 
re un bambino handicap¬ 
pato, Daniele e di manda¬ 
re in classe i propri figli. 

I ragazzi della II D con¬ 
tinuano a non frequenta¬ 
re la scuola anche in que¬ 
sti giorni che l’insegnante 
ortofrenica si è resa dispo¬ 
nibile a tempo pieno per 
aiutare la maestra. 

Questo episodio assume 
particolare gravità in 
quanto la poca chiarezza 
politica di alcuni genitori 
ricade pericolosamente su¬ 
gli stessi bambini inse¬ 
gnando — una volta di 
più — la discriminazione e 
l’emarginazione sociale 
contro le quali tutte le for¬ 
ze democratiche e lo stes¬ 
so consiglio di istituto si 
battono. 

« La scelta dell’inserimento 
dei bambini handicappati nel¬ 
la scuola di tutti, è una con¬ 
quista irreversibile di civiltà 
e di democrazia. Come tale 
l’amministrazione l’ha ap¬ 
poggiata e continuerà a so¬ 
stenerla in tutte le forme 
possibili, a livello delle strut¬ 
ture del territorio e degli in¬ 
terventi connessi alla fascia 
della scuola deH’infanzia e 
dell’obbligo. 

Ci rafforza in questa scel¬ 
ta la coscienza non solo del¬ 
la profonda giustezza di que¬ 
sto obbiettivo, ma il fatto di 
trovarci insieme ad un arco 
vasto di forze, che vanno dal 
mondo della scuola, ai sinda¬ 
cati. alle forze sociali e asso¬ 
ciative esistenti nel nostro 
territorio, che da anni sono 
impegnate, anche per quanto 
riguarda questo aspetto, ad 
elevare ed estendere la par¬ 
tecipazione e la maturazione 
democratica intorno agli ob¬ 
biettivi del diritto allò stu¬ 
dio e della riforma della 
scuola. 

Quello della presenza dei 
bambini handicappati nella 
scuola di tutti non è un prò 
blema individuale, da far ca¬ 
rico alla singola famiglia o 
insegnante o da delegare a 
momenti tecnici e specialisti¬ 
ci; è un problema sociale, 
che mette in particolare evi¬ 
denza 1'inadecuatezza e la in 
sufficienza delle istituzioni 


scolastiche a far fronte alla 
domanda che viene dalla so¬ 
cietà, sempre più matura e 
consapevole: domanda di ser¬ 
vizi e strutture, ma anche e 
soprattutto di una profonda 
modificazione qualitativa dei 
metodi di insegnamento, dei 
rapporti all'interno della 
scuoia, e tra operatori scola¬ 
stici e le altre componenti 
della società: genitori, forze 
del quartiere, organizzazioni 
di massa, enti locali, strut¬ 
ture della sicurezza sociale, 
realizzano un tessuto di par¬ 
tecipazione e di collaborazio¬ 
ne che attraverso la program¬ 
mazione didattica c la gestio¬ 
ne sociale valorizzi il ruolo e- 
ducativo della scuola come 
sviluppo della personalità di 
tutti i bambini, sconfiggendo 
ogni forma dì selezione e di 
emarginazione. 

E' quindi una scelta di me¬ 
todo. oltre che di costume 
politico, quella di operare nei 
confronti dei singoli casi nel 
massimo della discrezione e 
della partecipazione In modo 
da determinare soluzioni con¬ 
crete che facciano progredi¬ 
re gli elementi di prospetti¬ 
va generale, ma anche ri¬ 
compongano un clima sere¬ 
no e costruttivo tra le per¬ 
sone coinvolte in una situa¬ 
zione specifica; ricordando 
che non ci sono « istanze te¬ 
cniche » a cui può essere de¬ 
legata la soluzione di questi 
problemi, ma che va anzi re¬ 
cuperata. situazione per si¬ 
tuazione. la pienezza del con¬ 
senso. dell'impeeno e della 
responsabilità di tutte le 
componenti interessate. 

Da parte sua l'ainministra- 
zione comunale, ribadisce il 
proprio impegno ouotidiano e 
concreto dì presenza per 
nunnto attiene i prohlemi 
della scuola e in particolare 
nella situazione a cui in nuc- 
sta circostanza si fa riferi¬ 
mento. in collaborazione con 
gli organi collegiali e le al¬ 
tre organizzazioni disponibili 
a lavorare insieme sueli in¬ 
dirizzi intorno a quali così 
vasto fronte è concorde, tale 
da far rferire certamente a i- 
solati casi di disorientamento 
e di residuo pregiudizio atteg¬ 
giamenti diversi. 

Si fa appello comunoue. an¬ 
che In onesta occasione, al 
più esteso inioeeno di tutte 
le comnoner>*i per fare della 
«scuola di tutti» una realtà 
seniore più viva e sentita - 
obbiettivo di progresso civi¬ 
le e sociale, senz'altro, ma 
^npVto di n'nfprirta risonanza 
umana e morale \ 


l'unità di Ponte Nuovo (10 let¬ 
ti) e dall’unità di rianimazio¬ 
ne del San Gibvanni di Dio 
(la metà dei letti sono a di¬ 
sposizione dei cardiopatici). A 
questa rete di servizi si pos¬ 
sono aggiungere i reparti di 
rianimazione di Careggi (5 
letti) e di Santa Maria Nova 
la cui attività quando è ne¬ 
cessario. può essere rivolta 
anche alla rianimazione car¬ 
diaca. 

« Ritengo pertanto ingiusti¬ 
ficato — ha rilevato l'asses¬ 
sore Vestri — un eventuale 
allarme, avendo già ora una 
potenzialità assistenziale suf- 
ficente. almeno secondo i pa¬ 
rametri della organizzazione 
mondiale della sanità e del¬ 
la associazione nazionale dei 
nedlci cardiologi ospedalieri, 
ed una immediata prospetti¬ 
va di ulteriore incremento 
j dell'unità intensiva di Careg¬ 
gi ». 

L'assessore Vestri ha illu¬ 
strato poi la posizione della 
Regione rispetto al « caso » 
di villa Basilewsky. scoppia¬ 
to nelle scorse settimane. Lo 
ospedale della Fortezza da 
Basso è stato dotato di 4 let¬ 
ti monitorizzati (e di tre let¬ 
ti predisposti al monitorag¬ 
gio). cioè di apparecchiatu¬ 
re che vengono utilizzate nel¬ 
la cura intensiva delle car¬ 
diopatie. 

La decisione assunta dal 
consiglio di amministrazione 
di villa Basileswsky aveva 
fatto presumere che si vto'.es- 
se creare un nuovo centro 
per la terapia intensiva dei 
cardiopatici. Ieri il presiden¬ 
te del consiglio di ammini¬ 
strazione della Basilewsky ha 
mentito ufficialmente tale 
intenzione, mentre l’assesso¬ 
re Vestri ha affermato che se 
la Regione avesse ricevuto 
una richiesta per l’istituzio¬ 
ne dell’unità intensiva avreb¬ 
be dato parere sfavorevole, 
poiché appare inopportuno 
« istallare un servizio di tale 
complessità in una struttura 
die non presenta, al momen¬ 
to. i requisiti necessari ». 

I letti — monitorizzati del¬ 
la Masilewsky serviranno per 
l'uso interno della divisione 
medica che si è andata orien¬ 
tando in senso cardiologico. 

E’ stato ipotizzato anche — 
ha precisato l’assessore Ve¬ 
stri — nel corso degli incon¬ 
tri che la regione ha avuto 
con il consiglio di ammini¬ 
strazione della Basilewsky un 
collegamento col San Giovan¬ 
ni di Dìo per una eventuale 
integrazione delle attività. 

L'orientamento è quello di 
destinare l’ospedale Basilew¬ 
sky, per la parte relativa al- 
1*' attrezzature di monitorag¬ 
gio. ad area di intervento su¬ 
bintensivo (carente ne¬ 
gli ospedali fiorentini) a di¬ 
sposizione di San Giovanni di 
Dio che potrebbe in tal mo¬ 
do aumentare la potenzialità 
di intervento nel suo servizio 
di terapia intensiva. 1 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 

anci* 2°^rado e su com¬ 
promesso. Anticipi antro 3 
giorni In tutta Italia. 

FIRENZE: V. Europa, 192 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: V. Monfegrappa, 
231 - Tel. (0574) 59.42.88 

Collaboratori retribuiti cer¬ 
chiamo in tutta Italia 



Ore 21 

vS'/nwk 

Mister BLUES 

DISCOTEQUE 

+ 

Via Palazzuolo, 37 • 293082 

Videodiscoleca 


LUF 


contro 
lo sporco 
più ostinato 


il sole sui | 
pavimenti i 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tei. 52.305 

Protesi fi**» su Impianto lntraoweo (In sostituilon* di protesi mo¬ 
bili) - Protesi «statiche In poreellene-cro. 

Eterni approfonditi dalie erette dentarle con nuove red o^re. e 
panoramiche - Cure delle paredentosì (denti veeì'.Ientl). 

Interventi anche In anestesia venerila In reparti eppoaitamente ape» 
alenanti. 


Questi *er» ore 21,30 
LIBERA SCENA ENSEMBLE 
DI NAPOLI 

presenta: 



Centro FLOG 

per le tradizioni popolari 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via M. Marcati. 24-B • Fircnia 
Tal. 480.998 


PADRONE e SOTTO 

da « Il Signor Puntila 
e il suo servo Malti » 

di BERTOLT BRECHT 

REGIA di: 

GENNARO VITIELLO 
B.gl.etti laceri L. 1 SCO 

R.dotti (nasse iti Ad:. 

Are.. Endos, Flog) L. 1.000 


Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
VIA O ALIGHIERI. 18-r 
Tel. (055) 298071 • FIRENZE 


Indice la biennale di arte 
contemporanea 19T8 — pit¬ 
tura, scultura, grafica — 
che verrà inaugurata 11 
giorno 3 aprile 1978 dal 
comm. Pietro M az xocca, 
capo gruppo consigliere • 
della Regione Toscana. 

Gli artisti non Invitati 
possono richiedere bando 1 
di partecipazione presso la f 
segreteria della Galleria. 

Termine consegna dei 
lavori: 27 marzo 76 ore 19 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

malattia del capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO. 49 - Tel. 291.971 

PIRINZI 


TEATRI 


PALAZZO VECCHIO 

Oggi alle 21 nel salone dei cinquecento di Pa¬ 
lazzo Vecchio si esibirà la Sixth Fleet band and 
Music Show. Saranno eseguiti canti e musiche 
degli Stati Uniti d’America dal 1776 ad oggi. 
Le cittadinanza è Invitata. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 

Ore 21,15. Bel ami c II suo doppio di L. Codl- 
gnola, Teatro stabile di Torino, Regia d iAldo 
Trionfo. (Settore speciale ETI/21). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini - Tel. 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21,15. La Cooperativa teatrale La Com¬ 
pagnia del Collettivo di Parma presenta: Romanzo 
criminale ovvero corno 600.000 miseri mangiarono 
un dirigente della God e Goods Ine di Paolo Bo¬ 
ccili e del Collettivo da un'idea di Bertolt Brecht, 
liberamente tratto dal romanzo « L'imprecatore » 
di René-Victor Philbes. Regia di Bogdan Jerkovic, 
aiuto regista Luigi Dall'Aglio, scene e costumi di 
Giancarlo Bignardi. musiche di Renato Falavigna. 
(Abbonati turno B e pubblico normale). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI-MUSICA 
Oggi riposo. 

Domani ore 21 Whisky trail concerto del Gruppo 
Folk Internazionale. Antonio Breschi, Piero Bubbi- 
co, Gilberto Kondo, John Lorinier, Pietro Crivelli, 
Rebecca Miller, Stefano Corsi, D. Craighead. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog Via Mercati. 24 
Ore 21. La Compagnia Libera Scena Ensem¬ 
ble di Napoli presenta: Padrone e sotto adatta¬ 
mento di Gennaro Vitiello da « Il signor Puntila 
e il suo servo Matti » di Bertolt Brecht. Regia 
di Gennaro Vitiello. Scene di Salvatore Emblema. 
Costumi di Marisa Bello. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia • Tel. 216.263 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Sabato 12 marzo oro 21 (abbonamenti turno A) 
e domenica 14 marzo ore 17 (abbonamenti tur¬ 
no B) Concerti sinfonici diretti da Peter Maag, 
musiche di Beethoven, Weber, Strauss, orchestra 
del Maggio musicale fiorentino. 

TEATRO DELL’OR 1UOLO 

v 'a Oriuolo, 31 - Tel. 27.055 
Ore 17: La Compagnia di prosa « Città di Fi¬ 
renze » con Cesarina Cecconi presenta: La Crezia 
rincivilita di G.B. Zannoni, regia di Fulvio Bravi. 
(Unica diurna). 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Ore 21,30. Teatro Regionale Toscano, Spauzio 
Teatro 5perimentale: Morte della geometria di Giu¬ 
liano Scabia del Gruppo Ouroboros, idea-azione di 
Pieralli. ., < . 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano - Tel. 890.418 
(Ore 19). Dramma delta gelosia di Ettore Scola. 
(L. 400). 

CENTRO CULTURALE SANTA MONACA 

Via Santa Monaca, 6 

Ore 21. Il canzoniere La viola del pensiero pre¬ 
senta uno spettacolo di canti popolari toscani. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287 834 L. 2000 
(Ap. 15.30). Prima. Per vincere la tensione do¬ 
vrete ripetervi e solo un film: Operazione Sieg¬ 
fried. Colori, con Tclly Savalas. Robert Culp, 
James Mason. (16. 18.15, 20.30. 22.45). 

E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel 284 332 L 20:D 

Prima. Un letto in società. Technicolor. (Rigoro¬ 
samente VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 L. 2000 

Un famoso regista e un formidabile « cast » 
di attori riuniti in un solo tilm per raccon¬ 

tarvi la piccante appassionata e irresistibile storia 
di una bellissima donna: Telefoni bianchi. A co¬ 
lori, con Agostina Belli, Vittorio Gassman, Ugo 

Tognazzi, Renato Pozzetto, Cochi Ponzoni, Lino 

Toffolo. Regia di Dino Risi. (VM 14). (15.30, 
18. 20.15. 22,45). 

(Rid. AGIS) 

CORSO 

Borgo degli AlbìzI - Tel. 282 687 L. 2000 
(Ap. 15,30). Per chi ama il cinema, revival di 
James Dean: Gioventù bruciata. A colori con Ja¬ 
mes Dean. Nathalie Wood. (15,40, 17,50, 20,20, 
22,40). 

EDISON 

P.za della Repubblica • Tel. 23 110 L 2000 
(Ap. 15,30). Candidato a quattro Premi Oscar, 
la satira più feroce ed esplosiva made in USA del 
regista americano Robert Altman, oggi più am¬ 
mirato: Nashville. A colori con David Arkin, 
Barbara Harris. Karen Black. (In edizione origina¬ 
le con sottotitolo in italiano). (16, 19,10, 22,15). 
(Rid. AGIS). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272.798 L. 2000 

Un'opera che la critica americana ha defi¬ 
nito uno dei più bei film degli ultimi 10 anni: 
Una donna chiamata moglie di lan Troell. A 
colori con Gene Hackman. Liv Ullman. (15,30, 
17,20. 19.15, 20,05, 22,45). 


■schermi e ribalte - 


GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 L. 2000 

Due ore di risate con l'allegra brigata sen¬ 
za macchia e senza paura: Il soldato di ven¬ 
tura, di Pasquale Festa Campanile, in technicolor 
con Bud Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello 
e tanti altri grandi attori, un grande spettacolo 
per tutti. (15,30, 17,50, 20,15, 22,40). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel 663 611 L. 2000 
(Apertura 15,30). La malavita romana è la 
più spietata d’Italia e la polizia lotta per 
svelare il segreto di questa ondata di violenza: 
Roma a mano armata. Technicolor con Tomas 
Mitian, Arthur Kennedy, Maurizio Merli. (VM 
14). (u.s, 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 L. 2000 

Fantascienza e terrore un binomio di sicuro 
successo: Bug: insetto di luoco. Technicolor con 
Bradford Diliman, Joanna Miles. (VM 18). Il 
film che dovete vedere a occhi chiusi. (15,30, 
18,10, 20,30, 22,40). 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 24 068 L. 2000 
L’ultimo Lelouch accolto dalla critica italia¬ 
na con gli onori del trionfo: La fabbrica degli 
eroi. A colori con Marlène Jobert, Jacques Du- 
tronc, Brigate Fossey, Serge Reggiani. E' sospe¬ 
sa la validità delle tessere e biglietti omaggio. 
(15,30, 17,55, 20,10, 22,35). 

(Rid. AGIS). 

PRINCIPE 

Via Cavour • Tel. 575.891 L. 2000 

(Apertura 15). Robert Altman olire con que¬ 

sto capolavoro un lucido e realistico quadro del 
gangsterismo americano che a Cannes ha entusia¬ 
smato pubblico e critica: Gang. Technicolor con 
Keith Carradine, Shell^ Duvall, Bert Remsen. 
Si consiglia di vedere il ttlm dall’inizio. (VM 14). 
(15,30. 17,55, 20,20, 22,40). 

(Rid. AGIS). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel 272.474 L. 2000 

Un film d’intrigo e di denuncia che onora il ci¬ 

nema italiano. Seguendo le tracce di un miste¬ 
rioso giustiziere, l’ispettore Rogas penetra nel 
labirinto sconvolto del vostro vìvere oggi. Tech¬ 
nicolor: Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, 
Tina Aumont, Max Von Sydow, Alain Cuny, Tino 
Carraro. Fernando Rey, Charles Vanel. Regia di 
Francesco Rosi. 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel 296.242 L. 2000 
Questa sera elle ore 21,30 debutto della compa¬ 
gnia nella quale Garinei e Giovannini presen¬ 
tano Johnny Dorelli, Paolo Panelli, Bice Valori 
con Ugo Maria Morosi c con Daniela Goggi nella 
famosa commedia musicale Aggiungi un posto a 
tavola. I biglietti per i posti numerati sono in 
vendita esclusivamente presso la biglietteria del 
teatro dalle 10 alle 13 e dalie 15 alle 21,30. 


ASTOR D’ESSAI 

Va Romana 113 Tal. 222 388 L 800 

Coppie inlcdeti. A colori con Jean-Louis Trinti- 
gnant. Per tutti. (U.s. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 - Tel 215 634 L. 500 
(Ap. 15,15). «Momenti d’informazione cinema¬ 
tografica ». Abbott c Costello: L'arca di Noè di 
Jean Yarbrough, con Bud Abbott. Lou Costello, 
Rita Johnson (USA 1945). (15,30, 17, 18.30, 
21, 22.30). 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 23.282 L. 1200 

« Per un cinema migliore ». Un tilm per voi dedi. 
calo soprattutto ai vostri tigli; I bambini chiedono 
perché di Nino Zanchin. A colori con Susanna 
Melandri, Umberto Orsini. (15,30, 17,25, 19,20, 
21, 22,45). (Rid. AGIS). 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel 483 807 : ’L. 1000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Oucl pomeriggio di un giorno da - cani. 
Technicolor con Al Pacino. John Cacale. Jame* 
Broderick, Charles Durning. (VM 14). (U.s. 

22,30). 

ALBA (Rlfredl) 

Vìa F Ve/zant Tel 452 296 - Bus 28 2 
Il dormiglione. Technicolor con Woody Alien, 
Diane Keaton, un film che vi terrà svegli a forza 
di risate. 

ALDEBARAN 

Vii Baracca • Tel. 410 007 I». 800 

Sette modi allegramente scandalosi e amorali di 
essere donne: Chi dice donna dice donna. Eost- 
mancolor con Luigi Proietti, Giovanna Ralli. 
(VM 18). 





Importante azienda italiana settore arredamento, 
per avvenuta fornitura a paesi orientali, 
ha ricevuto in parziale pagamento un lotto di 

AUTENTICI TAPPETI ORIENTALI 

che allo scopo esclusivo di rientrare del 
proprio credito, mette in vendita a 

PREZZI DI RECUPERO 


Scendiletti Numdha 
Belucistan 
Tappeti persiani 
Tappeti persiani 
Bukhara Kashmir 
Bukhara Kashmir 


m 0,60x0,90 da 
m 1,50x0,95 da 
m 2,00x1,50 da 
m 2,80x1,80 da 
m 2,00x1,50 da 
m 3,00x2,00 da 


L 10.000 
L 35.000 
L 95.000 
L 350.000 
L 150.000 
L 280.000 


E centinaia di altri tappeti in tutte le dimensioni 
di nuova, vecchia e antica lavorazione 
esaminati e garantiti dal 
Centro Importazione Tappeti Orientali (C.I.T.O.) 
in qualità di esperti del settore. 


L'operazione di realizzo è in corso 
solo per pochi giorni, presso 

Galleria IL FARO 




Piazza del Duomo, 6 rosso 

(di fianco al bar Motta) 

FIRENZE 


" 
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ALFIERI 

V. Martiri del Popolo • T. 282.137 L. 400 
Gren varietà. A colori con Alberto Sordi, Walter 
Chiari, Renilo Rasce). 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.W5 L. 1000 

(Ap. 15). Silvia Dionisio, la bellezza statuaria 
del cinema itatiano, in un film sconvolgente di rea¬ 
lismo: Ondata di piacere. Technicolor. Visione in- 
tegrele. (Rigorosamente VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.W9 L. 1000 1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un giallo eccezionale, ossessivo ed ag¬ 
ghiacciante: Un'orchidea rosso sangue. A colori 
con Charlotte Ramplìng. Bruno Cremar, Edwiga 
Feuillère. Simone Signoret ed altri grandi attori. 
(VM 14). (15, 17,30, 20. 22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via GP Orsini Tel 68 10 550 L. 700 
(Ap. 15). Peter Sellers nel nuovo film: La pan¬ 
iera rosa colpisce ancora con Catherine Schei). 
(U.s. 22,15). 

CAVOUR 

Via Cavour ■ Tel. 587 700 L 900 

Un film indimenticabilmente bello: Cuore di cane 
di Alberto Lattuada. A colori con Cochi Ponzoni, 
Max Von Sydow, Eleonora Giorgi, Mario Adorf. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212 178 L. 1000 

Eccezionale! Quello che non avete mai visto, 
quello che non vedrete mai più: Africa nuda. 
Africa violenta. Technicolor realizzato da Mario 
Gervasi. (Per te sequenze erotico-emotive il film 
è rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via F Cavallotti • Tel 225 643 L 500'700 
A grande richiesta del pubblico: Quella sporca 
dozzina. Technicolor con Charles Bronson, Lee 
Marvin, Ernest Borgnlne. 

EOLO 

Boruo San Frediano • Tel 296 822 
Proseguimento prima visione. Finalmente anche 
p Firenze il piu bel film dell'anno. Una storia 
d'emore bellissima e sconvolgente, critica e 
pubblico di tutta Europa sono d'accordo, è un 
capolavoro: Sweet lave (Dolce amore) con Beba 
Loncar, Jean Marie Pallardy. Willeke Van Am- 
merlooy. Technicolor. (VM 18). 

• FIAMMA 

Via Parinottl - Tel 50 401 L 1206 

Proseguimento 1* visione. Un'arma scandalosa 
mette tn crisi la società bene. Dal best seller 
letterario un giallo divertente di livello interna¬ 
zionale: La donna delta domenica di Luigi Co- 
mencini, con Marcello Mastroiannl, Jean-Louis 
Trintignant. Jacqueline Bisset. (15, 17, 18.45. 
20.40, 22.40). 


FIORELLA 

Via D'Annunzio * Tel. 660 240 L. 1000 
lor con Alberto Sordi, Bice Valori, Evelyn Stewart. 
Eccezionale esclusiva, ritorna per divertirvi Alber¬ 
to 5ordi nel supercomico capolavoro di Luigi Zam¬ 
pa: Il medico della mutua. Cinemascope Technico- 
(15. 17, 18,50, 20,45, 22.40). 

(Rid. AGIS) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 L. 700 
(Ap. 15). Giancarlo Giannini in un film ecce¬ 
zionale: Mimi metallurgico ferito nell’onore. Techni¬ 
color. Per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel 470101 L 800• l()ot» 
(Ap. 15). Un film sexy divertente che sconvolge 
e affascina per l'erotismo contenuto: Quel movi¬ 
mento che mi place tento. Technicolor. (Viete- 
tissimo minori 18). 

FULOOR 

Via M. Finiguerra • Tel. 270 117 L. 1000 
Landò Buzzanca mago d’amore specializzato sesso 
femminile: San Pasquale Bailonne protettore del- 
' le donne. Colori con Landò Buzzanca, Orchidea 
De Santis, Gabriella Giorgelli. (VM 14). 

GOLDONI 

Via de' Serragli • Tel. 222437 
Eccezionale debutto di Les Dovcrs nella rivista 
Strip-tease nel mondo con Vìvien Sultan, Tamara 
Colt, Bebé Saint Tropez, l'attrazione il grande 
Cadetti, Zorika, Tony D’Ambra e Carla Greco. 
Film: Emmanuelle. Technicolor. (Spettacolo rigo¬ 
rosamente VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel 50 706 L. 1000 

ti capolavoro del cinema brillante: L'anatra al¬ 
l’arancia con Monica Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara 
Bouchet. A colori. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 L. 1000 
(Ap. IO antim.). Dal tramonto all'alba tutte la 
notti proibite del mondo dissequestrato e resti¬ 
tuito integralmente al divertimento del pubblico 
adulto: Mondo di notte oggi. Technicolor. (Vie¬ 
tato min. 18). 

MANZONI 

Via Mariti Tel 366 808 L 1300 

(Ap. 15). Questo à un film raro come è raro II 
Condor: I tre giorni del condor, di Sidney Pollack. 
In Technicolor con Robert Redtord. Faye Dunaway, 
Clitt Robertson. Max Von Sydow. (15.30, 17.55, 
20.05. 22.20). 

(Rid. AGIS) 

MARCONI 

Viale Gt.innnttl ■ Tel 630 611 L 1000 
(Ap. 15,30). Un film sexy divertente e he scon¬ 
volge e alfascina per l’erotismo contenuto Qual 
movimento che ini piace tanto. Technicolor. (Vieta¬ 
tissimo minori 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel 270 170 L 1000 

(Locale di classe per famìglie - Proseguimento 
prima visione). Una trappola alla quale l'uomo 
e lo donna vorrebbero ma non sanno sottrarsi, 
sensazionale Technicolor: La trappola con Lino 
Venturo, Ingrid Thulin. (15,30. 17,15. 19. 

20.45. 22,45). 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) • Firenze • Via Martelli, 8 

Tel. 287.171 - 211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISA 


AULLA 


AREZZO 


ARISTON: Una donna chiamata 
moglie 

ASTRA: Roma a mano armata 
MIGNON: l’uomo del banco dei 
pegni 

ITALIA: Lo stallone 
NUOVO: E Anna scopri l'amore 
ODEON: Uomini e squali 
MODERNO (San Fradiano a Set¬ 
timo): Buio macchiato di rosso 
ARISTON (San Giuliano Terme): 

Milano: il clan dei calabresi 
CINEMA TEATRO DEL .FÒHOLO 
(Migliarino Pisano): Malti da 
^ slegare (Ciclo di proiezioni or¬ 
ganizzate dalla biblioteca Arci e 
dal circuito regionale toscano 
del cinema) 

GROSSETO 

ASTRA: Noe Noa 
EUROPA: Chi dice donna dice 
donna 

MARRACCINI: Rapporto al capo 
della polizia 

MODERNO: Studio legale per una 
rapina 

ODEON: Il sole nella polvere 
SPLENDOR: Dolce amore 


ITALIA: Fango bollente 
NUOVO: I tre giorni del condor 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Un dollaro bucato 

LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Quel movimento che mi 
piece tento (VM 18) 

GRANDE:-.Gli uccelli 
GRAN £ Il ARDI A: Spettacolo di 
prosa 

METROPOLITAN: Rome e mano 
armata (VM 14) 

MODERNO: Gioventù bruciate 
ODEON: Lo stallone 
4 MORI: Ore 17.30: teatro «Gli 
oziosi » 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Distruggere Franken¬ 
stein 

ARLECCHINO: The organition - 
Colpo di morte (VM 18) 
AURORA: La battaglia dei giganti 
JOLLY: La poliziotta 
LAZZERI: Il soidato di ventura 
SAN MARCO: Kung Fung il vendi¬ 
catore solitario 
SORGENTI: L’americano 


CORSO: Campo 7 lager femminile 
ODEON: Totò Peppino e la mela- 
leinmina 

POLITEAMA: Spettacolo musicala 
SUPERCINEMA: La poliziotta fa 
carriera 

TRIONFO: I baroni (1/M 14) 
APOLLO (Foiano): Il giustiziare 
DANTE (Sansepolcro): Il clan dei 
calabresi (VM 18) 


EMPOLI 


CRISTALLO: I racconfi di Can¬ 
terbury 

PERLA: Un fiocco nero per De¬ 
borah 

EXCELSIOR: Cinema varietà 

PONTKDERA 

ITALIA: Frau Marlene 

MASSIMO: Lo zingaro 

ROMA: Pomeriggio: Fantasia - Se¬ 
ra: Massacro ai grandi pozzi 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: La ragaz¬ 
zina perversa 

S. AGOSTINO: Ore 16 e 21: Kil- 
ma: la reg na delia jungla 


Continua con successo fino al 18 marzo ’76 
la personale di 

TONINO D’ORIO 

ALLA GALLERIA D’ARTE LA TAVOLOZZA - VIA L. MORANDI, 106 
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Di fronte alle opere di 
Tonino D'Orio sentivo pas¬ 
sare per la mia mente lo 
spirito di Mafai, di quel 
grand? pi flore delle in¬ 
quietudini esistenzialiste 
purtroppo dimenticato da¬ 
gli amici e dai nemici. Eb¬ 
bene. respiravo nello stu 
d:o di Firenze di D'Orio la 
stessa aria che respirava 
Mafai. E una coinciden¬ 
za d'.mmagini che nas-'^ 
dal concetto della rivolti 
z:one in arte, della rottura 
col passato, col proprio 
passato, che mi ha spa¬ 
ventato guardando alcune 
opere del D'Orio ispirate 
a nuove forme astratte e 
allora ho pensato al tor¬ 
mento di Mafai quando ha 
tramutato 1 suoi fiori gial¬ 
li e scarlatti in corde. 
Faccia attenzione D'Orio 
a non perdere l'amore del¬ 
le cose e della vita che ha 
sostenuto fino ad ogei la 
sua pittura, ma questo av¬ 
vertimento è caduto nel 
nulla. #nentre D'Orio m in 
dicava i suoi quadri (met¬ 
tendo da parte le esperien¬ 
ze informali) popolati di 
uomini, di case, di alberi, 
di montagne, di cieli. In 
un'aria tra il metafìsico e 
Il surreale, e spesso oltre 


Wfai 


nel mistero esoterico. 

Nel guardare 1 suoi qua¬ 
dri il mio animo si conci¬ 
liava con l'estro di un ar¬ 
tista che ravviva sulla tela 
memorie del sentimento 
con farfalle e fiori, che fa 
palpitare le montagne al 
lampo del tramonto, edifi¬ 
cando. con spunti surreali. 
v:s:oni apocalittiche e al 
lu?:ont simboliche. Mi e 
sembrato quindi che il 
buon senso e la maturazio¬ 
ne abbia avuto il soprav¬ 
vento sulla rivolta, perchè 
D'Orio ha tenuto a con¬ 
servare quel senso dello 
sviluppo e del rapporto del¬ 
la sua pittura col tempo 
e con l'ambiente disponen¬ 
do l'opera sotto un velo di 
nostalgia e di amarezza 
che ne aumenta la sugge¬ 
stività poetica. Tempera¬ 
mento incline alla medita¬ 
zione pensosa e malinco¬ 
nica. di pena elegiaca, tra¬ 
duce la realtà trasfiguran¬ 
dola fantasticamente. II 
segno è nervoso, imposto 
dalla fantasia impulsiva e 
delinea una rappresenta¬ 
zione emotiva dinanzi agli 
avvenimenti naturali, sto¬ 
rici e sociali. 

Nelle opere phì recenti, 
maturate nella propria fi¬ 
gurazione, st riscontra una 


pittura più vibrante nella 
pennellata che denuncia 
impulsi nuovi. Immagini 
più immediate e più scar* 
nifìcate, quasi in traspa¬ 
renza. che allontanano 
sempre più l'artista dall'In¬ 
fluenza provinciale e dal 
ritrovati ricorrenti in quel¬ 
la terra di macchiaiolismo 
toscano, mentre il tessuto 
r-ale si fa più mobile, si 
accenda e si rinforza quel¬ 
lo cromatico in cerca di 
una maggiore libertà colo¬ 
ristica espressiva. 

D'Orlo rimane, pertanto, 
sul filo d una tematica do¬ 
ve il reale e l’irreale, il mi¬ 
stico e l'esoterico, coesi¬ 
stono, dove si aprono sce¬ 
nari fantastici che sono 
prerogativa d'un artista 
che è stato anche uomo 
di teatro. 

La sua barba precoce¬ 
mente bianchissima fa da 
cornice al volto dell’arti¬ 
sta visionario e romanti¬ 
co che dalla finestra del 
suo mondo raccoglie amo¬ 
rosamente frammenti poe¬ 
tici di vita, nel gioco spes¬ 
so audace di colore, per 
accordi d'effusione, di fan¬ 
tasia e d'istinto. 

ELIO MARCIANO^ 
direttore di Italia ArUtOea 


? 


ì 





































PAG. 12 / napoli 
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Collegamenti marittimi con le isole 


Caremar: libro bianco 
dei piccoli armatori 

Presentato martedì sera alla stampa ed alle forze politiche - Denunciate carenze nella applicazio¬ 
ne della legge 169 - Ieri la conferenza sugli orari delle corse si è conclusa senza accordi definitivi 


Si allarga lo scandalo sul « bubbone » 

TPN: 


4 


Scandalo 
ordini di 


cattura 
due avvisi di reato. 

Le comunicazioni giudiziarie ai segretari provinciali CISL e 
UIL autoferrotranvieri - La carcerazione per 4 dipendenti 
in relazione alla vendita dei posti • Altre 4 già in carcere 


Si vota il 25 e il 26 marzo 


Affollata 
assemblea 
dei dipendenti 
della Provincia 

Indetta dal comitato Unita¬ 
rio dei Dipendenti rieU'Ammi- 
lustrazione Provinciale, si e 
svolta una affollatissima as 
semblea sul tema’ « Ristruttu¬ 
razione degli uffici della prò- 


A poche settimane dall'ini- ; 
zio della stagione turistica e. 

S uindi dalle prime giornate 
i pieno per i vaporetti si 
rischia il caos al molo Be- 
verello. 

Non c’è, infatti, nulla di 
concreto ancora per il rior¬ 
dinamento dei trasporti ma¬ 
rittimi con le isole di Capri. 
Ischia. Procida e le altre lo 
calità del golfo. Ieri la « con¬ 
ferenza orario » sollecitata 
dal ministro Gioia e svoltasi 
nella capitaneria di porto per 
coordinare gli orari delle li 
nee Caremar (armamento 
pubblico» con quelli degli ar- 


vincia per servizi più adeguati | viatori liberi, si è conclusa 


alle crescenti esigenze delle 
popolazioni e per la piena va 
lorizzazione delle capacità prò 
fessionall di ciascun dipeli 
dente. 

Partecipavano aH'assemble.t 
i Capogruppo consiliari del 
P C I. Sulipano. del P.S.I. Ca¬ 
pone. del P.S.D.I. D’Ambra, 
del P.L.I. Scott:, il consigliere 
provinciale Pietrapaolo in rap 
presentanza del Gruppo Con 
siliare D.C. e gli assessori de'. 
P.C.I. Borrelli. Bornello e Stel 
lato. Messaggi di saluto son 
pervenuti all’Assemblea da 
parte del Commissario Stia 
ordinario. D'Adamo, dal pre¬ 
sidente del Consiglio. Iacono, 
dal Capo gruppo consiliare 
D.C.. Russo e dal Segretario 
Generale deU’Arnministrazio 
ne. Rotella. 

All'introduzione dell’ing 
Galeone è seguito un lungo e 
interessante dibattito che ha 
sottolineato il valore dell'ini¬ 
ziativa intrapresa dai dipen¬ 
denti. la necessità di appro¬ 
fondire i termini reali delle 
deleghe che la Regione tra 
sferirà aH’Amminist razione 
provinciale, l’aspettativa di 
tutti i dipendenti a essere 
compartecipi dell’attività del¬ 
l'Ente in una moderna e ra¬ 
zionale amministrazione. 

L’Assemblea ha concluso i 
suoi lavori con la costituzione 
di una commissione che for¬ 
muli proposte da presentare 
al Consiglio Provinciale per la 
ristrutturazione degli Uffici, 
di commissioni di studio da 
inviare nelle principali Pro 
vince Italiane e con l'intento 
di programmare un semina¬ 
rio di studi e tavole rotonde 
sulla politica dell’Ente locale. 


IL PARTITO 


LAVORO A DOMICILIO 

Alle ore 17. in federazione, 
riunione sul lavoro a domi¬ 
cilio con Haddi, Marzano e 
Francese. 

PRE AVVI AMENTO 

Alle ore 18.30. a Mercato, 
assemblea sul preavviamen¬ 
to al lavoro con Fermariello. 

motta e cardarelli 

Ore 15.30 riunione della 
cellula della Motta a Ca- 
valleggeri. Ore 13.30 riunione 
cellula Cardarelli con Gri¬ 
maldi. 

INSEGNANTI DIAZ 

In federazione, ore 17. riu¬ 
nione degli insegnanti dei 
l’ITC Diaz con Demata. 
PROBLEMI FEMMINILI 
A Castellammare, ore 18. 
pubblico dibattito sui prò 
blemi femminili con E. Sal¬ 
vato. 


dopo 5 ore senza nulla di d 
Unitivo Le tabelle orario so 
no state esaminate e concor¬ 
date in linea di massima, ma 
rimangono numerosi punti 
da chiarire. Per questo e .ita 
to deciso che nei prossimi 
giorni ì rappresentanti della 
Caremar. degli armatori li¬ 
beri. i sindaca delle isole e 
le organizzazioni sindacali 
torneranno ad incontrarsi 
nei prossimi giorni per cer¬ 
care una intesa definitiva. 

Acque agitate anche mar 
tedi sera alla Camera di 
commercio dove l’associazio¬ 
ne dei piccoli armatori ha 
presentato alla stampa e al¬ 
le forze politiche il « libro 
bianco » sulla legge 169 che 
è appunto quella che avrebbe 
dovuto riordinate i servizi 
marittimi, postali e commer¬ 
ciali di carattere locale. 

Dopo la esposizione degli 
appunti che i piccoli arma j 
tori fanno alla legge, alla sua i 
interpretazione ed al modo 
come essa viene applicata, 
tracciata dal presidente del i 
l’associazione e le confuta¬ 
zioni dell'ammini.stratore de! 
la Cuiemar. comandante Fio¬ 
rentino. hanno preso la pa- ! 
rola sulle questioni sollevate. ; 
il consigliere regionale Filip 
po Caria (PSDI>. l’on. Bal¬ 
dassarre Armato (DCt. l'as- | 
sessore regionale ai trasporti 
Mario Del Vecchio, il sena- I 
tore Carlo Fermariello (PCI». | 
ì rappresentanti del sinda- | 
calo i 

L’elemento di maggior ri- | 
lievo che è emerso ci seni- ì 
br.i possa essere ricondotto I 
alla esigenza di una interpre¬ 
tazione e applicazione della 
legge 169 che sia più aderente ; 
alla realtà, nell’interesse, so- , 
prattutto delle popolazioni j 
isolile, e di far chiarezza su . 
una serie d: punti tuttora | 
controversi. C'è. per esempio. , 
da chiarire i motivi per cui 
ì piccali armatori sono stati 
tagliati fuori dalla partecipa¬ 
zione a quel 49', del capitale 
azionano della Caremar che 
j la legge prevedeva appunto 
i aperto alla cooptazione delle 
società che già gestivano li¬ 
nee marittime. 

Ci sono questioni dalle qua- 
i li vengono fuori difetti e ca- 
! renze nell'applicazione della 
legge per quanto riguarda la 
acquisizione del naviglio ne 
cessano alla Caremar per 
gestire le linee: carenze e ri¬ 
tardi nell’applicazione di ta¬ 
riffe politiche, negli orari, nei 
programmi di potenziamento, 
che sono chiesti dalle popo¬ 
lazioni delle isole e dai sin¬ 
dacati anche per la salva- 
guardia e lo sviluppo dell'oc 
cupazione. Il compagno Fer¬ 
mariello. sottolineando che 
la intera questione sarà por 
tata in Parlamento, ha nle- 


Sulle zone interne 

Domani convegno 
sindacale a Benevento 

Lo sviluppo economico sociale e civile delle zone in¬ 
terne al centro deU'ini/iative del sindacato per gli 
obiettivi della vertenza Campania, è il tema del con¬ 
vegno indetto dalla federazione regionale CGIL. CISL 
e UIL per domani a Benevento 

Il convegno avrà luogo nel salone S. Francesco in 
piazza Dogana. Vi prenderanno parte le segreterie ed 
ì direttivi provinciali unitari, i responsabili di zona. ì 
ìesponsabili di categoria dei braccianti, degli edili, degli 
alimentaristi e di altre categorie. 


I 


Si allarga ancora, come del 
resto era nelle previsioni, lo 
scandalo TPN: due comunica¬ 
zioni giudiziarie per concorso 
in truffa hanno raggiunto ieri 
i i Francesco Minale, segretario 
provinciale UIL autofer¬ 
rotranvieri, e Alfonso Perro- 
i ne. segretario provinciale 
‘ CISL autoferrotranvieri. 

I II dr. Ormami!, che ha in 
| viato le comunicazioni mudi 
ziarie. ha spiccato anche 4 
ordini di cattura contro altret¬ 
tanti dipendenti TPN anche 
essi accusati di concorso in 
truffa Ceti tutta probabilità 
i quattro colpiti da ordine di 
cattura devono rispondere, co- 
•il coni? gli altri quattro di 
pendenti già ni carcere (due 
sono sindacalisti deila «Con 
fail»i per loste.iso motivo. 


1 i 


l'azienda. 

Durante l'operazione di 
sgombero ci furono anche ot 
to contusi: fra quelli che fu¬ 
rono caricati qualcuno deve 
aver parlato e rivelato qual¬ 
cosa di importante agli in¬ 
quirenti. A poche ore dallo 
sgombero avvenne infatti pri 
ma la perquisizione in casa 
quindi, subito dopo, la per 
quisizione nella sede CISL. 

Nello scandalo TPN — 
azienda che recentemente la 
amministrazione di siili 
stia ha messo in liquidarlo 
ne — sono come è noto un 
pinati ì componenti del con 
sigi: di amministrazione 

esclu.io il rappresentante del 
PCI. 1 consiglieri di animi 
nistraz.one e il direttore ge 
aerale hanno ricevuto avviso 


In lizza nove liste 
per l'Università 

La lista UDA composta da FGCI, FGSI e Giovenlù Aclista * Ripensamento del Movimento 
Studentesco e di Lotta Continua che hanno deciso di presentarsi alle elezioni * Alle urne 
anche i docenti e il personale non docente • Indette le elezioni all'Istituto Orientale 

CHIUSA LA MENSA A SALERNO 


della « vendita » dei posti nel I di reato per peculato. 


Con formula piena in sede di appello 


Assolto il compagno Matrone 
Smantellata un Ingiusta accusa 

L’ex sindaco di Torre Annunziata era stato condannato dal pretore per aver rilasciato una licenza edi¬ 
lizia - La prima sezione penale dichiara che « il fatto non costituisce reato »: l’atto era regolare 


Conferenza 

stampa 

dell’UDA 

Unità democratica antifa 
sciata per la riforma terrà 
domani alle 16.0 presso il cir¬ 
colo culturale « A. Labriola > 
(P.tta Matilde Serao 19 1 una 
conferenza stampa sul tema¬ 
ci programma politico per le 
elezioni Universitarie. 


i 


i 


FGCI 

In federazione, ore 18. co- i vato che occorre conoscere 
mitato direttivo su zone e j bene tutto '.‘iter della costi- 


commissioni di lavoro. 

Attivo 
provinciale 
sull’Università 

Oggi, nella sala Mario .Mi¬ 
rata. in via dei Fiorentini, 
n. 51. alle ore 17.30. attivo 
provinciale sull'impegno uni¬ 
tario dei comunisti per le j 
elezioni universitarie. ! 

Introdurrà Vittorio De Ce- i 
sare. Concluderà Fabio Mus- ! 
si. responsabile della coni j 
missione nazionale del PCI ( 
per l'Università. * 


tuzione della Caremar affin 
che si abbia la certezza che 
il denaro pubblico non ven¬ 
ga sprecato per servizi in 
sufficienti. Un discorso più 
chiaro va fatto anche — ha 
detto Fermariello — sulla vi¬ 
cenda de: 3 aliscafi che la 
Caremar deve acquistare. 

Tra l'altro da più parti è 
stato sollecitato che alla re¬ 
gione venga dato più potere 
di intervento (attualmente 
non ne ha nessuno benché 
sia rappresentata nel cons: 
g’.io di amministrazione della 
Caremar » per garantire la 
corretta aoDlicazione della 
legge e delle sue implica¬ 
zioni. 


I ! 


Impossibile 

rendere 

limpida 

l’acqua 

L'A.M.A.N. informa gli 
utenti che la Cassa per .1 
Mezzogiorno, per urgenti 
lavori in corso sul proprio 
sifone S. Clemente di Ca- 
serta-torre piezometrica d: 
Cercola. è stata costretta 
a sospendere la fornitura 
al punto di consegna d: 
detta torre piezometrica. 

AI fine d: evitare la 
mancanza d'acqua alla 
zona orientale della città. 
l'A.M.A.N. ha dovuto ef¬ 
fettuare le opportune ma¬ 
novre che hanno compor¬ 
tato lo squilibrio del regi¬ 
me idrico nella rete d: di 
stnbuzione e. quindi, il 
verificarsi del fenomeno di 
deflusso di acqua non lim¬ 
pida da: rubinetti degli 
utenti, fenomeno, come 
noto, dipendente dalla pre¬ 
senza di sali d: manganese 
e ferro nelle acque d: Lu- 
frano. 

Cons.dorata la transito 
r.età del fenomeno e la 
tmpossìbiiità tecnica d: 
bloccarlo con qualsiasi ti¬ 
po di intervento. .11 conti¬ 
gua d; effettuare prelevi 
quando il fenomeno stes¬ 
so si è esaurito. 


Il compagno Luigi Matro j 
ne è stato assolto « perchè ! 
il tatto non costituisce rea- ! 
to »: il .< f atto » — cioè l'aver ; 
concesso una licenza edili/..a \ 
— aveva indotto i! pretore 
di Torre Annunziata dottor 
Severo Chieffi ad iniziare una 
azione penale e a pronuncia¬ 
re una sentenza di condoli- 
j na (multa e interdizione dai 
| pubblici uffici i che ieri mat- 

■ tina. nell'aula della prima se 

i /ione penale, sono state pra- 
i Reamente demolite, 
j La sentenza di appello, che 
i rende giustizia ad un nostro 
| compagno la cui dirittura 
, ; morale oltre ad essere uni- 
1 : versa Intente nota veniva per- 
i I fino riconosciuta nella stes- 
! ' sa sentenza di condanna, è 
: 1 stata pronunciata ieri alle 
; | 13,30 circa, dopo che la corte 
j | — il presidente dr. Santo- 
• ro. i giudici dr. Saggialo e j 
Galgano — s’era riunita per ■ 
circa mezz'ora in camera di | 
consiglio. 

Nel dibattimento il com- j 
pagno avv. Sergio Pastore, di- , 
fenscre di Matrone, aveva I 
lungamente argomentato 1 ' 
motivi per cui la sentenza j 
del pretore Chieffi andava | 
completamente cancellata. Nel | 
i rilascio della licenza non po- ; 

■ teva riscontrarsi alcuna irre- ' 
! solarità, come veniva dimo- ! 
! strato in maniera inrquivo- 

! cabile dagli atti: prima an- j 
I cora che la signora Anna > 
I Amato (moglie di un ex as- 
I ses.->ore PSI di Torre Annuii- 
' ziata i chiedesse la licenza, il 
i progetto era stato esaminato 
i ed approvato dalla soprin- 
! tendenza ai monumenti, il 
j cui parere favorevole prere 
dette la successiva istrutto 


narii per un reato diverso 
e piti grave. 

La condanna, giustamente 
cancellata ieri, aveva avuto 
grave conseguenze per Ma 
trono, oltre a suscitare enor¬ 
me impressione a Torre An- ; coincidenza, ma. qualche me 
nunzìata: «Interdetto» din j se prima del processo in pre¬ 
pubblici uffici. Matrone ave- [ tura, un esponente politico 
va dovuto lasciare la carica j locale aveva manifestato — 
di sindaco e presentare le \ in seguito aH'ennesimo dinie- 


il processo di appello, avreb¬ 
be ! Kit ino essere escluso dal¬ 
la prossima competizione e 
lettorale amministrativa di 
Torre Annunziata. 

Certamente si tratta di una 


dimissioni — respinte — an¬ 
che da consigliere comunale: 
ha rischiato di perdere il 
i posto di dipendente della 
i « Vesuviana ». e. se non si 
| fosse rapidamente celebrato 


go alla richiesta di una ille¬ 
gale licenza edilizia — il suo 
impegno affinchè il nostro 
partito non giungesse alle 
elezioni amministrative con 
Matrone sindaco. 


A Torre Annunziata dopo l'attentato 


Solidarietà 

dall’intero 


al sindaco 
Consiglio 


La seduta straordinaria aperta a tutte le forze 
politiche, culturali e sindacali del centro costiero 


Tutte le foi/e democratiche J 
presenti nel consiglio conni- ; 
naie il; Torre Annunziata. . 
convocato ieri l’altro in seda 1 
ta straordinaria. hanno | 
espresso il propr.o sdegno per 


spon.iabile delia locale Came¬ 
ra dei lavoro, ha sottolinea¬ 
lo l'importanza di questo 
drammatico momento che de¬ 
ve vedere unite tutte le forze 
democratiche ed antifasciste 


i il grave attentato empiuto | e degli stessi disoccupati se 


» ria della richiesta. L'atto fu 
j predisposto, secondo D prò 
: j cedura. dall'ufficio tecnico ed 


contro il sindaco compagno 
Ciro Tele.-e. 

lai seduta dei consiglio era 
allerta alla pai tee.pacione dei 
consigli di fabbrica, delie for¬ 
ze cultural., politiche e s.nda 
! cali della città, 
j Nei torso del dibattito li 
( tema delia criminalità nelle 
nostre zone c stato affronta¬ 
to con un notevole approfon 


1 • | - ! 1 1 « VII l Uii IIOIVIUO. Il 

! ( f^be il parere fa*orevo.e de;- i Cimento, anche per quanto i sociazioni 
• | la commissione edilizia Ma- ; riguarda radici soc.ai; dei 
, trone appose la sua firma j ff , nompno , n particolare Tor 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 11 marzo 
1976. Onomastico Eraclio 
(domani: Massimiliano*. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 30: matrimoni re 
ligiosi li matrimoni civili 
7; deceduti 19. 

CULLA 

E' nato Giulio, secondoge 
mto dei compagni Laura Cri¬ 
velli e Bruno Bruni. 

AI neonato e ai genitori 
gl: auguri de: comunisti d: 
Montecalvano. S.M. La Bru¬ 
na e dell'Unità. 

SEMINARIO RCA 

Presso la facoltà di eco 
nonna e comercio dell'uni¬ 
versità di Napoli, in via Par 
tenope 36. si svolgerà alle 
ore 16 del 15 marzo un se 
minano sui nuovi aspetti dei- 
i’assicurazione sulla respon¬ 
sabilità civile autoveicoli. 

A tale seminano parteci- 
perano sia studiosi delle di¬ 
scipline economiche ed as¬ 
sicurative sia esperti ed ope 
ratori del settore che. dopo 
la relazione introduttiva che 
sarà tenuta dal prof. Eme 
sto Volpe, ordinario di ma 
tematica finanziaria della fa 
coltà di economia e commer 
ciò ed organizzatore della 
nunione. porteranno il loro 
contributo intervenendo nel 
dibattito in cui potranno con¬ 


dì versi punti d: 


* frontar.ìi 
vista. 

Tra gli argomenti di mae- i 
eiore interesse che saranno ! LUTTO 
trattati, possiamo evidenziare 
l’aspetto teorico delio sene 
ma probabiliitico sottostante 
ai calcoli tariffari nonché 
i l'aspetto concreto de', con 
i fronto fra le tre forme as- 
| sicurative introdotte dal DM. 

; del 3(M2 1975 e dei problemi 
i d. scelta per coloro che deb 
j bono sottoscrivere una poliz- 
i za assicurativa in questo set- 
! tore. 


r; servizi comunali tazziud: 
catana d.tta Sechi Angelo*. 


E' deceduto il compagno 
Antonio Fiengo Al figlio, 
compagno Ferdinando le con 
doglianze de: compagni della 
sezione S Vito d: Ercolano 
e del nostro giornale. 


APPALTI 

COMUNALI 

Sotto la presidenza dell as 
sessore aU'avvocatura awo 
cato Antonio Carp.no e con 
l’assistenza de! vice segre 
tario generale dott. Aido Cor¬ 
vino. si sono svolte in pa¬ 
lazzo San Giacomo le gare 
per l'appalto de: seguenti la¬ 
vori e forniture, il cui im 


j farmacie notturne 

! S. Ferdinando: via Roma 
ì 348. Montecalvario: p.zza Dan 

• te 71. Chiaia: via Carducci 
] 21: Riviera di Chiaia 77: v.a 
! Merge.l.na 148: v.a Tasso 109 

j Avvocata: via Museo 45. Mer. 
! cato-Pendino: v.a Duomo 357: 
j p.zza Garibaldi II. S. Loren- 
1 zo-Vicaria: via S G:ov. a Car 
! bonara 83: Staz. Centrale c.sn 

* A. Lucci 5 Stella S. Carlo A- 
| rena: via Fona 201. via Ma 

| terdei 72. Colli Aminei: Coli: 
J Aminei 249. Vomero-Arenella 
! via M. Pise.celli 138; pz/a 
Leonardo 28: v.a L Giordano 


’ ■ di sindaco ad un atto per 
| ! fettainente regolare Succes- 
, ' sivamente al rilasc.o della I:- 
: I cenza accadde r'n-? la oro 
: j prietana vendette il suolo a 
, due costruttori. «* cos’oro co- 
! I stnr.rono senza farsi •» voltu- 
, j rare > la licenza e in diffor- 
■ ; mila di quella intestata alia 
1 signora Amato Ciò constata 
m i to il sindaco Matrone non 
"> solo sospese due volte i ia- 
j von. ma si rifiutò di t rase ri- 
j vere la licenza a loro nome. 

; In merito a! fabbricato co 
' manque — come scrisse lo 
"i stesso pretore Chieffi nella 
1 sua sentenza di condanna — 

; « può ritenersi senza ombra 
; di dubbio che allo stato non 
deturpa per l’eccessiva alte/ 
za le bellezze naturali della j 
zona . I! pretor Chieffi. ol¬ 
tre a condannare Matrone, 
aveva condannato anche la 
Anna Amato n i due costrut¬ 
tori p>er aver edificato in dif¬ 
formi! à 

In sede d: appello la pri¬ 
ma sez.one penale ha ricono¬ 
sciuto (accogliendo le richie¬ 
ste del difensore e disalte.i 


vuol vincere la battaglia 
de', lavoro. 

Anche il sindaco, compagno 
Tcle.it*. ha preso la parola 
t-d ha ringraziato quanti han¬ 
no espresso la loro solidarie¬ 
tà i.-ono giunti aelegramm. 
da esponenti de! PCI come 
Amendola. Alinovi. Geremic- 
ca. dall'Unione industriali, dal 
Consiglio regionale, dalle Ac¬ 
culturali torresi. 
da: Consigi, d: fabbrica, da. 
disoccupati* Ma Telese ha 
luche ricordato che p>er Tor¬ 
re Annunziata la solidarietà 
deve essere anche concreta. 
Il dibattito e terminato con 


re soffre del progressivo de j 
terioramento del le.i-uto so j 
i fiale -avvenuto attraverso la • 

, scomparsa dell'arte bianca. :1 } 

; restringimento deila base i l'impegno di tutte le forze 
produttiva. .1 r.entro di moli, 
emigrati e qu:nd la lime. ito. 
giorno per giorno, de.’n d.-.oc¬ 
cupazione 

Il compilino De Falco, re 


politiche democratiche d: re 
c.ir.i- m delega/..one ai ni.iu¬ 
tiero degl: Intern. affinché 
la situazione occupazionale 
possa avere sbocchi i onere!.. 


Centinaia 
di disoccupati 


Protesta 
alla cava 


I protestano 



FF.SS. di 

I per i ritardi 



S. Maria 

| del governo 



La Bruna 

ì I! mancato svo’.z.m*? 

nto 

Li 

prole.it a de. 19 

| de!!a previsi i r.un.one 

:n 

dent. 

de’.’.a c.i.a d: Fri? 

j prefettura suda questione 

df. 

V.ca d 

i propr.età de!!e 

I co.:ocam?nto ".ino d“i!: 

.m 

che ' 

t rov a a Sa nt a 

: pegni assai!’, di! governo 

La B: 

uni s. ** conrrj'.i 


d.pg.'i 
tra la 
FF.SS 
Mara 


| dopo !a manifestazione rie: • 
j disoccupa:: a Roma* ha e.-a , 
j sperato ; disoccupati n.ipi- 1 
! letan: che in questo compor- ' 
J lamento hanno visto l'inizio j 
I d; una manovra dilatoria an i 


.,,_z:on: H: prote-ta, dettate da 

: questo .-tato d'an.mo. che s: 
fai.olisce reato ma- j sono lenu r e ; er.. Qu litro 


porto complessivo, ammontan- | 144: via Merhani 33; via Si¬ 


te a lire 264.136 000. cede sui 
fondi de! bilancio comunale: 

— costruzione della fogna 
pluviale ed opere accessorie, 
lungo la via Vecchia Napoli 
e Chiaiano (aggiudicata ria 
Cooperativa Forsani; 

— costruzione della fogna 
pluviale in Cupa Principale 
alia Tavernola < aggiudicata - 
ria Cooperativa Tricolore 
Quartese* ; 

— fornitura di coperture e 
camere d’aria decorrenti per 
gli autoveicoli destinati ai va¬ 


inone Mart.ni 80: via D. Fon 
j tana 37. Fuorigrotta: p zza 
( Marcantonio Colonna 31. Soc- 
! cavo: via Epomeo 154 Secon- 
I digliano-Miano: c so Secondi 
I gitano 174. Bagnoli: p.zza Ba 
! gnoh 726. Ponticelli: via Ma 
j donneile 1. Poggioreale: v t a 
) Stadera 139. S. Giov. a Ted.: 

I Corso 43 bis. Potillipo: via 
I Posillipo 302. Barra: c.so Si- 
I rena 286. Pitcinola-Chiaiano- 
I Maria nella: p.zza Municipio 
( 1 - Piscinola. Pianura: via 
! Provinciale 18. 


. , , . cne per z.. a.tri imperni: as¬ 

dendo que;.e de. PM che , «unt- nei lo^o confronti 
chiedeva ia conferma d-ri'.a I ^ „ 

condanna* la piena mnocen 1 ‘ qu ' a -'- une ‘‘ * 

za di Ma 
che non cosi 

sciare una licenza edilizia re 
zolarme.ute istruita e con tut 
ti i crismi della lezahtà. Il 
tribunale ha anche assolto 
. : gli altri imputati e la deri¬ 
sione è anche essa a nastro 
avviso iog.ca e comprensib. 

!c infatti ia Amato Anna 
avendo venduto il suolo sen 
za costruire non poteva esse 
re coivì.derata responsabile di i 


i za Garibaldi ren’inaa d: d: 
.«.occupati hanno interrotto .1 
traffico per p.ù d. un'ori 
A scopo precauzionale sono 
state sospese .e partenze dei 
treni. 

___ _ ... Queste manifestazion.. m- 

caitruzior.e in difformità I I c ^ e ccmprensibil: nel.e :o 


rat * con un r_-a.:u*o p.o.' t.u 
I 19 l.v.orator: avevano b.o.-- 
cato l'.ngre.-vo all'off.c.na del 
le ferree.e per al. automezz 
e iter : convoa.; lerrov-ar: p-r 
ottenere che s. rea lizza isero 
al pu presto le rond./.on. p*r 
la ripresa del livore La con 
venzione de..e FF SS. con 
la soc.era appa.tatnce della 
cava eri .nlatt. scaduta .1 .3! 
d.cembro e po. r. iiiiov.it a pz~ 
lo siri”amento d. un altro 
cortei, partiti da punti diver j ironie, quello dal.a parte ri? 
s: della città. 'ono snod*t: • . ab.tato Era neee-s.ir.o pero, 
per le vie del centro. A p.az J che .mmed.atame.ote le FF.SS 

; ordinassero .o sfratto d. un 


due costruttori d'altro can 
to. poiché non erano titola 
ri de! permesso, non poteva¬ 
no essere accusati di costrui¬ 
re in difformità di una li¬ 
cenza che non avevano: an 
davano semmai accu-iiti di 
costruzione « senza » licenza, 
cosa che il pretore di Torre 
Annunziata non ha fatto, 
omettendo ccet di incrimi¬ 


ni motivazion.. sono comun¬ 
que ia respinger? perche non 
e certo ir. questo modo — 
causando disagi alla (ittad. 
nanza — che : problemi del 
la d soccupaz.one oossono es¬ 
sere nso.n Ciò dimostra an 


mqj.l.no d: uno stab.le d. 
propr e’a delle ferro-».e chi- 
trovava troppo v.c.no 
I.':nqu..:no ha poito uni -e 
rie d: problemi che hanno r. 
tardito ’.'.n.zio de. livor. ler.. 
comunque, una de’.egvzion’ 
de: gruppi con-iil.ari del PCI 
c del PSI s. e recata dal s.n 
duco per sollecitare anche :. 
suo intervento Alla fine .n e 
ottenuto che il d.rettore coni 
partimcnta'.e FF SS ha inv.a 
to un fonogramma al dinsren 
te dell'officina di S. Mar.a La 


che che li governo non può | Bruna nel quale fissa ini 


ultenormente ritardare prov 
vedimenti concreti secondo 
t gli impegni assunti 


prorogabilmente per ì! 1 di 
questo me.ie la data intima 
per lo sfratto dell'inquilino 


Con Iti pubblicazione delio . ■ 
liste si e uiiicialmente aperta * 
la campagna elettorale per le j 
elezioni neh università. [ 

Complessivamente le liste | 
presentate nei dodici consigli j 
di facoltà e m quelli d'am : 
mini.itm/.ione dell'opera e del . 
l'università sono 130, compre • 
se quelle dei docenti e dei non j 
docenti che quest'anno vota 
no contemporaneamente agl: 
studenti. 

Per quanto riguarda questi 
ultimi tutte le liste sono ri 
conducibih a nove schiera¬ 
menti: UDA ria lista unita¬ 
ria della sinistra composta 
da FGCI. FGSI e Gioventù 
Aclista*. Nuova Presenza U 
i mversitarm (OC*. Rinnova- 
I mento Universitario Demo 
( crazia Laica (Liberali*. Socia¬ 
lismo (Socialdemocratici*. 
Per il movimento degli stu¬ 
denti (Lotta Continua e Mo¬ 
vimento Studentesco*. Sini¬ 
stra Laica (Repubblicani e 
Radicali», Cristiani per una 
società Democratica e Piura 
lista (Comunione e Liberazio 
ne*. Liberi studenti universi¬ 
tari (di indefinita collocazione 
politica) e Fuan (fascisti*. 

La presenza di tante liste 
dà bene il senso dell'impor 
lanza e della complessità di 
questa scadenza elettorale- 
nessuno pai le considera ma 
tili. Anche quella logica se 
condo cui i «parlamentini» 
servivano solamente per « ad¬ 
domesticare » gli htudenti alla 
: pratica della democrazia rap 
j present-.itivn e stata di fatto 
I rigettata da quelle stesse for 
! ze che l'avevano caparbia¬ 
mente sostenuta. 

! Emblematica, a questo prò 
i posito. la presenza di una 
i lista composta da militimi, di 
Lotta Continua e Movimento 
Studentesco. Ovviamente la 
loro partecipazione aliVlez.io 
ni non pare da attribuirsi 
ad una volontà di rinnova 
mento dell'università, anzi, si 
tenta anche questa via per 
accelerarne il processo di di¬ 
sgregazione. In questo si che 
c’è un minimo di coerenza 
con le posizioni dello scorso 
anno. 

Per loro il nemico pillici 
pale, in questa competizione 
elettorale, è lo schieramento 
unitario creatosi intorno alla 
lista UDA bisogna togliere 
posti di potere nelle facoltà 
— sostengono — a; comuni 
sti e ai loro alienti. Se que 
sio stesso ragionamento, rife 
rito ai reali nemici dei movi¬ 
mento popolare, alle forze più 
retrive e reazionarie ancora 
presenti nel nastro ateneo, lo 
avessero fatto lo scorso anno, 
avrebbero impedito l'entrata 
negli organi di governo di 
rappresentanti della lista fa¬ 
scista che invece hanno po¬ 
tuto svolgere il loro ruolo in 
difesa degli interessi di que¬ 
sto o quel < barone >. 

Ma un anno di attività di 
questi organismi in cui han 
no avuto il compito non in¬ 
differente gli studenti eletti 
nelle liste democratiche, e 
bastato ad altre forze della 
sinistro per rivedere le prò 
pr;c posizioni e ammettere 
autocriticamente i propri cr ’ 
ron. 

E il caso del PDUP thè 
a Napoli, anche se non s: 
e*presentato in nessuna li¬ 
sta ritenendo ancora nisuff. 
cicute io schieramento un.ta¬ 
rlo che esclude alcune forze 
della nuova sinistri*, per altro 
responsabili di non aver ri¬ 
cercato fino m fondo un ter 
reno coniane d. ioti a — ha 
pubblicamente dichiarato — 
in una assemblea tenuta l'al¬ 
tro g.orno all'università — il 
proprio apprezzamento positi¬ 
vo al programma presentato 
dall'UDA. 

Anche la FGSI — corso del 
la .ite.ì.~-a n-semblta — ha ir.o 
tivato il suo impegno diretto 
m queste e.e/.on: affermando 
ancora uni posizione osten.-.o 
nistica d: fronte alla grav.ta 
deila situazione univer.iitar.a 
Particolare altenzicne merita 
anche la presenza d: una li¬ 
sta di Comunione e Libera¬ 
zione a que.'ic elezioni Po 
irebbe d ventare :1 punto d. 
riferimento per tutti quei zio 
-..ini rittoiic: convinti di riso! 
vere tutti : problemi rifugiai! 
dcs. in un nn.v.o tipo di iute 
gralismo e d: contrapposizio¬ 
ne ideeleg.ta ad una generica 
«classe d.ri gente .» corrotta. 

Qje.-*.t manovra pero e .ita- 
’a duramente domine ..ita da 
G:cv-n:u Arista — presente 
nelle liste UDA. cne. sceglien¬ 
do il terreno do.! unita, ha 
voluto testimoniare la quali¬ 
tà nuova del.a p 
cattolici orma: uberi da.le 
.poteche dell'interclassismo e 
dell'integrismo 

Intanto per li g.orno 25 .io 
no state :ndet’e le elezioni 
neil'istituto orientale. 

C.a-runa '..sta deve essere 
depoi.t !t i 'jres'S. l-jff.;.o e- 
lettori.e non ol*:e le ore 12 
de! 12 e bri lì marzo. 

* % • 

SALERNO. 10 
Do,x» .'.tv.-.-m'o e.t d. ,t-r. 
.-era a.l'univers.T.i. d. .‘ron 
te a.! uvrans.gonza ed al .-e: 
tar.-mo del Movimento Stu 
denteico. .1 rettore Nicola 
Nicola Cilento e stato co 
stretto a rn.udore :u mensa 
univer.i.’ar.i 

I-i l.r.ea populi-ta scelta 
dal mov. mento s*uden:e;co 
ha detenr» nato quo to sta 
to d. d.sag.o e ì pr.m. a pa 
gare sono g.i student.. I gio¬ 
vani democr.it. c. dello .-che 
ramento « Un.ta Lotta e D? 
m ocra za ;. anche ;n que-.l i 
occasione, rib.idi.-cono che la 
merwì deve servo re e.-c.usvi- 
vamente agl: studenti e per 
tanto si impegnano ali nriié 
venga riaperta controllando 
ne l'ingrc.iso 


Ad un passaggio a livello incustodito a Pompei 

Automobilista travolto 
ed ucciso da un treno 


La vettura, letteralmente spaccala in due parli, à 
siala trascinata per alcune centinaia di metri 


. i 


ATAN: oggi 
sciopero 
9 - 10 o 
17 - 18 

Oggi i mezzi dell'ATAN. 
per uno sciopero deciso dal¬ 
la segreteria del consiglio di 
azienda CGIL-CISL-UIL. non 
saranno in circolazione dal¬ 
le 9 alle 10 e dalle 17 alle 
18. Il programma di asten¬ 
sioni dal lavoro ne prevede 
anche per la giornata di do¬ 
mani: dalle 13 alle 14 e dal¬ 
le 19 alle 20. 

La decisione è stata adot¬ 
tata in seguito all'accertato 
disimpegno dell'azienda per 
la soluzione di problemi già 
definiti e che riguardano: 
attuazione del piano per po 
sti igienici e ristori alle te 
ste di linea e refettori negli 
impianti; transazione ex 
art. 15 al personale con fa¬ 
miglie numerose per il pe¬ 
riodo gennaio-dicembre 1974; 
immediata attuazione del¬ 
l'accordo sottoscritto per 
danni al mteriale; studio e 
attuazione di un servizio di¬ 
verso nei giorni festivi che 
salvaguardi la incolumità del 
personale viaggiante esposto 
alle ire dei viaggiatori per la 
soppressione di intere linee; 
immediata copertura dei po¬ 
sti vacanti di uscieri-custodi 
e pulitori da prelevarsi dal 
la vigente graduatoria con 
immediato inizio dei corsi 
di qualificazione. 

Il consiglio d'azienda ha 
diffuso un volantino nel qua¬ 
le è scritto che < qualora 
l'azienda dopo questa prima 
azione non soddisferà le 
aspettative, questo consiglio 
si vedrà costretto ad ina¬ 
sprire la lotta ». 


Casa: pubblico 
dibattito 
sulle proposte 
del PCI 

Oggi alle ore 17. nella anti¬ 
sala de. Baroli. (Ma.schio 
Angioino* m terrà un pub 
baco dibattito .-mi!*? propo¬ 
sta dei PCI e !e lotte dei la¬ 
voratori per una nuova poh- 
tira delia casa. 

Interver r à il compagno An¬ 
tonio Sodano, assessore al a 
edilizia dei comune d: Napoli. 


Un automobilista è rima 
sto ucciso a bordo della sua 
auto travolta da un treno 
della Circumvesuviana sui 
binari di un passaggio a li 
vello incustodito. 

La vittima è Salvatore 
Campione, un meccanico di 
30 anni, abitante a Torre 
Annunziata in via Giardi 
m 47. sixxsato da por In mesi 

La tragedia è avvenuta 
nel pomeriggio di martedì 
all'altez/i del passaggio a 
livello ;i segnalazione auto 
matica di via delle Tombe 
di Pompei. 

Il Campione, alla guida 
della A 112 targata NA 58841*. 
tentava di attraversare ì bi 
nari, nonostante le segnala 
■/ioni di alcuni presenti, clic 
evidentemente intendevano 
avvertirlo dell'arrivo del tre 
no. L'autovettura si è blue 
eata .iiu binari ed è stala 
investita dal treno ETR 95 
proveniente da Napoli e di 
retto a Castellammare. 

L’auto è stata spaccata m 
due parti: quella anteriore 
è stata scaraventata in aria 
quella posteriore trascinata 
dal treno per parecchie con 
tinaia di metri. 

Ogni soccorso per i! Cam 
pione è risultato inutile. 

Il trai fico ferroviario è n 
inasto bloccato dalle 14.50 ai 
le 18.30, quando la salma e 
stata rimossa, dopo elle il 
pretoie aveva clfettuato ì i. 
lievi di legge. Alcuni vmg 
giaton che si trovavano su' 
treno sono rimasti contusi. F' 
in corso un'inchiesta per a< 
cenare la dinamica oialt 
del tragico incidente. 


Nuova sezione 
del PCI a 
San Potilo 

Qualche giorno fa è sta: ■ 
.n.umurata la sezione commi 
sta di S. Potilo, un picco!, 
comune dell'hinterland di A 
vellmo. 

Ali'inaugura/.ione erano pie 
senti moltissimi cittadini e 
compagni del paese: a nome 
della Federazione comunista, 
ha parlato il compagno Nien 
la Adamo, presidente della 
Commissione Federale di Con 
trollo, il quale ha recato :'. 
saluto pili caloroso ai compì 
gm che hanno voluto dar vita 
alla sezione. 

D'altronde essa sorge nel 
momento m cui il Partito vi 
conoscendo un forte svilupp » 
(è passato dal 14.9', del 197c 
al 24.3') del 1975* e si accinge 
ad affrontare il turno animili: 
strativo di giugno con una li¬ 
sta unitaria assieme al PSI. 


VOCI DELLA CITTÀ 


Pollici: a scuola 
nel sottoscala 

Un folio grupjx) ri. gen.’o:. 
degl: ariinn; della VII scuola 
meri.a d: Portici hanno invìi 
to una lettera di prote.-ta a! •* 
autorità scolastiche. •» ...la 
scuola e stata situata ni loca 
1 . g.a ri.chiara’.: .n precede.ìz t 
.nag.b. 1 . j>-r rag.o.i: .g.en.co 
san.tar.e *<-tr. e um.di. colio 
cali al piano terreno e iotter 
laneo d. m cort.le che ha p - *: 
5 x-r.n 1 -. ’ r-i un c «.v'gg.ato n'.’o 

c. rca _’5 nv?:r.. 

Tutte > aule, ino'tre. sono 
attraver.-a’e da!'? ’ubiture d -, 
sc-rv.z. (ornan. » Per ev.t.ne 
che .a s.tuaz:o:i«* degeneri . 

* gen.tor. -•••.in., anche d etro 
! sollecita/..ori? de.le autor.ta. 
i hanno indicato dei locai, che 
j potrebbj-o essere m.l.zzat’. 
t per osp.T a le :u> •• C. sono 
, ita**, ri■*. lo:.. 1 . pr --’-'0 "rst. 

■ luto d-*l e p.ccole a ic?.i? d 
. Cr.sto Re sito tra v.a De N;t 
I t .5 ° .a -'■de deiì'autoitracli. 
1 desi.nati a b.mb. cardio reu 
! mat.c. ma da tempo, ed anco 
! :a ozz.. noi ut.lizzati » Se 

* anno njm?roLì_i.ì.me firme 
1 d. gen.tor. 

i Al lavoro con 
l'ingessatura 

Da un gruppo di lavoratori 

d. Pozzuol. nc^vramo' 

<* Un oprerà o dell’Ol.vetli d 
Pozzuoli e si ito costretto a la 
orare nonostante avesse una 
gamba ingessata 

5. tratta d. un hand.cappi 
to che tempo fa subì un ; i 
terven’o ch.rurg.co alla gam¬ 
ba offesa, e da allora ha l'ar¬ 
to ingessato E' stato in cassa 
mutua per se. mesi, e, scit- 
lato .1 termale, è ass.st.to da', 
fondo alterno della fabbr.n. 
Ultimamente ha avuto una v. 
s.ta fiscale da parte dell'ente 
ass.-tenziale. .n segu.to alla 
quale e stato dichiarato :do 
neo al lavoro S: è presentato 
in fabbr.ca acc ompagnato po: 


clic il gesso eli impediva ri. 
canini.nare. e non è stato .-.n' 
topxisto alla visita d; contro. 

10 che le fabbriche sono temi 
te a lare agl: oliera: assen*. 
da lungo temilo per malattia 

G.uit.hrazione dell i Olive.- 
una dimenticanza deila se 
gretaria. Cosi, mentre maga 
r. s. continuava a b.aroma:* 

11 presunto « assenteismo » d • 
gl. opera, in fabbrica, c'era eh. 
s: presentava al (visto d; li 
voro con una gamba ingessa 
ta senza che nessuno mterv? 
nisse a difendere : più eie 
menlari dir.tt: Ce voluto uno 
se.opero d: mezz'ora dei com 
pazm di lavoro dell'operaio in 
fortunato perché ci m accor¬ 
gesse della « dimenticanza ** e 
J'Ohvetl.. .n -eguito alla dimo 
strazione scaturita dal Cons: 
g'.io d; fabbuca. r.mandasse a 
casa il lavoratore > 

Ventisei studenti 
senza insegnante 

Una classe di 26 ragazzi del- 
l'I.ìtituto magistrale ■* March*- 
r.ta d: Savoia » c. hi inviato 
una lettera nella qua e si pro¬ 
testa contro ,’i fatto che, con¬ 
tro la volontà dezi: alunni 
d: studiare, manca la inse- 
znante di latino e d. lettere e 
mente v.ene fatto per risol¬ 
vere tale s.tuazione. « La tito¬ 
lar? della cattedra s. è messa 
a.l'.n,zio de’.'.'anno in regolare 
congedo temporaneo: solo a 
meta cenna.o è stata nom:- 
nata la supplente. Scaduto il 
’crm.iie di supplenza, e nono¬ 
stante ia titolare non tornas¬ 
se al .avoro. le autor.tà scola¬ 
si.che non provvedevano a no¬ 
ni.nar? una nuova supplente. 
I! prcj.de dice d; non aver 
tempo per pensare a simili 
futil.tà g.acché ha gli esani, 
ab.'.'.tanti da governare; il vice 
pres.de si trincera dietro at¬ 
teggiamenti paternalistici. 

Abbiamo vistosamente mo¬ 
strata la nostra voglia di stu- 
d.are. d: andare avanti, per 
che nessuno si preoccupa d 
aiutarci? ». 
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Si sono svolti ieri a Salerno 


Migliaia ai funerali 
di Alfonso Gatto 

Forte presenza di giovani, lavoratori, abitanti dei quartieri popolari e dei 
centro storico - li ricordo dell’impegno antifascista - Presente il compa¬ 
gno Alinovi per la direzione del PCI - Commosso telegramma di Amendola 
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Un aspetto dei funerali del poeta Alfonso Gallo 

SALERNO, IO 

Nel primo pomeriggio di oggi e giunta 
a Salerno, proveniente eia Roma, la sal¬ 
ma del poeta Alfonso Gatto. 

NeH’nula consiliare del palazzo di citta, 
l'amministrazione comunale ha preparato 
la camera ardente per consentire ai cit¬ 
tadini di rendere l'estremo omaggio al¬ 
l'illustre concittadino scomparso. 

La Giunta comunale riunitasi d'urgenza ha 
deliberato, inoltre, che una strada ed una 
scuola della città prendano il nome di Al¬ 
fonso Gatto. Tutta la citta e sfilata com¬ 
mossa per ore intorno alla bara. Cerano 1 1 

vecchi pescatori delle Fornello, la parte an¬ 
tica della città, ove Alfonso Gatto nacque e 
trascorse l'infanzia, amici cari del poeta con 
11 quale spesso si trattenevano e di cui Gatto 
manteneva un caro ricordo. Cerano i gio¬ 
vani delle scuole di Salerno, che spesso l’ave¬ 
vano ospitato, per ascoltare dal « vivo . le 
sue poesie: appuntamenti ai quali Gatto 
spesso con piacere era presente anche in 
scuole situate neH'estreina periferia della 
provincia. Ad alleviare il dolore alle sorelle 
Lina. Tina. Emilia e Wanda e ai li atolli 
Tommaso e Nicola, ai figli Paola, Mario e 
Leone sono intervenuti tutti gli impiegati 
della provincia, del rammini.it razione provin¬ 
ciale. amici del padre del poeta e della 
famiglia. 

All'università con i -.uni studenti e apro- 
fossori, presenti in forma massiccia, si e 
unita la nuova classe operaia salernitana 
die ricorda m Gatto non solo il poeta civile 
ed antifascista ma l'amico nelle lotte che 
nei momenti più brutti, nella Resistenza 
come nelle ultime consultaz.ioni elettomi! i 
del 1972. non esito a schierarsi, proprio a 
Salerno, a fianco di esìi in un comizio che 
ancora oggi è nella memoria di tutti. 

Numerose anche le delegazioni dei partiti 
politici a cominciare da quella del PCI. su;- i 

data dal compagno Abdon Alinovi della d.- i 

rezione e composta dal compagno Fichera. 


segretario della Federazione, da Giannatta- 
s:o e Di Marino. Erano presenti inoltre una 
delegazione eie! PS1. elei Piti, dola DC 
m.v.emc a! .-«indaco di Salerno e al pre-u- 
dente ciell'.immini'Uazione provinciale. Pre¬ 
senti anche .1 prefetto ed il questore. G.i 
amici intellettuali, .scrittori e poeti hanno 
voluto rendere a Gatto l'estremo omaggio 
e. dopo la commemo'azionc di Roma, sono 
venuti anche a Salerno: tra i tanti abbia¬ 
mo notato l'inseparabile amico del poeta 
Vasco Pratolini, con il quale diede vita alla 
rivista « Campo di Maggio i>, gli amici del 
«Catalogo» Lelio Schiavarne e Antonio Ca¬ 
staldo c inoltre Paolo Ricci, il letterato 
Walter Pedulla. la pittrice Gra/ian.t Den¬ 
udi, il pittore salernitano Mario Carotenuto, 
con il quale il poeta ha pubblicato l'ultimo 
libro. 

Per l'università c'erano i professori Pana¬ 
re'.!;!, Triniamo. Paoia F.miani. il compagno 
Paio Cantillo c il giornalista della RAI-TV 
Aldo Fall vena, salernitano ed amico caro 
de! poeta e numerosi altri personaggi di 
cui ci è impossibile riferire. 

Il compattilo on. Giorgio Amendola, appo¬ 
ni rientrato in Italia da Strasburgo, ha 
fatto pervenire alla famiglia d« Gatto un 
telegrammi m cui « agghiacciato dalla no¬ 
tizia delia tragica .-comparsa di un amico 
antifascista e compagno dei lontani anni 
napoletani, fervido combattente per la liber¬ 
ta e la dignità degli uomini, m una terra 
conquistata alla pace cd all’operosa con¬ 
cordia civile. Il disinteressato e coraggioso 
Alfonso — dice Amendola -- ha combattuto 
tutta la vita le sue battaglie artistiche e 
ctv.li pagando sempre dj persona e mai 
ricercando personal: vantaggi ». 

Telegrammi di vivo cordoglio sono stati 
anche inviati ai familiari da! compagno 
Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli e — a 
noni" de: comunisti napoletani — da Andrea 
Geremicca, segretario della Federazione del 
PCI. 


A Benevento 


Provincia: sì al bilancio 
con l’astensione del PCI 

Gli interventi dei compagni Mastrocinque e Del Grosso - Ac¬ 
colta gran parte delle proposte migliorative avanzate dal PCI 


BENEVENTO, in 

E' stato approvato :1 b.lan 
ciò di previsione per 11)7*5 
dell'amminint razione provin¬ 
ciale d: Benevento. 

Hanno votato a favore 
DC. PSDI. PIU e PLI; s; è 
astenuto il PCI; hanno vo¬ 
tato contro MSI e P3I. Co¬ 
me per il voto ai comune di 
Benevento, cosi alla provin¬ 
cia. l’elemento poi’.-.-o pu 
importante che emerge è la 
astensione comunista cui 
è arrivati dopo un ampio d.- 
battito nel corso del quale ; 
compagni Ma-tm-.r;que pri¬ 
ma e Del Groc-c-o. capogrup¬ 
po. poi, hanno nastrato : 
motivi della dee;.-.ozio del 
PCI. In particolare il crii 
pagno Mastrocinque ha c.’a- 
io. dati alla mano, la ,n-o- 


stenibile situazione della pro¬ 
vine.a <=•!'» da! puil'n d. v.-’a 
finanziario s. a da qite -’o 
delie attività per dare nuo 
vo impulso alla r ut irrita del 
Satin.o. 

Nega ult.ni; :r.p. : ò. 
hanno so'to.meati i due 
oratori comuni-t.. r-i è venu¬ 
ta a determinare una ,- tui- 
zione nuova anche alia pro- 
v .ir a Su di es-a non poco 
ii inno influito ; ! voto del 
1> gnigno e l'accordo program- 
ni’tuo *ra : fi par*:*; dell'a:- 
oo costiti:*‘man* N n a ca 
-o. ha divo De! Gasso. so¬ 
no state e .vetta'e dalia giun¬ 
ta gran porte de'.' • proposta 
de! nostro gruppo su que¬ 
stioni qua. r.cant: per l'at- 
t.vità dola .imrar.i-irrcion" 
per t! 1976. C.tiamo gii stan- 


ECCEZIONALE PRIMA 
IN ESCLUSIVA ASSOLUTA 

FIAMMA 

Quando una poliziotta ha il corpo nu¬ 
do e caldo come quello di 

EDWIGE FENECH 

chi non vorrebbe passare una notte 
al fresco con lei ? 



7iame:V.i per :i preavv.amen¬ 
to a! lavoro de: giovali, di¬ 
soccupati. '.e in.ziative per la 
cov.ruz’one di consorzi tra la 
provincia cd : cornimi per ì 
trasporti, le iniziative per la 
agricoltura e per dare nuo¬ 
vo slmcio a'.l'aitiv.là coope- 

Inoltre, elemento importan¬ 
te che è emergo nel dibatti¬ 
to — ha prò eguito Del Gros¬ 
so - è sti'.i la a'fe'imzio- 
ne del capogruppo de'"a DC 
li quale ha riconosciuto .1 
valore deliuccordo program¬ 
matico di ottobre c ha iotto- 
l.ai'-I ) '.'apporto commi' la 
dichiarando e-pimi* irniente 
eh" b’-ozua nnd?-e verso la 
cadu’a completa di ogni di- 
scr.minazione a sin stra cd 
in particolare verso il PCI. 
Castoni.one comunista indi¬ 
ca soprattutto la necessità di 
andare rapidamente al supe¬ 
ramento dell'attuale forma- 
z.one po', .tira che regge la 
e.unta provin’ale per una 
ir.urz.n'anz 1 che s; avvalga 
d-ù con'r.b.ito d""e forze d"- 
rr.'Va".ohe e popolici a: 
u—tra. 


UN FILM INTERAMEN¬ 
TE GIRATO A NAPOLI 

OGGI al 

DIANA 
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TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 - 
Tel. 656.265) 

Questa sera alle ora 21,15, Anna 
Maziamauro presenta: « far far¬ 
falla » di Castaldo a Torti. 
OUtMILA (Via delia Catta > Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata « Tore ’o slriggiato ». 
Segue film. 

INS1 ABILt (Via Mirtuccl, 48 

• Tal. 685.036) 

(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Cìrcolo 
privalo teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

(Chiuso) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

• Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tease < Sexy 
cabaret ». 

POLITEAMA (Via Munta di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Alle ore 21,15, Tino Buazielli in: 
■ I vecchi di San Gennaro », di 
Raffaele Viviani. 

SAN CARLO (Via Vittorio Etna- 
nude III - Tel. 390.745) 
Questa sera alle ore 20; « Rigo- 
fello » di Verdi. 

SANCARLUCCIO • CIRCOLO PRI¬ 
VATO DI CULTURA E DI TEA¬ 
TRO (Via San Pasquale a Chlaia 

- Tel. 405.000) 

Dissequestrato - Prossima riaper¬ 
tura. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
tono 444.500) 

Questa sera alle ore 21,15, 
N. Gszzolo e P. Quattri¬ 
ni in: u Chi ruba un piede è 
fortunato in amore ■ di Dano Fo. 
SANNAZZAHO (Tel 41 1.732) 
Questa sera alle ore 18. 
U. D Alessio. L. Conte • P. De 
Vico in « Il morto sta bene in 
salute ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri¬ 
ta 28 • Tel. 402.712) 

(R'OOJO) 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia, 40 

- Tel. 347.005) 

Il gruppo Napoli '70 presenta: 
« Questi fantasmi » tre atti di 
Eduardo De Filippo. Regia di 
G anni Martino. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l'Alba - Tei. 297.604) 

• Prova aperta per una messa in 
scena da Brecht ». 

TEATRO DEI QUARTIERI (Sali- 
la Trinità degli Spagnoli 19) 
Prossima apertura 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari, 13-A • Telefo¬ 

no 340.220) 

(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETCCA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

« Base Luna chiama Terra ■ dal 

racconto di H. G. Welles. Ore 
1S-20-22. 

EMUASSv (Via F. De Mura - Te¬ 
letono 377.046) 

Irene Irene 

LA KtGGIULA • CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piana S. Luigi, 4-AI 
(Chiuso) 

MAXIMUM (Via Elena, 18 - Tele- 
tono 682 114) 

Come è belio lu morire acciso, di 
Ennio Lorenzlni. 

NO (Vi* 5. (-aterina da Siena. 53 
. Tel 415.371) 

« Il (rateilo » di Massimo Mida. 
Ore 17.30-19.15-21-22.30. 

SPOI CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5. al Vomcrol 
Domani: « Quella sporca donine » 
d. Aldrich. O » 18.30-20.30- 

22,30). 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

« Lettera aperta ad un giornale 
della sera », di Francesco Maselli 
(dalie ore 15,30 alle 21.30). 
ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI - UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 

(Riposo) 

ARC1-UISP SAN CARLO (Piana 
Carlo III. n. 34) 

(Riposo) 

ARCI UISP STELLA (Cono Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - QUINTA DI¬ 
MENSIONE (Via Colli Amine!, 
n. 21 M) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto dalle ore 19 alle 23. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • Ironie ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni oer tutte ie età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislalto. 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

In 3 sul Luky Lady, con L. Man¬ 
nelli SA * g 

ALALIA (Via Tarantino, 12 - le- 
Iclono 370 S71 ) 

Squadra antiscippo 
All i un t (Via Lumoniio, 3 - Ta- 
trlono 413 8801 
Come un rosa al naso 
AMBASCI Al OKI l Vi» Crispi, 33 

- Tel. 633.123) 

La donna della domenica, con 
M Mastro.anni (VM 14) G * 
ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 

- Tel. 416.731) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A g 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel. 415.361) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR g 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele- 
tono 444.700) 

Roma a mano armata, con M. 
fileni (VM 14) DR * 

CORSO (Corso Meridionale) 

Roma a mano armala, con M. 
Meni (VM 14) DR g 

DELLE PALME (V.lo Vetriata • 
Tel. 418.134) 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 

(VM 14) DR ** 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 619 9231 
Squadra antiscippo 
FIAMMA (Via L. Poarìo, 46 • 
Tel. 416 988) 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fer.ech (VM 14) C % 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 392.437) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C * 
FIORENTINI (Via R. R-acco, » - 
Tel. 310.433) 

Squadra antiscippo 
MEI KUrOLl 1 AN i Vie Chiaia - Te¬ 
lefono 418.680) 

Il soldato di ventura. Con B. Spen¬ 
cer A g 

ODEON (P.rza Piedigrotta 12 - Te 
letcno 6SS 360) 

Roma a mano armata, con M 
Meri. (VM 14) DR g 

ROXV (Via Tarsia 1 343 149) 

La supplente, con C. V.llan- 

(VM 18) C # 
SANTA LUCIA (Via V Luca 59 

- Tel. 41S.S72) 

In 3 aul Luky Lady, con L M.n- 

r.e... SA *i 

TITANUS (Corso Novara. 37 - le 

lefono 268.122) 

In 3 sul Luky Lady, con L Min- 

re::: SA SS 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 6)6.303) 

Oucl movimento che mi place tan¬ 
to, con C. Giulfrè (VM 18) C i 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tet. 377 SS3) 

Quel movimento che mi place tan¬ 
to, con C. Giutlrè (VM 18) C * 
ADRIANO (Via Montaoliveto. 12 

- Tel. 313.00S) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA fr 

ARGO (Via Aieasaodro Peano, 4 
i Tal. 224.764) 
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SCHERMI E RIBALTE 


Le (tallone, con G. Macchi* . 

(VM 18) S * 
ARISTON (Via Morghen, 37 - te¬ 
lefono 377.352) ! 

Oucl pomeriggio di un giorno da I 
cani, con A. Pacino DR % g A 
BERNINI (Via Bernini, 1)3 - Te¬ 
lefono 377.109) 

. Sandokan la tigre di Mompracem, 
con S. Reeves A £ f 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - io- 
lefono 444.800) 

Dal sbirro, con L. Ventura 

DR * « 

DIANA (Via Luca Giordano le- 
lelono 377.S27) 

Il giustiziere, con 5. Kennedy 

DR • 

EDEN (Via G. Sintetica tele¬ 

fono 322.774) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A * 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Sandokan la tigre di Mompracem, 
con S. Reeves A U 

GLORIA (Via Arenacela, 151 te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A: Mark il poliziotto spara 
per primo, con F. Gasparri A V 
Sala B: Quel movimento che mi 
place tanto, con C. Giuffrè 

(VM 18) C g 

MIGNON (Via Armanoo D>a> te¬ 
lefono 324.893) 

Lo stallone, con G. Macchia 

(VM 18) S * 

PLAZA (Via Kerbaker. I tele¬ 

fono 370.519) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G g 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele 

tono 403.588) 

(Non pervenuto) 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te¬ 
letono 619.923) 

Emanuetle nera, con Emanuella 
(VM 18) S tc 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 Te 
lelono 680.2661 

Totò nella fossa del leoni C * ♦ 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
. Tel. 377.978) 

(Non pervenuto) 

ASTOKIA (Santa Tarsia ■ Telefo¬ 
no 343.722) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR $ 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) | 

El topo, di A. Jodorowshy 

(VM 18) DR gt 
AZALEA (Via (.umana 33 tele-, 
tono 619.280) 

Soldato blu. con C. Borben 

(V M14) DR s « * • j 
BELLINI (V Bellini I. 34 I 22 2) 
L'infermiera, con U. Andress : 

(VM 18) C g | 

BOLI VAR (Via B. Caracciolo. 2 | 

- Tel 342 5521 j 

I bianchi cavalli di agqAk>, con , 

R. Ceshe ^ S t ! 

CAPITOL (Via Marsicano - I eie 
(ono 343 469) 

E Dio creò un uomo cosi 
CASANOVA C.so Garibaldi 330 

• Tel. 200.441) 

Sesso ribeiie. con E B shop 

(VM 18) DR * | 

COLOSSEO (Galleria Umberto te 
Inno 416.334) 

Una vita bruciata, con R. Vadim ' 

(VM 18) DR ki t 

DOPOLAVORO P.T. (Via dei Chio^ 
stro Tel. 321 339) [ 

Cyborg anno 2070. con M. Renine 

A * 

FELIX (Vie Sicilia. 31 - Tc.eiu j 

no 455.200) j 

Vizio in famiglia, con E. Fcnech l 
(VM 18) 5 g i 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 *c^ J 

lelono 6S5.444) 

il buio, con F. Avalon G * 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redford DR * * . 

MODERNISSIMO (Via Cisterne 
dell'Orto Tel. 310.062) 

II ladro di Damasco 
POSILLIPO (V. Posiiltpo. 36 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

La seduzione, con L. Castoni 

(VM 18) DR ? 
QUADRIFOGLIO (Via Cavaneggeri 
Aosta, 41 - Tet. 616.925) 

Profondo rosso, con D. Hommings 
(VM 14) G * 
ROMA (Via Agnano - Telefo¬ 
no 760.T9.32) 

I pompieri di Viggiù, con Tolo 
C fc* 

SELIS (Via Vittorio Venete. 271 

• Piscitelta Tet. 740.60 431 
Fantozzi, con P. Villaggio C S * 

SUPEKCINE (Via Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Porzuoli • Bagno¬ 
li - Tel. 760 17 101 
Emanuelle, con S. Kristei 

(VM 18) SA g 
VALENTINO (Via Kisorgimento 
Tel. 767 85 58) 

Fuori H malloppo, con H. Chsr- i 

riere A g 

Vili ORIA Un 377 937) ! 

I tre giorni dei Condor, con R j 
Redford DR * * I 

\ cinema a Pozzuoli 

MEOITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni. T Tel. 867.22 63) 

Profondo rosso, ccn D. Hemmings 
(VM 14) G « 

TOLEDO 

La supplente, con C. Villani 1 
(VM 18) C » I 


Tino Buazzelli al Politeama 


I VECCHI DI SAN GENNARO 


In questa bella commedia 
di Viviani, una delle sue più 
amare e coscienti, viene di¬ 
battuto con vigore o con pas¬ 
sione civile, ì! problema della 
vecchiaia, intero come pro¬ 
blema sociale. 

Un uomo, vissuto onorato 
del suo lavoro, dopo aver da¬ 
to di se tutto. s> trova, da 
un giorno all'altro, trasfor¬ 
mato m un personaggio biso¬ 
gnevole d: carità: un ogget¬ 
to che ispira pietà, da rin¬ 
chiudere in un ospizio, fuori 
dal mondo. Eppure, un vec¬ 
chio, con la sua storia, i suo! 
amori, il suo lavoro non per¬ 
de mal la sua vitalità, non 
può dimenticare o annullare, 
di punto in bianco, il suo 
mondo, il piacere di sentirsi 
vivo. 

E’ il caso del personag¬ 
gio centrale de « I vecchi di 
San Gennaro», di Raffaele 
Viviani: Cosimo Pompei. Co¬ 
simo occupa una casetta di 
proprietà del marchese Fio¬ 
rentino. i! quale gliel'ha ce 
duta per ripagare il vecchio 
professore per i lunghi anni 
in cui è stato in casa sua 
come istitutore dei propri fi¬ 
gli. Ora, a ottant'anni, il mar 
chese decide che Cosimo non 
può vivere più solo, e gli 
procura un posto nell'ospizio 
di San Gennaro dei Poveri. 
Ecco allora, un essere uma¬ 
no, vivo, in pieno possesso 
delle sue facoltà mentali, tra¬ 
sformato in mendicante, in un 
soggetto in passiva attesa 
della morte. 

Assistiamo, al levar del si¬ 
pario alla struggente sce¬ 
na in cui Ccbimo. aiutato dal¬ 
le donnette del palazzo, che 

10 amano e lo proteggono, 
prepara la sua valigetta per 
trasferirsi nel tetro ospizio. 
L'uomo è vivo, ripeto, e ncn 
si fa incantare dalle argo- 
mentaz.onì del suo « protetto¬ 
re », il marchese Fio» .-mini; 
egli sa perfettamente die. do¬ 
po aver lavorato una intera 
esistenza, e disinteressata¬ 
mente. all’educazione dei figli 
del .'Uo padrone di casa, que¬ 
st i. ora. \uol distarsi di Ini 
non solo per liberare il pie¬ 
ni.o appartamento che occu¬ 
pa da trent'anui, ma anche, 
probabilmente, per scrollarsi 
di do.'.so il senso di colpa ver¬ 
so un uomo che ha sempre 
sfruttato. 

Ma questa e soltanto la 
premessa di un dramma che 
ha ben altri risvolti e che 
investe problemi esistenziali, 
psicologici e sociali ben più 
complessi. Nel fare la vali¬ 
gia. frugando tra le cose che 

11 tempo deposi-a nella vita 
di ùn uomo. Cosimo scopre 
che sua moglie, morta da 
vent’anm. da lui adorata, lo 
aveva tradito con il suo mi¬ 
glior amico. Nel vecchio scat¬ 
ta, insieme all'mdignazione 
per il tradimento, il deside 
rio della vendetta. All'Ospi¬ 
zio. dove finalmente Cosimo 
viene rinchiuso, incontra pro¬ 
prio queiramico traditore cd 
egli lo aggredisce e lo umi¬ 
lia: potrebbe anche uccider¬ 
lo. Compiuto questo gesto ri¬ 
paratore Cosimo, anelante al¬ 
la libertà, abbandona l'ospi¬ 
zio e torna tra i suoi amici e 
le sue amiche che popolano 
il cortile del vecchio palazzo 
dove ha vissuto l'intera sua 
esistenza. Ma proprio nel mo 
mento m cui si riconcilia con 
la vita, accudito amorevol¬ 
mente da chi lo ama e lo 
rispetta, riappare ti padron di 
casa, il cinico marchese Fio 
rentin; e l'uomo resta fulmi¬ 
nato. 

La commedia, che è tra le 
più crude e, contenutistica¬ 
mente. la più esplicita di Vi- 
viani. offre io spunto a varie 
osservazioni. La prima ri¬ 
guarda il tema della liberta 
e della dign.tà dei vecchi, te 
ma che il personaggio villa¬ 
nesco affronta con virile e- 
nergia, dissacrando il concet 


ARGO-MIGNON 

-- L’ EROTISMO -1 

E* COME LA LIBERTA’. 

PUÒ' ESSERE USATO MALE. 

MA COME LA LIBERTA E', 
COMUNQUE, 

SEMPRE UN BENE . 

" ■ éfiWwni &nuì$$o- 

.LUCIO GIULIANI PER LA CINEPRODUZfONf PEG 

PRESENTA 

GIANNI MACCHIA 

JM 


»** « ' 

* ** 

* X 




? » 





•- - - ' 


DAGMAR LASSANDER-ANNARITAGRAPPUTO 
^GIORGIO ARDISSON itomTIZIANOLONGO 

MUSiCUEUS.UBERJRl'EJÙÌÌsTOSI*C010f!E0EUATECHNOSFES 


to di beneficlenza, smasche¬ 
randolo per quella che è: una 
menzogna e un modo come 
eludere uno dei problemi più 
angosciosi della società attua 
le, quella, appunto, dei vecchi 
emarginati e resi inutili e in¬ 
gombranti in un mcndo cini¬ 
camente utilitaristico. Lai se¬ 
conda osservazione, riguardo 
al testo, il modo, assoluta¬ 
mente moderno o spremid lu¬ 
to. con cui Vivami affronta 
questi problemi, evitando il 
patetismo 

Altro motivo tipicamente vi- 
vianesco, che antic.pa ceni 
temi brechtiani, è quello della 
solidarietà che viene dagli li¬ 
mili, contrapposto allo spietn 
to cinismo dei ricchi. Il f: 
naie, in questo senso, è e- 
seniplare: la sola apparinone 
del padron di casa, che re¬ 
clama 1 suoi sporchi diritti 
e privilegi, uccide l'uomo che 
fino a quel punto aveva rive 
lato una energia vitale incon¬ 
tenibile. Si trutta d: una me¬ 
tafora densa di significati, 
che va interpretata, oltre che 
sul piano contenutistico an¬ 
che sul piano deirinvenz.one 
fantastica e poetica. 

Buaz/olli, nonio di teatro 
tra i più acuti e appassiona¬ 
ti del nostio temilo, ha scel¬ 
to questa commedia « sgrade¬ 
vole » (nel senso che alla de¬ 
finizione attribuiva G B. 
Shawi non soltanto perche 
gli consente di costruire uno 
di quei suoi sanguigni perso¬ 
naggi di vecchio che lo han 
no rc.-jo celebre, ma anche 
perché hn compreso il valore 
attuale del messagg o viviaiie- 
sco, tutta la sua carica dis¬ 
sacrante. La sua interpreta¬ 
zione è un modello di m.siiru 
e di energia insieme, ricca 
di sfumature e dj sottolinea¬ 
ture psicologiche. 

- Egli, con Edhio Fenoidio. 
regista e attore. Ita impostato 
l'azione scenica in chiave e- 
spressionist a, raggiungendo 
momenti d: alta drammaticità 
e un clima tragico e grot¬ 
tesco a un tempo, che rag 
giunge ;1 suo punto più alto 
nell'episodio della z.:-v>a tra 
: due vecchi 

Uno spettacolo insomma 
che conferma ia straordinaria 
vitalità del Teatro di Viviani 
e l'attualità de: suoi temi: 
temi elio risultano in tutta 
la loro inquietante evidenza 
per merito della perfertta in¬ 


terpretazione di tutti gli atto¬ 
ri. tra i quali vogliamo ci¬ 
tare la bravissima Gabriella 
Giacobbe. Tino Bianchi, Ro¬ 
berto Pe.-M.ara o Roberto Pao 
letti. 

Ma tutta la Compagnia è, 
come si dice, « in parte ». 
Della regìa di Fenoc'.io abbia¬ 
mo implicitamente detto, vo¬ 
gliamo solo aggiungere che 
ail'uiiità stilistica dello spet¬ 


tacolo contribuiscono anche le 
belle scene, che creano effi¬ 
cacemente l’atmosfera cupa 
in cui ben si inserisce l’ama¬ 
ra vicenda del \ occhio Cosi- 
ino. Successo strepitoso, ilio!- 
tiss.nu applausi a Buazzelli, 
a Fenog'.io e a tutti gli at 
tori, più volte chiamati alla 
ribalta. Si replica. 

pari 


Karlheinz Stockhausen 
alla Scarlatti 


Pubblico soprattutto di g:o 
vani, l'altra sera al Teatro 
Mediteiranco, contentili pel¬ 
li concerto di Karlheinz Sto 
ck msen di cui il Duo Canino 
Ball.aia ha eseguito « Man 
tra » per due p.anoforti e 
strumenti e Ioti romei. 

QuO'to pubblico giovanile 
che segue Stockaiisrn, do 
crebbe essere il simbolo t.m 
cibile deìl'atUmiltà, della mo 
domila, del meastige.o del 
compositore tedesco. Chi me 
glio dei giovani, infatti, do 
vrebbe essere in grado di co 
gliere l'intento polemico, la 
carica rivoluzionaria e d.ssa 
oratoria delia musica di que¬ 
sto capo riconosciuto della 
avanguardia musicale? Il suc¬ 
cesso inondano, tuttavii. 
lauti guadagni, l'adesione or 
mai totale del pubblico a tilt 
to quello che il musicista c: 
ammiinnisce di volta m volta, 
ia sorgere in no: il sospetto 
d una pacificazione defili.Uva 
intervenuta tra il musicista e 
questo stesso pubblico un 
tempo realmente trauinatiz. 
zato dai padri dell'attuale a 
vanguardia. 

In realtà sono lontani i tem 
pi in cui Sciioemberg e We- 
bern pagavano d. persona sot¬ 
toponendosi ad un vero lui 
ci.iggio inorale proixinendo i 
n.-ultati ardui e tormentati 
delle loro ricerche. Priva d. 
quello slanr.o clic non e tv 
ce-.--.ivo defiline crono e del¬ 
l'autentica tragicità di una 
istanza che era il lievito mo 
rale che consentiva a quei 
musicisti di andare avanti no 
nuatante tutto, l'avanguardia 
di Stockhausen, s: è, come 


.. 


FIORENTINI 
ACACIA > EXCELSIOR 

0 G GI 

Milano è rovente! 

Roma è a mano armata! 

Ma NAPOLI come tante altre città 
italiane subisce un male sottile dif¬ 
ficile da perseguire: è il famoso 
« SCIPPO » che purtroppo oggi im¬ 
perversa indisturbato perché veloce 
e vigliacco. 

Le motociclette rosse, gialle, bian¬ 
che degli scippatori agiscono semi¬ 
nando unnico e terrore. 


dire, addomesticata. Inser.ta 
nel sistema, e da esso esorciz 
zata. pre.-enta oiuma: i li¬ 
neamenti de. tinto cassidi 
tanti d’una nuova accademia. 
Per di p.u nella musica di 
Stockhausen manca del tutto 
queU'unpeciio e.v.le clic «on 
ferisce al.'opera d'un Nono 
una --uà rag.one d'essere ,» 
piescmdere dai risultati rag 
giunti, una torva (l'urto con 
tro cu. itig.ee puntualincii 
te la talt.v.i «osi lonza di i e: 
to pubblico. 

Il compositore tedesco può, 
invece, dormire tranquilla 
mente tra due guauc.al.. 1 
mìo: calco. i comb.nuton, le 
lormulo de! suo migliaggio 
che monotonamente si npe 
tono non ledono nessuno, non 
scopi ono le carte in tavola 
u chicchess.a. C'e da due, 
inoltre, die questo voler idea 
tificare i mezzi leena-., lo 
«stesso materiale adottato, con 
ì risultati artistici che si pie- 
suine di aver raggiunto, sta 
alla base, come giustamente 
sostiene Theodor Adorno, uno 
stiKi.oso al d: fuori d'ogn. 
«sospetto d'tmp.uztalaà. del 
rapidissimo invecchiamento 
di questa musica, nella misu¬ 
ra in cu; manca m e.-.-a una 
motivazione espress.va reale, 
al d. là d'uno sperimenta!, 
sino che non si deride ad 
Usi*.re dalle paiet: du.i ’.a 
boratono. 

Per dovere di cronaca vo 
gliamo im oiulizionatamentc 
lodare l'impegno di Bruno Ca 
nulo e Antonio Ballista eroi, 
da tempo, di simili battagi.v 
oramai incruente. 

Sandro Rossi 
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Nell'ultima seduta del Consiglio regionale 

Approvata una mozione per 
la regionalizzazione 
degli enti di sviluppo 

Uno stimolo nei confronti del Parlamento che sta esaminando un disegno 
di legge in materia - Votato anche il programma regionale di edilizia sco¬ 
lastica per il triennio 1975-77 * Un piano contro gli incendi nei boschi 


Convegno ad Ancona 

Le proposte 

del PRI 
di fronte 
alla crisi 

i rapporii con i partiti di sinistra - La situazione d'emer¬ 
genza richiede il contributo di tutti i partiti democratici 


CAMERINO - Se un giovane non vuole emigrare 


II favore del notabile è unica 
alternativa alla disoccupaiione 

La drammaticità della condizione giovanile in una città invasa dal terziario e al centro di una zona mon¬ 
tana completamente spopolata — La compagna Laura Casoni della FOCI: indispensabile una collaborazione 
fattiva fra Comune, università e scuole da una parte e dall'altra la creazione di nuovi insediamenti produttivi 


| Dichiarazione di Bastianelli 

i _ . __ ,__ ____ 

| sugli atti di teppismo dei giorni scorsi 

! Isolare i provocatori 


Il compagno on. Ba 
stianelli. presidente del 
Consiglio regionale, ha a 
perto i lavori dell'assem¬ 
blea di cui riferiamo ac¬ 
canto condannando^er- 
mamente alcuni atti^ep- 
pistici avvenuti in questi 
giorni nella regione. Ecco 
il testo del breve inter¬ 
vento: 

« Alcuni giorni fa la ca¬ 
serma dell'Arma dei Ca¬ 
rabinieri di Fermo, iris te¬ 
me ad altre site m diver¬ 
se località del territorio 
nazionale, e la sezione, 
del PCI di Fano sono 
state oggetto di attentati 
terroristici. 

« Ritengo di poter di¬ 
chiarare. a nome dell'as¬ 
semblea, la più ferma 
condanna dell'azione cri¬ 
minosa posta in essere 
contro le forze democra¬ 
tiche e dell'ordine da 
parte di gruppi il cui 
connotato certo è girello 
di essere fuori dal con¬ 
sorzio civile e contro le 
istituzioni democratiche 
nate dalla Resistenza. 

« Questo evidente ten¬ 
tativo di ricreare nel 


Paese, già provato da li¬ 
na profonda crisi econo¬ 
mica. un clima di tensio¬ 
ne e di lotta violenta è 
inaccettabile dalle forze 
politiche e sociali che si 
riconoscono nella Costi¬ 
tuzione repubblicana e 
deve essere stroncato con 
la più ferma decisione 
degli organi dello Stato. 

« Azioni di teppismo 
squadrista non possono a- 
vere diritto di cittadinan¬ 
za in una democrazia che 
si fonda sul confronto 
delle idee e sul libero con¬ 
senso dei cittadini. 

« Il Consiglio regionale 
quale maggiore espressio 
ne di governo rappresen¬ 
tativo della comunità 
marchigiana, nel condan¬ 
nare le violenze sedizio¬ 
se che turbano lo svilup¬ 
po del Paese, afferma la 
solidarietà all'Arma dei 
Carabinieri e a tutti i de¬ 
mocratici che impiegano 
le loro energie e intelli¬ 
genze in difesa delle isti¬ 
tuzioni repubblicane na¬ 
te dalla resistenza alla 
dittatura c dalla lotta di 
liberazione ». 


La crisi al Comune di Ancona 


Contrasti fra i partiti 
dell’ex maggioranza su 
giunta aperta o bicolore 

I settori de più retrivi si ostinano nel rifiutare il 
confronto tra tutte le forze democratiche - S'inizia 
la fase delle consultazioni 


Disagio e incertezza — so¬ 
prattutto nei banchi della De 
mocrazia cristiana — hanno 
contrassegnato la seduta fati¬ 
dica del consiglio comunale 
anconitano, che ha preso fi¬ 
nalmente atto delle dimissio¬ 
ni del sindaco e della giunta. 
Una seduta « allucinante » 
<ha detto qualcuno*, aperta 
con due ore e più di ritardo 
— solo perché da parte DC 
non si è ancora convinti del¬ 
la necessità dì queste dimis¬ 
sioni — una seduta che è 
servita non già ad ottenere 
una salda soluzione politica, 
ma a formalizzare una crisi 
latente da anni, presente dal 
novembre scorso. 

Per quanto riguarda gii 
aspetti programmatici, a sen¬ 
tire esponenti democristiani, 
socialisti e repubblicani, esi¬ 
sterebbe un'ampia convergen¬ 
za su una serie di punti i qua¬ 
li recepirebbero largamente '.e 
proposte del nostro partito. 
Peraltro su questa questione 
il condizionale è d’obbligo. 
Intanto perchè, se casi fosre. 
sarebbe ancora più inspiega 
bile il ritmo lentissimo dell' 
intera crisi e poi perchè a 
tutt'oggi non sono avvenuti 
incontri né sono circolati do¬ 
rmenti che dimostrino con¬ 
cretamente quelle affermazio¬ 
ni. Oltretutto su questo piano 
appaiono particolarmente si¬ 
gnificative alcune dichiararlo 
ni fatte dal capogruppo del 
FRI. Baldelli. in consiglio co 
immale. 

« Noi repubblicani — ha 
detto — speriamo che con la 
seduta di questa sera si chiu¬ 
da una fase e che si ripren 
dano i contatti fra tutti i 
partiti del consiglio, interrot¬ 
ti dopo l'ultima seduta. Ac¬ 
cettiamo le dimissioni del sin¬ 
daco. poiché il permanere di 
questa giunta è oggi un moti¬ 
vo di disgregazione fra '.e 
forze politiche. La possibilità 
di arrivare a un'intesa pro¬ 
grammatica esiste; procrasti¬ 
nare ancora è gravemente co! 
pevoìe ». 


Sul piano delle possibili so¬ 
luzioni, il capogrupo del P3I 
Tiraboschi ha dichiarato al¬ 
la HAI che «occorre andare 
rapidamente ad una giunta 
diversa, che può essere costi¬ 
tuita da un hicolore DC-PSI 
con l'appoggio di tutti i partiti 
democratici, o da una soluzio¬ 
ne aperta a sinistra, con il 
voto favorevole del PCI ». Pe¬ 
raltro l'ipotesi del bicolore non 
sembra gradita al PSDI e al 
PRI. mentre la giunta «aper¬ 
ta » trova principale ostacolo 
nella DC anconitana, profon¬ 
damente lacerata fra le spin¬ 
te che vengono da tutti i 
quartieri della città per un 
nuovo modo di governare e 
per nuovi rapporti fra le for¬ 
ze politiche e coloro che pun¬ 
tano le loro carte sulla « con¬ 
tinuità » con il modo di go¬ 
vernare della passata ammini¬ 
strazione e sulla contrapposi¬ 
zione nei confronti della poli¬ 
tica espressa dall'infusa alia 
Regione. 

Come ha ricordato m con¬ 
siglio il capogruppo del PCI 
Pacetti. la proposta comuni¬ 
sta per Ancona non nasce 
dalla volontà di riprodurre 
meccanicamente la « formu¬ 
la » regionale, ma dalla espe¬ 
rienza del terremoto e dei con 
sigli di quartiere, dalla con¬ 
vinzione. sempre più diffusa 
nella città, che solo con quella 
politica si può veramente am¬ 
ministrare il capoluogo della 
regione Marche. Nelle ultime 
ore. questa linea è stata lar¬ 
gamente confermata e soste¬ 
nuta da numerosi consigli di 
quartiere. 

Significative le prese di po¬ 
sizione votate unanimemen¬ 
te dai consigli di quartiere del 
Centro, di Palombella-Bor- 
ghetto. Gli organismi demo 
oratici sollecitano « ima svol¬ 
ta responsabile » nella vita po¬ 
litica anconitana, una svolta 
che crei i presuposti per la 
soluzione della crisi. Ogni for 
za politica ha dicharato di 
voler chiudere presto l'attua¬ 
le fase: da tempo si parla di 
« urgenza ». 


ANCONA. 10 

Il consiglio regionale ha ap¬ 
provato all’unanimità una 
mozione per la regionalizza¬ 
zione degli enti di sviluppo 
agricoli. Coni'è noto, la com¬ 
petente commissione della 
Camera dei deputati sta esa¬ 
minando da tempo un disegno 
di legge relativo agli enti di 
sviluppo: pertanto l'atto del 
Consiglio regionale si pone 
come momento di dibattito 
sulla politica agricola perse¬ 
guita nelle Marche e come 
stimolo nei confronti del Par¬ 
lamento. 

Già il 16 gennaio scorso, a 
Firenze, rappresentanti di 
tutte le regioni italiane ave¬ 
vano deciso di seguire una 
comune linea di pressione per 
una rapida e non ulteriormen¬ 
te rinviabile approvazione 
della nuova legge. Il compa¬ 
gno Fabbri, illustrando la 
mozione, ha affermato che 
l'approvazione della legge su¬ 
gli enti di sviluppo deve an¬ 
dare di pari passo con Tela- 
borazicne di nuove norme per 
ulteriori trasferimenti di 
competenza alle Regioni in 
materia di agricoltura. E' ne 
cessarlo sanare i deficit ac¬ 
cumulati per mettere gli enti 
in condizioni di agire effica¬ 
cemente; nello stesso tempo 
— ha praseguito Fabbri — si 
deve ondare ad una verifica 
della impostazione della poli¬ 
tica agricola fin qui perse¬ 
guita per giungere ad una ri¬ 
strutturazione degli enti 
stessi. 

Ristrutturazione che — ha 
ricordato il consigliere comu¬ 
nista — deve avvenire par¬ 
tendo da una visione genera¬ 
le del tipo di intervento che 
si vuole portare avanti, sti 
molando la partecipazione del 
lavoratori, tenendo come co¬ 
stante punto di riferimento i 
comprensori e le comunità 
montane, e ponendo l’agricol¬ 
tura al centro del nuovo mo¬ 
dello di sviluppo. 

Una sollecita approvazione 
del provvedimento è stata au¬ 
spicata anche dal capogruppo 
socialista Righetti, il quale ha 
affermato che la regionalizza¬ 
zione degli enti costituisce 
una esigenza non più rinviabi¬ 
le per l’avvio di un nuovo e 
più qualificante assetto della 
agricoltura regionale. 

L'assessore regionale all’a¬ 
gricoltura Manieri tDC», ri¬ 
cordando che l’indebitamento 
degli enti di sviluppo ha rag 
giunto livelli tali da impedire 
un adeguato funzionamento 
degli stessi, ha ribadito la 
necessità di pervenire ad un 
nuovo, preciso collocamento 
di tali organismi nel quadro 
della politica agricola regio 
naie. 

Analoghe considerazioni so¬ 
no state svolte dal de- Giam 
paoli e dal consigliere de! 
PdUP Todisco. Nella stessa 
seduta, il consiglio regionale 
ha discusso e approvato il 
programma regionale di edi¬ 
lizia scolastica per il triennio 
'75-77. Il compagno Mombel 
lo. presidente della Commis¬ 
sione consiliare istruzione e 
cultura, ha illustrato i criteri 
seguiti nella ripartizione dei 
rondi derivanti dalla legge 
412. Ferendo rilevare i limiti 
di fendo di tale norma con 
la quale si continuano a fi¬ 
nanziare i privati mentre ri¬ 
mane indefinito il ruolo del¬ 
la Regione e dei suoi rappor¬ 
ti con il governo centrale. 
Mombello ha ricordato che 
la Regione Marche ha una di¬ 
sponibilità di appena 16 mi¬ 
liardi a fronte di richieste per 
un total di 182 miliardi. 

Sullo stesso argomento è 
stato approvato aU'unanimirà 
un odg con il quale, rilevate 
le carenze che permangono 
nel settore della edilizia sco 
la stira e considerato che .-u 
tratta dì un investimento di 
notevole portata sociale ed 
ercnomica. si sollecitano nuo¬ 
vi finanziamenti per la legge 
412 per soddisfare le più ur¬ 
genti richieste degli Enti lo¬ 
cali. 

Approvata anche la propo¬ 
sta di atto amministrativo per 
la formulazione di un piano 
per la difesa dei boschi dagli 
incendi. 


ANCONA. 10 

« La proposta dei repubblicani di fronte all'aggravar- 
si della crisi » è stato il tema discusso in un convegno 
regionale del PRI tenutosi ad Ancona. 

La riunione alla quale hanno partecipato numerosi 
componenti della Direzione regionale, delle Federazioni 
provinciali e delle Unioni comunali delle Marche, si è 
aperta con l’intervento dell'on. Pasquale Bandiera, della 
Direzione nazionale del partito. 

Bandiera ha approfondito la nota proposta politica, 
approvata dal Consiglio nazionale del PRI: la consulta¬ 
zione (che non vuol dire - ha rilevato l’oratore — al¬ 
leanza di governo) fra tutte le forze dell’arco costitu 
zionale, al fine di verificare la possibilità di elabora¬ 
zione di una piattaforma comune, capace di affrontare i 
problemi drammatici della crisi che travaglia il nostro 
paese. 

«Si tratta di trovare — ha aggiunto — il senso della 
repubblica, di avere, cioè, la capacità di misurare gli 
atteggiamenti politici e programmatici con le esigenze 
di salvaguardia delle istituzioni repubblicane e di po¬ 
tenziamento di istituti e ordinamenti, secondo le esi¬ 
genze di governo di una moderna società industriale». 

L'esponente repubblicano ha. fra l'altro, denunciato la 
presenza di « sottosistemi ingovernabili, dei corpi separati, 
della generale ingovernabilità del sistema, con la conse¬ 
guenza delle degenerazioni e degli scandali ». 

L'on. Bandieia ha auspicato, in particolare, un con¬ 
tributo importante da parte del PSI. 

Ha avuto ampio spazio del dibattito il ruolo del PCI 
ed i rapporti con i comunisti. 

Nel corso del suo intervento l’assessore regionale Pi 
trizio Venarucci ha ribadito che la proposta emersa rial 
l'ultimo Consiglio nazionale del PRI non rappresenta la 
base per un disegno strategico, bensì una proposta di 


CAMERINO. 10 
La « questione giovanile » in 


considerando anche che il gio- 
vane camerte in cerca di un 


questi ultimi anni si è impo- i posto di lavoro ha come uni 
sta ai vari livelli in tutta la ea alternativa all'emigrazione 


sua gravità ed urgenza: in¬ 
dubbiamente. in questa prò 
blematica esistono temi di 


quella di cedere alla fìtta re¬ 
te clientelare della DC locale. 
A questo proposito abbiamo 


fondo, nazionali, che vedono ; rivolto alcune domande alla 
le proprie radici nel tipo di compagna Laura Casoni din 
sviluppo economico che la | gente della FGCI. sui rap 


classe dirigente ha imposto 
! nel dopoguerra, ma non pos 
i siamo trascurare le peculiari 
| tà clic la questione giovanile 


porti studenti e tempo libero 
e sul problema della disoc¬ 
cupazione giovanile. 

«Le scuole medie superiori a 


assume a seconda della collo- | Camerino - ci ha detto - fre- 
cazione economica sociale, j quentate dai giovani dell’al- 


a domicilio per industrie non 
dellu zona. Tutto questo na¬ 
turalmente è possibile per la 
scarsa coscienza sindacale fra 
i giovani lavoratori, su cui in¬ 
fluisce la paura di perdere il 
posto. La percentuale dei gio¬ 
vani clic lavorano è bassis¬ 
sima. 

«Per i diplomati e laureati 
l'ipotesi sono due: andarsene 
— cosa che avviene nella 
stragrande maggioranza dei 
casi — o entrare, il più del¬ 
le volte con metodi clientela 


ri. all'interno dell'Università, 
del Comune, del Tribunale o 
dell’ospedale. Non esiste In 
pratica nessuna possibilità al 
ternativa per i giovani oltre 
all'emigrazione. E' necessario 
quindi un nuovo indirizzo di 
politica economica da parte 
della amministrazione conili 
naie che min alla creazione 
di nuovi insediamenti produt 
rivi, che devono essere visti 
nell'ottica dello sviluppo della 
Comunità Montana ». 

g. v. m. 


1 politica e geografica delle va 
I rie zone. 


to maceratese, sono compie 
tamente staccate dal mondo 


Camerino, come e noto, si del lavoro data la completa 
trova al centro di una vasta mancanza di insediamenti 

zona montana, che si presta produttivi che diano ai gio 

! per la sua particolare natu vani la possibilità di trovare 
1 ra ad attività agricole e zoo- un lavoro nella zona. Questo 
I tecniche. Le note scelte di po 


deve essere considerato una 


lìtica economica operate dai peculiarità della zona, dato 
governi democristiani, che ! che non ci troviamo a parla- 
hanno sempre trovato nella [ ie solo dello spaccato che esi- 
amniinistrazione comunale di ste tra mondo della scuola e 
Camerino una fedele e pas- , ù mondo del lavoro ('a causa 
siva esecutrice, non hanno po- | delle inadempienze della di- 
tuto non nuocere alla econo- j dattica che possiamo ritrova- 
mia dell'alto maceratese che J 111 * ma anche, e soprattutto, 
ha visto venir meno progres- 1 della mancanza totale dì prò 
sivamente il settore portante I spetti ve di lavoro 


emergenza per una situazione di emergenza. Venarucci | della sua economia. Ora Ca- i « La semola in particolare 


■ ha ripetuto la tesi secondo cui il «compromesso stori 
1 co» comporterebbe una «diminuzione dell’articolazione 
I democratica nel paese ». Tuttavia, su tale tema — s<>- 

| condo l'assessore repubblicano — nel PCI è aperto un 

i dibattito: «dibattito — ha detto — che ogni democrati¬ 
co deve valutare attentamente ». 

Infine. Venarucci ha affermato che sarebbe un grave j 
j errore ignorare il ruolo che il PSI può ancora svolgere j 
! nel paese e. in proposito, ha sottolineato « come il con- ■ 

l gresso di Roma abbia dimostrato l’acuta tensione esi- 1 

stente tra i nuovi ed i vecchi esponenti di quel partito», j 
1 Numerosi gli altri interventi al dibattito anche con j 
I diversità di accenti e posizioni differenziate: più che sulla ) 
• DC il discorso del convegno si è soffermato sui partiti | 


merino è una cittadina die \ — ha detto ancora Laura — 
basa esclusivamente la sua e- j non ha saputo essere un een- 
conomia sul settore terziario i tro di aggregazione culturale 


(Università, ospedale. Tribu¬ 
nale). e si trova al centro di 
una zona montana completa- 


per ì giovani. Il problema del 
la pendolarità è particolar¬ 
mente sentito dato che una 


mente spopolata. La città dei | grande percentuale di giovani 


Varano è colpita da una e 
migrazione continua, die in¬ 


viene dalle località limitrofe, 
ed è aggravato dalla defi 


sieme alle forze giovanili ; cienza dei servizi pubblici di 
porta via ogni speranza per [ trasporto. 


i della sinistra. Non sono mancati richiami alle «tradì- i l ‘ile contesto il problema as 


zioni » del PRI. 


suina dei toni drammatici. 


Numerosi gli altri interventi ai diqattito ancnc con una rinascita dell'intera zona. «Con la formazione del 
: DcTd&S'Srt convegno l s? lf è C so?fèrmato"sui'parlili f chiaro quindi che in un | 

« S;; , sì sif PRi Non sono mancau r,ch,a "’ 1 «“* “*■»<"• ; 'CSSl.St i S&&SSSÌ SM 

4101,1 ’ UC1 r, vi. non deve essere ristretto solo 

I I ! nel campo della didattica, ma 

-----— j anche a quello più ampio del- 

! la formazione del giovane. 

_ , lt . . . . . . ... . .. i L'amministrazione comunale 

Caos all interno del Consiglio di amministrazione dell ateneo anconitano • di camerino è sempre stata 

________ i sorda al problema del tempo 

- - - | jj ljero e a q UC ji 0 della erea- 

| zione di momenti culturali. 

^^ B B m H ■ B ► ■ | abbiamo anzi assistito al di- 

Si rischia di perdere i fondi 

■ « Questa carenza di strut 

■ B ■■ B _ ■ _ I 11 ture diventa drammatica in 

per gli alloggi studenteschi sssì 

■ j per i giovani. L'alternativa 

• sarebbe quella di un inter- 

Interrogazione comunista al ministro della P.I., Malfatti, per sapere 1 

perché manca ancora un direttore — I contrasti fra le facoltà di Me- ! «anche i» collaborazione con 

dicina e Ingegneria e la latitanza del Comune aggravano la situazione | bo < ^ ! ; on q e ue f r l : ; o, ] 1 e comune 011 ^' 

Università c le scuole è fon- 
ANCONA 10 • lamentale per cercare di su 

. ........ ... . ... .. . . . , ' . . ... ; perare la tricotomia che si è 

I problemi dell'università anconetana soni molti e drammatici: si sta pagando infatti venuta a creare fra città Uni 

il modo in cui sono nate le due facoltà. Non è la prima volta che da parte nostra viene ; versità. scuole, e aprire ai 

denunciato questo stato di cose, e con noi da altre forze politiche, organizzazioni studente- i giovani di Camerino le strut 

sche. sindacato. Se per ciò clic riguarda le attrezzature scientifiche, la presenza del corpo j ture universitarie, dando co¬ 
docente. la situazione è grave anche se diversa da facoltà a facoltà — per lo strutture j si la possibilità di contatti 

die dovrebbero garantire il diritto allo studi) siamo in una situazione drammatica. Non ! nuovi e formativi. Una colla- 

esiste neanche un posto let- * frazione delle forze demo¬ 
to da offrire a studenti che ,______ __. , pratiche » Camerino potrebbe 

dovrebbero frequentare due , j portare a creare un dibattito 

facoltà impegnative e che I .... _ . _ su questi temi c a racco 

richiedono una presenza con j Eletto Segretario il 00111032110 PaOlO PeraZZOH - Upre Ie istanze popolari, in 

tinuativa. J ° r ° vestendo anche i consigli di 

Questa situazione ha fatto j " I istituto, affinché le scuole si 

esplodere una forte azione i ^ « . j aprano alla realtà cittadina ». 

speculativa da parte di pri- V KpTkpffpfff|* PfirUFfPQCfl ! Sui problemi relativi all'oc- 

vati che mettono a disposi- ^ , rlipazione eiova nile a Carne- 

zione camere ed apparta- # 1 rino. la compagna Laura ci 

corT*gravi del comitato di zona del PCI ! ha I dich,arato: t „ . 

mielie e sui mercato com- “ 1<a maggior parte dei gio 

Dlèssivo immobiliare 0 C ° m ! vani chc rie5ce a trovare una 

Decine e centinaia sono i I ®- BENEDETTO DEL T.. 10 ■ ziaìe per trasformare il PCI occupazione come apprendista 
casi di famiglie in cerca di Si è svolto a S. Benedetto • da fone partito di oppostzio- ° come operaio nelle piccole 
abitazione che si vedono ri- I dei Tronto il congresso de! j ne in un partito di governo imprese artigianali ha solian 

fiutare appartamenti perché 1 comitato di zona del PCI, j Numerosissimi i compagni m- to la licenza media, spesso le 

si preferisce metterli a di- ! 11 compagno Paolo Perazzo!:. : tcrvenuli: Marcheg.ani. Sciar- condizioni di lavoro sono pre 


Caos airinterno del Consiglio di amministrazione dell’ateneo anconitano 

Si rischia di perdere i fondi 
per gli alloggi studenteschi 

Interrogazione comunista al ministro deila P.I., Malfatti, per sapere 
perché manca ancora un direttore — I contrasti fra le facoltà di Me¬ 
dicina e Ingegneria e la latitanza del Comune aggravano la situazione 

ANCONA, 10 

I problemi dell'università anconetana son) molti e drammatici: si sta pagando infatti 



Le ragazze hanno partecipato in massa alla manifestazione 
regionale di lunedi scorso organizzata dall'Unione donne di 
Ancona 

Dopo il vigoroso impulso impresso al movimento 

dalla manifestazione generale 

Condizione della donna: 
dibattiti e incontri 
in tutta la regione 


esiste neanche un posto let¬ 
to da offrire a studenti che , 
dovrebbero frequentare due , 
facoltà impegnative e che i 
richiedono una presenza con- ! 
tinuativa. j 

Questa situazione ha fatto ; 
esplodere una forte azione i 
speculativa da parte di pri¬ 
vati che mettono a disposi¬ 
zione camere ed apparta¬ 
menti a prezzi esorbitanti 
con gravi riflessi sulle fa¬ 
miglie e sul mercato com- \ 
plessivo immobiliare 


Eletto segretario il compagno Paolo Perazzoli 

S. Benedetto: congresso 
del comitato di zona del PCI 


Decine e centinaia sono i I 5 BENEDETTO DEL T 10 


casi di famiglie in cerca di 
abitazione che si vedono ri¬ 


si è svolto a S. Benedetto 
dei Tronto il congresso de! 


fiutare appartamenti perché 1 comitato di zona de! PCI. j Numerosissimi i compagni m- to la licenza me« 

si preferisce metterli a di- I 11 compagno Paolo Perazzo!:. : tcrvenuti: Marcheg.ani. Sciar- condizioni di lav 

sposizione di gruppi di stu- j segretario provinciale del- ra. Fazzini. Spinozzi. Consor- carie: il contratto di lavoro 


denti dai quali è possibile j 
ricavare profitti altissimi. ■ 
Per tutti questi motivi il i 


la FGCI. è stato all’unani- j ti. Gregori. Scalzin:. Trevisa- non viene quasi mai rispetta- 
mità eletto segretario. | m ed altri ancora. to. l'apprendistato dura più di 

La relazione introduttiva, j Le conclusioni de! rompa- quanto prescritto dalia legge, 
svolta rial compagno Bassi, ha j gnn Ianni hanno dato un :m- ogni forma assicurativa è di¬ 
messo in rilievo gii importan- ; portante contributo alì'arnc- sattesa. il salario è insufficien¬ 
ti successi del partito nella ! chimento complessivo del d:- te e non proporzionato alle 

zona. Ha rilevato limiti e di- I battito ed alia defimz:one dei- ore di lavoro. Nelle pir- 

fetti nell'azione politica, indi- la piattaforma politica su cu: cole imprese, per le operaie 


ti. Gregori. Scalzin:. Trevisa¬ 
ni ed altri ancora. 

Le conclusioni de! compa- 


dell'Opera universitaria ha ! 
fatto la scelta prioritaria del- | 
l’alloggio. presentando al j zona. Ha rilevato limiti e di- I battito ed alia defimz: 

Comune e all'Università ipo- ! fotti nell'azione politica, indi- la piattaforma poiitic, 

tesi ed idee per cominciare i cando in un coraggioso r:nno- deve muoversi PC 

a risolvere il problema. i vamento la condizione ess?n- • zona d: S. Benedetto. 

Il primo passo avanti è ! 

stato concretizzato con lo j____ 

stanziamento da parte della i [ 

Regione Marche di lire 

440.000.000 con la legge 865. j _-- 

Con questa prima cifra è i 

possibile costruire, con Io 1 / 

IACP. i primi alloggi per j ! / f \ T ^ 

gli studenti. Non mancano, j // * \ \ I |J 

in proposito, le proposte del- I ; / / ,.,<0* \ \ 

l'Opera. j / / . 0 \A C \ 0 V> \ \ 

Si e contro insediamenti : | I I . V>' j,C v ' I I 

separati tipo « campus » e ; ; \ \ ' \\-A ~ / / $ .# f i VIIIIIJI 

contro il tradizionale col- \ \ / j ******** 

leggio: si vogliono alloggi in- i j \ \ / / 

tegrati nel tessuto urbano j \ / fi2 Tlnmifi 

nel rigoroso rispetto del PRG j 11^ 

proprio per essere coerenti ^“ 

con la politica di collabora- ' 

ti locali-Reeione che dovrà Fra . g.Or.h. de; barn- p.o.essor; Buon.,., 

portare al superamento del- ! • b;na «l ue!l0 drammatico gensti. Teresa Spe: 

rOoera P del , è uno dc; p;u Caria Marruce:» La 

Jy , social;, poiché sono ne- presentazione d: q 

Tutto sembrava risolto fi- ' cessar, gli altri che dan istoria vera o fai 

no a quando non sono e- j , no un ".senso all'azione. popolare-, come d 

splosi ì contrasti fra le due : uru testimonianza parte- sottotitolo alludenti 

facolta a causa di una ipo , c;pe «'.(-imitazione. Cre .-oggetto del lavoro 

test che prevede unespan- ( dere a - ; ?:oco drammar.- da una leggenda I 

sione abitativa universitaria . co vuo ; dire credere alla s: e tenuta ne. gioì 

tutta a favore della facoltà j capacità inventiva del Carnevale all'aula n 

di medicina. ; ragazzo. deli'ustituto d: fror 

Un contrasto questo, che J £ . che dramma - a -scolaresca. 

d, a m^rl£uu>ri decisivi? * 00 - * <^e non e solo fare Dopo una compre 

me l'Amministrazione comu- teatro con ; ragazzi, ma e emoz one n zia.e 

naie in crisi ormai da mesi soprattutto avviar.i ad to e parso f- are 

ed il Consiglio di amministra ' esprimersi a.utar.i a .eg- .wa.1 -c.o . e.o 

zione dell'università che non I np ‘ Ia f lor ° f ca ' Ia - * Uor 

si riunisce da tanto tempo ; nell amb.ente che c:r nizzato gl. spe tato 

ner la mancanza del diret > conda. attraverso un :.- ognuno ha da.o 

Efr.» L" " a "^ po di linguaggio che è gl:o di se stesso con 

tore amministrativo. Un con- * ,, ____ n 

trasto che si sta trasferendo « * uc>]o , espressiva m.rn.ro mpegna II :>ucce~, 

?a nC e he chè s?es S jfrime d in ’?o^ i Sa™?» le: iTnti gl? app'at 

tinui ^ rinvìi, indircelo vizio- ; * e gg'TTr 

ner tb- re 1 U ? S * f i n an zi a m en t r.^ "" ' E ’ Questa una premes- bontà del lavoro : 

il fl Jìfinri^ I de? t nar sa necessaria per parla- dai giovani ;nte: 

la mentii ri cnmnrdvM < marr 4 \i" re del lavoro teatrale « La Ottimo lavoro , 

r * Tronic*»rn paloma » che hanno or- quello degli msegi 

Malfatti *Der averè d iurni » ■ ionizzato gli insegnanti animatori: del reste 

Cliii.* V Si C nn 1 e 1 ragazzi della scuola e proprio necessarie 

fniL a »7 1 rìc?f« , ?^fio d di U rmm?n! 1 media di Pagliare del l'animatore di dra 

1 Tronto u docenti sono i tizzazionc sia un uoi 

at razione dell ateneo dorico. 


rei lum quegli inuiivi u i i.um..uoiuu; ut; luiiip.i* 

Consiglio di amministrazione \ svolta dai compagno Bassi, ha j gno Ianni hanno d.ito un ;m- 
dell'Opera universitaria ha '• messo m rilievo gl: importan- ■ portante contributo alitarne- 


TOLENTINO • Ginnastica per ragazzi dai 6 ai 13 anni 

Grande partecipazione ai corsi ARCI-UISP 


TOLENTINO, 10 
Un'importante iniziativa è 1 
stata presa quest’anno dal 
Comitato ARCI-UISP di To- I 

...mi.iimm J 

A. M. G. A. i 

Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua 

Pesaro 

Avviso di gara (L. 14 / 2-2-73) ! 

A.M.G.A. Pesaro (Cas. Post. ( 
106) appalta con licitazione 
privata « Ampliamento stoc¬ 
caggio e potenziamento rete 
gas media pressione » per 
fanp. base gara lire 31)9 mi 
lioni. scavi, forniture e pitsa 
tubazioni acciaio. Termine ri- | 
chiesta partecipazione 31 mar j 
SD 1976. ! 

Il Direttore j 

Doti. Ing. Giorgio Baldini i 


lentino nel settore dello sport 
popolare, con la collaborazio¬ 
ne attiva del Comune: si 
tratta d: quattro cors; di 
ginnastica per la formazione 
fisico sportiva d: ragazzi dai 
6 a: 13 anni, ognuno dei qua¬ 
li si svolge in due ore setti¬ 
manali presso la palestra dei 
villaggio scolastico, sotto !a 
guida di istruttori qualificati. 
La partecipazione è veramen¬ 
te massiccia. 

lì pnnc.p.o isp.ratore di 
tutta l'iniziativa nasce da 
una concezione dello sport di¬ 
versa da quella tradizionale, 
competitiva e selettiva: lo 
sport è invece concepito co 
me fatto sociale, come dirit¬ 
to d: tutti, come momento 
fondamentale per la preven 
zione deile malati e ed il 
mantenimento della salute pòi 
co fisica del cittadino. 

Caratteristica qualificante 
d: questa iniziativa è la 
struttura democratica dell' 
organizzazione dei corsi: è 
prevista entro marzo una con¬ 


sultazione in assemblea dei 
genitori dei bambini iscritti ai 
corsi, per dibattere : molt. 
problemi relativi sia all’orga- 
nizzazione dei corsi, sia ai 
criteri di gestione, sia alla 
formazione di un organismo 
democratico composto dei ge¬ 
nitori delegati dali’assembJea. 

Accanto a questi problemi 
si affiancano quelli dell’istitu 
zione di corsi relativi ad al¬ 
tre discipline sportive e so¬ 
prattutto ai corsi di ginnasi.- 
ca correttiva per i quali si è 
registrata una forte domanda 
della popolazione. L'assemblea 
dei genitori, alla quale saran¬ 
no invitati il sindaco com¬ 
pagno Lino Semmoloni. l'as 
sensore allo sport compagno 
doti. Nicola Comi e gli altri 
esponenti dell'Amministrazio¬ 
ne comunale, rappresenterà 
certo una deile occasioni più 
importanti di confronto e di 
stimolo per un inteivento che 
In questo settore si fa sempre 
p:ù necessario. 


la piattaforma politica su cu: 1 cole imprese, per le operaie 
deve muoversi :! PCI nella j la situazione non e migliore 
zona d: S. Benedetto. , inoltre è sviluppato il lavoro 


Prosegue ovunque nella re¬ 
gione il grande dibattito sul¬ 
la condizione e sulla emanci¬ 
pazione della donna, messo m 
moto nella giornata dell'otto 
marzo. Le iniziative in calen¬ 
dario e quelle già realizzate 
vedono l'impegno e la parte 
cipazione di centinaia di don 
ne. di compagne. In taluni ca¬ 
si — e l'esempio di Falcona¬ 
ra e di decine di altri Comu 
ni della provincia di Ancona 
— e proprio l'ente locale ad 
organizzare dibattiti cd incon¬ 
tri. 

A Pesaro, all'interno dello 
istituto prolessionale « Benel- 
li ». è stato organizzato un 
incontro tra studentesse, m- 
inseznati. consiglio eli istituto 
e le operaie della INCO.M Ur 
bania. Si e discusso delle con¬ 
quiste e delie lotte comuni, 
di occupazione qualificata, 
delle dure battaglie contro la 
emarginazione. L'impegno e 
ora quello di dar vita ad altri 
momenti di incontro come que¬ 
sto Proseguono intanto in 
ogni zona dello provincia le 
iniziative collegate alla setti¬ 
mana della donna, che si con¬ 
cluderà domenica mattina con 
un'assemblea dibattilo a Villa 
Fastiggi. a cui parteciperà 
Maria Michetti. dell'UDI na 
zinnale 

Anchf ad Ancona l’attività 
si snoda nel corso dell'intera 


settimana: fra le iniziative di 
rilievo, quella presa dal Con 
sigilo d; quartiere di Ardi 
su' consultori (oggi <jtove.ii 
alle ore 18). le «celebrazio 
ni » che si svolgeranno pres 
so i Comuni di Jesi e Monti 
ea rotto, (domenica», di Cu 
pr.uncntana (sabato), l'mizi.i 
Uva *a Ponte Rio di Seniga. 
ha sul lavoro a domicilio. 

A Jesi sabato, alle ore 17. 
al teatro Pergolesi avrà luo 
eo un incontro al quale parte 
oiperà la attrice Valeria Mo 
riconi. A Falconara ha avuto 
grande successo il dibattito su 
« Aborto e struttuie social. 
La donna e l'Ente locale <. 
organizzato daH'Amministra 
zione comunale, cui hanno 
partecipato i rappresenta n 
ti di tutti i partiti demolirà 
tici. Prima del giro di inter 
venti, h» preso la parola il 
compagno Bianchi, assesso 
re. che si è rileiito all'attivi¬ 
tà del Comune di Falconara 
:kt affrontare i problemi de! 
la donna lavoratrice (servizi, 
scuole materne». 

Le dirigenti del PCI (Ma' 
zolli, del P3I (Zingales). dd 
l'UDI (Polverini) del mov: 
mento sindacale (Santini i 
hanno sostanzialmente coi’ 
coidato sulla necessità di un : 1 
nuova regolamentazione de'!< 
interrar one delle nascite. 


, v^>'" 


Fra i giochi del bam¬ 
bino. quello drammatico 
è senz’altro uno de: piu 
social;, poiché sono ne¬ 
cessari gli altri che dan 
no un senso all'azione, 
una testimonianza parte 
ripe «'.limitazione. Cre 
dere a! gioco drammati¬ 
co vuoi dire credere alla 
capacità inventiva dei 
ragazzo. 

E' cnnro che dramma 
lizzare non è solo fare 
teatro con : ragazzi, ma 
soprattutto avviarli ad 
esprimersi, aiutarli a leg¬ 
gere nella loro realtà, 
nell'amb.ente che li c:r 
conda. attraverso un ti¬ 
po di linguaggio che è 
quello espressivo, mimico 
e gestuale: è dunque una 
attività che stimola :! 
bambino a scoprire se 
stesso. 

E' questa una premes¬ 
sa necessaria per parla¬ 
re del lavoro teatrale «La 
paloma » che hanno or¬ 
ganizzato gli insegnanti 
e i ragazzi della scuola 
media di Pagliare del 
Tronto ti docenti sono i 


In scena con «paloma» 
gli alunni della media 
di Pagliare del Tronto 


professor; Buondì. Evan¬ 
gelisti. Teresa Speranza. 
Carla Marruce:». La rap 
presentazione d: questa 
istoria vera o fantas.a 
popolare >. come dice f: 
sottotitolo alludendo al 
.-oggetto dei lavoro tratto 
da una leggenda locale, 
s. e tenuta ne. giorni d; 
Carnevale all'aula magna 
deli'-stituto di fronte a 
tutta la scolaresca. 

Dopo una rompreasib. 
le emozione iniziale, tut¬ 
to è parso filare abbi 
stanza !_sc.o ; g.ovan_s 
simi attori hanno salva 
nizzato gli spettatori ed 
ognuno ha dato il me 
glio di se stesso con vero 
impegno. Il successo na 
turalmente e stato tota 
le: tanti gl: applausi, a 


scoprire .-e sottolineare le scene piu 

belle e a sconoscere la 
ina premes- bontà del lavoro svolto 

per parla- dai giovani interpreti, 

teatrale «La Ottimo lavoro anche 

hanno or- quello degli insegnanti 

insegnanti animatori: del resto non 
iella scuola e proprio necessario che 

agliare del l'animatore di dramma- 

:enti sono i tizzazionc sia un uomo d: 


teatro «se lo e. natural¬ 
mente. tutto d; guada 
gnato». La condizione 
pregiudiziale e che si 
tratti soprattutto d; un 
educatore e quindi ricco 
d. quel bagaglio di conn 
,-cenze pedagogiche e d: 
dattiche che si richiedo 
no a eh: deve far lavora 
re creativamente de: pre 
adolescenti. 

Ma al di là dei succes 
so della rappresentazio 
ne. c'é da sottolineare 
la'.tro. molto importante, 
a.-petto. s; tratta d: un.» 
nuova dimostrazione del 
la volontà, espressa da'. 
Consigl.o d: istituto, dai 
collegio de: docenti, dal- 
I amministrazione comu 
naie di sinistra, d: mse 
r.re l'attività della scuo 
la media nei pieno con 
testo sociale della c.tta 
dina d: Spineto’.: e Pa¬ 
gliare. La prima rappre 
.tentazione è solo un pun 
io d; partenza: «La pa 
loma » sarà infatti di 
nuovo messa in .-cena, do 
po una completa ed at¬ 
tenta nclaborazione. 


La Podesti di Ancona 
sollecita impegni per 
la medicina preventiva 


ANCONA. 10 

Co.-ki s: è fatto nelle scuole anconitane per la medicina 
preventiva, per il controllo delio stato di salute dei ra¬ 
gazzi? Nulla o quasi. Interviene puntualmente sulla que¬ 
stione ;! consiglio di istituto della scuola media «Po 
desti ». con un documento inviato anche all’assessore re¬ 
gionale alla sanità e ai consigli di quartiere interessati. 

« Nella nostra scuola, che ospita 780 a'unni d<rono 
i rappresentanti del consiglio — poco e stato fatto per 
questo importante servizio sociale: infatti nello scorso 
anno scolastico le visite mediche sono state discontinue 
e spesso le comunicazioni dell'esito delle visite venivano 
inviate ai genitori tramite gli alunni; inoltre le diagno 
si erano spesso scritte senza la firma del medico. Nes¬ 
suna relazione è stata fatta per la statistica delle ma¬ 
lattie più diffuse: alla prevenzione e alla correzione del 
polimorfismi non e stata data alcuna importanza, tanto 
che la palestra per la ginnastica correttiva ò s’ata adi¬ 
bita ad aula ... 

Il consiglio di istituto propone quindi che il servizio 
medico diventi regolare e che il medico scolastico sotto 
ponga i singoli alunni ad una accurata visita all'inizio 
dell'anno. Una relazione deve essere compilata ed of 
ferta alla discussione con i genitori sullo .stato fisico o 
psichico dei singoli ragazzi. 

«Si debbono istituire centri — continua il consiglio — 
In cui svolgere corsi collettivi e differenziati gratuiti per 
la ginnastica profilattica e correttiva (4 ore settimanali 
ogni corso». Ogni semestre il medico scolastico deve dare 
una valutazione antropometrica del ragazzo; è necessario 
assicurare visite preventive di controllo in occasione di 
attività sportive. Bisogna a questo proposito rinnstinaro 
la piccola palestra per la ginnastica correttiva ». 


Bruno Bravefti 
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REGIONE - Positive novità segnano l'avvio del dibattito sul bilancio 

Il PSDI : attivo sostegno alla Giunta 
Significativi consensi anche del PRI 

Sia Fortunelli (PSDI) che Arcamone (PRI) hanno sottolineato la validità delle scelte indicate e dell’operato del governo 
regionale * Il primo voterà a favore, il secondo si asterrà - La relazione dì Ottaviani • Ora tocca alla DC scegliere 


EL 401150 _ PAG, 13 / Umbria 

Dibattito alla facoltà di Scienze Politiche 

L’ateneo di Perugia 

nel «progetto umbro» 

■ • • ‘ * * 

Esistono le basì per rimettere in moto un processo di qualificazione degli studi universitari - Rap¬ 
portare le esigenze culturali a quelle dello sviluppo del territorio - L’intervento del compagno Galli 


PERUGIA. 10 

Da stasera nel Consiglio 
regionale si registra un allar¬ 
gamento oggettivo, reale della 
maggioranza di governo. 11 
consigliere socialdemocrarico 
prof. Domenico Fortunelli ha 
detto, infatti, intervenendo 
nel dibattito sul bilancio 70 
della Regione, di passare da 
« una fase di attesa a una di 
attivo sostegno della giunta 
regionale ». L’esponente del 
PSDI ha inoltro detto che 
questa nuova collocazione d • 
pende in larga misura e dalle 
indicazioni positive contenute 
nella relazione del compagno 
Ezio Ottaviani e dall’azione 
positiva svolta dalla Regione 
nel suo complesso in questi 
primi mesi di avvio della se¬ 
conda legislatura Nella posi¬ 
zione di Fortunelli ha influi¬ 
to anche la risposta che !a 
Federazione perug.na socia¬ 
lista ha inviato al partito so¬ 
cialdemocratico sui nuovi rap¬ 
porti tra le due forze. 

Un contributo di grande ri¬ 
lievo è venuto anche dall’av¬ 
vocato Massimo Arcamone, 
consigliere del PRI. il quale 
ha detto di riscontrare e ve¬ 
rificare nelle indicazioni di 
bilancio una serie di coerenze 
e di suggerimenti accettabili. 
Arcamone, a supporto della 
sua argomentazione, ha af¬ 
fermato che si può identifi¬ 
care la proposta La Malfa 
(che come è noto riguarda la 
possibilità di incontri tra le 
forze democratiche» con la 
metodologia e la sostanza del 
« Progetto umbro ». 

Con questi due interventi, e 
tutti lo capiscono, si può ve¬ 
ramente dire che una fase 
davvero nuova si apre per la 
regione intera. 

Che farà ora la DC? Ve¬ 
dremo domani se veramente 
vorrà dare seguito alia ar¬ 
caicità della relazione di Bai- 
delli rischiando l'isolamento 
e - l’alleanza con il MSI o 
vorrà rivedere in positivo il 
suo atteggiamento. V’è da 
aggiungere inoltre, da antici¬ 
pazioni avute ma largamente 
scontate, che il PSDI vote¬ 
rà a favore del bilancio men¬ 
tre il PRI si asterrà. 

E’ questa la fase conclusiva 
di un ampio e ricco periodo 
di consultazione che. aperto 
si con il dibattito in consiglio 
regionale sulle dichiarazioni 
programmatiche di legislatura 
(dibattito che si concluse con 
un largo voto unitario), è pro¬ 
seguito in 12 incontri di com¬ 
prensorio. in 56 riunioni spe¬ 
cifiche dei consigli comunali 
di tutta la regione e dei due 
consigli provinciali, rappre¬ 
sentando occasione per tutte 
le forze politiche e sociali per 
pronunciarsi sulle linee di in¬ 
tervento che la giunta regio¬ 
nale ha definito, appunto, in 
questo bilancio di previsione. 

Il compagno Ottaviani. re¬ 
latore di maggioranza, è par¬ 
tito proprio da questo dato, 
rilevando il valore dei contri¬ 
buti venuti dal dibattito e 
anche i limiti oggettivi che 
questo lia incontrato, come 
pure le assenze che si sono 
registrate soprattutto da par¬ 
te degli istituti di credito, del- 
l’Università. delle Camere di 
Commercio, delle istituzioni 
culturali delle aziende a par¬ 
tecipazione statale, delle a- 
ziende statali (Ferrovie. A- 
NAS, motorizzazione). 

Le proposte emerse sono 
state puntualmente riportate 


nella relazione di maggioran- , 
za che ha rappresentato mo¬ 
mento di puntualizzazione 
sulla situazione economica e 
sociale della regione e mo¬ 
mento di proposta unitaria 
nei confronti delle forze so¬ 
ciali e politiche, di ulteriore 
definizione del ruolo dell'en¬ 
te Regione. 

In questo ambito, partico¬ 
lare rilievo Ottaviani ha vo¬ 
luto dare alle posizioni as¬ 
sunte nel dibattito dalla As¬ 
sociazione degli industriali 
umbri che. in un loro docu¬ 
mento. avevano in sostanza 
rifiutato ogni formula di 
contrattazione programmati¬ 
ca con gli organi della pub¬ 
blica amministrazione, oppo¬ 
nendosi alla creazione di 
nuovi soggetti pubblici ope¬ 
ranti nel settori produttivi, 
richiamando la Regione al 
suo ruolo di competenza che 
sarebbe quello di creare le 
condizioni favorevoli al pro¬ 
cesso di industrializzazione, 
sta con appropriate infra¬ 
strutture sia sviluppando con¬ 
sumi ed investimenti sociali. 
Ottaviani ha qui condotto un 
ampia analisi delle caratte¬ 
ristiche originali della crisi 
che attraversa tutto il sistema 
produttivo e da questa ana¬ 
lisi ha fatto discendere la ne¬ 
cessità che anche gli impren¬ 
ditori prendano atto che le 
risposte alla crisi debbono 
essere estremamente innova¬ 
tive. « Da qui — ha concluso 
su questo punto il compagno 
Ottaviani — l’esigenza di un 
programma democratico nel 
quale le istanze sociali, forze 
politiche, imprenditori si ri¬ 
conoscano con iniziative, cer¬ 
to autonome, ma comunque 
ispirate agli obiettivi prede¬ 
terminati. Nel caso specifico 
dell’Umbria questo significa 
che la legittima proposta del¬ 
la Regione di intervenire, nei 
settori di sua competenza, 
per indicare e privilegiare i 
quelle forme di sviluppo con- j 
siderate più rispondenti agli j 
interessi regionali non deve j 
essere intesa come intervento 
a limitare l’iniziativa privata, 
ma anzi a creare le condizio¬ 
ni perché possa prosperare, 
al di là della difficile congiun- i 
tura di oggi ». 1 

Ottaviani è poi passato ad i 
analizzare la struttura e le I 
caratteristiche del bilancio re- | 
gionale. rilevando come anche I 
quello del 76 debba scontrarsi 
con le difficoltà che derivano 
dalla mancata riforma della 
leene finanziaria regionale, 
dalla natura centralistica de¬ 
gli interventi finanziari. 

Di segno opposto, pervasa 
di municipalismo, svincolata 
dai problemi regionali, di me¬ 
ra contestazione episodica, 
tecnicistica, priva di respiro 
culturale la relazione di mi¬ 
noranza esposta dal capogrup¬ 
po de. Baldelli. Non è estra¬ 
neo certo a questa relazione 
il tipo di dibattito sviluppato 
si in occasione del precongres- 
so regionale de. dove le pre¬ 
occupazioni di potere hanno 
prevalso sui temi della prò- ì 
posta politica regionale, fino j 
a segnare un punto di freno , 
a quello che era sembrato il j 
dispiegarsi di un nuovo at¬ 
teggiamento de'la DC- che 
culminò nel voto a favore 
sulle linee programmatiche 
di legislatura. 



PERUGIA, 10 i 
In Umbria nevica ancora. E’ diminuita , 
l’intensità delle precipitazioni, ma il cielo , 
è ancora coperto. Una fitta coltre di neve , 
copre vaste zone della regione rendendo \ 
difficile il traffico autostradale. Partico¬ 


larmente colpite le zone dell’Alto Tevere e 
del perugino mentre tutti 1 valichi appen¬ 
ninici sono transitabili soltanto con catene. 

Nella foto: un'immagine del centro storico 
di Perugia ammantalo di neve. 


A Cannara 

Operaio Enel folgorato 
dall’alta tensione 

PERUGIA, 10 

Un operaio dell'ENEL dt 44 anni, Venerio Sbricca, è 
rimasto stamattina folgorato su di un palo dell'alta ten¬ 
sione a Cannara. Lo Sbrlcca verso le ore 9, mentre stava 
riparando una linea esterna, è stato colpito da una scarica 
potentissima di corrente elettrica. I suoi compagni di 
lavoro lo hanno prontamente soccorso portandolo all'ospe¬ 
dale dt Foligno dove però è arrivato già morto. 

Un altro incidente jtul lavoro si è verificato ieri a 
Ponte San Giovanni! L'operalo Alessio Cavalaglio, è caduto 
da un'Impalcatura di quattro metri menlre slava ese¬ 
guendo lavori In muratura. Il Cavalaglio ha riportato 
nella caduta un trauma cranico ed è tuttora ricoverato 
in gravi condizioni al Policlìnico di Perugia. 

Questi gravi episodi continuano a succedere, purtroppo, 
sempre più spesso: gli « omicidi bianchi », come sono 
stati chiamati, diventano sempre più preoccupanti. Il ri¬ 
chiamo maggiore va rivolto a quei datori di lavoro che 
troppe volte, per non spendere qualche lira di più, rischiano 
la vita dei loro dipendenti, come fossero uno strumento 
di lavoro qualsiasi. 


Per ottenere il contratto dei chimici 

Da quattro giorni 

I 

lotta all’lganto 

i 

L'astensione dal lavoro durerà fino a quando la direzione | 
non scenderà in trattativa - Stipendi «da fame» agli operai j 


A Castello, in occasione dello sciopero nazionale 

Un lungo corteo dei grafici 
e dei cartai per l’occupazione 

Erano presenti gli operai di tulle le aziende grafiche della città * Dibattito con 
la presenza del sindaco Nocchi e del segretario della Camera del lavoro Marchetti 


TERNI. 10 

L’agitazione dei 200 operai 
della Iganto, fabbrica nata 
dopo la chiusura dello sta hi- 


opera:. E’ per ciò che le 
maestranze sono disposte a 
tutto, come st inno dimostran¬ 
do con questa agitazione a 


CITTA’ DI CASTELLO. 10 j e di Spoleto. Eia presente 


limento d: Papigno nell’area tempo indeterminato, affinché 


di Nera Montoro, proseguirà 
a tempo indeterminato. Lo 
hanno deciso le maestranze a 
causa dell'indifferenza dimo¬ 
strata dalla direzione in que¬ 
sti primi due giorni di scio¬ 
pero. nei confronti della loro 
vertenza. L’astensione dal la¬ 
voro difatti doveva durare I 
giorni, dall’8 al 12 marzo ed 


vengano rispettati i loro di¬ 
ritti di lavoratori chimici a 
tutti gli effetti. I sindacati 
ribadiscono la volontà di pro¬ 
seguire nella lotta finché la 
direzione non stabilirà la da¬ 
ta di incontro per risolvere 
la vertenza. « Siamo senz'al¬ 
tro per un allargamento del¬ 
la base produttiva — ci no. 


era divenuta una vera e prò- j dctto Un esponente della 


pria occupazione di fabbri¬ 
ca, giustificata dalle reali esi¬ 
genze degli operai che chiedo¬ 
no l’adeguamento del contrat¬ 
to Tganto n quello dei chi¬ 
mici pubblici. 

Al momento deTassunzione 
in organico dei trecento olie¬ 
rai. venne stranamente im¬ 
plicato, senza alcun accor¬ 
do coi sindacati, il contratto 
per i lavoratori del « teltro 
e articoli da caccia ». mentre 
effettivamente si lavora a ci¬ 
clo continuo una fibra di aita 
qualità, la Alcantorn. Tale 
contratto prevede quindi de¬ 
gli stipendi che non supera¬ 
no le 140 mila lire mensili, 
paghe veramente «da fame» 
come asseriscono gli 6tes=i 


FULC provinciale — e lo ab¬ 
biamo dimostrato sempre, an¬ 
che quando, dopo la chiusura 
di Papigno. accettammo ov¬ 
viamente di buon grado, l’in¬ 
sediamento di altre fabbri¬ 
che a Nera Montoro. 

Ciò non può però giustifica¬ 
re il fatto che i lavoratori 
vengano pagati con stipendi 
assolutamente inadeguati alle 
prestazioni offerte nella a- 
zienda >. 


In corso a Perugia I 
la « settimana 
antimperialista » 

PERUGIA. 10 
A quasi tre anni dal golpe 
fascista ne! Cile e comunque 
mentre continua la repres¬ 
sione In molti Stati dell'A¬ 
merica Latina, la «settima¬ 
na antimperialista » in cor¬ 
so a Perugia, vuole essere una 
testimonianza della lotta che 
unisce i popoli del sub con¬ 
tinente americano contro lo 
sfruttamento ed il fascismo. 

La manifestazione è stata 
promossa dall’Organizzazione 
dei Latino-americani Antim¬ 
perialisti in Italia e compren¬ 
de numerose iniziative di sen¬ 
sibilizzazione ed informazio- < 
ne. Lunedi 8 marzo alla pre- i 
senza di rappresentanti del- j 
l’Ambasciata di Cuba e dì i 


Forte manifestazione quel¬ 
la svoltasi stamattina a Cit¬ 
tà di Castello in occasione 
dello sciopero dei lavoratori 
grafici e cartai. 

Circa un miglialo di lavo¬ 
ratori. convenuti dalla zona 
e dalla provincia nonostan¬ 
te l’abbondante nevicata di 
questa notte, hanno dato vi¬ 
ta ad un lungo corteo che, 
mossosi dalla zona industria¬ 
le, si è iodato per le vie 
del centro, scandendo slogans 
e testimoniando alla popola¬ 
zione. partecipe, l’importan¬ 
za dei temi dell’occupazione 
e degli investimene, al cen¬ 
tro della giornata di lotta. 

Apriva il corteo il gonfalo¬ 
ne del comune di Città di 


inoltre una folta delegazio¬ 
ne di studenti del locale 
IPSIA. tradizionalmente le¬ 
gato all'attività grafica e car¬ 
totecnica. 

Per primo ha parlato 11 sin¬ 
daco compagno Nocchi elic¬ 
ila portato 11 pieno appog¬ 
gio delle ammlnistrazìonPco- 
munall e delle popolazioni ai 
la manifestazione, risposta 
chiara e combattiva — ha 
detto — alle pretese del pa¬ 
dronato locale e nazionale. 
Quindi il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro Marchetti, 
ha ribadito che la manife¬ 
stazione provinciale si svol- 
geva a Città di Castello 
«perché proprio qui Pattar- 
co padronale è più duro ». 


Castello con il sindaco e l | «Per l grafici e i cartai — 
responsabili sindacali e di | ha proseguito — sono in pie- 


j responsabili sindacali e di 
; categoria. Seguivano, con le 
j rispettive nutrite delegazioni, 
I gli striscioni della STE, dei 


una mostra nell’Atrio dei Pa- 
Si attende quindi entro la lazzo dei Priori. La mostra 


settimana una risposta della 
controparte ASAP. nel frat¬ 
tempo gli operai continueran¬ 
no i picchettaggi davanti ai 
cancelli dello stabilimento, i- 
niziati la mattina di lunedi. 


rAmbasciata di Cuba e di * Poligrafico Bustoni, della Pie- 
autorità locali, si è aperta ! niana e. quindi della Tifer- 
una mostra nell’Atrio del Pa- ! 0° Gr ?J ,c *: dada Fesa della 
lazzo dei Priori. La mostra , Delta Grafica, delle Arti gra- 


intende far conoscere al po¬ 
polo italiano e in particola¬ 
re alla cittadinanza democra¬ 
tica di Perugia in forma chia¬ 
ra e semplice, il pensiero po¬ 
litico di José Marti. 


fiche, e ancora quelli della 
Gasperini, della Cartolibreria 
Tiberina, della Cartotecnica 
Tifernate e della Litografica, 
nonché quelli delle organiz¬ 
zazioni sindacali di Foligno 




Migliaia di giovani alla ricerca della prima occupazione 

Laureati e diplomati: come occuparli? 

Ci sono ancora ampi margini da sfruttare nel settore dei servizi pubblici e sociali; scuola, assistenza, sanità, tra¬ 
sporti - La ricerca scientifica, la nuova tecnologia, i centri storici - Per un confronto reale - L'esperienza delle Leghe 


La Conferenza umbra su’.l’occupazione 
giovanile può d.rs; avvita. U documen¬ 
to che la Giunta rez onale, recependo una 
prepari.a dei movimenti giovanili tPSI. 
PCI. DC. PRI». ha .nv.ato ai Cons.gl.o 
regionale, dara nuova forza al d.batt.to 
che su questo tema ria crescendo :n Um- 
br.a e nel paese. 

Quasi un m.lione sono ormai : giovar» 
senza lavoro e l’andamento dola e ri.', 
ci dice cne questo fenomeno, se non saia 
seriamente contrastato tenderà ad ag¬ 
gravarsi ulteriormente. In questo quadro 
un r.l.evo nuovo assume il problema del¬ 
ia d.soccupazione intellettuale. 

In qualche modo Moro, nei suo discor¬ 
so al Parlamento, ha fatto propria la pro¬ 
posi a comunista di stanziare una cifra 
per organizzare, nella fase della riconver¬ 
sione industriale e del.o avvio d: serie 
riforme, corsi di preavnamento ai la¬ 
vare. Certo la risposta di Moro è forte¬ 
mente riduttiva di fronte alla proposta 
di un massiccio investimento ed è inol¬ 
tre tutta da mettere a punto. 

fi .manto che fare? Vediamo m con¬ 
creto la situazione umora. A me somara 
che negli anni scorsi, anche in contra¬ 
sto con una tendenza n.tz.ona.e. aveva¬ 
mo v.sto crescere l’.nipiego di mano d' 
opera giovanile nelle aziende e nei ter¬ 
ziario ed anche ì diplomati ed i laurea¬ 
ti erano in larga misura assorbiti sia 
r.'-i settori produttivi, sia nella scuola e 
più in generale nel pubblico Impiego. Per 
altri ha funzionato oltre la valvola della 
Università, il commercio e l’emigrazione. 

Dj alcuni mesi la situazione è però 
andata cambiando. Oggi dall’estero torna¬ 
no gli emigrati e le richieste di « rap¬ 
presentanti » nel settore commerciale so¬ 
no quasi inesistenti- E se ancora qual¬ 
che settore nell'indù-.t ria e nel commer¬ 
cio tira s.amo srià ri: fronte al.a cr.s: 
d. numerose az.ende e di intieri setto.-;. 
Dunque mentre p.u diff.c.l; divengono in 
generale le pos'ib.ita d: nuovo imp.ero 
di g.ovani. qua 4 : completamente ch.uri 
appaiono gii sbocchi per d.piomat; e lau¬ 
reati 

Le cifre dei disoccupati in Umbria so¬ 
li'» salite a oltre 19 000. ma noi sappia¬ 
mo che sono ben pochi i giovani intel¬ 
lettuali iscritti nelle òste d: collocamen¬ 


to. Eppure, lo avvertiamo per molti se- 
gr.:. già oggi è ampio il fenomeno della 
d:>c(cupaz:one giovante ed m partico 
lare intellettuale in Umbria, per cui è 
impensabile farvi fronte con : mezzi del 
pa.- .-.ito. 

G.a nel 1971 su 12.300 ragazzi, che ter¬ 
ni.::.ivano le scuole e.cruentar» ben 5.700 
ii't \,ir,o d.p'.omati dalle scuole superio¬ 
ri Nel 1972 gii iscritti alle superiori g.a 
raza.ungevano il 75*7 degli undicimila che 
terni.navano le elementari. C.o -.gnif.ca 
che ormai ogni anno diplomano a z.u- 
eiM oltre 6 000 giovini; a c.ò va aggiun¬ 
to che I.OOO-l 5Ò0 è :! totale annuo dei 
ìauieati. Pur ammettendo che qualche 
mie..aio andrà all’università senza ricer¬ 
ca:»* tanche :n virtù del presalar.o* una 
occupazione, resta sempre il fatto che al¬ 
meno 4 - 5 . 00 Q g-.ovan; ogni anno, a partire 
da. 19.2 sono alla ricerca d: un lavoro 
inte'.ettuale. Quanti lo avranno trovato? 
Noi non lo supp.am.o. Certamente, a me¬ 
na s.no al 1974. molti di essi un imp.e- 
cj o un lavoro di qualche ’ipo. non e- 
quo.lo manuale, l'hanno trovato. 
Mi quanti de: 4 000 del z.ueno 1975 avran- 
n> un lavoro? S.caramente parli.ss.m: 
ed . z.ugno 1976 e g.a alle porte. 

C't qui. dunque, una r.cerca da fa¬ 
re coi: urgenza, ma eu.i: se la preparaz.a- 
ne della Conferenza g.ovam.e r.du 
ce?-e ad una ricerca d; dati e se :1 suo 
s-.o.g.mento da; dati ricavasse astratte 
ricette per il futuro. Non stiamo esplo¬ 
rando, come in una sala d'anatomia, un 
corpj inerte e senza vita! 

Vcz'.io dire, cioè, che un problema 
tant i grave ed urgente non può non 
sollecitare, al d: la delle ana.is: e delle 
nf'c.'.'.oni. un movimento di massa \.vo 
e reale che mentre ricerca gli elementi 
d: fi.nrio sa cui incardinare un futuro 
m.zi.ore si batte per conquistare z.a ozg: 
u.i ruolo attivo nel mondo del lai oro 

E qa. vi sono de’.'e queri.om da porre 

10. ad esempio, sono consunto che an- 
con un ampio spaz.o a’.l'occupaz.one g.o- 
un.lf può es-ere trovato nel -.ettore de: 
serv.z pubblici e scc.a’.i quali la acuo- 

11. 1 assistenza. la sanità, i trasporti, ec¬ 
cetera, ma a due precise cond.zioni: la 
pr di una scria riconversione indu- 
V.r.a’.e che faccia prevalere nuovi orien¬ 


tamenti produttivi e che sappia co’.le- 
gars: ad una moderna agricoltura; la se¬ 
conda di profonde riforme sociali e qum- 
d. ai ristrutturazione della intiera mac¬ 
china pubblica. 

fìv.no del r<*='o questi zìi obiettivi per 
cu-, ha:tono . .-.riducati. : comunisti ed 
ampie forze della sinistra laica e catto- 
l.c i zìi studenti delle scuole superiori e 
de.i'umversità. 

Troppo assenti invece, almeno in Um- 
br, i. m: afmbr.tno proprio coloro che .»i- 
no .illa ricerca d. lavo.o. Ecco, qui l'ato- 
rmzzazione. soprattutto tra i laureati cd 
ì d ploma’i. è evidente. Quali ie ragio¬ 
ni? Forse pesa negativamente il fatto che 
in larga parte trovano un'attesa nezli 
s*n.ì. umvers.tari e post universitari, nel¬ 
le leva militare, nei concorsi che anima¬ 
no tante speranze ed anche, diciamolo 
francamente, nella attesa d: una qual¬ 
che raccomandazione o di un qualche 
z.-.oc.» (i'iminzir e clien’elare. 

Da qui forse deriva una sorta di in- 
capacita d. tant: giovar.: ad un esame 
rral.^t.ro delie diff.co.ta eiiorm, che or- 
z. s. frappongono alla occupazione z o- 
ur. e e qui anche la e«.gonza di uno sfor- 
z» -, tutte .e forze democratiche per su¬ 
perare visioni parcellari e consentire al.a 
g.o.entù di riavere un quadro compie;» 
-.vo del probv-m» per poterlo aggredire 
dalla parte giusta. 

Un obiettivo generale è quello dei 1.000 
mil ardi. per il preavviamento. Lo so. qui 
c: può accusare di trovare solo nuove 

aree d; parcheggio ove smorzare la vo¬ 
lontà giovanile. A me la questione però 
sembra profondamente diversa. So, per 
esperienza. che il futuro si costruisce 
partendo dalle cose concrete. Certo s: 
tratta di battere strade nuove, di chia¬ 
mar’ a raccolta ; giovani per inventare 
nuovi tip: d. ir..ziat:va e di azione ca¬ 
pi': d. 'oller.tare cambiamenti profond. 
d-'’"at , uale ri-terna economico S. tratta 
d: far* 1 , secondo me. come nel Mcr.dinne 
g.l fanno, le « leghe » de. disoccupati g;o- 
v>n’ F.’ con la organizzazione che ci si 
pa » confrontare con il zovemo ed è con 
la presenza diretta dei giovani che si può 
incidere da oggi sull’occupazione in Um¬ 
bria. 

Lo stesso a progetto Umbria » potreb¬ 


be trovare nei giovani un elemento di- 
nam.co. combattivo e critico. E attorno 
a questo problema si può far crescere un’ 
ondata che sia ass.err.e di s’ancio idea¬ 
le e di scelte conrrcte? 

Intanto é certo che potremmo riavvi- 
c.r.art il lavoro intellettuale a quello ma¬ 
nuale. la scuola alla vita dura d'ogni 
g.orno 

XuH’aerico'.tura la rcg.one punti a 
creare momenti nuovi: ebbene come col¬ 
locare alle idee della diffusione della coo¬ 
pcrazione e dcH'assoc;azion:smo nelle 
fai. della produzione, trasformaz.one. 
vena ta dei prodotti, tanti laureati e di¬ 
plomati che in un'agricoltura moderna 
potrebbero trovare il loro domani? A 
qua.i esperienze si può subito portare cen¬ 
tinai-» di giovani intellettuali? 

E ancora: nell’industria nuovi spazi 
vanno aperti alla ricerca scientifica, alle 
ricerche d; mercato, alle nuove tecnolo- 
g.e c al loro uso. C'è poi il recupero de; 
ccr.’ri storici. Esso richiede ingegneri ed 
arcò.tetti, ma anche « mae-trt d'arte 
che abb.ano cultura e nello stesso tempo 
sapv.ano davvero lavorare :i legno, il fer¬ 
ro. li pietra, la ceramica, che conosn- 
no i moderni metodi per recuperare, re 
smurare, catalogare tante opere d’arte. 
La stessa «istruzione professionale» può 
in questa prospettiva assumere un nuovo 
ruolo. 

E allora non potrebbe sorgere un in¬ 
treccio tra volontarismo e lavoro, tra gio¬ 
vani e forze economiche ed enti locali 
che metta in attività le capacità intellet¬ 
tuali e fisiche di migliaia di giovani, oggi 
inermi, per trasformare l'Umbria e nel 
contempo contribuire alla svolta neces¬ 
saria al paese, rafforzandone la demo¬ 
crazia? 

Capisco che ho soltanto aperto pro¬ 
blemi. Ma l'esigenza che avverto è quel¬ 
la c. un confronto reale con l'assieme 
ri---!’» forze democratiche e popolar;. Cer¬ 
to e che l'Umbria ha bisogno dell'impe¬ 
gno dei giovani per superare questo du¬ 
ro momento, per imboccare la via diffi¬ 
cile dello sviluppo. 

Settimio Gambuti 

(vlce-pre«Id*nte del 
Consiglio regionale) 


1 di lotte a livello generale 
che hanno bisogno di arti- 
colazioni anche locali, come 
questa, in appoggio nlle ver¬ 
tenze complessive di svilup¬ 
po economico». Questo di 
venta ancor più necessario 
nella provincia di Perugia do 
ve le aziende cartotecniche 
e grafiche occupano ben 2300 
lavoratori di cui circa 900 a 
Città di Castello nell’Alto 
Tevere. A questi vanno poi 
aggiunti gli occupati presso 
piccole aziende a carattere 
artigianale o familiare. 

Appunto consapevole di ciò. 
il nostro partito ha fatto af¬ 
figgere un manifesto in cui. 
tra l’altro, si propone «un 
j incontro alle organizzazioni 
t sindacali dei lavoratori, alle 
I forze politiche, agli enti Io- 
j cali, ai consizh di fabbrica 
i del settore grafico e carto- 
j tecnico e ai consigli di isti- 
1 tuto. al fine di concordare 
iniziative che. partendo dal¬ 
la lotta dei lavoratori, siano 
capaci d: Indicare soluzioni 
valide per la difesa e lo svi¬ 
luppo dell' occupazione nel 
j settore». Per la segreteria 
1 provinciale grafici ha parla- 
j to quindi brevemente Fedn 
| coni dopo d! che il rompa- 
' ano Cinti, dir.gente nazioni- 
1 le del 'C’iore. il quale ron 
| eludendo ha ribadito gli eie- 
I menti portanti della verten- 
| za (iella categoria: conquista 
i degli m-.e-'irr.enti in zona da 
; ri'Xju.librare ri,.! punto d: v.- 
j sta socio economico, organi- 
! ci. orari e ritmi di lavoro. 
| appi.razione del contratto 
«< Ancne i disoccupati — ha 
i detto tra '.'altro — collegando 
J i temi locali alla più gene- 
, ralc vertenza » trovano nella 
forza dogi; occupati anche 
j la loro forza. Quindi la r; 
chiesta di investimenti, non 
è una proposta provocatoria 
j è una spinta in avanti 
ì per l amniodernamento delle 
az. er.de. per la produzione 
I di r.cchezze i-. Dalla manife 
, «ta7ìnne d; oggi viene, in rte- 
i f.nitiva maggior forza per 
, le vertenze già in atto in al¬ 
cuno aziende a Citta di Ca 
?*eìlo e neiia provincia con 
tro il tentativo padronale d. 
ricacciare indietro i lavora- 
j ton e annullare, con la mi- 
I naccia alla stabilità del la- 
j voro. le conquiste rontrattua- 
i li strappate con dure lotte 
j dal 69 in no). 

Giuliano Giombini 


PERUGIA. 10 

L'ateneo di Perugia deve 
ritrovare una sua autonoma 
capacità nel collegarsi ni 
«Progetto umbro» e nel ri¬ 
trovare al suo interno le po¬ 
tenzialità culturali finalizza¬ 
te al recupero di una adegua¬ 
ta dignità scientifica della 
«Accademia». Questa, prati¬ 
camente. è la sintesi e so¬ 
stanza dell’intervento intro¬ 
duttivo che il compagno Gi¬ 
no Galli, segretario regiona¬ 
le del PCI. ha tenuto l'altra 
sera al dibattito su « Univer¬ 
sità e Progetto umbro » che 
si è svolto all'aula tre della 
Facoltà di Scienze Politiche, 
organizzato dall'azione uni¬ 
versitaria comunista. 

Una qualificata e vasta 
partecipazione di docenti e 
studenti alla discussione ha 
testimoniato deH'intei es a* 
profondo che esiste nei con¬ 
fronti delle indicazioni di ri¬ 
forma e di sviluppo del PCI 
della società regionale e del¬ 
la stessa università. 

Non è facile dì questi tem¬ 
pi vedere un’aula universita¬ 
ria così aflollata per una le¬ 
zione qualsiasi. Qualcuno di¬ 
rà. cerio, che i processi inter¬ 
ni di decadenza e di disgre- 
ga7,ione sono così aumentati 
al punto da far col’oeare 1’ 
Università in uno stato di la- 
tiscenza e di agonia Anche 
se (illesio è vero bisogna ag¬ 
giungere e sottolineare con 
estrema forza che esistono al 
temilo stesso le sensibilità, le 
forze e un patrimonio di co 
noscen/e capaci di rimettere 
in moto una tendenza di rin¬ 
novamento 

Questo si deve vanire e 
questo è al centro della pro- 
snettiva positiva dei comuni¬ 
sti e del movimento nopola¬ 
re e democratico ne' suo 
comn'esso E intorno a ou”- 
4 *a ra donale volontà ha ruo¬ 
tato lintroduzione di Galli 
e "intero dibattito 

Il «nrogetto umbro», d’al¬ 
tra narte. pone urgentemen¬ 
te residenza che contributi e 
anporti di conoscenza venga¬ 
no daPe istituzioni e da tut¬ 
te le forze che abbiano una 
dislocazione reali’ nel territo¬ 
rio. nella cultura e neU'ero 
nomia Ecco nerrhé l’Univer¬ 
sità — ha detto Galli — (le¬ 
ve reagire prontamente alla 
sua crisi di identità e diveni¬ 
re un elemento pronulslvo 
dello svUunno. Nel contempo 
è giusto che si conduca al 
suo interno una critica ner 
farla uscire dall'isolamento 
cui è nprvenuta al fine non 
solo di ririefinire i nrohtemi 
Inerenti alla sua vita demo¬ 
cratica. al servizi, alla didat¬ 
tica e alla ricerca, ma soprat¬ 
tutto al T a tpmatim di svilup¬ 
po eeonomieo deH’Umbria. 

Concludendo In sua intro¬ 
duzione il compagno Galli ha 
posto l'obiettivo di un ate¬ 
neo che sappia portare al 
livello della teoria e della 
cultura le esperienze di gran 
di md.ccn di uomini. 

N fl l dibattito rhe si è nn»r- 
tn sono sub'to intervenuti una 
£nric d< docenti rhe hanno 
puntualizzato rni»» nei va’ - ' 
istituti si senta rilevanza di 
andare nnnunto nd un con- 
C r onto più stretto con la real¬ 
tà regionale. F’ stato il caso 
del professori Monf troni do¬ 
cente di socin’ne’a industria¬ 
te Doic'ni. di fisiologia, di 
Patella doeente di geografia. 
Hi Parrò dopante d i igiene e 
di diversi studenti 

Il compagno Paolo Brutti 
docente di matematica e sin¬ 
dacalista della CGIL ha af¬ 
fermato che è possibile get¬ 
tare le premesse di questo 
discorso a patto però che ca¬ 
dano una serie di pregiudi 
zia!]. 

Nell’Univer.'ilà di Perugia 
vi sono p.u di mille tra 
scienz.ati cd uomini di cul¬ 
tura. Vogliono dire la loro, 
questi signori, rispetto agli 
obiettivi di trasformazione c 
di riconversione aperti in 
Umbria? E’ necessario supe¬ 
rare a! più presto la crisi e 
mettersi al servizio dello svi¬ 
luppo della regione. Per fare 
questo si deve ricomporre la 
discrasia fra scienza, tecno¬ 
logia, cultura e società civile 
sviluppando al tempo sfo-o 
1» ricorra (pura e applicata » 
per farla divenire un fatto 
re del progresso. 

L’Università non è ancora 
morta — ha esordito Gino 
Galli nelle sue ronriu-ioni -- 
ina esiste concretamente. Cer¬ 
to può ancora continuare ad 
essere un fantasma che sfor¬ 
na solo laureati disoccupati 
se non sara messa in cam¬ 
po un’adeguata iniziativa 
che le restituisca p»r intero 
la sua autonomia d: rirer- 
ca e di cultura e che le fac¬ 
cia superare la dissociazione 
con la dmam.ca sociale e ter¬ 
ritoriale Contemporanea men 
le urge la modifica degli in 
dirizzi e degli onentameni. 
cu.turali e didattici 

E’ mai po-sibile — si e 
ch.csto Galli - che il 50 per 
cento degli studenti siano 
.scritti a facoltà come Med. 
cina e Legge quando sareb 
bo cosi necessario una riva 
lunazione di agraria, per e 
sempio e d: tutte le altre fa¬ 


coltà che hanno attinenza 
con l'Umbria? 

Gli operili della «Torni» e 
della «IBP» hanno prodotto 
dello conferenze di produzio¬ 
ne per mettere In discussio¬ 
ne gli assetti produttivi del¬ 
le fabbriche. E’ chiaro ohe, 
mutatis mutandis. qunlcosa 
del genere bisogna organiz¬ 
zare anche dentro l’Ateneo, 
per adeguarlo ni mutamento 
e al dibattito in corso e per 
renderlo più funzionale allo 
sviluppo complessivo della re¬ 
gione 

m. m. 


Sciopero di 2 ore 
e assemblee 
alla « Terni » 

TERNI. 10 

Hanno scioperato ieri, per 
due ore ogni line turno, gli 
operai della «Terni» per ì! 
rinnovo dei contratti. 

Le incertezze c rea il ruolo 
della «Terni» nei contesto 
del Piano energetico la len¬ 
tezza con la quale procedono 
le trattative con la direzione 
aziendale e le risposte evasi¬ 
ve che Uno a questo momen¬ 
to sono state fornite al con 
sigilo di fabbrica hanno spili 
to gli opera: nd indire questa 
astensione dal lavoro, sopra», 
tutto per lare il punto della 
situazione, in assemblee ge 
aerali con la presenza di Na¬ 
tali. della segreteria naziona 
le FLM. Nel pomeriggio di io 
ri lo stesso Natali ha pro- 
s.eduto alla XX Settembre un 
assemblea di lavoratori della 
«Tern. » nella quale sono sta¬ 
te denunciate le inadempien¬ 
ze j>er la rapida messa in 
opera del progetto di Piano 
per l'energia presentato da 
Donnt Cari in nei mesi scorsi. 

I Sembra inoltre che la di 
rczione «Terni», in questi 
giorni, stia chiamando i la¬ 
voratori pensionati negli an¬ 
ni scorai per fargli richiede¬ 
re la pensione di Invalidità 
civile. Ciò significa che lo 
Stato dovrà pagare 11 debito 
che la «Società Terni» ha 
nei confronti di questi ex di¬ 
pendenti. Un fatto estrema 
mente grave che. se dovesse 
trovare eonfeima. necessite¬ 
rebbe di un approfondimento 
serio, anche con azioni pena!:. 9 


Disinformazione 


PERUGIA, in 

«Il corriere dcll'Umbrtu > 
ovvero t! bollettino regionale 
della R.A.l. avrebbe il com¬ 
pito di informare puntual¬ 
mente su tutti (c sottolmea- 
mo tutti) i fatti di rilievo che 
accadono m Umbria. 

Invece capita talvolta (cioè 
tutte le volte che rascoltia¬ 
mo) che certe notizie non ab¬ 
biano spazio in i/uesta specie 
di giornale radio umbro. 

Facciamo un esempio: og¬ 
gi nell'edizione delle 12.15 so¬ 
no state dette parecchie co¬ 
se. sono state annunciate le 
riunioni della Coldiretti. di 
Comunione e. Liberazione ma 
del dibattito al consiglio re¬ 
gionale (capirai si discuteva¬ 
no cose di poro conto come il 
bilancio preventivo *7 Gl. de’- 
la manifestazione dei grafici 
a Città di Castello, dello 
j sventurato operaio morto a 
Cannara. niente. 

I Come disinformazione non 
c'e male, in perfetta tinca con. 
le tradizioni della RAI dei 
suoi telegiornali e giornali 
radio vari. 

E' indubbio che nella logica 
dctl’mforinazione radiofonica 
il « Corriere dell'Umbria » sta¬ 
mattina la sua bella figura 
l'ha proprio fatta. 


Dibattito 
.su « cattolici e 
comunisti » 
a Orvieto 

ORVIETO. 10 
Sabato 13 marzo p.v. alle 
ore 17 preso la sala de’.ì'I- 
SAO avrà luogo una Confe- 
rcnzaafibattito ?u! tema: 
«Cattolici e Comunisti in Um¬ 
bria >. Parteciperanno: 1! com¬ 
pagno Gino Galli, segretario 
regionale del PCI: Sergio Er¬ 
emi. segretario regionale del¬ 
la D.C.: e Fabio Meravalle, 
segretario della federazione 
de; PSI d; Orvieto La citta¬ 
dinanza è invitata a parteci¬ 
pare. 

• • * 

Domenica J4 marzo, pv. al¬ 
le ore 8.30 presso la saia del- 
i'ISAO s: svolgerà il Congres¬ 
so Comprensoriale Orvietano 
ron all'ordine rial giorno Re¬ 
lazione politica sulla attiv.tà 
ri-ri comitato di zona e situa- 
z.one politica. 


I CINEMA IN UMBRIA 


LUTTO 


TERNI. 10 
Profondo cordogi.o h 3 su 
se.tato la morte d: Maria Tar 
quini. madre del compagno 
Di® Loreto, membro della se 
greteria provinciale della 
CGIL. 

Al compagno Di Loreto le 
più sentite condoglianze del 
partito c de «l'Unità». 


PERUGIA 

TURRENO: O-i« i pomtr.gj o di un 
B>crno d» c»ni (VM 14) 

LILLI: R orna i rrar.o corata 
PAVONE: Uomni t souali 
MODERNISSIMO: Km] Kong parie 
seconda 

MIGNON: Ti-ium la -.ergogna de - 
la g.ungla (VM 13) 

LUX: loto 47 morto che parla 

TERNI 

POLITEAMA: Afr'ca nuda. Africa 
v'olenta 

VERDI: Telefoni b anchi 
FIAMMA: Come eravamo 


MODERNISSIMO: Gola p-ofonda 
LUX: l; tosso ’n bocca 
PIEMONTE: Il mai eh no auas» n 
PRIMAVERA: tlombr» 

FOLIGNO 

ASTRA: Un gioco estremamente pe¬ 
ricoloso 

VITTORIA: La poliziotta la carriera 

SPOLETO 

MODERNO; Donna aposata ceree 
superdotato 

TOM 

COMUNALE: (Nuovo programmai 


i 
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REGION E PUGLIA. 

Vasto schieramento 
unitario per un 
governo di svolta 

Dalla nostra redazione 

BARI, 10 

Il Consiglio regionale pugliese s; riunisce domani, a 
norma di statuto, dopo la presa d’atto della crisi del cen 
tro sinistra in seguito alle dimissioni degli assessori so¬ 
cialisti, che risale a 15 giorni fa. all’ordine del giorno re¬ 
iezione della nuova giunta e del suo presidente. 

Sono dunque passate due settimane dalla decisione del 
P3I di presentate le dimissioni dei propri due rappresen¬ 
tanti nell’esecutivo, chiudendo cosi anche in Puglia — ul¬ 
tima regione in Italia — la lunga vicenda del centro si¬ 
nistra. ma una soluzione della crisi stenta a profilarsi. 

Né spinte, ampie e qualificate, ad una conclusione ra¬ 
pida e « nuova » della crisi mancano. Queste sollecitazioni 
vengono anzitutto dal movimento dei lavoratori, impe¬ 
gnato in una battaglia dura per arginare le conseguenze 
gravi della crisi economica della regione: i licenziamenti, 
le minacce sempre più ricorrenti di chiusura della picco 
la e media azienda, la cassa integrazione. 

Le organizzazioni sindacali unitariamente hanno recla¬ 
mato la costituzione nei tempi brevi di un governo forte 
del consenso della maggioranza dei lavoratori, interlocu¬ 
tore valido del movimento di massa. Sulla stessa linea si 
sono mosse altre organizzazioni democratiche e. per esse, 
ricordiamo le AC LI e l’Alleanza dei contadini, che in un 
suo documento chiede un governo capace di delincare un 
nuovo sviluppo dell’agricoltura. Fra le altre prese di po¬ 
sizione citiamo quella del Consiglio di fabbrica della Bel- 
leli di Taranto. 

La domanda, quindi, di una nuova coalizione democra¬ 
tica è unanime e sentita. Ed oggi in Puglia una nuova 
coalizione democratica reclama anzitutto l’accordo sul ve 
ro punto in discussione: il rapirono con i comunisti. Non 
è passibile oggi in Puglia, come nel resto del paese, un go¬ 
verno forte dell’apopggio delle grandi masse, senza il con¬ 
tributo dei comunisti. Meno che mai oggi è passibile sot 
tovalutare ed eludere questo problema. 

Cosa hanno fatto dall’apertura della crisi le forze po 
litiche? Per parte sua il PCI ha avviato una consultazione 
con gli altri partiti democratici. Si è trattato di incontri 
proficui, nel corso dei quali non sono mancate novità si¬ 
gnificative. Il consenso sull'urgenza di una soluzione della 
crisi è unanime; d’altro canto non manca la consapevo¬ 
lezza che quella attuale è la crisi del centro sinistra e la 
conclusione di una lunga fase politica. L’esigenza di nuove 1 
scelte e nuovi indirizzi, essendo improponibile un rima- | 
neggiamento delle passate alleanze, emerge con forza e j 
chiarezza. I 

In particolare PCI e PSI hanno sottolineato che la , 
svolta politica oggi in Puglia presume un nuovo accordo j 
programmatico Ira le forze costituzionali ma anche un i 
nuovo schieramento politico che comprenda anche i co- | 
munisti. I repubblicani da parte loro hanno sottoscritto i 
un documento con il PCI in cui si sottolinea che la crisi | 
è risolvibile solo con l’avvio di un programma di governo 
che veda il consenso e la partecipazione dei comunisti. 

La DC. invece, si è tenuta ai margini, alla presa di 
evidenti contraddizioni interne. Non vi è dubbio che la cri¬ 
si della DC. divisa fra l’ambizione mal riposta di ripro¬ 
porre il centro sinistra e l’intenzione di rilanciare la pre 
clusione anticomunista, si rifletta direttamente sul corso ! 
stesso della crisi, che d'altra parte richiede una soluzione | 
rapida e democratica. 


Proposto dal PCI nel corso di un convegno ad Enna 


PUGLIA - Deciso nel corso di una manifestazione a Lecce 


L'Ispea sull'orlo del falimento 
è urgente l'Intervento dell'Egam 


Settimana di mobilitazione 
del PCI per la trasformazione 
della colonia in affitto 


Accumulatisi 50 miliardi di deficit per la gestione para ssitaria del clan dell'ex senatore de Verzotto * I comuni- j 
sti affermano l'esigenza di sfruttare tutti i giacimenti d ella zona del Vallone Nisseno - La mozione conclusiva j 


La relazione del compagno Graduata e le conclusioni di Romeo 
L'agricoltura settore prioritario per lo sviluppo della regione 



Corteo di contadini a Palermo 

I lavoratori della terra della provincia di Palermo hanno dato 
vita ieri l'altro per le vie del capoluogo ad una manifesta¬ 
zione, alla quale hanno partecipato anche i dirigenti delle 
organizzazioni bracciantili, contadine e dei coltivatori siciliani, 
per la rapida attuazione dei progetti per l'agricoltura previsti 
dal patto di fine legislatura approvato da tutti i partiti demo¬ 
cratici. Nella foto: un aspetto della manifestazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10 

Centinaia di minatori dei 
sali potassici e di quadri co¬ 
munisti delle province di 
Enna, Caltanissetta e Agri¬ 
gento. interessate allo svi¬ 
luppo del settore, hanno par¬ 
tecipato nei giorni scorsi ad 
un grande convegno inter¬ 
provinciale tenutosi ad En¬ 
na e promosso dal Comita¬ 
to regionale siciliano del 
PCI sulla situazione della 
Ispea. 

Il convegno, che è stato 
presieduto dai compagni 
Gianni Parisi, Michelangelo 
Russo e dal responsabile del¬ 
la sezione meridionale. Pio 
La Torre, ha affrontato il 
tema delle prospettive della 
società collegata dell’EMS, 
giunta sulla soglia del falli¬ 
mento a causa dell’accumu- 
larsi di 50 miliardi di debi¬ 
ti. determinati dalla gestione 
parassitari» del clan dell’ex 
senatore Verzotto. 

L’obiettivo di fondo dell'ini¬ 
ziativa del PCI. sintetizzato 
in una risoluzione conclusi¬ 
va del convegno, è quello del¬ 
l'intervento dell'EGAM nel 
settore. L’ente di Stato rio 
vrà assumere la maggioran¬ 
za assoluta della società ed 
affrontare il problema dei 
sali potassici non come una 
questione di semplice razio 
nalizzazione. ma in una pro¬ 
spettiva di organico sviluppo. 

Per questo motivo il PCI 
propone non solo il mante¬ 
nimento dei « poli » di Pa- 
squasia e Campofranco, ma 
anche l’ammodernamento di 
questo ultimo impianto, e 
lo sfruttamento dei nuovi 
giacimenti nella zona del Val¬ 
lone Nisseno. ricchissima di 
minerali. Solo in questo qua 
dio di impegno nazionale e 
di una trattativa a due tra 
l'EGAM e la Regione, potrà 
essere presa in considerazio 
ne -- prosegue la risoluzio 
ne del convegno — la que¬ 
stione di altri apporti mino 
ritari, compreso quello della 
EMS-SAMS. un'altra azien¬ 
da collegata dell'ente mine¬ 
rario che gestisce il settore 
del salgemma e del sale po¬ 
tassico. 

I comunisti siciliani fanno 


1 Sulla riforma 

1 

i della Regione 

« 

seminario 
a Messina 


I 

I 

1 


col compagno 
Pietro Ingrao 

i 

« La riforma della Regio- | 
ne e il rinnovamento dello ! 
Stato» è il tema di un semi- | 
nario regionale, organizzato 
dal Centro studi e iniziative 
per la riforma dello Stato e 
dall’Istituto Gramsci, che si 
terrà a Messina sabato 13 e 
domenica 14 marzo nella sa¬ 
la de! Consiglio comunale 
(piazza Municipio). 

La mattina di sabato, con • 
inizio alle ore 9. il compagno I 
on. Pancrazio De Pasquale, j 
presidente del gruppo comu- i 
nista all’Assemblea regiona- j 
le siciliana, terrà la relazio- j 
ne introduttiva. i 


Interverranno nel dibattito 
che si protrarrà fino alla 
mattina di domenica 14. Au¬ 
gusto Barbera, ordinario di 
diritto costituzionale all’uni- I 
tersità di Ferrara e Pietro | 
Barcellona, ordinario di dirit¬ 
to privato alla università di j 
Catania, membri del diretti : 
vo del Centro studi e inizia- j 
tive per la riforma dello Sta- j 
to. che faranno eomunicazio i 
ni su « la riforma della Re- ! 
gione. le autonomie locali e il i 
Parlamento» e «l'autonomia l 
e il governo deH'economia ». 1 

Domenica 14. alle ore 12. il | 
compagno Pietro Ingrao. del- i 
la Direzione, tirerà le conclu- ! 
sioni del dibattito. 


i 


Dal nostro inviato 

LECCE. 10 

Quello dell’agricoltura è un 
settore prioritario per lo svi 
luppo della Puglia ed una 
serie di fattori, dagli accordi 
comunitari con i paesi del 
Mediterraneo alla necessità 
di far fronte ai crescenti bi¬ 
sogni alimentari del paese, 
pongono con urgenza il pro¬ 
blema di un rapido e moder¬ 
no sviluppo di questo settore. 
Per procedere però su questa 
strada occorre superare il 
rapporto colonico che ne im¬ 
pedisce lo sviluppo perché è 
di ostacolo alle grandi po¬ 
tenzialità dei contadini e al¬ 
la loro imprenditorialità. La 
lotta quindi per la trasfor¬ 
mazione della colonia in af¬ 
fitto va vista in questo con¬ 
testo più ampio e va condot 
ta. cosi come agli inizi dello 
scontro con i concedenti, in 
modo unitario coinvolgendo 
ampie masse di lavoratori an¬ 
che non agricoli, e le forze 
politiche. 

In questi concetti, riporta¬ 
ti in sintesi -- espressi dal 
segretario regionale del PCI 
per la Puglia compagno An¬ 
tonio Romeo al convegno re¬ 
gionale sulla colonia svoltosi 
a Lecce in questi giorni nel 
quadro delle iniziative del 
partito in preparazione alla 
conferenza nazionale dell'agri¬ 
coltura -- sono racchiuse le 
conclusioni di questa inipor 
tante iniziativa del partito 
che si è svolta nel Salenti», 
in una parte cioè della Pu¬ 
glia ove si concentra la pre¬ 
senza del rapporto colonico. 

Dell’entità del fenomeno 
dava un quadro nella relazio 
ne svolta al convegno il com¬ 
pagno Michele Graduata, se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista brindisina. Sono 100 
mila in Puglia ì coloni per 
un totale di oltre 15 mila 
grosse aziende che conduco¬ 
no i terreni più produttivi. I 
9 mila coloni del Brindisino, 
gli oltre 7 mila nel Tarantino, 
i 40 mila ettari coltivati a 
vigneto nel Leccese, oltre al¬ 
le diverse altre colture, stan 
no a testimoniare che il fe 
nomeno è presente e che la 


| emigrazione non ha inciso 
, sulla dissoluzione di questo 
! contratto. Graduata ricorda 
1 va le lotte coloniche dagli 
| inizi degli anni '60. i vari tuo- 
i menti che hanno caratteri/- 
i zato la battaglia dei coloni 
in un arco di tempo che ha 
' visto la situazione profonda- 
! mente mutata sotto la spili- 
■ ta dello scontro con i conce 
i denti fino al momento attua 
; le quando il problema colo 
I nico è balzato all’attenzione 
I nazionale con uno sposta 
; mento di forze a vantaggio 
i dei contadini e con l'isola- 
I mento tche non è ancora 
I sconfitta definitiva» degli a- 
i gran. 

J Ora che siamo di fronte. 
I grazie a queste lotte a cui 
I i comunisti pugliesi hanno 
, sempre dato il loro decisivo 
contributo, al momento legi 
slativo per la trasformazione 
del rapporto colonico in fit¬ 
to. la lotta si deve sviluppa¬ 
re perché il Parlamento ap- 


! # | 

I Inizia domani 

! a Cagliari | 
|! la conferenza i 

i! cittadina PCI j 

! | 

' Si apre venerdì 12. alla 
! Fiera campionaria di Ca- 
i gliari, la conferenza citta- 
I ! dina del PCI, sul tema: 

« I comunisti per la rina- ! 
| scita economica e sociale I 
j e il rinnovamento demo- ! 
| | cratico della città di Ca- t 
I j gliari ». Venerdì alle ore | 
| j 17 terrà la relazione intro- 1 
i | duttiva il compagno Eu- ! 
j j genio Orrù. della segrete- I 
i ria federale. Sabato per I' 1 
intera giornata si svìlup- 
! j pera il dibattito. Domeni. 
li ca 14 alle ore 10.30. nel sa- 
1 { Ione dei Congressi terrà il 
I i discorso conclusivo il corri- 
I ! pagno Renzo Trivelli, del- 
j j la segreteria nazionale del 



provi subito la legge prima 
della fine della legislatura. 
Da qui la decisione -- presa 
al convegno dì Lecce — di 
una settimana di lotta dei 
coloni comunisti in cui coin- 
; volgere il più largo schierameli* 
j to di forze sociali e politiche 
e gli stessi enti locali 
I Quest’ultimo è stato uno 
I dei punti nodali sia nella re- 
l la/.ione di Graduata, sia de¬ 
gli interventi dei compagni 
Stefanelli, Foscarini. Gianni¬ 
ni. durone. Mari ehe delle 
stesse conclusioni del com¬ 
pagno Romeo il quale ha de¬ 
finito la posizione verso 1 
piccoli concedenti l’aspetto 
più politico del problema del¬ 
ia trasformazione della colo 
ma in affitto perché investe 
i nostri rapporti con i ceti 
fiorii delle campagne. 

La questione fondamentale 
è quella della liquidazione 
del rapporto colonico. I co¬ 
munisti non possono però 1- 
gnorare die esiste il proble 
ma dei piccoli concedenti ver¬ 
so cui bisogna operare per 
vedere come si possono fa¬ 
re gli interessi dei coloni sen¬ 
za spingere a destra ì pie- 
coli concedenti. Su questo 
I importante e decisivo aspet¬ 
to del problema continuerà 
l'impegno dei comunisti, la 
loro consultazione con i co¬ 
loni eri ì piccoli concedenti 
per meglio definire le posi¬ 
zioni insieme alla lotta per 
mantenere e far rispettare 
nello stesso tempo quelle con 
queste che i coloni hanno già 
acquisito. 

Una lotta die si inquadra 
in quella più generale per la 
occupazione, le trasformazio¬ 
ni. l’irrigazione che sono nel¬ 
lo stesso tempo rivendicazio¬ 
ni dei coloni e di tutti gli 
altri lavoratori non solo agri¬ 
coli. 1 temi di nuovi rap¬ 
porti agricoltura ed industria, 
della radicale modifica della 
politica della CEF.. degli in¬ 
vestimenti pubblici, del ruo 
lo della Regione sono stati 
affrontati in numerosi altri 
interventi tra cui quelli di 
Tram. Miragli», lannone. En¬ 
rico. Greco. Picheri, Larort* 

| ed altri. 

ì Italo Palasciano 


Conferenza stampa del PCI e della FGCI sulla proposta di legge 

Il preavviamento al lavoro funzionale 
alle scelte della programmazione sarda 

Airiniziativa ha partecipato anche una delegazione della FGS - E’ urgente offrire ai giovani prospettive 
certe per l’occupazione - Il piano affidato agli organismi comprensoriali - La relazione e gli interventi 


Dalla nostra redazione 
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La proposta di legge co¬ 
munista per « un piano di 
pre-avviamento al lavoro dei , 
giovani » in Sardegna, è stata j 
presentata stamane nel corso | 
di una conferenza stampa del j 
gruppo del PCI al Consiglio j 
regionale e della FGCI. Erano ! 
presenti all’incontro con i i 
giornalisti il presidente del \ 
gruppo compagno Andrea ; 
Raggio, il vice presidente ì 
Francesco Macis, la compa- ! 
gna Maria Rosa Cardia, il ! 
segretario regionale della 
FGCI compagno Antonio ì 
Martis. il segretario provin- ! 
ciale di Cagliari compagno j 
Massimo Palmas e il compa- , 
gno Tore Marteddu del diret- ; 
rivo della Federazione giova- j 
ni!e comunista di Nuoro. E’ 
intervenuta, inoltre, una dele¬ 
gazione della Federazione so¬ 
cialista. capeggiata dal se¬ 
gretario regionale compagno 
Carlo Marcetti. 

Sia la compagna Maria Ro¬ 
lla Cardia nella relazione in¬ 
troduttiva che i compagni 
Raggio. Macis e Martis. ri¬ 
spondendo alle numerose do- I 
inande dei giornalisti, hanno , 
sottolineato che l'iniziativa ; 
per una occupazione ìmme- , 


diata — capace di prepara- i 
re uno sbocco qualificato per i 
giovani — si rende necessa- ! 
ria ed urgente per le dram- j 
matiche conseguenze e il dan- i 
no incalcolabile che la crisi , 
economica, politica, morale j 
produce nella condizione di | 
vita e nella formazione di una i 
intera generazione. 

Il PCI ritiene pertanto che I 
la risposta più efficace agli ! 
allarmati sintomi di degrada- | 
zione e di sfiducia manifesta¬ 
tisi in certi settori della gio 
ventò consista nella capacità 
di offrire ai giovani prospet- j 
tive certe di progresso eco¬ 
nomico e civile. E' pertanto 
necessario — da parte delle 
forze politiche democratiche, 
attraverso una grande mobi- * 
Illazione di massa — porsi lo j 
obiettivo di far diventare le I 
nuove generazioni protagoni- ì 
ste della lotta per l'occnpa- 
, zione e per una nuova politi- ì 
1 ca di sviluppo. J 

: La proposta di legge comu- j 

i nista individua 'l'opportunità i 
j di collegare il piano di pre- ■ 
avviamento al lavoro de: zio : 
vani al primo programma 1 
triennale regionale (1976-T8». I 
Ciò perchè il piano di pre-av- j 
viamento diventi funzionale j 
alle scelte di fondo della prò- ! 
grammazione regionale. ed j 
abbia come obiettivo priorità- i 


rio la riforma agro pastora- ; 
le. secondo la direttiva cen- 1 
trale della 268. Gli altri set ; 
tori sono legati alla riconver- ! 
sione dell'apparato industria 1 
le e alla riqualificazione del j 
terziario. ; 

E' importante che i movi- , 
menti giovanili democratici | 
diano vita ad un organismo 1 
ria consulta regionale sui prò- j 
blemi della condizione giova- , 
nile» che abbia funzioni di * 
rappresentanza e poteri reali j 
in ordine a quelli delfoccu ■ 
pazione. nonché della forma¬ 
zione culturale e professio 
naie. A questo fine la propo 
sta d; legge comunista pre¬ 
vede che nella predis posi zio- | 
ne e attuazione dei piano di I 
pre avviamento il Comitato j 
regionale per la programma- j 
zione venga integrato da un ' 
rappresentante della consul- I 
ta giovanile sarda. i 

Il piano prevede corsi di 
pre-avviamento c'ne uniscano 
la formazione e la riqualifica¬ 
zione professionale con for- ! 
me d: occupazione, anche j 
straordinaria, ad orario ri ; 
dotto in settori produttivi e j 
di rilevante utilità sociale. Ai ! 
partecipanti «giovani alla pri- ; 
ma occupazione iscritti nelle j 
liste di collocamento» verrà ! 
corrisposto un salario di 130 ! 


mila lire mensili, oltre alla 
assicurazione contro gli infor¬ 
tuni. 

II piano viene affida¬ 
to agli organismi comprenso¬ 
riali. mentre i corsi verranno 
realizzati attraverso le strut¬ 
ture pubbliche per la forma¬ 
zione professionale. Infine, al 
finanziamento concorrono le 
quote del fondo governativo 
destinate alla Sardegna, le 
quote della CEE. i fondi 
iscritti nei bilancio regiona¬ 
le per la istruzione professio¬ 
nale oltre agli altri fondi re¬ 
gionali ordinari e straordi¬ 
nari. 

L’attuazione del piano di 
pre-avviamento al lavoro dei 
giovani — hanno sottolineato 
i consiglieri regionali comu¬ 
nisti e i dirigenti della FGCI 
richiede il coordinamento e 
la unificazione nell’ambito 
della programmazione degli 
interventi statali e regionali. 

E' quindi evidente che l’inter¬ 
vento della Regione in tale 
settore deve avere carattere 
aggiuntivo. Ne consegue che 
va rivendicato con energia il 
contributo fondamentale del 
governo per l'attuazione del 
piano di occupazione giova¬ 
nile. 

9- P- j 


appello ai lavoratori e alle j 
popolazioni per respingere ; 
le interessate manovre delle i 
forze che sono responsabili . 
del disastro del settore e di \ 
coloro che. in base ad una j 
equivoca impostazione «re- j 
gionalistica » vorrebbero ini- i 
pedire l’entrata delle Parte- , 
cipazioni statali nel settore. 

Si tratta, al contrario, di in¬ 
calzare l’EGAM per imporre 
una nuova politica in un 
comparto che sarebbe altri¬ 
menti destinato al disastro, 
nonostante le sue grandi pos¬ 
sibilità di sviluppo. i 

Il documento approvato dal i 
convegno sottolinea, infatti, i 
come l'attuale situazione del 
sale potassico sia dovuta e 
sclusivamente alla gestione 
incapace e clientelare portata 
avanti dai gruppi dirigenti j 
dell’ente minerario, nel qua- I 
dro della più generale irre- i 
sponsabile gestione degli en- j 
ti pubblici regionali. I comu- j 
nisti ritengono che i sali po¬ 
tassici non possano essere ge- i 
stiri con una ristretta visio- j 
ne autarchica, ma che il sei- I 
tore debba vedere l’interven- j 
to e l’assunzione di precise j 

responsabilità da parte dello I 

Stato, attraverso le Parteci- , 

pazioni statali e. in partico- | 

lare attraverso l'EGAM. che ' 
e stata creata, per l'appunto, , 
allo scopo di intervenire pro¬ 
prio nel settore minerario. j 
La richiesta di un interven¬ 
to dell’EGAM deriva quindi > 
non da una visione assisten- j 
ziale. ma da un indirizzo di j 
politica economica generale , 
ben preciso: si tratta, infatti. ; 
di imporre l'intervento dello t , 
Stato allo scopo di sviluppare j > 
il settore del sale potassico j ( 
e di incrementare la produ- j 
zione di un prodotto che vie- j 
ne richiesto non solo sul mer- i 
cato nazionale ma anche su j 
quello internazionale, offren- ; 
do cosi un contributo deci- j 
sivo al riequilibrio della bi- i j 
lancia commerciale italiana, | 
che è particolarmente defici- j ; 
taria proprio ne! settore del- ■ j 
le materie prime. 

Il PCI chiede perciò che j 1 
la trattativa in corso tra la » i 


PESCARA ~ Accusati di « falso in atto pubblico » 

Svolsero esami di gruppo: 
17 docenti sotto processo 

Il procedimento giudiziario si svolge a 5 anni dai fatti - Uno « scan¬ 
dalo montato » dalla stampa conservatrice - Presa di posizione del PCI 



Dal corrispondente 
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Domani mattina alle ore 
9 inizia il processo per i 17 
docenti della facoltà di 
architettura di Pescara, rin 
viali a giudizio con l’accu¬ 
sa di falso in atto pubbli¬ 
co. L’accusa si basa su di 
un fatto avvenuto cinque 
anni fa. quando furono 
svolti esami di gruppo an¬ 
ziché singoli. 

La stampa conservatrice 
ha puntato sul concetto che 
esami di gruppo significa 
« esame facile ». tentando in 
questo modo di colpire ciò 
che di nuovo si stava co 
struendo a livello didattico 
e culturale nella facoltà. Lo 
scandalo « montato » da 
certa stampa si basa sulle 
dichiarazioni di quattro o 
cinque studenti, dichiarata- 
mente fascisti, che hanno 
accusato i docenti di avere 
dato allora un voto collet¬ 
tivo per gli esami. In que¬ 


sto modo si è creata una 
grossa confusione sulla ri¬ 
strutturazione che è in at¬ 
to ad Architettura, confon¬ 
dendo l’esame di gruppo (ne¬ 
cessario per un lavoro co 
struttivo nella facoltà e per 
un corretto svolgimento dei 
progetti di costruzione» con 
l'esame collettivo. I docen¬ 
ti del Consiglio di facoltà 
iianno dichiaralo di appog¬ 
giare i 17 incriminati ed 
hanno fatto appello a tut 
te le forze culturali e socia¬ 
li della città affinché que¬ 
sta storia finisca con il 
pieno riconoscimento dello 
operato dei docenti. 

In un comunicato emes¬ 
so dal PCI sulla vicenda si 
dice che « l’esame di grup 
po. sul quale, in genere, si 
riversa ia scandalizzata ri 
proiezione di quelli che non 
vivono dall’interno la com¬ 
plessa problematica deile 
attività universitarie, è cosa 
sostanzialmente diversa da’, 
l'esame facile, purché inte¬ 


so nei suoi termini corretti. 
Infatti l'esame di gruppo 
non significa deresponsabi- 
lizzazione del singolo che 
invece è costretto a verifi¬ 
care continuamente il suo 
contributo culturale sperili 
co iriie non viene mai eli 
minato neppure in sede di 
esame» nel confronto con 
una scelta, più ampia e di 
gruppo, motivata sul piano 
disciplinare ed individuata 
col concorso degli studenti 
c dei docenti. 

« Nella facoltà di Archi¬ 
tettura i docenti chiamati 
a rispondere per presunte 
irregolarità hanno sempre 
assunto un atteggiamento 
responsabile di lavoratori 
dell'università, coscienti dei 
problemi e impegnati per 
un loro superamento, sono 
quelli elle hanno costruito 
con un impegno le basi cul¬ 
turali rhe permetteranno 
alla nostra università di af¬ 
fermare autonomamente in 
modo che la statizzazione 


sia il rieonascimento dell» 
realta culturale qualificata 
c non soltanto la sanatoria 
di problemi finanziari. 

In questo momento sareb 
bc preferibile più che sot¬ 
tolineare con un giudizio 
negativo un atteggiamento 
progressivo assunto in un 
momento particolarmente 
critico della vita della fa¬ 
coltà. riconoscere i reali a- 
vanzamenti che dall’ormai 
lontano 1971 si sono con¬ 
cretamente verificati: ci ri¬ 
feriamo agli avanzamenti le¬ 
gati alla ristrutturazione 
didattica quale ad esempio 
l'istituto del piano, effetti¬ 
va e impegnata parteeipazio 
ne di tutte le componenti 
universitarie negli organi di 
gestione dell’università, al 
moltiplicarsi delle iniziative 
culturali intorno ad essa che 
va assumendo finalmente il 
ruolo di centro culturale per 
1.» città e per il territorio. 

Angela Borgione 


Lettere e Magistero 


CAGLIARI - Alle facoltà di 


Secca replica del Consiglio alla delibera 
che impone il piano di studi «ufficiale» 


» 


i 
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LULA - Forte protesta dei minatori contro le condizioni dell'ambiente di lavoro 


Sciopero contro l’intossicazione da gas 

Si moltiplicano i casi di malattia per la mancanza di aria e di ventilazione — La direzione aziendale 
si è sempre rifiutata di adottare idonee misure di prevenzione — Un documento dei sindacati 


Dal nostro corrispondente j 

NUORO. 10 

I minatori di LuU. un pic¬ 
colo centro del Nuorese. sono 
scesi in sciopero per protesta¬ 
re contro le condizioni am¬ 
bientali cui vengono costretti 
• lavorare. A causa del¬ 
la mancanza di ventilazione e 
di aria, si sono moltiplicati 
negli ultimi mesi casi di in¬ 
tossicazione da gas. 

«Dall'estate ad oggi — af¬ 
ferma il compagno Mariano I 
Cucca, del direttivo provin¬ 
ciale CGIL — sono stati de 
nunciati al sindacato dieci ca¬ 
si di intossicatone. Talvolta 
i lavoratori colpiti sono sta¬ 
ti costretti a astenersi dalla 
attività per mesi. La direzio- j 
ne aziendale si è sempre rifiu I 
tata di prendere misure di 
prevenzione e di tutela per | 
la salute dei minatori. Allor ; 
•he gli operai colpiti da in- i 
Hiaicazione sono stati ecstret- | 


ti a chiedere congedo per ma¬ 
lattia non sono stati addirit¬ 
tura pagati ». 

Già da tempo le organizza¬ 
zioni sindacali avevano denun¬ 
ciato questa situazione intol¬ 
lerabile. In un incontro co! di¬ 
rettore della RIMISA. la so¬ 
cietà che gestisce la miniera, 
la Federartene provincia'?. 
CGIL. CISL. UIL. aveva so’, 
lecitalo misure urgenti, sen 
za ottenere alcun risultato ap 
nrezzabile. In sostanza, i rr.: 
natori vengono costretti a re 
spirare il fumo che si crea 
dopo il brillamento delle mi 
ne. Gii effetti deleteri per la 
salute sono evidenti. 

Dopo mesi di trattative in¬ 
concludenti e risposte dilato¬ 
rie da pane delia direzione, 
gii operai hanno deciso di 
astenersi dal lavoro finché i 
non verranno garantite con- i 
dizioni ambientali sopporta- ! 
Ubili. I 

«E’ chiaro — sostengono li 


' d.rigenti sindacali — che non ' 
j è possibile tollerare ulterior- j 
; mente una simile situazione, i 
j Chiediamo misure urgenti e j 
1 vogliamo la garanzia che ven- i 
j gano trovate soluzioni adegua 1 
; te Si tratta di tutelare la 
j salute e l'integrità fisica de; 

I lavoratori. Perciò non sono 

i ammissibili impegni dilatori ». : 
' ♦ 

• • • 

: A Oltana sì e tenuta sta- j 

! mane, nella mensa dell’ANIC. I 
j una grande assemblea per d: i 
scutere la piattaforma di con- j 
tratto dei chimici. Sono ir. i 
tervenuti nel dibattito decine ! 
d' lavoratori, che hanno re 
spinto la sortita recente del 
ministro Colombo, sostenendo 
in modo particolare la parte 
del contratto riguardante .1 
controllo dei sinAicati sugli in¬ 
vestimenti della azienda pub 
buca. Il contralto è stato in¬ 
fine approvato 

Agostino Erittu 


Manifestazioni 
con la sorella 
di Che Guevara 
nel Foggiano 

FOGGIA. 10 

Venerdì 12 marzo alle ore 
18. nel Teatro Umberto Gior¬ 
dano di Foggia, a cura del!' 
ARCI-UISP e del comitato 
regionale per i rapporti cui 
turali con i paesi esteri, avrà 
luogo una serata ded.cata alla 
America latina. Parlerà l’ar¬ 
chitetto Anna Maria Guevara. 
sorella del « Che ». 

Altre manifestazioni avran 
no luogo sabato 13 a Torre- 
maggiore, dove la delegazione 
cubana sarà ricevuta in Co¬ 
mune c domenica 14. Lucerà 
(in mattinata» e a San Seve¬ 
ro (ore 18i nel Teatro Comu 
naie. 


! Regione e l'EGAM si con- ! 
j eluda al più presto: che si | 
superino le resistenze frap- j 
poste dalla vecchia gestione j ( 
e delle forze che la appog- , . 
giano: che la trattativa con 1 i 
J gli enti di Stato esca dalle j ! 
i secche di una visione stret- , 
tamente affaristica, ma che i 
essa assuma il respiro neces 
sario di una operazione utile 
i all'economia nazionale e che. 
quindi, anche l'EGAM abban¬ 
doni le posizioni attuali, che ; 
vengono definite « sterili » e j « 
negative per giungere ad una j 
soluzione equa. | i 

i 

S AGRIGENTO. 10 | 

« Tremila persone in p.az- 
. za nei giorni scorsi ad Agn- | ) 
I gento per l'occupazione. La i j 
j giornata di lotta per Pagri- j j 
1 coltura ha visto la presenza j 
1 massiccia di centinaia di la ! 
voratori della terra, chimici, j 
minatori. Si è realizzata una ! | 
saldatura di grande rilievo 1 
che rende più efficace la for¬ 
za contrattuale degli agricol¬ 
tori deU’Agrigentino. 

Allo sciopero hanno aderì- t j 
to diverse amministrazioni j j 
comunali degli agricoltori ! j 
deH’AgngenUno. ! 

i Allo sciopero hanno aderì- i I 
» to diverse amministrazioni » i 
comunali dei Comuni agricoli j 
e minerari presenti al corteo 
con i sindaci. 

La commissione agraria de! 
PCI ha diffuso una nota con 
cui esprime la piena adesio¬ 
ne dei comunisti alla lotta 
dei lavoratori agricoli de! 

» l'Agrigentino. 


Il Senato accademico continua a ignorare le proteste degli insegnanti e degli studenti 
All'esame nuove forme di mobilitazione e di lotta — Individuare proposte idonee 


Dalla redazione 

CAGLIARI. 10 
< Turbamento nel norma¬ 
le svolgimento deila atti¬ 
vità didattica e d: ricer¬ 
ca » ha provocato !a del: 
bera del Senato accadem.- 
co secondo ’.a quale sareb 
bero « invalidi 2 !: esami 
superati facendo fonda 
mento sui corsi preseci:, 
dailo studente per anni ac 
cadem.c: successivi ». Cosi’ 
a pochi giorni di distanza 
dal Consiglio di Facoltà d: 
Lettere e Filosofia, s: e e 
spresso anche il Consiglio 
di Magistero Sono risolu 
ziom molto dure, nella so 
stanza e neiia forma, quel 
le espresse da: docenti del 
!e due Facoltà preoccupati 
per il consolidarsi di una 
pratica tendente a d_scu 
tere e risolvere centrai 
mente i problemi dell'Un, 
versità. imponendo po-. al 
!e singole facoltà decisio 
ni già definite. Ne è prova 
il fatto che il Senato ac 
cademico. riunito per di¬ 
scutere 1 ! problema, ha ;• 
gnorato le richieste dei do¬ 
centi e degli studenti, li¬ 
mitandosi a stabilire che la 
norma entrerà in vigore 
dal prossimo anno, poiché 


la sua appi.caz.cne è in 
questo momento tecnica- 
mente irrealizzabile. Tutti 
zìi studenti, soprattutto le 
matricole, che ancora non 
hanno presentato il piano 
di studi, sarebbero obbliga- 
t: a seguire :i p.ano uff, 
ciale o a rimandare zìi e 
.-ami ai prossimo anno 
Non potrebbero neppure 
sostenere esami quegi: stu 
denti che. pur avendo il 
piano d: studi approvato, 
hanno iniziato la prepara 
zione d: esami previsti per 
anni success.vi a quello al 
quale sono iscritti 
Come si intuisce faci! 
mente il provved. mento, 
quando verrà attuato, prò 
vccherà zravi mirale; all^ 
attività delle facoltà urna 
nistiche. dove una certa e 
lasticità è elemento indi 
.-pensabile per il buon an 
damento dezh studi. S, 
pensi che .dato il partico 
lare peso del lavoro di te 
si. molti studenti erano a 
b.tuati a sostenere entro il 
terzo anno la maggior par 
te degli esami per poter 
poi dedicare l'intero quar 
to anno d: corso alia ncer 
ca. Tanto basta per chia 
rire il carattere d: una m. 
sura che non si fonda su 
nessuna ragione di ordine 


didattico. Circola an/. ia 
voce che il provvedimento 
sarebbe stato determinato 
dalia necessità d: facilita¬ 
re il lavoro al cervello e 
lettronico incaricato d; 
mnemonizzare la carriera 
universitaria degli studen 
Se cosi fosse potremmo 
d.re di aver toccato il pun 
to p.ù basso d: una parabo 
ia discendente formata da 
una .-.erie d; decisioni rara¬ 
mente motivate con orzo- 
menti di indiscussa va’..di- 
tà culturale. 

Di fronte a que.ve dec.- 
siom. l'assemblea degl: stu 
denti propone nuove forma- 
di m.olibiiita/ione e d: lo: 
ta. Sarà in primo luogo ne¬ 
cessario allargare :i discor 
so alle altre facoltà delio 
ateneo cagliaritano. Non 
solo gli studenti di Lette 
re e Magistero, ma anche 
quelli che. pur frequentan¬ 
do altri corsi di studio, so 
no dannegg.at: da queste 
norme, dovranno essere 
chiamati ad assumere una 
posizione. P.u in generale il 
dibattito studentesco dovrà 
essere in grado di indivi 
duare. facoltà per facoltà, 
istituto per istituto, propo 
ste idonee per superare le 
attuali difficoltà. Bisozna 
soprattutto risolvere, prima 


che troppo tempo perso 
in sterili contrappo.il/ioni. 
.1 problema do; p.em di stu¬ 
dio iiberali/zati, nei con¬ 
fronti de: qual: è in atto 
una manovra volta a sco¬ 
raggiare gl; studenti che li 
propongono. 

Non m vuoi**, ev dente- 
mente. sostenere a tutu 1 
co.-,!: la necessita d; modi¬ 
ficare il piano proposto dal¬ 
le singole Facolta. B,sogna 
però con.-ent.re a quegli 
studenti che abbiano eia 
borato un proprio curricu¬ 
lum conseguente, omoge¬ 
neo, indirizzato nella prò- 
.-pettiva delia futura'atti¬ 
vità prof\s.s.onale. d: otte¬ 
nere la approvazione senza 
le .-oiite lungaggini. Nè si 
r.esce a capire ia ragione 
per la quale il laureando 
che. d'accordo con il rela¬ 
tore della tesi, ha elabora¬ 
to un piano funzionale agli 
:nt re.ss. della ricerca, non 
possa svolgere 1 suoi studi 
san’.a troppe difficoltà. 

Riusciremmo a fare in 
modo che magari con qual 
rhe difficoltà per il cervel¬ 
lo elettronico — dall’Uni¬ 
versità escano giovani pre¬ 
parati e consapevoli delle 
responsabilità che compor¬ 
ta 1 impegno professiona¬ 
le? 
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Deciso dal Tribunale di Lucerà su richiesta dei creditori 

L’intesa programmatica unica All'asta centinaia di ettari 
strada per uscire dalla crisi della «Fondazione Zaccagnino 

■ I A._»! ...._I.U! _-_!_I_! I _!_1 I_ J! •_ 


L'eredità del fallimentare governo di centrosinistra è drammatica • I comunisti non disponibili a nessuna copertura 
di giochi di potere -1 primi risultati dell'accordo - La rei azione del compagno Politano e le conclusioni di Ingrao 


I terreni interessati sono condotti in affitto da numerosi coloni - Le azioni legali di pignoramento 
sono partite da uno studio in cui presta la propria attività professionale l'assessore regionale e pre¬ 
sidente provinciale della Coldiretti, il de Andreatta • Il PCI chiede l’immediato intervento della Regione 


Per investimenti e occupazione 

Domani scendono in lotta 
20 Comuni del Cosentino 

Al centro delle iniziative le vertenze della Andreae e del¬ 
la « Nuova Lini e Lane » - Manifestazione a Praia a Mare 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 10 

Venerdì 12 marzo le popo¬ 
lazioni di 20 comuni della fa¬ 
scia tirrenica cosentina scen¬ 
deranno In lotta, con uno 
sciopero generale di 24 ore, 
per imporre la soluzione di 
due questioni assai scottanti 
che si trascinano insolute or¬ 
mai da troppo tempo: la « Tis 
Andreae Tirrena» e la «Nuo¬ 
va Lini e Lane ». A soste¬ 
gno dello sciopero nella mat¬ 
tinata a Praia a Mare si 
avolgerà una manifestazione. 

La « Tis Andreae Tirrena » 
è una fabbrica tessile che 
avrebbe dovuto sorgere già 
da parecchio tempo a Cetra- 
ro e occupare 400 operai. La 
iniziativa rientrava nel qua¬ 
dro degli inveatimenti in Ca¬ 
labria della società multina¬ 
zionale italo-svlzzera Andreae 
che proprio per la « Tis » ha 
ottenuto un finanziamento di 
6 miliardi e mezzo di lire di 
pubblico denaro, erogato in 
gran parte dalla GEPI. non¬ 
ché rilevanti agevolazioni fi¬ 
scali e creditizie. 

Dopo una disputa assurda 
Intorno al suolo dove la fab¬ 
brica avrebbe dovuto sorge¬ 


re. disputa portata avanti in 
maniera strumentale per 3 
anni, di recente i rappresen¬ 
tanti dell’Andreae hanno det¬ 
to chiaramente che la «Tis 
Andreae Tirrena » non si fa¬ 
rà più. Lo stesso sostanzial¬ 
mente hanno affermato i mas¬ 
simi dirigenti della GEPI. 

Come mal? E i soldi otte¬ 
nuti l’Andreae li restituirà? 
Non è possibile, sostiene ora 
l'Andreae. perché i 6 miliar¬ 
di e mezzo sarebbero serviti 
per acquistare dei macchinari 
destinati alla Tis che per al¬ 
tro sarebbero diventati inser¬ 
vibili perché esposti alle in¬ 
temperie per diverso tempo 
nel piazzale di un'altra fab¬ 
brica appartenente alla multi¬ 
nazionale. PIntcca di Castro- 
villari. E’ incredibile, ma 
quelli dell'Andreae hanno la 
improntitudine di giustificarsi 
in questo modo e di forni¬ 
re una simile versione pre¬ 
tendendo anche che i cala¬ 
bresi. e in particolare i la¬ 
voratori di Cetraro, ci cre¬ 
dano. 

Il caso della « Nuova Lini 
e Lane » di Praia a Mare è 
diverso ma presenta alcune 
analogie con Cetraro. Que¬ 
sta fabbrica, infatti, è oc¬ 


cupata dal 1. dicembre del¬ 
lo scorso anno dai 230 operai 
che vi lavorano. Al momen¬ 
to della occupazione la « Nuo¬ 
va Lini e Lane » era sull'orlo 
della bancarotta: lavoratori 
senza salari, contributi assi¬ 
curativi e per l’assistenza sa¬ 
nitaria ai dipendenti che non 
venivano pagati, magazzini 
senza più scorte di materia 
prima. 

Dopo l'occupazione il pro¬ 
prietario deila fabbrica, il si¬ 
gnor Edo Fineschi di Prato, 
ha ottenuto daJl’IMI un enne¬ 
simo finanziamento di 400 mi¬ 
lioni di lire che solo In par¬ 
te, 150 milioni, sono servi¬ 
ti per pagare i salari arre¬ 
trati agli operai. Il resto dove 
è andato a finire? E dove 
sono andati a finire le altre 
centinaia di milioni e forse 
miliardi erogati nel passato 
dairiMI? 

Non c'è dubbio ormai che ci 
troviamo di fronte a macro¬ 
scopici episodi di malcostume 
sui quali accanto all’incalzan¬ 
te iniziat’va dei sindacati sa¬ 
rebbe opportuno si affiancas¬ 
se anche riniziatlva della ma¬ 
gistratura. 

O. C. 


I comunisti chiedono lo convocazione del Consiglio comunale 

--- 

Cagliari: bloccata l’ACT 
protestano le maestranze 

Non ancora rinnovati gli organi amministrativi dell'ente tra¬ 
sporti - Disattesi gli impegni della giunta - Le proposte del PCI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10 

Una delegazione del gruppo 
comun.5ta al Consiglio comu¬ 
nale di Cagliari si è incon¬ 
trata col sindaco Ferrara per 
sollecitare l’impegno dell’ani- 
ministrazione cittadina al fi¬ 
ne di sbloccare la grave si¬ 
tuazione della ACT (Azienda 
Consorziale Trasporti). 

La delegaz.one del PCI — 
composta dai consiglieri co¬ 
munali compagni Luigi Co- 
godi. Stefano Dessi. Emanue¬ 
le Sanna. Giovanni Ruggeri e 
Antonello Sionis — ha in par¬ 
ticolare chiesto la immediata 
convocazione de! Consiglio co¬ 
munale per procedere alla 
elezione degli organismi del- 
l'ACT. La richiesta di ele¬ 
zione dei componenti la as¬ 
semblea consortile è stata già 
da tempo avanzata da tutti i 
partiti democratici attraver 
so uno specifico ordine del 
giorno approvato dal Consi¬ 
glio comunale, e figura tra 
i primi argomenti da affron¬ 
tare nella prossima sessione. 

Il totale rinnovo degli or¬ 
gani dell'ACT. come eviden¬ 
ziato dalla vigorosa protesta 
dei lavoratori che da lunedì 
sono in sciopero, si rende or¬ 
mai indilazionabile a causa 
deU’into’.IerabUe e drammati¬ 
ca situazione finanziaria del¬ 
l'azienda. soprattutto per da¬ 
re avvio ad una corretta ge 
Bt:or.e ammin:strat:va e ad 
una efficiente direzione tecn.- 
ca dei servizi di trasporto 
pubblici. 

In un comunicato il PCI 
denuncia ancora una volta, 
di fronte ai lavoratori e al¬ 
l’opinione pubblica cagliarita¬ 
na. « le gravi responsabilità 
della Democra'..a Cristiana e 
delle forze politiche che hanno 


in questi anni gestito l’ACT 
portandola all'attuale stato di 
caos e di totale paralisi ». 

« Gli impegni piu volte as¬ 
sunti dalle forze politiche di 
maggioranza per la ristrut¬ 
turazione e il potenziamen¬ 
to della rete di trasporto pub¬ 
blico. per una razionale or¬ 
ganizzazione del tralfico cit¬ 
tadino. per una democrati¬ 
ca ed efficace gestione del- 
l'ACT, si sono quasi sempre 
dissolti in puri fatti verba¬ 
li. in assurde tattiche di sot¬ 
togoverno. L’immobilismo, la 
pratica clientelare, le inadem¬ 
pienze politiche, l’incapacità 
tecnica rappresentano le uni¬ 
che cause vere dell'attuale 
grave crisi che colpisce in 
particolare i lavoratori dipen¬ 
denti e più in generale crea 
disagi per la intera cittadi¬ 
nanza ». 

Di questa assurda realtà -- 
ha fatto notare al sindaco 
Ferrara il gruppo comunista 
— hanno mostrato recente¬ 
mente piena consapevolezza 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche. pervenendo a 
precise Intese dirette: I) al 
r.nnovo urgente e improcasti- 
nablle degli organismi deci¬ 
sionali (Assemblea consorti¬ 
le e Consiglio di amministra¬ 
zione); 2> alla ristrutturazio¬ 
ne generale e allo sviluppo 
dei servizi d. trasporto nel¬ 
l'ambito della città e del com¬ 
prensorio. 

Purtroppo agli impegni, al¬ 
le dichi.iraz-.on. di principio,. 

I alla conclamata volontà di 
rinnovamento, alle parole al¬ 
tisonante non sono seguiti fat¬ 
ti politici concreti. La giun¬ 
ta comunale d: Cagliari non 
può ulteriormente stare al¬ 
la finestra: : problemi sono 
gravi, le soluzioni esistono, e 
sono concretamente pratica- 
. bili. 


Costituita 
l’Associazione 
dauna 
dei giuristi 
democratici 

FOGGIA. 10 

Un gruppo di promotori ha 
costituito la associazione dau¬ 
na dei giuristi democratici. 

Aperta agli avvocati, ai do¬ 
centi di materie economiche 
e giuridiche, ai magistrati, 
agli studenti in giurispruden¬ 
za e in discipline sociali e po¬ 
litico giuridiche. agli operato¬ 
ri del diritto in genere che si 
riconoscono nei principii della 
Costituzione e dell’antifasci- 
smo. l'Associazione Intende 
operare per la difesa delle 
istituzioni democratiche delio 
Stato, delle libertà, dei diritti 
delie garanzie costituzionali. 

A tali fini l’Associazione — 
nell’ambito della provincia — 
promuoverà attraverso la 
stampa e gli altri mezzi di co¬ 
municazione. con manifesta¬ 
zioni pubbliche, con incontri 
di studio e di dibattito, la 
massima partecipazione popo¬ 
lare intorno ai propri fini e 
ai problemi del diritto e del¬ 
la giustizia. 

Un comitato esecutivo pro¬ 
vinciale < Walter Celentano 
giudxe. Cario Ciccare!!- av¬ 
vocato. I^onardo Forma do¬ 
cente in materie giuridiche. 
Lucio Ippolito avvocato. Ma¬ 
ria Rosaria Uliveri laureata 
in giurisprudenza) si occupe¬ 
rà de: problemi organizzati¬ 
vi e preparerà per ìe prossi¬ 
me settimane la prima as¬ 
semblea. 


Odilo nelT® 


L’« accorato appello » non basta più 


In un aliimo la sua fa¬ 
miglia è stata distrutta. 
Lus, unico sopravvissuto, 
non sa accora di essere 
rimasto solo a! mondo. 
Ha 13 anni, si chiama 
Franco Pena, ed ora, in 
un lettino d'ospedale, 
combatte la sua battaglia 
per continuare a vivere. 

Il padre, la madre, la 
sorella sono rimasti sul¬ 
la strada di Decimo, fol¬ 
gorati nello scontro ter¬ 
ribile con una vettura 
lanciata a falle velocità. 
Una disgrazia? Un fatate 
incidente’ .Vo, ci rifiutia¬ 
mo di dirlo e di crederlo. 
A guidare l'altra macchi¬ 
na. quella che in un at¬ 
timo ha cancellato la sto¬ 
ria di una famiglia, una 
125 verde, targata A FI. 
c era il sottotenente Albm 
Bulhng, tedesco, acquar• 
tierato presso la SATO 
di Decimo. 

Son è la prima volta 
che militari tedeschi di 


starna a Decimo provoca¬ 
no incidenti mortali gui¬ 
dando a pazza velocità, 
dopo aver partecipato a 
feste e aver bevuto smo¬ 
datamente. Già altre vol¬ 
te gli abitanti di Caglia¬ 
ri e dei centri acmi han¬ 
no acuto modo di prote¬ 
stare severamente per lo 
incivile e irresponsabile 
comportamento di alcuni 
di questi militari. 

Secondo quanto riferi¬ 
sce con giusto e compren¬ 
sibile sdegno l'Unione 
Sarda, pare che anche 
stavolta sia andata coli. 
/ due militari ritornava¬ 
no da un festino, erano 
ubriachi, si sono messi a 
gareggiare con una mac¬ 
china di loro commilito¬ 
ni. Poi la tragedia. 

Se abbiamo abbastanza. 
Sarebbe ora che qualcu¬ 
no spiegasse a questi si¬ 
gnori che cosa è il rispet¬ 
to per gli altri. Confidia¬ 


mo che su questa vicenda 
si faccia piena luce e i 
responsabili vengano pu¬ 
niti m modo esemplare. 

Son siamo razzisti, e 
non coltivuimo la violen¬ 
za dell'odio. Son sappia¬ 
mo se il sottotenente del¬ 
le forze armate della 
RFT Albm Bulhng riusci¬ 
rà a sopravvivere; glielo 
auguriamo di cuore. Ci 
auguriamo, anche, di 
non dover ripetere altre 
volte queste denunce. 

Le « servitù militari » 
tammesso che siano utili 
e indispensabili f non pos¬ 
sono trasformarsi — co¬ 
me appunto dice l'Unio 
ne Sarda — in « servitù 
di sangue»: la SATO 
non può seminare di cro¬ 
ci la città di Cagliari. Un 
intervento a livello go¬ 
vernativo si rende urgen¬ 
te ed indilazionabile. Il 
solito • accorato appello• 
non basta più. 


Dalli nostra redazione 

CATANZARO, 10. 

11 PCI di Catanzaro ha vo¬ 
luto fare, nel corso di un in¬ 
contro con la popolazione e i 
lavoratori (presenti folte de 
legazioni di tutte le forze 
politiche democratiche e il 
sindaco democristiano Bisan- 
tis) un primo, anche se par¬ 
ziale, bilancio del cammino 
delle intese programmatiche 
realizzate al Comune e alla 
Provincia di Catanzaro dopo 
il 15 giugno, affermando, nel 
contorni», la necessità di un 
rilancio di una tale scelta, 
nel quadro dello sviluppo del¬ 
la politica unitaria dei comu¬ 
nisti e rivendicando, con for¬ 
za, la necessità eh rapidi e 
più profondi cambiamenti nel 
modo di amministrare e di 
fare politica. E’ questo, in 
sostanza, il significato della 
iniziativa svoltasi ieri a Ca¬ 
tanzaro nella grande sala del 
teatro comunale affollata da 
oltre 2500 cittadini e alla 
quale ha preso parte il com¬ 
pagno Pietro Ingrao. Era pre¬ 
sente anche il segretario re¬ 
gionale del PCI, compagno 
Franco Ambrogio. 

A tracciare il quadro della 
situazione a otto mesi di di¬ 
stanza dalla caduta della di- 
scriminante anticomunista e 
dalla formulazione di un pro¬ 
gramma messo alla base del¬ 
l'intesa fra tutti i partiti de¬ 
mocratici, è stato il segreta¬ 
rio della Federazione comu¬ 
nista compagno Franco Po¬ 
litano. L’eredità lasciata dai 
governi democristiani e dal 
fallimento del centrosinistra 
— ha detto Politano — è 
drammatica e pesante e per 
di più a un tale stato di cose 
si sovrappongono gli effetti 
della crisi generale e di quel¬ 
la delle autonomie locali. 

Di fronte a tutto ciò. a Ca¬ 
tanzaro e nella provincia, do¬ 
po il 15 giugno, si è aperta 
una fase nuova nei rapporti 
fra i partiti democratici che 
ha bisogno di consolidarsi. 
Politano ha quindi sottolinea¬ 
to i nodi centrali che sulla 
strada del rinnovamento stan¬ 
no di fronte all'intesa, le re¬ 
sistenze, i propositi di rivin¬ 
cita e i tentativi di continuare 
sulla vecchia strada della di¬ 
samministrazione e del clien¬ 
telismo che ancora si anni¬ 
dano in alcuni settori di po¬ 
tere della DC, la quale, an¬ 
che qui in Calabria, è tra¬ 
volta da una crisi profonda. 

11 PCI, però, non è dispo¬ 
sto ad offrire nè coperture 
nè compiacenze ai giochi di 
potere, e il confronto con le 
altre forze politiche, in una 
situazione sempre più dram¬ 
matica qual è quella in cui 
versa la città e la provincia, 
non potrà non avvenire che 
sulla base dei reali bisogni 
e delle aspettative dei lavo¬ 
ratori. di migliaia di giova¬ 
ni senza un’occupazione, di 
grandi masse femminili 

Ma pure tra tanti ostacoli 
che si frappongono a un cam¬ 
mino più spedito dell'intesa, 
il segretario della Federazio¬ 
ne comunista ha citato alcuni 
aspetti positivi che oltre a 
qualificare il ruolo del PCI 
dicono chiaramente che non 
esiste, al di fuori dello sforzo 
comune e del consolidamento 
dei rapporti unitari, altra 
strada se si vuole uscire dal¬ 
la crisi. 

Politano ha ricordato a que¬ 
sto proposito lo sblocco di 
circa 28 miliardi per l’edili¬ 
zia popolare e scolastica e 
per i servizi nei quartieri (tra 
vecchi e nuovi finanziamenti 
per alcuni dei quali l'ammi¬ 
nistrazione comunale prece¬ 
dente ignorava del tutto resi¬ 
stenza). il proposito di an¬ 
dare. alla Provincia, ad un 
allargamento dell'intesa alle 
comunità montane, la ch.n-ui 
ra del carrozzone clientelare 
della libera università di Ca¬ 
tanzaro e l’impostazione su 
basi serie del problema uni¬ 
versitario. la costituzione tra 
qualche settimana dei consi¬ 
gli di quartiere. 

Infine Politano ha rimar¬ 
cato i fatti qualificanti da 
cui a breve scadenza dipende 
un giudizio positivo più com¬ 
plessivo sul cammino del¬ 
l'accordo programmalo) : ha 
sottolineato il problema della 
variante e della discussione 
da affrontare sulla base del¬ 
le oltre 500 osservazioni pre¬ 
sentate a suo tempo, se si 
vuole varare un piano con¬ 
creto d: nlanc.o cittadino e 
di ristrutturazione urbanistica. 

Il compagno Ingrao, con 
eludendo, dopo aver compiu¬ 
to una efficace panoram.ca 
sulla situazione politica ed 
economica del paese, soffer¬ 
mandosi sul problema del 
Mezzogiorno e della Calabria, 
ha detto che non si esce dal¬ 
la crisi se non si cambiano 
il sistema di potere e i me¬ 
todi della sua gestione e se 
non si sviluppa una politica 
diversa^da mirila finora por¬ 
tata avanti che ha preteso di 
calare nel sud « pezzi d'in¬ 
dustria » o di dare luogo a 
interventi marginali. Non si 
cambia nemmeno, ha conclu¬ 
so Ingrao. se non si ricono¬ 
sce al PCI il suo ruolo di 
governo. 

n. m» 



Terre abbandonate dell'Azienda Zaccagnino 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 10 

I problemi della Zaccagnino 
stanno venendo al pettine. L’ 
azione concertata di numero¬ 
si creditori della fondazione, 
non contrastata da alcun in¬ 
tervento della giunta regiona¬ 
le di centro-sin stia sta pro¬ 
ducendo. la d ssoluzione del 
patrimonio dell’ente. Infatti, 
il tribunale di Lucent ha sta¬ 
bilito di procedere nei pros¬ 
simi giorni alla vendita per 
il pubblico incanto di alcune 
centinaia di ettari di terreno 
di proprietà deila Zaccagni¬ 
no che esistino nell'agro di 
Sannicandro Gargameo. 

I terreni interessati sono 
condotti in affitto da nunte- 
ros ssimi particellari. i co¬ 
siddetti « trentasettisti ». par 
i quali si profila concreta 
minaccia dello sfratto e della 
perdita di ogni sostentamen¬ 


to. La beffa più atroce per 
questi contadini, da sempre 
strumentalizzati dalla • DC, 
consiste nel fatto che le azio¬ 
ni legali di pignoramento dei 
terreni che hanno determina¬ 
to il pubblico Incanto, sono 
partite da uno .->tud.o legale 
di Foggia nel quale presta la 
propria opera proie.-^iona le 
l'assessoie regionale e presi¬ 
dente provinciale della Col¬ 
diretti, Andretta. 

Quanto sia grave la situa¬ 
zione in cui versa allo staio 
la fondazione, risulta anche 
dal fatto che un'altra vendita 
à pubblico incanto, riguar¬ 
dante questa volta i beni mo¬ 
bili che dotano ristltuto per 
l’assistenza, è stata indetta 
sempre per il me;e di marzo 
da un altro creditore insod 
disfatto: l'esattoria comunale 
di Sannicandro Garganieo. 
Inoltre si deve segnalare che 
fino ad oggi non è stato possi¬ 


bile mettere a coltura 1 terre- i 
ni dell’azienda agraria <*8an 
Nazario » e non si vede come 
un ente sottoposto a tante 
azioni esecutive da parte di 
tanti creditori possa trovare 
crediti e forniture presso en¬ 
ti e privati per coltivare quel¬ 
la azienda. 

Trenta anni di dìsammini- 
struz:one della DC — che tia 
considerato questo ente un 
suo feudo personale — hanno 
prodotto il disastro che ora 
è sotto gli occhi di tutti. Ri 
sogna intervenire subito, fer¬ 
mare il Tribunale pagando i 
creditori, rimettere ordine 
nel patrimonio, avviare l'as¬ 
sistenza e trasformare l'azien¬ 
da « San Nazario ». 

Per tutto questo il gruppo 
regionale del PCI ha preso 
immediati contatti con la 
giunta regionale esprimendo 
allo stesso la viva disappro¬ 
vazione dei comunisti per la 


latitanza dimostrata nell'oc - 
c astone. 

Il compagno Pietro Carme- 
no segretario provinciale deì'a 
Federazione del PCI e il colli 
pugno Michele Berarch, capo¬ 
gruppo comunista all’Amm'- 
lustrazione provinciale, han¬ 
no inviato un telegrammi! ur¬ 
gente al presidente della giun¬ 
ta regionale Rotolo e al pre¬ 
sidente dei Consiglio regiona¬ 
le. nel quale si chiede, in vista 
delia imminente asta de. ter 
rem dell'ente Zaccagnino, 1’ 
intervento della reg.one Pu¬ 
glia. 

I compigni Carmeno e Bo 
rardi chiedono, inoltre, un im¬ 
mediato incontro del presi¬ 
dente regionale col Comune 
di Sannicandro Gargameo, 1* 
animili strazione comunale, i 
sindacati, i partiti dell’arco 
co-titu/.ionale della provincia 
di Foggia. r c 


Da tre giorni 

Occupata 

dai 

dipendenti 

PIMAC 
di Modica 

Nominato il nuovo 
commissario all'AZASI 


PALERMO. 10 

I 400 dipendenti dell’I- 
MAC, la società collegata 
all'ente economico regio¬ 
nale Azasi condotta sul¬ 
l’orlo della bancarotta 
dall'allegra gestione del 
clan del presidente de 
Terranova, presidiano da 
3 e.orni lo stabilimento di 
Modica !MT reclamare li¬ 
na svolta nella politica 
produttiva de)l'azienda. 

I lavoratori che dome¬ 
nica scorsa hanno tenuto 
un convegno pubblico .sul¬ 
l'argomento organizzato 
dalla Federazione sindaca¬ 
le Cgil. Cisl. Uil solleci¬ 
tano l'intervento del go¬ 
verno regionale per nor 
mahz/are la vita della a 
ziendn ed assicurare i po¬ 
sti di lavoro minacciati 
dal’e conseguenze della 
l»litica clientelare del vec¬ 
chio gruppo degli ammi¬ 
nistratori dell’Azasi. Si re¬ 
clama inoltre il varo del 
programma di investimen¬ 
ti in modo da permettere 
un intervento dell‘ENI 
nelle attività attualmente 
gestite dallo organismo e- 
conomico regionale. 

Intanto la giunta di go¬ 
verno ha risolto questa 
mattina il problema della 
sostituzione del commissa¬ 
rio originariamente asse 
guato aH'A/a.-ii dot» lo 
scioglimento del consiglio 
(I. amministrazione, il dot¬ 
tor Francesco Pellerito, in¬ 
quisito dall'Antimafia, con 
l'attuale direttore genera¬ 
le dell'assessorato ni La¬ 
vori pubblici, Francesco 
Tesò. 


In attuazione di uno dei principali punti dell'intesa programmatica 

ALL’ARS la legge sulle nomine negli enti 
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Prevede, fra l'altro, che le designazioni siano sottoposte all'approvazione preventiva della commissione - Il compagno MoHa sottolinea gli aspetti 
positivi e ribadisce la necessità di sconfiggere tulle le resistenze * In aula anche il provvedimento legislativo sulle autolinee in concessione 


Incontro fra >i partiti democratici ABRUZZO • Attivo regionale 


Comprensori 
in Abruzzo: 

avviata la 
consultazione 

Dalla nostra redazione 

L’AQUILA. IO 

Un positivo incontro si è svolto lunedi 
mattina, presso gli ufli^yp^faresi della 
giunta regionale, tra i rappresentanti dei 
PCI. della DC, del PSI, del P3DI e del 
PRI (i partiti contraenti l’intesa politico- 
programmatica della Regione» e il compo¬ 
nente della giunta preposto agli enti locali, 
prof. Emiho Matteucci, per un primo esa¬ 
me delle questioni connesse alla costitu¬ 
zione dei Comprensori in Abruzzo (proprio 
giovedì 11 marzo. — come già annunciato 
— si svolgerà a L'Aquila, presso la facolta 
universitaria di Ingegneria, un seminario 
di studio per approfondire le linee intorno 
a cui strutturare i Comprensori nel terri¬ 
torio abruzzese). 

Il confronto avutosi tra i rappresentanti 
dei partiti del.'arco costituzionale e il rap¬ 
presentante delia giunta regionale, è stato 
quanto mai utile, avendo come punto di ri¬ 
ferimento gli impegni sanciti nciia p.alta 
forma programmatica, e il confronto sulla 
base di uno studio definito: « Proposta di 
discussione par la costituzione dai Com¬ 
prensori ». 

L'iniziativa dell'incontro per un primo 
esame del documento, mentre costituisce 
un recupero di un metodo corretto che ri¬ 
fiuta iniziative unilaterali da parte della 
giunta, concorre ad esaltare i! momento 
del confronto tra le forze democratiche 
impegnate, indicando soluzioni per settore 
e per comparti, a realizzare le linee gene¬ 
rali dell’accordo politico programmatico. 

Da un primo esame del documento pre¬ 
sentato dalla giunta risulta che non esisto¬ 
no sostanziali differenziazioni tra le com¬ 
ponenti politiche regionaliste m rapporto al 
disegno di massima per la definizione dei 
Comprensori, della loro funzione, della loro 
correiaz.one con gli aspetti complessivi del¬ 
la programmazione urbanistica e socioeco¬ 
nomica. 

Certo: si è discusso e si tornerà ad 
approfondire il discorso. Ed è per questo 
che l'assessore regionale e l rappresentanti 
dei cinque paniti democratici hanno deciso 
di tornare ad incontrarsi a breve scadenza, 
comunque dopo che le forze politiche avran¬ 
no puntualizzato, sulla base del.e linee 
fondamentali della « Proposta di discussio¬ 
ne per la costituzione dei Compr eeorl ». le 
rispettive considerazioni e proposte inte¬ 
grative allo scopo di trovare unitariamente 
le possibilità della e.aborazione e presenta 
zione di un unico disegno d; legge. 

Va rilevata anche l'importanza della 
decisione scaturita dall’incontro di proce¬ 
dere, dopo questa prima fase, ad una am¬ 
pia consultazione sul problema dei Com¬ 
prensori, dell'assetto del territorio e del¬ 
l'uso del suolo tra le forze sindacali, gli 
enti locali, le espressioni organizzate della 
società civile abruzzese. 

r. I. 


Il PCI contro 
la gestione 
«a mezzadria» 
dei trasporti 


Nostro servizio 

PESCARA. 10 

I comunisti abruzzesi respingono i con 
tenuti della proposta di legge approntata 
dall’assessore regionale Mattucci per la 
ristrutturazione dei trasporti su strada ed 
hanno ribadito le proposte per un servizio 
efficiente nel corso di una riunione regio 
naie svolta» nei giorni scorsi a Pescara. 

Attualmente — è stato rilevato nella re¬ 
lazione — il servizio è gestito da aziende 
private (eccetto soltanto 4 gestioni pubbli¬ 
che costituite dalla Gestione governativa 
di Pescara, dalle municipalizzate di L’Aqui¬ 
la e Sulmona e dali’INT di Teramo) le cu: 
gravi carenze gravano su l’efficienza dei tra¬ 
sport) e sulle casse delia Regione per di¬ 
versi miliardi. 

Dopo l’ampia relazione introduttiva del 
consigliere regionale, compagno Antonio 
Cornell, presidente della quarta commis 
sione permanente delia Regione. d.bat 
tito riassunto da! compagno Giorgio Mas 
sa rotti, vice presidente del Consiglio regio¬ 
nale e membro de.la stessa commissione, 
ha posto in evidenza quale fosse la strada 
da battere per dare alla Rezior.e una rete 
d: trasporti su gomma cestita, non come 
avviene attualmente m funzione dei profitto 
privato, ma neli’mteresse degli utenti e del 
personale che vi lavora. 

Innanzitutto e stato detto no alle so¬ 
cietà per azioni a capitale misto (5F t dei¬ 
la Regione. 49': degli attuali concessionari 
privati) escogitate da Mattucci e a.le quali 
si vorrebbe affidare la gestione dei servizi 
da svolgere nei 10 bacini di traffico m cui 
verrebbe diviso l'Abruzzo. Questa proposta, 
infatti, ignora totalmente le decisioni sca¬ 
turite dalia conferenza regionale dei tra¬ 
sporti per una ristrutturaz.one ari servizio 
su gomma attraverso la sua pubblicizzazione 
e attutandone la gestione a Consorzi da co 
stituire tra c'.i enti locali (Regione. Pro 
vmeie. Comuni e comunità Montane» e non 
alle SpA. a capitale misto, ingovernabili 
per la natura ibrida, politico tecnica de: 
loro Consigli di Amministrazione. Tra l'al¬ 
tro. tale soluz.one farebbe pesare ancor 
piu di adesso ila Reg.one spende circa 9 
miliardi all'anno tra contributi e sovven 
rioni varie ai concessionari ». sul bilancio 
dell’ente Regionale le passività del servi 
zio. mentre gli utili di capitali andrebbero 
a finire neile capaci tasche degli attuali 
83 concessionari ed in maggior misura in 
quelle deile 12 aziende più grandi. 

La pubblicizzazione pe.tanto dovrà essere 
totale e non a « mezzadria E dovrà es¬ 
sere effettuata con la necessaria gradua¬ 
lità richiesta dalla delicatezza del serviz.o 
c m rapporto ai problema g.obale dei tra 
sponi regionali che vanno programmati 
seriamente. 

La giunta regionale verrà sollecitata da: 
comunisti affinché affronti concretamente 
il problema della costituzione dei Consorzi 
tra gli enti locali che dovranno essere la 
base di una pubblicizzazione attesa invano 
da due anni dagli abruzzesi. 

Ermanno Arduini 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10 

L’Assemblea regionale sici¬ 
liana ha iniziato nel corso 
delle sedute di mercoledì se 
ra e di questa mattina la 
discussione del disegni di leg¬ 
ge per nuovi criteri di nomi¬ 
na degli amministratori de¬ 
gli enti e dei rappresentan¬ 
ti della Regione negli organi 
di controllo e sugli autotra¬ 
sporti in concessione. E’ sta¬ 
to invece sospeso l'esame dei 
disegno di legge con cui si 
dovrebbe permettere l'insedia¬ 
mento turistico-termale della 
SITAS di Sciacca. 

La legge sul nuovi criteri 
di nomina, che fa parte del¬ 
le intese programmatiche di 
fine legislatura, prevede che 
le designazioni operate dal 
governo della Regione siano 
sottoposte al parere preventi¬ 
vo da parte della commissio 
ne legislativa per gli affari 
istituzionali dcli'Assemblea. 

Nel corso delia discussio¬ 
ne generale li compagno ono¬ 
revole Motta ha illustrato la 
posizione dei nostro gruppo 
rilevando come il disegno di 
legge compia un posso in a- 
vanti verso la modifica del¬ 
la concezione che ha costi¬ 
tuito per anni il punto cardi¬ 
ne della vita della Regione, 
relegando l'Assemblea in una 
collocazione subalterna rispei 
to olle scelte dei l'esecutivo. 
Tale vecchio modo d: gover¬ 
nare si rivela superato gra 
zie a; risulta’,, de l'accordo d: 
fine legislatura e a: nuovi 
or.entameiti unitari matura¬ 
ti in Sicilia, come già ac¬ 
caduto per il varo del prò 
grammo di interventi, per le 
leggi sui Consigli di quarte- 
re e per 13 riforma delie com¬ 
missioni provincia!: di con¬ 
trollo. 

Dopo aver ricordato come 
l'obiettivo originario de! grup¬ 
po comunista fosse quello, 
più avanzato, di g.ungere al¬ 
l'elezione diretta de; rappre¬ 
sentanti della Regione e de 
zi: amministratori degii enti 
àa parte dell'Assemblea. Mot 
ta ha sottolineato il carattc 
re positivo dei risultati rom- 
pless.v. delle intese unita 
rie reaizzate in Sicilia e la 
permanenza di vasti sottor. 
di resistenza alla realizza 
z.one delle principali rifor 
me. 

Questa mattina è finalmen 
te giunto in aula i! disegno 
di '.ezzr s il e autolinee in con¬ 
cessione. ne! testo r'.elabora- 
to dalla quarta cnmm.ss o 
ne La lezze rappresenta 
il faticoso pun’o d’approdo 
di un diba’ti’o irido ’o-- 
mentato. che è *=ta’o cnn’ra-- 
scgna’o — rm? ha r'iev.vi 
il compagno Rindorio mter 
venendo in aula — da’ »-o 
tativo de! governo renicia> 
di fa" s!:!*a r e !r'enio’ , m''i’e 
fino alle ca’enle greche, lo 
pre=ent«z:one de’ mano ri* 
pubblicizzazione d*l settore 

Se non era possibile, però 
deludere ulteriormente le a- 
spettative dei lavora’ori, che 
portano avanti da dodici gior¬ 
ni uno sciopero ad oltranza, 
che ha provocato grave disa¬ 
gio in tutta l’isola, per recla¬ 


mare l’applicazione del prò 
tocollo d'intesa governo-sinda 
cati, Rindone ha sottolineato 
le critiche del gruppo comu¬ 
nista alla impostazione go¬ 
vernativa, che ha mancato a 
nrecisi impegni, tentando di 
favorire le grosse aziende mo 
nopoiistiche ribaltando la ten¬ 
denza a suo tempo intrapre¬ 
sa dall'ARS di sostenere le a 
ziende più piccole. 


Un pastore 
trovato morente 
su una strada: 
indagini dei CC 
in Abruzzo 

L’AQUILA. 10 
1 carabinieri di Tortoreto 
Lido e di Giulianova (Tera 
mo) indagano sulla morte di 
un pastore di origine sarda. 
Leonardo Schirru, di 47 anni, 
padre di due figlie di 11 e 
14 anni, da anni residente 
in Abruzzo. Il pastore è sta 
to trovato morente a causa 
di una profonda ferita al 
erano, presso la sua vespa, 
lungo la statale adriatica. 

Le indagini hanno permes¬ 
so di stab.hre che l’uomo, do 
po essersi recato in un pae 
se vicino per ai fan. aveva ri¬ 
tirato la sua motoretta e si 
stava dirigendo terso casa 
L’ipotesi p.u logica, cioè quel 
la di un me.dente stradale, 
e la meno accettabile. 

I carab.n.er 1 , qu.ndi. inda¬ 
gano anche in altre direzio¬ 
ni. Non e r.telusa 1'ipote.-: di 
una vendetta, o di un'auto 
pirata che abbia urtato la 
vespa e si sia allontanata sen¬ 
za fermarsi. 


LUTTO 

SI è spenta Ieri Giuseppina 
Ingoglia. la madre del com¬ 
pagno Olindo, della segreteria 
della federazione di Trapani. 

Ad Olindo ed al nipote Gio¬ 
vanni. che è stato collabora¬ 
tore del nostro giornale, le 
condogLin/e de - l'Unità 


Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

d) Sebastiani Mauro 
VIA D. ALIGHIERI. 19-r 
Tal, (055) 239071 • FIRENZE 


indica la biennale di aita 
contemporanea 197® — pit¬ 
tura. scultura, grafica — 
che verrà Inaugurata 11 
giorno 3 aprile 197® dal 
comm Pietro Mitiocci, 
capo iznippo consigliere 
dei;* Remone Toscana. 

Gii artisti non invitati 
possono richiederà bando 
di partecipazione pretto la 
segreteria delia Galleria. 

Termine consegna dai 
lavori: 37 marzo 7®. or* U 
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